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SERENISSIMA 

ALTEZZA 

MIO SIGNOR CLEMENTI SS IMO. 




IENE k piedi dell'Altezza Vo- 
fira Sereni fsima quefio Libro più 
voluminofo , che ingegno/o > egli è vn 
tributo di vna humilifsima , & he-> 
re di tana dtuottone , & vn dono di 
*vn cuore tutto ojfequente : fono que- 
lle Hifior te meglio note altAltez^z^aV. che alla mia 
benna , che (i e arrogato di fcriuer le , onde per quefia 
parte far ebbe vano lo forare, che cotefii occhi fem- 
ore Serenifsimi le degnajfero di riuedere . Ma fe vn 
ratto d? He lena j Vn Ce pir e penfofo al Rubicone cin- 
to di f quadre , che fi anno perdiuenirrubelle , òvn 
MiloneCrotoniate * che fonarci a tndue vn' arbore 
nerboruto (Hifioriemtifsime) fono con qualche at- 
tentane mirate i* tele dipinte y/olo per veder l'arte 
di vn pennello ò negli affètti eh* ej prime , ò nel co fiume 
che offerita >ònei colori the comparte r potrò forfi fo- 
rar e 




>are anch'io , che tJ.V. fiaper dare vnafcorfa tal 
volta à quefiefer notare* conthabbia confondamen- 
to ardito quefi a penna di fcriuer [enfi Job intefida 
chi sa torte del Regnare. Et ò per auefto le veda 
t A. V. h le riponga nel fuo Mufeo per la notitia à po- 
ti eri ,/arà fempre honorato quefio Volume portando 
in fronte quel nome, che mi tejhjìcarà nSfecoli . 
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Humilifc. Deaòtife. & Obligati4s.Sertù 
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£ tfs'r,/ 1 Dell a Guerra Ciuile r z*. 

^Inghilterra! 0 

DE' .NOSTRI TEMPI 

A. ^'*rt.,*z J)et Conte -■ o-^~> 
VL AIOLINO B 1 S A C C IO H I 
LIBRO PRIMO. c<C 

R *A tutte le conditioni di perfonc^ cui la Hifioria è profit- 





iti.': .< i i.itCÌp€ l SÌ ptn . iii.i t ivi / i:: i i,., j i;ì ,ii 

<te Trencipi, e grandi, <T da i fintili fi imparaci perche ella ' 
è la vera maejlra del goucrno de Stati, moftrando negli al- p mae ft ra 
trui accidenti, quello che feguire, quello che apertaptentc pratjca d c j_ 
fuggire t & fio che defir amente fchiuare fi debba , Diftinfi J a polìtica. " 
il leggere dallo ftuftiare , perche la Hifioria ferina da Imo- Dcuc eflerc 
intendente, hà il midollo più fuccofo , che quella che ferueper femplice notitia de non ietta fa 
tUquindi Cornelio Tacito e più in credito di qualche altro molto più di lui erudito lo , tnaftu- 
iiorico, perche non racconto folo i fattt,ma,per cosi dire, fece il commento alle fue dìata « 
natine lafciando anche al Lettor •e'tampo di penetrar più addentro quello ch'egli 
o accennamMa fé alcuna hifioria è profitteuole al Trencipe,quella, à mio crcae- 
è vtiliffima,che narra le riuolutioni,o commotioni de ipopoli . Io sò bene che l*at~ Vtìle di q ne 
ne principale di chi impera è la guerra, ma perche pochi Trencipi hoggt di là trac- ??./ or 5 c di 
w per fe jieffi , ma quaft tutti la maneggiano per meTgp de Trocuratori , come fi Hifioria. 
no le liti ciuilijdclcgavdo le caufe delle fpade loro à Capitani^ Cenerali(cbc per 
confonderne , & difficttUarne il maneggio hanno introdotti i Generalati multipli- 
icr fino delle nationi , ondepoiuaftonoledif t 'enrtoni , e gì' impedimenti del ben 
rreggiare)perciòjlico,flimo the ì'.iltra parte di Hifioria , che rifguarda Ugouerno 



popoli,fia più necejfaria al Tremi pe,gti che in quella molto non fi affatica.Lc ri- 
itioni de i popoli, fono per lo più figlie de' maìigouerni de' miniflri. Quindi è duh- 
>,che io mi fono pojh a fcriucre molte riuoltc de popoli accadute à miei giorni, che 
ioneuolmente fipofiono chiamare i Terremoti di Stato.Hauerci potuto incomm- 
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2. Hiftoria delle Guerre 

tiare d.t Virila che tolfe di viti Ofmanno Impraàor deTurcbi ima U'tralafcùl 
perche fù commothne non del popolo, ma delui militi a Gianhgera , penfai Rinco- 
minciare da quella di Bohcmia,che hebbe prim ipio da vnaflrana ejjecutione di get- 
tar li mmflrt Cefarei , cr di quel Retno dalle f.uellre, e ne fucceffe vna dura trage- 
dia alla Germania', molte però fono le cagionile me ne hanno fatta allontanar la 
penna in quello luogo, mà in particolare per batteria di già trattata in altro volume* 
cìx all'Ima Jìhnai più proprio , come fpero,che àjtto tempo fì vederi . Qui adun- 
que ho voluto incominciare dalla Inghilterra , come dalla pii tragica ,bauendo 
condottone ti Rè fotto la [cure del Carnefice. 

E la Inghilterra , comprefa (otto il nome di gran Bertegna , vna adundnra di tre 

Corone, Stnglia , Scotia, & Htbernia; le due prime fono vna fola ìfola, ma la mag- 
gior d'agri 'altra . Furono q 

liuifi , an%i , come accade 

Regno danno lafttccefjione 

juei due popoli furono date 

H àqucftt; pure aliarne fi 

'are,eponerelafuaScdeinLondra,ch'èlaCapL.. 

he quefla è più delkiofa Regione ycbe la Scotia(paefe perfefleffo montuose fterile)ò 
cerche flimaffe bene di acqutftarfi l'amore di vn nuouo fuddito cml'babitare coeffo. 

Edoardo Rè d'Inghilterra , ter^p di quefto nome doppo l'effere flato vtttmofo , e 
trionfante del Rè di Francia, <? di quello di Scotia , fi diede alle delicie, che portano 
le Corone otioje , delle quali non è picchia corruttela l'amore dell'altrui Leto*. Amò 
troppo caldamtte Giouanna Contesa di Salisburiajbellifjima Dama; con quefla bal- 
lando vn giorno vidde 1 , che l'era caduta vna legacela , e chinatoft la raccolje . He 
rifero i Caualieri prefenti perche forft in quei temoi non era delitto di ridere d'vn' 
_ . . . anione Reale ; à quefli voltatoft Edoardo , dijfe , che ben prejìo quella legaccia fa- 
In fi .cut ione rgbbe moUo fl imata . & p eró - j ece rn or dine di Cauallieria , che chiamò della Gari- 
ITJ tiera.cb'è lofleffo, che dita, ò legaccia, volendo,^ li Cattallieri portafjkro allaga- 
ti^ *>a ftnijlra poco fotto il ginocchio vna cinta allacciandola con vna fibbia d'oro, e ne i 
* giorni folletmi portalo vn Collare còpoflo di quella faj eia ò cinta,& ornata di rofe 
)>iancheye roffe {infegne della Cafa di Làcaflro, e Iorcfy con il motto in lingua Fran- 
cefe. Sia vituperato chi penfa male. Quaft volendo direbbe delle attioni de Tren- 
etpi bifora fempre penfar beneià qttefto appeffe la Imagine di S. Giorgo, fotto la cut 
proteitione pofe l'Ordinejal cui Santo baueua dedicato vn belliffmo tempio à Vindh- 
fon così honefìòyò fltmb di honeflare la cagione di quell'ordine vnendola con il nome 
di vn Santo tergine. Ma quefli alla fine da vna occaftont poco buona cauò frutto 4» 
qualche riverenti à Dio ,& al Santo . Ma Henrico Vili, di quefto J^pme, quello 
c'hauettaferiuendo contro Luthero meritato il titolo datoli dal Tontefìce di dtfenfor 
della fede, fi fenìi de'fttoi amori co jlnna Balena Dama grande ><i funeflare il proprio 
nome,& a parthft dalla obbedienza della Cbiefa Fu quefto amore, di cui parlo , vri_ 
apoflcma,ò per meglio dire vn Carcinomo,cbe più profondile radici, che althora no 
p.vatcroipotche fu vri antico padre di quefli vltimi trauagU,e roninadt quefli Btmi. 
Orìgine del Deliberò Hcurico ■!> ripudiare la moglie legitima , ch'era congiunta diftretiffimo 
VHcrcfia in fingile à Ca lo Quinto, quefli traua^liò con l'authorità fua in Roma, accioche non ne 
Inghilterra, to^ceff.'. u iifyeifa, come non (ti, mà quell'imperuerfato nella cecità ^imorofa, 
a , etto che fe il T, e/n ipe conrfceffc di efjere vn non sò che più d'huomo, lo donerebbe 
tener lontano dalla cafa del fuo cuore(parlo dello flraniero,poi che il maritale è San- 
to 
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Ciuili d'Inghilterra . 9 

'<h& ne hanno ti Rè di Scotta prouato effempio così notabìle,cbe conduc endogene en 
Rè alfepolcbro , e paffandoft da quello della già morta moglie , fi arrecarono gli un i- H \ - ' > 
maliche ne tirauanò ilcarro,ne fumai poffibile farli muouer paffo, onde gli alianti mirabile. ; ! 
connoterò vna forerà fopranaturau,.? deliberato di ponere quello con il cadauere del- l'amor con 
la Regna, c ridderò congran merauiglia abbacciarfì tenacemente quei corpi , qua fi giugalo. 
che voleffero infegnare à loro discendenti , che è Regio documento , non eh: facro 
l'amor congiugalc)imperuerfato, dico, il RèHenrico iuW .Amore di ^4nna,(iicllo che 
non potè con autborkà Tontificia, il velie con la Regia;ripudiò la moglie,c (posò nin- 
nale perche i delitti fono come lefuenture , che non vanno mai fole, vedendo fcom- 
municato dal Tapa dichiarò , che il Rè fofj'e capo anche della Cbiefa , non Iettò però 
i Vefcoui , ne i riti Ecclefiafltci per moflrarfi difjimile da Luthero , ch'egli haucua 
in gran parte rifiutatogli Demonio fù per appunto dalla parola della verità chiama- 
to Seminatore della %i%ania ; bailo al rubello .Angelo , che quel Regno , ch'era flato 
vno de' più fedeli , & ofjeruanti del vero culto Diuino , trauiaffe vii fot punto dalla 
Ecclitica Romana ; che f offe tolta da popoli quella r inerenza douutaalfucceffor di 
Ttetro, e pofla in difp arte l'aut borita, e rif petto Tontificio,percbe da queflo ne nac- 
que l'entrar ferpendo l'herefia di Calnino,e d'altri. Dì, fi ferpendo, perche ricordando- 
mi del primo peccato deWbuomo vedo ch'egli entrò per vn ferpente , animale di pie- 
ciol capo , che jlrifciandoft ondeggia con vn lungo corpo , termini proprtj del delitto^ 
che s'introduce con poca apparenza , con bumiità , CT con lunga confequen%a. Vhe- 
rcfiaè nimica del buonVrmc'tpato,percbe fe quella vuole la libertà, queflo deftde- L'hercfia i 
va vn' effatta obbedienza, l'vna vuole la confcien%a dominata dal Trencipc , l'altro nun'ea del 
vuole il Vrincipe dominato dalla confaen^t ,l'vna ricerca moltiplicò de' pareri* 'cmc.futo. 
velie cofe dittine fen^a punitione , l'altro non può godere lo fccttro , fe non bà la vni- 
tà del credere de 'vajjàllt. Seminata perciò la hercjia, che vuol dire la dittifione , co- 
,iì>nciò àfarfifentirelaperuerfttà di Ciluino,la inimicitia con li Catholici,li martiri} 
dt S.iccrdoti,de i quali ^inteftgnani furono Tomafo Moro gran Cancelliere dclljjief- 
fo Rè nem ico Otiauo,&il Vefcono Rpffenfe \ 

Introdotta così à poco à poco, & continonata ne i Regi fucceffori l'alienatione dal- 
la dottrina della Santa Cbiefa Romana , <T inuigoritofi il partito Calumo, non è 
mai più fiato po(Jibile, che la nofbra vera Religione ripigli piede in quell'I fola, e qua- 
lunque voltagli ber etici hanno dubitato di qualche conmuenTg Regia, hanno fubito 
fatte machine per tenere efclufo il partito Tontifìcio , onde li Sacerdoti gelanti del- 
la falute dell'anime Cato'.iche , che molte ve ne fono fiate fempre , nonbannomai 
potuto praticare fe non Cotto habito di Secolari, cingcnodo fpada,e moftrandoft alieni 
da quel ch'erano. Dall'altra parte la Scotia , che di raro vedetta ifuoi Rè , ri hauca 
perduto quel filiale affetto , che foleut, ma li riueriua, come deità, lontani. Hora chi 
bà praticati popoli non anneri à veder il fuo padronesche piùjhmano quelli, che 
reggono di preferiti , che quaft la Maeflà lontana. Qucflt ver ita fondamentale , <T 
della Religione in Inghilterra , & Scotta , & dalla aofen%a Regia da Edimburgo mi 
feruirà à fuo tempo alla materia , che fono per trattare. Et fe bene fono t motim lon- 
tani dalla ribellione di quei popoli, fono però li più effentiali,& veri , & de' quali più 
deue far capitale ogni Vrencipe imparando di non lafciar introdurre ne* fuoi fiatila, 
berefia,vera ^aania del campo feminato del Signore, come anco deue intugliare allaf 
vmia della credenza in Dio , perche quefti è il coagolo dell'amor de ifudditi verfo U 

fuo St^nre . ,. 
Uur.i per bene intendere l'nfioria, che fono per trattare,è dafipere,che il Redel- 
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la gran Ber Ugna fono ben Kegi , Monarchi , & Tadroni ma fi trottano vn gran con- 1 
trapofio ch'è quello del V urlarne ut o , che femperhàpretefa vna fuperiorità grande 
anche jopra il Rè , & pesò quefii difficilmente fi fono da certo tempo in qua taf ciati 
indurre à tale radunanza per non battere ad incontrar franagli . 
Natura,^ *l Variamento non è altro, che vna affemblea delli tre ordinhEcclefìaflico,Baro- 
or'ginc del naie, et delle Città ò luoghi oriuilegiati stale è pur anche in Sicilia, che chiamano 
Parhmcco . Bracci Ecclefiafiico, Baronale, & Demaniale, iìuefio tutto imito rapprefenta U Re- 
gno.Egli veramente fu injtitmto per a[coltar le dtmàde^be poffa fare il Rè àfuoifucL 
diti di fouuentioni per li bifogni ò della Cafa,ò delgouerno, ò della guerra , & perche 
è proprio de Vrencipi qnello,ci/è peculiare di chiunque hà btfogno ì diJfimiilarc,<& per 
così dire bumiliarfi dimandando , & d 'altra parte li fluidi ti , che deuono concedere, 
cercano femfre di migliorare le proprie condttiom , che fono li priuilcgpj , che altro 
non è che foìleuarfi dalla bajfe^a de'fudditi , & andar fi accollando più che pojjbuo 
a igr. idi grandi ; & li Rè per oti enerc li concenfi defiderati , hanno poco meno , che 
ciecamente > conceffa hoggi vna prerogatiua, <T dimani vn'altra, & fi è giunto à tal 
jcgKOy' hc cumulate tutte quelle inficme Jbanno formata vna fpctiedi Republtca^hà 
prcu fu authoritd Jopra i aegt . ^iuucrtimento ncceffario al dominante di aprir gli 
cechi à -incile concezioni le quali Jono per appunto ,come i fiumi, che di piccioli fon- 
fi pregate l'acque di quejio , e di quel rio , diuentano impctuofe, & in f opporubili. 
lln< in Variamenti in Inghilterra hanno fatt'hoggi come faceuano i Romani iloro 
Tlebifcitiì bora quefii ancora hanno diiafo le iontioni loro in due redunan^e > che 
chiamano Camere, fuperiore,& inferiore ;qnc II a è compofta di Tigbiltà Baronale,^ 
la inferiore hàfpecie di plebe , chefe bene rapprefenta Città, & ville , è nondimeno 
compaia di mercanti, & artigiani , ir d'ogm forte di gente Jl Rè Giacomo Tristo in 
vna inftì uttione,cbe diede al Vrencipe Henrìco fuojiglio,& la chiamò Prefente rea. 
ÌCl'ammacflròdeimodipcr emendare ivirij di tutti tre qncfli ordini , etenerli m 
r„ obbedietn i a l ma Le co f e **** non fono fempre poflc in effecuttone. L'officio della Co- 
veri Ire £ ^a fuperiore altro non è che vn tribunale fupremo, che giudica i «ludici) così cmili 
Suo \ pfficùT COttie mmittal '>&' trottando colpe ne' Giudici li puntfee, onde le querele contro A la- 
* ro# contro le giudicature* fcntcn^e,& è quefla pajjata tant' oltre* pei- conmuenza, 
o per abuJo,chepone le munì perfino ne ijeruitort della cafa reale , cr ne'fuoi conti- 
glieri,opnuandoli, ògajligandoln materia così odiofa, chefe il Rè non fi Mero fatti 
conofeere per Regi, facendo à i condennati dalla Camera Seriore Tt-atiaJ della 

tiiM della facoltà . CarpUUp tt.itn 




'appi-oiutioiie,ò riprouationc delle fentenze di quella l 
mera , onde cjjettuamente fi conofee , che queflo Tribunale, o foro, aìiro non ere cìx 
vnfupvemo confeglto GmdicLile* delegato* [arrogato dal RèMncbe talvolta* ime 
i proprio di ogni vno, e muffirne delle adunante de i Giudici , di fare il Ponu mea- 
mus,£/« ilVarldmentovfurpato di più di quello,* hauefje facoltà,^ in particola- 
re nel tcpo delle minoritd;come befe ne dichiara in quel libretto il RèGa^noVri- 

v. K'^T» > 6 della C^cl-afnpcriore prLuaforZl^ 

Camera ,»- dalla Regia authoritd. la facoltà dcÙ Camera inferiore è per Jpui^coZ£tl£ 
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tplebej rumente fernet fieramente, comanda, ne fi dà mngo termine. Vnendo fi 
n queile,dne Camere infieme conftituifcono le leggi, le confiituitt interpretano , ò 
titano affatto,ma fempre con l'affenfo Reale:egli è però vero,cbe y>na voltx,che v~ 
a cofa che fia colà decretata con il confentiméto del Rè, hi tanta forza chepajfa m 
:%ge irrefragabile , anche contro la Reale authorità , & <juefto è lofcoglio del mare 
^arlamétarioypercìje efsédo il Trécipe di natura ardétiffmo ne'fnoi interefli,ò afftt- yig 0t \ «felli 
i per ottenerli ,non cofulera il pregiudicio de pofieri,onde io nella Cromatica li dna- decreti Par 
lai presétheome quelli che non considerano fé no quello, c'hannofottogli occhi. Vn lamentarli . 
).vf a di Ferrara a prezzo di cottiti accettò il Regno nel Tò,tT ejjendoli detto Upre- 
mdicioycbe col tempo gli apportarehbe à Ferrara , addtmandò in quanto tempo; & 
pendoli rifpoflo in motte decene d'anni, replicò che à quelli , che fodero poi vini à 
mei tepo toccar ebbe il pensarci ; in tanto "polena godere egli H danaro predente, s'io 
lanefji portato qttefto ejfempio alerone , che non mene ricoì do , egli è tale però che fi 
iwò ripetere forza Cacofonica Htjhrica.Di qui adunque è auuenuta la diuiinutione , 
tal'hora la rouina dei' authorità Reale jma qualùque fifoffe l authorità Tarlamen- 
aria,pocho farebbe folleuatafe quel congrejfo nonft fo$e con trfo introdotto, ò non 
'aueflero i Rjt imperiti dell'arte del remare, coceffo dipanare le contributionìper le 
■mre,c per le armate di mar e sfotto Jpecie di acquiftargli animi de popoli.Taluolta, 
ome ho accennatoci Trécipe cornette atti indegni delta fua qualità dmaààdo auek 
->*hc legitimamétc,c!oèyCdgiuflkia,pMÒpigliareilo no approuo queltiranico dijltco* 
Quidquid habet locur»Icx,quidquid poffedit auarus. 
Iure quklem noftruni eft populo concedimi» vfum 
Ma dico bene, che il fare vna guerfa dtfenfma , ògiufla ojfcnfiua » fi deue fare à 
icfc del fadditowantenere il decoro dei-Principato, a carico dello fleffo, onde feti 
Senape non grana più del donerei in qneflo deue hauer le mani Umpide,0- fi ef- 
ige coutributtoni giustamente con la proportione Geometrica diflribuite,è giuJlo,& 
l deue fare feltra addimandarne l'aflènfo al popolo,ò a i Magiftrati, ma perche taf 
<ora i Trencipifono confapeuoli à fejiefji della fouerchia contribuùone , che addi- 
nandanoiper arriuare à loro fini auidi fimi piegano il collo alfuddito , che non perda 
occafione di acquifere à i pofteri quello , che non mira il padrone di perdere , & in 
ufia parte ì Variamenti , ùfudditi mofli ano animo Regio, &iRi animo di loro 

ndecente. „ _ - 

Conobbe pure ma Tolta Guìielmé Rè chiamato ìleonquiftatore quanto foffepre : 



Conobbe pure T>na rotta witeimo ne cmamaio » \ ?T"7 , u r ■ CusV^ma 

mdiciale alla Monarchia Ungi icona Qucfia, non diro licenza ,opriudcw,ma u- £»K f ° 
anniie Tarlamentaria, e deliberò di liberarne fe medefimo, & i pofieri fuorché da fc H. ftru ffc 
inefio difcéde la cafa Stuarda)e ftppe cofi ben adoperar Carmyhe tagUo colajpada a Parlamca 
wcflo nodo Gordiopna no bafia odami r inerente il fuplico quelRèjut profcftolafiu to % 
rumile o$ernaxa,et i cui carateri mi bonorano)no bajia djco,dx *n Rèprouedaagt 
ncouenittUe ttfucccftorc no nefofiiene le prouifte pi guadagnare vna i piana impor- 
àte,e perderla nel fono è biaftmoàfejleffo^tèfar ingiuria à chi la coquifto.L acade 
e portóne i popoli aUofpeflò*ome accenaifiù oculati del Trécipe, fi vaijero dcUa G1 . Incon _ 
tlafione dìrrptgliarfi,e ricóciliarficofiriuiicgu la perduta authoritairitornai ono in ucn { cmi d .. 
parola al Tavlaméto la Superiorità Reaie*t anniètaronofoco meno,V authorità In ghj| t crra 
imperché ella è vna,è quato l'rno fc ne piglia,tàto alf altro fe ne d imimiifce,onde ritornare. 
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c ite ;Onde parlando io con vn gran minijlro del Re Cari a quando lafciò 
fio Varlamento,le cui anioni fono per defcriuere,V f apendo quanto paffafie di a'ntt- 
pitthia frà'l Rè , e qualche parte de popoli per le cagioni più fenfttiue di Religione,& 
ili contribuì ioni jion potei contenermi di esagerare Uerror di Stato commefjo dal Rè, 
et egli Sorridendo mi diffeche gli affezionati al Rè non doueuano darfene faftidio, & 
che quanto à me compauua il mio non fapere , che t Variamenti fono nuuoli , che al 
vento d'iena fola Regia parola fi difcioglieuano , comandandogli*** fe ne tornaffero, 
alle cafe loro « . 
I! Re Carlo Hora Car ^° » come P orta fù&i*to naturale , & pia la qualitadi Trcncipe Regio, 
odiò l'adu- odiò fin dagioumetto il Variamento , quafi che ptefagn dei male, che glie ne doucua 
hanza del auuenire, C7* era come quelli* che al folo lauarft delle manici fi commoueua il fan- 
Parlaméto. gue,come s'haueffe faputo, che ilfuofìne doueua effert di annegar fi;andaua panfando 
Debiti con- J em P rc ' r v ' e & non vrtare nello fcoglio del Varlamito* pure fi yedeua in vna qua- 
tratri dal Pa /' wceffità di humiliarglifhpoiche granato da debito yandifjimo lafciatogli dal padre 
dre.&atcrc di più di vn millhne di lire perline , CiT da lui grandemente accresciuto , pareua che 
(cìnti da.» non fapeffe fuilupparfi da quejle voragini di Scilla* Caridiiynaufragando nell'vna la 
Carlo. fua dignità,& affogandoli neWahra ìldeftdcrio di fodisfarc à i debiii.Vensò con l'oc- 
caftone de i Valatinifuoi congiunti di far leuatc ^Alemanne, V introdurle m Regno 
per epprimère il Varlaméto,ma fe vn Ce fare con tutto lo sforzo Romano trono quaft 
tmpoffibile il ponerefolo genti à terra* con tanti fudori guadagnarne Colo pochiffima 
parte ychepoteua egli prometterebbe non hauea meno tanto oro t che baflaffe à leuar 
ne pochi foldati > non che quanti fojjero ballanti per vna tale hnprefa per ogni parte 
Il Re* peri fa difficiliffima? Vernò allcforj* delia Francia , ma vedeua il cognato , àr il nipote in- 
à rimcd j volti in vna guerra duriffima,& in vna età pupillare jnadr e fempre di affanni, e tra- 
vet foftenc- uagli allipriuati, noti che à i Vrencipi, e maffme nella Francia doue i Regi più forti, 
re laMonar cjr ben fondati hanno fempre da contraiate con ceruelli tnjlabili, & che fon* di na- 
cliia . (nrj facilismi à correre à Madrid,ò in Bmfella . 

Queflc difficoltà di violenta , bifornò che ne fopifero il defiderio ,&chefi appli- 
cale à più miti pen fieri , che furono di non adunare il Varlaìnento , ma fingere vna 
pace grandifjìma* per non effere bi foglio della odiata adrtnan%a*t d altra parte prò 
fo il parere de ipiù fperimentati leggi Slriyi quali fece fcriuere giuridicamente, ritrù: 
Modo di ef nò che poteua di propria authorità imponer nuone contributioni , e dati] perftfìcni- 
fiacre impo mento della propria dignttà,& fodisfatione de i debiti contratti^ farne fare da fuoi 
f icioni 5cza minijlri le effattioni,onde fubito pofe dattj alle cofe più necessarie da con fumar fi, che 
Par lamcco y :t0 [ fà Ye p,f ( commodi,& vrefle^ja d'effigert*ome vtni,dij*arboni*naterie da far 
5 af R? Ca barcbe,faponi>& fintili* fubito nchebbevn buon tributo,ancorache li mini&ri del- 
lo criufei k Camcr e fupcriore,& inferiore non vi ponefsero mano . <• 
to ' " Varuc al Rè Carlo di hauerc trouato il modo defiderato,& per più impofsefsa*fe± 
li Re 4 ne po ne impofe vna gr auriga f opra tutte le cafenon folo della Città di Londrajna di tut- 
te in cflccu to il Regno. Queflofùvn modo à chi incornine tana d préder piede*roppo violente an- 
t ione un'a!- c ora che fo(sc fotto pretefio di mantenere l'armata maritima*he ciafeheduno fapeua 
t ro t toppo c fser materia nece) 'saria. Li veleni più cattiui,CT irremediabili fono quelli,che fanno 
prclìo . inoti legg.eriffìmi di male ordinario, ma quel!i*he fanno gran firepito,di raro am. Q 
ian~ , perche accorrono i medici , li conofeono , & li curano : l'aggrauare alcuno fi 
é»!frc a quelli folo, egli altri non granati difendono il Vrencipe , ma panar tutti ad 
v>> tratto è vn òri-tarfi dipartiali. Frà tutti quelli, che doueuano parare , furono al- 
eni pcc 'ji , li quali allegando, le leggi del Regno , rkufarono di obbedire : non 

efser 
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effcr teti'itiAiceuano, à pagar fuijìiij d'urinate /easy Vantimi:* delpàrldmenió, ef- 
fer fi così praticatoe fatta letgeidiceuauo altri più ftrepnoftm:ntè , non hartere il Rè 
facoltà dtfa*lo.yna volta che fi ammette al fuddito hmpiiiiare,anche dif:orrendo, Era il Pren," 
la facoltà, òpodejià del dominante èvnlafciarfì toglierci, rifptho: Dicafipurein ripe chela- 
quefia parte ciò che vuole il Rè Giacomo,)rtentre dico,non doitò-fidalRè poner men- laa parlar 
te alle maledicen%e , perche anello è il primo fcaluio 'della ribellione , s'altrotte per male di le. 
jeber^p ho detto quale cofa meno , quefh è laoguo di verità , non fi dette profanar 
l 'fyijìorìa con tratti di fattigliele . • 

E cofi dolce al Trencipe la materia delle contrihutioni , e dell' effigen%a di danaro 11 Re Car I o 

non. 
bi 

Centomila lire fterUné , ch'era più della metà disello , c 'hatara goduto il padre , & ™ 
andando ricercando come più oltre anuan'rarfiygti venne propojla la più dura di tut- 
te le materie jcbe era quella che chiamano delle Fcrcfte,cioè luoghi mcttlti,A cuipof* 




_j pafcoli > 

il che erane^tio tUwolt^imfamii lforapretefeilRècùe li pofjejfbr'i dotte fiero 
mojira/nei tìtoli loroper batterne pofciaàfpogliar quelli ciré non moflraflèr» le li- 
cenze di coltivare, ò inueftituré;& perche queflo era vn toccare e "HobilhiT Ignobi- 
li ,& la magrhr parte de ifkiditi,fe ne commofferogli animi efclamando l'ingiufti- 
tia di quefiepretenftom , contro le quali fù dettoyche altri Regi haueuano tentato le 
medettme cofe*, & con sborjo di certa fòmma tutto era flato foptto:nella Trouincia d' 
E(]cx\folamentefù fatto quefto tentati uo, acciò che potejfe f ruire d'effempio ad al" 
tre pot furono dafawiniftri Regtfquefte traufattioni negate , dicendo non trottarfene 
li Itoyjlrì negli archiuu deità Torre di Londra, dotte tintigli atti Regij fi confermano: 
non hauendo adunque ipoffeffori che mojlrare pagarono vna mona compo fittone fo- 
dis facendo fi con ladeiratthrte contro gli altri Rè , che li hamffeto à bello Radio ab- 
bracc iati per laf tiare à pofleri materia r ina di emungere mone compofitioni . Ben 
più di trecento mila lirefterline portò queflo moto per vna }ola proumeia di vtilità 
al Rè: & era vn gran fon te d'oro ,fe ftfoffe cantinouatonill'altie vintinoae Trouin- ^ caua frc 
cie.Ecto adunque per due capi ilRl Carlo in nula oppinìone de i popoli, mimicitia, ò CCQtQ nu :J , 

"fi ... ^ , , lice liciUisu: 

i facilita fi può ben mu- 




— ' P c gZ t °i tn * a.'ljicitnpmamcnTe per non aire imyojjiuuc ;# * ttorna sù la via ret- 
ta. La verga in acqua ammollita fi fà cerchio , mafe quelli ben fi ritorna all'acque y 
non toma però più alla ftta prima poftura * 

Introdotta^ die o)U bere Jìa in quel Regno, che prima eraynfpecchio di diuotione* 
per vn Job fiat d'llenric»Quauo.Egli, come dijji, non mutò della vera Religione al- 
sro , che Ufitrfi capo della Chiefa Anglicana , ma il Calkinifla , che prende ritenti- * ~ r . 
fi d laccio dell' intereffe , incominciò col tempo à riguardare dimal'occ bioi Vefcom uinifti ^J' 
tkthifftmì di quel regno , & à predìcare v che tutti li beni Ecclefìafltcìfi dourebbono t|rarc a r k , . 
tinnire alla Corona » CT il recante de i minifhi dell'anime ridurre ad vna egualità p rcnc ipi .' 
fràdi Ivo, & perche fuetto uon fi può fare fen^ togliere lo splendore delle Chiefe, 
l' muftàbe, fliurvani, egli Mtaxiyerctòprcdicauanolapoiitrià degli Eccicftaflici: 
<ra quoto •ttt»£lSc*ia fatta Twntana l'Inghilterra n'hauea gran quantità, 
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914 U Vefc ohi però fi teneuano , far fi come quelli , ch'erano vna parte, ò braccio del . 
'Parlamento, & li Re, c'hamuano commodo di rimunerare % loro amorevoli con dar- 
li le dignità Ecclefiafticbe* battere vna gran parte in Tarlamentojjaueuano fempre 
chiù fi gli orecchi à quefie nenie Turitonc intuiti che il òrenominoto He Giacomo Tri» 
mo , che conofceuakfine di coloro , ch'era d'introdurre il totale Caluinifmo, e di- 
Confietio fopSS?™ ^ c W*» vso qneflc parole nella infirnttione al figlio Henrico. L'egualicd, 
del Ré* Già ^icò madre della confufione , inimica dell'ordine, e della vnione , perche fé 
corno al fi- vna volta ella dallo Srato Ecclefiaftico faceto enempio al politico , peniate voi 
glìo coatto anale di forti me , & quaj torbido ne nafeerebbe ; guardateui adunque , ò figlio 
* Pantani, da quella forte di Puritani, vera pelle della Cbic£a,e dello Stato. Indifeguita con 
inuettiua contro di loro chiamandoli peggio che ladroni, CT ajjaffini difirade, prote- 
fiondo, eh* ella è gente , che non può Jtare , ne con la Cine fa , ne conia Monar- 
chia , & invero così è, che il Calumila non hà altro oggetto > che la Republic* 
Oligarchia* che io chiamo fnperbia vile , poiché fi contenta d'hanere il ciabat- 
tino per compagno al dominio .Tra tutte le fette adunque lapin vile è laCaluinifla • 
Ma fe Giacomo hebbe quefiobnon fondamento di ejlirpare iTuritani , buona* 
in quanto nimici della Monarchia , quejio ne fu così acerbo nimico , che li ferfeguh 
tò quanto potè quafi prefago delle rouine , che douetiano- macchinare al figlio. Inco- 
H £ ■• 3co> mi ne iò dalla Scotta dmerefiituì le dignità Epifcopali, rimife gli organi , elepfaU 
mo perle- madie nelle Chiefe > evi ritornò le cerimonie degU^tìtati > tutte cofe aborrite dot 
guic» li Pu- 'Puritano , an?2 beflia impuriffima , che nella finta, òfimulata {implicita racchiude 
titani * vn doppio, & aflutWimo odio contro il Catbolico, à cui molto era fimile in apparen- 
za alla Chiefa Anglicana. Di quefta forte di purità »flmw che intendere U Sacro Te- 
fto quando diffe , Capite no bis vulpes paruulas, quse demolì un tur vineas;^»?/ do- 
ucrfi inginocchiare ad vn FtfcouOyxltro non è paragonaiiuamente quanto fipnò neUt 
bumauità x che il peccato di Lucifero , che non voue adorare la h umanità quando 
vdinne le prerogatiue della incarnationemde abhor renda CHipoJlatico fi fece jtpo~ 
fatico* ' :W » ;At *WP? 
U Re Giaco c ^ *^ Giacomo haueua nella Scotta , ripofla Fauthoritd Epifcopaie,. ma 
mordi ii ui. non gfirittfctfe noti con grandiffihia difficoltà, anqbifognò, ch'egli armaffe la òro* 
ice fiVc/co pria authorità quando nel lóio.gli fece celebrare vn Concilionationale contro ì'ar- 
rogan%a de i minijlri Turitani; che volevano inegualità , & in qneftofù deliberato 
che in aukenire niuna dctehiuinationa di quei minijlri , che coloro chiamano paftori* 
foffe valida fen%a che la confirmafj'e il Vcfcouo#l quale fi attribuì tuttal'authorità , 
che coloro per l'auantihaucuano introdottane i loro Smodi, che altro non era che 
vna Republica Ecclcjìajìica ejlerminatrice deli' authorità Epifcopaie, V perche que- 
flo Rè conofecua che il legame della Chiefa è vn vincolo tenace de popoli» che quan- 
do fono difuniti di credenza , Q~ dì mi connicnc, ò l'vngiorno,ò l'altro che fi tacciar 
no inimici x pensò che fi come s'erano quei due Regni vuiti in vna Corona , cofiil 
confcrttarla amici dipendeffe grandemente dalla vmtà , C2T dalla credenza , (jr dei 
Cfaau* Cx % itl >P r0Cll> ' 0 nella fujfeguente , fmodo del 16 1 8. pure in Scotia , che fi ammetuffero 
pi rfcU a_T cm 1 uc Cd P' cerimonie della, Chiefa ^^icanagià reiettate dalla perfidia 
Chiefa An^ Cnllii,u > & furonola gjuuflcfjionc nella Sacra Cena , poiché il Calumo* che molto fi 
glfcana ^^accoflaaWathcijmo &ali'JÌlout/iuarda noi la- prejen^adiChriflo * uicgacbenet 
metà iaSco p*nefia il corpo del Sabatore; & pure alla fcclcr.igjne di Lutici 0 non diedelani- 
tia» mo , con tutto else sfacclitiffimo , di negarla , alleando che le parole di Gtcsù era- 

nanog$a cbtM-e* che vsònclhinlhmtonc. del S: -amento. Satiugùno. x negando 
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adunque il Cduim la prefen^a di Chriflo, non voleua meno la genufteffione ; il fe- 
condo Articolo fà di alcuni giorni feftiut oltre die Dommiche , arttfìciofamente tol- 
ti dalC aitano per efttrpare ogni deuothne , & allettando in ciò la plebe , che con la 
fcftaj>erde l'opera ,& per confequeniavtile , non ricordandofi , che quello che fi 
/pende nel venerar il Ciclo-moltiplica in vtditd pur anche temporale; era il teng 
punto il Battefìmopriuato , non volendo il miniftro Calumo che altri , che lui battef 
fe aut bontà di Battimare nella Cbiefa ; empia fttperbia certo; era il quarto la Cenx 
priuata, non volendo che fi potere portare agl'infermi,& era Vvltimo la conftrma- 
tione affatto negata da Calumo . Quefii cinque punti , come quello che incomincia- 
nano à [radicare i fondamenti del Calumi fmo , con ogni tenacità erano foftenuti da t 
f^efe oui non folo con il farli giurare à tutti quelli che volcnano entrar nelle Chiefe , 
ma ancora fi valeuano dell'authorità Regia sfacendo che la Corte Jecolare negaftt- s 
gaffe i trafgrefjori , & chi altrimente intendere ; à quefìa ferita mortale procuraro- 
no i Tunt ani di porger rimedio, occultamente public andò, che queflo altro non era, 
che ynHringerelalibertà delle confcien?e,& inabilmente rie ondarle nel Ca- 
tbdiebifmo. 

Morto Giacomo* fucceffo Carlo alla Corona,che imbeuuto delle mafvne paterne, H Ré Car- 
che in quefla parte dell'odio à i Turitani erano ottime , andò continouando la mede- lo comìno- 
ftma linea introducendo di nuouo lecer emonie , & riti della Anglicana , ma il ere- «? , ? cl,c uc 
dito di vn Rè giouane non potè tanto ne i popoli quanto banca potuto l'author ita del PJ " 

padre, poiché U fceleraggine Caluma trono in queflo quella oppofttione, che non ha- \y o , J p C °£ 
uea potuto diffemìnare di Giacomo . ìnftmtarono liTuritantne gli animi dei loro tan j < 
partialifche Carlo era innamorato della moglie Francefe, & Catholica, dalla qua- Opp'oGrio- 
le era [edotto à ricondurre in Inghilterra il Catholichiftno; clye perciò tollerali* i Ca- ni de i Pu- 
cbolici a chiù fi occhi , & che quefii efjercitauano le fontioni loro con molta libertà ricani con- 
cmtro le leggi,& editti del Regno, che il più confidente-min ftt o di CaHojra ti Vuc- tro il Rè 
flonTheforierodel Regno, Catholicbifjhno ; che laReiinamanteneua pratiche fe- Carlo. 
grete in Roma con il "Papa . Quefte cofe erano tanto fintili al vero , che la plebe fa- 
cile à credere alle apparenti fintoli cita , & i Tfobili che ambivano il ?ouemo Tar- 
lamentario ,che vedeuano queft abbolito dalla tnduftria del Rè Carlo" incomincia- 
noma far radunanza di mali h umori, cioè fmifìre opinioni contro il Rè . Ritortiti i Rabbia dei 
Calumi del concorfo di hnmori alla parte debolo, non tralafctauano di predicare, co* Calumi fl ì 
me è loro f olito , he ftemmie contro ilTapa, la Corte Romana , e tutti UCatholici , J?"" 0 ' Ia 
clamando quello tiranno delle confeien^e, quefla vna profana meretrice,& gli vi- Ch,cfa Ro ~ 
ttmtj 'ciocchi ignoranti,& non intelligenti della Dottrina di Giesù , che non dtceuano mapa ' 
gli empij , quali Jauole non manteneuo, quali fatfe Dottrine non feminauano di noi* 
none fcioccbe^a che non dev'ero A credere, non è laideiga che non diceffero, e non 
yfcijfe dalle facrileghe bocche , onde tuttauia crefceua m quelli l'ambinone di ben 
intendere lefcritture , cir /'/ rifo contro la noflra diffeminata ignoranza , ma dall'al- 
tra partel'authoritd Reale , ibuoni cofiumi della Regina, e della fua Corte faceuano 
vngran contrapofìoà quefte calunnie, non potendo in quelli che vedeuano verffa- 
tììolici arguire rilaffatione divita , ne quelle feioccaggini predicate , lo fteffo era, ò 
facea concerto la Corte dell' \Ambafciador Veneto , ^che edificaua chi ne praticano- 
laCorte, <2* cofi de gli altri mmiftri de Trencipi Catholici . 

T^elt anno poi lóji.ùafsò il Rè Carlo mScotia ,& bauendo egli contratta gràdif- Accniefco 
fmi confiderà in Guglielmo Lav.di .Arcinefc. di Conturberà che doppo la morte dei uo di Con* 
Fkefon lb^riero y era [atto il principale miniftro , procuròalladi coftui infiammi , turbe ri c&- 



Digitized by Google 



se H#qria<J#: Querce 

dr ottenne ; the anchfhf Scottali Ve 'fcQuiporuffero^babito' dì quella digititi, cioè 

ti Jcntt del Rocchetto, Cappa, Moietta, c Mantellina ..Quefio Basito fu il capo di Medufa à i 

(<è Carlo - "Puritani , ma tale però cfje non gli impetri , poi ebe fifcaldati dal fuoco infernale fi 

Si rcftftui- voltarono all'arti , cjr infunarono vii Guglielmo Heig à componete vn libricchtolo m 

fcc l'habìto f orma difttppltca al Rè,che no volcfjc violentare le confeien^e loroà crcdere,& ob- 

EpifcoVc » Q he dire À cole, clic annientauano la Dottrina che ftimauano ottima , co fi le tali, e tali 
Scoda. 




5 i ca n- fatto al decreto per la riueren^ portata al Rè , ma non dt buona volontà . Il fa. . 
do il Rè" » vrCatto còtrario alpublico è materia difficile à chi hà fenfo d'houore, & però non or* 
che noru dirono quefìi di sfacciatamets prefcntarla al Rè, ma ne diedero la cura al Conte Ro- 
to iolcnti te thus,& al Sig. di Ludon, pregandoli ad mugliare all'opportunità diprefentar queiì 
cdlcìeacfc • mftanza,ma quefli non menoftibiolatia) per ben direfriuati dalla vergogna, che ne 
11 libro del rtfultaua,& ad effi,<? olii fupplicantitbe repreffi dal dubbio di incorrere nell'ira del 
Rè" Hcig riportarne rimprotteri fe nogafiigo, andarono tatoprocaflinando Cadempimen*- 
c.ipita i iu, ra fa H'jjjenjò prcfojiychc vna copia di quefìa fupplica capitò m nuno dellt P'efcouiji 
mano de i ai^n^^r fupplica ava per accufa la mandarono al Rè, dimofirando che qucJlo era. 
N ueni «* /wo ca P itale > comc * le f a Maeftà, & ottennero, che la cognitione di quefta cauj* 
no acc uf uì c ° fne Jf a *k**ì nunijlri Regi\ co autborità di inquirire>& punire con l'autho- 
\ i Pui itaci re & ajfenuenti,come re} dt o§eja Mae(ia\ £cco che la mede fimo cofa di uer fornente 
y portata fa ditterfi effettivi Vuritano la volea far vedere al Rè, il Vefcouo glie la fece 
vedere,!? forti l'effetto còtrario alla intentione dà chi la fabricò per il modo dell' ac- 
L He fé fije CN f a differente della preghiera . L'Haig auttertito del pericolo ette corretta, fuggì di 
^ Scotti > ne potendolo i comnufjaru hauere , ne tolfero t ben i confidandoli . L'auaear 

poi tutti gli altri era vna materia di commotione, CT li Vrencipi prudenti quado ve- 
dono numero confider abile de correi di vn delitto T il vanno dtf jimulando , baflam- 
doli il zafligo del principale ,fopra cui pare , che lagiujiitia fi fodhfaccia. 

Tajjata quefia borafeba da t Turitanhnò ordinano piti di tentar nouitàjna quan- 
to potettano parlauano all'orecchio de i creduli : che bifognaua fopportare qualche 
poco^ìar cofiate nella creden'^a^T afpettare i'occ afionc di ribauerfi da. quefta infor- 
mità Jùatt altra parte li Vefcoiu vedendo fil' aura propitia^attemkuano ad mancare 
il partito (oro, e feruirc alla mente del Rè^b'era ti concordar fi affatto co'l Mito 
glicano/pcrando coji di formare vngran partitocelo li Turitani con la vmone del- 
l' Inghilterra, 1 ^ iiclla.i>cotia;& tutta quefia era macchina dell' \ArcUtefcauedi €on> 
turbcri,conzr<) il quale però la perfidia Caluiniana cominciò à di(feminare,cbe quejic 
era ci oppimene Catl>olico,<? die conlcfcgrete intelligence nò folo volea tirare il Rè 
l'Ardile- alla fede Romana,ma efev emonie benefattore fatto C m dinaie. Li Vt feoui dico a*- 
Jtouo Co- tefero à formare vn libro, che cbiamauanodi Luturgkt, è comuni preghiere per fer- 
«urbi-ri- ca- uire àtutte le Chicfe Sco^efi cwfortuenii te, prendendo il coflume,ò efjempi&>&? dalla: 
Inumato . cbiefa Grecavi dalla LatinOyche tutto il Creebifmo hà lo fteffo-modo/i tépi diorare, 
Libro dcHa ^ coji la Catì)ùiuabàli Breuiarij , Ceremaniali MeflaliyV eri modi per dima* 
L.rar »ja fe-j^, ^nitÀdeHa Chiefa r & quefia liim , ò rito di; preghiere > in pocbijjtme cefo 
r ^™^>d$aentcdM^nglicnno. *r i i r™JJ™ i 

m " Hor& mentre che quefio Ubmfi và. teffèndb in Scotta Jjmav io-campo di vedere ìm 
fnghilterra^con quali mam/itrattafiero le cofe della Religfone CathoUcorper poter 
pn yVtàa-timekeaufe^^re cGMefpun^ da i buoni penfieri vna^ejfimacon^ 
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Se V Inghilterra non haueua quejk diuifioni tra Turitani, & Chiefa ^Anglicana » 
i che V-pna erafenza difficoltà filmata la c 



gli altri erano mtrufitfer cefi di- Stato della 
e tollerati. Fi era bene irà Catholici,anche effi come accettati roller ati,vna gran di- Religione 
lifione. "Poi che ricercando il Ri dagli Catholici vn giuramento di fedeltà è viuere 10 InghUtec 
on t animo qtiieto,che non tentaffero feditioni,alcuni che formattano vn partito am ra * 
net e nano il giuramento di fedeltà , come negotto che non bà che fare la Religione , 
on la obbedienza politica al Trencipe,che fe ben quelli fi profeffa capo della Chiefa? 
immettendo nondimeno tacitamente li Catholici veniuaper confequenza à la) 'ciar- 
li godere la fupetiorità Tontifìcianeir Eccleftaftico :gli altri moderando^ fcrupuio- 
r amente nimici di tal giuramento^oftantemente negauano non douerft preflare. 

In quefto fiato di cofe deliberò il Tonteftce adendone le difeordie , di mandare il II Papa mà- 
Vefcouo di Chalcedonia,acciò che procura/Te con la fua prudenza difedare quefta dL da un'Arci- 
fc or di cu è tenere vnité quegli animi. Quefta fuperiorhà non piacque à molti de i me- uefeouo in 
de frmi Catholici, onde ben prefio fi viadero oppofitioni al Srette Tontifìcio , non alla tcrra * 
authorità,ma al tempo,®" occaftone,allegndoft*he quefta miflione non farebbe fiata j?^ u ^° ? c 
di altro fruttole di fufeitate contro li Catholici quella perfecutione,che pareua fe- Q . pj?j?2jl 
datalo almeno in calma,poiche rifapendofuebe colà fi trouaffe vn ftiperiorc in nome uc p p ont ig,. 
della fede ^Apoflolica altro nò era che dar fegni diponer piede vn' altra volta in quel c fo t 
Regno tauthorità fugatane A che tato meno conueniua quoto che non ri era bifogno 
di effa authorità viuendofi in fomma pace fenxa Vefcoui Catholici , & vn tribunale 
Ectlefiaflico portanafeco la conseguenza dì mancamento di fedeltà al Rèje cui leggi 
loprohibiuano con ogni rigore, ne dice nana efjèr dibiforno di Vefcouo re fidente in ri- 
guardo della confccratione de Sacerdoti , poiché queui che voteuano gli ordini f acri 
andauano à prenderli fuori del RegnoJn fomma la libertà troua fempre ifeufe per te 
ner quanto può lontano l'occhio delfupcriore dal foggiettarla.Qttcfte querele*®' di- 
f cor fi ragioneuoli* nòcche foffero, che non è parte dell' Hi&orico fe non portarli, ca- 
pitate alTonteftce ilferfuafero à mandare colà vn Trete dell'Oratorio buon Cano- 
ni$ia,e di buona intelligenza nelle materie Ecclefutftiche chiamato Gregorio Tonfa *jj P?PJ ni£- 
no,acciòche procuraffe per tutti i modìpià còuencuoli di tròcarqueftifemi didtfcor- J 3 n r .J 
■dia nella rinascente fperanza di propagare là fède Catholica in quel Regno, jtndò U jS*? Ia S«« 
Tàzano,& fu molto ben vifto,Cr accarezzato dal Rè,e dalla Regina , alla cui aura 
fttmò mfeibile vaa dmada,che fece al Rè>& fu, che quella Maeftà fi compiaceffe di 
perme ttere vn Vefcouo Catholico fuddito della Coronale à Regia nommatione co or- 
dine dì nò praticare il fuo mmifterio,fe no in coformità degli ordini Re ali. Temono sé 
yre i Rè la materia delieatiffìma di Stato qttàdo fi tratta maffimè difòdar tribunali , 
onde Carioche altro nò voluta che laeòferuàtwnc efpreffa della fua facoltà* no de- 
n§arMpiÌ(*>**eora che le cocfitionì poflc dal Tazani nella richiefla foffero di molta 
rijertta,nddimeno fe ne infofpcttì,e per bene affìcurarfi prima del nfpodere- addimà- 
dò aìTaTaniyfe in cafo di còceffione qtteffo VefconOiet ilVapa tenerebbono per lecito 
Uginraméto difedeltà,ò ft nolo admetteffero per efpreffo foffero almeno per tollerar- 
lo tacuamétejrimafc colto impromf amite da quefte interrogationi il Tafani, GT riè 
fepperifpoder altro, fe nò che fopra qncflo pitto noteneua alcuna cornicione dalTó- #»< qL^-. , 
tcflceiCBjì iuque ben pretto reflò difciolta la negotiathne fopra quefto puto di tanti ^ 1 55 
riitcuott perduta la jperaza di accordare due fitperiorità in vn Regno, oue fe ne re- C ; Q Apoft^j 
jiò stza profegutr più oltre,& ottenèdo folo,che il Tapa poteffe tenere vn Tiùtio ap- fi Ct j 3 apprc ^ 
frefjò U negma,con>e Catholica,à codi t ione però,che no foffe Trete. In còfegufTa di fo la Rc^i- 
ibe vi dcjìmòil Tapa vno Scoz^efe Canonico di San Ciouaoni Latcrano al cui bene- oa , 
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fcw rìauntiò. Chiamato Giorgio Coneo,huomo di tanto garbo, & difcretexZ** the fi 
acquiflò in vn [libito l'affetto di tutta la CorteMa non profittò molto,poiche egli Iti- 
mondo vero il finto Triodi alcuni Religiofi, che dimorauano m ([nel Regno tutto lare 
xonfidaua,e tutto fi lafciaua da effi dirigere nelle fuc opcratiom , ma qitcfli in effet- 
to,cbe amauano lo flarfen^a fnperiore* poter à loro beneplacito regger la conjcien. 
%a de'Catbolkiaw comfpondeuano all'obbligo della confidenza , c'egli mqftraua lo- 
roana n'era conf igliato, W guidato non bene . xU -, 

Si termino in tanto U libro della Liturgia della Scotia con non minor dispiacere , 
Il libro del- € fe ra yy ia fa Turit anidra ejjo non molto differente dalle cojc d'Inghilterra,& af- 
fo Liturgia conforme allo flile Romano il che tanto più daua trauaglio alli Vuritani,& per- 

iuthe ndcaf che V reme,u al Rè * che f°fl. e accettat0 d * tltttp le Chiefe, e praticato , il che non era 
ro daì Ré altroché l'efcludcre Calumo, diede ordine ad vn Tribimalc,ibe ne cieffe fotto titolo 
Tribunal fi di alta commilitone, che ne inmgilaffe la ofjCruan^a.Era qucflo còpoflo di Vefcoui,^ 
mil.e all'/m- perfoue del Rè non dirimile al Tribunale della S.vtta Inquifìtione di Venetia , dout 
pofirionc entra vn Scnatore,ma co quefla differen-ra,cbe quelli baiicuano la facoltà^ ordine 
de Catholf- di còdennare,& gafiigare li delinquenti di necejfttare lifudd'nift le Chiefe ai ac* 
C' » celarlo , e ponerlo in efjecutione. Ma la infolen^a Caluma vcdcndofi i tal partito ri- 

dotta sfacciatamente follci itogli amici di quel partuo ad vn manifcflo ricalcitrare 
ai che molto più d'ogni altra cofa futfragò l'mtercffc di molti labili , poiclx quando 
furono excluft li Vefcoui le entrate loro furono in gran parte dijlribuite à 'Hobili a fi 
ne di tener legate quelle genti di confueto potenti in Scotia y con la catena deW intere f 
fe,& come in Inghilterra voleuano i Calumi captiuaregli animi de i Rè con applicar 
loro i beni Ecclefiaflici,cofi in Scotia,douenon habitaua il Monarcha , haueuano al- 
lacciati i nobiliichi dunque non conofeerebbe gli artifici) di quella fetta vera imttatri 
ce del demoniothe inuefcagli animi con Cinterete ò dcH'oro y ò del piaceretEt perche 
nel Senato di Scotia erano molti infetti del Calumifmo, non poterono li Vefcoui nelC 
jllta cornicione foftenere l'autborttd Reale,cbe in quefla renitenza, et difobbedié^a 
veniua le fa. fatti mfolcti li Calumet abbandonati li Vefcoui da quella,cbe (Umana, 
no fua protettrice facoltà\refiaua di covmouer la plebe* h è vn' animale fen^a difere 
fiondo creà%a,maffime feft séte calore di 'Hobilta,cbc iìfomenti,& queflo nò fipo- 
jtea far più còmodamente, che con il chiuder le chiefe, come fecero ìfolteuata la gente 
minuta, la T^obiltà Tur it ano, V li minifti i loro,cbe chiamano Tajlori,fi fecero leci- 
to di r adunar fi,c\) è l'arma più pofjn, :e del Calumo. quando non fi troua valere l'iute 
reffe ò del Trencipcj) del priuato, egli i I/è nimico della Monarchia imita voiaui c- 
ri quella aitione,che la può dijlrnggere.i>iiefla radunanza no volle la fagocita Coir 
uina,the fi chiamaffe con titolo di vnione,ò còfederatione^pcrche ciafchedunodtqut 
fli nomi è molto corrifpòdente alla rebcilione,ma la chiamò Conuenat^ioè conueme- 
te.fu l'affunto,ò prcteflo di difendere gli vfi antichi della Religione^r lipriuilcyf del 
la patria\propofero di non valere il libro della Liturgia,<T di non volere li Vefcoui* 
flabilirono l'eleggere quattro Mobili Uaroni,quattro della J^pbiltà inferiore,quattro 
dclli deputati delle Ci ttà,& quattro altri del numero de Tafioriji quali haueffero à 
giudicare di quefii moti , O" afcoltare le querele da darft còtro li Vcjcoui.fe più oltre 
poff a gfùgtre la sfacciatagginc,dicalo*bi sa quclio,che còuéga ad vn fuddito verfo il 
Juo Signore.fe Carlo foffcjtato cofi tcmiito,& amato,come Hcnrico Ottauo,non ha u- 
rebbe trouato difficoltà nel mutar religione, come non tbebbe quello, CT fe lifuoi di- 
fccndenti non haueffero lafciato degenerare la Chiefa ^ln%licana,ne ?// errori tanto 
- diffimili,ndfaicbbc flato difficile il credere di poter anco ritornai e alCatholichifmo. 

Egli 



Digitized by LjOOQle 



i ne canini 



"Non obbedirono an^i fttbito, cioè nel Mar%p fuffegttente flamporono yn libro contro 
quella Litta gia,che chiamarono il armonia delle confezioni , // che non era altroché 
di>: '<■■:. ir are la propria oflinattonc. L'accidente, (he fi mifckia volentieri ad acci c/cere 

htu- 
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Elfo è più facile l'abbracciare ma credenza tutta differentejhe ma c'ba «alche fo. 
miglian%a,tnalontantf]ìm«u 7 ; 

folle C arlofofienere la fua deliberatione con gli editti,co' quali dichiarò colpe noli 
ir M ?t d ( c he gioita quella authorità,c'ha gli esecutori contraru 

quelli mcdefimtj cut comandaua ilgafligarcerano degni di caftigo,Cr occultamente 
mitigammo i rei alla perttnacia.Sarebbe da merauigliarfi come li Tiranni lunvamen 
te viuano obbeditile non fifapeffejbe è per l'hatter miniflri fedeli, che ne fomentano 
l'autborita,W quefio non lo può confeguire,chi hd l'animo piegbeuole, & che non s ì 
recidere le contumacie tenere.Si accorfe tardi il Rè Ca,lo,poiche erano putrefatti^ 
-Pittati i nerui della fua obbedienza in Scotiagr perciò firmò bene nel fine di Decem- 
bre ibyjM togliere l'authorità al Senato d'ingerir fi nella materia della Religione , 
avocandone afefleffo la facoltà,^ il Sudicio di tribunale di quei fedeci,che)i fenti 
ua forte dalla con tumacia de ipopoUÀebìlùato il Senato,& il Rè lontanoOdr quello 
era il più rilenante orgoglio dei T»itam)burlandoft di quefie minaccie infilarono il 
Vifconte dUyre à presétare querele, ry quelle chefthnauano ragioni cotra li Vefco- 
uiul che fu dal rifrante effeguito co.igrun calore* cuifù rtfpoflo,che era bene, che fo 
prafedejfero i Turitanijàto che fi tlajfe parte alRò dello Stato delle cofe,come fifareb 
be fatto,potche il Senato batteua le mani legate in quefla materiali in effetto ne ferif 
fero rapprefentando le infian%e fatte loro, & la obbedienza di non f e ne effere ingerì ■> 
ti,mA ila roiuna, che minacciala quefla fabbrica delle liegia volontà oppugnata da 
qua/i tutto il fogno , contro il cui impeto non fi vcdcia altro riparo, che con il dare 



S»y • MC * *v-^"w>7«r"w uic nei Ac acrejianano ai violentar le coiijcien^e, operauano 
efji;conflringeuano la gente ad vnirfi con loro, & fottoferiuerfenr al partito. Il Uè al 
rieexeuer delle leteredel Senato fi chiamò il Gran The) orlerò del degno per batter- 
ne la informatione più precifa,andò quejih& efpofe,ma no fedelmente le coje,poiche r . 
tacque la conniuen^x de principali del Senato,la arroganza di quel intono Magiara ^' uo , £ ?* 
to* la tirannide di farfottoferiuere il Turttanifmo alla gente ba/ja;folo dijfc,che tut. Tlicforiero 
to il male confifteua nella fmiflra opinione concetta contro li Vófcoui, nel rimanente di Scoria . 
folletico di aduUtione ilRèdicédoglijhc farebbe flato facile il Imperare tutte quefie II Rè difòol 
difficoltà Più con la piace.'iole^a > che con il ricordi Uè dwufiie lo rifpedì(auelena- pa i Vcfco - 
fo cofi dalla perfitafione del mtnifirojcon vna hchiaratione più tofto,cbe editto, che ui,c prom. c 
H libro della Liturgia non era flato d'altro moto,che della fìeffa volontà Rcgia,& fen * c il perdo- 
%d minima inflig-itione de Ve\ corti ,onde erano tanto più degni di colpa qitelli,cbe ri" no à ■ * 
cufauano di obbedire ;dcftderaua nondimeno^he ifudditigodcffero della fua immani. 
,tà,& però gli affollata tutti dal Reato commeffo,pHr che neWanttenirc obbediffero , 
come doueitano..Andò con quefla fpedit ione ti The foriere à Sterlin,doue conuocati lì 
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i mail, portò dalle guerre di Germania ^cjj'mdro Lede Scacgcfe , '.faldata di matta 
fperi'e%a l c'hauea feruito il partita S uedcf e ycoflui fi prefcntòal Rè ftguratofi di douer 
cjj'er riceuuto,c riconofeiuto per vn Marte, & hotiorato come vno de primi Capitani 
dalfecolo ; non corrifpoje il Rè, benché cortefemente il trattale , à quelle forme, eh' 
egli fiera immaginate,^' però tutto timido di (degno, few andò allapatria, e come 
Caluimfla ci) egli era,vnitofi a fuoi coeguali di Turitanifmo , dtffimulata la vera ca- 
gione de malori dell' animo fuo , e fmgendofi tutto Telo ver fa la Retinone y & verfo la 
lùlfe mafll- "patria,dtjfeminò falfe majfime contro l'aut ferità Regia e hi amandola^. ranni de,qual 
me di Staro bora vuole oppugnare l'arbitrio dato da Dio aliifudditi , e li vuole cafiringere à cre- 
<coi\rro la der e contro qucìlo>chc ftimano douerfi à Dioil'authorità Regia effere vna facoltà d<- 
toonuchial legatagli daWam bontà del popolo,& però douerfi dir Rea quàdo innehifee cètra chi 
gliela hà conferita ; effere proprietà di gregge lanuta Hlafciar fi guidare da vna indi- 
fcreta vergaiconuenire ad vn popolo belicofo^uale è lo Sco7gefe,l'infifierc nelle in- 
callite prerogatiuè,Cr finalmente non effer rcato,au^ejfer merito il reftflcre alV re- 
cipe per adhebire ali \ dottrina è precettidiuini*bc vuol dire alla Religione ; effere 
egli pronto à fpenderc i talenti dell'arte militare acqittfìati ne i campi bellici della 
Cermama,et alla f cuoia del piùgloriofo faldato, c Rè the da mille anni habbia guer- 
reggiato,^ à verfare tifante per la Religione ,ù" per la gloria della patria'. Quefif 
diaboliche non meno^he foffìfiicbe maffime portate da cojtui con vehcmemta di [pi- 
rito in animi mal conditi inclinati alla ribellione , autijorì^ate dalla opinione di 
buofoldato,fecero inclinargli animi di coloro all'armiti? a 1 , difender la perfidia loro 
€vn la militiatcofi vefiiuano quefii le quitta del dominio per jpolgiarnc A vero Signor 
tL'C Q n x r ei ne f M *kiloromojiraffe/:he ^ TrcncipCrò buonora reo che fia, è tnucftito dalla au- 
*Uc : raaflT- ^ or ' f «* Dio > che *f e lo follerà cattino, è pergafiigo de popoli ; che la violenta non è 
«ne taire dei violenta al credcre,ma vn rimedio per mnlafciar infettar i buoni degli errori(ben- 
4.eslc. che (offe anche erronea la Chiefa +Anglicana)non effer da ipopoli,ma da Dio;la facol 
tà Reale,et pure non poter fi offendere fenica ribellar fi datvoler di Dio ; dr effer pro- 
prio delle fiere il non rifeomfeere vn Tafiore,onde à ragione vten dato titolo digreg. 
ge ai popolo fedelcche nell'humilfà di buon juddito riconofee il debito di obbedire ad 
vna verga.Tcnctrate dal Rè quefìe còtumacic,e fatto vogliofajcra pojfibrle,di quie 
tar quegli animi c§erati,fpedì più volte il Marche fé di Hamilton Cauallicrc princt- ' 
•palilfìmotet che in difetto della l inea Stnarta pretéde la fucceffione alla Coronari prò 
turare in Scotia^he fi terminafferofen'^a maggiori ò più rigorofi rimedvf^quefie tur- 
òule?e;U Marchefe*b'era huonto di natura alticro,deliberò di non andare in Edtn. 
bu,go(come altri forfè più faggiamUe farebbe andatOjpoiche il Rè decimati* alle pie 
j. , ^ >» . teuole7^e)à trattare co srtcìw accortela quel riuelate negotiotma fi fermo ad vn 
*.r FiiTitani f ^ ^ a fie\lo chiamata Dalketa no molto difiate dalla Capitale del Rcgno.Haucua* 
rioona pio* ,l ° mtant0 hScvtZffi >*d infligatione del Lesle,came faldato ch'egli era,fatto vn rol* 
fé ilìonc di di tutti l * Turitani fa 10 vnaprofetfione dirito in ogni parte diuerfa dalla Liturgia de 
lUto . Vefcouijò Reale4ichiaràdo,che tutti qncUi,chc no erano deferiti in quel rolo nnfoffc 
*o chiamati còfèderati.Ecco dunque la difunione nella Scotia^imdédofi incofederati 
*t in rifìuratirfuejli vltimi,ancora che còuenifjero ed C alitino >,Jlauanaperò coflati nel 
4afede deuuta al Rè,et in qitefla parte di fedeltà erano còpre fi li Cattolici del Restia 
4a dotte li primi del Couenàte giurarono fra di loro di difender fi con tnttt,etiadto cdtra 
$/ Rè,e preflarfi ognifcàbieuoìe affiflé^a,^' tra quefii era la maggior parte della JV£o. 
"bìttàiiT formarono come vn configliadiRepubiica, che chiamarono la Tauola.Vero 
principio di RcpnbUvoiYtbelicJifrdle cqflimtioiii Uro fa di nò accettar mai li cinqve 
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artìcoli della Liturgia portati dalla Cbiej r a Anglicana . Hora l 'Hamilton ritrouò 

ne' Sco^refi , non durerà [alo , ma ojlinatione di non voler andare à trottarlo, forfi L'Hamìl. 

diffidando di qualche fopr amano più facile da effere efjeguito in vn Cajlello , che in ton uà in 

vna Città doue elfi haueuano ogni corrifpondenrci ; Bifognò dunque che il Marcbefc Edimburg. 

cedeffe al proprio , & adheriffe al volere de i più , andò di 1 5 . Giugno \6tf.&po-> 

fiofi a negotiare , non trouò mai adito alcuno alle piaceuolc^e ; il che tutto auueni- 

ua dall'afte de Calumi , // quali fegretamentc trattando con li loro compagni di ere- 

àenxa in Inghilterra veniuano afficurati , cìte pochi feguaci hauerebbe il Rè , s'ha- Corr jfpon- 

uefjè voluto muouer l'armi alla Scotia . In fatti pareua trà quefli , e quei Turitani denza tri 

vna gran corrifoderrra per rouinare l'authorità Regia . L'Hamilton adunque accor- }? limai }Ì » 

tofh chequeflo affare doueua andar À terminare in vna rottura d'armi , pensò d'in- ^ coz "ii,$c 

tradurre nel Cafiello di Edimburgo prouiftoni militari , poiché lo vedeua quafi , che S e 1 • 

Bc 

'Hamilton. 

fi fentiua bollire nell'animo e tira* la opinione dihauer à ridurcon l'armi quei con- ìmf odur* 
tumaci allavbidien'ra , <? caricata vna naue di quanto j r acea dtbi fogno , la inmò munir ioni 
con ordine , che tutte le prouiftoni fojfero condotte a Dalketa, per doue poi in breuif- nel Caftel- 
ftmo fpatio le introducete in Caftello ad Edimburgo La corrifpondenra già intro- lo di Edim- 
dotta fra li ScoTgefi Turitani , <T Inglcft , perfuafe vno di quejìi à dar fubito parte borgo , & 
di quefic ùrouifioni olii fuoi corrifponaenti in Edimburgo , li quali fubito datane re- non poffo- 
lattone alloroCapo Leste, egli da prattico faldato prefe le venute così bene , che po~ no ■ 
chiffimo vi fi potè introdurre, quefto accidente, fece ebe il Marche fe non più con 
arti , ma alla feoperta trattaffe con coloro , che deliber afferò di obbedire alla volon- 
tà del Rè fuo Signore ; ma quelli , che tende nano al fine di dif autor are il Rè , sfar- 
la da veri Turitani -, affo t ut amente negarono di voler p affare per altra firada , che 
di vn Concilio , ò radunanza nati anale , doue fi trattarebbe di quella materia ; che 
alla fìne( diteuano ) doue fi tratta di confeieirza, dette ciafcheduno efferne informa- 
to, ne fi deue da pochi granar Cvniuerfale (majjima Vuritana , e fondamentale dal- 
la Re public a popolare. ) Già ? angue del Caluinifmo hauea fatte l'ali,efuola^tandQ 
fupewo fidichiaraua rubelle , non che fprezjante della facoltà del Rè , & per ifpar 
uentar il Marchefe fece pompa delle fue forze , moftrò più difettecento ; che dicono Stuolo nu- 
Vaftori , & fono lupi arrabbiati , era ciafcheduno affiftuo da qualche turba del fuo. mcxotó di 
gregge » & « furti era vnitagran quantità di Tubiti , i quali feruiuano à quefio ef- Puritani ad 
f eretto di ala di. Cavalleria , e maniche di mofehettarìa . Edimburgo 

'}{m credo t c]xt Hamilton fi tronaifegiamaì in penfiero maggiore di quefio, e 
mafjime quando fi vide publicare vna fcrittura in faccia , nella anale profeffauano * 
gli arditi Caluinijche fta in authorità delle Chiefe in cafo di difordine,prouederfi àfe 
medefime, & che la medefima Chiefa poteffe connocare da fe fteffa li Sinodi quando 
il Magiflrato non procurale il bene di lei . Quefto effempiofolo , s'io non fono fuori 
d'inieyio , donerebbe hauerperfnafo ogniTrencipe ad csltrpare la fetta Caluma , 
fiaft pure, ò Turitana , ò altro; poiché chiaro dtmoflra la nhnicitia , ch'ella profeta 
alia autorità fuperìore , & all'introdurre vna Republic a della credenza . j\ ^ c ar i 0 

X A queste nuouc il Rè , diede nel pnfilìanìmo , poiché incominciò à cedere; fi con- cc j c $ p„ . 
tentò , che al Decembre fi radupffje il Concilio , 0 Sinodo nationale , & permife f a- t ; t ani qua- 
dunawza per il Maggio fuffeguente del Variamento , & in tanto abolì a Tribunale to uoglio* 
dettata commiflionc introdotto per l'offeruanza della nuoua Liturgia , 0rgtr fo- no « 
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fientmento] de Vefcovi , dr di più approvò la Confezione minore fatta fm daWatmà 
x 5 So. Onde in poche bore difirvffe l operato dai padre , <? le fatiche proprie, e fidi" 
chiaro inhabile à foftenere la propria authorità . Queiio non fu altro ychevn cede" 
re al Regno , e non batter imparata la fentemro di Goffredo • 
Scettro impotente * e vergognoso Impero . 
Se con tal legge è dato , io non lo cheto . 
Li Puritani ^li beretici fanno profefjione d'Evangelici , che così fi chiamano >&tiRè Carlo » 
no n contee i ch'era tra qaefii, non banca letto, ò non fi ricordava il conferito del Salvatore al Rè, 
pretendono tbi fi propone di far guerra,che confidert fe la può foftenere per non incorrere in ver- 
anche di gogna . Sarebbe fiato minor male il lafciar qiiefta imprefa ad vri altro Rè,chc intra- 
più , prenderla ejjb . Giubilavano t Turitani d qvefia decltnatione, ma il giubilo non tolfe 

loro di mano il filo del nt gotto ; pcrlocljc in vece di quietarfi ,già che battevano otte- 
nuto qua fi più che non bave ano prete fo,pofero il piede dtlla temerità più oltre Ram- 
pando vna protefla, che fi dovcjfè togliere affatto l' authorità Epifcopale non foloana 
fvpprimernc il nome ancora , e così pure fi annichilale la memoria della Liturgia - 
Cni rompe vna volta i confini della modeftia , non è più freno , che il ritorni al dove- 
Formano re - H ebbero di più ardire di fare vna radunanza di fette Conti > dieci Baroni, qua- 
un Conci - rama labili , & cinqvantaun Cittadino , in tutti cento CT ottoinon sòfe ad arte , d 
lio che fi ad accidente fcelto il numero di perditione fecondo la Dottrina Vitagorica,& qvefli 
ufurpa l'ari- di propria authorità annullarono la facoltà Epifcopale , togliendo loro ogni ammini- 
|k°o ,f r ^" C * ft r:lt,one • affaticò bene ti Marche fe per impedire in nome del Rè auefio atto , che 
lc»& li an-- £ V j lir p am (utta /„ foga facoltà , ma non fu poco che potefje protefiare in contro- 
f icouTdc i rt0 ' ^ otti vergogna, e prorotto il termine della petulanza ,fe- 

Vc feou i CCi 0 co fl oro a ^ unt a ^ f i decreti , che abrogavano quafi tutta l 'authorità Reale , per 
Vengono co, *durfi a ^ a tanto defidcrata Rcpubitca, UT perche alcuni minori fi vergognavano 
<3a Puritani di pafjar tanf 'oltre , ancora chefoffero della loro fetta , cjr non vollero fot tofcriuerli, 
priuati alcu coftoro comminarono di privarli del grado , & perche flottano coftauti, li degradaro- 
ni minìRri , no . Uor vadallcnrico Ottano a diebiararft capo della Cbtefa .Anglicana, che qvat- 



chc non», tro fnddtti togliono ad vtt fuo Tronepote quefia pr erogai ma vjùrpata ,elo degrada- 
uoghono no ancora co l toglierle il feettro di mano, c verificano Lifenten%a, che i padri man- 
•iottofcriucr y am f vue aC erbe,& à i figli pnmfcono i denti, così Diogafitgagl'inimieòcongi'mi- 
ccrti uccrc- w;t/j e ^ C onofiere t Q \ ÌC ,[ peccatore vien punito in quella parte doue peccò , grandi 
furono i'angttHk del hè ueU'vdir queflt modi così trabotcljevoli , e non fappndo im- 
maginare più altro rimedio, ne trovò vno peggiore del maleifieffo, convoco il Varia- 
•Conuoca il mcnto,fperando imprudentemente in e\fo,cbe raÀrrnaffe lecojc&'gafiigafje li con- 
Parlamen- tumaci . Quafi ci* non fapefìe > che il Variamento farebbe compoflo di gente mac- 
to in Scoria, cbiata della mcdcftma pece; & che nel Variamento non farebbono fiati di fenten^a 
c quello co- diusrfa dalla loro profetata oppinione 'Puritana, Refiò anche dì quofta credenza 
ferma il co- chiaro ben prefio il Rè, poiché vdì colli mato il Conuenante , rcflituito tutto il Col- 
lVfHjTfioi e Mmi f M0 9 e date Z li mtc le chk 'i e con ' 'Polirne li refe otti . 
eie Vcfco°ui ^- 0W e ™ < * un< ì lte P in lin tollerare quefia pefle fetida tentarne qualche rimedio vio- 
AgoCl 1629 '. L ™ te >$ làche tl lenente aumentava il veleno . Frano in quefio fiato le cofe , quando 
Monfignor f' cond ° l'accordato dai Vantavi . Giimfe l'^gojlo del 1 ($59. in Londra per rifiedere 
Ro ffecti paf «PprcJJo la Regina come Gcntil'bnotm mandato dal Cardinal Barberino , ma cf] erti- 
ti in Ingbil- uamemecome Tiyntio ^ipoj ìolico,; 7 Conte Carlo Roffetti,Cattalliere,c'battea vefiito 
terra N un . l'habtto di Vrelato,e bei the giovane, fpiritofo nondimeno^ di tale attività, e pra- 
vo . den^ebe valeva ad esercitare ogni più difficile negotio,vs!orofo di cuore andito di 

lingua, 
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linguaftélocc dipartiti, O" infomma tale, che vn' altro ftmile forfè non bamebbefa- 
puto ritrovar la Corte di Roma , portò quefli vn Erette <Apofiolico di Orbano VUU 
fpedito in Roma à i ó.^Aprile diretto alla Regina, Breue,che m brem righe è vn' Elo- 
gio di quel Sign.hoggi meritiamo Cardinale di Santa Chiefa , poiché con parole ri- 
gHardcuoliffime , quanto poffano vfeire da vn Tontefice ne loda la ISobiltà di nata- Breue Pon- 
zai talenti deUaperfona , & ne teftifìca taf etto , che fi era acaudato in vniuerfa- lificio per il 
le della Corte, Et perche egli vefiiita colà thabito {ecolare , ne altro nome por taua , Conte Rof 
che di Conte Roffètti , fupprimeremo ancor mi , occorrendone parlare , Uno- fccti. 
me EccUefiafUcodi Monfignor,& lo diremo con quello della Tubili à della cafa Con 
te RojfettL Vcruennto qucjto Caualiere nella fltttttiarione,dvlla quale h abbiami ftno 
±qui parlatole prefentatoji al Rè,& alla Renna, noti gli fu difficile con i talenti del- 
Ì -anima comprare [affetto delle Ni, M. e delle Corti loro , il che ben prcfto fi co- Il Conte 
nobbe dal frutto , poiché quafì fubito fi vidde , che li Catholici con molta libertà Roffctti d 
{-il dire prima non ardiuano ) concorreuano alle M effe nelle CapeUe doue fi cele- acouifta le 
Uraua, &jifa£ettanoe(fercitij Spirituali , ne alcuno cte' Sacerdoti condensatila «olontàdcl 
intaccando le leggi da quella impictà inneterata , patina maggior gaftigo , che di la Corte- 
effìlh C in due mòdi vineuano in quel Regno li Catholici , ò public amente tollerati 
con la contributione della ter^a parte de i loro beni , ma priui di poter godere offici] on ! ia , p " 
& dignità del Regno , an-^iefpofli ad ogni rigore legale , ò pure occultamente con JSJttcj [jj* 
vna patente Regia , ma vna patente nafiofla , & quefìi ottenutala dal Rè , potè- 1^0 billetta. 
nano godere i pnblici beuefkif,& honoris confcruare anclìc le facoltà loro , paten- 
xe c\x loro feruiua in cafo , che fofjcro accufati , ma le funtioni Cattoliche facena- 
no con ogni fegrete^a nelle cafe proprie , ò de 'confidenti-.) Quefla , che pare uà 
vna priin anera della Religione Catholica in quel Regno , che riportua a i Teffiri foa 
ni delConte Roffctti , accefe I'afliopiù che mai fiero , anj± il timo) e più che mai 
grande ne cuori de' Puritani , li quali per conferuatione propria nonvedeuano al- 
}rome?Zp, che delle folite arti lori di malignità , diff eminando prima nella plebe . R 
più facile da commétter fi , & poi nella l^òbiltà più tenace nel fojtenere l'opinioni » ngCatho'u- 
c he il Rè non più infinflbilmente , com 'altra volta s'era dubbitato , ma a gran paffi a j f auol é 
caminauaal C athoUchifmo dedotto dalle blanditie della moglie , animato dalla dtlRoiretti. 
Corte di Roma , & fomentato dalle fperan^e di togliere ali Inghilterra la libertà 
della confi ien^a , al T or lamento fautborità antica , alle patrie leggi il vigore , irmcttiuc 
eftabilirftvua monarchia appuntellata dalCauthorità de'Vrelati ; douerji dun- de Puritani 
t\ut preparare chiunque viuejfe nella purità ( figura doucano dire ammaeflrata cotto il Re» 
da Calumo ) cir nella Qmplicità della legge Euangclica dinonhanerpiù maiàgo- cV^Catholi- 
dere ibeneficii , * gii bonari delle patrie , annidi efj'er e filmati da Catholici mem- ci. 
Jori putridi, & infami del Cbrijiianefimo , & quel Tribunale dcììMtra Commif- 
fionegià introdotto in Scotia douerji afpett are fatto della Inquisitone in Inghilter- 
ra , e foggiaeere alla pena del fuoco ogni vno , che non foffe della ragione , ò Religio- 
ne del Tapa efjèr di già comparfovn 'Miniato da Roma m babito fiatare , e\ier 
quefìi la Stella precorritrice del Sole Romano , e douerji ben prejio veder vu Cardi- 
nale andar fpargendo beneditioni , ó' Indulgi w^e , e conturbando tutti gli ordini 
della Santa , pura , &femplice Chiefa Vuritana ; prcpat afferò le contribuì hni 
nonfolo olii Vefcoui del Regno , ma alla Corte di Roma • lafciaffero i giudici lefpe- t 
ranxedidouerpjigMdicare , & hauere autorità fiora coloro , che per fumarne 
le finten%e,& i fori prendeuano qualche ordine della Chiefa Romana , abbando- 
naffero quelli , ch'erano chiamati da Dio alle funtioni pafior ali > il penfiere di po- 
li tc- 
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terc effer citarli fetida andarne a chieder inginocchiati la licen'za à i Tefcour^mn fir 
mc^c più alcuno di riceuer da Dio la reminone de' peccati commeffi per fragilità 
b innari a ,fe non andauano à piè di vn 'Prete ,òdivn Frate à narrargli con ogni cor" 
conflanz^r le proprie colpe . Qtteflc,e nuli altre erano le beftemmie malediche , che 
fpargeuano nrgtorecchi de gt indurati , non lafciando àprofejfione alcuna di trottai' 
argomenti per ponergli in odio la Catholica Religione, e dipingere per fpanètofe quel- 
le qualità della nofira fede, che fono tutte pietà, & humiltà care à Dio m gufai , che 
fcn%a l'efercitio di effe non potiamo piacere , ne godere HCieb\ *A queftì jpauenti 
facili ad mdttrft negl animi di chi non fi ricordala più,®" non hauea notitia delie ve- 
re dottrine, che moftrano ridicole quelle oppofitioni, t maligne ad vn tratto aggiun- 
gendo poi le ejjortationi à non douer decimare in tanti errori , douerfi più tofio imi- 
tari: li Scozie fi , che con vnagnn coftan^a d'animo haueuano fofienuto le parti la- 
ro, e ridotto il Rè ad ajfentire à quello , ch'era {iuflo , non poteafi credere , che Sua 
Macfià fra per trattar peggio la Inghilterra, che la Scotta , ma che in ogni cafo bifor- 
Eifortario- gnaua moflrarft di non minor fenfo di quello , che foffero flati quei popoli , e quando 
ne depuri, pure fi fofle veduto, pertinace il Rè nel priuarli della libertà , douerfi ricorrere ai 
ta . n Ì pc ,p U " rimedi^ più violenti , & vnirfi con li Scorge fi , poiché fe il Rè non hauea potuto 
fmfi aJi refìflcrc ad vn Regno , meno l'hauerebbe fitto à due . Quefti erano li femipofli da 
cozzeu. co i oro t ciré germogliarono poi le ruine del Rè , e del Regno . Un'anima perfuafa da 
chi hà credito , & non bà capacità di di feorrere , e rifoluerc i contrarli per defi- 
feien-za di dottrina , & per interefj'e di foft arerà , che è il peggiore di tutti*? acci- 
denti , che poffano render cieco vn" animo intereffato , non è merauiglia , che tutta, 
fi abbandoni in preda à quello,cì>e le viene rapprefentato. Si andauano adunque fa* 
ccndo conuenttcolc tra priuati , &' andaua in effi credendolo f degno contro il Rè , 
e contro de' Catholici , & UminiflriVuritani , che feruiuano di mantice i queflo 
1 fuoco operando di introdurre la loro bramata Republic a popolare co'l tempo in quei 
Regni, commutammo le lettere , idifjègni, & le intelligence con li altri mtntfbri, 
ò T afiorì di Scotio, teffendo non meno dauvna , che dall' altra parte le infìdie . Con" 
tinouando, come io diceua , le infoiente di VurHani in Scotta , che à loro talento 
fprezgata affatto la Regia authorità comandammo ciò, che loroparcua , & aftr ni- 
geriano i miniflrt Regu à dichiaraci con le fottoferittioni ribelli della facoltà Reale , 
determinò il Rè di valer fi della fpada per gaftigo dei contumaci ; penfiere ottimo, 
s'egli haueffe hauuti li mez^i per condurlo ad effetto , & pen fiero , che non bau- 
re bbc forji intraprefo , s'haueffe faputo di che animo erano con lui gli Inglefi. Ha- 
uea poco danaro , ch'è il neruo principale delle guerre , & bauea pochi faldati fe- 
II Rè arma deli ' Dcl danaro ne P rouederono H^che poco li Catholici , 0- qualche mpofmo- 
tontro li ne foia a il popolo ne diede pochifjimo, perche muti 'altro che li ferttidori, &ipar- 
Scozzefi . della Corte volle fodisfare : fù perfttafo il Rè à dìfjeminare , ò promettere , che 
Difficolti di fi diffeminaffe voce nel punto, ch'egli amaffaua l'efjercito , che gli JrlandefiCa- 
aimarc. tholici al numero di dieci mila con Canaileria .Alemanna authori-rata da i Conti 
Talami farebbono comparfi à dar calore alle truppe,che fi leuauano. Quefli ingan- 
Voce perni ni, chefifpargono, non fono fempre buoni , & in quefiocafofuronopeffimiperil 
ciofaracnte Rè , poiché tanto più li Scoigefi adunammo forze quanto flimauano li sforzi del Rè 
fparfa dal per domarli , e nella Inghilterra inimica del foldato fbraniero per natura , &poi 
Kè,&fuoi. intimidita, che il Rè fatto vigorofo con l'armi de gli e fieri , ònonlnglefe , potef- 
fero, introdotte nel Regno, leuareà loro ogni libertà, e ridurli in vnaftretta fer- 
uitù ( è prop rio di ptnjar fempre il peggio) onde ò renitenti erano alcuni ad armar/i 

per 
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per il Rè r à maggiormente da.ua.no jor^a à g„ » a Un di confermare le oppofitioni {an- 
tro il Uè dicendo , che voleva con Carmi p -.rr.uc nel Regno la dottrina Catbohca. 
^Adunato pvre,anche frctto'.ofamcntc, Viicfieri ito , ne fù data La cura al Conte di 
^ArondelCavallier di gran foirito,e valore , V Cattolico , <$• per dar calore alia Conte cPA- 
imprefa vfei di perfona H Rè , che fi condujje à Iorcb^on fperan^a ,*hc foffero efie- rondcl Gc- 
gviti gU-ardim, che lafctò, che ciafcbcdvno dei Signori » CT Baroni il doveffe fegvt- ncralc del 
tare , come ne erano obligati qualunque volta vfciua di perfona alla guerra ; raaRó. 
perche battevano qvajt cfxe tvtti vn'aitra legge uel cuore , che ripugnaua alla leg- 
ge della convenienza , fifcvfavano apertamente dicendo di non ejjèr tenuti àfegtù- 
tare la Maeslà , [e non quando eh? entravano armiftraniere nel Regno; rifpojta , Renitenza 
0 ifeufa, che minacciava tacitamente quelli , c'havefiero voluto introdurci in Regno de gMnglc. 
armati ;& altri ritrovi 
altro errore. dalla ptett 
re 1 protervi all'obbedienti 

durre il Turitano ScoTgefe ad obbedire per non provare il gajiigo della f 'pMui , loa jjj f i 
qucfla dilatione fu fomentata dall' art ificiofo Lcsle , che vedendo/i colto d'tmpo- n i 
uifo y non vedeva altro f campo ad ejj'er necefjitato di piegar il collo alle leggi del Rè , Parole del 
ebe l'hauer tempo di armar fi , & ptròfacea darfperan^e di trovar temperamenti Lcsle prc- 
proportianati al conservare la Regia dignità , & qvalche fodisfattione à i popoli; & eiudiciali al 
per adombrare quefi'artea) wojlrar di non temere , fece avuan%ar le poche truppe , Rè . 
c'haueua , anche pej fintamente armate , ad vna collina , che guarda la via di 
Edimbvrgo;li partiali del Rè nonrejiauano di far penetrare all' efferato, & al Conte 
dijlrondel, quale f off e lo fiato vero delle cof e mScotia , CTperòcbefiavvaii%if- 
ferOj perche fitperati quei vochi ch'erano su quella frontiera , tutto ilrefiante far eh- Il Rè éfol- 
be aperto alla forila del Re , ma quelli perfuadendofì, che gli avvifi dati fodero effetti lecitato da 
dcW odio contro li Tur nani , ò flratagemml per condurlo in Imbofcate j cofigli tuoi partigli 
fvjfvrauano nell'orecchio i falfi Inglefi t che ben fe la intendevano con il Lesi e , tufi- aJ entrare 
fo fecero , che il Rè perdè l'occafijne di vincere fci^ippena sfoderar la fpada , & j" , °f 
Htcorfe nel danno , che intenderemo. Haveail Rè con ottima difpofit&ne fatte an- [L£ c Jj C ^ 
Mancare alcune navi , <& ben poderofe ài mari di Scotia, acciò che non lafciaffcro zc ' ar * 
paffar armt,ò viver i,ò militi a à i l^obiti f apendo , che quel Regno povero , è da lungo ma /fi , ,j j 
otio difarmato non havrebbe potuto Lungamente re filiere. Con tutto qvelto il Lcsle , t> ll0 ne paio 
CTmIi altri capi vedendofi à mal partito ,fi raccommandarono àgli Otandcfi , & à i | c a | Rè . 
CalvJuifli di Francia^CT oc:ennero beuprefto dagli vai fomma grande d'oro,e dagli Li Scozzi lì 
altriiwmmodo di armi , & offerta , che alla continovatione della guerra fi farebbono ricorrano al 
fatte levate in ijuci Regno per fcrnitio dalla Scotia.LiVgpnottidi Francia t che nel la Francia. 
patrio R gio yt.i ami jperavano follie no, godevano di portar l'armi ncll'altrvi , fpe- 
rando i ofi di acqvifiarfi la benevolenza, di quefii , e non battendo più ricovero in cafa 
propìia cercarlo ncll'altrvi. 

Gli Qlandefi dall' altra parte , che odiavano il parentado fatto da Trenciped- 
Oranges con l'Inghilterra , è temevano , che la potenza del Rè , fe domale i Juoi 
contornaci, unita alTrencipc, c'hauea tanta pane,è commando mOlandaa , po- 
teffero vn giorno vnitc dar qualche tribulatione allo Stato loro , non hebbero mai 
nuova piv grata della rovina , che fi preparava al Rè f & però contribvtrono gran- 
demente legna .ì qvefio fimo , & danaro à qvefia guerra . Ter haver dunque cam- 
po lì Sconfidi pter armarfi , & p;:t da vicino trattare con la Ttybiltà ^Anglica- 
n impedirono *Ambafùadori al Rè supplicandolo appendere il furore militare in 

B a ma- 
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materia donteflica , la quale più facilmente con li tratti , che con ìcfpadeftpotea 
Kasfe às definire , non battere il Regno mai (dicevano) prefvppoflo di togliere al Rèl'autbu~ 
ScoiaeGco tità datagli da Dice dalla natura , mafolodifcfe le ragioni della Religione , alla 
quale fi tenevano obbligati dalla confcknyt ; Saper bene effi , chela mente Rea" 
te non era quale public amente pareva > ma tutto effer nato da i Catboiici non meno 
the dalli Vefcout , CT che fe ma volta Sua Maeflà fi [offe compiacciuta di allonta- 
nar l'orecchie da fbnil gente fedotiofa,& che incanta gli animi ai natura nutiffr be- 
nigni, come quello delta Maeftà Saajjaurebbe conojcittto con occhio politico quanto 
più profìtteuolefia al Rè il vivere nella purità della legge Evangelica , & mito al 
concorde volere de fuoi fvdditi,h quali non ambivano ricchezze jte pompe Ecclefia- 
flicbejna ne lafciauanogli vtili,ò al Rè loro ,6 aHa 'Hobiltàtpernitiofi douerfi in ogni 
cafo f limar quei confegli,cbe fono Ttili , ò di facoltà** di honori al confettiere , come 
d'altra parte innocenti, & candid tifimi quelli, che non ricevano alcuna di tali cofej> 



Qvcfle erano le LvfmgheTvritane,che Cernivano di pelle d'agno alla volp aggine 
loro,qtieHa fpreTgatura di benijè di honori , era la coperta delTambttione di non ha - 
uer fuperiore à chi piegarft, £r di rendere la dignità Regia, ò fpezgabHe , ò nulla con 
ma egualità politica, & Eccleftaflica, 

D.k'altra parte hauendo commodità di parlare adi leghili dei Regno , ch'erano 
con Sua Maeflànon tralafciauano di moflrarli quanto foffe vtile à loro Ceftirpationcr 
de'Catbolici dal Regno ; e quale foffe il pericolo , al cui correua à briglia jchlta il 
Rè;e tanto m fomma fi maneggiarono bora con l'mo , bora con gl'altri . Che, per 
così dire , /{ordirono l'animo per fua natura flcfjibile del Rè , e lotndvfj'ero al ritirar 
qvelCarmi dali confini della Scotta accordando quanto fepperogti\Ambafci^dorì 
addimandargli ; furono adunque flabilite per allibra le cofe , & il Rè fi fltmòdi 
batter fatto m bel colpo con il trouar la pace fen%a far guerra , che però fe tie ri- 
tornò a Londra vinto* trionfilo non vincitore , ne trionfante al popolo , che Cha- 
uea conofeiutoper pafla delie atiffrma da fame ogni forma Cacciamo , e l'accolfe con 
moltogiubib . l^on coftfecc l'Urciuefcovo di Conturberì , ne il Confitto Reale , 
che vedendo quanto di riputatane vi haueua rimeffo il Rè , non poterono diffimv- 
largliene ij entimemi con tanta viveva , che il Rè fi pentì deli accordo , & volfe 
ritornare al partito dettarmi > lo intefero ben fièito li ScoTgefi auuij arine da fttoi 
favori Inglefi , & perciò non erano ben affettati m are ione per foflener la guerra fe 
li foffe moffa , ritornarono all'arti vfate di mandare al Ri Commiffarif , ma fin per 
, . tentar di fedurre perfettamente gli Ingleft,& hauer tempo di arntarft ad ogm occor- 
ren7g.il Rè cofi anche perfuafo dall' \Arcivefcovo chiamò di Irlanda quel Vite Rè 
fuo molto confidente come dell* jtrcinefcouo àfìnedi valcrfè diluì a far levate di 
quel Regno per verificare quello*!* nell'altra moffahaveva accortamente divulga- 
l h > f 'o.andò di volo il Vice Rè d Londra,®" il Rè lo bonorò di titolo di Conte, & non cefsò 
ro° Ge°u- d*f ar tif auor i calighe lo raricò del pefo dell'Invidia ;fapetta ciascheduno, tbe quefla 
\c eoo fotti- era h* 017 * 0 S ran talenti , sì nel negotio,comc nell'armi , onde non fu ehènon dvbi- 
4ia de eli In, ta ff e > C ^ )C ^ Mf°ff e per valer fi degli Irlandefi m vece di loto* , & m quefiaguifa 
jtkG . veder fi proetnfa ta ftrada di quei trattati occtdti, cljaveuano eon li Scomfi jdi qui 
Tiaore de> dunque nacque il primo odfo,checontr afferò li Inglefi eontroil PireRjèz La forte por. 
gì» Inglefi tò,cbefii intercetta vita lettera delti "Puritani dì Scotta, cbefvriiteuj.no- ai Rè di Fra 
pe r gj4rfcin; eia fumicandolo, come Vrotettore lieret&taria di quel Regno* di osai almeno di ca- 
«àc(i. pidagitcrra x &dicojitantijfìperf/tafcilRè , che qjiefìa foffcvrtA certa occjftc 
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dimofhare al biondo tutto mn che alflnghilterra quali fofferogli animi torbidi de i 
Sco'ZZffhcke fi atmauano contro il fuo Rè,^ imitauano liftrdnieri alla difefa;ftimò Letteti da 
pur anche , poter efi'er inccntiuo àgli Inglefi di rifufatar gli odij antichi tra quelle gl' Scozzelì 
■due nationi,che couattano [otto le ceneri di vna lunga pace,ed'vnfolo Rè; onde con- intercetta. 
hqcò vn Variamento à fine di poter ancora cauar còtributioni dal Regno per la guer* 
ra neceffaria à far fi contro vn popolo, e Regno tante volte ribeilo , erelaffo . li fedeli 11 W £°uo. 
al Rè,che dubitarono di quei mali, clye fempre fi erano temuti dalli Variamenti , V ca P^a- 
xhcvna volta adunato [offe ò difficile , ò imponìbile à feiorfi , & che s'haueffe in efjo -.f"-! 0 ^ ° n " 
à Accorrete delle arti vfate dal Rè , per non batterlo aconuocoìe sfecero ogni sfot zp di mafci 
poffìbile per impedinerlo; non batter fi già mah dkcuano , da temer fi più quella adu- * 
nanra,che in tempo,che concttrreuano di Religione V umana li Scozie fi, & Inglefi , 
onde efjcndo comune l'interefie , n'andrebbe jua Maeflà per lo me%7.p, confiderafje , 
che pochi del Regno lo haueuano perfuafo à leuarfi la [paia di mano , quando potea 
-vincer la [sa confa , e render fi tremendi al Vuritamfmo , e glorioso appreso tutti li 
"Prencipi del mondo ; ma Carlo , che banca fatto vn gran fondatnento sù quella let- 
tera,non rkenè il configlio . Onde conuocò il Varlamento,nella cut radunanza com- 
parso , effaggerò la contumacia della Scotio, la piaccuolez^a. paterna , con la quale 
gli banca verfuafì alla obedienra , & al deponer l'orgoglio contro il fuo Rè natura- 
ti , rrttt che quelli più fempre caparbij tentauano finalmente di armar fi ; e qui tno- 
fìrò la lettera intercetta , e dtffe di liaucr come vno dei ribelli, fatto arrefiart vno MofìraU 
delli CovnmifJarM ScoTgcfiùtiprefentc , eh nuca fottof crina la medefima lettera . I«<era in 
Ortmdo fi inietta il Rè di batter colpito , CT ottenere il foccorfb di danaro per far v»a P ar,an >éto • 
guerra cofi gi<ttta,vdì che laCamera bafja tutta compofta di Vttritani , andaua non 
jolo tonfando le colpe de i Scoigefi , ma authenticandole con ragioni mendicate . 
chiarhofi alla fine il Rè del fecondo fuo errore, licentiò il Variamento, & non fu pò- E licentiaio 
co, anche doppinione di molti, di non trouar renitenza nello fciolgimcuto \di quella 11 Pa*'*™*- 
Congregatione . . to * 

Quelli del VartamentOyche fi viddero licentiatt contro il fuo creder e#m effendofi 
trottato alcuno d'elfi tanto ardito , che gli deffe l'animo di tirar la pietra ribella di no 
fi voler dif unire , incominciarono ad infimulare calunnie contro il Rè, contro il Con- 
turberì,V contra ti ricc Rè d'Irlanda, fi viddero ùer la Città cartelli pungentiffimi, Cartelli (par 
che eccit aitano il popolo contro li Catholici , &cl)e fi doueffe riunire il Variamento 6f°2f!fvJ 
chiamato,ò nò,dal Rè.Voichefi vedeua Carlo non più Rè d'Jnghilterra t ma Capo ob- 
bedicnte del Tapifmo. Si intimorì di quefii cartelli il Contnrberì dubitando di qual- 
che folleuatiotie plebea , che non hauendo ne termine , ne modo precipita fempre ne' 
partiti più fieri ; indi rìcorfe al Rè proponendogli per vnico rimedio l'andar con la 
man dolce con quefii Vitritani,il che meglio nonfipoteua fare,che Ucentiando i Ro- 
mani mimJìri 3 rinonar li rigori contro li Catholici, CT moflrarfi alienijjimo dalla pra- 
tica del VonteHce ; efj'er quefii gli h/onori piccanti , che eccit auano q netta febbre ài 
ftato,<!y" però douerft purgar e per fonar il iangjun-c imminente . 

// Conte Roffeti à quefii auuifi , la dotte altì i forfè haurebbe prefa materia di na- \\ Conte 
fcodergli intereffhà che fi trouaua in Londra, fatto più vigorofo d'animo nel perico- Roffctti 
lo,fìnno che queflo foffe il tempo opportuno di captiuar l'animo Regio , e càdurlo alla p rocura di 
fede Catholica . . ^Ando con intrepidezza d'animo ad attaccare vn min'tflro Regio,al ridurre il 
quale con fondate ragioni moflrò ntianto compliua alla Maeflà fua , ilprofeifarfi Ca- » à tarfi 
tholico(anche moralmente,0' politicamente parlandogli aperfe,e falò tutti gli a r- Caibolico . 
tifìcij de i Vuritani , che tentauano à più potere di leuargli il fogno d'Inghilterra , 
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come lo battevano quaft,che affatto fpogliato di quello di Scotta; che ad >na tale di' 

ehiaratione farebbe feguita la vnione al fuo partito di tanti Catholici , c he occulta- 
mette viueuano nella fede per tema di offendere il fuo Signore naturale;chegrà par 
te de* Turitanimedefimi fedeli alla Mj.fe non hauefiero abbandonato la faljità dcL 
Ufetta,non hauerebbono certo abbandonato il fuo Rè,vederfi la plebe più inclinata 
alla Monarcbia,che al Tar lamento, in cut non bà parte mai, & ben poterglifi mo- 
ftrarc,ch'è crudclifjima Li tirannide di molti , là douefiia Maeftà hauea dati fempre 
pianijcftiffimifegni di pietà benignawtn effer dubbio, che la nobiltà quantunque in* 
fetta d'herefta,ama fempre la Monarchia,*? aborrijfeì batter compagni ignobili nel 
dominio,& però douerjt fperare, che la 7{obiltà Inglefe auuezja agli honori,& al- 
ia leggiadria della Corte non abbandonerebbe mai vn fuo Rè per concorrere alla in* 
difercte^a di gente di baffa mano.Dallc quali tutte ragioni poteua non folo fperare, 
ma tener per coJlante,chc paca faticagli reflarebbe per fuperarc tutte le difficoltà,e 
ricuperare il fuo Regno di Scotia , che già fi potea dir perduto ; non tralafciò di raù- 
prefentarglithe tutti h Trenctpi Catholici jarebbono concorfi , & alla lode, & alt* 
aiuto per eftirpare qualche herba velenofa , che fi foffe trouata in quello Stato . In» 
fomma non tralafciò la diligenza di quel Signore materia , che potefje perfuaderc 
vn'attione così gloriòla* celebre. 

Il mimftro Regio mcrauigUato iella viuacita dello fpirito , in cui deueft credere , 
.<»fpofta del c ) je afjiflcjfe vna beata intelligenza del Conte , fi {enti tutto fotleuato da quelle ùof- 
Minihto . , entt ra g wn i con energia portate , ma confiderato bene con maggior prudenza il ne- 
gotio propostogli , confefso che non vedeua terreno fecondo , in cui poi effe confidare 
femi così delie ati,& da maneggiarft da chi li parlotta co accortezza, & à chi fi pro* 
poneuano con il douuto coraggio,& coflanxa. Veder fi dalle cofe pacate quanto foffe 
facile il Rè a cambiar penfieri, dr deliberai ioni , ancoraché degne di lui, non veder fi 
nel confcglio Regio cuori da tanta vagliale bafiajfcro ad in gommarlo ad vn'aftio* 
ne cosìgrande,c'hauea bifogno di vn cuore di [coglio,pcr non dir diamante . Ttondi* 
meno promife ^introdurne il difeorfo à fita Maeftà, e vedere, come foffe per fallirlo. 
Lì Scozzcfi Intanto li Scozgcfi alla nuoua della prigionia del loro Commiffario in Londra die. 
li armano dero di movo alla fuerra, & per alimentarla fi pigliarono tutte le entrate Regie, dr 
córro il Re, furono foccor fi digroffo numero di contanti da mercatanti In%lefi,e voltate le prime 
armi,& li primi furóri al C afte Ilo di Edimburgo , Uflrinfcro doppo qualche tefiften- 
%a,che vi fece il prefidio Re al e, a renderft.IIauuta qucftà piazza nelle mani,fi riuoL 
t. irò no contro lt Catholici,& ad ber enti del Rètfhe a quefti atti di hoflilità andavano 
congiunsero qualche forra per orarli ; ma li Turitani gli furono così preflofopra 9 
Che non hebbero tempo di trottar luogo forte per fofieneruifi , onde furono corretti di 
cedere alla forra di coloro, che non contenti di hauerli vinti ;per dubbio di t ittederli 
altra volta follatati, zìi tolfero anche ibeni , quafi che hauefjero commeJTo delitto di 
Il Rè* arma kja Maeftà. Il Rèfubtto fpedì vn' armata di More, che [correndo per colàfie preda- 
no contro uà li vafcelli,ma non contribuendo gClngle fi danaro per armare in terra , andauano 
Scozzcfi. lentifjime le Iettate . Di quefta lentezza riera colpeuole il Rè medeftmo , poiché gli 
amici flefji di lui .oltre la fiancherà deWhauer foftenuta l'armata pr ecedente dubi* 
tauanofhe fi ritornale alla debolezza diprima,Crà cedere,come s'era fatto.prutto 
degno della fua volubilità* tenerezza d'animo.Bifognò dunque per fupplire à quefle 
Il Lcsle in b:joy2o,cr»: le foldatefcbe che leuaua , le conducete àfpefe delle Vrouincie , le anali 
i ra in Ineh.'l ftrepitauano di rt^lo aggrotto. Il LeslegiA forte di gente, econfapeuole della debo* 
terra . k?za de' Rcgu, oltre a£* confidenza, c'Uaueua negli Ingfefì fattionarij del Vttrita* 
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mfm^mrn ijlimò bene di contener fi nella Scotia,ma Per vendicare Cm^furia fatta al 
Commtfjarioycntrò in Ingbilterra,pafiando come Ce) are il Rubicone Ja Tueda fiume? 
che poni i termini all'vno,& l'altro Regno di qucll'Ifòlagrande.Fù portata la nuoua Corifea liei 
diquefia'trruttione alRè ,ilquale chiamò aconfeg^h , & fidifcufj'ediciòcbefido- fc G riabbia 
ueffe operare* come femore tutti li confagli fono ammali di più capinosi qu :Jlo fu di da trattar 
due, tendeua l'vnoall.i parte del negoth,i'altro della fpada, il pròno parlaua fonda- accordo ò 
mentalmente delia debotrrga del danaro , del dubbio della mtelligen'^a tra I fighi l- j* r £ u , crra -* 
terra & Scotta^r però quello che fi vedetta non poterfi effettuare cól ferro,douerfi * 
tentare ,ò eoo la lunghiljima paticrfia, ò con la ficmatiebiffima negotiatione , & m 
fomma commettere a Mercurio quclÌo,cbe non fi potea fperar da Marte. Conofcerft, 
che la Inghilterra non fentiua fc non per la Scotia , & perà non poterfi andar d com- 
battere da fronte, quando fi fxàda temer dalle fpallc ancora.Et mtal cafo più valere 
lo feudo della prudemy, hi parare i colpi,ch* Rincontrar le fpalle à piè difuguale, & 
f concertato J^on mancauano ragioni all'altra parte,cbeperfuadeua lagncrra,come 
fola bafe della dignità del Trencipe, efthrpatrice delle ribellioni^ terrore della perfi* 
diaaton effere li Sco-r^cft più in flatodireftpifcenia,mx dati infenfo reprobo,douerft 
/limare indegni di paterna pietà, rimetterci troppo di riputatone la Maeftà Reale 
con il trattar tante volte con ribelli di Dio , e della Corona. T^on effer da dubitare , 
die quando il Rè mojlraffc coftan^a, e genero fità conueneuole al fuo Stato , che l'In- 
ghilterra poco antica per natura alla Scotia farebbe concorfo à fomminiflrargli aiuti 
conueneuoli ad vna guerra così ne a ff aria . 

Quefio partito ebe fù portato con molte più , & più viue ragioni piacque al Rir 
naufeato boggimai dalle fole ragioni de' Se oige fi ,' fi deliberò dmuouodi farla i|Ré mnr . 
guerra , fi dichiarò Generale della propria annata , & elcffè per fuo Tenente il ri- cia ucr ( 0 \l 
ce Uè d'Irlanda ;&ben fubito feccmarciarc i fuoi verfo la Scotta , e giunto a confi- Scotia . 
. ni , mentre tiferà per paffare il fiume , gli fi fecero incontro buon nuìnero di faldati 
di Scotia per impedirgli il paffo. Gllnglc fi deliberati di non combattere conili ami- Gl'Ioglclì 
eiatm viddero così preflo la faccia dell'inimico* che fi diedero in fuga abbandonando abbandona 
dfj'atto- ti campo , &" lafàando quei pochi honorali, che vollero combattere m preda no il Capo . 
delle fpade Sco'^efi ; queflafugadoucabaftareal Rè per conofeere la occulta in- 
telligenxa di quei due popoli , 07* la confpiratione contro di lui , poiché no» era (la- * 
tone valore del nimico, ne viltà dell'amico , nonhauendo meno combattutole 
prime file, loSco^cfe entrò con qttefta oc cafone in Inghilterra facendo alto a 
T^gucaftel , dr dotte cacciò il prefidio degli Inglcfi\ Hora per condurre con buonot- 
dine iptefia tela compagne al Rè vna fcritttira di molti principali Signor j&ella-q&tt- 
le gli maflraHano , i he f Unte i'ingreffo de' Scoile fi nel Regno conueniua di radunare 
«l Variamento fcr potameli cacciare , & infteme trouar modo alla public a quiete.- 
Stimò bene il Rè a qaefta mHanxa di trattar prima cou li principali del Regno , che « R + % . * . 
"venire ad vni conttocatione , da ha dubitano, piti danno, che vttie.fipeffuàfeeglidi ^ ^ n * 
afjicurarfi della volontà deiii leghili con fperanxa , che quefli poifojsero bafianti à u 0Car c ,| " 
tenere à freaogli inferiori . Quefli conuocati diedero promefse al Ri , chaurebbono Parlarrfc'to . 
òcon le buone parole ,ò con ia for^adcll'armi Cucciati li San^efi , ma che ef tendo Si confulrà 
4O»fket0 del Regno di trattar la cauf a comune con mtipermm irritar fi le Città , con i Pi ine i 
ecommunità, e poter cattarne il danaro conueneuole per la guerra era necefsario pali del Kc. 
divenire à quejìa conuocationc . diffidatoli Rè da quef le parole vi condefeefe co- ì> no \, 
me dice il re'.goàmal di cuore , & }ù intimato ter il principio del Tremore 16*10. K'iSi ìai - 
La Regina m tanto , che dublÙMJ di qncfta adunala , cr ve deua , che pe refiftere [ cr , ouc 
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La Regina à Sco?%t fi faceabifogno di molto danaio perfarleuate , fefivoleafar la guerra 
ferine à Ro fai%a inchinar fi al Variamento delibero dijeriuere al Cardinal Barberino nipote del 
ma domali- Tontefìce pregandolo ad accommodare il Rè di cinquecento mila fcudi.I.itanto il lii 
dando dana fece fare instanti àSco^eft( che fi dichiarauano di non voler altro dalla Mac'Ù 
np r c y? cr Sua , che accomodamento pacifico, eftabile) che non paffaffero più oltre , &c$ 
li Ré fa in che c ammanano di pafovgualecongli Inglefi , mostrarono obbedienza , e corre- 
rtazaaScoz f' a '»fi eme > & fi fortificarono à'Heucafiel , poi che quella eravna Città aWanti- 
Scfi» clic nò ca * & P oco iMtbrtc a difefa . Intanto ghirlande fi bramofidi femire al fio Rè gii fé- 
fi auanzino eero rapprefentare , ch'erano pronti à jet atrio con le vite, e con gli batteri; è qucl- 
più oltre. U vn paefe pouero , nui come auutene a tutti i luoghi fierili , di gente irana , e de- 
LiScozzcG dita all'arme , & affai numerofa di popolo è l'IJòla . 7<e furono lefue eftbitioni 
6 fortifica- -pane, poiché ben prefiopofero mfieme dieci mila huomini, & erano pronti àsbar- 




Arinmo ^ an ^ e f l furono aflretti a sbandare , clicentiar le genti , che fe ne ritornarono al- 
dicci miU le c afe loro. Queflafperania mancata al liè , V che bauea pofìo in qualche pcn- 
liiiominù fi.tcUSco-^efi ftt cagione, ebequeftiper non fiore in otio , C* portare conmag- 
c )u c te £e:> gior decoro le fue parti , fupplicaJjàro il Rè à comptacerft di adunare m Inghilterra 
ti ù no ri- // promeffo Variamento , coni' afìcnfo del quale fi potcQ'c affodare la pace con la 
mandare à JiL:ejià Sua , la quale doueffe portar fi in Scotta alia ratificatone dell'accordato fat- 
\ All t c mìX to l'altra volta aFaruic, & in tanto foffero loro reftituitili Vafccllt toltili, CT 
cu i r. \ 1 da p a g 1U u m contanti i danni patiti per il mancamento di quei legni . Ben conofceuail 
sìo-z-Cì in K * ia '"Jolcnrj di quelli fatti inimici, mavedetulofi da ogni parte abbandonato r 
(tonò pi r Va b-fovw che antUùe defireggiando , come poeta meglio , & però fece lorofapere r 
<iur.-U.k- del cheje hatujfero mandati t loro deputati d lorch fi farebbe con efji trattato di accor- 
P.ivhinéto* <*<>•• Rifpofero liScoT^cft, che non erano mai fiati renitenttad accomodamento 
Se air co» . conueneuole » £r bora pur anche vi coneoirerebbono volon fieri , ma cìye trouandofi 
Il Rdgliof l'efferata Regio à Iorch , e folto il comando del fice Uè d'Irlanda loro poco amo - 
/cti'.e ditro. rcuole , non mtendeuano di andar àponer fi nelle mani di quello , eperò fi eleggef- 
UMU:i *y T £l y fe la MacfìàSua con altro luogo- Ilquale poi fu accordato A Rippon.Doue mandò 
feeanu fo HHèlifuoi. Comminar ij r ma tutti erano intelligenti con li Se o^je fi eccettuatone 
fccttolorch tnCwfisheridcliiè , che poco poteuanotrà tonti più , che erano gli altri . nfi 
' Si elegge ° rONnro » 9 ti ScoTgefi pur anche* ma così tumidi per la fupe riorità in che fi vedeua- 
R'ppon . con domande cosi fprepofitatc >. che ben dimonfir aitano , che quell'era vn 

l R è ui. congreffo mortorio per dar campo àgl'Inglcfi di far le preparationi loro, & afpetta- 
n%mh . re la radunanza del Varlaniento, ch'era il negotio principale del concerto , fra li due 



gua rn'IRc- delcom mi(ì*rio trattenuto nalla Torre di Londra,, cheeratutto quello , che defide- 
*: Se •»?. eli. r * ua fcr all'hora la Scutia . Haneua il Rètti Lutto fatto trattare con il commiffarh r 
t refi rimo- *f "òche ripollo in libertà , doueffe trattar* ( 'aggi ttftamentofrà f noi coeguali , <2r 
m; umiilario. *W . Ltcentuto partì egli per \a,T atri axonpr ornerà di adoperar fi àt atto potere 
iUcz/ej . perla pace , Archila Scotta fi.quhtafe ,.CjT diede jhrr.-n^a , cl>c fi farebbe a^giu- 

fU- 



Digitized by Google 



Cium d'Inghilterra. xj 

P..ttt con la rjiifi catione dell'accordato di Varuic , che in vero non patena , che più 
potc'fcro addin'jijarc quei follenati , Je sfacciatamente non bauefjcro detto di non 
voler più Rè. Ùiunfe ,1 tempo determinato dell'adunanza del Variamento, chefù SI aduna ti 
li $Ji Tionenibre era nella Camera alta vn numero di ottanta leghili in circa* ma Parlamelo 
ndla lìajfa tutti li vocali del Regno erano intorno à cinquecento. Qui comparso il Rè 3 Noucmbr 
p.irlù coti modi ajjai fonmifiì , fi dichiarò pronto d fottoponerfi all'affetto degli In- r ^4°,» 
gle fi allegando in tefiimonio quelli "Inabili , ch'erano àlorch quandoché deliberò f £ c cntr , a 
*di connotare il Variamento ; diffe , che le fpefe da lui fatte non erano fiate ad altro J n 1 atlaroc * 
fine, che della ficuretta del Regno, perla quale pregaua , che fi inuigilajfc , nel * 
the proponeua due metti . Scacciarne li ribelli , <Tfodisfare alle giujle querele , 
che fi haueuano contro li Scorge fi , nelchffi efiibiua il Rè di concorrere, l^el rima- 
nente parlò deli'intcreff'e del danaro battuto dalla Città di Londra per mantenimen- 
to dell'armata,*? del danno patito dal popolo del Jiqrth,offerendofi à renderne buon 
conto,come n'hauea dato commilitone al Guarda figlili. Raccomandò l'bonore del Re- 
gno , e diffe,ch'era conueneuole fopra tutto di deponere tutti li fofpetti deli'vna all'- 
altra parte . 

Vanito il Rè dal Verlamento . Quella radunanza , che volcua far . conofeere la 
fua authorità con i'efier minio della Reale , & infieme fodisfare olii Sco7jefi , fece rj parlame- 
paffar parola al Rè , che hauendo egli chiamati li Scoile fi con titolo di ribelli; que- t0 noie, che 
fio era vn'irritarli ,& vfeire del termine dell'accommodamento , era vn volerli ini- l\ Rè fi ri- 
mici , quando più conitcnina di fiimarli amici , onde era conueneuole di correggere trarci della 
quefto trafeorfo , fcnxa il cui rimedia non fi poteuapafjar oltre all' accommodamen- parola rìbcl 
to , come defideraua di fare il Variamento con ogni piaceuoleTga - L Orefice prima la contro 
di comprar l'oro lo flrifeia ben forte fu' l paragone per conofeere di che bontà egli fia. Scozzcft. 
Dall'anioni del Rè , e dalla forma c'hauea parlato i giorni aitanti ben poteuano co- 
nofeere ch'egli era di cera morbidiffima , nondimeno vollero ali'bora , cb'ei trattaua, 
con elfi mede fimi , toccare di che carato etfofjt. il difdirfi è la materia più gelante, 
che fi pofj'a trattare con vn'huomo priuato non che con vn Rè, nondimeno furono cosi 
arditi que fii,cbe Involerò vdire che ritrattale quella parola di ribelli fodtsfattione , 
della quale non poteuano dar maggiore olii Scoygefi; egli adunque comparfo di nuo- 
uo in Variamento, andò palliando quefia fua ritrattatone nel miglior modiche fep- 
pe, dicendo che tali gli hauea chiamati, perche erano armati nell'Inghilterra , ma jj ^ r ,- crat 
che hauendo con ejji vn trattato vino con lettere firmate dal fuo gran ligillo,gli cbia. ta q Ue ji a pa 
maua fudditi, come tale li fiimaua,& erano,V che il trattato con ejji non terminato ro i a . 
à Iorch era fiato tra/portato à Lodra , doue promctteua di non concluder cofa alcuna 
fen^a darne prim a ragguaglio al Variamento , poiché quello , c'hauea fatto fino d 
quell'hora non era fiato ad altro effetto, che di aprir la firada co'l metto del Varia- 
mento di condurli al loro douere,come fperaua con l'ajjifien^a di quel congi'cffodifa- . 
re, ò voleffero coloro,ò nò. 

Datojjuefto Jegno difieuolctta , non dubitarono più ne gl'vn>,ne gl'altri di con- 
durre il Rè doue loro piaceua . Quando paffa l'huomo alla ritrattattone del detto , ò 
ferino , non è più da farne buon giuditio ; gli Hebrei tentarono di quefia deloictta . 
Vilato, ma quelli con cuor Romano , rifpofe di non voler ritrattare lo fa rito- Ad vn 
Caitatlicre, che per metto di vn-communc amico fi difdifj'e di non sò che, feci r/fpon- , 
derc (era il Mediatore , il Signor Tbcodoro da Mciden Gentil'buomo l'iamengo , 
-jttmocato depiù fublimi di Roma , & amico ottimo .) Mentita cft iniquitàs lìbiy 
auzlh. mi yak per ogni fodistUttio.ic , tutto il rimanente li Kiccia come vtu. 'j il 
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^Sono depu. Marchcfe.WoiM bifognaua,per ben rameggiar le dcboleTgf del Rè , che potcffao li 
rati alcuni a Sco^efi abboccarfi con gl'Inde fi vna volta, & non più per Ture imani , che però 
Trattar có li quelli deputarono alcuni CommtfJ'artf con facoltà <U ajjijlerc alle deliberatimi degli 
iC ° m p *ff ar * con *L ^'Trattogli il Variamento con quell'affetto, che fi pctea dtr maggiore > 
perii Parla è fokbc gli abbracciamenti fra pochi fono fegni di flretta conjeUeratione,né pof t OHo 
frà molti esercitar fi , le parole più viuc di arn.citia fupplihno in vece di abbracci. 
Propoftc Qefli CommifJ'arij àgmfadi fiume torbido^ he lambendo cm -ode, fi prefent m ono al 
dclli Scoz- Rè^loticercaronoadapprouarealcunidctrctiddVarlamétodi Scotiaaltra vol- 
ti, fi al Rè. ta j Att i % c fj e p er e fjf re M vn 'Parlamento per neccjfità erano preiudiciali alla autlro- 
ritàfupremadlRè,che preuedeuadidouer correr borafi'ye grani con U Variamento 
, l* c ° n d'Inghilterra /però con dfodisfare alla Scotta di conciltarfela, ancoraché folfc Hat x 
"IT C /rf P rim * à f ' ca kM are & ìponerbfrà itogli, onde non curò di perder da vna par- 
li Marcare te >B Hrche *ffic***S* l'altra, bauendo pei fine di poter difponer dell'armi Seo^efe in 
*\ Hamiliu") 6 & n * ca f° rottura €on l'lngbiltcrra~Qitelli che vedevano il vantaggio loro andana 
t.y c |, e g co | no carpédo con buoni trattati bora dal Kè,& bora dal Variamento An tanto il Mar». 
k^iuno gl i ebefe di llamilton,cl)c vedeua precipitare il partito del Rè K beuche tanto gli doiteffc , 
inglefi , & & che qnellobauejjcin tui confidato quanto poi aia) da buon V uria ano deliberò di 
òcorat & fottrarfi con dar anch' egli mano alla totale rovina del pio Signore, perciò fi pofe l 
trattave vna lega frà luglefijc Sco%$efi,e come prima erano amici di corrifpondévg* 
e trattathcosìgjli vni fpec ideatamente con parole;fcce adunque che li Comiffarij ad" 
Dtihif del tiimadaffero al Rè vna deputatane o?tngfcji parifeco di numero ,coi quali in 
• Purijiacra . cafìelpotCffero trattare,^ il Rè che tutto comedeuth ^ nulla negaua,glieU appra* 
nò.Cotà con ogni fegj eterea fi uegotiò la Lcga,& perche U Variamento non era feti- 
da qual the dnbbio,che U Rè potejjè per me r ^o de'Catholici,e de parenti introdurr c y 
o vi.ir arivi per violentarla a far deUbcratiom ù piaceri della Regia autborità(maf- 
T 1 General fimc ,che haitcunno fapnto,che il Rè banca condotto al fuoferuigto il Cenerai Kin r 
2v n condor Intorno di grande ifpcncn-^tyc'hauca molti anni militato con il He Sueco^ era (tal- 
io d/»l Rè . trafama,che il Lede , Crgjj hanena oltre allv fiipendìo di ^oo.ltre fìcrline l'anno r 
i crrerc in- f arto dono di propria mano di vn diamante-di fci nula feudi ad altra part+cr ano 
i crec ne dal fiate iMerccttc lettere del Cauaiicr Giorgio Dtgbu , del Signor di Montagli , XST della 
P.nlaméto ► fUffa Regina dirette alli Catholici del Regno per ammajjar danavi)per eoli cagioni > 
Scopeti p a dicoaì. Variamento fapendo la pouertà , cr per cor.fcqnct.7$ autditàdegliSeo^cfi, 
K lu -P cr nel trattato della Lega trà le prime Capitolatami fu^che à quegli fi afjignauano daiC- 
guatd a del jr^fyìlrerra vinticinque m ia tire fh rime al Mefe di trattenimento , acc fòche auelk- 
" n)eto * ■effercitiofifìfìenefjt-à 'Heitcajld per fiairc^a del Vari.tmcnto,cofe tutte pmfahi 
Il Parlarne- Ut e in vcu;V efjéguàe,ma non ridotte àfcrittura,aec\òclìe non fi fcoprifferoalthooOr 
lo fkualc^ quel Dta?o feroce iormiuiò a ipargereUfito veleno , jubitoche fivtdde affieuratò 
■J*tciìc a ' dalla guardai ccigcfc . Incoramelo dal togliere al Rè iefoflan%f , acbiò che non uh 
% tcife con quelle applicare ad efferati. V armi di vedere, vn Medicointmmi al febbri- 

ckane,chc di primo colpo gli tronca le for%e , lieua il cibojl vino , ctrà dalle vene il 
fjìiyicrrìmcdvsbcperloptù invece di vccidercil male ammalano l'infermo jete 
pori può coutrajlarc per debbole^a àgli humori peccantLCli toifero Centrate deUe 
■ Dogane^: quanto al Rè lcuatiam>,/cruina ad accrefeere àloro tommodi, & vigoteM 
EfJìrrrrattj y^dcrc : o);:par ':r e editi contro Itnùmf Ir i , <Ffauoriti del Rè.Qtiefìi fono icontrar 
o.ai^.K I une pji. ( f c ii c t, che fanno i grandi ; foitoponcrlt altera de' popoli, ò di chi pub findi- 
u> vì niro li t a .., L ^ , :l <p rC}ft -jp c cardinal di Trento io predai kmie turbolente dalli fousrehifa^ 
,u dtl Mi* i v> ìfar:na,e4al andare alU wia fola dircltione i negottu piùgraui* peri- 
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èoloft délfuc-configlio , deUa militia, e ielle controuerfiejegrete con la Città ; ne fui 
falfo indouino , perche vn Minijlro , che vuol ben conifpondere alla confidenza del 
Vrencipe , non deue imitare A Mar chef e d'Hamilton , ma il The foriero Vuefion,cbe 
foftenne fin che potè , & alla fine fe ne fuggì per non dare nello [cogito della vita . 

Così pure il Cardinal Magarmi in Francia hà foftenuto la dignità del Rè pupil- 
lo con tutte le for^e del fuo ingegno non dubitando Rincontrare ipiù duri fcogliper 
non vedere fatto il mmifterio fuo cadere quella Maefià digouerno , che gli era rac- 
comandata,aUa fine hà ceduto con la partenza , ma non hà ceduto al fuo debito» co- 
me altri forfè hauerebbe fatto affentendo alle [regolate dhnande di coloro, che vede- 
va di penfieri troppo alti . ^Apprendano da queslo li Minifiri quale fia il debito loro, 
& imparino t Vrencipi à conofeere quale Minijlro debbono gradire , ma proteggere 
ancora* 

Hora confolidatofi il Variamento, cominciò ad afcoltar le colpe » di che veniuam ^ cc .^ 06 ' 
acculati li MiuiRrLrna delle prime accufe contro li Guardafigilli per quattro Capi, l !° r .™ r " 
fu chiamandolo traditore, c'haueffe tralasciato di leggere vna tfian%a contro il The- gu 11 • 
foriere Vuefion , ancor a che gliene haueffe dato ordine il Variamento ; per hauer fe- 
doni li Giudici à dichiarar legitima la taffa per la fabrica de i VafceìXi (ftrane^za 
fi accufa tinfligatore , & non il Giudice )ptr hauer portati li vantaggi del Rè netta t . „ 
lite delle forefte, ò beni inculti. Ver hauer procurato lo fcioglimento deltvltimo \ ■ 0 j>t 
Varlamento.QueJie fole accufe tautlxnticauano perfedel Minijlro del fuo Signore . Ii?£L d r f a " 
Tradotta quefta accufa, il Vuefion , che dubbitò di [e Jleffo , fi ritirò Rapendo che il * nuiCTra • 
giudith de gli i ntercfjàti , e delle vniuerfità è fempre fiero , & da fuggirli . 

La Camera buffa inberendo al fuo inftituto di accufare,prefentò lelettere delli Si- j cttCTC - m 
gua i Canalieri Digbi,& Montagù, come della Regina intercette, intorno alle quali tCf ccttc ( Q ] 
fi attefe à far prsceffo , & mentre che li Varlamentarii andauano ricercando fra gli ao pt C fc n [ 
antichi regifbi de i Variamenti, quale foffe flato tvfo di procedere contro le Regine, tate alla Ca, 
fi offerfero quei due Signori di presentar fi auanti il Variamento , per giuflifìcarfi di mera A Ita 
non hauer e ecceduti i puri termin i di procurare qualche rifiorò al Rè loro Signore in dalle info - 
caj'o di neceffitàtù- la Reginamedefima mandò vn fuo Gentithuomo altvnaj2r alt- t'ori, 
altra Camera figm fìc andati con ifeufa, creila baucua in cafo di calamitofa neceffità 
cercati fuffidij al Rè fuo marito . 

Egli è ben vero,cbe alt arbore cadente ogrìvno accorre con la f cure. Si erano à que- Dicolpe del 
fie furie ritirati molti, <T in particolare a Cales il Signore diVercì fratello del Conte '» » 
di -Hprtumbria : quefli adunque feriffe vita lungo lettera al fratello à Londra , in cui & d *!« duc 
lo pregano, ad impetrare dal Variamento la impunità per fe medefimo con oblatione a ^"5*— d - 
di manifestare tutti li trattati Clandefliny& nominare tutti li Complicifrometteu- p crc j ^i^l 
do di propalare ogni particolarità fincer amente i il Conte per tanto leffe in Varia- j a |*jmpui 
mento le lettere, nelle quali fiauano delineati alcuni delli particolari trattati,*? fer n f ia al Par. 
qt/effe reuelat ioni furono arreftati il Barone di Vitmot ;&due altri principali dclC lamento. 
ejjèrcito Inglefe . Che le tenti di baffa Lega corrano al beneficio dell'impunità , non Accula 
me ne marauiglio , ma che i Caualieri , douenonfi tratta di lefa Maefià > anzj della rapiti coro- 
fede domita al fuo Signore naturale , cadano in quefie baffeigc di palefare à danna P*»cj« 
altrui le cofe commeffe alla fede loro , io non me ne sò dar pace , <2r pure allofpeffofi .JJ*'°" J 
vedono di quefli mofki , che per vn poco fingi* ,ò<tinter effe, òdi goder la 
non dubitano diromper la fede; fe le attigni non erano buoacnon doueuano ajfentir- 4U P"* 1 »"* 
iti da principio. . 

fedendo adunque la Camera *4lta x cbe i coftumi de' Cauttliertfi commpeuano » 
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non dubitò di perfuaderfi anche nel Re mede fimo queflovitio dipalefare ìfepttijSr 
II Rè é per- però gli deputo quattro,cbe andaf]ero à [applicarla, che fi compiacele à confolatkme 
fuafo dal de'judditì di manifeflare quei maneggi nouici alla libertà del Regno, de' quali fi ba- 
Vati amen» ueuano da tutte le parti indirti grandi, poielye così fi farebbono [chinati quei perico- 
lo a mani» fj y cne [ or fi fì poteuano incontrare nella fabbrica di vna inauifitione lunga in qnefla 
tettare materia. Stimauano cofloro,cbe il Rè foffe Reo di quella , cWelfi die eu ano libertà pu- 

irr ft ' tt b ' ica> & voieuano di cor reo fo rl ° <tccufatore; in fatti proceffaua.no il Rè nel procef- 
Ki Ipolta del j* ar a ^ tr - ^ prudentemente rifpofe,che non era fiata tentata cofa alcuna contro le 
Il Rè non- ' e ^' ^ Kc Ì"°» 110 '* p re gi>*àicu) della publica libertà, &" ciò proteflaua à Dio ,& al 
douca ri- mondo, Lhftftarifpofia i diede queWattione al Variamento , che forfi non l'haueua ; 
f pender "al poiché affentiiia di poter e(]ere interrogato, & còfentina ne' GiudicuMa forfi,cb'cgli 
Pa r Uraen. fi (limò di addormentare ti Va riamento, & in tanto tirar aitanti le ftte pratiche,che 
to maneggiarla , & in Scotio , in Inghilterra medefima, le quali però furono dalli 

Scozzefi Commi fini di Scotta , che fi tratteneuano m Londra , penetrate , e [coperte . 
penetrano , lì Tttritani, ch'erano la caufa principale di quefti flutti , non fletterò otiofi doppo 
e /coprono £ apertura del Variamento,poicbe diedeio vna fupplica di quindici mila Ecclefiafii- 
* negoriati • c i[ C g r eti i querelando[i del governo Ecclefiaflico,W ottennero che nefoffero conden- 
j . ^ c * . nati li Canoni; doppo qucjlo addimandarono,cbe [offe prohibito, & dcteflato il Libro 
InelcfTac 1 ^ a Liturgia,dal quale,come da fonte erano vfeite tutte le turbolente del Regno,ne 
cu Inno H " fi fcrmarono,che fecero mftìtotfke fofjero degradati i Vefcotù d'ogni authorità , 
goucrno C 7 " che le cofe della Relipone fi riducefiero al termine,ch 'erano nella Scotta introdu- 
Ecclafiafti- cendo li Minifìri, ò Vaftori in vece delli Vefcoui dirocciati, delle q:>ali inflan%e non 
co . erano innocenti li Commifiaru di Scotia,cbe con fraudolenti difeorfi moflrauano*cbc 

Inftanze ynka vna volta la Religione di Scotia,& d'Inghilterra, nò farebbe più fiato poffibi- 
contro la./ le,chc alcuna autorità Chauejje potuta intorbidare: Et era il medefimo penfiero,che 

Liturgìa . franata bautito il Conturberà da render confaceuole la Scotta alt Inghilterra,ma però 
Contro 
Vefcoui 
Concorro» 
1 " Scoz 

zeli, contro accadè, e diede fegno della pefjhna qualità Tur nana, c'h'aueua' wjettato'quafi che 
I i Ve (coui. tutt0 M popolo di Londra . Haueua di già il Conturberà doppo vna lunga carcere fat- 
Bm fon > c to tagliar il nafo , e l'orecchie ad vn Burfnn Mintfìro , & ad vn Trine ^Aunocato, e 
Pi j u c r icó - condcnnatili à perpetuo effilio come Turuarù kou job, ma perche l'*Anuocato banca 
dott i trion con libertà [critto contro il Rt,e contro il Goucrno, Cirpurecome Rei di Lc[a Maefià 
fami in L6- doueuano ejjer condennati all'vltimo fupplicio( delitti ne' quali per buona regola 
dra , & loro non d eft e mai entrar di me^p la claufitla , mitius Agendo , ina fi dcuono eseguire 
pnmc ^ccu-i e pj u rigorofe leggi )& bauea l'altro , in conformità delio fcritto deli '^Aumcato , 
Libro cótra P ro fi» lt;t0 f anKn t e predicato , an%t ch'era molto più oltre pacato . & il primo fi do- 
la Regina . m W Ì€0 tant'oltre , che ardì di [criuere vn Libro , e darlo alle (lampe m tempo , che 
la Regina preparava vn bel! iff mo Baleno m Coì te intitolandolo Hiftria maflix , 
cioè flagello comico, il cui {oggetto era,che il Ballare, ancorché in pcr[ona della Re- 
gina , fia atto meretricio (ingrato .Autore l poiebe vn Ballo fù l'origine di condurre 
in Inghilterra l'bereflt , di cui fu foriere lo Schtfma ; ) libro che non meritaua il ta ■ 
gito del nafo , & orecchie, ma quel gafiigo,che diede Tamerlane il Scita à Baiale to, 
Qjtefiefono le forme con le quali tratta il CainJnifla quel Vrencipcfotto il cui Im- 
perio ei viue . Qneflifano i concetti,cb'ei forma delle attioni de'Catholici,<? quefii 
jonoglt argomenti, ch'egli adopera per vilipendere il dominio Monarchico à fine poi 

d'in- 
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f introdurre la Republrta "Popolar e. Mora quefii liberati furono introdotti nella Cit- 
tà con ma pompa folerme . Erano flati Coronati di alloro, & à cauaUo in mezgp d 
molte giouanette , cbe % portauano nelle mani rami pur dt alloroycome alle tcfliere de 
palafreni loro , gli precedeuano cento Corale , €2T erano feguitati da più di cinque 
mila h uomini la maggior parte à cannilo, & fttrono condotti con quefia pompa per la 
C ittd , onde il Rè con vn nfo, eh e può flhnarfi acerbo, dtffe, che al fiio ritorno di Sco- 
ria non haueuaegliriccuuto tanto bonore da fuoi fudditi ria fera ifieffa ritornò vn' 

, altro bandito > chfera Medico, à cui precedeuano molte trombe , & per tutte le Con- * 
Prode ouunque bebbe àpaffare,erano le fineflre illuminate comefe vi haueffe battuto dc 7i j Scoz- 
a pajjare l* Imperatore per non dire il Rè, che di già era fatto odiofo à quella imper- zc fi , 

. Unente plebe . 

Si può dire , che quefio torbido foffe la fortuna de Scotgefi , li quali accortamente 
prefentandofi mVarlaamento mostrarono , che non era contiene noie , ch*ejfendo co- 
mune la caufa contro il Rè , la Scotta refiaffe illeja dalle fpefe , che fi erano fatte , & 

. però fi offeriuano di foggiacerneàproportione Aritmetica confida andò quale i <? 
quanto fia l'imo dall'altro Regno differente di grandezza, & ricchezza ; & in tanto 
fr.oduffero la nota dello fpefo da loro in fino à quel punto . 

cringlcfi , che fi vedeuano necefjitati di Star bene yniti con li -vicini , ajjentiro- 
*o, & gli diedero quattro mìlltoni di lire per riflorarli delti danni , c'haueuano pa- . P°^ Ct T "° 
ttto, oltre li centomila feudi pagati alle militic inquartate à T^ucaflel > fi ^5 c (?a Scoi 
fi fecero pagare quelle fpefe , c'haueuano fatte per propria vendetta , e capric- | cfi dì qaat _ 
ciò , oltre il commodo di nudrire la foldatefca à fpefe del Variamento „ i>uefit poffo- tro ni ;i j 0 ni 
no infino à qui dirftfcher%i in riguardo di quello , à che fi ùofero li 'Parlamentaru . j,- i; rc Beili, 
Mandarono elfi àftgnificare per quattro loro deputati al J& , che pcrpttblico ferui- n e . 

. gio del Regno haueua detcrminato, che ilVarlamento in auuenire fi dotteffe r aitino- Decreto i 
re ogni tre anni , & però fupplicauano la Maeflà Regia ad approuarne il decreto . che il Parh- 
Qjtefit-Umbof ciato pesò fui cuore del Rè vedendo , che qucflo era vn' introdurre vn mento fi 
Sindtcato perpetuo delle attimi Reali ,C vii ridurre la M aefin a fcruitu r perche raduni ogni 
tf ognioctorren^i kaurebbe ogni vno appellato al futuro Variamento , onde non po- lreanni • 
tidiffimularneifentimentidoiorofiffinn ;rifpofe nondimeno alli Commifjarij , che 
non era negoth da digerire fiondo fopra vn piede , & ciré frà pochi giorni gli hauc- 
rebbe fatto faperelajua determinatone . Vartte al Variamento dì reflare ofefo in 
quefla rifpofia abbenche non foffe efcluftua , mafolo dilatione , & non negatiua; on- .^T?"' 1 
de fi lafciò intendere, che non farebbe paffuto più oltre in altre materie , fe prima dcl KC * ' 
non banca quefia confermatone > intorno alla quale bauerebbono penfato i riwedij 
più grani. 

Il Rè annone , che già fi vedeno frà le anguftie deliberò per minor male di affen- 
trruifperando pure ,chepaffoto quefio nembo di Variamento , bauerebbe potuto I,R - C lIlfcfl - 
ritrouarne qualche rimedio , onde il giorno feguente prefo l'habito Regio con lem- le " 
fegnefnaeonfuete, fi portò in Variamento , e diffe, che ben egli vedeua il danno,chc 
apportano àfe mede fimo, Cr à ipofieri fuoi , affentendo à quefio Variamento di 
farfiogni tre anni, CJT pure tal'eraUfuodefidcrie di fodisfareà quella radunanza , 
& à fuoi fudditi nelle domande loro, affine che conofeeffero H dcfideriojbe teneuadi 
fodis forgiavi affentiuagr diede ordme,cì>e fe ne facete la nota,ò atto della ratifìca- 
tioneJfebbero creanza quei dcl Variamento di rendergliene grotte, ma no termina- 
rono per quefio iloro malori. Diede adunque ordine il Variamento ,che fe ne facefjero 
ailegreii&come fu fatto comoltafplenitdcr^a difriocbhflimando,cbe quefia trien- 
nale 
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naie radunanza foffe tutto quello, che in cento anni potefjero addimindnre ì & *tte- 
nere . ££ueftt doueua effere il termine delle fodisfattiont , che poteua pi cnJi >•/: (pel 
^Parlamento , fe la fua mira fotte fiata folo di flabilhre la fua fartene , cr uh lettere 

Duella del Rè lappandogli il'folo t!tolo,& ombra di Regno; priuateloddlc rendite^ 
eWauthorità , pareua che più non reflaffc che volerne ; qucflo a a un' batter prefi 
vna vendetta, ch'era peggior della ntorte,pcrcbe ad vn' animo auncigo al Dominio 
il toglierlo,e lafciarglienc l'ombra è tormento maggiore, che Cvvciderlo, & che fpò~ 
aitarlo affatto . La morte è vn momento breue , er quefla è iva morte cont invita , 
quella (coglie dal dolore , e dall'angusta ,C quella le foflienc ,& per così dire l'e- 
terna ; nella pena del danno l'affuefattione , ò la f cerna *òla toglie affano mllufri- 
uatione del Domini*, eh' è il carattere diuino , ogni momento il fenfo moltiplica i SI 
rendephì fenfibile , O" atroce . Ma perche del vitto 1 compagno hidefefj'o , còme in- 
feltrabile il timore , il Vuritano, clje intrinfccamente conofte la^erfutione4clCa- 
tholiebifmo, teme fempre r cheque fio ri forga,Ì7 abborrifee di vederfelo attanti , 
tome [vecchio , che ne moftra le deformità ; quindi fu, che il Taìinmento Turitano r 
the pm era vitiofo nella Camera baffa,ò della plebe,, che nell' alta r f ève infiamma al- 
la fiiperiore y che ilRÌ,(J"la, Regina douefjèro licevtiare dal [erutto loro tutù UXa- 
tboLc iyxhe feruhtano con carie hi in Corte . 
lotta TI Par- I» fatti làrabbia Calrtmanon è differente d all' H idrofobia del cane , Ó" però fi imo' 
lamento v che fi poffa co gran proprietà chiamare il cane del ChriflianefmojT chi sà,chequci- 
che Li Mae- ftnuitto. Venite lìtieotc&ad aquas . ^n foffe vn taxtto conttafegtioperprouareà 
ciano i trouare il Calumo i il buon Medico perfaperefe l'infermo è rabbioso, gli domanda fe 
loro Catlio harfcte,Cr dicendo quelli che arde, gli fa portar acqua, fe l'abborre, ti cafoiemnro , 
' Vaborrire del Calumo adunque il Catholico è il viro fegno delia rabbia,the illace- 

ra, perche egli non bratta Dio, ma il Dominio del mondo , e perciò odia ti Trencipe r 
che lo tiene fuddito là doue il Gttholico corre volentieri alt'acqttedella diuinita\conie 
il cerno al fonte. Rtfpofe la Rcgina,che non andrebbe mohq>tb clic entrar ebbe anche 
l'agente del Cardinal Barberino yWqueflo breue tempo fù,percbc afoettauala rif- 
R ìfpoff a_> poftd da Roma defuffidtj ricercati, la quale comparue poi al tempo debito , e fu data 
4*Ux Regi- .j a n a y 0 cedel Conte Rofjcttialqualc rapprofento alla Regina la prim i era del Thm - 
m ' tefìce à {occorrere di liberarli non meno,c he pietofe quantità di danaro il #è,tfttuiwi- 

yue volta fi fojfe dichiarato Catboìko fAo merjp vaieuole à cauar ddTheforo di 
Caftel Sant'angelo danaro vincolato, e ripofioui con la conditone di non potercene 
i R 1 ■ 2 f*™**? 6 non ìn bifogno della Santa Sede r e fede t & aU'òora trattandofidt fbikuarv 
I 1 il ^ Rè fi Vtt ^ torna *° d grembo dell* C bkfa s fi farebbe potuto poner la mano m qucti'evmio- 
facci* Ca- V** °S nt a ' tra v i a d'info^" impenetrabile, non hauere il Tontefife,ò Sede .ApofUli- 
iho iico . " ca dimmeli terwim.per poter fare affì&ationtMfommerileuaraRche il mudarli 
gente era negotio di lungo tempo perla diflaw^a de' luoghi , ma più facile csa evi* // 
danaro cauarne àfofftcicn%a nel Tae fe di Liegge, nella Frane ia,& altri luoghi colà 
proffiminl trattar. fuffidu conia Francia effer negotio non meno langopenmgotiatlo, 
the difficile per ottenerlo, poiché la Francia,cbe ben fapeua l'ln%biltermotjt*x \ft u t a 
fempretyilodeimalcomentidc'Giglidorwm^ 

ara à tali aiuti, ag%itmgafhcbe il Rè della gran Bertagna 




partialejlc'Spagnuoli3&' era memore degfi attentati dei TaLttina,ma qnanéotnUe 
qia Ue vimjnne ragioni non fofjero fiate baf lauti à r attenere la Francia dargli aùtti, 
anteponendogli affetti del fangue alle ragioni di Stato4ouerft corfiàerareycbe^nel- 
4o era vn Regio implicato in ina- dura guerra co USpagna^cefiatoadi ' 
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re efferati in tante parti, & con vn Rè pupillo Je età facoltà non fi dotuntano spende- 
re fari de i bifuni della Corona. Et perche non ha mot la Sede Ufofiolicafomminù- 
flrati aiutine ai He'ctki#e aScifmattcùne meno era conucnemle a poner mano ad 
vn effèmpio tale, m alfine per vn regno* dotte fioriua la libertà delia confcienia, e di- 
pendente da i capricci del Parlamento^ofe tutte #be rendevano difficile fcr non dire 
imponibile ti cattar danaro di Cafiello fetida la precedente dichiatatìone del Rè Ca- \ 
thoiko . In fine & fi proponeva l'efj'empio di H carico iy, ti grande, che conia fola 
detcflatione dcU'Htrefta fi (Ubili delle mamlofcettro, & fi fermò meapo la Corona 
della trancia. Rifpofe à queflo la Regina, che quando il "Pontefice dtliberafse di affi- Replica del 
fiere m tanta yrgemea al Rè , fubéto che Sua Maefià fi fofse auuan%ato fapra i rubel- la Regina. 
li non foto batterebbe ammeffo libero Crfo della Religione Catholicd , ma che haue- 
rebbe (palancate le porte delle Cbiefe , e date tutte le comodità poffibiliper effercita- 
retefkntièni fpwituaihjtl che replicò il Conte Rojfetti , che fe U Rè fi àtehiaraua Ca- Rtfpoftadcl 
thoUco, tbaurebbe il Papa proutflo di buona quantità di denaro , perche il potrebbe Conce Rof 
tagliendofi \i Vincoli del? Erario della Cmefa, Intanto che fi deftderaua difapere ^ ettl - 
qmlefisurrt^fofìcroperdarft dell'egettnatione delle promefje; fidefideraua in 
oltre difapere in che s'haueffeda impiegare il danaro ,cbe fi daffe, cioè fe in placare, 
ò in opprimere il 'Parlamento , perche cffendovxan differenza dalla corner fione a\el 
Rè alla libertà della confcicn%a , con la dcprejjtont poteua andar congiunta la con- 
uerfionetche nel placare non fi douca fperarpm dalla libertà, & nel primo cafo fi fa- 
rebbono contribuite graffe fomnte, la douc nel fecondo farebbono potute dar/aie mol- 
to licite per la pouertà deUaChitfa, & per la conftder attorie di fpendere , per va 
Trencipe heretico , ancora che óort offe qualche accefforkx dibeneficio alla Religio- 
ne, la dotte in cafo di Catholichifmo profetato ceffarebbouo tutte le oppojitioni, & 
difficoltà, 

Queftecofe furono dalla Regina rapprefentate al marito, & olii più confidenti 
Conjnlieri , & perche t Herefia tenacemente fià attaccata alle midolle dvn' anima, 
che beuttta co'l latte del corpo (onde è fiata detta della parola harrere Herefia ) 
cr tanto più fiffatnente vi fià ferma , quando è conglutinata con l'interejfe distato, 
che ha di propilei a l'adombrar fi d'ogni cafone ctrconfiaxra,non era così facile da per 
fnaderfi ad vn Rè, che non per folo ^elo di Religione, ma per fine digafiigargfininti- 
ti chiedeua foccorfo. faceuagli ombra il dubbio euento della guerra dune, il mante- 1^ Jp' ca dc ' 
nhnente continouo dell' affi/tanca Pontificia* l'effere abbandonato dagli altri Pren, Ji -^J 
.àpi della Herefia infetti, ne' quali potestà in tanto (per are . Et però /* deliberato di » fl j ,J 

replicare al Conte Rofjetti , ch'era di tanto pefo la rtfjèJuthme , che il Rè ihaueffed Snudati. 
dichiarar Catholico^che in poco tempo, quanto correrebbe alla neceffaria determtna- 
ttone de'foccorfi r non fi poteua darne Cintentione , ma che quando il partito Regio 
fuperaffe di finora , & di fortune quello del partito ribelle, ben prometteua eUa,che fi 
farebbe data la libertà della conjcicn%a , e per confequrmta all' ammintflr ottone del 
Catholichijmo, ma che ? applicar à quefie pratiche, ali 'bora che preualeano di tanto 
le forre del Parlamento fatto già di tanta anthorka, & in tipo che tutte le leggi del 
Regno oftauano alla Religione Catholic a , era con figlio non buono per la ftcure*rja 
del Rè, atrrj vn ponere à manifesto pericolo è la Religione Jteffa, e la Monarchia,che 
pur troppo fluttuami e quanto alla richiefia delltmpiego del danaro diffe la Regina , 
che le piùfemettintenttoni Reali erano di tirare al proprio partito -neramente i pria 
cipalt Capi deU'eQercito Regio , & di far e yn corpo d'armata pofjente di Irlandefu 
Catholtci , Cr infieme Protefianti , ma adberenti dRjè^con quefti auualorare le 

for- 
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fòr^c Regie in maniera , cherinuigorrta l'autìiorità fua , poteffe bilanciar almeno 
quelle del Variamento , e rubclli, & à quefie forze reali accrescendo le auffiliarie di 
Ol andateli a Francia,?? di Roma dare il tracolla a Varlamentari\,C ponerli in fia- 
to di rutnere à loro mal grado le leggi dalla volontà antboreuole del Ri. Depreffi 
co fi li contumacyellafperaua la libertà della confcienia in Ingbiltena.Contmouan- 
do pofeia quejli maneggi battati fempre con gran delicatezza dal Come , non troia- 
feiaua di oortarcper le [ut parti tutte quelle ragioni Ec eie ftaliche , e politiche più 
yaleuoli a muouere la volontà Regia ; ji auan'iò la Regina à dire al Conte , che il Rè > 
concederebbe in Irlanda la totale libertà di confeienr^a,^ nell'Inghilterra haurebbe > 
lafciato godere olii Catholici ogni quiete , & frequentatele Capelle de glt^imba-* 
feiadon, e Mintfiri de i Trencipi CatbolUii e quando poifoffe cojifii tutto inpofto Su- 
periore olii Vuritanùe poterli far contenere nelCobbedtetrza donutadrauerebbe con- 
ceffo , che fodero aperte le Cuicfe in Inghilterra , e I'vfo Ubero- delia profejftoue Co- 
tbolica , & miniflcm per tattili fuoi Regni, & bauerebbe cftwpata ogni altra Reli- . 
gione,che la Trote Piante i& ji contentaua di non riceuerc gli aiuti Tonuficij infmo i 
tantoché non baueffem Ir landa concefjo Ivfo libero della Religione Catbolica.Et 
con queflx vltima conditionc, ventua à rifpondere alla domanda , in che fi haueffè da 
ifpwiegarc il danaro . . » . 

Nceoti ato TrA 1**$* ** '««fa' Timbro il Conte Roffctti,chcra di far pafla/e à Roma 

rk l Contea Auiuefcom d'Inghilterra il Conturberì , CT di che fono It più riguar- 

Roflcttipcr deuoli di quei Regni . Tenfiericofi grandi, chefe Dio fi foffe compiacciuto dieffet- 
códura Ko tuali, poteuaft jperare che alla corner ftone4ìquefli farebbe feguita quella di molti 
ma due A r- altri TrteflatUi efjèndo ejji in grande iftima di fapere , poi che per lo più la plebe , t 
ciut icoui . ^ente minuta,cbe non hà capacità profonda delle Dottrine Eulefiafliche,vaa fecon- 
da di quelli,che fono fiimati tntelligenti.Quefti due addimandarono al Conte Rofjèui 
vn tratrenimento difei mila feudi annui* fine di poter fofleuerfi confplendore ht Ro- 
ma poi che abbàdonarebbono tanto maggiori beni, e comodi nella Tatria; fUmauano 
efjì c\)e la Corte Romana abbondi digrojfe rendite , e non farnio,che la Cbiefa è pone*. 
ra,& rare fimo le ouaftoni di benefici opuienti,onde gli fiì da Roma fatto fapercarlje 
quella è Città doue fi può viuere moderatamente coumille,e cinquecento feudi f an- 
no, & non effere degli ànimi Trelati, ma poter fi trattar bene, ma quelli Urciuefco- 
ui , che più flimauano le rendite Irn^le fi , chela falutc deli! anime, non quictandoft i 
quefie oblationi recarono fra li feogu della ftiatuantc Inghilterra , quando poteuano 
ritirar fi nel porto della Corte Romana* di colà refiar fpettatori delle tragedie altrui. 
O quanti inganna quefta materia della facoltà J & fi vede bene, ch'ella è il laccio te~ 
uaceper lo più delle anime flotte. 

Cofi non più à poco à pocoanaÀ grandtfjimi paffi ' andauano feemando le fpcran%c y 
ch'erano fiate co fi vine della propagatone della fede Catholica in Inghilterra , e va- 
gliane il vero quanto anche il Tata baaefje dati aiuti al Rè,fe non fodero flati gran- 
dilfimi, non era co fi facile più di domar l'Herejia già troppo fermata in piede w quel 
Regno,ben sì che quàdo il Rè ftaua con tutta la fua aut bontà intatta non farebbe fla 
toforfi difficile lo fiabiltrla.Ma rotta vna volta la fponda dell' authorità del Rè,adu- 
Minaccìa uat0 ^ "Parlamento,& fouuertiti tutti gli ordini dell'Inghilterra, non era più da fpe- 
dcl popolo rare il rifioro della Reltgione,fuor clic con vn poffènte efiercito.Ritrouauafi trà quefie 
alla Rcg:na furie del popolo , e del 'Parlamento in Inglnlterra la Regina Madre Maria de Medi- 
Madre di cicche lontana dalla Corte del figlio gadeua la prefen'za della figlia,?? del Genero,®* 
Francia. efia come donna di gràfpirito,& digraudiffima pietàfortaua le parti della Catholi- 
ca 
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ca Religione , onde il pooolo, che lo fapeua, minacciò più volte di arderla nella Cafa , 
fi che ta neceffitato il Rè di fargliene guardar l'habitatione da foldati , ma quello che Pericolo 
fi vedeuano impedito con la Regina,tentarono alla Cafa* perfona del Conte Roffetti, del Conte 
che ben fapeuano,ch'cra miniftro della Corte di Roma.ll pouero Signore fi ridde col- Rofletti. 

1 0 d'improuifo àfegno tale,che vedédoft il pericolo imminente jraue fi mdo fi tn fretta 
perfottarfi dalla rabbia di quei feekrati , andana mondando l'anima* fcolpandola 
da qualche colpa-the potette hanere,per me^odella confezione Sacramentale afeot 
tato dal fuo Capellano,giaU plebe fi iman dofi di poterlo hauer nelle mani,fabbricaua 

11 palco per decapitarlo* & egli [ollec nato dagli amici,& attuifato dalla Regina #on 
per fuggire la palma del martirio , ma per confcruar fi à qualche altra fpcratrxadi 
condurre à fine le commiffioni, che tencna di Romane di meritare con i'acquifh delC- . . 
anima del Rè, ò a" altri , fi fatuo in Cafa della Regina Madre , dotte non fi aHenne la Coftanra 
vipera Ttmtana di cercarlo ben fette volte fra giorno* notte per fhrafcniarlo al Tar del Come 
lamento . Ma cofi bene era cuflodito, che andò vano il colpo di quella canaglia, che Rofletti. 
tutto facendo^ lccito,non fi vergognò di penetrare le fianze di quella veneranda Re- Si falua in 
gnajà cui hauena obbedito vn Regno della Francia,^ era fiata moglie h'vn Henri- cafa della», 
eo il Grande* Madi e di vn Luigi il Giufto . Regina ma 

Hora il Conte per effegnire quello , à che fi erafottrato dalle mani de~gli empij, ^i c ' 
c non hauendo comodo ai parlare di perfona al Rè , fpcfel'hore del fuo Stiramento j^nzc^dcl* 
mvnafcrittura non meno dotta, che eloqttentc per rapprefentare dtffnfamcnte al Q omc ^e 
Rè le cagioui, che lo doueuanomuouere ad abbandonare vna voltagli errori de' t i rar n^à 
fuoi antenati, epropru , & con vnagenerofa riffolutione dichiaraci Catholico jfaiGCatho- 
per mrzgp della quale anione bauerebbe pure potuto mfpirare vigore in tanti fede' lieo . 
li fuoifudditi , 6*" auuenturarfì ad vna vittoria gloriofa . Direte egli quella fcrit- 
turaalminifiro confidente del Rè , & affezionato deÙa Religione Catholica, di- 
moftrò neU'biftoria delle cofe pafj'ate , e nello fpettacolo delle prefenti quale fia fla- 
to fempre il danno deli'here fta , mcflrò che l'arrogane "Puritana non hattea fo- 
to cofiretto il Rèa radunare iiTarlamento , mahaneua quefto compofio dei più 
fini, per co fi dire , Tnritani. Etquefla Variamento effere fuori delle regole dei 
confueto, poi che prima i Rè ne ejeludeuanoàlvro arbitrio equefli, e quelli, & 
hora non Vera flato ciò offèruato. Quindi gli moftrò per quale calle hauer ebbe po- 
tutola Maeflà del Rè ine aminar fi alla fallite delle turbttlenTfi , nelle qiieli egli fi ' 
troitaua. Etinfinemoflrò,cheilTontefìce conti danaro Ecclefiafhco , conmili- 
tic , <? mterceffiom hauerebbe protetto , &follecitato à proteggere vn Rè fatto Ca. 
thotito , & riconciliato alla Santa Fede . Ma non ha Dio mantfefiata ancor la ftta 
potenti à quei popoli rubelli alla 4mìnità , & alla Monarchia terrena, &però 
tutti i sforai dell'eloquenza del Conte, che furono veramente grandi, e tutte le n 
ragioni politiche , e C bri fiume non baflarono a rimettere quel cuore , pur troppo at- 
taccato alle fperanje deboliffime diriforgerc col mantener fi ncUhcrefia : non 
feppc conojeere , che il veleno non fana , ma che vecidc : onde il Conte auuedtttoft 
delC inutile opera ftta , già riceuute da Roma le licenze di pan ir e, abbandonò chi non 
volea trottar U ftrada del bene con quel lnme,ch'egli con tanta carita\w intrepide^ 
7^ gli hauea portato,^ appunto s'aunidde,c b egli tllttminana le tenebre ad vn cieco, 
parìaua ad vn fardo, e voveua com'era ne pronerbu antichi,cò l'acqua far bianco vn 
moro , ò lauare vnapietra;& attcftatogli da Roma ch'egli haueua data intiera con^ 
tenterà de fuoi negotiati al Tonufìi caparti fatto la feorta de'prudcnti; vigilanti 
indirizzi dell' uitnbafctador Veneto, ch'era Gtouanni Giufliniano , il quale maneggiò 

C qtie- 
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quefia partè%a cofi prudentemente, che non folo il fottraffe tal pericolo, in che (kob- 
marno veduto, ma ne reflò bonorato dal Rè, & dalla Regina il Conte, àr conforme al 
grado che bauea fofientito , CT come Caualiere di nafeita riguardeuolifjtma , ch'egli 
era, & di talenti co)igràdi,C7' di cuore intrepido, che ne lafciò la memoria di quella. 
Maeflà viuamente tmprefia , <T li Catholicifconfolati di perdere vn padre, & Tro- 
tettore di quella qualità, V ne bebbe l' jlmbafciadore molta lode da Rè, & acquiflo 
di merito alla fua Republic a appreffo la Sede ^tpojlolica,& pafsò in Fiandra di doue 
fù inuiato T^untioflraordinario in Colonia per le materie della pace vniucrfale,dicui 
babbi amo fatto mentionc altroue,& alla fine riconofeiuto per benemerito della Chic 
fa, per huomo di grandiffimi talenti , V da valerfene in ogni piti difficile negotio , fù 
decorato della porpora Vaticana* fubito doppo dichiarato legato di latere per la pa- 
li Cote par- ce ^ Muujler a Vrencipt , U~ indi è delegato alCouile fedele di Faenza , oue con af- 
te i n Inghi U jtf l(a ctira j ( tnoflra vn 'ottimo paflore.Ma lanciandolo per attendere al nofiro inflitti* 
1 5 to delle cofe £ Inghilterra . Quella che già cornine iaua à pigliar forma di dominare 
dafe, quando vna volta non hauefie abbattuta a fatto la potenza almeno apparen- 
te del Rèjion pareua che fi teneffe ben fuura della fede della Scotia,forfi confideran- 
<fo , che la Cafa Stuarda era Scozjefe , & ch'alia fine bauerebbe potuto riaffumerlo , 
Le ga itab i i i e C(>me f M n e di moto imprimerlo delle public he volàtà, e pofiia vinificare le antiche 
fra Inelcfi e m ' m ' cit ^ ^ 1*** due * P cns0 come poterfi di ciò oscurare , maffime che non 
Scozzefi .* ^ancauano perfone,che o da donerò y ò ad arte feminauano quefìi timori nel campo de 
gli animi Varlamentarij , &fece chefoffero tentati li Scozie fi ad vna lega fiabile , 
non di parole folo , come prima , ma regiflrata ne' ferini; à queflo effetto diedero gli 
Tarlamentarij ordine , che fi offerirono loro nmuefomme di danari , fapendofi che 
queflo era il vero incentiuo da tirare quella natione ad ognipartito.Maneggiata que 
fla pratica da indutlri artefici fù conclufo , <T furono i primi li Scozjefi a public are 
vn manifeflo nel quale fi difcolpauano da maligne difjeminationi, che ejfi non hauef- 
fero ben corrifpofto alla caufa comune, ò che fe nefoffero mofìrati tepidi. Quefjia pu- 
lì Parlameli blica attefiatione diede anfa al Variamento di fare jignificarc olii Commiffartj di Sco 




di Irlanda, communi fodisfattioni . 

Cattolici Cofi confondati i timori Inglefi tirarono più oltre la linea delle loro interi t ioni; fe- 
Londra cero adm 1 ue in fl an K a *l ***** àoue^c Licentiare l'annata Jrlandefe,che qutifede- 

Eflìliati li '* i} ' 1uei4a P 0 ammalata di otto mila b uomini Catholici , CT in tanto che fua Maejìd 
Sacerdoti . ^ tcen ^affe affatto dal fuo feruigio chiunque profeffaua la Religione Romana,alla qua 
Il Rè differì affienarono i termini di dieci leghe, entro le quali non poteffe Catììolico alcuno ac- 
dc li Vcfco- coftarji verfo Londra; didoue tutti furono banditi* difarmati.Et di più publicarono 
ui,& il Par- teffilb da tutto il Regno de' Sacerdoti . Tutte quefie maledizioni tollerami con pa. 
lamento fi tienza il Rè; mà pajjando il Variamento ad abolire l'ordine Epifcopale , gli fi oppofe 
a meta. arditamente dicendo, c I/egli haue.ua connotato il Variamento per ristabilire le cofe 
Per poter il del Regno nello flato prtflmo, dal quale fi prefmneua declinato non per introdurre 
P ^!? m ? v nouità nella Religione , nella quale non haueua il Variamento facoltà . Tign ardi a) 
fcoiiHnco * He ^ a tro M° ra Ì lon€m ^ m/lonza di opponerfi il Varlamento,ma quello,che non po~ 
mincia dal - t€HA P er abolitione pensò di farlo per minoratioue valendoft del termine di riforma , 
la riforma. " afj'erédo,che l'autorità loro fi foffe occupato più campo delgiuflo.Quesli fono termini 
del politico, detefiargl: ecceffi per poter cominciare la efiintione dalla minoratane. 

Mà 
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Mà prima di paffar più oltre m quefta narratici da fapere quale fofl'evri 'ditta 
cagione delle rottine del Rè, Studiaua egli fin da fuoi primi .iwì: , Coni. T. ietto, e w'- |j ama 
bauea fempre le fentcmce in bocca , e fra l'aure profefjaua , che imitar dotteffe opti | e maflimè 
Yrencipegli arttficvf di Tiberio,^ quelcbe era peggiori gioriaua qual'hora qualche di Tiberio . 
bel colpo gliene riufciua,onde cresciuto all'itale giunto al dominio, tutti li /additi fil- 
marono che anche il Rè conferita) se-le medesime majjime , onde ogni [uà anione era 
fofpetta,vedsttolo poi fauortre i Cathoiu t co t anta maniera, crederono ch'egli voicf te o rigineL* 
con la mano Eccleftafltca f cacciare quella cf?e pretendevano facoltà del Regno^e ri- dctlì timori 
darli tutti [otto vn dominio,cb'e'fi pauct aitano Tirannico ; per lo che era lungo tem- degli Ingle 
po, che quelli dell'vna,& dell'altra Camcr adorne li fatrapi del Regnoana più quelli fi 
della inferiore, come copofla di animi ferini, & amica dei dominare, andana ofser- " ^ trai- 
nando per quali mc2gt potefsero toglier afe Hefji il dubbio,& ai Ri f autorità . Frd ua 6 ran( J c * 
l'altre ofseruatiow yna fu ch'egli era dedmjjimo à gii amori della moglieicmde lo ere j£ C °- C a 
derono poco babèle alle maffin*e*he profetare deve, ti t h anno no Jolo, ma ogtii Tri- p ^£Jj u i à* 
cipettiè l'animo lontano dalie tenerezze, perche fé Gioue là nelle sfere è cògumto 4 c j,,- domina 
Alane, è però lontano da Venere, e può dir fi che la miri di quadrato. Et qualo furo- j a tenerez- 
no cofloro ben afjìcurati , clx il Rè loro più era Venereo , che Giornale , di che molto za amorofa. 
dubbitauanoràx foffe tutto artifìcio,non pauentarono di venire à i crmenti^he bah- Cerca il 
biamo detti,cr vna volta indottolo ad af sentire alla riduttione triennale del Tarla- Parlamcn— 
mentchft tinnirono ben af settati m are ione,ma però no (ì fidarono mai,che il Rè non to ragioni 9 
couafsc macchine à loro pregmdiciali, cl>c perciò non fi fiimauano maificuri dei fuc- & caule per 
cefso delle cofe infino à tatù\h'tl Ripotefse manegparfi co lo feettro m mano, & ri- j°"inar # 
bauerft della antica podeflà Regia.L' adùqtte arte neceffaria in chi domina,& in chi f> J a « 
tratta negotif Veffere artijictofo sìjna d'vn artifìcio cofi occttlto>cbe maggiore fia far Cl - U; J 
te di nafeoder Parte,cbe quella del valerfene.Uora mantfeftato queflo fodaméto del- f uant ; j| 
le turbolente aìnghiltcrra,chefu veriffimQjr nomar ò alla narratma degCaccidenti . Pailamcn- 
.-VoieuauoliVarlamcntaru per giungere al fine loro di eftermmare iì~Rè> trovarne ro. 
Cagiani per lo qualfne citarono il Guardafigdli,cbe fi era ritirato in Olanda, à com- Il Bardai 
farire in ternane di vn mefe per flore à f indicato delle ftte attioni , ma intrinfeca- Giudice^ 
mente ccrcauano di trottar dtffetti Regif con il me^jo di coftui ; e fecero infìeme po- carcerato * 
net prigione ti Giudice Bardai , per meglio colorire il vero fine loro J otto il velo, che come com* 
coftui foffe complice di misfatti dell'altro . ^cVanze* 
Fù fumato, che vno de gli artifteu del Rè foffe il feminare ironie tra Scoile fi,& dclli Inalc4i 
lnglcfi*l)e però fi era diuulgati, che quelli doppo l'hauere ottenuto quanto bavetta- con jjcoz- 
na faputo addimandare al Rè, fi andaffero mtepidendo,poi che pareua,che non fi cw- Z cfi . 
r afferò ptù tanto di fi are vmti al "Parlamento Inglefe , di che queflo dolendo fi , e fa- Li Scozzo fi 
cendo penetrare le doglianze loro àgli altri , e rimoflrandog^i quanto danno poteua publicano 




Et perche Oareuab* te trà il Yariamento,& ri Rè fi contendere a chi meglio fape- " c L , 
uagHwcaredi artifiofj , Ttywróò qneflt alcuni Ccmm'tffanj, acciò cbepotejjerocon- icg^ 
eertati con li ^mbafàadori di Olanda,trattare vna lega o$aiftua,& diffcnftua tra art ;fi Cl ' 0 f a 
ti fuoRcg/iojar ii $ tati delle Yroumcie vnitc materia in altro tempo non difficile, t r £ \ x ^ 
queflo à fine di divertire ilTàrlamenta strattati efleri,acciò che fttnticpidijfe negli Corona 7 & 
Affertilitemi, & Li confidct:Xa, th'tgli hauenà aWbora con il Trencipe d'Oranges là \i Stati di 
putrita pcrj;iadcreàp'jter tirare l'armi del fuo Regno àtjuabbefìranainimicitiaw- Olajida . 

C * de 
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de baucfjc il Variamento di neceffità l'actommodarft al Rè, & attendere alle còfe di 
Forma un fuori del Regno . *Anuedntoft poi, che il Varlamenro era vna fiera indomabile con le 
Confeglio afprezzfjflnnò che non fojje difficile t 'addormentarlo* renderlo men'afpio con quel- 
li i Staro a le piace uoleigc, che erano di fuo genio,cbe però fi eleffe vn confeglio di Stato , r/p«- 
Sti fto del dìatQ 0 g nt a ltro,di quattro Conti,& tre Mi tordi tutti dipende" ti dal Variamento ere- 
Parlamene fondo cofi di togliere tutte l'ombre ; ma quella oppinione di ejfere tutto compofto di 

10 ' artifici! non poteua toglier fi per qual fi voglia Sole di meigo giorno , ò perpendico- 

lare , perche quanto più chiaramente procedeua > più dauafofpetto; Corrijpofe non- 
dimeno à quefio atto del Rè con vn' altra corte fia il Varlamcnto y poi che gli diede vn 
fuffidio pecuniario ; diremmo vn'aiuto di cofta, che mito all'altre rendite gli "polena 

11 Parhmc. fi, milltoni di lire jterline.Quefta farebbe Jlata vna gran contromina per il Rè fe ba- 
io gli un ue fì e ftpxQ valerfeneyperche il donatogli haueria potuto fomminiflrare qualche far 
d koft % W ° ^ * no * & "'tf* e & li f ero * cl * H dono de, * imic * fi conuerte facilmente in iuganno > 

il dono è c ^ e f er0 S ran confaceuoleT^a è tra donum , & dolum ; ogni inganno politico maffi- 
un'ùiganno me » na f co ^ e k f ue fatte » che però il dolo accorda la L, c\je è forma di faetta vn- 
politico . cinata , W il longo conuerte in vn 'altra gamba formandone laU^edi dolo fa' dono > 
ma Cocchio del prudente confiderà la 1^ c'bd due vncini,l'Vho nel principio, l'altra 
nel fine per inoltrare jhe il dono è vn'mganno, c'bà due hami,che fe da l'vn capo non 
piglia,pefca dall'altro', Intendeua U V orlarne to di retribuire al fonnijcro datogli vna. 
Tini dolerti neu ' il d'oro per offeruare à che fi poneua con l'abbondanza della facoltà il Rè . Dijfi 
de! P2t\Amè c 'b*ueapromoJ}olegailRècongli Olandcji, &J:ì con occafiouc delle norge , che 
ro>£: del Re trattano tra il prituogenito delCOranges , & la fua prima nata V nncipefjà Mario . 
nel inaritag II Variamento non meno , che il Rè pretcndeua auuanttgzi da queflo maritaggio , 
é'io có l'Q- Il Variamento di vnire le fue con lejor^e Olandcji per ajficurM'fj dall'armi flranie- 
janges. 




Ti ad opprimere, 6~ con il danaro ,& con le genti il Vai-lamento. , .& in ogni ... 

fo peggiore , che gli Olandcji b.tJiajj'ero d' interpostovi uà lui,.& il Variamento , £7! 

quejtocou più faldo fondamento di Stato non dubitano , che gli Olande fi hauerebbo- 

no più miralo al bene vniueifate ,che àgTintereffi deii'Oranges alle occafiani y co> 
Dà patte ai dettati gli vni, Cgli altri dalla fperan^a, andò d Rè ut Variamento, otte datapar- 
Jar lamento te del maritaggio,volle mojlrare di haucrlo fatto per beneficio publico,e gli ne addu. . 
del imc it a-g fe le ragioni,*? li Varlamétaru Je ne montarono contenti. Ma quanto J'iano allo fpef- 
j<Oi cf> IT>. fo diSerentiglieJJiti da ipenjjeri , e dalle ragioni >cl?e fi fabbrica Chuomo,il dmojirv 
ran^e» . quello matrimonio , che riufeì di poca fodisfattione alt'Ingicfe Variamento »<& olii» 

Olande fi medejhmji quali prefero ombra di slato, che 1'Or.v) :' s cs troppo ornale l'aw 
CK O'atftG ra delle Corone > e troppo altamente fi appoggiale . £' majjìxia d'ogni RepublicaTe~ 



prendono gualita\dalh quale fe alcuno Ji mojbra di voler fi allotanarc y ò per mrzxp degli efle- 
TYf^s 1 riy ° COfLÌ 'B ro P ru i >J"bito dàfofpetto di tirannide ^Vocofodi sfotto nel principio fe ne- 
ttati mo medefimo , poiché volendola condor feto in Olanda , il Rè non lo per - 
fùoÀ unii Mitef 0 ** 0 pretella della tenera età della figlia , che non bauea toccati ancora li dieci 




uontentaiiRèdi Spagnaio cognato. .Si che invece di acquiflar fané efìere r 
fi vedeua anfibio di perderei più condenti , V. accrcfcerfi l'ira de i propri fudditL 
M midollo della ragion di Stato è più difficile da penetrar fi di quel eh altri fi crede . 

Ma' 
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Ma frà quefle noz^c fi tramifchiarono difgufti acerbi/fimi del Rè , pot che li Tar- 
lamcntartj non contenti delti difgufti dati per ogni parte al Rè, & volendolo ponere 
ad vn' 'altra proua d'anima Reale,gli fecero carcerare il maggior fauorito,cb'ezli ha- 
ueffe ,il Conte di Strafford Viceré d'Irlanda. Era quefti CauaUere di grandi/fimi ta- j| Concedi" 
Unti ,ftimato partiate de Catbolici , <2T per così dire , il genio corporeo del Rè.Volle StraffordVT 
adunque il Variamento legare quefto polfo al fuo Rè a fine di renderlo più debole , e cere" d'Irlan 
meno atto alle dcliberationi fcnfitiue,& infteme far proua fe l'appoggio dell Oranges da è carcera 
era confederatole per il Rè. Vaccufc furono che alla di lui tnftan%a fifone licentia- coda* Parla 
toil Variamento antecedente , haueffe pofto à guerra la Scotta & l'Inghilterra menrarij. 
quando il Rè conduffe l'effercito alle frontiere di Scotta , <T hauer portati §interef- Acc "£ S on 
Ji de i Catbolici. Ma particolarmente di hauer voluto introdurre dieci mila Irlan- tt0 ^ otc * 
de fi armati in Inghilterra ; appoggiò quefla perfecutione anche lo ScoTgefe , onde il . . R , 
Rè fi trouò in anguflie dC animo ;non feppe, ò volle però applicanti altro rimedio ,che , H- non . 
la propria negatiti* di affeutire aliamone del Conte dopho l'ejjèrc flato più volte in JJ"° C j a f cn ' 
Variamento per qmfta caufa.il Variamento , c'hauea data la fenten%a di morte , jj| mor " 
veduto fi à queflo di non poter far morire vno fernet la fojeritione del Uè ( cofi vo- te . 
gliono le leggi del Regno) non feppe ritrouar altro rimedio per fpauentarc il Rè, e più 
Joftenere la autorità Varlamentaria; compofero vnaflretta lega frà di loro fatto co- Vnione de i 
. lore di confcruarne la propria Religione , il che altro non era , che qua fi lo fteffo con Parlamenta 
il conuenante della Scotia;da quefla vnione reftarono efclufi li Catbolici , ma neper ti), 
quello ftmofse il Rè mojlrando in quefla parte l'animo fuo grande. Moffero li Varia- 
mentartj vna gran pietra* cui s'haueffe il Rè moftrato cuore di reftfìerc, potea ere- Animo co- 
derft, che baurebbe foflenuto il proprio decoro, & hauerebbe poflo coloro àpenfie- fante del 
re; follecitarono l'infoiente popolo di Londra à gridare , che voleuano che fi effeguiffe W • 
il decreto del Variamento. Haueua fatto pretefto di giuramento ricufato il Rè difo- 
fcriuere anco alle inflam^c dell' oirciuefcouo, che gli diceua intuilido ti giuramento , 
ma fp attentato dal Popolo, affentì.Et ò quanto farebbe fiata più gloriofa la fua mor- 
te , quando anche foffe fegu'ita all'hora per la furia del popolo , che per la fenten%a 
di vn Variamento , poi che fi farebbe moftrato coftante , e far fi che il non temer la 
morte thaurebbe faluato dalla morte. Morì ti Conte, e morì nel Variamento ogni ti- Muore I! 
more perche fi aunidde di hauer fuperate tutte lepiùdure difficoltà , &"fattoco- Conte Vice 
nofeere al Rè la fuapoten^a.Mori il Conte , e ragtoneuolmente douea morire nel Rè rè d'Irlida . 
ognifperan^a, ò di vita, ò di ritornar più all'antica fua authorità , poi che fi vedeua 
priuato del maggior confidente* priuò dell' authorità difaluare vn fuo amoreuole,an 
%i<tcf}er necejjitato a farlo morire. Morì dico il Conte* morì affatto l'autorità Reale 
con quella morte, ancora cììe il manigoldo, recifo quel capogrtdajfe viua il Rè.E ben 
fi vidde quanto andaffe prendendo (emprc più piede , e forza il Variamento, poi che 
-commandò alia fiejfa Retina , e famiglia Reale di non vfctr di Volalo ftnoà nuo- 
uo ordine , & di più vieto a Capitani dell'armata mariùma l'obbedire ad altri , che 
al T or lamento ; machidiria, che mentre più fi affaticaua il Variamento di eflin- 
guere la Regia facoltà , più moflrafje di volerla conjeruare apparentemente* Venne 
quella congregatici in vna flrana rifsolutione di fare vna forma di giuramento , e . Forma di 
voto folcirne con la quale fi haueffe à mantenere la Religione ^Anglicana , che cbia~ 8' urn, " cco 
tnarono Reformata Vro:eflante,contro la TontifUiajnatenere,c di federe la perfona Jf 11 
del Rè e Stato di fua Maeftà, come anche l'autorità , e pnuilegtf del Variamento , * inC 
gaftigare i cospiratori contro li punti di effo giuramento , t mantenere l vnione del- ' ' 
// tre Regni , Jnghiltera , Scotta , <? Htbernia ,fi cbé mentre baueuam in mano 
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lafcure ptr tronc.tr l'arbore dcltam borita Keale , & contro lofieffo Rè , più fifinge- 
nano dì voler." Jifendjre. Et quefic fono le machine più po(fenti,cbe percuotono do- 
ue metto fi penf.i,e quelli fono gli inganni , che abbai mano la plebcignorante canon* 
dogi i la luce de gli o< chi con lo fplendore . Ditfi che il Réfi era opposto atta volontà 
della Camera inferiore cm 'a ej'piilfione dell'ordine Epifcopale,& che fe ne era fola 
'propcfta la Camera ritirata iaWabolitiOi.: peni andò riforma;Fatta adunane la protetta* 
della Carne ò giuramento predettoci. . quale fiy..rL,ta della Religione riforntata,jpensò co que- 
Ia B ? ^ fio capo in mano di poter ritornare sù l'cjpulfione de Vefcoui , e pigliaua per preteso 
trcriiVcfco k m^uoryniformità al Regno della Scotia , e tanto ùiù arditamente fi applicò à 
quejia ir'nprefa quanto che più non temeua le repulse del Rè.Ma la Camera alta, che 
vedeua à the tendere quejla perniciosa pratica» che era di ridurre il Regno à zpuer- 
no popolare, & condurre la Camera alta à j'eruitù della inferiore , grande refifiewra 
rifece , e doppo molti contrafti foftenne l'authorità de Vefcoui , che non perdeffero il 
luogo del Variamento, non che fodero disautorati. Se qnefio non poterono gli inferio- 
ri abolita la ri, fluitando più fempre il filo di annichilare affatto la authorità Reale, decretarono 
Camera del l'abòlitione della Camera Stellata . Era quefla vna radunammo, ò consiglio, che era 
la Stella . flato introdotto da i Variamenti antecedenti,per doue fi giudicano delle più niellan- 
ti cauje ciudi , & criminali del Regno , CT era vn Magtfirato infine , che teneua in 
freno i potenti del Regno . 
E leuata l'ai E per mortificare, per non dir modificare li Vefcoui, leuarono tsAlto commiffione, 
ta commif- c he dicemmo vna fpetie d' Inqui fittone compofla di fej coni , CT altri Ecclefiaflici » 
fione . MagiRrato introdotto folo per non lafciar entrare in Regno altra Religione , che la 
fua Anglicana . Fù in ter^p luogo rifiretta l'authorità del configlio di Stato, ancora 
E moderata c j )e , Conftglicrifoffero dipendenti dal Variamento , perche là dotte prima vi fi deli» 
\ 'authorità y erauan0 t ut ti gl'off ari»cofi del Regno,come di fuori appartenenti al Rè , & alla Co» 
d ì ftaro rona > co fi Sterminato » c ^ e f°l° 1 Me l configltopotejje ricordare l'ofjernan^a delie 
le?y,& ben trattar gl'tntereffi co' Vrencipi Stranieri fotofer mofirarejhe il Rè fof» 
feètfecutorc delle menti del Variamento à Ini fubovdinato,& Rè quanto àgli e fieri . 
Li configlteriyche erano all'hora,batteuano,come fi dicchi picdi,vedédofi d così limi- 
tata authorità condottici fi ac cor fero, che la gente popolare,che fi trona l'authorità 
del comando diuienc infopportabileje non conofee le leggi dell'amicitia, del rifpetto t 
ne del doneremo finalmttefe il Rè pattume foffriua>e}Ji ancora doneuano vfar della 
Si determi- p ut i en ^a . Decretarono il quarto punto pur anche intorno àgli Ecclefiafiici*chc non 
n . a S ? . potejfcro ingerir fi ne gli affari di Stato, prendendoti preteflo di pietà, che non fodero 
non fi ioKe diflratti d^ula P ro P ria incomben\a,ch'era la cura delle Chufe . In qnefio non faprei 
t i fcano nell dannarli perche è precetto di S,Vaolo, onde è vero , che il cattino hà fempre qualche 
le cofe d i particella di buono- Ma in coftoro non era ?elo,magielo il timore . La Camera alta 
Stato . pero flette cofiante,che non poteffèro effere efclufi dal Variamento , lafciando nel ri- 
manente sfogar la Camera mfertore ilfuo veleno contro gli Ecclefiaftici, che troppo 
euidente fi vedeua,poi che di quattro proitiftoni,due erano contro i Vefcoui» 
Inuentioné r H$n fù lieue il trattato ancora del Variamento per fare etema la fua authorità 
per eternar decretando,cbe non fi poteffe ni ai difeiorre il Variamene fe prima non fbfferogafli- 
il Parlarne- goti tutti li colpeuoli del Regno,? riformato fermamente lo Stato, il che non farebbe 
i° d i - cert0 ma * acca d Mt0 *Et il Rè co fi poco applicano à tante rolline, che gli fi prepar ana- 
li Parlarne. m ^ fa Mn f a p etta denegar tof a aUuna»anche à qnefio diede l'affenfo , ma il Var- 
l »-r^r\^ lamento glielo pago con vna rileuante contrtbutione di danaro per foftenere le fue 
• • . « a truoùe^hc non erano tali» che ne me(<e temere . 

ji tanta 
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tanta infoienti del Variamento caduto a arumo il Rè, non cadauno affatto dà 
vigore H (uo> pomati , ma allo fpefl'ofià di loro fi raimatiano in fegreto à ine di tro- Li Regi j fa- 
nor modi per ajjiflere all'armi Re'iejn cafo di quella rottnra,che preueicnano douer tiò fpeffe 
neceffartamentc entrare à reprimere con il ferro tanta temerità ,foflenere l'armata adunanze 
d'Irlanda,*? màtenere l'anthorità de i Vefcoui.ll Tari metto, che ne d libito, fapen- P cr r 'mcd/a 
do che molti erano della parte deVefcom , ideine, dubitando più delle for^e , 0- f ca ,oro ma 
confali degli eflcriyCÌye della gente baffo del Regno, comandarono, che tutte le Ietterei l|» c P rc P arar 
che veniuano in Regno foffero aperte, nel che tai.t) furono diligenti, che non perdona. ™ * ^ Ucr " 
rono meno à quelle de'mmifìri de i Vrencipi, the fogltono ejj'ere illibate, onde tutti ne £ d ecrctat o 
ftrepitanano,ma come il timore del Variamento era per lo più delti Vrencipuattefero C | K f, 3pra . 
M loro inftituto contro ogni ragione delle genti, W contro il loro bene medefmo,}? la no le lecce- 
fortuna contro gli hauejfe ciecaméte fauoriti,perche quefii erano termini da contar fi re cfterc . 
contro tutu li Vrencipi , e farli riffoluere à quello, che non penfauano. .Anche le let- 
tere della Macjià furono apertela non è merauiglia,perchc fi Offendcuano i Vrenci 
pi flranieri ben poteuano colmar di ingiurie ti loro, ch'era feopo , contro cui fi indrif 
%auano tutte le faetteproteìianti; non hà creanza il plebeo, i? non hà diferetione la 
ragion di Statoci tante percome bifognaua cominciare à prouedere di rimedio,la de- 
licate'ZZ* de i fenfi della Regina non poteua più refuiere à quefio profluuio d'imper- 
tinente; le notti erano i tempi de i più capi difeorfi , che fi ceiauoao ipiù confidenti , 
l'vnico rimedio era l'ifperimentar l'armi , oftaua però il non hauer danaro per adu- . R . 
norie, non fi poteua di meno, che procurarne fuori di Regno, fpcr andò co'l foldo poter ^ molhf ,"n 
hauer foldatnaffuufe la Regina la carica di andar efja à procurarne, il partire Jen^a f cr ma di do 
licenza delVariamento era difficile, & pericolo]» perii Rè;fi concertò adunque di fi- \ ol \ pcr u f q ; 
mudar dolori nel corpo ; quelli ch'erano nell'ammj . Vropofero li Medici li bagni di re à i i agni 
Spabafamoft in qite 'tempi. Non era difficile da fofpettve la verità, come fece il diSpaba. 
VarlamentOìche vsò ogni arte per venirne m chiaro } m affline haut do per indubitato, 
che la Francia foffe per dar aiuti di danaro, & di gente. Quefla voce muigorita fu 
vltimaromna dell authorità Reale , poi che effendofi pojti in fuga quattro feruidori Quattro Ter 
conjìdenttffimi della Regina; ZT vno trattenuto* poiio prigione,fubito furono fpeds ti uiJori della 
olii porti, e fpiaggie ordini, che ninna pianga di mare obbedtfce più al Rè , ma ai foto Regina fug 
Variamento, & che fi cuflodiffero tutti li paffi con eftraordinaria di'tigenjj , O" per- gono^ » & 
che femprel'Hcrctico fi (luna ogni male dal Catbolico, pur àqueftanoiutd fi eflacer* imo è P rc " 
bò ogni animo V untano contro ti Catholici facendone allo fpeffo vifìtar lecafe in lo '. -i 
Campagna, & neUafie(]a Città, temendo d'adunanza d'armi , òd'huomini.Gran J^andodi 
merauìglia, che pochi imbelli, CT che nulla operauano, donano timore à tutto vn 0 2 n:p i az2 a 
Varlamento,c'haue* tutta la forxj. in manovro inditio di colpa,che rende l'animo a j . 
vile . 

Zt perche grande era il timore Inglefe pur femprc,che lo Sco^efe potere afìume. Difarma 1» 
re la difefa del Rè,detiberò quelli di venire à patti di difarmare,alficurddofi,che fe la Scotia,& la 
Scotio rifiutava ildifaurorar delle truppe , couafa- canini penfieri perftuorire il Inghilterra 
Rè;la Scotio ancora vogliofa >iipace,come pouera,et tnhabile à fofienere armate otio da il danaro 




^efi Vguali nelli piiuiicgu della naui^tione con gii Ingtifi , e fomnumfirajjero tjaefii mo p arli 
lameneta à ?Ji altri, ncceff ina ai d/jarmarc;ma pache prnn.hche [e ne vem^- Ml'- muuo , 

C 4 effe- 
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effetto li Scotigep foUecitauano il Rè à portarft colà ad ajjiflere al Variamento loro , 
Arti dclPar crefceuano à merauiglia legelofte Inglefi,& premettano neU'cfJattione del danaro in - 
lamcto per fi andò al Uè [otto vartf pretefli,che non parttfje infino à tanto che foffero bene affoda 
difterite 1'- te le differente fra quei due Regni, & in tanto proponeuano modiche la Regina non 
j ndata dal mnoua f[e cofa alcuna con introdur Tornio oipoflolico, no riceuefe Sacerdo)tj Con- 
Kc in oco- ftfìQxi dd Regno ,&cbefi licentiaffero li Capuccinitfr continoti andò la Regina nel- 
Co ntt noua inftan'ze di andare à i bagni,andatta il Variamento alternando bora i rigori, & 
la Regnai borale pi.ueuolerge contro il Confejjore di lei, tal'bora ti chiamano» e poi il li ceri- 
le inftanze tiauauo;ttitti moti per indwr auefio à timore,e quella à quictarfi di nò partire, perche 
ni andar a i ben preuedeuam,che quello doueua effer moto c'bauerebbe conturbata la paté loro, 
bagni • & quell'Imperio,cbejt erano affunto con tanta licenza .In tanto non abbondo» anano 
d pi fiere di annichilare l'axtbontà Epifcopale»che fero gli toljerola dijiributione de 
i beneficif y applicandola al Rè, ch'è vna delle maffime Caluine, rinonarono ii decreto* 
delia conuocatione del Variamento ogni tré anni,®- mandarono a ratificare l'accora 
dato con Sco7^sfi,come ancora fecero infiamma, della confirmatùme de i fccrcti della 
Regina Elifabetta contro li Catholici, cibo a loro fempre indigeflo,ejT che li pc fatta stì 
' lofiomaco del Caluìnifmo . 

Inftanze del ì non contetltl di quefie prouiftoni determinarono 'di trattare apertamente co'l 
parlarne co Riunii eJUudogli tutti i loro dubbtj fopra il viaggio defìderato dalla Rcgina,il che 
per ritenete feci ro con vna lunga ferii tur a, mofir Ìdoli eh t fapeuanoyche molti Cathoilci attende- 
?a Regina., nano à comnllar oro,dtri erano allontani dal Regno, il quale con quefla moffa veni- 
chc non par ita ad impouerirfi,C di facoltà**? digente^ tanto più farebbe grane per quefia cau- 
*' ' ?vm • * & ^ a P mcn ^ a 1 uant0 d je decoro della Corona y farebbe flato conueneuole di affi- 
> ip ' n \ : ° n - A er ^ con * comodi » & pompe degne d'vna Regina loro y il the non fi poteua in tempi 
t d^t'oó'f difaltrofi com'erano quelli ; -ir perche haueuavo relatione , che il male delia Regmx 
/ar la Rcp i" ( ^P ett ^ euA affUttionc d'animo , offeriuano di fodisfarla in ciò che fapeffe defiaera- 
^ m 6 " re&cciò che fewra vfeir del Regno poteffa hauer la medicina conueneuole al fuo ma- 
" ' le. Se la pelle della volpe non foffe facile à diflinguerfi da quella 4 dell' agno, direi, che 

della volpe Caluma quefti fofjero i veri paragoni ; dtf autor ar U maritò , trauagliar /> 
jeruidori, feguefltarla in cafa^e minacciarli il proprio Confefjorc^poi offerirli confo- 
Lattoni d'animo* Ma non per quefie apparente dmùnuiuano le per fe cut ioni contro li 
Catbolici , anzj eh 'oggigiorno più le baueuano fiere. Fra gli altri ordini , che fecero ,. 
Lvno /«, che non fi partaffe la Croce al RattcfimoJion fi faceffe fegno di rxuere n%a al 
ac dc?Pir la mme G,eu * * fofc™ ' Temptf Iettate leimaginicofi di pensilo tome di (coltura 
memo eoo- Z^ 4 ^ Rcata frcr £ÙK , non fi al^aifein piedi al Vangelo , CT che (offe dall'Oriente- 
rr.o- la R eli- dlt decidete e trafportato il luogo dclix Communtone; quefto-era più ceno fegato y che 
^looe^ portauano all'Occidente la Religione Chrifiiana^lanuerenra à Giesù,a Maria, (jr 
altfangflo', & ipopoli infitndtnon in tende nano, ch'erano condotti dia impietà , e- 
^raffinati a) peggiore fiata delttìebreifmo,che pure bonora con lumc,&con r lucrerà 
%ct la leggejhe tiene fc ritta nelle Sinagoghe. 
Difcordfcr Cominciò qualche feditionefrà la Camera baffo , & alta partwolarmatte ft>pr& 
ttàtecame t*m**cna.dc iVefcot» y venfcguQthclaRcpublK*popdarevoleuaa 
re alca » Se t&ddomtnJox Cojiautetl Rè nella deliberatone dipartire per Scotia , non volle die- 
Urfb. spenderne duefoligiorni la moffa , condire egli fec* il Trencipc Vaiatiiio , comc 
Rè- parte fpieila yài cuipotcua dtibitare y cbe potef[cj&u): alle twbolen-$cma~ vari d'Inibii- 
*e*Scoua. tamÈ^Èantvpaàndl'buomakthlettodelRc^to; Ch'anche vna Coroni sfreni.::*, 
&vujcettr*vtlipefQ piace > efitcmediperdcrlo, &[t affama, djipuòin--:!, 

finis* 
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fìnte , ma non era tanto difperato dello fcettro , & corona fua il Rè , che non baueffe 

lui [olle citato quefla moffa per Scotta à fine di ricuperarne l'authontà abattuta,<& il 'J.' 'J 

gali ivo contro li V or lamentar tj , .Andò con animo di riconciliar ft con ogni modo 

poffibile li Scozgefh & valer fi delle mani& armvalla loro ricuperatane delperdu- 

to . .Andò mcòtrato* gradito {almeno in apparenza )& li foldati,cbe l'incontrarono Ofsequ i j 

abbatterono l'armiy e fi pofero le punte delle fpade nude ai petto in fegno di tutta ob- preflati in 

bedienZA, & di voler mot ire per il fuo Rè . Il Lesle jleffo , ch'era di tutta finezza , Scotia . 

non tralasciò fegno dibumiltà,& di fuifc erateT&i, Quefli atti efieriori diedero 

anfa al Rè disperare i fuoi vantaggi , e riflorar t'animo dalle jpaffate trthulationi , fi 

fiimauavfcito dalle mani de ilalrom qual'bora fi vedeua fuori d'Inghilterra . Si 

portò in Variamento , oue parlo con lafolita fua eloquenza mofirando quali fofj'cro i II Ré uà in 

fondamenti della fua confidenza nella Scotta, & per confeguenza quale obbligatio- Par lamcn- 

ne di quel Restio ad amarlo , à proteggerlo , & à follcuarlo ; difjc la nafeita fua ori- to » c parla 

ginale di quella , ch'era fua Vatria, Òr della fua(lirpc per cento , & otto difeenden- c °n affato « 

j C7* eflèrc andato per quietare tutte le differente del Regno con fatti , & fen%a 
fuco di parole » Et in effetto attendeua feriamente il Ut alla quiete del Regno mo- 
ftrandofi tutto conformato,*?? alla Rcligione y & al volere de' Scoile fiondando ogni 
giorno in Varlatnento . Da queflo,cb r eraflimato colpo mortale da gli Ingleft , prò- Arre Inglc- 
curò intimorito quel Tarlatnento diliberarfene con l'arte^be però hauende manda- P« feroi- 
ti li fuoi Commijfarif à pagar il danaro conuenuto pev lo sbandamento delle faldate- nar àlkot- 
febe : moflrauano cofioro deftderio di ricondurre in Inghilterra il Rè , il quale dima- ^. 1C K contrc> 
flraua di non poter andare infino à tanto, che non hauèffe data perfezione alla qnie- 1 " 
te della Scotta . Verduta adunque lafperanza di rihauerb per vn peTgo in Londra, 
& confirmati nel timore di vederlorinuigor ito nelle forze della Scotta, fi voltarono 
dico all'arte , Dtfseminarono per modo di confidenza per la Città, che fi trainaua di 
far morire-nel Valaz^o Reale alcuni grandi del Regno . 

O loftimaffe vero il Marchefe di Hamilton , ò palfalje di concerto con gli Inglefi , 
andò al Re , e ditegli ciò che bouetta vdito,àfinc', fi può credere di irouar Cam- 
po di ritirarfi , e far veriftmile àgli altri la parola fudetta , C ancora che il Rè ccr- \\ Marchefe 
caffè di farlo difai redere , ad ogni modo U Marchefe vfeito lafleffa notte per la Cit- di Hamiltó 
tàyando à ragguagliarne il Leste, <3~ altri^T poi la mattina fi ritirò ad vnfuo Cafiel- fi ritira dal - 
lo dandoft ad vnir gente . Rifaputofi quejio moto, andò quafi tutta la T^obiltà al Va- Corte. 
laZ£o Regio, con cuipofeia il Rè pafsò al Variamento , il quale haueua di già per fi- Cómotionc 
curezza di tutti fatte chiuder le porte della CittàJ'cdendo il Lesle*\>e il Rè andana j n ^| bu f^° 
con tanta gente , andò ad incontrarlo , egli diffe , che non farebbe flato fentito be- X *p ua,n 
ne ,the Sua Maeflà folfe andata armato in Variamento, & il Rè per mutare la e,- Xolc' 
fincerità fuajrcentiò laiorte,& entrato fi dolfe fieramente della ingratitudine del- dcil'Hami!- 
l'HamHton , & lo accuso di promotore delle turbolente di quel Regno , €T machi- ton . 
natore di quefla impoftur a, & fece mflanz£,cbe foffe chiamato^' in cafo dtnobbe- \\ Marchefe 
. dìenz* bandito come turbatore della publica fua quiete, e traditore del Rè , & del ottiene faì- 
Rcgna. L'Hamilton , che vedetta feoperte l'arti fuc , 0" conofceua la facilità del uo ccndoc- 
Rè, non fi perdt punto d'animo, &bumiliatofi al Rè, tanto fece , che ne placo lo io. 
fdegno, e poi ottenne faluo condotto, con il quale ritornato alla Corte, artifhiofa- \ Altri fono 
mente fece imputarne alcuni Caua4ier$,ma quefli ben facilmente fi fcolparono- , e '"ip"™ 1 '»*-' 
furon dichiarati innocenti r ne fi fermò, qui il ttegotio ,chc gl'inimici del Rèlodifja- a ^°' utf « 
marmo per vera madùnatore contro U vita de t principali del RegnOiO" à %li dcpu- 
iati rngfefi, pertenderloinodio all'Inghilterra yfcriffe al Tim huorno dcllS Camera 
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f4à nwi barattano le riuolte d'Inghilterra , & di Scrìa 9 fe anco U Irlandateria 
Corona della gran Bertagna , non entrano in Scena à rappresentar eie fue parti Tra- 
giche Jatij per la maggior parte quei popoli della Tirannide Turi tana , & Capendo Moto de i 
che quietati quei due Variamenti, baurebbono voluto sformargli Hiberniefi ancora Catholìci di 
al CUumiJmo t de terminarono di oreuenire*t occupar la Fortezza di Dublino <De gli Irlanda eoa 
Irlandesi la maggior parte è Catbolica* di quefii principalijjìmaè la cafa di Onel fa- cro 1» P* r * a - 
mofa per li foggiati militari , c'hà hauuti infigni nella profetane deiformi , CT però rncntari j. 
vedendo partito il fuo Vicerè,cbe come fi raccontò era fiato decapitato, ne per anche 
prouifia quella caricagli Oneli,& molti altri confpirarono*Uco/li [or prendere il Ca- 
mello di Dublino,*? li regif magagni, tagliar à pe^i tutti li Vrotefianti, & Inglefu 
mà perche le congiure di rado fi conducono ad effetto per mancamento di fede, anche 
quefio maneggio patì loft elfo male della infedeltd.Li Ciufiitiarij*he fono yn copro di 
Senato(diremo)chc gonerna in abfemca del Fice Rè , auuifati d tempo della macchi- 
na, hebbero alcuni degli mtereffati nelle mani , e con proclami promifere perdono à Sofpctti > 
chiunque accufaua i còjpiratorijcacciarono quelli, che da poco tempo habitauano la eh e I* Araba 
Città,& fubito diedero parte di tutto il feguito al Variamento d'Ingb\lterra,il quale Madore di 
fubito ormóne fece marciare d quella volta quel più di for%e,che potè,rimunerò il pri Spagna ha- 
nno manifcflatore della tógiuraXorfe oppinone*}* quejla foffe mofa,<? trama del- ue " c P at ": 
VtAmhafaaàore del Catholtco in Inghilterra* l'argomentò dal vedere*h'egli baue- in 9 u *" a u 
uo*{ua{i che tutta la famiglia d'Irlandefi*\ol fapere , che gli Oneli fono fetnpre Siati Uo " 
deuotijlimi della Cafa d , ^inftria,màpiù molto dal vedei finche alcuni, Reggiméti*})e 
fi leuauano con danari di Spagna in queWl foladi erano 'fubito mo fji à fauore deifol- 
leuati.'Honpoteuafilafciar poffare quejla partita di fofpcttiVarUmétarij fen%a in- 
uifchiaruift anche il Rè , che però jubitofiriiuffe à memoria il Variamento , che So ' J ? | c " , , C( '- 
quando era il Rè in Scotta haueuajbenche infruttuofaméte addimandato à quel Var lro " 1 ' an 
lamento di poter fare in Irlanda fei mila fanti, & poi fi era ridotto à tré per feruigio c ** 
diSpagna*dunque(diceuano)fìn da all'Ima quefta era macchina premeditata* po- 
fia m diffegno di dar l'armi in mano à buon neruo di gente fotto pretefio di armare 
per Spagna *A quefii rumori li Sco^efì , che non volt nano entrare in fofpetto di ha- . . _ 
ueruene parte, mandarono fubito à complire con l'Inghilterra , & ad efioire tutte le !: 1 j -u* 
farjeioro jper ridurre gli Hiherniefi all'obbedienza in officio , cì>efù con grandi fjimo nQ ■ ^ n ^^ 
applaufofentito dal Variamento Inglefe.Tiondormiuano spanto gli Irlandefi*ome d - quefta 
quelli* he fono di natura buoni f(ddati*bejperò meonùnciarono ad occupar pofii da riuolta . 
jóflenerfi % & atti alla conthtouatione della folleHatione,&' ogni giorno più aumenta- Li Irlandefi 
uanole loro foUatefcbe,<T per giuflificare al mondo l'anione c'haueuano ìntraprefa, occupano 
publicarono vn manifefio fingendolo vn memoriale al Rè.Trofefsauano in effo di non piazze 
voler altro*he la libertà deu'vfo della Chiefa Romana, & della ^Anglicana* efclufo Pubi icano 
fempre il Caluintfmo , lafciare à l'cfcoui , & Sacerdoti le antiche rendite loro , & a ° n raanife- 
Vrotefianti le loro da procederli fi da quclli,che profejjaffcro la Religione Trotejtan- 
te. Che ligouernécofi in Generale dti Regno, come di Caftelli , CT Città non poteffero 
. efler doti à Vieerè*e ad alcuno eltro*he non foffe* Catholico,ò Ibcr ne fc malor- 
dinato però alla authorità Regia. 

Fojjcro refiitmti aliijuddiii Catholiei , ò loro hcredi , li beni toltili dal tempo della 
Regina Elifabetta* almeno il loro preqto.Tign fi poteffero più far Colonie et Inde fi, Preteofioni 
ò Sco^efi in Hibernia,fe nonjoffero Catholiei veri* Vrotefianti moderati, volendo de gli Itlan. 
dire non Calumi* Vutitani;Si continoua(fe il traffico de gthabitanti d'HAernia con àcù. 
Inghilterra* Scotio ò altri firanteri*onu foleuafi per ^addietro : finalmente di non 

effn 
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* cfferfogtfttiaà altri , che al Rè, &fuo Configlio di Stato, & ad vn proprio Varla- 
viento&T Confluito di Stato <£H iberni a , offe) endofi à preflar di nuono qual fi voglia 
giuramento di fedeltà approuato da Theolov,& dal Tontefice Romano, dichiaran- 
doti veri, e fedeli fudditi del Rè Carlo , & difpendere le vite, e gli batteri per difefa 
dell* Maeftà del Rè Carlo,detejlando la magma erronea,che li Variamenti fianofo- 
pra li Rè,ma ùrofeffando, che li Rè pano padroni de i Variamenti . Ejfendo maffimc 
degeneranti dalle orimene inttitutioni de i Variamenti , li quali non deuono hauere 
facoltà,che di consigliare, profonere,<S' poi di concludere per buono ciò , che detta il 
fourano Vrencipe > obbligando anche le vite , & le facoltà per ef eludere così quella 
dannabile fentetrfa nolumus hunc regnare fuper nos, &per re fiacre à qual fi f of- 
fe tentatiuo contro la perfona del Rèflua Monarchica autorità . Et finalmente pro- 
metteuano di depone e Ì'armi,fubito che il Rè deffe parola di afsentire à tali richiefte. 
Domande ^dimandarono m oltre aWvno , & all'altro Variamento a* Inghilterra , & Scotia , 
degl'lbernc (he n loro Tar iamento r itene fie vna affoluta facoltà indipendente dall'Inghilterra , 

r *£ C m ZC " 1°*™ U libertà deU * con f ciem &' Màgl'Inglefìprepararono la rifpojla armata , in- 
U > ce Ir lan- uum ^ 0 ^ conte di Liceflrc con tre mila,W cinquecento Caualli . 
N none ma- Inuigilauano femore li Vuritani di Londra ad ogni minima occaftone di offendere 
chine d i Pu U Cathoiici, che pero alle nouità d'Irlanda gli difarmarono affatto, & li diffamarono 
titani con- fhaueffero determinato conflili di vecidere li Vuritani portando in Variamento al- 
tro li Catho c uni f tilt appunto, e però vietarono alli Cathoiici l'inrreffo in Varlamento,mà la ve- 
lici inlnghil rità infecondo luogo era, che dubitauano, che li Cathoiici con occafione dell 'Irlanda 
te Tra. armata, fi fotteuafSero à nouità contro di loro . 

Li Catboli- m tanto in Londra di ritorno dalla Scotia il Rè,cl?e fu da quel popolo accia* 

r'JTp 0 ^' 11 mat0 >& rÌHe ^ ut0 volontari. Strano animale è la plebe, clx non ha fermerà di vo- 
li dal Parla. ^// e ^ w ^f}/ è quel Rè,che minacciarono pochi mefi prima, non liaffentiua alla morte 
I? C Rètorna ^ Vitcà d'lrlanda,& horagiubtla del fito ritorno in Londra,& quefli è quelpopo- 
in Lond ra . ^,c/;e fomenta li Varlamentartj contro quel Rè c'l)oggi adora , e giubila in vederlo , 
Gli Applau* onde flimò di hauerben detto,che il potalo è il Camaleonte humano.'Hel primo con- 
<ic popolo . greffo c'hebbe il Rè in Variamento , doppo l'bauerperfarfi campo à quel che douea 
Và in Parla dirc^fpofte quanto haueffe faticato per accomodare le differente della Scotia , offerì 
memo . fare lo (iefjo per quello d'I nghilterra,pafsò di pot à doler fi di molte cofe innouate nel- 
S i duole de I u fuj. lontananza, dclli quali vna era l'hauer armate di guardie, le porte del Varia- 
le guardie , ment0 dicendo ch'egli voleua efjer la guardia di quella affemblea , *\* 
C ^ C ' ll a\** Tacque eglt modeftamente la vera cagione di queUa doglian%a,ma non è già, che 
f» f Uméro non lntett deffe , c he le guardie nuoue fono argomenti di principio di tirannide » & in 
u ' oltre erano in Londra con dhnoflramento^he l'autorità Reale era partita delle flan- 
ge Regie,*? era andata ad habitare nel Variamento. Quefla dogUati^a,che non ba- 
tte na Jcufa,ò fupplica, come di attione pei tutte le parti petulante , e temeraria, di- 
Li Camera fpiaque in maniera al Variamento, che per rihauerfene con vna vendetta tranfuer- 
Baffa gli dà fole ardirono li Varlamentarij della Baffa Camera di prcfentarcal Rèvnriaffunto 
um dogl ia di quanto ftimauano di poter chiamar abufi cornmeffi dal Rè fino dal principio del 
za di tuuc_, y rt0 regnare, quafigli minacciajjèro di formarli vnprocefjbdi vita , & moribus indi 
le arcioni a i eun $ i oro polenti nel fopolo,incominciarono à Jolleuarne i flutti, <T à mormora- 
Kegic. re ^1 j{ e) &- a minacciar tumulti. Chi vidde non feettro più agirato da vtlijjimi ven- 
ttfben bauerebbe detto ogni altro generofo cuore. 
S cettro impotente è vergognofo Impero . 
Se con tal legge è dato, io non lo chero , 
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7{on termina Riamai la linea del vendic attuo $ mafjhne del Calumo haueua.no li 
Var lamentar^ finalmente fatto carcerare il Tadre Filippo Confeffore della Regina II Padre F> 
infieme con altri feruidori della medefìma, di quella, dico che con publiche fcritture lippo è car- 
public aitano di voler consolare . Molti furono li Capi,delli quali lo accularono , mA ceraio . 
tutti concernenti l'bauer introdotta corr'ifponden%a di Roma nella Corte della RegU 
nafir kauer dati à queftx Mucftd varifTreti mandati dal "Papa per fepuidortfaMt^ Accufa con 
liari, efler infomma (lato amhore delle Turbolente del Regno x & hauer tentato et- *"? J Padre 
itnbeuèr l'animo delVrenape nato con k Dottrina Topaie, ò Catholica . Termina- * l "PP° • 
to queSlo proceffo , fu fatto condurre à Tadrc auanti il Variamento per contejlargli 
la lite criminale, & interrogarlo fopra li dodici punti difuepretefe colpe , 0" perJba 
voUuano incominciare dal giuramento di douer rifponiere chiara , & apertamente 
fen^a ccllaftone àgli tntervogatorij , gli fecero portare vn'efiemplare del te/lamento 
nuouo^tcciòcHefoprM quello giuraffe di irreia verità . ?{ùn volle il Tajtrc allegare 
la incompetenza, dèi Giudice , come di Magifhato non valeuole à darli ziurame tuo > 
ma fi valfe della qualità della fcrittura presentatagli dicendo , che quell'era vn teflo 
vitiato,<& non authentico, onde non voleua commettere quefto errore di approuarh 
per vero, giurando per efJò.Quefto colpo non preuifto dal Tarlamento,pofe m conftr 
[ione quegli animifhe nonfeppero trouare vn pronto ifpediente.Vercbe fe por, ' 
tauano vn vero authentico della Bibbia , lo veniuano ad approuar ejfi,e 
co fi ì'iprouare il loro > & il dargli per forza vn giuramento non va- 
leua, e tanto meno fopra vn teflo reprouato > onde non feppero 
far altro , die r 'm<~iarlo alla carcere della torre . Et 
quefta fùl'vltin*» anione in materia delle diffenr 
fiotti Ciuili cf Inghilterra , che fucceffe nel fi- 
ne dell'anno 1 6*41 . con le quali termi- 
uaremo anche noi quefto primo 
Libro- , che feruiràper mtro- 
duttione a quejli ma- 
neggi fune fli> 
pre- 

J^X^? ti^O T% C pitA $tmf€ 

ter te nell'altro 
Libro, 

i 



Fine del Primo Libra della Hiftoria delle Guerre 

Ciuili d'Inghilterra * 



DEL- 
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DELLA 

HISTORIA 

Della Guerra Ciuile 

D INGHILTERRA 
DE* NOSTRI TEMPI 

LIBRO SECONDO- 

O dtffi in fuctmto la ntoffa degl'Irlandcfi , perche non intendo di 
ej tendermi m deferittiovi mHitariyma filo in quefla mici Hijforia 
mofii-are i maliche uajcono dalla imprudenza di chi fonema, ò 
da qii accidenti della fortuna tmpenfati y come ancora il bene , 
che produce il buon coniglio, poi che veri/fimo è il detto, che fe- 
lice è colui , che impara all'altrui fjpefe, il che pnòfarfi comoda- 
mente nella Lettura della Hifioria. Si macero, dico gi'lrlandefi 
Cagioni, Se là negli ritimi me fi del 1 64 1 . Et fi mofferosì per rispetto della Religione , effondo 
occafionì per la maggior parte Catholici , vedendófi circonuenir fempre dalle infidi e Caluini- 
de tucx i d - fliebe , sì perche non gradinano di viuere {oggetti ad vn'aUro 'Parlamento , che era 
li landa . f att0 ru y e ilé dei fuo hè, onde ben potcuano oreuedere^ebe farebbono efji ancor a fat- 
ti ferui y e mancipi del dominio popolare , che è il peffùno degli imperanti : sì final" 
mente , perche vedendo pronta l'oc cafione delle turbolente delT I fola tutta della 
Bcrtayna potevano jperave di farfi popolo Ubero dall'obbedienza di molti , <2T ferui- 
re al fuo lièjchcfe non Catholicojnarito almeno di Regina Catholica, (Jr non nimico 
afatto della Chiefa Romana'.vnite adunque ai vn tempo quefie tre caufc y non è me- 
vaniglia fe la Hiberma diede di mano all'armiypreteje di foftenere il fuo liè,& la fua 
Gli Hibcr- Religione, & non foggiacere à popolo diuifo 9 & à Republic a popolare . Et perche i 
ocft fuppli- mali di rada nafe ano improuif amente ama cominciano da lontane radici è dafapere , 
cano, & nó c be fino dall'anno antecedente hauenauoeffi incominciato a dar fegni della comma- 
io no a/col- t Me j e ( [ oro \ wmvr \ , porche baueuana mandati Comminar 7/ d Londra per fiepplt- 
atì ' care il Uè, cbe loro concedefjc-lv fo libero delfaHeiighmtCatbofka , òatpm della 

Ricnfano Troteftante, ma non ajlrettj atfdm'mjmo , etesii afferò leuaee le impofitioni , 6" 
dì effer fog- grauage non appronate dal protrio Variamento, &glijofjero concede alcune nuo- 
gctual Par. ue prerogatiite, tutte dimandc,ch'eramflate ributtate, coinè quelle, che moflrauano 
lamc " l ° dl di voler ■dichiarar fi Hegno affatto diuifo ; <T nmfitbor dinato tnembro all' Ingìtilttr- 
f uTal^? 3 wJxncbcfttddno dello slejfo della Britannia, le cui Camere intendeitanoditrs.i- 
°lL"coiiK>in ^ r ^ comc ^ A !f a l' i0 » c dipendcKtcaffitìS(>a^lla fuperiorità Tnglcfe . QjtcfU rcpulfa 
Camp^ lU f* ce ìm I a xpoflcm* ne" petti lovo+bz alia fine fiopptò neWadu.tainrji U du tatto ;tù- 
iumcro"i lafóldatif&ttola dvctttone del Caualicre Felice One! , Cr dei fratello del Contedi 
ni 18 rolla. ^tutònCatholki , ftafli for^rcfiro alami luoglu farti dulia parte cu 
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e tagliarono à pexzi quei protefiantiyche laguardauanoy& vollero opponerglifi.Jtyn 
tardarono molto a far fi incontro à cofioro fitte miUychefi cbiamauano Regima ben Romponv f 
prefìo furono rottijùr diffipatiyè l'vltime reliquie fi ricourarono in vna Tiarga detta c diflìpano 
Xotegfarqnes ben forte»ma più coftder abile per effere vicina àriceuere lifoccorfidal U ^^.. r 
la Scotta y maffhne che gli Jfolani non baueuano armata rnarìtmaper impedire l'ac ri K > c 8 1 ).» 
teffo degli efleri.ll firmato confato d 'Irlanda , ch'era tutto compofU di Tu ritaui, à g|J r JJ f ° 1 11 
auefla mofj'a raduno due altri nula huommi , fortificò Tredac, oue pofc quefte genti ques 
fot t o il comando del Milord Meroe,pur anch' egli Trotejiante,poco però valfe quefia Pigliano 
prouiftone, perche li Catholici affettarono la Tiarja cofi grettamente , che in breue Tredac per 
doppo l'hauer tolti i connogliyC rotte le truppe , che voleuano andai ni difoccorfo, fu- afledio . 
rono aftretti li difenfot i a render fi. Queslo acqnifio fu di pregi rtditio alla Via^a di 
Dublino t ch'è la Metropoli del Regno , entro la quale baueuano li Catfjolici corrif- Hanno in- 
ponden'za con fperarrra di poterne forprendere per effi il Caftelloyeome di gid diffìymà tclligéza in 
feopertofene il trattatoti fatti prigioni alcuni de i Complici che furono fotti morire Dahl ino » 
perdette l'efiercito Catholico lafperanra deìl'acquiflo di quella TicerjJtyche farebbe cnc fi fcuo * 
fiato la migliore Imprefa loro . Vedendofi adunque di forre deboli per afjediare ma P r * • , 
Viaria di tanto rilieuo, & ben munita dalli Vroteflanti, che vi baueuano poflo ogni m no !? 1 » 
sformo di gente poffibilejton abbandonando il dominio della Campagnoli quale te. p |fc" re ' C ° 
nettano come bloccata la Città t accrebero Ceffercito al numero di trenta mila httomi. Aumentato 
ni t oltre all'i Trefidtf delle Tiasge acqwfl ite, numero in vero,cbe farebbe flato baflà noi ttenta- 
te alla Imprefa, ma perche non baueuano cannone* poche arme da fùoco,quale Im- mila Te Jet- 
prefa pot citano fperar di fare ? tale imprudenza ridotti doppo l'hauer e afjediato cito - 
Dublino furono coflretti ad vna vergognosa ritirata , doppo l'hauer ui perduta molta Aflediano 
gente nel tentarne facquifto , che ben hauerebbono potuto preuedere impoffibile con Dublino . 
gente inefperta nel maneggio dell'armi , e nelle efpugnationi delle Tiorbe, &fen%a 
mofchettariaye cannone. Mentre adunque ftaua la Tiorba ajfedtatajie capitò Couui L*»bbando- 
fo in Londra al Variamento ytl quale rinouati lìfuoi dubby y et timoriyc'habbiamo det- nano * 
to nel precedente libro > tanto più fe ne confermarono quando che date le patenti per 
far fuvito leuatCye sborfato il danaro à Collonellhviddero tran renitenza ne ifudditi r 1 * n & ' c " 
di armarfi ad vna Imprefa di tanto rtlieuo . // lettor gente per forra non era buono ?| "° U A™ 
ifpediente perche il fotdalo sforzato apparta più danno che vtile . Determinarono SroeS E 
adunque per vltimo rifugio di pregarli Se ffr^efi ad armare cinquemila di anello | anc } a . 
nationcye correre alla di fé fa di Viaria tanto importante y& à quefto effetto gli men 
dar orto là dentro con promeffa dtfomminifbrargli quanto di più gli faceffe dtbi fogno ™raano 
di armi , e munitimi : accettarono li Sctrzgeft tlmprefa , anzi che rferh-ono non ™£* Scoa- 
cinque ;ma dieci mila huaminiydicendo che al numero degli Irlandefi > benché difar 
mati non fi potata opponer numero minore,md perche addimadauano>cbe li Capi,<T Djmàde cf e 
Officiali di quefie leuate non foffero foglietti al comando del Generale d 'Inghilterra , S' ' Scozzc Q 
the colà comandano; fecondo le truppe loro foffero conferuate m corpo intiero , & P C{ armare 
non ripartite in piorree , & campagna : terrò che per la prima paga foffero sborfate SJl^ 0 
trenta mila lire fterline, ejr vltimo che foffero affignatì alla Scotio li beni de'fotleua- ' 
ti, che da effi foffero acquiflati.Quefic richiede , màptù la feconda dell altre pofero 
qualche dubbio negli Inglefhche coHoro poteffero vnirft à i foUeuati, ò debellati che r ,. . , - 
gli hauefferoyfarft padrone di quel Regno^ vnirlo alla ScotiaJl dubbio fù dello Co fi 
mera altOyCome quelUyche nudrittafp'iritipià politìci y non della inferiore *be gli ha- f con g pcr 
ueua più auidt del male;voleuano quelli che l'efferato Sco^reffe obedtjfe al Generale quella dima 
lnglcfey& che di più haueffero per contrapofto altri otto nula ilngìtoerra , & fer- da. 

che 
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the quejla era materia diffìcilifjima da digerire, determinarono intanto che ella fi di' 
11 Parlarne fcuteua,di mandare dami ComifJ'artj aUÌfolleuati,acciò che [otto preteflo di accorda 
ro manda fpiaffero i più occulti fenft loro,& inueHtgafiero di douefofjcro fomcntati.Qucfli an- 
Comiflarij limono , &"fcn%a molta fatica ntrouarono il maggior intereffe vertìre intorno alle 
in Irlanda • waic r j e Ecclefiafltche non voler Calumi fmo bandendolo in perpetuo dall' H iberma , 
& in fomrna cu) che habbiano veduto nel r/unifeflofj forma di memoriale Ja cui più 
pronta domanda per l'Inghilterra era quella del non riconofeerne il Variamento , 
ina vi nericarne l a Scotia Regno indipendente da ogni altroché dal Rè. 

Olitilo cagionò 0'jni discordia , & ogni prete/lo ÌCinimicitia , predando ìfoUeuati 
Si rompe di non deponer tarmi già mai fino alla determmatione di qucjta querelai ò morire 
ogni tratta- in efa , ò vincerne la deliberatione fatta: & acciò che potefjcro li Conmiiffaru hauer 
■ro . fede maggiore, jù loro confinata vna f frittura contenvntc ie medefhne cofe, ma con 

Il Re chi.v afìailiceiitiofa penna da prefentarfi al Rè,il quale fece intimare a' Varlamétaru ab" 
im 1' Parla- f eiJ fj f c f )C rnornafjero in Variamento per attendere a negotio coft grane ; erafi il Rè 
mentati j ab 'p cf fi ta jò tC ijf li ab sé tati foljcro tutti fuoi partiaii,& però defidetofo di hauer più voti 
Rfnoua p]\P ro P* n 1 l'fc ce ™hiamare\ Etpnmoffr^ rrgorofo editto , 

editti ^^herinouaua tutti gii ordini della Regina Elifibetta circa la Chiefa Anglicana co- 
Regìna El i- mandando l'offerua^a di quella Liturgia,onde tai itami te efcludeua la Setta Vuritar 
fabetta per na. Qufta accorta deliberatione,come quella eh 'era fidata j opra le leggi vmuerfaliart 
la Gliela fatte antiche del Regno non poteua efjere dannata da alcuno,fe ben acerbaméte fde- 
An&licaua . guata da i Vuritani veri inimici d'ogni altra Setta , & veninano tacciati gli ordini 
delle Croci , e del nome diGiesù quafiche sbanditi , & della SS. Vcrgme pofia in di- 
li Parlameli {parte^ perche erano intanto già molti mefi prigioni fette Sacerdoti, il Variamen- 
to inuéder- to in vendetta li condannò a morte , alla quale fenten^a per rimediare , corfe veloce 
ta códanna i'^fmbafaador di Francia yà cui rifpofe il Rè, che non poteua concederglujU , ma do- 
aner parola con il Varlamentoa-icorfe à quefli l \Ambafciadorc,& con f ulta, 
a motte. {e :n f tente fa Camere determinarono dì fodis farne l\Ambafciadore.l l Rè ne fù auuer 
tito,prima che vfeiffe la dichiaratione delle C amerete volédo egli mojtrare la fùa au- 
torità comandò atìi Seriffi,che fojpcndcffero la efjccutione della fcntcn%a;auuifatone 
il Varlamentoyfc nefdegnò alt amente, onde l'artificio del Rè cagionò la morte di due 
di quei Religio fi, poiché il Variamento flette cosi ante nella fua determinatone , gr 
per piàgraiiarc il Rèja Camera Eaffa diuuigò, che gli faceua gli editti , & fofpende- 
Artiii jìo uà gli cjfetti.Qiandi inafpritigli animi , Ó" della Camera , tir del Rè vfctmno alle 
f r ? | U R ?* A aM P e l l nttHTC pungcnti l'vn contro l'altro&on confideranno il Rè quanto fta il pre- 
te dei Re . gtfaùo ti -pjj T>rcncipe,il cimentarfi con la penna contro i fudditi,e)udditi c'haueua 
no il poter nelle mani; & egli era al difetto di potenza; oltre che non pareua tépo di 
piccar fi in m atcria licite quando bottina più fluidamente il negotio d'Irlanda.Ver il 
quale condottofì quello in Variamento fi dolfc , che la Camera Zaffa tentale di fpo- 



i rtiHin» hi wiffiiyf.w * uim iuhh» m uijuuutuicTin, uji principaimetc erano u 

Poca acce r _/kj0MWd> no pare 9 che bene fi accomodale à quelle dìffimulattoni di Stato,ch'ei pro- 
terza dei à quei modi, cl?e vagliano contro l'buomo baffo,mentre c'hà il potere nelle 

RI . mani.La Camera Rafia adunque * owie ferpe calcata , efjaggerò nell'altacoiitro tlJlè 

1 1 P ari amé. mojir andò, che qnejit erano i termini propru di chi vuole conculcare la publtca liber- 
to i\ rilcnte/ijCr peròft doucjjv annnonirlo,che in auuenire Ci aflenefje da qucflcfurmc>c da que- 
tet to il R«. Jfafenficritàtéeammonitionc il Rè non flette faldoana rifpofe con parole di Maefìà, 

che- 
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fTbVgfi nmìntendcna di togliere ad altri le ftte razioni, e dritti, mà non Voleua,che à 
lui foflero tolte le proprie prerogative conceffegli dalle fondamentali leggi della Va- P ropolla 
tria, fi ricordaffero che erano Vaffalli^ & egli Rè loro , non cccedeffero le facoltà del grauc del 
Varlamento,cbe egli non batterebbe pofto piede oltre i limiti diRè,& batterebbe fa- Re • 
pitto farfi obbedire co quella authorttà,che gli hauea data Iddio,& il Regno, oltre la 
quale non haueuanocjfè reruna facoltà , l'ardire della Camera Bajfa efjer nato dalla 
troppa fua piacevolezza vfatacon animo grande con fperan%a di convincere con le 
cortefwglt bumoriftrani di quella radunanza . Mà che ben fi accorgeva di batter 
gettata l'opera , e tolto , onde non era più tempo di di(Jim/tlare . 

Data quella rifpofia , diede anebe ai mano alla fua autborità , mà troppo tordi , Il Rè muta 
perche il male , che nafee dal lenitiuo , fe fifàgangrena , anche lofieffo fuoco dijji- il Tenente 
dimente il fona , incominciò à mutare li minori , che non erano ben affetti al fm dcllaTorre. 
feruigio\de' quali vno fù il Tenente della Torre , che nella prigionia del Viceré i- 
trianda bauea mofirato di prezzar poco la Regia autborità. Conobbe la Bajfa Ca- La Camera 
mera doue tmdaua à ferire qtieflo colpo,percbe quel Vrencipec'hà libera la dtftribu- Biffa ne 
tione de gli konori,cjr delie cariche, ha in m ino il prezzo de' cuori de'fudditi , & non reclama al . 
folo compra con quel contante colui , che gratifica , mà con la catena della fperanz* * a ' w * 
lega molti pretenfori ; per lo che ricorfe l'arrabbiata Camera all'alta moflrandotltc 
•quefia Tenenza era fiata pofta in buomo difofpetta fede , di animo torbido, & altra 
.volto ebdannato à morte,per le quali ragioni cotmenitta cli'aktborità vnita del Var- 
iamento il rhnotterlo da quella dignità / // che farebbe flato di fodtsjattione anche al 
popolo fcandalizato di quefia elettionc . Conobbe i"Jllta Camera la malignità della L'alta t ri- 
JBajfa,e laingiirftìtiadeUaricbiefta , the però fece rifpondere , che fendati poncr la P roua 
falce nell'altrui moffe, non fi potè uà. togliere al Rè la difirib fitti ua delle carte he del do S' ,an2a * 
Regnoxanteffa ài Rè per antichi decrcti,&vfo . Quello che non può la giufìitia, lo . 
vuole per la forza l'iniquo; La Corner a,cbefapetta di Intiere à fua difpojttione la ca- „ v* 
vaglia imbeuuta del Caluinifjimq, & inimicata al CatlxAko, fece per mezzo di fedi- f 0 " cuàt 'o - 
tioni, cheli garzoni delle botteghe fi folleuafjero tumultuariamente ingannati dalla nc j;, r '; c ; ... 
vocefparfa ad ancelle il nUàno Tenente foffe Vapifia,onde quefia feccia della plebe Li gar zoni 
corfe aUe porte del Variamento gridando, che filettale quel Luogotcneate , che non di botteghe 
voleuano veder colà vn VapiSla, & minacciando di pajfare à violenze, quando che fi foli cua- 
non folJe lenato. Verfedare adunque il tumulto bifognò, che il hè cedejje alla ingiù- no » & non 
fUtia. Quefia compiacenza data alla vile turba degli *Aprcnticì,cioè garzoni cofi vogliono - 
ubiamoti dall' apprender l'arti , moflrò à maligni Calumi la via di fouuertire'le lc$gi l l ucl T tf - 




. altra alia Chiefa di Fenjmttnter per abbattere gli Mari , gli oìgant , & lifieffi 5 e- fio ne di 
poteri Reali, , . Cattolici 

■ ; \ Quelli , che imentarono le Cittadelle , che con il cannone tengono in freno il po- dal Pa rla- 
polaccio, indebitamente differo , che fono propugnacoli per annodarvi la tirannide , mento . 

r' che fono Torri di Fortezza per dtjèfa della gmflitia dell'impeto tnfano della plc- 
, che dirarofimuoue (e non per iniquità da cuideue efjer ficura la Macfià del editto del 
Vrencipe. Se ^Aronne bauejjc battuta vita Cittadella no farebbe flato cofiretto dalla tr c contro 
perfidia Hebraica all'ajfeniirc all'ldolotria,mà che? LifteJJi tumulti popolati paffano wnil,,t0 • 

D àv'io- 
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à violenti fer cof, *" * Cjd» . «*• * 

fl.ru-» d»l gaw»» i(i Di» volle »» R»»c'« TnjAilmentc combattette per Utt , W« 
Armi Uu ™l%Mi4Z\wlenvcoproctama tehtò di rimandare i tumultuar* «UrC^to. 
tione eoa. f ■ \,f tl __J , J e « 4 fa» «rr/ima , rad ««Mie /»•«**« »« P«« /per***» •*•»? 

lZ.f* il Trene^be^ iLga *^/^ W-^j^ 
he li cui fiì tiiioMmlmìte ferittotbe ferne co* bumtltajnafe domtn.iJomma con 
mlw irr« l esi Amone ielle proprie r*e,& imptegb. motti CoiloneOi , 
Accetta C» « vetnamd fornire uksheneUe Proprie flrettez^ben rolon- 

P !l3l,i ' >,f ,JÌSiaccet%fitedeloro^ 

„o rfWCÌ»«dWe*-K»» "«Je»» il^trmwreif\»>^moecidtt^tmn^Mmo. 

Il Parlarne- art t «are «-?/(" V^- ■ , f oooolare, ch eta lo feudo loro ; onde diede buone , 
,o tfmaa./lr«4^«/^Wf^?2i uVarUmenttrij vedutift 

che occorrevo per douerli poi portare al Variamento da <M<^"™"»"""- 
II Parlarne- «pponerfi << ««efta «»*»ta »< «e>»M w UfapotcyUprxdcnjamedcJma 

io depSL Sffifwfl.Lf/f»MM degii Wewi.H»«rf»d «««me» ,<< dwer» «Art- 
to' aK 'ZtZ lo odct l tHaliimti de tVarlamentmii li anali anat^and,,pnoof,dnre 
" del Su- ££££ rome imbM* il potefierosfapendoMlt confiften,» 



gare le cofe ^^i^^^^ affari dell* Cbit fa Anglicana nelqud.tr aitato 

10 pofe pn- / JW™' : c " r " /fl Recinta di confpvtatione contro la pubUca Uberto, & di 

ISUi i Tocclilnènclp^^ 

Penfarono ^JUnfifcde della Camera furiare ,&gli diede f^tffi^ 
accufaré la Jgf % ejr :C cw»m> tmo deb Ulta, kqualt trono li più gagliardi folle^mg 

Uefla Regi- ^ tó T ^amemi amta**V*J*4*>***™*«> ^^T^JJZ'n 
^o a a^^i conflitMiùri del Repio/li dar nuota autborità tirannie a a i J™™'™™ 

11 Rd accu. «*™ ' , > , , t à dei pc^U^ dd RèMuer cercato di far odtofo al popolo il 3tf , 

M cimmlti^ 

( mera 3 afa mandò a notificare la M e4e(macauJa,comadanto, chegh^ 
fSn^t orioni h Rei per tafl&rli, e nelloMo tempo mandò alle Cafe degli acca- 
f $T£m2\ lc%vLae!'Hon poteuail Rè toccar pmvuamente tfrartametit*, 

{ fenSuT^cde^^il. Il Tar lamento fece pcrfuoi ComMftjptnj fapneal 
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xk che ?U aceufati erano ficuri,& tutto il corpo deWaffemblea fi confàtuiita Male- 
ZSare otr cfhM.t il Rè non accettò l'csbibittone dicendo,che in caft atroci, m.t fame Partito prò 
a^a Ma%%n ti accettano Mallevadori per li Rei , €T voler cffere obbedito^ pofto dai 
vni Carnei decretarono,,, istinto dal V*^**™» 
fati era (lato rn violare UlibertÀ,&priuueg» del Re&io, & peròdouerft Iettar i Si- S" 
eitti e {andarne i miniftri,ST che Vaccufadata dal Rè era va libello famofo. Erano: J{ ' [U ^ 
7/14. di Geuaro quàao il Rèauuifato fegretamhe di queftedstermiuatiom auàvaUe accctta ,^ 
[uè iuardic chiamandole A fedelmente fluitarlo , cjr pofkfiin Carola Jt portò in obhtionc . 
Variamento ferunatoda ^ooJjuominUarriuato alla Camera Bajfa^omadòfottope- alberano 
na della vitalbe mano il fcruitaffe dentro,ma foffe afpettato fuori. Entrato andò co oc delle Ci 
oli occhi offeruando tutti, ma non ridde alcuno de gli accufati, come hueuafperato. mere. 
VtAofi dimane à federeft dolfe , che liauendo mandato vn' Eraldo il giorno auantt 11 K<i va al- 
ifafnPZlc^ 

Val delitto non posano ^dtrverunTriuilegio^ pero effer andato filmando di ritro B^a . 

uaruelr^on e(fer dovrebbe tali ^^J^^^f^^A JF*iù 
nanza inètta difmùlgente trattar con Quella rettitudine quello che jt deue; efjcr mofla # 
remuto di tenergli acculati prigioni ouunque li trouaj]e,iT fe erano fuggiti, douer- 
rjifi reflit aire dal parlamento medefmoloro promeffe , e prometteva in parola Re- 
%a,chenonbauere^be trattato con loro/end whter^idelUgti^^delU^ NoQ Je- 
Wrinouate adunque linftanze,cbtgUfòf)eroc<mftgnat ; li Rei, fi proteiche non fa- np Q # 
%nd»fi,baurebbe pronao con i termini più Propini del Infogno, & parti fenza atten- 
dere altra rifpoHa.Tntte le anioni fatte nell'impeto delta collera vanno di conjerua 
con la imprudcnza,cbè però il Ri da quefla tmpctuof* attione,altro noe ano che vno 
[derno margiore del Variamento,^ dertfofoi che l humto accortogli horagodc,cbe ^ a]|a cafa 
vede ilfito nimico alterato *ffendo,che l'ira è vn velo,che s'interpone fra VammajCr dc||a Citta 
la rartone.Reitem dunque il Rè gli ordini ÀfuoUjJbcutori,xbe procurajjero la reten- oac c fi b ,Tce 
rione de i Reuma lofparuiere , Shd rotti t getti non (t lafcta condurre difacile al p«- gi u Qifaatio 
v no andò erti la mattina [eguente alla Cafa deUaCittà, douefudal Magifiratonoe^ n i . 
unto con iCdonuto offequiodm efpofe la cagione della fua andata non effer altro, che 
per fincerarfi delle calunnie appojtegli* perciò proteJlò,ch'egUnonhauea mai volu- ji Parlarne*- 
to ne voler ùà mai altra Religione , che la profetata dulia Regina Eltfabetta ,. & to* finge ti 
dal Rè Giacomo fuo padre, & con atto di Variamento decretato , CT finalmente dir- mido del 
chiaro di voler femore mantenere U Vriuilegij dèifudditi r & del Variamento.^- Re . 
to , chebeneilgiuftificaua r mà che dotta inditio di timore . T^eli andar jene da 
quella Cafa. rdè voci della plebe , tauueduta Camera Buffa partictpò all'Alta le 
cofe accadute il ritorno auanti , & per moflrar al popotofrk'cra lo jcudo , mapM 

- forte perfpauèntnre il Rè ) quale ragio* 
fofpefe per cinque giorni le feffwù & Arma la pie 




in tantodicde l armi aipopoio* toc comanwprj* j--- «*- 
Har chiufe le licttegbe ; In tanto fi publicò di ordine della Camera Buffa vn procla- 
ma fotte i lettere pene, che niunn ajfifteffe alla captura degli accufati{ caluniojamen. 
tediceuano) dalCattraparteilRèpoftin competenza la fmtauthortta con quella V.cra la ca- 
ddlaCamerainferioredichiarandorti dilefamaeftà cotorò+cT comandando pero ptai*dc 
the no, MrìiSnut** alcu**on F omcffadnUrein^ RjU^fJ» 

nic *' ; 

fce7comanÌi^tnonej}sre ffrc^atam^ dtfobb^n%a ^di^a URi 



i 
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Editti rigo- plebe , & il pòpolo foffe dipendente dilla volontà della Conerà Baffa , & non batter 
foli, & non egli forile da contendere 3 e pure volata juauentare conti comando , quafi che non 
prezzati del j a peffe t che lo feettro comanda a i pacifici , <J~ U fpada à i tumultuarli. Ben fapeua il 
L Rei a có r^P 0 * 0 * & ^° f x P ea ' 4 Camera le acbbole^e Regie , <jr per ciò non dubitarono qne~ 
paenati^al $ con del popolo , e di comùagma di ordinante di far pafie^giare per la, 

popolo paf- CittdUi dichiarati nei, Ò" di condurli fino olii feffione delle conferente àe / Commi -f- 
feggiano » e f ar Hi di Più fp&rfero voce , ebeti Rè deliberaua di {correr armato la Città , e dori: à 
vanno alla fa c © à fuoi fatelliti Materia la più fenfibtle ad vn popolo y GÈ7* dà fcmtnar t'odio , a fi- 
le filone, che nel giardino della medefimabeneuokn%a. Il Magistrato anch' egli della Città , 
Il Magiftra- ò muffò dà 'zelo di pace, òfpronato , che fifojjè dalla Camera macebmatrice , andò à 

10 efiorta il Sua M>u jlà [applicandolo a confiderare,cbe U popolo era tutto foileuato,V imbcuu- 
Re à placar t0 falla innocenza di quefii (Ornati Rei ch'erano cari all' vnittcrf ale > o>ute non bane- 

rebbe la Maeflà Sua fatto [e non bene à deponer lo fdegno cor.tro ài coloro* abban- 
donare ogni rigore mafHme,che ben vedetti imponibile batterli prigioni non chcgafli 
• garli quando ancora foffero flati euidentemente Rei ,& pure fi prof efjauano feri»' 

11 Re piega £ QYl fcifa M ae flà SuaXonobbe il Rè che non crapiù da conpdr.rfi deiia oftprv : .:.•<- 

I animo . thoritdfua,cbe riuolto però à quella diffimulatione t che hauea poco dianzi abbàdona 

ta , rifpofe con parole corte fi } & fi dimofirò tutto ajfctto verfo il popolo , il che fece 
^oma°da la con P- VfQ ^ improprie della f ita fonr aiuta declinando da quella Maefiàt tèucra 
libertà 1 *fcl tcnut0 *ffl enerea ' men0 * n App&cvrf.QHeflx debolezza nf apula dal Partamen- 
Patlarnéto . t0 P ai ^° re f c ni fole nte, onde accordato vn' altro tumulto del popolo , tornò olii f edeci 
' nella Camera Baffi Jone cotnparuero febierc di Cittadini,dt géte vile, & per fino di 

II Parlarne- villani gridando , che volevano la libertà d Sol Variamento . Scrive la Camera alle 
to ad ana_i * me vicine comandando militie frtbit o per loro difefa^ guardia del popolo, & no- 
ni ilitic , &c tificarono lo fleffo à i capi delle arttji quali prontamente fi esbibirono- di a/Jifterc co- 
cotte tipo- Carmi» ^Aficnrato fi dunque il Variamento di poter difponcrc di 20. mila huomint 

Silo. ^ determinarono di andar contro ti Rè* che calumavano con titolo di l'iranno , e tut- 
a titolo di to diuerfoda icoflutni de gli andati Rè d'Inghilterra . Q*tu moltitudine , benché 
tiranno ah pe{Jù> u , ha qualche fpir ito frà di loro > ci) è il buono. Fu il Rè auuertito fegreta- 
" mente della macchina , onde prefe à partito di ritirarfi ad vna cafa dt piai ere chia- 

H R è rf n nui<t tAmtonconn infierite con tutta la famiglia Reale . S apenda , cl?e il popolo è 
ra dr ririrai> Come ^ mare ' c ^ )e ( I ltant,M/ I lte infuriato, ad vna foca pioggia fi accalma , e bafta- 
h dYl/jjrV rc ^° s f u '$£ u ' c quell'impeto pytecipitofo.L^imbajciaiurc di Broncia volle , ma in- 
L'Arnbafcia* (>^tuof amente , mterponerfi frà il Rè , & UT irto. Prima di partire 
dor di Fran Londra il Re cotwnaadò à tutti li Configlicri,cbc ilfsguitafJpro s & in particola, . 
eia $*incer- ricercò li Conti di Olanda , cd'Effexltpnì fieri capi delVurUatfifino . Ma qncfii 
pone in ve- dubitando >chc feparati dal corpo de i fidi fatt tonar ;t poteffero correre qualche pe- 
ro, ricolo i rifpoferonon voler parere complici di vii 'anione indccorà di vn Rè , lo 
Parte il' Ré. [applicarono à nonprendere vuarifjóluuone tanto contraria al douerc . 'ì^onvol- 
Ic a quefle, che [limò perfide , perfuafioni ferma) fi jmàfubito partì , O'ficonduf' 
fe al luogo- dcfltnato conseguito di poc hi Gentil'huomini doue riposò ituommodljr 
r . fimo quella notte non^vt intuendo marni ua prouifione alcuna, fu qfteflo a \ 8. c;. n - 
narOrVartUoURtfitl&pialthiapicmilaCtftddnM armato egjti 
. a**,-» .* €4*4dmo > &' truuify^MTai-lanieiUofpalicggiatocLitanttagcnte ficonduffeaila 
tafa della Città fentendofi da ogni parte tiri di canone , e mortai cui , quafi che 
Pattane- applaudenti aì .tdputàm esaltato . FràquefU fi trottarono lifeiaccufati più di 
10 uionfa , o$tu altro pompofi diffu y 'tttoriacontro il Rè. In quella conferente fu dntcrmuiat* 

• ' * di 
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di ridurre il Parlamento aliata} 'a di Città, qua fi che per rmiuneratione acMk vitto- 
ria datagli determinarono pur anche di dar parte al Rè di questo deliberatone , per Vctemnu 
domandargliene Caffenfo . Strana eofa voler Caffenfo da quelli, da cui difjèntiuano , ^ cafa l ?~\L 
<T che vno, à cui erano inimici, approuaffe le loro iniquità . Fùdcftinato àquejlo Qt t à . 
officio il Come di Fffex, il quale andato per tr onore il Rè (era mandato dal Varia- 
mento) non lo volle ascoltare. Di quefto rifiuto /degno fo più che mai il Variamento, jj Rènon^, 
che ftimaua di bauer ridotto U Rè ad vno obbedienza di feruo , lo mimeciò su Li vi- a fcoka l'ara 
ta con tutta la famiglia ; haueuailpoueroVrencipe qualche amico in Variamene bafeiata. 
to, mà non ordinano quefti di dir parola contro i'vniuerfalità , dubitando di roui- 
nar fe fteffi fewragiouare al Ré , il quale fi vidde anche ben prefto fpogliato del co- 
mando delle piazze , e porti di mare, hauendo il Variamento mandati ordini grani , 
che non douefferoli comandanti obbedire à veruno ordine Regio, fe non era corrobo- 
rato doli 'affenfo del Variamento . Quello fu vno de' più granai errori , chepotejfe jj p ar | auiCft 
commettere il Rè , che hauea potuto fino dal princìpio della fierezza conofeiuta del to \{ cva a j 
Variamento , afficurarfi con perfone fedeli di qualche buon porto per potere in ogni Rè il coma 
cafo riceuere aiuti da gli efieri . Il buon marinaro da vna picciolo njmola prcuede do delle-* 



talvolta vna borafea , <2T fi prepara/» d ritirar fi in porto, ò ad ammainar le vele , piazze , Se 
<T il buon Vilota di Stato iene dalle pìcciole co fe argomentar le grandi : e tanto dei porti. 
maggior fu l'errore del Rè Quanto cheH Conte Roffetti con tacute^n de' [noi talen- 
ti hauea premilo, che fi aouea venire al ferro, &haueua ciò configliato il Ri , il 
quale troppo della fua aut borita prefumendofinon ci hauea proueduto , poi che l'in- 
c antefimo della buona fortuna toglie il credere alla mut ottone in mala , l'accennò il 
"Profeta Reale dicendo; che thuomo conftituito in honore non è dif ereme do vn' ani- 
male, che non ha fetenza . Lo fiore in vn luogo aperto , fù conofeiuto poco ficuro dal II Re fi riti- 
Rè ì che però ben prefto fe ne leuò conducendofi a rindfar trenta miglia da Londra , ra à V i nd - 
doueando Vjimbafiiadorc di Francia ad offerir fi di tentare accommodamento tra for - 
Sua Maefià,& il Varlamento,ma il faper fleti egli erafolito di trattare ftrtttamen* L'Ambarcìa 
te co' principali del Variamento , C3r il penfiere, che gran parte di quefte turbolente d ? r dl * ra, J 
nafcejjero dalli fomenti del Cardinale , Cr per confequen^o della Francia per ragio- Prometter 
iliache qui non è luogo diintrodurre, fu jtimata fojpetta quefio oblatione , & velenofi d| . mit)U0 > 

2 nei partitiche haueffe potuti proponet e, che perà non trouò luogo negli animi Rea- ma £ fofpetl 
quefto propofitione. Defideraua la Camera Mto,<7 il numero di Mercanti ricchi t0 a | Rè . 
la quiete di quefte turbolenze, quella perche ben couofceua , che la diminutione non 
che teficrminio dell' authorità Reale portano la rouina della "Nobiltà , effendo con- La Nobiltà, 
naturale alla plebe t'odio contro il Tiobile, benché gli porti ofjequio apparente ; il Se \ì Merci. 
Mcrcante poi non può ben viuere,doue fono le turbolente, & la lontanane* della ti defidcra- 
Corte, mà quefte erano cofepiù d'augurar finche da fpsrarji , perche troppo ero vnita no la qu;c- 
la perfidia della Camera Baffo alla infoleirra del popolo , de' quali era legame tena- lc • 
cijjimola Setta Cablino vnica inimica dello Monarchia , e della l^obiUa , & vnica 
fautrice de gli animi plebei. 

Hora adunque ilVarloìncnto incominciò à pretendere anche maggiori indtfere- Altre prete. 
I»» dal Rè,che lifoffe conce\fo,come allo Scotio, ogni prinilctio, di cambiare tutti j£ ™ d 5 l 
li Confìglieri à compiacenza del Variamento , & à questo cedeffe il Rè la diftribttti- 1 «lamtio - 
no delle cariche , Cr degli ofjìcij , <? leuaffe la feffionc alli Vcfcoui in Variamento : 
tanto poteua in vno parola addhnandare , che deponeffè lo Scettro , il Manto , C la 
Corona-, poi che ben fi vede ua , che in ogni modo ne lo voleuano fpogliare . Hora. 
mentre ,che li Variamento}'^ attendeuano à inandare,come dicèmo,perfonefue con- 

D 3 fidenti 
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fide, .uà prender il poffeffo delle pa^>auuemne che il Conte di 'Hautafid Andò Con 
\\ TVV.on patenti Regie per comandare in Huls vno detti principali porti del Regno % &vi 
nò ir.' ro- gittnfe »el mede fimo tempo, che il mandato dal Variamento con ordini tutti diuerfi , 
d \ re ' 1 per lo che il Magiflrato fra quefla contrarietà determinò di non obbedire ne alt vno, 
H jls un co. ne a H' dm, maferiflè al Variamento, che defjè ordine più precifo, il che [abito fu ad 
min dante. efcU^tOM del Contt , che fu citato à Londra à render conto di quefio negotio. foce 
^ h i°' d i 1 tie ft° tridente cader le bracci j y com'ù m proverbiosi Rèi/che fifiimò caduto mi prò 
Re C Ì ondo de ^ e m ijf cr i c >' Ion &h giovando pronifione alcnna^be fi faceffe , an^i tutto ca- 
■ dendo in contrari] effetti, e vedetta il fno precipitio non hauer riterno veruno aie ve- 
detta fc non turbini dottimqne fi voltaua , le promfioni piti rigide benché ragionatoli 
convertite in fuo danno , le più giudiciofe in fofpetta » l'ardore in derifionejte piace' 
ccuolcige m diferedito, le fierezze in dtfpregio , & in fontma ogni co fa m finijtro ; lo 
fior in Londra pericolo della vita , l'vfcita vn non batter più altro che vn nudo titolo 
di Rè *he non f emina, che à materia di difperathne. Onde pensò fe con nmuepiace- 
uoleTgegli riufeiffe d'intenerire gli animi eff errati di quei barbari ifcrlffe adunque 
Scemerò vna lettera tutta condita di Za ce aro al Variamento > moftrandofi tanto ricordinole 
ur p ^ ttcr . a dell' affetto paterno verfoi fuoipopoli,xhe non emanala conuenienfa, che effi à lui 
al Parlarne- rtt:orr effcro, màvoleua prevenirli proferendogli ogni fno potere per la quiete del Re- 
gno. Venf afferò adunque da donerò à ciò che conneniffe per la donnea authoritò Re- 
gia , ®"fno mantenimento conte per la conferuatione de i loro Triuilegu , libero , & 
quieto godimento dello Stato , Sfortune, eficure^gt delle perfonrloro conia offer- 
italo, detta Religione profeffata diprefente, dicevi/ti nette Chiefe a* Inghilterra ', & 
flabilimento delle Cerimonie , fi che poteffè ejfer lenato ogni debito fofpetto , ocre he 
quando qrtefle cofcfoffero ben digerite,®" ridotte in vn volume dichiara mtelligéra 
4 fine di poterle dij correre, & rifoluere , haurebbe Sua Maefià mojirato quanto fojj'e 
lontano da quello, ch'era diuulgato,ò tenuto,*? moflraiebbe quanto foffe facile à far 
gratte, & fauorire lifuoifnddtti , prof effondo di non efiere in quefla parte inferiore à 
qnal 'altro fi voglia Vrencipe Ma quando poinon fi veniffe ad vn pacifico accordo con 
quelli mc^i t&conla bcnedtttione di Dio r protcjla àDio,® àgli burnirti ch'ego 
non mancaua al fuo debito, 

Varueche quefla lettera abbaffaffe il bolorc dell'ira del Variamento flhnando , 
Il 1 a t wrocn c j je i 0 ^ c p rr rjfMttere ogni penfiero di turbtni,de' quali tememmo, & però glifpedi- 



rovo 



, dodeci Comminar u, e he furono humanamente riceuuti.L'^mbaJciatelorofù di 

il Rè Se Viti rendimento di gr atte per la benigna lettera fcritta in Variamento ,® difupplkarh 
u ita à Lon- a l ritorno m Londra. b{el primo capo il Rè fi dichiarò perfeuerare nelpropofitofcrk- 
d ra . to;& nel defiderio di quiete del Regno ; nella parte poi del ritorno in Londre non 

Rifpofta del fe ne tnoftrò molto vogliofo mofirando,ehe non doucua cofi facilmente commettere fe 
Rè , che ri- fiefjòsct tutta la Reale fua famiglia alla barbarie tumultuante di vn popolo indifete* 
fiiual'andar to, ® cofi trreuerente al fuo Re. Riportata quefla rifpofta alla affcmblea,& ditemi* 
% Lo r n ? r ? * mta ? er Cittdtfpiacque infinitamente,® al Variamento,® al popolo^ quefii ?w\ 
ò enfi del po c f, e i a fide non j, u0 hauer gafiigo maggiore in vna Città grande , che Ut lontananza 

u ueflarifco ddU Corte t 01 cl)e <a[am lt de 1 Mercanti , et per confequerr^a Ingente vtlt 
tta. wn troua ■ chefofi™"! 1 ^ Variamento difpiacque, perche lontano lì Rè per le me- 

defime ragioni la plebe, <T il popolo confiderando il proprio danno , hauer ebbe inoo~ 
mine iato a .onceptr t'odio contro quelli^ he ne cagionauano la lontanarrxa^mhe H 
popolo no effamina altra ragione* he U proprio tnterefi'e,da cui fi muoue alle fltffìotih, 
anco perche la lontananza ttct Rè impedina il tirar pni in lungi* la linea del 

uertij 
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uerno popolar e, the douea fondarfi [oprala caduta ,& precipitiodeUa facoltà Mo- 
uarchica.Le propofUion?, eh: fecero ftr quefto accomodamento quelli della Baffa aW Proponcio- 
Mta Camera, furono di quella qualità, che da gente Caluinijla poteua prouentre,& "e dCUft w 
furono che per ficurew dello Stato , il Rè concedere che tutte le cariche del Hegno »*» " 
Mero leuatc à chi le pojfedeua, CT data à confidenùMl'vna 9 & dall'altra Camera, 
che %U approuarebbono , & ciò fatto , fojjc lecito al Variamento d'introdurre usile 
piagge piùgicbfe quelle protiiftoni^hejltmafferoprofitteuolhriparare le fortijic at io- 
ni, & farne di mono àfmc di affamar il Regm da forze ftratuerc , e da rimari i>ite- 
jlmL Si Ucentiaffero di Corte li feuidori della Regina tanto 1 ngle fi , quanto ^ramen, 
& coft tutti li Sacerdoti. U Vefcoui,<& Cattolici fodero efcluft dal Tot lamento, oer 
Cenare fofjefofpefo il Libro della antica Liturgia della. Chiefa Anglicana , per effere 
troppo fmiilc alla Romana. Foffe ben prefto intimato vn Concilio di 1 50. Vrcdu antj, 
acciò che riformalo le cofe della Religione . Li Trencipi del [angue non poteffero 
mai più vii u del Regno, ne contrahere parentela co» C adulici fen^a l'ajfeujodel 
Variamento. Ciurajfe il Rè di non accettar mai confalo alcuno della Regina in ma- 
ter ia ne di Stato , ne di Religione . il _ 

Coft esorbitanti propofle,che dalla Camera Baffa erano predicate per moderatici- ^ Cam cra 
me, dispiacquero aWMta,come sfacciate,<T impertinentijfme non meno che lor.ta- Alu non a( 
m affatto delle leggi della Corona , e dalla Religione tanti anni profetata, & accet- 

fenicàque- 

tatadSr.trlavxmhfenontH quanto haùeffe potuto la Camera Bajia addurre la fen- ftc propoftc. 
r«»3y del Voeta . .ai, ^Ow*™: 

Fò pender nuotio* 
Conucmente al grado,oue_mi trouo . 
Et chef e un'altro VarUmento baueua appronta tjlfoflzfia di Henrtco COtta- s 
uo,et di Elifabettajben quefto poteua applicar fi all'Herefia di Caluino,& fconuoglter 
tutte le Uggì dmine,& humane infieme.Tutto può chi hàfor%a#na uw tutto può chi 
ha ragione . Li Baffi infelloniti per quefio rifiuto delimita, ricorfero ali 'incora Sa- 
era, com'è in Vrouerbio.proteflarono, che hauerebbono denuntiatoquellideU alta al 
popoloycome cospiratori co il Rè oontra la publka libertà,*? che hauerebbono vmte ^* r*" 
le for?$ loro con le popolari ad eflmttone totale della Camera *Alta . Minaccia , che 
maniftjlòrnpiù mtimojenfodeiCalumifnM.L'iraèvn'vbbriache^a, chefpremc 
dal cuore i più intimi penfteri , mà grande è la sfacciatagine deWHeretico , mafftme * 
Calumo : chiama la libertà quello cbe m efjò è tiranmàe , mentre che vuol* vietar 
l'yfo della fua profeffionc al Catholieo , aWUnglicana afoflafia , & perfino alla Re- 
gina l batter Sacerdoti^ quejli mojirifono flhnati da chi hà, benché piccioia,portto~ 
ned» fenno? libertà lo fpotfiarevn Rè? nereflauano quei della Baffa di praticare 
quanto potemmo le minaccic loro , poi c\x tnfligauano il popolo più minuto d fior con 



diraffi con- , 



ma la Scoti*, & 



gonfio della Camera Bajja In%leje tenaena nonjoio oh* uijnmvr,^ 
mia tirannide, fe vn publico radunamento fi può dir ttraimo, ma al 
vr esattone di animi tiranni , per opprimere non l Inghilterra Jota 

FH?b Z$imauanogli Sco^N* > V" ^ ^It «?i 

£lare&Uòàquefo due Ca- 

Sr adherèn\e pi «Kg» deU'intereffecon li primi del popolo, ^J^^'^. «ne re. 
t.n*»,rcf$el,nc tenreiu dalla Baffa. Hora mentre the poma poterfijper are dà i 
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ì del Rè imo Jcifma f aiutare ; andavano li Baffi più fempre infmuando nel po- 
polaccio* ne villani concorji, come fi di(]e,aHa Cittàal che facevano per mergo de i 
"Predicanti, quanto foffe convenevole , ér vtile di abbacare t 'alterigia del^obHi , 
piccioli tiranni delpoveroyfangvifvche delle CofìanXf affatticate de i mifcri,dilapida. 
tori dei {udori più Jientati degli operarti, al foto fine di vivere frà le lavte^e, e dif- 
folvte^e più abominatoli à Dio(fempre Dio è lo feudo abufato da Calumo) che foy- 
preffa vna volta qvefta turba di gente otiofa* corretta à vivere nella parità Tur ita 
na{XT che Vuritaì) farebbe in tutti abbondatala Carità , €7" migliorata la condii io- 
L'alta imi- ne del pottcroa ut ti effetti douuti da i cuori "Telanti dei ferutgio di Dio.Cofì parlauano 
morirà cede U volpi* tanto fi affaticarono con la gente ben da douero ignorante , che veduti fi à 
alla Bafla>*c fegno di prevalere tornarono à rinouar le minaeck alla Camera ^dltaJU Quale accor 
approua . ta j-, ^el pericolo di nuova Guerra Civile , & per li T^obili J "vantaggiose , lafciò final' 
r° ì/r ' mente condurji ad approvare le propoftegià datele Subito furono eletti ta.Commif- 
ca te ai ne. andarono a trouar il Re, e lo perfuafero ad approuare la deliberatane delle 

due Camere, Che poteva il ttifero Vrenctpe fra t otite angvfiiefprefe tempo ^delibera 
reanì i tempi erano per lui tutti contrartj laminava dgranpajji la fua reuma , & il 
gaftigo desinatoli detti errori de'fuot antenati con tanta cecità da luipratticati . Ri- 
fpofe m ijìritto, che approvano le propojìe delle due Camere per la di fe fa del Regno , 
ina che prima perògufofièrofignificatÌ4ne7^i t per effluirne U decreto, che quanto 
alle fic uretre delle piàgge fi contentami di preponexui confidenti al 'Parlamento * 
ma fi dichiarale prima con quale autborità,et per quanto tempo doueffe durare vna 
prerogativa di tanto rilievo.Si nominaffero tré pcrjone dal Variamento per ciaf che- 
duna carica , & effo batterebbe eletto qucUoycbc più conofcejfe atto al publieofer- 
PìgKa rem- vigiù.Qvefto era quanto il Ri poteva andare portando per differire , <T per Jervar- 
fo à dclibc- fi pure qualche vcfligio di autborità regale . Quanto al voto de i fefeovipoi , fi r/t 
rare de' Ve fcruaua di più maturamente deliberare» Gradili Variamento tapprouatione r an- 
**rvi «j chora che l'hauejie dHiderataaj]òUtU femp tante riferue . Quanto alla dnr ottono 
Urdmidel deUe conche , dichiarò che dcuejjero durare fin che dm-offe ri Variamento. Subito 
per ftuuS comandarono alle Vrouincie la diferetionc de gli atti aliarmi , l'adunan* 

del R C p nc J ^a dell' armi fleffe,&munitioniJief[ercitaJJen 

Difficolti fi dkflffi l'untata dimare» Mà il più difficile punto perejfì era la nominazione de' 
per I» prese fosgeni da pxefentarfi temendo y che la concorren-ra dè'pretcnfori poteffe partorire 
catione alle difeordiefr d privati ,& per confe&tenty comodi al Rè di entrar dimeno à trouar 
cariche roili nuovi vantaggiai fei accufati dal RJt vedendo aperta vna ftrada di quiete per il Rè , 
ttf i • che tanto obligaua il Variamento, incominciar ono-àpenf are , che l'altrui quiete pol- 

irebbe effer la guerra* travaglio loro , onde con le parole di S .Vietro . Quid modo 
Il Parlameli erit nobis, Incominciarono à rac commandar fi atfvnarG' aiti altra Camerale quali 
to fà inftari g 4te # Perfidi per effere ingrate al Rè fecero vrgorofe inflann à Sua Maeftà y che fe 
ISli k cUpe^à che per duetto di prove fi aboltfero ipwcef h & f afferò gli 

2J* Qa accufati in grafia* .-v*;,;, uv..*»'" 

Jl Ri il pct- lische pure fperana con lemorbide^èguaiagnarfi il Variamento , e daWab- 
/Iona. traparte he prevedeva con quanta dijfìcolta haurebbe potuto convincer coloro* far- 
hgaftigareefjcndofottolaprotettione delle Camere , & del popolo, come fi pota- 
no feorgerc dalle inflan^e, che piùfidiLttauano per i Rei,chc per la ftuQitia , rifpofe 
the la mut.uione de i tempi lo perfuadena àmutar anch'egti parere. È però non ejfcr 
foloprontoad abbàdonarla querela contro coloro mà concedere vn perdono genera- 
kàtutùin quellaforma chepiùdefideraffeil Variamento , accio che vna volta fi 

qùc- 
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quietaffe tutto il Regno . Quefla rifpofta partorì la maffima , ch'è propria Ma In* 
dul<ipi%afouerchia del Trencipe . Poco Prezzarlo . Semi di gloria a gli accufati 
qua fi che il Rè fi fife dichiarato cal'tmiatore ( il volgo interpreta fempre ai male ) 
CT fece che quelli ielle Camere , che intieramente erano affettionati alRi,fe ne fio- 
macajfero , & deliberalo di non più amarlo , poi che non foto cedem alla volontà 
del Variamento , ma abbandonai^ anello , che ìtanrebbe potuto far rinouar lafna» 
authorità, & intimorire i troppo arditi. Il perdonare dopogmfiificate le colpe è eie • 
menta da Trencipe , t abolirle non mamfeftate, è da poco fottio jna (e quello è confi- 
derabile ne* delitti prouati , è male infinito in materia di le fa Maefta . 

Quelli peròyche amauano, e compativano il Rìjte fapeuano volger lefpaUa al/no ' . 
partito,chiam areno per no correre maggior pericolo di rhirarfi^ltri alle cafe Imo di ™ aoli gj 
campagna,*? altri pajfar il mare,per non efj'ere cofi vicini al male: quindi auucnne, £g abbaa- 
ehe la Carnei a Bafja reflb con ottanta perfine, & ?Mta con vmticmque àpena,mà donano il 
H poco numero non minorava la malignità an%i che pili la accrefceuatfsédo tutti di Parlamcn. 
vn genio peffimo,& fenyi quel ritegnojbe {itole hauere il tri/lo di male in prefeny. te. 
del%uono t non vi era più chi f otto pretefto di muouere i dubbij à fine di parere di ter- Il popolo 
cor H benejfpauentaffe t. il bora. Il popolo minuto già imbeuuto della Infinga de'Tre- domanda 
dicanti vedendoft mancar lefacende , e crefeere ilbifbgno , più volte fi prefentò alle » dmifione 
porte delle due Camere, e dimandò PabolHione de iVcfcòuiy& benefici] Bcciefia- g J- g g 
fiicigr che quefii fi difiribuiffero àloro in lenimento di quellochc haueuano operato "«crawi- 
k fattore del Tarlamelo, efibendofi d contmouare fin che batte/fero fri ritorna quado * 
ciò non fi faeefle,minacciauano quei mali che fanno frodarne i popoli furio fi per d bi- SoaQ ^ 
fogno, ma le Camere però dauano buone parole volendo afpettare la deliberatone ccnut| . con 
del Rè in queflo particolare. parola dal 

Ih tanto perche dubitarono , che qualche Trcncipc flrawero fi mgeiiffe ncUa cait- parlamelo . 
fa loro , comandarono l'apparecchio d'vna buona armata difefiànta due nani , acciò Sì deterrai- 
chefeorrendo intorno all'I fola vietale lo sbarco ò m Inghilterra , ò in Hibernia , & na una grof 
vna parte allkurafje le merci^he mandauano per il Medìtenaneofoicljc li vafcelli fa armata di 
Cor fari di Rarbana -rifacevano molto danno ; & per fondo di talefpefa augnarono **• n »«* • 
varie impofitioni fopra le mercanti? ,& precifamentefopra la dolina , che falena 
ferirne ài bifogni della cafa Reale . Fu chi filmò , che tanto pejofojfe infooportabile 
al Rezno , & che nella effecutione farebbe di molto fcematotl numero delf armata , 
ma che forte flato vn poco difonnijero à Mercanti , che ftrepitauano sì per l'abfen^a 0$**^ 
èàU cine *9m* perii danni, che rkeueuano dalli Cor fan , & quefla voce in f teme de Merchi 
feruifie difpauentoàcòt haueffe penfiere di sbarcare ò in Inghilterra J> in Irlanda,^ P« r £ 
^nnotÌQanàauaprcndendopiedi,poicte Sono da l 

ih di Dublino, maoxcupatalapiaT^dXUnb, & haueuano occupati l* migliori Q ot c MÌr 

* C /uJk™wM^ La Regina 

tenìtero della Regina di vfeire dal Regno,dd quale altra volta parlammojollecita- dc | ibcra _, 
maUàqueftol'Jmbafciadore de' Stati di Olanda y&ilmimftro delTrencipe d'0~ ^ s con^ 
rdn?esdtftderoiodi veder conduneUfpofa del fuogiouaneSignore ,&Jummjma U figlia in 
Vaccafione della zelofia;che le Camere di contmouo moflrauano,clfeUafoliccitaffc d Olanda . 
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cor a che il Variamento non foffe libero dagli antichi fofpetti, ad ogni modo fin Bi- 
mana di allontanare vna buona Conigliera dal Rè filmando , eh' di a il tr,icfje pen- 
1 1 Par 1 ame- dente à Vefcoui , & à Roma, 0" per confequen ^a renitente alle voghe di quell adu- 
lo Don dif nanT£,ondenonmofiroffitlVarUnuntodifficdcàdM 

ferra . ne, mentre ch'era fotto il pretefio di condnr la figlia vi Oliando. Vdirono li Catbolici 
con dolore eflrcmo quefìa deliberai ione , come quciuhe di già G vedenano priui di 
D iTpiacere ogni appoggio. Il Re che veramète non vincita fen^a artifìci!, volle fare vn colpo he 
dc'Cetholi- jfonò momentaneo di offefa . Mà di occultatane de fuoifenfi . il fine concertato già 
ci quella- C q u Regina,& riuimfcato nella delibcrationc*b'clla fece dipartire,^ di preparar 
p p rtc . n a z ': fi- fòuuegni al Rè d armi flraniere , Cr di danari d'amici per gafiigare l'mfolen^a 'Par- 
cicm del " kwe***™* P** dai adunane è credere tutti il contrario, tfpedì lafua confirmaùone 
. admtandata con tanta infiamma di ef e luder e i Vefcoui dal Variamento ^mandandone 

Lfcludc i la procura à feiprtneipait della Camera .Alta , & mfieme ti decretogtà propofloli , 
Vefcoui da* & confimato. Tutti quel!:* be nonintendeuano l'arte, biafintarano il Rè, che fi vo- 
Parlaméto . leffepriuarc di vinti otto vi ti in vn colpo, & abbadonare adatto quello che t.ìto ha* 
nea tenacemente foflennto della Chiefa Anglicana. Mà i T> cncipi,comc :ltra volta 
Jcriffiyfono agni fa de i fogni, che bifogna intenderli allofpejfoal contrarto di quello 
che parlano . Vedetta il Rè*ke cui vmtiotto voti perdena ttttte le oppimene, nude U 
mantener aili non UgjouaMacofa aiama,mà quello che più facettaal fuo fine eruche 
volendo impugnar la fpada, &fog$jogare il Variamento , btfognaua adormentarlo, 
Ordrna», acciò che non fi preparafjìe più forte , <S pi,) prefto di lui . BeUtffimo pchfiere fe gli 
edico córro haueffe potuto fperar di armare dinafcojio introdurre l'armi flraniere impio- 
to Rcligiofi • tufe nel Regno . li fecondo fonnifero , che preparò fu il figmficare ai Variamento , 
che ftimaua bene di publicarc vn ngorofo proclama, che. li Sacerdoti douejjiroft/.i..- 
brare dal Regno nel termine di vinti giorni , oltre li quali prometteua il Rè di hm 
impiegar più lafua airthoritd, & ofjìiu. per feltrarli dalgafligo.La Regina prima del 
partire quafi che rhnproucrata,chc lafciafjc far cofigrà pregiudtcu àj::oi Catholui, 
difje ad vn fio confidente *bc gliene parlana]che buono accomodataci io è quello che 
nafee dal dtfeonch. Quafi volcffe confermare il proverbio del volgo , c he quando vn 
negotio è più rotto fi cótta meglioSluefla nuoua portata in Londra, fù celebrata con 
fuochi di allegre7ga,chc altri difje i funerali deltauthorità Reale . Torti la Regina, 
detto l'addio al marito, imbarcatoi à Douere ,& la Camera Baffa volendo porre ad 
effecutionc il decreto di prefentare al Règlifoggetti per le carici*, incominciò ad af- 
, coltaregli offctj^glt ambiti do* pretendenti/mde fi vidde (puntare il primo finito di 
Jl Parlarne- j{cp u bi)ca premeditata, eh' era di TzJcr fi li vocali inchinati t [applicati ,& filmati 
2 S y' TrcncipidtflribHtori . Fatte le clettioni de i friggati da prefentarfijnandó il VarU- 
cezoLKxnzl ment0 a " attro deputati al Rè, acciò che oijemajfe le promcf.'e, md quelli che (verona 
tori , & ]f n dli trattati co la moglie, & che non vedetta volentieri andar le piazze nelle mani 
preferirà . totalmente dei Variamento per batter poi àfofpirarne la ricfperationc , rifpofe , che 
Rifpofta queflo non era negotio da coclndere alla fpenfierata , voler egli molto ben prima cok- 
dcl Rc\ fiderare le perfone da elegger fi,mà però era per all'ima tr ritenuto in certe grata oc- 
cufationi, fislrito sbrigatone farebbe p.tffato a GrnnuUb£r iui in dottute cùfulte fi fa 
rebbefrefa quella deliberatane , che joffi 'fiata piùconnencuslc al hi fono del Re- 
gno.Fn quefka rifpoft adorne inafpettata,cofi acerbament evdtta dai Variamelo, che 
già fiimatofi di batter poflo ti ptede fif'l genio del hè, gli rifpedì fnbà o mtoui Commifi 
farij con ordine di fomentare ti Rè; quafi che con parole di comando, alCofferuationc 
iella promeffaaic qtieftì minorarono plinto^ moderarono la cimnijJioneymÀ con viui 

{enfi , 
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[enfi, & poco metto che munenti , doppo tcfpofitionc deffambafetata , replicarono 
nelle mflan^e i fenfì del Variamento , ebe erano intorno alla mutatione dei Imo- Determina 
ghitrnenti delle Vrouincie,<2r aU 'armare del Regno ;rt fpofeilRè^henonricufauadi rione del 
Jodisfare il piacimento delle Corner e,mà che non valeua, che l'armamento, & Celet- W • 
itone djgouernifoffeperpetnojnà fob difei mefye vi oppofe alcune altre conditjom 
ancora , che tutte erano per interponer tempo alla conclusone con il negotiarle , <2r 
agginnfe-% ohe per Uif Ài Mar^o farebbe àTibolsCtttd di piacere della Corona , di 
doue /correrebbe àl^eumarchct, che per non efferepiù di $ojnigfia da Londra fi fa- 
rebbe maneggiato , e conclufo quefto negotio. Si accrebbero i fofpetti negli animi del Nuoue in- 
Variamento d quefia altra rifpofta, onde paffaronoàdeterminatione di notificarli co ftanze del 
fcrittura, che per la ficure^jta del Regno erano obbligati à difponere de igouorni, & Parlamelo 
che quando S. Maetlà,non voleffe ofjeruarne la promeffa,l'hauerebbono fatto ejji con 

al Ré per 

l'aktbofìtà delle due Camere , &m vigore dei prilepjdel Variamento, & delle f^" 11 "" 0 , 1 
leggi della Corona: federe effi à prona, che Sua Madfìì dona più che mai orecchio à X ,cc * coc " 
canini configli, onde erano corretti à proteftarli ,che quando egli continouaffe nelle l ' 
fue durergt ynon poteuano lafciar di valer fi delle mìlitie, co la facoltà delle (icjfe due 
Camere , effendofigid coft propofio, e determinato, Che intenti alla fodisfattione vnh 
nerfale de i popoli, & per poter conchiudere negottj di molto rilteuo, C anche per fi* 
eureka della Regia perfona lo portarono à non dilungar fi tanto da Lou dra.Vermet- 
pendo anche al Vrencipe in Londra il ritomo . ^Andarono fei Commiffartj dell'alta, 
<&dodeci della Camera Baffo àprefentarc quefia fcrittura in Tibols à io. di Mar- Iattanza al 

Ityn fu liene la meraviglia del Rè a quefia propofia , & la fleffa merauiglia feruì 5 r " 
di freno all'ira,poi che due effètti diuerfi impedifeonogii effetti fcambieuolmente,on- m aLoadra# 
de hebbe luogo la prudenza à fomminiflrare vna rifpofia flemmatica.Confcfsò di me- 
rauigliarfi inguifa, che non fapea, clje rifpondere ; aggiunfe nondimeno, chefe effi fi 
fitfforo pofte le mani al petto, baurebbou o conof àuto, segli hauea materia di temere, 
.Quanto aWarmart del Regno hauer egli rifpoflocofi adeguai amente, che non era per , \ oì° 
allontanarfigiÀ mai da quello, c'haue a detto, comeconueneuole alla propria dignità, " 
Della fna dimora in Londra defìderarla anch'egli, ma desiderarla con ficure^a , & 
honore, e bramare, che nonglifoffe fiata data occafione di allontanai rfene(quafi vo- 
lere dire , che indegno è quel popolo di vedere la faccia del fuo Trencipe fe vna fola 
volta ne moftra auuerfione, concetto tolto,s'io non erro, dalle facre parole delVrofeta 
penitente, chef apendo il merito dei fuo fallire fuppllcaua Dio, die non gli volgeffe la 
faccia da lui ) quando alTrencipe , che ne pigliar ebbe cura tale , che Togìuflificaria 
auanti Dio come Tadre , & auanti li f noi Stati come Rè, T^rl rimanente hauer egli 
come fempre,penfieri pacifici, amore à fuoi popoli^" hauere appoggiati liproprij 
inter effige ragioni della Corona fua, & alla bontà* protettane dntinaJJcentutti con 
tale rifpofia li Commiffarij, pafsò com'hauea detto àUcumarcbet tonando fecoì 
penfìeri dipoterftréfiituire alia turbata dignità, e deturpata autorità , 

Mà ilVarlamento, che non hauea più bifogno di conferì fo Regio hauendogià quel- 
lo de i popoli , che tutti am mano la nourtà , più non durò le parolt fenfitiue di»» Re 
vilioefò* dtfantorato, mà perche conofceuano quanto fia facile il commouere vnpo- 
polo,& agitarlo da vna paltone alla contraria* Coltra parte intendeuam quoto v* 
glia nel volgo la impofiura apparente, determinarono neuofteffo tempo,che poneuano 
a i effetto iUoro decreto,di manifeftare quelli credibili colori, cheùoteffero matenerji 
li buona oppinrone di rettamente operare, V per ciò nell editto loro prefero pretefto 
dM.z propria ficitrcz^a (quafi che temeffero vn Ribebe difarmauano,& ci* andanf 

prò- 
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S uf a ^VrfHgoW il Rem) della difefa del Regno (contro evi nonera,chiimpvgnaffèvna 
remi dcf^J 0 ^ 1 -flf*k ^ ^ Vrencipato di Cales; voleiu.no adunque per tali cagioni, che tutti 
Parlamelo ^ * c ? c ' ;c f°fF ero àeflinati dalle due Camere per Governatori, & L uogotenenti delle 
per armare. "Provincie poteffero nelle medeftme augnateli adunare gli b abili al portar armi , & 
Ordini per volevano , che ciascheduno à proporzione delle facoltà doveffe concorrere alla fpefa 
l'armare * dell'armata , che fi era determinata di poner in mare , GT che Quefii luogotenenti ha* 
ueffero facoltà difoftitvire fuoi vicegerenti , approvati però dalle due Camere ; car- 
nalmente, dichiaravano , che la validità, & offeruanxa di tale editto dipendeva dal 
Variamento. Cofi manifeflauano l'efclvfione ,&la àif autor iratione del Uè. ]v(e pa- 
Comanda il rendo loro,che tanto bafiajfe per anniitario,determinarono le due Cornerebbe ninna 
partaméto prouifione, ò facoltàjbcncnc figillata dal gran ftgillo, valeffe piùjuà tutte fojjero pre- 
che le pacco fentate in Variamento per doverle lacerare. Et pure qvefiifono marchi dl)onore t che 
ti del Kè fia recioto à i pofleri , betulle più non valevoli ad altro , che ad atteflare le glorie degli 
no lacerate. antenatuHauerebbono dovuto ancor effiin vigore del Uro decreto lacerare tante per 
Appetenze m ijjioni facilmente fatteli dal Ri,Ob come e cieca la paffione humanai Quefia mani- 
J i p rat i nal - jfcj*a ingiuSiitia,ò fuelata tirannide fu cofi ben conofetuta da molti,chefe neflomaca- 
to e* cobo rOJIOie ve parlarono pubicamente, tnà li fattionarij del Variamento dvbbiefi dirimi 
celiare b ta,andanano diffemtuando , che non era altro, che vn terrore per modificare i troppo 
fuc delibera fregolati [enfi del Rè , che ridotto vna volta al dovere, farebbe fiato reHituito 
i ioni . d dovuto honorem rifpettoJjouerfi ogni vno ricordare L'effempio volgare dell 'albore, 
o legno piegato,che per raddrr^zarhfi deve volgare al contrario, & perciò il Varla- 
viento con prudenza di Stato levava al Rè tautboruà per raddrizzargliela , e rcJU- 
tvirb poi per la felicità del Regm.Qvefie erano le Ivfinghe^on le quoti fi ingannano, 
no ìptùfempUchcbe fono i più potenti *toè il yolgojlolidùsìjna nerboruto.Mà qvcL 
Uyà cui qvejii incanterai non penetrano gli orecchi* & che non volavano come api 
difperfc. al fvono de boccini , e delle caldaie , ma fi fentiuano alfuo.no di qvefie JofijU- 
ebe ftnfonie mancar (otto i piedi il terreno del traffico* delle fofianre^dko li mercan 
Il UuriAra Magifirato di Londra, che fi vedeva rapito dalli- matti il comando delle genti 

io & S Mcr" ^ aCttt ^ r laficure^za de i Cittadini, anttchijjinu'! (ne prerogatiue,& honori,vm 
canti lì ri- twbM** infume il magifliatjo,& il mercantc,mandarono burniti fupplicatiom al 
iliinmano Rè, acciò che non ammettere gli eletti del Variamento in tatuo preludi ciò della 
còno ti Par Cktà^protefiando,ch'm altra maniera bauerebbouo abbandonatala Città aion che il 
lamento . traffico di LondraM die farebbe ridondato à difeontmoio del Regno,& della dogana, 
con la quale fifofiiene tarmata mar it ima , <T in gran parte la Cafa Reale . E nello 
ftetfo tempo feejero presentare vna fcrittura al Variamento , che conteneva le fieQe 
querele \ll V ar lantanio lìimaudofi o ffefo da tale domandatone anello che già prefu- 
wcuadt comandare al Rè,& al Regno, non che à Londra, procedette per vi.i di Cui- 
Si proceffa- <M«?» dicogiufiitia) contro quelli che Chaueuano prcfentata.Fù atto di riuerenra, 
no li Merci e dipana della dignità Reale il ricorrere al vero Vrlcipe,mà non focena la Città, cr 
ti, che prese il Mercante , che ne tempi della opprejfa Giujlitia èfcioccbe^ra l'implorare chi può 
tatono la ben vdirdmà non effaudtre, quando fi vja il fatto non vogliono le parole, lufoguaua 
icrirtura al ricorrere alla forra di quello Jtcfjo popolo,Chauea fatto infoiente il Variamento, per - 
1 arlamcro , ( helà dove non fi trattava di Religione aie di Rè,mà deWauthorità popolarci Vred) 
conte non havea luogo à perfvadere, ò di fi'vadere. Sarebbe flato vnferuire il Rè indi 
rettamenre , màf orfiche il Magiftrato , & il Mercante fteffo vedeva imponìbile à 
trattar quella macchinazln tanto die profeguiva il Variamento ifvoi detestabili de- 
creti contro le Croci, Immagini, <& organi, voleva cacciar anche li Tadrt Cappucci 

dalla 
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dallaCapella Somerfet,dkendo non occorrere in tempOyche la Rètina era lontana;ad 
interpofitione però deW^Ambafciadore Chriftianiffimo fufofpefo l'ordine per tré mefi 
con protefta, che non vi intrarebbono altri , cheferuidori della Regina , CP Francefi: 
màlaVrouinciadi Leftrie , che tutta era piena di adherenti alla Chiefa .Anglicana LaProuin- 
confupplicafofcritta da più di none mila huomini » & da maggior numero quella di eia <H Le- 
Cornouaglia ricorsero al Riè, & al Variamento , acciò cìjc non foffe loro mutata cofa Arie ricorre 
alcuna intorno all'ejjercitio della Religione; materia di terrore al Variamento dubi- perche non 
tando , che feruifse di effempio ad altri , & che ftfufcitafse contro loro qualche ina- ,c Ga rn . u f a * 
fpettatafeditione. . 



Quefti moti di Londra,& delle due Vrouincie i ch J haueuauo rotto mghiacchyfece- j^j^ coma 

rofperar bene ai Rè,e loperfuafero, cbefofle occasione da non abbandonare, ond'egli j a t Q niu _ 

par moHrarft vino àfefteffoypublicò ondim , die niun comado foffe obbeditole non il n J Tobbedi- 

fuoy& annmià alla 7Ìoh/ltd,cbe doueffe vntrft co fecoìfurono li Varlametarij fttbito f ca órdini 

auuifati, timidi di quello, c)jc non baueuano mai fofpettato , che il Rè haucjfc grandi dà lui noru 

fautori nel Regpo, & però gli mandarono due Commiffaru dell' <Alta y c quattro della fottoferitri . 

C amara Baffa , che trouatolo in T^eumarchet àió.di Mar%o,quefii lo perfuafero al Offerte del 

ritorno in Londra promettendogli per il bifogno della cafa R;ale vn mìliione , & fei- Parlamcto 

unto mila lire di Jterline ogni annodando che voleffe accomodar^ alle fodisfattioni al Rc » & 

del Variamento, & molti altri vantaggi che eccedeuano li goduti da i Rè fuoi prede' nuo « c man 

cefforù I larghi partiti hanno per ordinario qualche veleno nafcojlo , onde ben à ra~ zc * 

gione dubitaua il Rè,che qucfìofolfc vn'ham'ì d'oro per tirarlo fuori dell'acque dell'- 

accafwne, & tanto pi» c(fe vedeua il Rè che andana fofpejo il Variamento neWelet- 

tione de i Capi, e Gouernatori, 0" li nominati non andauano à prenderne il poffeffo » 

tutte ar ti che flimò per adormentarlo > & però fi pofe à confiderare non le vocijolo de 

i Commijfarij, mi la fcrittura intorno à ciò prefcntatagliM quale perftfteua nella ne- 

cejjità c'hancua il Variamento di armare il Regno , & di richiamare la Maeftd in ... 

Londra^adducendone per cagione l'bauer egli prefiate t orecchie aWalteratione della 

Relxiom r(quaftche ejfinonU alterafjero dati* ^Anglicana alla Caluiua)<9' battere uO ? 

woffa laguena contro la S,còtia per preparar fi lajirada à quefta alttratione , & U 

moff a Urlando. foUecjtatadacbi poffedeua più la grati* della MaeftdSua . CH$* r y 

era difficile d'intender la, Regina)Ó' finalmente il japerejhe i mimjiri del Vapa nel* ' 

te Corti di Francia, & di Spagna fi affaticavano per eccitar quelle Corone aitarmi i 

fine di rimettere con l'armi l'authorità del Rè à depreffione del Variamento indi paf- 

faua la fermila pHtfeftc , che quanto la maeftd Sua noti fi accomodaffe alVarla- 

rnento^oùra^mj,cadercbbe ogni rouina.Quefta età in buona intelltgéip vna conte* 

ftatufn^^^jt^-vnprocejfo accufantc il Rè , la doue pareua c\>e foffe vnafnpplica 

per mhiamariòjer.t infine vna minaccia fexitta con liuore d'incbto'fto, & afperfa (U 

foluere d'oroyacciò che non fi vca 1 effe tanto il nero della maluagità .- . o v rt 

, , Con fide rat a il Rè quefta machina, rifpofe in voce , e confermò in ifcritto. La cuifo- R> l (P°" a J* 

''.itma del- 




egp, <7 lifuddm con la Religione che la ftcwrejc 
de' fuoi dritti Reali , volere più tófto af penar e la vendetta delie imposture fabri- ' J ; .. 5 , j 
catcàalVim, &èfweffe nel f no difeorfo , che dare occafione ànuom cicalecci, 
non effere i timori della Maeftd Sua mal fondati quando che il Variamento poco ri- 

iouueoadvnfmR^,permetteuac<mtantaingiuftitiaU 

di 
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di tanti libelli famoft , & le voci da i Vulpiti fcandalofe non meno che temerarie ,' 
che eccitauano la pepe à fouuerfwni . Et pure non banani egli mai violate le leggi , 
ò rifiutata loro cofa alcuna , cbefbjfe fiata neccjfaria al bene , C ficureiga de ifuoi 
fudditi. Jtyn efferc vfeito dal Regno alcuno per quei fini, the andantino ejji fognando 
frà chimere jCr impofiure. J^on voleuaperòpafjar più oltre ne i rìmproueri di quan- 
to baueuano operato contro la fua Reale perfona,an7^i per lo contrario ejfer pronto ad 
vn perdono vniuerfale di qualunque offef a fattagli. Mà quando poi doppo tante cofe 
il Variamento continouaffe nelle jue diuifioni , egli era neceffttato à filmarlo vnga- 
ftigo di Dio [opra ringkilterra.Defìdcraua in fine della benignità di Dio,la orotettio- 
ne della fua perfona , & de'fuoi figli à proportione delle giufie int emioni, ch'egli nu- 
driua verfo if noi vaffalli . 

Il Parlameli 
to 

vna 

ficarfi * U * T** fi "tiara, e darla di* fiampaan cui parca che gitiftificafj'c tutte lefue attioni,fon 
date f opra infiruttioni prefe lettere intercette^ttcjiimomf efiaminati,che tutto alla 
fine tendeua in accufare il Uè di penfiere di mutar religione, O" voleffe imrodur armr 
firaniert nel Regnojonjenfo della folleuatione d'Irlàda f & deliberatione di rouinare* 
il Variamento . In fecondo luogo fi for%anano di risponder* topo per capo die c afe 1 
dette,& fcritte dal Rè al quale concludevano, che pre%aua*do a d allontanare da fé li* 
cattiti: Conftglieri(coperta ordmaria,& muecchiata di tutte le ribeilioni)& al ritor. 
La CiRàtOc nQ m Londra, il che conteneua vna coperta prigiomw-Re^ia , vna fodisfattione al po^ 
Mercanti di polo & vna ficurejga di poter fare à toro fenno ogni cofa, 
dono al Par Citt * Lon(lra > c ^ e fi Tedeuajotto la for%a gindiciale i Mercanti cheprefe*^ 
lamento . tarono la fupplica, non hebbe cuore difoflenere la propria caufa addormentata da\\xr 
Il Rè pafla hippoenfie C duine di "Predicanti , che fono %eU> di carità per fu ade natio à confidare 
à locb. deUa genero fttd del Variamento , Cgonfiaua la plebe con la fperanxa di diflribu- 
Il Conte dì rione de ì beni Ecclefutftki , & però con nuouafup plica fi humiuò vilmente al Var± 
Varuicb de lamento , chiedendo perdono di hauer fatto riccorfo al Rè , dichiarando fi di più tofhr 
tfinaro Vice voler perder Cvfo de* fuoi priuilegtj, che auuentkrare lo Siato delle fortune della Cit-' 




AjnjiWfBo tà.In tanto il Rè pafsò à Jorch feguito dal Vrtcipe Vaiatmo^al Duca di RùhemonU 
del Parla- da molta ^ ltÀ àe ifyerato diponer mano aUafpada , e vendicare le ingiurie, e 
"ordine al santi àanni.Fattogeìofo il Variamento di quefia mojja ben fi imaginòà che tendeffe , 



Vice Armi- e f* 9 ^ determinò di non poi tardar ad armare , C^pfecifamente^fii^prordmiper 
rag! iodi tor rinforzare ilprefidiù di Hul , acciò che non Nceuoafjè il Rè, & fi voleffe diauetl'ar^ 
nar in In . mi*hc vierano abbondantUl Conte di Varuicbfù defiinato Direttortdi trenta nani 
ghìlterra. daguerra , con ordine di {correre le ritte del Re&o,& impedire lo sbarco drgente, & 
Impofitfo- d'armi , ò d' altro foccorfo , chefofie mandato al Rè , &fu fpeditò vn legno veloce a$ 
nedi grauez Vice ^Armiraglio con ordini ;ibe sbarcata m Olanda la Regina, fe ne ritornaffe fubito, 
za fatta dal m Inghilterra,®- cerche le prime leuatc0 fpefe di armare portano ccceffiiio éifpen- 
Parlaméto. dio, impofe il Variamento quattro fuflidif, c\ìe per cobonefiare la rmpo fittone fù detti 
dinedd ¥lr™f 0 ™ n ^t*W*1^** IrlMd ** & per fodisfire il re fidno del pagamenti 
che norr fia 'S'^cfi-llMp™**™*^ He* quali prfc 

obbedito il metteu * ài efier pronto ad approiiare,& abbracciare tutti It m*Q$pò$biliper la du 
Parlamcto ffl a £ Irlanda ; & però noti efjer hi fogno l'armare il Regno, il che erù \ tolto àpretefh 
fenza fuo n(dai Vai!afucntOftoma.ndaua però fot tograui pene, clìemuno doueffe obbedire à quei 
fenfo. fivogliamr.:nio y theoonfofieoUlutJottufcritto, Li pretcffi di non fogghuertaé 
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agrauij fono (tifatile abbracciati da chi ama la quiete ,& il priuato comodo, Caperò 
fi perfuàfe il Rèconqueflt ordini di togliere vn gran neruo alliVarlamcntarij , & 
accrescer aura al proprio partito . Stimò iiVarlamcnto che qucjla forfè m'ingiuria II Parlarne - 
criminale fattagli dai Rè, & meriteuole d'ogni pena, flitnando fi di rapprefentar egli to (c ne of- 
la Aiaeftà del Regno,& che il vietargli l'obbedien'rafoffc vn'vfurparji quella piatii- fende . 
ca forqucbe rìfiede nel Varlamcnto,quanto è adunato,che però dichiaro per Reo,& E nc P u ^ ' 1 ". 
difiurbatorc de i publici priuilegu Varlamentarij ì qualunque fi foffe , che ardijfe di ^ oz p ni ri 
opponerfi à fuoi decreti . Varole,come dico, che andauano à ferire, & minacciare il & orofi * 
Rè,fe non fi rimouejfe dal fuo proclama . T^onfù però co fi facile il determinare que- 
fla deliberatone vlthna del Variamento , come quella che da molti era conofeiuto 
per l'vltimo eccidio della Monarchia,*®" per È principio aperto <C vna guerra difficile 
da congiet turar/ me l'euento,& quello che pù difpiaceua à gli indifferenti^ difap- ' 
paffionati^ra vna conflit ut ione contro le leggi fojianttali della Corona,& vna frat- 
tura di quella fede,c'haueano giuratagli antenati loro, & da ejfi profetata neWeffer 
nati vaj falli al fuo Rè,& al Reguo,ma perche la parte maggiore haucua i:. „nimo la 
diflì unione del nome, non che della Regia authorità , /predarono i buoni configli, e 
chiuferogli orecchi alle voci difappaffionate , già risoluti di andar illaqueando il Rè 
con termmi di batter occasione dt dichiararlo ribelle dìfe medeftmo,& del Rcgno.Et Niiouafcrlc 
volendo pur effere il Variamento filmato giufto,& innocente, publicò intona rifpofla tura del Par 
alla vliimafcnttura del Rè . T^pn mancando loro pretefit mendicati per parere ito- imeneo có 
per are bene ^ opra falfe ha fi non è difficile di fabbricare impof iure, che tanto fu/Jif lo- tro W • 
no m quanto fi và ad esaminare il fondamento . Fatta adunque da cofloro vna maf- 
jima, che il Variamento potejfe fopra il Rè , ne quefto cofa veruna fenica quello , or 
che poteffero effi abrogare le leggi mueterate,<T il Rè foffe tenuto ad eseguirle, non è 
damcraiugliarfi fe quanto diceuano era apparenza fucata : fu adunque quefla vna 
fcrittnraalfolito petulante ;& sfacciata, ma ricoperta di amelenate dolce^e,obla~ 
tioni, & fuppliche* 

'Hel viaggio di lorcb fpedì il Rjè al Variamento vna fcrittura , che di più materie Dichiarano 
era compofie , mà le due più rileuanti erano vna protejìa à Dio , che per lui non era ne del Rè al 
flato,cr nonflaua di fare quanto bifognaua alpumico feruigioXa fcconda,mà la pri- Parlaméro 
ma di tutte neliintcntione^ra il ricordarcela delle prerozatiue Reali , & della Co- della fua au 
rona fondamento principale era, che li fudditi della Macjtd Regia nonftano obligati tn or/ti . 
ad atto alcuno, od veruna ordinatane , alle quali non hr.bbut il Rè preflato il fuo 
confenfo * 

*Attcndeua adunque , che ciafeheduno obbedire A tal legge , òfia in materia di 
guerra , ò m qualunque altra fi voglia , & [otto qual fifia pretefto , quando che non 
fiano appi anati dalla M. S. ^Arrinato in Iorch il Rè fu da quel popolo accettato con 
grand/IJtmoappUufo,&promejfadiogniaJJiften'&t. 

Il Variamento più per ifeoprire le intentioni del Rè , che per ùenfieri dt offeruare II Parlame- 
li cuore lepromejfe, & per tentare alcuni delia T^biltà di lorcb , vifpedhrono due to rìnoua le 
della Baffa,& vno delimita Cam era, che gli diedero parte di tutte le eofejSr incon- iftanze al 
uenìcnttfeguiti doppo la fua partenza, &iOpregarono , che fe ne ritornale alla fua &è del ritor 
Regia reftdch'ra offerendogli ognrficure7gaj&' tutti quegli atti di oJfequk>,ch'erano no • . fi . 
e Dimenatoli alla fua Reale grandexga#t quanto più mai fapcffciiefiderarc:alli Tty- - t 
bili poifcrijfero lettere di molta corte fia [per andò di conciliarceli , & per introdurre SSS^Sw 
con effi intclligcn'ra.Fecero nello fleffo tempo flampare vna lettera finta della Vrin- 
ciptfja Ta!atha,m cui patena die li Stati di Olanda foffero difguflati con il Vrécipe 

di 
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di frange J ,& ebela Regina riceueffe mali trattamenti. M Umbafciadore delU 
Stati À comando della fua Repubiica, & inflative deli'Orangesfene dolfem Tarla* 
mento,*? alla fine coflantemente facendone injùn^a , e mojiraia la fallita di quella 
lettera,che tanto offendeua le Trouincie vnite, & il Trencipe ,ottene che fofjcconr 
Nuoùa un- dennata al fuoco del publico Carnefice.Vna delle mafjime del Variamento era tecci 
poflura del tar l'odio de'popoli contro il Rè,*? hnpoffefjarfi delle militieèfwc di far credere , 
parlamento che quelli non più Rèimà nimico del Regno fojje diuenuto,*? però fecero dtffeminm 
cótro il Rè vnaUra fMtccbina^be in Danimarca foffe pronta*) fvprepaxaffcvriurmatapoffente 
per imiadere il Repio à fattore del Rè,& per bene dar credito à quefht fintUme man- 
darono due naui a quella volta , comefe andaffero à riconoscere , e prenderne 
lingua. > \V. ìa»4 

Stato delle ^Mentre che quefle naui per colà veleggiano andiamonoià vedere li folleuatid'- 
cofe d'HI. Irlanda che più con tarmiche con le fentture trattammo la tonfa loro. rimediarono 
bcrnìa - effilaCittàdiCorch funata fu' l mare con buomjjimo porto > CT la attaccarono con 
Prendono i f ant a veheme\a,che alla fine la cojirinfero à cadere in podrflà lorojou&ritrouarono 
follcuati óo.pcz^i di bronxp,molte armi£?munitioniaui tagliarono àpe^gtdnc mila,& cm- 
Corcb. quecento Ingleft , the troppo oflmatamente la voleuano difendere- Il C on ftglw (ti r- 
tanda,che reftdena in Dublino, che fi vedeua auuawzare contro, & fauorttamente li 
folleuati, deftderofo di trouar lupaie , *? vnite à qneil'l fola , ò Regno mandò alcuni 
I } om: " lde dei loro, ^ricercare le pretenftoni, che baueuano ,<? àche fine guenegsiàffero. La 
r * H< I i h ri fP°fì« f" che *ok****o l'vfo intiero della Cattolica Religione,le reftituttone de i for- 
ti d mand j. nf& . Ecclefiaftici ninno accettuato.Che le beredàtà tolte daLtkpoxietiaRfir. 

ghia Elifabetta,& del Rè lacomofoffero reflituitt ad effife viuenano , ò à fnoi bere- 
di.Fvfl'ero reflituiti alti beredt debbili priuati delle vitc>& facoltà, fouo quei due 
Treni ipi le dignità degli antenati. Le forteige , e porti del Regno foffero date m m- 
fiodia da Catholici di compiacimento delli Irlandcfi . Foffe loro dato vn Ciceri Ca- 
tbolico.Fojfe dato rn perdono Generale,*? l'^mneiftia vniuerfale di tutte le boftilir 
tà.Li Mercanti d' Irlanda godejfero in Inghilterra»?? Scotia li priuilegu ,& prefoga- 
tiuechegodeuano frà di lóro la Inghilterra , & la Scotta. Foffe ajiretto il Contedi 
Corhe direflituire allipoueri, & mifer abili (figliuoli della T^biltà Irlandeje cflertni 
nata fatto titolo di fifeo vna portione conueneuolc per fofienerli.Fofferojrifiabiliti tut 
ti li priuilegij già* concedi olla natione del Rè Odoardo I y. ì^onfeffe impedito alle 
truppe 7 rlandefi btfognoft di viuere il paffar il mare, e condurr ai feruigio di qualft 
voglia Prencipcquando però che il Rè non habbta bifogno di loro,*? in cafodibifor 
gno mnjbfjero astretti à giuramento alcuno contrarto alla profeffione della loro fe. 
de, & finalmente ebe poteffero , come in Inghiltcra ogni (rè anni à radunare il loro 
Tar lamento. 

Stabilifcof. Dataqucfìa rifpoftajlabtlirono frà di loro alcune le?grflatutarie concernenti il 
jio nuout-, buongouemoda Religione,*? la milma,che quattmquebclle,farebbono però troppo 
leggi>& gru lunghe dafonerfì in qucfto luogo,vna delle quali eccettuatane quelle della Religione 
i amento . ^ memorabile , che. non fi poteffero offendere Ufruttti ,e danneggiar le rendite degli 
■ flefji mmiciate facebeggiar le pjas^e^ò luoghi rie armatamente fi occupaffero fetida 
permijfione de loro direttori^ public or ono vna formula di qut amento da offeruare 
effe leggi ridotta fattoi S.Capu'ìiel fme.nel cut giuramento prometteuano diabban. 
donare durante le turbolente prejena.tsttte le querele particolari ,gelofie , V altre 
differente prefentijù" future. '\ •»:;•.' 

; Spedii parimente <*n matùfejlo al Variamento d'Inghilterra, nel quale fi de - 

leua 
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i effere Sfati pofii in mala confidcr attone del Rè, à cuifi dichiaravano di vo- 
ler viuere fedeli ,&fndditi . Raccontavano le cagioni dell' effer fi armati per prò- Si dolgono 
pria ficurtà , e difefa , come per la falurzga del Rè, di cui comandi proteft aitano di con i f V a r- 
effer pronti à deponer Carmi , quando It voleffe afficurare nella Religione loro . Tut- lamento d' 
taUfcrittura crei confperfa di [pine pungenti contro li "Puritani ,& mmici del Rè Inghilterra. 
volendo ac cennare il Variamento . 

Dubitò il Rè^heglifoffe appofla la conniueirta, & fegreto trattato con gli Irlan- " fi . 
de fi, & per confequen^a di lodare il Catholichìfmo , & però /otto pretefto di rifpon- f- cr ^ dl non 
derc alla fcrittura prefentatali à Tieumarchet, publkonne vna, in cut /opra tutto fi baucr P a " c 
diebiaraua protettante con imprecationi contro à chi tentava di mutarne laprofef- u£Jk 
[ione. 'Hel rimanente andana rispondendo à tutte le cofe con Umgbifjima dkeria,che 
noi tralafciaremo per ridurne il più preflo che fio. poffibile dalle parole à i fatti . j j j^^ Q ^ ia- 
Fntto queflo , comandò il Rè d tutti gli officiali di Corte , che fono pena delle per- ma $ ( c J\i 
dite delle cariche loro , & àgli Cavalieri della Garitiera , clje fubito fi trasferijfero officiali di 
apprefjo la fva Reale perfona. Trà gli comandati fi trovano alcuni de i più conta- corte , Se 
maci , li quali non fi affìcurando di andarfi à poncre in mano del Rè, ne volendo per- Caual 1 ieri 
dere le cariche, ò gli bonori,fi raccomandarono al Variamento, il quale per faluar- della Gari. 
/; > coboneftare la contumacia , & difubidten%a dicofloro , publicò con decreto , ticra 
che ninno [offe effente dalle conferente del Variamento , antiche olii flcffi preci fa. O r <j irvc del 
mente fecero precetto di doverfi prefentare in Londra ,& non ne partii e per poter " ar ''J mcs . 1 - 
ajfiflere alle fefjìoni . Frà quefla contefa di obbedire al primo, ò alti fecondile ne tro- farcii 
uomo venti della Camera Bajfa , c\ìe preferirono gli honori Reali all'adunanza di lt j a || e 
coloro, cl)€ fpirauano da tutte le parti veleno di perfidia^ fé ne andarono à lort h. fj on | . 

In tanto nella Vrouincia di Crancio,cbe concorre con le maggiori del Regno,fù da Venti Par- 
moltipiu amoreuoti cofiderato con occhio retto lo flato del RcgnoMfouuerfionefat- lamcntari j 

xfcr 



ta dai Variamento delie leggi della Coronai dell' aut borita del Rè, fecero vna ferie- vanno a 
tura* he conteneva il decreto di quefli Capi . Che in effecutume delie leggi del Regno obbedienza 
non \fof\eiocffegkitoi decreti del Variamento, fe prona non fodero approdati dalla del Ri. 
Regia authoraà. ì^on fi permettejjcro novità nella LiturgiaX'ordine Epifcopale re- Scrìrru j a 
ftaffe nelle fue prerogatiue.Hpn fi derogaffero in mtmma parte le leggi fondamentali . °.~ 
del Regno , non fi ar mafie il Regno fevn^a licenza del Rè,fi procuraffero tne'Zjj vale- Qt^nclo C 
voli per reflituire al Regno ilcomercio,& olii popoli quei comodi, che fole vano gode- contro \^ 
re. Hora mentre che U Giudici deflmatt dalla Città di Londra anda* ano girando il de tei mina - 
Regno per fermar proceffi contro li dtfobtdtenti,ZT rei,fù quefla feriti tira di rkhicfie noni de I 
ridotta in capitoli alla preforma di gran moltitudine letta, e da gran parte fottoferit- Pai laméio . 
ta,di poi confignata ad vno de di Giudici , che fu incaricato di prefcntaila al Conte di 
Brifiol,acctoche la feceffe vedere al Rè con il me^gp di Comm.(}aru, con deliberai ie- 
ne poi di farla prefentare al Tarlamelo. Capitò ben preflo alla nottua dc\ Variarne- Il Parlame- 
li quefto fatto, Ó perche era vna pietra fondamentale pojla sv le leggi del Regno, e to vuol pri- 
poteva ejfere conftderata per ragione noie da tutti, eprouvr le rovine delle macchine gione il 
Varlamentarie,fù fubito dato ordine che fi prefcntafjero alle carceri ti Cittdice& il G«ud jcc » 
Cote ivnoper batter prefentata f altro per baver accettata la jcrittura } & fv coma- & jj Cor. u 
dato àgli autori delia jenttura, che fi prefcntafjero ai Variamelo per trame più cer- d ir ™ ^ . 
ta laformatione delle cinomflaMgJumavdo,i he fodero fiati loro fuggenti tali con- f ct)UìVO 
figli» & volevano faperne tutti li complici determinando di vjare vn fecero gafltgo decreto 
contro quefla fabbrica : cofe per loro formidabili.ne valfero i ricordi di molti de i 'uc- contro la_> 

£ delnuo Prouincia . 
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itftmo cnncHiaholo, che vivamente, CT con fuffifienti ragioni vi fi oppofero dicendo» 
che [e da altre Vnuinne eranu fiate presentate fcritture difenfo diuerfo , & erano 
fiate acccttateynon li dat-eui à q.'efta ieuar l'arbitrio di dire il [ho fenfo. Le domande 
effere arbitrarie, - antunque m%iu[le fi fiano , bacando la pena della \enten%a con- 
traria à c ')i te h nò > \cre ingiuflitia maggiore in vn Vrencipe^he il chiuder l'orec- 
chio ài jnddm,; ..re gran vantaggio tlVrenctpe ne' propri affari, tir (enfi, che 
n è il Giudice ,C' p^rt?* ma par te che (e non afcoUa,& non confiderà le ragioni 
dell'altra, traligna nei tiranno . Mà il 'Parlamento che era formato di pochi buoni , 
& molti pelimi , flmtò di efjère clemente, fe nongaftigò chi tentaua d'impedire ma 
attiene cofi itugiuft avelia quale confifieua il loro intento di abbattere la Monarchia» 
Il Parlarne- Mentre the quelle cofe erano fiate difeej] parano ancora tornati da Iorch li Commif- 
ro determi- fari* con ic rifpofle del Rè , che negaua il ritorno in Londra , fe non fofje honoreuoL- 
na di arma- mente fodtsf atto nelle fue pretenfioni, & vietaua tarmare il Regno ;pofio adunque 
lc ' per althora in qualche filentio ilnegotio della fcrittura , fi applicò il Variamento à 

quefla altra materia molto più graue ,& determinarono di armare con tutto ildi- 
. . uieto , & di mandare i Tenenti nelle Vrouinciea; tutti alle cariche defiinateli . *Al- 
Alcum ri- ^ furono che per auidìtà dell'vtile, & del comando ubidirono fubito poco curando* 
fair ano It> ^ a^H'authorità Reale,molti altri rifiutarono gl'impieghi fem^a -veruna ifcufa,& aU 
Palméto. m f € ne fluirono dicendo* che temeuano di non efiere obbediti nella controuerfia 
' tra il Tar lamento, & il Rè, & the non voleuano arrifebiare la riputai ione allo feo- 
glio della difubbidien\a , oltre che li Capi deftmati dal Rè, vedendofi off 'efì hauereb- 
bono voluto efier di primo colpo loro mimici, cofi là doue operarono % Tarlamentarij 
più ferire il Rè , più lo fecero Jperar foUieuofonofcendo che viueua in molti il rifpetr 
to , che fi doueua alla fua autorità. 
Il Vi'cear- Von può vna penna fcriuer tutte le cofe ad vn tratto, onde nella moltiplicai 
miraglio delle materie è corretta ad alternare gli vfficij bora all'ina, & Ima alTaltra,men- 
non vnolc tre adunque io volea feguitar la materia dette cariche , odo vn gran Miniftro , che 
deponcr la porta nuoui intrighi . Era quefii il Vicearmiraglio Veninton,che tornato di Olan- 
carica. da fù interpellato dal Conte di faruick à confignarli la carica , come à defimato dal 
Il Ré diflcn 'Parlamento , negò cofiantemente dideponerla fen\a efpreffo ordine del Rè,& del 
rc «n quel Q UCa( iì T^prtumbria grande ^Armiraglto . // Rè fcriffe al Guardafili 111 in quefla 
dal I aria- maier j a comandando ,che le fue lettere foffero fiampate , nelle quali atteflandogli 
fct\ie° * C honorati fi riti Z u prefiati dal Caualter Veninton nella fua carica alla Corona, diceua 
LaCamcra '"olerjène feruire nella cotinouatione di juell'efferatio. La Camera Baffaridendo- 
B i Afa con- fi di quefla cjipflfttionc doppo molto contraflo con l^Alta , che non voleua affentire à 
ferma l'elet materia coftefpreffamente contraria alle leggi, voile confirmare la prima fua nomi" 
tione di Va natione del Faruicb,cl)c appunto ne prefeupofieffo . 7Ì$gò pur anche di ebbedi- 
ruic - re àgliordinidelTarlamentoilcuflodedell'armi,& della munitionedi Hul à cui 
Altri nìega era ìmpoflo di trasmetterle alla Torre di Londra, & quantunque ti Gouernatore 
nodi obbe della pia^a dipendente dal Variamento, glielo comandaffe ,ei ri fpofe non doucrlo, 
d re al Par- nc volerlo jare fe Cordine non era dal Rèjottofcritto , negiouando le preghiere Var- 
L P^u in lamentarle, deliberarono coloro di venire allafor^a mandado colà alcune Vjuiper 
eia d^ Se- v ^ re ^ violen%aawntre che dall'altra pai te tentauano co negottati il confenfo del 
merfer fc- Jtè.Tfy» minore fù il diflurbo, die partorì negli animi oflinatidel Tar bone to vn'al- 
f ucl'eflem- tro moto f mi ^ * quello della Vrouincia del Crancio,fuJ citato da quella di Semerfet, 
I io del Cri che inhereua alle domande della primate terminarono adunque in T orlarne to^he li 
iio. capi 
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Capi del tcntatiuo fi prefentaffero d Lonfraper efpurgare da quefla che chiamavano 
ribellione &fer fpauentarli fi fecero , che per mano dei carnefice foffe public. menti Determina 
abbracciata la dimanda del Crancio,ch'era vfeita alle Hampe con pericolo difouncr- ti'one in ciò 
tire gran parte del Regno à coftgiufie dfmande , e minacciando fupplictj a chiunque del Parlu- 
ardiflc tentar fimilipropofie tentarono d'impedire la comp.tr fa à Londra t che die cut- mento . 
no quei di quel Contado di voler fare numerofiffimo fittolo per rinomare le [ite doman- 
de majjime che confidavano nell'intentione tacitamente data toro di eficre applaudi, 
& f paleggiati non da Realifii folo, mà da quei Tarlamentanj,che adbertuano al giù 
fio delle antiche leggi. Ma quefle erano materie affai leggiere, in riguardo di quello, ^ ^ mo _ 
à che il Règia deliberato d'impugnar la fpada, fi accinfe. Spedì egli al Variamento il fl ra di voler 
Conte di J^euportcon ma lunga fcritturajia cui fomma era,che hauendo vdite le co an dar in Ir- 
le d'Irlanda,per le quali alcuni fiimauano,ch'egli inclinaffe al Catholichifmo t & pure i jnda.c do- 
non era,nc voletta effere di altra Rcligionejhe Troteftante,<? deflrttttore dell'altra manda a flì- 
fi era riffoluto di paffare armato in Hibernia al gaftigo di quei folleuati ,ftabtlhrui la (lenza al 
publica quiete» or cacciarne liCatholici, richiedeva adunque iaffifien^a del Tarla- Parlamelo . 
mentovacelo che gli pagaffe il mantenimento di due milafanti,& mille cavalli per la 
guardia della fuà per fona, poiché tra quefli, & altre truppe Scopre fe, & Inglefeftir 
mauafi bj fiate a condurre à fine la lmprefa, & quando che pur anclte parefje troppo 
difpendio defitdditi quefio numero, era riffoluto,con licenza del Tarlament ,di "pen- 
der le proprie terre, e quanto haueua per ridurre t folleuati alla douuta obbedienza. 
Et in fine diceua di haner determinato nella fua abfcn^a di prouedere al governo in © 
quei modiche più foffero convenevoli alla ficvrrcr^a,& quiete del Regno , 

T,ivò ancora ac'fuoi carichi , come contumaci del comando fatto di trasferir fi à j j r£ pr ; lia 
Iorch, il Conte di Exesgra n Ciambellano^ Conte di Lefter Luogotenente d'Irlanda, <j t || C car j. 
€Jr quello di Holand di tutte le cariche , & ricchi impieghi, che esercitava in Corte; die li difob- 
tuttitre Capi orincipali del Vuritanifmo , & meri autori di tutte le turbolente , e edienti . 
nàtici deU'autboritd Reale. Fù lafctittura fiimata vn'arte politica per valer fi delle La R e gina 
for^c del Regno contro il parlamento , di volere fortificarli con la potenza defole- rimette da- 
uatid 'li landa. Et in vero è credibile, che hauendo egli ricevute fegrct amente grof- nari al man 
fe fomme di contanti rimeffeli da Olanda dalla Regina , che haueua venduto gran to ■ 
parte delle fue gioie, voleffe paffar m Irlanda, e con lapropiia per fona poner appode- 
rare le domande di quei popoli, ajficurar fi delle pialle, & còpoderofo effercito tnva. 
der in Inghilterra fuoi nimici ajjìflito dalle Trouincie dei T^ort , che adlxrmano ai 




tre £riua 

le mani del Milord Fald/em Segretario di Stato le cariche loro del baffone di Gene- 11 raflegna- 
ratato,& chiavi d'oro, mà dall'altra parte ricorfero al Tarhmento,il quale decretò, rono ' c can 
che fi avnertifjc ti Rè deWinconueniente feguito,& foffe pregato à refiitutr quelle ca- Cìe ' 
riche alli mcdefimi,cbe,non per difnbbidire^non erano andati a Iorch,mà per non ab- , . 

bidonare l'jfjiHen^a donuta al Senato, come ^elantiffimi del bene della Vatria Taf- p*"atnéio 
sò più oltre la Camera BaJfa,come quella che non banea freno alle anioni fue,e pubii in que 
c ò che fotto pena di effere dichiarato nimico dello Stato , & pritto di nobiltà non foffe raatcr ja . 
chi hMteffe ardire di accettar le cariche vacanti l ; ^neflèr lecito ad vna fcmplice . 
lette ra dd Rè di leuare dal Variamento alcuno de i vocali , onde non era atto di di- /^giunta 
fubhidien^a il lafciar difettare il Rè per alfiere al beneficio della Tatria in Tarla- d l J^r^ c 
memo, CT hftfgliarfi di quelle cariche non era altro che far ingiuria al Tarlamito, B(Ta 

£ 2 efo- 
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e fomentare la mala intelligenza fra effo, crii Rè. Così cuopre con apparente pietà 
l'omino maligno ifnoi littori . 
I ! Pulamen Mà perche pmprcmeua al Variamento Cvfcita del Rè fuori del Regno , non fola 
;o rv'eiM al per la tema di vederlo tornar con armi mone , e fiero vendicatore delle offefe , mà 
Rè l'andar perete il mondo non conofeeffe die con tante ingiuflitie egli era flato neccfjitato ad 
inHibernia. vfeir del Regnagli mandarono tre Commiffaru con ma lunga fcrittura , le cui piti 
gratti mafjìme erano* che il "Parlamento era rifjóìutifftmo di non edeorrer mai à que- 
llo paff mìo , arrzi che s'baueffe collante mente voluto Sua Maeflà vfeire , non fola 
non gli haurebbono fommmifirato li due mila fanti,& mille cauallt richiedi , màgli 
baurebbono tolti ancora quei fuffidu , cb' erano confueti di dargli per fornimento 
della Cafa Reale . vn ^poloyC'hà il genio dell' Inglefe non torna conto,che ilfuo 
Re fui guerriero^ però L'Inghilterra da lungo tempo in quàgli ha voluti letterati* 
dediti al piacere ; non trefearono molto con la Regina ìdifabetta,percbe,fe ben don- 
najuauea penfieri viriiijet era rijfoluta. Onde non è da merauigliare fe quefii trema* 
nano , che il fuo Rè malaffetto , e peggio trattato andafje 4 farft Capo d'vna natione 
Dichiarai io povera* bcllicofa.Fecero adunque public are nuouo ordine^he ninno de i vocali del* 
ne del parla Catnere poteffe partire fono pretesto di qual fi voglia ordine feaza licenza delia 
mento in fua Camera . Si dichiararono off'efi dalla prtuatione dclli tre loro compagni datili dal 
materia del Rè,CjT priuatilt delle cariche. Vietarono il riceuerne la jucce'Jione à chiunque fi fbjfc 
v iaggio» f ytto pena d'incapacità di qualunque officioyò grado . Differo non preslar il confenfcr 
O al viaggio di Irlanda . Dichiararono nimici dello Stato chiunque luueffe voluto fe- 
guitarto x el}cre le Rtgie deliberationi in aueflo particolare contro le leggi del Regno , 
CT che però non obligauano alcuno ad obbedirlo, C in cafo, che il Rèpcrfifteffe nella 
opinione > nonglt farebbono pagati li danari priuati;gli fecero anche presentare vna 
lunga fcrittura contenente tutte le ramni informa difupplica , perle quali non do* 
Procelle del uea par tire. Mojlratc poi le ragioni*f> erano tutte frittole, paffauano alle minacele di 
Par 1 améco dichiarare ogni leuatatlxfi fcceffe contro il popolo, e la pace public a,® 0 per confe" 
nóxro il Rè. guewza fi ingegnarebbonadifupprimerla » che volea dire venire all'armi contro il 
Rè ; & finalmente dichiarauano che in tal cafo del viaggio del Rè hauerebhono effi 
gouernato il Regno fenica lui con il confitlio del folo Variamento . Et queflo era il 
punto del loro centro di non batter più Rè > & hauendolo , hauerlo obbediente al co - 
mando del Vaiiamento.Terminaua poi la fcrittura con tifatiti lifei di preghiere a ri- 
tornare in Londra,®' lafciare li cattiui configli da parte r 
H far la iné - F r * tantl runt0(l » ®" minaccie deliberarono pure alla fine di accettare ti, parere 9 
io accerta^ & pmniffione del Rè di armare [il Regno con le conditioni propofle loro moderan- 
te, cohdi rio- do il tempo- a due anni , per 1 1 quale detcrminatiotte veniua pure riconosciuta tati* 
ne dei i^a miitàR£giaa\forachepiù{ipotCiuditbitare*befof\equafi Liberarono 
per arrivi r e pur anclie il Conte di Briflol hauendo conofeiuto > che non hauetta errato in accetta* 
H Rtegno. re la fcrittura del Crancio , onde fperarono li buoni da quejle due attioni del Varia-' 
r wì^A cJ * muta » c l }C c °fl° ro P cr dtébiodc'lla parten-za del Rè voleffcro andarlo fodisfaeen* 
Br»ftol è af - i $ 0> accortift delle troppo inique loro pretenfioni . Mà ne' corpi male affetti le appa* 
Coluto* rewzc di falute non fono- durabili , anzi che tal' bora il miglioramento è inditio delta 
morte : co fi fù appunto > per die volendo il Variamento fpuntdre lo trafporto dell'- 
armi da Hul^T accortoftyche poco valevano le perfuafioni con il cu/lode ,fi era, co* 
li Parlane- me cornai > voltato à perfuadere il Rè della licenza y & in tanto preparavano la 
te in&le forzai cbe rifaputO'dal Rè Carlos quelli che gitene faccuano inflanza>rifpofe t che 
per il ira- in ca^ di neceffità fi farebbe conUn tato > che il Variamento fe ne foffe feriti ta d'vna 

parte. 
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p& ttt mà mrìgià che fodero traf porta te altrone , & fc pure le due Camere fi fodero 
vnite nel parere dalla quantità da Iettar fi da qitell'^Arfenalc , bauerebbe datigli or- fpotea de !!•- 
dini conuene noli. Et per farli fapere, ch'egli era informato della forza, che prepara- armi 
nano , aggiunfe , che non penfaffero alla Violenta , perche batterebbe interpretatala **4« fl 
per rwtf violenza contro Itti» & contro Cauthoi ita jtta Regia . Cofi con altra protefia . .^'(P 0 "* 
fi nhebbe della fattagli pocoorima , minacciando di effer pronto all'armi , e facendo- " 
cono/cere, che non farebbe fiato colto impromfo . 

■ Quando il Vrencipe tratta co più d'vno li (noi intcrefji, non è difficile che fi diitul- 
ghhto , intefe dunque il popolo di lorch quella differenza , e fhpplicò il Rè , che non 
permettere lo sfornire vn' armeria raccolta m Httl per difeja di quei contorni, maf- 
fìme in tempo di turbolente . Qttefia injlanza accompagnata dal conofecre l'auuer- ' 1 Popolo 
fioue , c 'haitcuano quei popoli ai Variamento , gli fece entrar penficre d'impofjeffar- ? rc , 
fi di quella piazza, che era vn'afficurarfi dell'armi ancora , & tnfieme prendere vn ^ c a c A 
ycflo di più ftcurezzf, e pofjhnza ; màfapendo che il comandante era Variamenti- |, cu Ìno ' 
rio non volena ponerft à rifchio di battere vna negatiua infacciaimatcria fcabrofa à quell'armi 
prinati,afprijjima-àd vn Rè, che però fi difpofc di farlo prima tentar x ,non di parole, 
mà di fatti. Manciù adunque fotto prett fio di andar à fpajjò il Vrencipe Valatino 
con il Duca di lorcbfuo fecondo genito , per entrare nella pialla ; non Jiimò il Go- 
mmatore di negarglielo , anziintrodoi ti, li trattò con ogni offeqmo , & rifpetto tfma 
quejli ne diedero parte fubito al Rè, che* [limando di poter anch'eglì colpire moff'efi di entrare, 
per ciò con foli cento ciuquaiV.t della fui famiglia per colà , e fpedì aitanti vn ftto à fnHul,rm 
dar carte della fit.x andata al Go/tematorc , ti quale fubito fece aliare il ponte , e invano, 
t Under le porte . li Trencipi grandi non portano fe non malagctiolmetitc il pefo,on- 
de fcaldatofi di qucjlo inafpetiato colpo, gli fpedì ordine che do.'ttfj'c aprire. *An> 
dò di perfona il Gouernatore $ù le mura , e di colà ad alta. , mà bumiliffima voce 
iiffe , ch'egli era bene fuddito fedele della Maefià Sua , mà^iou poter in quel parti- 
colare feruir lo , fetida macchiar la fede promcfja al Variamento , & la confidenza , 
che quellihaiteua in lai . T^c giouarono li reiterati comandi , perche colui non voi- ». n é ^-j^ 
le mutar fentenz^z . Vare che il Rè in qttefla parte fife aldafjc fuor di douere , perche ra tra dj t ore 
fe da principio bair.iu dubitato dell'obbedienza di co/liti, poteua appettar la nfpofla \\ . Gov.cr- 
negathta da lunge , e non amlarfi di perfona ad impegnare in vua aperta ripulfa . natorc . 
*Anchc iVrcncìpt tal'bora troppo credono àfe mede fimi, & dife fìc/fi. Egli di- 
chiarò il Gouernatore colpeuole di tradimento, ericbiamò-di là il figlio, C?il ni- 
pote . Era ne i proucrbij antichi efprejjò, ch i vergogna l'inciampare ia feconda vol- 
ta nella jiefia pietra,& pure il Rè,c'haueua dichiarati colpe/toh di lefa Maefià quel- 
li tre del Variamento ,C? era fiato affretto a non profegitirne face tifa , e vederli 
trionfar della [ita autorità , pare che non doue(]e correre qwjh feconda lancia à 
vuoto . // Gouernatore di volo ne diede parte al Parlamento , lo fleffo fece dolendo- 
fette il Rè,& infiando dx-foife coflui gaftigato. Errore forji peggiore, perche le ojfefe, 
che non fi poffovo vendicare , e bene difiimitlarle, e dichiararle non ojfefe , mà che fi 
prendano à rifo. Il Variamento non mudiuerfo da fc medcf;,uo,c (iivpre auerfo alla jj pArlnr.C- 
riputatione del Rè, anzi motore di chi lofprezzjua, lodò, & rtngratiò il Gouerna- to i c ,j a ' \\ 
tore,e jfiandò danari al Vrefidio per dar efjèmpio àgli altri di far lo jlejjo . E' dtcbi.i- cornai i-i n- 
rò, che la fentenza di traditore data dal Rè tetro il Gouernatore , come membro te, Scio z(- 
dcl Variamento non offeudeita lui , mà il Variamento ,V li Dritti, cpriidlegij folucd- 
dclSenato, & libertà de i fudditi, tofi ti Variamento fi consìituitia o',\efù , the 
vt.'ol dire necefjitato alla vendetta . Ginn fero in tanto le rifposìe date dal Rè al S !idal Rc • 

E $ Varla- 
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Variamento circa la fua riffo'utione del viaggio d'Irlanda , intorno al anale dicena 
Sommario il Rè,che ftante la relatione,che gli era fatta dé'progrefji contro ti folleuattjìauereb* 
de ile Rù le digerita la fua andata qualche altro foco , e non thauerebbe effegnka forra dar- 
fipoflc del ? i iene p ar te; nel rimanete andana moftrando lefue ragioni /opra t autorità del Var- 
Kc al Par- 1 ament0f e difendendo le caufe del [no viaggio, & del debito di Rè . Haner ben egli 
lamento. cottCC jf 0 d variamento di far la guerra d!lrlanda, ma non efclnfo fe ntedeftmo , ne 
priuatofi della voce ne' Con figli, bauer bene adunato il "Par lamenta* ma non per Que- 
llo haner perduti lifuoi dritti regali, ne fottopoflofi alle dcltberationi toro, Òr bone- 
re dalle leggi del Regno l'autorità di gradirei di rifiutare i loro confegli infitto à tan- 
to che le (ite ragioni reflino conuinte dalle Varlamentarie . ls(p» tronarfi legge che 
affoiua dall'autljorità Reale circa le comiffioni,& H modo digouemare in fna abfen- 
%a òil Regno , effendo coft flato vfato dafuoipredeceffori . Et quanto al ritorno in 
Londra haner altra volta rifpoflo , non douerlo, fe non fi prouedeua alla fna fienrej^ 
%a con il fttpprimere i libelli famoft public a tilt contro, er per Cannare in Variamen- 
to , lo hauria fatto , feftfoffe accurato , ò trafportato le fefjlioni in altra Città . 
1 1 Rè ad u - Ma per tornare all'affronto fatto dal Couernatore di Huì al Rè Sion poteua aueflo 
na vn*afsc- digerirne la pafjione,& meàitaua,come render ft padrone di quella pianga anche per 
blea de* rie- me%^p del popolo mal fodisfatto di quel gouernoxbiamò dunque à fe tutti quelli del- 
chidilorch UVrouinciadilorch,cheeccedeuanocmquemilajcudi di rendita, e fattane vna 
a(Jemblea,gli raccomandò loro la perfona propria,& fuafamilgia RealcO" in fecon* 
do luogo ejsagvcrò l'offefa riceunta dal Couernatore di Hul, e li ricercò di configlio 
per falue^ga della propria riputatone . 
Dimanda jll primo Capo non fu chinonofferifee ogni hauere , & vita , al fecondo di 
parere per mandarono tempo pei 'deliberare in materia non meno grane , che difficile . Glielo 
risarcire la concede egli ,& aggiunfe che voleua più tofto perdere le tre Corone A por tana fu'l 
riputationc c4 p,j , che foffrirc tanto pejo impoftoli da coflui , Furono adunque Jubito eletti dieci 
Gouerna ^ ' w ° ^ "S t4ar ^ euo ^ difenno , acciòche dcterminajfero il meglio , & ne rifpon- 

t o re fi ; H.Ì i d c ff ero *l & ' 

nui. £ , ^ huomo ta i volta €0 j> t cautQ neUcfa anior j t fa per non difcuftare vn poterti 

te , commette vna impietà , ò vna ingiuftitia . Tale fu il Scheri jfb, ò Vretore della 
Vrouincia,che dubbiofo di offendere U Variamento*) per ben dire dfine di moflrargli 
c onfìdenT^a , e faina) fi da ogni turbine , che gliene potefje annen'tre ,fdrucciolò dalla 
c onfidciria, c'haueua il Rè in quella Vrouincta. Scrlffc jubito tutto il fncceffo al Var- 
iamento, ti quale à quella noi ;*ia entrò in qualche dnbh, che molti altri JeguiJJero te 
parti Regie , e tanto più che molli della Vronincia del Cranao , non fpanentati dalla 
fentcnxa di fuoco efiegnita contro la fcrtttura loro , erano comparfi m Londra , & 
l'hauenano prc À entata m Variamento , il quale , per non moftrarc debole^ra d'ani" 
mo , fece poner prigioni due delli Capi di quella gente , egli altri furono benjbrapa^- 
7&ti , mà la Vronincia riferitane minacciò di andar con mano più forte per nccef- 
fitare il Variamento à contener fi ne i limiti del giuflo . 
Soflànz \ La fcrittura veran.ctc fùfenfttiua , come libera , V bengiuflifkata rinfacciando 
della (Lnt ilVarlamento ditutte le authoritàvjnrpate contro i popoli , contro le leggi,<Sr con- 
rura data al tro il Rè ; mofiraua , che come Vrocuratori delle Vrouincie non hauenano anthori- 
Parlamcn. tàfopra il principale', come Configlierifopra la legge; <2r come fudditifopra ri Rèjnà 
io da c| a l i (opra tutto nò poter inno uare le cofe della Religione. Rimproueraua l'hauer vfnrpa- 
di Cranc/o. /./ l'armata , C7* le fortezze fotto pretefìo di gttardarfi da nemico > che non compa- 
riva , chiamarfi la guerra che medi tana vna rtbell ione . Lafciar impuniti ? pm col- 

pCHoll , 
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penti, gafltgati i più giufli . Ffurpatafi l'abrogatione delle antiche le?gi conia 
pluralità de' voti,& importane lobbediemrajbcnche legge non fta quello,cbe non de- 
cretino le due Camere & approui il Rè ; Sofpefi i Giudici dell' amminifir ottone della 
giuftitia giurataMolte cofe differo del loro tradire il Rè,del trattar co'Vrencipi efte- . 
rimonte fiato indipendente al danaro delle contributiom per laguerra d'Irlanda effe- 
re fpefo per mantenere la guerra Ci mie, e lafciar auan%a r gl'Irlandefi.Hauer il Var, 
lamento condennati ifuddtti alla vige fimo parte delle fofian%e per far laguerra,far 
depredare da i Dragoni^: hi hà danaro,& argentarle ; sAffoluti dalli patroni liferui 
obbligati per mandarli alla guerraiCar cerati queUi,c'honno fupplicato il Tarlamene 
to,quafi che fta delitto U fupplicare jen^a lufmghe , & carcerati quelli c'hanno fup- 
plicato il Rè . Vi erano molte altre querele contro le vfurpationi di authorità , cr fi 
pregano il Variamento à r attener fi da tali dijconci, & infine minacciauano di ven- 
dicar fene a f ingue . 

Scrittura in vero c'hauerebbe defiata la Sinderefi , & la penitenza in cuori non Artifici j de l 
oftinati^ome erano li Var lamentarti A quali folofiibitaronotche altre Vrouincie [e- P ar ' a rocjo . 
guit afferò la firada (pianata da i popoli di Settentrione, ne rimedio più fcaltro feppe- ( j9 r } t:o 
ro trouare , chefegretamente injtigare U Vuritani delia ffeffa Vrouincia à porgei-e Crancfo ' 
fupplica di diretto contraria à quella , C2T perche baueua il Variamento fatto puff are 
officio fegreto con li ScoTgeft per diffuadere il Rè dal viaggio d'Irlanda, comparuero ^ Scozzefi 
H Cancelliere di Scotia in nome di quelli obbedienti coeguali nella volontà degli In- Scorrono 
gleft non folo fupplicando il Rè dall'aflenerfcneand profetando di volere effere vniti nella volon 
con il Variamento d'Inghilterra , e fe bene fi profeffauano pronti alla difefa del Rè , ù d'fnghiU 
& de'fuoi , nondimeno atteftarouo di non volerne feguitar le parti contro il Varia- rerra,e man 
mento d Inghilterra. dano à di- 

Uniforme fu la fupplica delli Commiffarij Scoile fi dimoranti in Londra effiben- chiarafene 
dofi mediatori £vn reciproco accordoMà perche quello officio del Cancellerò nofù a ' • 
efpreffo con quelle viuaci maniere ,c'bauerebbono voluto ti Varlamétarij, invece di 
grafie gliene concepirono difdegnoycbe in tanto lo diffìmularonoan quanto lagelofia 
diperdere il partito Scorzgefene li diffuadcua.la gelofia è vn' affetto infumabile; ba- 
nerebbono voluto , che quel Cancelliere batte fje parlato fen%a rifpetto del Rè , come 
petulante era la propofia, non ti piacque il termine di effèr proto la Scotia alla dijje- 
Ja del Rè,e della famiglia Realc,eglt difpiacque in fìue,cbe fi quietaffe alle prime rì- 
fpoSìe . RiJJòlnti adunque ti Varlamentaru di preparar l'armi non contro Ùranteri , Il Parlame- 
li contro il Rè, comandarono olii Luogotenenti delle Vrouincie, l'accrefeere le mi- to fi arma a 
titie d'vrdinan%e,non off ante che il Rè negaffe d'ajjènttre à più dell anno, il cambiare f ua voglia . 
i Capitani.che potcfjero effere ben affetti al Rè*t che fleffero le rmlitie prote ad ogni 
cenno . Et pzrrìx erano i C api del? ordinanze di Londra tutti flati eletti Vuritani , *- e rodine 
quefti fecero vna fvperbamoflra delle genti loro olla f re fenza di molti delV aria- Al *-oudra 
mento , che godevano di vedere le ùrime bandiere del loro comando fuolaigar per °^ no mo * 
torta, e minacciar la M marcbiaìgpdeuano quegli autori del male di veder fi non fola 
nelle feffioui difponer dell' imperiò jnd di già armato il loro comando. E perche è pri- 
vilegio delle Citta capitati l' effere imitate , già gran parte delle Vrouincie vaghe di _ 
ijucìi a nafeéte uouitàfol lecitale da quei loro Capile fper ottano vn giorno di poter- dc| R P 
fi velìirj la giornea Sciatoria*? andare à cofi bel comodo, faceuano che da pet mt- ft lo ftcffo m 
io fi faceffero moflre,fi c fini taf ero fold.iti,Cr fi magnificajjero le glorie Variamen- 
tarie , c he baueua faptth riut.r^ar i' alterigia di vn Rè, per non haute oin da dipen- ■ . 

ilere da v» Jbb.DaiU islrì facr.^na profanati da lingue nonfacre,mafacrilegbe,fi 
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public aitano benedittioni al Variamento , & tmpr ecatione ad vn Ri contumace di 
Calumo , C^gli meno empi] f acculino pregar Dio per la refipifccn'^a di quella Mae- 
fiàyche br ammano [chiana del Vuritamjmo. Molti però , cìte conofceuano qucfti er- 
rori , ma vtdc.'.wo la torrente, feda vn.i parte tie [entiuano dispiacere* dall'altra 
dubitauano di e fiere fepoltifotto la macchina della Monarchia cadente , e peròjia- 
uano neutrali . 

Continoua *N^« ft" l * a oti °[° # RÉ nel tentare ilgafìtgo del Goucrnatore di fful , &con ite- 
ton fcrlttu- r<T ^ c infianre jlampate addimandaua al Variamento non fola tigaSìigo, mà la confe. 
t . (lampare gna di quella pta'Zja protcSiando,che infitto à tantoché nonglifojje data perfetta [e 
il Rè per il dtsfattiorìc,ì?on batterebbe mai approuato veruno de'decretijhe hauef[c fattiilVar- 
negotio di lamentOjdjcndo cgjwome tenuto,coft risoluto di volere per ogni modo conferuare Ut 
Hat . Religione Vrot efiat c,le leggi del Regno,<T l'authorità Reale, che m quejla parte era 
offefà nel più vino Quefloera vn punto delie atifimo,& da douerfi c (familiare accu- 
ratamente, mà co.no quello che nonpoteua accomodarci alla douuta [odisfattione del 
Rèfcirra aprire la piaga della loroingiujlitia,tiouaronoli Varlamcntaru vnaflrada 
tranfucrfalc per mandar quello negotio in obliatone. Spedirono dodect Commifjarif al 
Lo fà fuppli Ri per [applicarlo del ritorno à Londrajrapprc[entandogli,cbe da v.cina [i [arebbono 
■car de! ricor con la contmouatione del negotio pjtwti trottare i me^i di vno accomodamento , <T 
no à Lódra. q U j e 1 1 pjcificattone ; mà il loro fise era per druertirlo da qttejlopevfiero , & nelii di" 
[cor fi cattarli dijeuo li difjegni, & i penfteri che couaua. 'Hpnfi lofi, taua tv. tanto lu- 
fmgare ii Hè,mà [ondato jopra le confihttttoni del Regno voleua la pianga di Hul,C7 
Atti del Re itgjfligndcl Gotternatore , & con quella occasione andana [empre mojlrando con 
per folltuar jcritturefiampate fin dotte fi oflcndejie Camharità Tarlanientana, che era vn dumo- 
j popoli. ^ rAfC ^ ingìufUtki e Tirannide v[au al Rè;& al Regno, <? tra qiteflo vn tacito,& 
mode rato ci citamento à i popoli ([e Calumo non gli baucj]'e armati d'impietà) d[ol- 
_ leuarfi per le ragioni del Rè* delle confiit ■ ut ioni -della Tatria . 
U! Parlarne- Md tanto era lontano il Variamento dal gajttg.tre quei Gouernatore, che anri 
•Gouer d * re S a ^° & Ha m ^ a ^ e fterlinc diede al figlio la [uccejjione à quel governo 

«jl j f ertv 1 doppo la morte del Vadrc, e diebiarò^ije non banca fatto co[a [en%a ordine delle due 
Camere, & r motto la dichiaratane, che la nota di traditore appoflalt dal Rè era vrì~ 
ojfej'a olii prittilc gif del Variamento. Qucjlodono di due nula lire, e tante altre fpefe 
fatte dal Variamento in qucftt moti mi [à ricordare alle fpefe de ladri da flrada, clye 
[atta vna ricca preda, donano largamente , e lautamente trattano con gli amici, poi 
che [ano [>jtan^e a>:qmflate in poche hore [en%a [udore, 

iole à j 
trmì , 

foldai? ncila ^ delpae[c (oggetto al [no domìnio, & perche molte volte cade nella [offa quello che 
in? Z *) ' CAWÌ'xfi* intì'oduttione fà cagione, c'hauendo il Rè comindato fotto gratti paté, 
Il I a I l j^ rrei J the non fi radtttutffero truppe,ne deffe moflra ad ordinante, quelle, afong introdotte 
leaTt *V armi ^'< rrr "' 0 dr quattro nani mandate dal Variamento per Iettar l'armi di colà* condur 
di Hai . ie aUa Torrc dl L °ndroJrattandoft della [icureT^a del paeje, V dei fattore del Kè,ft 
1 II po polo, introno facilmente con il popolo [olletiato[i,& [t dichiararono di non volere che[en - 
$c li fol Jati 1ftiHxn'7a Rcgia foflero leuatc quell'armi dalla piovra, an^i tefero htjidie allojlcfjo 
£ folL'c.'ta- Gouernatore , ti quale per propria ftcurcTga , cr per cfjeguire li comandi del Varia- 
no, mento ma quelli riuerenti à t comandi del Rè nettarono di mandar piti gente dolen- 
do/i di quella poca?' ha/te nano inttiatadneominciò il Gouernatore à temere dt[efle[- 
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fo, e fpedì al Variamento dandogli parte à minuto di tutto ilfsguito , e dichiarandoci 
che dubbitaua di non potere lungamente mantenere quella pianga alla deuotione im 
poflazli.il Variamento ancb'egli dubitò della fede di Iorcby& mandò fubito Deputa- Il Re chia- 
ri à tentar di rimettere quel popolo allafua obedienja. Dal' altra parte il Rè,cbe non ma la Nobi'l 
baue a più falda pietra oue pofare il piede dalla fua anthorità , che Iorcb , chiamò di ti di lordi . 
motto qttei fudditi, à i quali fi racomandò con tutta l'efficacia della fua facondia per dimap. 
la ftcurvx^a propria,e rip.iratione deWbonor fno profetando loro,cbe non intendenti 
come non bauca mai iatefo,di allontcnarft vn capello dalle leggi del Regno,mà procu 
rame ogni effecutione.Fù il Rè afcoltato,mà perche fempre il plebeo difeorda da i vo- j ( ^ è r j c j u « a 
ti del r Hobilei& è la feccia della corr unione, non fi accordarono aneHi con quelli, e ma j f c \\ 
però dalli f edici di Maggio, che erano, fù differita al penultimo deìmefe la nnoua ra- Guardatigli 
dunam^fi . Mandò in tanto ordine ti Rè al Guardaftgtlli , che trafportaffe l'art biuio li & le Cor- 
delle fcritture à Iorcb , e deffe notitta à tutti,cbe in awtenire le Corti della Ginflitia ti da Lódra. 
civile farebbono tenute à Iorcb, non più à Londra. Sperò egli di indurre quel popolo 
à refipifcen%a con il priuarlo di tanto bonore,c comodo , Ù" nello fleffo tempo acqui- 
ftarft l'affetto anche della gente baffa di Iorcb per me^o dcll'vtile, e dell' honore. Et I! Parlamcn 
ricercò il Variamento, che gli manàaffe il libro de i regifiri di tutti gli atti esercitati to vicu>clic 
fino à quell'hor.t.Vrouifioni in vero bel(e,& opportnnefe in tempo)'offero fiate fatte, fia obbedito 
cioè in tempo (tobedìen^mà correua la indittione della rtbellione,& però il Varia- » l Ré-.. 
mento vietò à tutti l'obbedire con la f olita ifcu[a, ch'era contro le leggi della Vatria> # t 
& la libertà de i fudditi. 'Non può tenerfi il rijo quando fi ode vaafproportione; cofi Vieta il Par 
vediamo,cbe fc lbuomo,c'bà per proprietà difiar m piedi,caminando fdrucciola,e co- l am f ? to f> 
de corre più toflo,cb'il vede al rtfo, che alla pietà'mn (redo, che fi poffa dire fpropor- I ^ 
t ione maiore, che il fttd iito fia libero, & il Vrencipe legato, quejii ojjì-fhc douer Hot ' 
sù gli occhi dell'offendente fiore il Rè in vna pane , & lefuc Corti digiuflitia in vn-'- 
altra* poi dire^b'è contro la libertà de ifudditi . Mà non fi contentò il Variamento 
di negare al Rè le fue di,nande,cbc fcrijfe all 'i Scberiffi,& officiali di Iorcb , che non 
permctteffero ? adunanza deli , affemblea,& con Vroclami eshibiuauo d'effer Vrotet- » ^ nd*" ° 
tori de i dif obbedienti àgli ordini Rfgijte minacciando pene à chi cercajje d'impedire * on ^" C nii ' 
gli ordini loro, an%i pài Spedirono precetti ad alcuni principali di Iorcb,& che erano ^ ^ 
firmati più validi Configlieri del Rè, che fubito paffctffero à Londra, mà quejii in vece 
di obbedire cfpofero al Rè quanto foffe conuencuole di carcerare il meffaggtero addi- 
cendogli l'effempio dello fieffo Variamento, ebefaceua prigioni quelli jcbè li portaua- 
no fcritture di difguflo, e tanto più cduenirft quanto che bauer ebbe fatto vn'atto gin- 
fio, & cofiui cometteua vn'atto di fellonia contro il fno Rè, à cui piacque il configlio, _ , „ 
C lo effegut. Sdegnato al maggior fegno il Variamento , fulminò fubito vna rigor ofa j|R* . j 
fenten^a contro quelli configlieri chiamandoli nemici dello fiatone procurando di ha* ^ dc , p ar ^ 
Merli prigioni. mento. 

Mà di già cornine una la diuiftonc del Regno à far fi vi?oroft , & il popolo di Fal- 
ba haueua mandato à f applicar e il Rè, chetante la rigiderra del Variamento, defi- 
deraua > cìx la Maeflà Sua fi ritiraffe nella Vrouincia fua pdelifjmia , più forte di 
ogni altra del Regnojoue la fola forteto, del ftto Imiterebbe fpanentati,non che re- 
gettali lungamente li Parlamentari). Le Vrouincic ancora di 'Xpttingban,<$' jlrbi, , 
almeno li 'Ho bili , tir li ricchi , fi dichiararono come la Pallia , e Iorcb al partito del 
Rèi & haueuaho fpedito deputati al Variamento con protefiationi di non volere più ^ m p^ r i Co 
concorrere àfpefa veruna, fc prima non era loro moflrato in che foffero fiate fpijc tà " 4 ** 
te contribituom già pagate , V intcndeuam, che le militicflcffcro appoggiate, come 

di- 
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difponcuano le leggi del Regno alla authorità , e comando dei Rè. Coftoro toccavano 
i due punti effenti della forni al Varlamento;danaro, &" foldatefca, e fi diebiaraua- 
no di più di voler viuere fedeli al Rè. 
La Scoria Quello,cbe foffe per determinare dife 5ìeffa,& del fuc Riè la Scotia m auefia diui- 
ìntima vru fione de'partiti^ra incerto, fe bene dalle coje andate doueuafì credere chequelRe- 
congreffo gnofofje più lnglefethc Reale, ad ogni modo ancor ejjo intimò vn'adunaà^a per dif- 
pcr deterrai cutere jt quale delle parti doueffe il Regno adberire* fé pure baueffe da \nterponerfi 
narc a che-» mcrt^ana aWaccomodamcnto.Maqual merauiglia*be vn Regiio, che fi era vntto J 
v nirfl . danni del fuo vero Trencipe con li (noi antichi inimiciyponeffe in difputà quefia deli- 
beratione di negar fede al fuo Rèaii combattergli contro* Mà in tanto che la Scotia à 
quefio fi applica,®" che il Variamento dtgerifee la materia delle Vroumcie che fi di 
chiararono per il Rèaorniamo noi ad Hul,doue il Variamento hauea mandati i Com 
miflarijShaueremo tempo di ritornare à quefio fcioglimento di maneggi aff'aj'nofi. 
II Rè tenta ^on flette mai tanto fifja in animo Regio vo'ofefa quanto quella del Gouc> nato- 
in vano di re net petto del Rè Carlo:òtratta(J'e di Variamento ò,negotiaJJe della propria faluez^ 
hauctcHul. mfempre colati chuimaua ilpenfiero. Haucuano li Cotnmijfaru Unto operato con 
quei Cittadini ,che depofic Carmi CT ajficurati che l' armarla non fi farebbe moffa,fi 
erano quietati and il Rè che defideraua non meno la pwzja.che l'bauer quel coman- 
dante nelle mani.Ritrouò per fona che gli promife di maneggiare ima folleuat ione di 
fopolo,e fargli dare mia porta nella pianga di Hul nelle mani per mezjp di queU'oro 
che abbatte le più falde menti; fù negotiato, mà li due poli di ogni negotio fi ruppero 
ad vn puntO'Atlcntto* fede.fù cofi mal condotta la prattica^he pafj'ando à perfine di 
bocca largajben pretto ne fu fegretamente auuifato il Gouer notare, il qualc^o molta 
prudente mutò le guardie, e di(fmulò di fapere gli autori per non commouerc con rh 
goti gli animi alterati ujuefte fipoffono ben dire ofjefe di fortuna,poi che bifogna fidar 
fi dì chififlima buono, ma verrà ben tempo che vederemo il Re più da vicino mirare 
HuUcome quel Gouernatore oculato teneua l'occhio fopra à coloro che gli erano fiati 
denontiati per macchinatori, e complici. 

Il Variamento in quefio mentre per guadagnar più la fua caufaco'l veleno delle 
maledicerr^e contro ti Rè, che altro non era che vna diuerfione de gli animi defe- 
diti dal partito Reale jomò à public are per mexgp delle ftampe vna cenfura di tutte 
le anioni del paffatogouerno>& quefia fono titolo di rimembran'za,quafi che voglia 
dire vn fpecchio degli errori Io foglio chiamar quefic fimili anioni ; moftrar il Ba- 
ffone con creavza,percbe,fe bene pareuano off'efi li foli mimfiri del Rè , era tutto non 
dimeno contro lui. 

Dìch'aratio Inuentione trouata per non parere di offendere la Maefìà del Rè alla feoperta ; i 
ne del Parla 1*^* uuoua finti ura,qua fi che prcàbolo della vera ribellione, fecero fuc ceder e vna 
mento con- dichiaratone sfacciata,che era l'atto proOìmo àgli antichi tentatiui.Era ella confat- 
ilo il Ré. mata da tutte due le Camere^ contencua^che effendo comune voce,cbe il Rè mac- 
chinano di muouer l'armi contro il Variamento qualunque volta ciò auuenifie,vero 
fi mtendeffe ogni vno fciolto dal giuramento difede,& da quella confidenza che leyt 
lifudditi al Vrenctpe naturale,!? per confeguen%a non doueffe alcuno hauere ardire 
Il Re cóio- ^' ajfiflergli in qnal fi voglia modo folto pena di effer dichiarato reo di tradimento » 
ca d i N j bi I & <i'mimko di Stato.** quefio decreto rifpofe* mojlroiio inefficace il Rè,& erroneo 
ti d i lo r. 1 1 , come fondato fopra faifi prefupzHi di fatto , & di ragioae; Ityn ejj'endo adunque che 
Se altre Pio più difputar con le carte,!e quali dall' vn*,<?AalCàltra parte haucuano portatola 
uiocic. to fapexano ,òpoteuano affentirt , & diffentire > btfogtam incommàare dfofUtmrc 
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Marre à Mercurio, far tacer le lettere,& vedere quello che fapeua fare la fpadajCo- 
itocati à queflofine dal Rè corri altre volte era flato concertato* ti Genttfhuomini del 
la Vrouincia,& di alcune altre conuicine, tutti fi presentarono in diuerfe bore al Rè, 
à cui fi offerirono di feruir fedelmente à tUfefa della fu a dignuà,& prerogatiuc,fpen- 
dere le vite* qftonto poffedeuono . *4 cofi grate oblationi rifpofe con eflremo gradi- Efpofic ione 
mento il Rèjbe niuna cofa più defideraua per beneficio de'fuoifudditi,& quiete vni- del Ré alli 
uerfalejche la concordia con il Variamento, di che hauea dato fourabondàte teflimo- congregati. 
nh con tate fodisfattioni^chegli hauea date con l'intacco della proùria autorità* de- 
rogationi delnuflo, concedendoli quello, che niuna legge, e nim' altro Riè batterebbe, 
permeffo chetiti, & in particolare admettendo la Setta Tur nana, & tefclufione de' 
Ve f coiti dal Varlamento,il che non haueu a già fatto con animo di lafciar perpetuare 
qucfli abufi, ma perfedare per aWhora quegli animi inferociti, fperando pofeia con il 
tempo di andarli reflituendo alia buona flrada ; ma che fi accorgeua che quanto era 
andato più con la man dolce, più fi erano infuperbiti,& finalmente portatift all'vlth 
mo derelitti deteflabili divfurparft la dijlmuone deltauthorità Reale , delle legp 
del Regno, della confcien%a^ fogni conuenien^a, end' erano dati in fenfo reprobo,& 
da non fpcrarnepiù frutto fe non con ilgaftigo meritato , non voler egli altro, che la 
felicità del fuo Regno confi/lente nella ojfernarr^a delle leggi antiquate, e netto rifla- 
bilimcnto della Religione ^Anglicana già deturpata . Fatto quejìo precifo difeorfo il 
Rè,doppo nuoue cfpreffioni del fuo ajfetto,licentiò tuttoché ritornaffero alle cafe loro, 
con i ri j tarli di ejfer pronti ad ogni bijogno , che pregaua Dio non hauere ad accadere. 
Trattemeferò alla fua guardia cinquecento fanti, (2^ cinquanta caualli,& ancora »' "igiene 
che qm\li fi foffero eshibiti diferuirio à proprie fpefe , affigliò nondimeno loro conue- alcu "', di 
niente flipendio , poi che il cominciarli àgrauare non farebbe flato altro , cljepreflo S uard,a • 
ftamarli^eruhonoqueflecortefievicendeuolifaputeft per il Regno àdifponergf ani w , . , , 
mi dimoiti àfeguitar le fue parti , & hauendo fritto il Rè à molti Tubili della Ca- p^ 0 '". 
mera Alta, che fi compiaceffero di andarlo à frenare à lorch,vi andarono fentg ha- v a nno e a c ff a 
uer rifguardo alle determinationi della Batta , poi che il vitio difpiace al T^obtìe ,fe p artc 
nò è l'autore della fua propria popone, il che fece merauiglia* qualche timore nc^ti Rè . 
altroché reflarono,mapiù ftupidi recarono li Varlamentarij quado ridderò partire 
U Gmrdafigilli inuitato, come difji, da gli ordini Regu\e loflupore nacque dall' efferfi 
queflo femore dimoflrato poco inclinato alle parti del Rè , mà il cono/cere egli quali Vanno mo) 
fofiero le òbligationi del fuo magiflerio , cujùdire il Sigillo Reale per vfarlò'ne i co- ti Nobili» & 
mandi dal fuo Signore , & effere oculto aWojfcruanja delle leggi del Regno , conobbe il Guarda^ 
che non poteua reflare apprefjo il Variamento fenato oftefa dcl£vna,e dell'altra obli- gilli . 
gatione,onde votte^che la paffione deWanimo cedejjc alla contingenza delChonoreJo 
sò che i paragoni non fi deuono pigliare dalle cofe baffe , mà taihora quefii ancora fi 
prendono dagli animali più abietti. Vno di humor melanconico,€hauta fpifiti parrai 
in capo di Regni , & d'Imperif , effendo di profeffione fpetidle,flaua tutto giorno coH 
fienaiuolo in Bottega discorrendo delle fue immaginarie Trouincìe , & del modo del 
gouernarlc,mà portatogli vrìordine di Medicina, deponeua il ferraiuolo,dicendoJSix 
tuo chiamati alla falute humana, officio da Rè noflropari$r faceua la campo fittone 
con tanta ej}atte^a,CT oculato neWelettione delle materie , che quantunque f off c 
pa-r^ia il commettere la fua falute ad vnpaTgp, era fauk%%a il fidarfi di tal deli- 
rante. Maggior follia non è che d difeordare dal volere del Juo Rèrfuanto al fenfo in- 
trinfeco,tna il Guardafigilli preferitagli carta Reale^h'era vna delle Medicine per 
fa' urc del Regno , depofe il manto detta Slealtà,*? del cuore,& prefo il Bel^par del 
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Sigillo Realej& le fcrittttre più rileuanti,andò aWobbedienza.il timore poi del Var- 
iamento fùyche.qkefti palefaffe al Rè tutti i loro più intrin fichi fegreu,& macchine, 
Cr the l'aut borita di vn minifìro cofi principale fcmijfe d'incentivo a molti più,come 
di authentico delle regie ragioni auualorate A punto del Sigillo più legale: ne furono 
vanii loro timori , poiché all' ef empio di qttefii , non folo molti aiti ideila Camera 
Mta vi andarono,ma molti dalla Baffa,& molti altri della p:i\ riguardatole l^obil- 
t a del Kegno,à fegno talc,cbc nell'alta non erano più dà fe dee i,li puramente canini, 
& la Baffa era auch'effa molto cffanfla di votanti. 
. _ , . llCuardafigillifùdalle Carole del Rè incontrato alcune m iglia fuori della Cit- 
cilU ètoccn è { ama 9 ^c giunto P r€ finza dcl & co fi parlaffe, E ben tempo ò Sire, ch'io 
tr'atodaHcj venga àlauar le mie colpe al fonte dcllagratia clementijjìma della Maeflà fofìra 
carozzc R e l'olio de i peccatori^ cont limaci della Corona m banca inzaffato il capo, e difcefotm 
gi'e . p l 'r gli occhioni bauena ottenebrata la luce in maniera eh' io non vedetta fe no lofeo, 

Ragiona- fui come colombo folleuato in aria rapito dallo jluolo del Variamento ,e portato con 
mento luo . ejfi;la lettera però della Al. f.è flato ti collirio , che mi hà reflituito allo fplcndore 
dcìla verità , dalla quale non partirò più mai,& fe le mie colpe meritano ch'io perda 
la tarica,ecco il vojirogran Sigtllo,còfignatelo à chi più di me il merita , ma non per 
qixfto lafaarò di vittere come cane feguace dietro le orme de'vofiri comandi. Tutto 
ciò diccua à ginocchi piegati ; benigno il Rè l'accolfe alzandolo, W con vn abbraccio 
R ifpofta del l'accettò ingratia dicendo , cofipiaccffc à Dio , che tutti quelli del mio Parlamento 
Rè . fcytiit afferò il voflro configlio , come efji mi guadagnerebbono il cuore con il ricono- 
fùmento di quelli errori , ebeeffèndofuoi propruioli ^ompatifeo come acciccati 
appunto dalla pajjione del dominare fopra chi è nato à dominarli , ch'io ben volentie- 
ri li perdonarci, e filmarci felice l'occafione di abbraciarli, come faccio voi, cancello, 
dalla mia memoria ogni voflro trafcorfo,& vi trattato fon pre, come fe non mi baite 
fte mai ojfcfo, e filmo , che qitefta volontaria voftra emenda fupcri di gran lunga ogni 
pafjato erro/ e. S eguite nella voflra carica, effereitate la voflra fede, CT io vi {iimarò 
fempre caro.Bagnò quelli di qualche lagrima gli occhi nel pronai- gli effetti della cle- 
menza Reale. 

. . p , - // Variamento però(bembe diminuito egli (effe di numero, & internamente fpa- 
ro mand t ' ueutat0 ) fi mo ftrò più che mai ardito in apparenza , poi che mandò al Rè vna lunga 
vm n ^otM, c ^P lto ^ at ' oliC ^'P i ' 0 P 0 fi e per accomodare tutti gtinto effi definiti in molti Capi , li 
capitolacio- quali tutti tendevano à confirmare la Religione loro,ct a legaie il Rè,che non poteffe 
ne al Re. eofa veruna fenza l'affenfo del Variamento , in fino dell' educationc di figlioli Regij , 
Infatti voleua e(]'ere compagno del Rè non più fuddito,dijji male, più che Rè, poi che 
non voleua,cbe ti Rè potcjje cofa alcuna,& alla fine gli promettala maggior ajfìflen- 
Za di danaro,C entrate,c'baueffero mai li fnoi pmlccejfori hanuto,mà che f'ubito do 
neffe liccntiar le guardici il promettala di dar Li piazza di Hai à ehi haueffe volit- 
atoti Rè,ma di piacimento del Variamento. 
Gli officiali £ t p erc }j£ parcua,il>c l aura V.ulamétaria coynineiafjèà fccmare al crefeerc del- 
ti i guer ra^ ^ % C gi ai tutti quelli oijiciaU,c'bauea adunati il Varlam Ito per trafmettere alla ^ner 
P I èro ra ^Irlanda, fumando che la doitefì'e preualerc il uefticre dell'armi , dotte il Rèfoffe 
vino al Rè P er efJènttarL'i andarono à lorch à renderli obbedienza dichiarandofi di vole rlo jc- 
Nuoua , & *W* 4r * ** °l m 1"°$° * P e> 'ic°l° delle proprie vite. Fù egli corte fiffhno con cffi , come 



numcroia andata contcntiffimojct però accrebbe la fu guardia à piedi al numero di 

guardia del millc>c duccnto } & formò vita compagnia di divento canaili,chc dotte ffe affiflcrc di 
Rè • còtmuoallajua perfotta,& erano tatti Centii'huomini di inorate qualità^ cui d 
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de per Capitano il Trencipe di Follìa fuo primogenito , il che rendeua tanto più con- 
fatala U qualità della compagnia, diede pofcia moflra à quefia fua guardia* tutti di 
buon cuore giurarono difeguitarlo, e difendere douunque egli rolejfe andare . Li Ca- 
ualieri poi fi obliarono ad ogni bifogno vrgente di far ma leuata di ducento fanti 
per ctajcbeduno à loro fpefejtir perche concorreva ogni giorno più numero di T^obiltà 
alle parti Regie,accelerò ifuoi moti il Kègià intimorito difpiriti martiali per fcuotere 
l' indegno giogo del Variamento ; chiamò dimane per li tredici di Giimo tutti lifuoi 
fudditi della Trouincia dt Iorcb ad vita affemblta , che tenne in vn fpatiofo prato al G ran( j e a flg 
numero di óo.mtla lutommi d'arme. Radunati, che furono, comparue il Rè accompa- ^| ca ^ Q 
gnato dal Trencipe fuofiglioJa jei cento cauaìiijCT da alcune altre truppe di "ìtybil nil | a huomi 
tà, sA tutti diede doppo vn muto filentio parte della cagione della fua ritirata in ni tenuta-, 
quella parte del Regno.Et è fama che cofi parlaffe . dal Rè . 

CenerojìHglt di quella corona che già fecoli cinge la fronte di voilri regi, earijud- Ragiona - 
diti obbedienti à quello fccttro , che iafeiatomi da mici progenitori con paterna cura mento del 
hò fempre governato , coraggiofi faldati , al folgorar delle cnifpade ft't fempre in- ^ • 
fritto* glor io fo il nome d'ogni Rè d'inghilterra y gtà ve ditta fc alenata dall'inferno Ut 
furta della pcrfidia,cbe cerca di toglier à voi il Rè,& padre,*? à me quella autorità, 
che le patrie leggi, & le confuetuatnt inueterate mi concedono. Quel Varlaméto,chc 
ben fapete non effere mai flato inftttuito ad altro fine che di dar configli f aluti feri al 
Rè per beneficio dei Rcgno&ià gonfio dal vento d'ingiufla pretenfionefomentato dal- 
la feccia dalia plebe di Londra^ htftigato da ma mantfejla ribellione paffa dal con- 
ftgUo al comando, dalla fuggettione all'Imperio, e dalla dottuta obedien^a alla petti- 
lan%ci di regnare , fi vfurpa lagiiarifditione , che chi non fn mai d'altri, che dc'Regj', 
impadronifee dell'Erario per far guerra alRè,& al Regno co dritti delle Regie fo- 
ftatr^e , e co'l f angue di ciascheduno de' popoli del Regno. Conculca la Religione .An- 
glicana, al fola fine vfurparfi le rendite delle Cbiefe , che fono l'honore domito a Dio, 
& lo fplendore del Regno , vuole efcludere i Vefcoui dal corpo loro; inftituttone anti- 
ca , Q" legale diquefio Regno per prillare il Rè di configlio db nomini , che poftano 
dir fi gli interpreti della mente diuina; mol governar le militie gente inefpertadi 
guerra* togliermela direttionej chi nacque per cofi dire armato , & in fomma non 
è buona inftitutione, legge consuetudine ò Sacrai Trofana,che qitefta gente colà ra- 
dunata non peruerta,non confonda,^ non ardifea, & s'è pur vero*om'è venfjimo, 
che la legge è l'occhio del Regno, con qual legge prefume ò può dar legge à chi è nato 
con l'autorità di legiflatore,màfolo vtue amminiflrator delle patrie* fante leggj dica 
il Rè capo per antico decreto dei Rè, de' Variamenti della Chie, a, & del Regno Un- 
glicano*on qual leggi, dico vuol dar leggi, che fatto cieco con tante ingiuflitie hà per 
duterlocchio d'ogni legge > pfouuerte, e confonde quelle che tutte habhtamo da nojtri 
genitori ? ah che quejh colà adunati vogliono toglier ui vn padre, & vn Rè per dai ut 
tomi tiranni quanti fono effe* lonon %h ingiurio mà parlo ilnofiro ben cormnune , poi 
cha ambe rubellwgti amo, inimici li bramo, figli, e contumaci li de fiderò penitenti 
mà ragionocon voi le nofirc infelicità^ vi mani f e fio quella piaga ,c he alla fine farà 
più vofkorcbe mia*Tiranm>ò figli,dtromm è che colui,che fprtfga le leggi,W im- 
pera à capricciojpecchiatcui nell'opere loro, e trouarete eh' io parlo il vero;s'bauete 
il I&vofiro fapete di chi gloriar iti, o dolerui,tnàfel'hauete dij autorato, ciafehedum 
di color» fi ^cufa del male, che patite [opragli altri, ne potete ò doler ni, ò fincerarui, 
come fole te cdlvoflro Rè,Quefti fono i danni*h'ancora non fentite* fete come il feri 
tQycbs non fate mai leccarne incifa, ò ilfanpte verfatorft non quando più vnfcrue, 
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d la bile,ò'l fangue. Piaccia à Dio > che non venga il tempo già mai, c'babbiate à de- 
filare frà te mani di Cingici le ferite voftre* che fiate corretti à fcntirui dire, che 
fono infanabdi, <Tfeà queflo termine non volete giungere , bora io ve ne dimojiro ti 
tempo,& il modo,& à queflo fine quiui ho conuocati.Soflenete nel voflro Rè l'auto* 
ritàtle leggala Religione, & il decoro : à queflo vi imita la natura, e conditionc : in 
cut fono nati lifudditi, e difenfori del Rè voflro, e delle voftre leggi rintuzzate la fe- 
rita loro, Cr il tuono delle voftre armi radunatigli intimidtfca A fegno , che ritornati 
nel fentiere delCequità,fia il voflro Rè ficuro,e tornate le cofe nel priftino flato , fi ri- 
duchi il Regno alla pace,<T alla gloria fua natia do non mi fono armatole vi ho co* 
uocatiperjar la guerra à me fteffo,che vuol dire à mici fndàitì, mà per difendere, & 
che fono ti manto filiale fia ficuro il Rè voflro ch'è fugato , òcoflrettoà fuggire da 
quefli follatati, fuggito per chi bramò la pace, & la quiete di tutti, mijwo condotto 
m quefla Trouincta,comc quella ^'hà la prerogativa di fedeOflima, non dico che Val- 
tré non fiano fedeUrfuì confido in voi, Ò'àvoila mia ficurezga » e la vofìra protei* 
tione,ne vi offufchino l'animo le cabtnnie^he di me public. ino li Parlamentarti, ch'- 
io tolga al Regno la Religione, & la libcrtàfhc mi lafci guidare à fmiflri configuri , 
& che io tenga intelligenza co'flranieri ; quanto alla Religione io non voglio altro , 
che la vera ^Anglicana la f datami da miei genitori, & authori%ata dal Regno rutto* 
et fe prefi moglie vna Regina di fede Romana,fu con l'vniuerfale confenfo; fe quà vk 
ne vn Conte Roffetti Caualier Italiano, fù vno ftraniere vago di vedere il Regno, & 
fe trattò con la Regina della fua fede non turbò le cofèttoftre, tìr al fofpetto , ch'altri 
hebbe di lui,il licentiai,& egli partì,il trattai come edueniua alla fua nafcita,l'amai 
come vhrtuof 7,C lo feci partire come fofpetto fna nongià reo dell' Inghilterra,Cvfar 
corte fie à CaualierijCT virtuofi di quella qualità è necefiario a miei pari, Cr è voflro 
decoro.Mà quali wtclligcny:,ò Dio eterno poffo io batter co 'flranicrift'effito giudica 
della Calunnia,miratemi d'intomoimi vedete voi vn folofoldatotbe parli altra lin- 
gua che la voflrafliftefft Scozie fi,g^iflep Hiberne finche fono pure le corone^be cvx 
voi mi fanno degno di dirmi Rè deflagra Bertagna ò mi fon luge£ no fono flati fedot 
ti dal Tarlamelo con l'oro delle còmbutioni indebitamele da queflo Regno efiratte > 
figli,fratelli,protettori,e miei vnico foMenoul Rè Cario no hd altri clic wijn voi foli 
confida,e da voi foli vuol riconofeere il ritorno al trono degli aui,Uùace delfrto Re- 
gno* la mede finta vita,Sia voftra la gloria nc'fecoli,fcriuetevoiH aecreto,cbe ti Rè 
Carlo fia quel ch'era,il Rè della Gran Bertagna; £r fiano con mano tremenda iì, mx 
charitatiuajx fouuerfimi delle leggtdella Relrgione,del Rè, <T dei Regno non gafii- 
gate nò,ma ridotte alla douuta obbedienza,®' fcriuerà la gloria negli annali eterni, 
che quefla Vrouincia,fù la bafe faldijfima della Regia autorità, della gittfìitia per tur 
bata,e della innocenza difefa.lo che per laprerogatma della naf cita Reale non fog- 
giacelo àgiudicio di veruno/[uì depógoi fa/fi ,e U conma,& al voflro incoir»tt9gìu- 
dicio mi jommettojfe mi prometterete l'afifìenza voftra,farà la fenien%a,the riter- 
rai,®- che degnamente fon voflro Rè,& à torto calumuato,& trauaglwto dal Tur. 
lamcnto,che dite figli del Rè Carioche fi fi voflro fuddito mentre tf/è Rè voflro ? 
— . . Fù da tutti congrandifjima attentione afcoUato il Rè, & hebbe vriapplaufo vnh- 
]a '"caHjIn! Mer f nlc da tutti *be deliberarono di ajjificrgli con ogni forza ,Vniuerfate dico,fe non 
diflemono ^quanti infetti del Caluinifmo,& follecitati da' Varlamentarij ; fi erano ritirati in 
dal Rè , & dijparte,indegni veramente di fior con qtteUa congregatone ;e quefti doppo vnapar* 
minacciati tic olare conucnticola fumarono bene di prefentare al Rè vna frittura jn aiifuppli- 
parlano . c^uanio à tenere buona c orriffondenz? co'l T^trlamento t a rimatore i vocaliche ba 
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nettano abbatti mate le domite feffioni,& obblighi loro,e licentiandogli armati, leua 
re ogni occaftone de maggiori tumulti nel Regno.Erano qitefii feditioft vn numero di 
ben cinque milajnà accortòfi il Conte di Liuè Gran Ciambellano del Regno, et quello 
di Lanci principali] fimo Caualiere,& di gran feguho,di quefia ciurma ritirata in dif- 
parte,& immaginandoli quel ch'era,coìàfe ne andarono* prefa lingua del vcro,con 
parole prima corte fi gli auuert irono à non a^ardarfi à cojt pericoiofa rifolutione di 
efler trucidati con quejlo atto feditiofo da cofi gran numero ai buoni feruidori del Rè, 
che riconoscendoli per fattionartj del Variami to non hauerebbono forfi tenutele ma 
ni alla cintola per vendicarfi di tanti nemici del fuo Signore, mà poi vedendo,che co- 
loro aWvfo Caluinijlico diceuano di volere ejere vditi nelle dimane loro , & che il 
Variamento fi farebbe vendicato,®' elfi [offerto fino al mart'trio(ardito, e temerario 
nome) deliberarono quei Signori di poffare d minaccie t ali,cbc quelli che prima diffe 
ro di voler effere boLocaufli • prefero à miglior partito di fuggire Cocca fione di trage- 
dia per loro,mà non fu però che nel partire non borbotaflero vendette, e non minac- 
cia\]erofouuerftoni maggiorijfpedito il Rè da quefia funtione, con rendimento digra 
tie, licontiò tutti per il ritorno alle cafe loro,come egli da più di vinti mila accompa- 
gnato fe ne tornò alla Città. 

Tjon mancarono li feditioft partiti à furia di mìnaccie&dì timore di dar parte di 
tutto l'accaduto in Londra accufandoprecif amente li Conti,che haueauo parlato, il II parlarne* - 
Tarlamento conobbe Pcfcaacceja, & dubitò che il Rè Me per forprenderlt più im- to dichiara 
prouifo c'hanejfe potuto,onde per vedere difmor^are quejlo nò anche nato, mà prof- colpeuol i i 
jimo incendio , con lo sfògarft contro quei Conti U dichararono fubito con titolo d'in- PpjJ'i di Li 




iiyC due mila c anali i~ fotta pretefto dimandarli ad afficurarfi di quei due chiamati Rei 1 ' 
da loroipcrcbebauejjero commeffa vna tirannide vietando à ijudditi il porger fuppli 
che ai loro Trencipe naturale. Brutterà del vaio I Quello che più volte haueuano M d . . . 
efii còmeffo, di negare tacceffo de ifudditiafefteffi , deteflauano per delitto graue in parlammo 
altri* lo voleuano empiamente gaJligareMà il Vari mito, c'baucua donato molto, pcr f ar dana 
& non haueua tutta la prontezza del Regno pcr adunar danari per far le leuate ,ft ri . 
voltò alla Camera Mta, acciò che quelli pochi come ricchi,®" potentini taffaffero di 
pagare,® dimandarono alla Città di Londra cento mila lire fierhne in prcJto;ancbe Molti della 
molti della Camera Eaffa ad efempio dell'alta (che tutti fi erano taffati)fi fottofcr'tf camera baf- 
Jero,mà ve ne furono molliche ricufarono di contribuire^ fottometterfi alle contri- fa non vo- 
butioni, an^i che non vollero approuare la refiflenqt con mano armata al Rè duìna gliono con- 
randofi ch'era vn contrauenire alle leggi della Corona^" al debito della fede profef "'bui re . 
fata con quelle parolc.Dictùiro che la Regia Maeftà è il fornaio Moderatore di . 
quefto Regno, & de gli altriStati, che gfi fono foggetti ,parole che ciafeheduno J-l P«nwn» 
do/irebbe fempre bauere aitanti gl'occhi per non commettere errore , mà non furono dan "° .S' 1 
afcoltati anzi prouerbiati di fuperfiitioft , liMiniflri Turitanifollechauano à tutte ^'jc/onne 
bure i Mercanti più facoltofi loro feguaci ad isborfare quantità di moneta^trgétarie , ancora 
& per fino le credule donniciuole donano gli orif non altrimente che faceffero le be- 
bree per lafabrica del Vitello d'oro j à fine di ripudiare il Rjè , onde ben preflo furono 
adunate cento mila lire fterlinejlimando clje quefie baflafjeroafare vn effercitojche 
in tre me fi haueffe da /radicare la Cafa Reale', la plebe feioperata , e molti Cittadini Stato poue- 
volentieri fi fcr mettano alla militia ; furono prefe le Regie rendite in maniera, che il r o del Re . 
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feri fenxa H ferro quefle diffcreirre,altrimenu venendo/} à rottnra,ft dkhiarauano , 
c'hauerebbono fegititate le parti del Rè, comegiufle, e legali. ^Accorto il Variamento 
procurò di /affocare quefla protefta,acciò che nonfe ne Jpauenuffe il popolo,& quei 
pochi fihe la feppero, andauano deridendola, come vanità da non curarne, Li Tarla- Dichiarati* 
métarif^b 'erano ricorfial Rè,fccero ancor efji le farti loro con vna dichiaratane di ne delti Par 
doglianza , clx le paffiom particolari di alcuni hauefjèrofpogltato il Rè,& lo lleffo laracntarij 
Variamento delle facoltà loro , e pofla à pericolo e la Religione <S~ il Regno tutto. Et ricorfi al 
però fi dichiararono d'effer coflretti dal debito di Vaffallaggio , e di fede di affifier à ^ * 
gtmtereffi della Maefia. Et in effetto fi obliarono di mantenere à proprie fpefe per 
trèmefidue mila Caualli.Ringratiolli il Rè ,& in retributive promtfc loro di non £[ din ' dd 
abbandonarli mai , &feguitarne il con figlio, e proteggere Li Religione ^Anglicana. !> c F°.Jj tr .° 
Hebbe ancora ogni giorno più eshibitioni da altri yZoù~tli t fi che horrnai poteua crede ì i m pT f u \ 
re di batter effercito di vaglia per ojiare à ipé fieri del Variamelo* replicò gli ordini ^Q nt0 
alle Vrouincie*he non obbediffero li Lnogotcncntithe non haueffero paté ti legnate 
dal gran Sigillo del lìegno , £T che fi douefjcro perfeguitere ali efiermmio , e fugare 
quelli*'baue(Jero patenti del Variamento,*? con quefla facoltà il Conte di ^irbìpre- 
Je A poffejfo della Trouincia di Lancaflro , e dell' armi e munitioni, che vi erano , & 
il Barone *Arftm,bcncbe con qualche contralto, cacciò il Conte di Strafford da quella 
di Lance/Ire Faceua glifleffi sforai il Variamento in contrari mà tutto giorno [enti 
uafi perder terreno fotto , e crcfcerglt la dif obbedienza. In tale (lato errano le cofe ,™f 
qjtando il Rè,che non bauctta mai pai lato diforTa,mà folo dt ragione,fecc comparire " a| ? 
vnafuafcrittura, nella quale fi dicbiaratta apertamente di volere con la forata farft * m # ° ~ 
quella ragione de'jitoi dritti, che gli erano contro le leggi efiorti dal Variamento , e 
comandata à Vaflori* che la publicafìero nelle chiefe loro.Fù chi biafimò , ( facendo 
del politico)quefla catione, dicendo miglior partito del Rè la difimu lattone delle coi- 
pe,cercare di comprarfi lyor quefìi,bor qttcUi,c con la fpada dell'odo troncare qucfto 
nodo di Gordia,& altri configli più da animo pacato* da cella clx da Celata* da pa 
florale più da fpada Reale. Haucua pur troppo il Uè dato tempo*ondonato,difjimula» 
tOyC fatte le parti dell'agnello non rtcordaudofi di quei feroci animali che Porta per in 
jegne;lefue rouine furono ti tardare, che (e da principio fifofjè moflrato pero quando 
baueua il poter nelle mani,0"bauefie gafligato qualche Capo,farcbbe fiato più Rè di 
fatto che non fù fe non tarditO" la fortuna Jdegnata,per parlare all' Etbnica,di ejfere 
jlata vn tempo fprerjataper attendere à i dogmi di Tacito, gli volle far vedere, che 
i l Ròfcn?a(pa(U non èRè\&per lafciarela vanità de gli antichi) btfogna , che il 
Trentipe imparta4 vn Rè delle Sacre lettere; che fi mojirò fcolare di Dto,quando lo 
benediffe pefhauerglt ammaestrate le mani à combattere. Mi condoni L'amico fe de 
teflo la fua cfdamat ione, per che egi non doueua f predare il configlio vlcra crcpidà 
Vammaeflrare i Rè non fi dette afjmncre da animo clattfirale , perche fifà pregiuditio 
in vece fmfegnare , che il fine dell biflorico; il male del Rè nafecua dal Caìuimfmo 
lafciato introdurre con troppa conniuenxa,tl rimediar ui conueniua quando la infettio 
tic non era iwpoffeffatajnà in fine vi bifognaua ò lajbada,ò il non dar cariche ne ho- 
nori à Vuritani;rimedio falutifero c'bà in mano il Rè con la diftributitta*ome vedia 
mo c'bà molto gmuato nella Francia^' adoperar la fpada fi deue ne* principi) quando 
fi hà buon polfo ; CT l'occaftone almeno Jarcbbe fiata quando il Rè baueua in piede 
dieci mila Iriandeft,& non imitare quei Media, che f i credono dj vincer il male con 
il toglier le forre aU'infcrmo,che poi quando vogliono vfar i rimedu per altro vale- 
ttolhnonèpiù tempo per la debolezza introdotta . Era nondimeno ti Rè quando pofe 
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Giunti cofloro^on ogni più fina,®" finta humiltà inchinarono il Rè, epofciailper- 
fuafcro à fofponàere non foto tutti gli atti militari,che confifleuano nel far ritirare le Propeut :o~ 
fue truppe da Huljnà sbandar l'ejercito,e leuare i prefidij da r Ng!4caflel>Tilmont,Ó' r>\' fatte del 
altri luoghi , & infteme ricuperare le patenti di Lena diflribuitene , & l'altre per il Pai lameii- 
c ornando delle militie, iliegitimamcnte fatte (fi può dimandare più temerariamente to •* R* * 
ad vn Rè, lo feingerfi la fpada,ereflare in farfcttofylafciare che i pretefi delinquen- 
ti foggiaceffero alla cenfura della Giuftitia , ne altri che il Variamento potere giudi- 
care le anioni de i Tarlamenta.ru , <£r finalmente , c he fi compiacele ai accoflarfi à 
Londra per vdire li configli del Variamento, ilquale prometteua au incontro di prò- Rifpofla 
teggere Quanto era poffibile <2r la Religioni , & llwnorc di S. M- favorire la effecu del Ré.. 
t ione delle teggi,& la public a. libertà,vietarc i tumultigafligare gl'autori delle fc rit- 
tnre f editto fé, a[tenerfi dalla pronifione dell' armifefiituire la pia*%ra di Hul nell'an- 
tico fuo flato , <& che farebbe con modo honoreuole proueduto algoucrno delle ordi- 
nane , <2* alla ficurej^a della Maeflà Sua . 

// Rè ch'era in miglior polio di quello , ch'era flato quando haueua accolti gli altri Li deputati 
Commiffarij, poi ch'era cinta da vn buon numero di armati, afcoltò con molto più di c Portano il 
granita l'ambafciataandi rifpofe , che le cofe propeseli non erano tali, che fi doueffe Parlameli— 
rifoluerne in vn punto , come quelle che ricercauano matura configlio , <T però ben to alla P acc " 
prejt 0 Ijauerebbe loro fatto fapert il fuo fenfo Reale i ma però che doueffe precedere 
ad ogr.i rifpofla, e trattato la confegna della pia'qrj di Hul . Li deputatile ridderò 
quali fofjero le forre del Rè , C7* lo flato della pianga , spedirono di volo à darne par- 
te al Variamento , riffa cadoli,che di già tutta la Parte Settentrionale delVlfola era 
al partito del Rè,& la pia^ in pericob manifesto di caduta^ndera beneiàgittdi- 
cto loro , di cedergliela per aprirft la flrada all'accomodamento , & però gli rijpedif- 
fcro f ubi togli orami preci fi per poter accordare con il Rè . Il Rè vifita 

In tanto che da Londra li Commiffarij afpettauano le rifpofle, deliberò il Rè di da- le Prou in - 
re vnafeorfa alle parti più verfo il Settentrione , farfi vedere da quei popoli,& ani- ce Settcn- 
nUtrli ai fuo feruigio*ome veramente fu da ogni parte nceunto,fcruito,Cr oc dama, trionali del 
to^in particolare della J^obiltà,che tutti promettcua.no difendilo con le ritc,V con ?^lf 0 * • 
le fortune , & fpecialmentele Città di Tannare h ,e Lincoln fi obbligarono à pagarli . 
alcune compagnie di cauaMjttrricbe la Vrouincia di Lincohi^cofi dal Rè pregatale- a i Rè 
ce prefetture vna proteflaai VarlamUo+be quando bai preflo non fi accomodalo y atlC f cm . 
U cofe co il Ri fi dichiarava di voler feguitare ad ogni fortuna, e pericolo le parti del turc fc\\c 
fuo Signore; in altra fcrittura fi dichiarò più liberamente la Vrouincia di Erford,poi Prouinciu 
che (ùfapprouaua i modiche vfaua il Variamento con il Rè, intendendo , ch'egli go* al ParFamé- 
deffe le antiche prerogatiue,& fplenioride i RèdInghilrcrra,C m l'altra di Cornoua- to per il Rè. 
rtù , cb'è {limata la più bellicofa gente di tutta l'Ifola , pure fi dichiarò per ilRè,& Le vnìuer- 
fuoi intcrcjfi . Fecero lofleffo le vniuerfttà di Cambrtgij,V Oxford famofa per lafre- d J 9 - " 
anemia de ifcelart,& autorevole per il nome de i Leggiflt, & l' r>na,e l'altra ricchif- f°. .'^ ~ 
Jìme » an\i di più fecero vn regab à Sua M acflà di vinti mila lire flcrline co promef. & l \ pj^f" 
facome i altre At [pender quanto haueuano per quel partito.J^eUe Vrouincie poi di . Q *j mi | ^ 
Lancaflro,& di Lefìer li Luogotenenti Rcg* andauanopiù fempre impoffeffandofi ji rc ft cr Unc. 
deli obbedienza ,& hauédu il Conte di Stanford procurato di alienare il popolo dal- \\ Conte di 
la deuetione Kegia, & condottone ad vna habitat ione di campagna le mnnvtioni da Scafo rd di. 
guerra, fùcondannato come colpe uole di tradimento ; In quefla abfcmg del Rè dal chiarato 
Campo [otto Uni il Governatore, che fapeuajbe lontano il Sole dalla Terra fi intro- traditore 
ènte il freddo, b:n to*ìlbe, t li era tempo di far qualche prof tra, che però fatta vn.i del Rè . 
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ÌmliqiieUapùt^,ftfroteftò di domandate ragione alla Propria (bada,& eccitan- 
do li popoli ad ajjijiergìhfcriffevna cortefe lettera al Tar lamento facendogli inftan- 
%adt accettare i partiti valeuoliaUa quiete del Regno, & augnandoli termine per II Rcfctiue 
li qitindeci di Lmpio ad vnaCathcgortca rtfpofla,promettendaii d'effer pronto ad ogni ai Parlarne. 
bonefto accomandamene. Fna fodtsfattione egli bebbe in quei tempi dalli tribunali «> per accoc 
delLtOiuftitia di Londra,cbe furono coniennati con ignommiofe pene due predicanti, <*o . 
ebaueuano lacerata lariputatione del Rè . Sodisfattone à mio credere molto Itene, Due predi- 
tome lieue era la pena,poichc fe de libelli famoft è pena la vita, quanto più diquelli, ^°. t! tna ' c - 
che efeono dalla vino voce di coloro , che fogUono profetare di predicare le dottrine ., lC L f °? tro 
più giufte, & più fante?*H$n era laccio, ò Ruota,che non ?neritaffero,poi che la info- !,,£ „ *? no 
mk ila porgano dalUfola anione di dir male del fuoRè. Segati. 



Iojono cofi intento alle cofe d'Inghilterra, che tralafcio quelle d'Irlanda , bafian- qm i 
<f Btni Udire* che iLpartito Catbolico andana ogni giorno più prendendo for^a , al ikhÌSS ^5 
che diede gran fattore là inoffa d 'ami del Rè, poi che , come accennai poco dianzi, noproeref* 
bijugnòtche il Variamento attendere al Rè , di cuifempre haueua dubitato , che s'in- fi in qic! " 
tendejfe con Irlandefi , li quali haueuano prefo Emcricb,che la principale Città dop- Regno . 
po Dublino, colà trouarono molte armi , & quello ch'era per loro più confider abile , 
ottanta cannoni ,&fi erano aperta la porta di entrare àprogreffi molto più riguar- 
deuou. 

Ma fpedito il Rè dalle fue vifìte Settentrionali, ritrouò nfircttc le tnjlawrc prima Partili ri* 
fattegli è quefta fola , che tutte le cofe fofiero da ambidue le parti refill tate nel pri- flrctti del 
thiero Stato,ritornajj'e il Rè al Variamento, lafciaf}'e,cbe lagiuftitia ordinaria punife P»rJamcto 
ella i Rei , & ajjcntifje , che il Variamento deliberaffe A fuo talento delle coje della P cr 'a pace . 
militia, Tarena qttefto partito fu'l principio facile da abbracciar fi , poicìx reftituiua 
tutte le cofe al primo pofto , onde pareua il Rèfodisfatto : non pareua male il lafciar, 
che lagiuftitia determinale lei delgafttgo de' delinquenti » ma perche il Rè conobbe , 
cìjc il veleno era,come dello fcorpione,ridotto alla coda^che era il lafciar la dipofìtio- 
ne dell'armi , & della militia al Variamento , quefto era fhauer nelle mani il Rè di- 
f armato da difponerc pofeia à fuo piacere , bollendogli fatto perdere il credito delle 
Trouincic,& delti t\obiltà da lui commoffa,®" abbandonata, configliatoft del modo 
della rifpojla,fù di pcnjiero,che non in vocefolo, mà alle ftampe la doueffe dar e, acciò 
che tutto il Regno fapeffe, i quoti conditionifi lafcioua perfuadere,& non f off e in ar- 
bitrio del Variamento^ de'fuoi partiali, ch'egli come armoto,che fi trouaua ricufajfe 
la pace del Regno, materia fempre odiofa ài popoli, con li quali dette il Vrcncipe 
fempre vincrc giujljjìcoto , maffime in tempo di diuifionc , & di partiti , Incominciò R , r - 
adunque dal fuo %elo immutabile di foftenere la Religione Anglicana , & la forila 1 d 

delle leggi mucterate del Juo Regno, la libertà , & beni de'fudditufi dolfe , che à cofi 
giufte fue intenttoni non haueffe il Variamento mai voluto conformar/i, ejjaggcro te 
ofjefe riceuute da queW adiouwza, onde per conferitore la propria per fona, & quelle 
leggi, di cui era tutore dato da Dio,& dal Regno erajiato coftretto ad amorfi contro 
le indebite moffe del VavlamétojL cui per vltima deliberotionc offeriuo di abbracciar 




l' amata Regio fi raffegnafje a ibi egli hatiejfe comandato , fi sbantfaffero le militic, 
& foffero fofpefe le prouijioni tutte di guerra fotte dal Variamento , che douefje 
tr>ii portarfi fuori di Londra, in luogo però opportuno, O fieni o il Variamento, & of- 
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ferina vn perdono generale , <T all' bora hauere iepofte tarmi , farebbe fiato affi* 
Stente alle conferente del Varlamento,che douejfe conferitore illefe le fue Or erogati- 
ne,® reflituirlo al primo fuo grado,® affignaua tempo alla rifpofta otto altri giorni, 
nelli quali fperaua di vdire t accomodamento dell'animo de juoifuddhi . 

Con quesla rifpofta fe ne ritornarono li deputati à Londra,®" non recarono difof- 
fiare nel fuoco già carico d'arida legnamde fù da coloro determinato di fior coftanti 
fino allo eftrcmo nelle loro prime determi nationi,® di non fodàfare al Réfe non via 
Mani fetta ^ tat '' £t àfine di manifeftare d tatti le deliberationi fatte da elfi ne publicaronovn 
del Parlarne rnanifeflo, che s altro mai fu licentiofo, queftofù licenttofamente artificiofo , poiché 
to. imputauaft il Rè d'inclinante al CatholichifmoX pietra in quei popoli imperiicrfati di 

fcandalo , ® alla quale pur troppo diuertiua il Rè ) il chiamauano ambitiofo di do* 
minare affolutamente fen^a verum freno, ò ritegno , & però fi diebiar anano armati 
folo per difendere la Religione, ® la public a libertà\cffortauano adunque tutti U po- 
poli à cocorrere alla confa comune,®" comandauano , che foffero impediti li Luogote- 
nenti del Rè , acciò che non contmouafjero nelle cariche augnateli , ne gli foffero la- 
feiate occupar tarmi, ò le munitioni,& in fine prometteuaoo premij à quelli, che an~ 
daffero à combattere contro li par tt alt del Rè,à cuifpedbrono corriero^non Commiffo- 
rif,con la notificatione del filo recifo d' ogni accomodamento . 
p „ Data di poi la mano olii danari predatili,®' raccolti da quefta, e da quella parte, 
II l ariaroe- largamente donano paghe più del confueto à foldati#hc pero più di quattro milagar 
trattati 1 di ' ^ botteghe(già l'arti poche facende facenano)toccarono il danaro public o rolan. 
accordo . ^oft contro il Rè, ne meno fi attende ua ad amaffare la Cauallaria,® 'alcuni di credito 
nel T ai lamento fi prefero à carica di far leuatedi più Reggimenti per muefliie le 
Trouincie dichiarate per il Rè,® procurare di reftituirle atta obbedienza del Varia- 
La Città di ment0 ' *l configlio anche di Londra,benche molti haueffero odiate le anioni del Var- 
Londra dà Amento contro il Rè , vdito che S. M. in tante fermare fi era dichiarato di non tor- 
nimi al par- nare à Londra,e leuarne il Variamento, in vendetta di quefta, che firmano offefa, & 
lamento, era Ciuftitia, eshibì di mantenere àproprie Jpefe cinaue mila huommi, dar tre per^ 
?i di Cannone , & altre armi , che furono mondati a Faruich per afficurare quella 
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piarla dalla occupatane Reale , & doue non fi ero j 
Rè per effere occupata dal Gouerno Varlamentario . 

Et perche haueuano intefo, che in Scotio doue a tenerfì vn'ajfemblea Uccie ftaftì- 
ca , ®fapeuano che Calumo vi haueua la miglior parte , deliberarono fotto preteflo 
di dar parte delle determinatiom loro, & del defiderio di caminor di concerto contro 
li Canone di fare a^iftere à quella conferenza per valer fi delle arti Vuritane àlegarfi 
màdato per con ^ Scozie fiÀe i quali non li flotta bene il cuore temendo fempre,che oendeffero al 
Varu ich è Rè.Veruenuto ti Cannone, che dianzi demandato dal Variamento nella Vrouincin 
prc foda'Re di Faruich , dotte comandaua per il Rè il Conte diT^prtampton , furono fermati , ®* 
gij . fi fetepreparaméto per cacciar da quella piazza il Baron Bruch,Luogotenente Var 

lamentarlo. Era entrato il mefe di ^igofto , quando dalla Camera jtita fi ritirarono 
due altri Signori, che fi trasferirono al Rè,tion reftandone nella Baffo più di ottanta, 
di cinquecento , che vifoleuano effere , poi che gli altri. dubitando della fortuna del 
Rè t chefofJeper preualere,fi erano ritirati alle cafe loro. Feraméteio non sò,come il 
llèchcdigidfttrtxuauah maggior parte della Camera Ulta, & molti della Bajpt 
apprcfjo dtfe, non dichiarale efjer quefli il fuo vero Variamento,® l'altro apoftota, 
innalido ninnando te Trouincie , e comuni adhercnti ad degne per li communi 
li vjeaii, parrei i he già cìxjì era alle rotte qttefia foffe vna cautela , & che almeno 



Digitized by Google 



Ciuili d'Ingh ilccfra. 97 

binerebbe fatta impreffione in molti ; già per le leggi del Regno egli era Capo del 
Tjri.tmentOjO' lo potata difcholgereje connotare à (ito taUntoìCofi fi fono veduti ne 
ifcitjmi li veri Tontefici dichiarare quali fiano li coitciltaboU.Mà Jìa ùnto dipaffag 
gio,e ritorno all'HisloriaM penna bà per proprietà il volo 3 &però non ù merauigliA, 
je tal'horafifolleuaua al vento di vn penfiero volante* rapace l'anima dell'indubi- 
tato diferiuere la fola Hiftoria, 

Erano in quefio mentre amnate le notti condotte dal Conte dt Varnich ad Hitl,Cr 
battendo egli fatto lo sbarco della fua gente ,<&nìunitiouiJ>aueua veleggiatole rondo 
gli ordini riceuuti, intorno all'i foia ;il Gonernatore della piazza che infino à quel¥~ Afled 'o di 
bora bauea dubitato di perderla, & era flato in dubbio di accettare le offerte fateli Hul abban- 
proponere dal Rè di perdono non folo,mà di retributioni quando g '.i bauejje configna- donato . 
ta la piaTga>abbandonò ogni pen fiero di refa&nzj ebeofferuata qualche negligenza 
negli ag?re(forhcd il nuouo* valorofo foccorfo venutogli fece più di vna fòirnta, cr 
incomodo molto ifuoi minici dandoli fuoco ad alcuni barili di poluere , onde il Conte 
di Coaaberland , che comandaua à quella imprej a, f limò già fatto ficuro di numerofo 
focorfo entrato nella piazgatdi abbddonarne l'ajjedio filmato imponìbile à riufeirne, 
& per la fortezza, del fito,CTper non bauerla potuta affediar per mare, [apendo che 
non è pianga sì debole che foccorfn non fi mantenghLLeuato Faffedio non fi contentò 
il Couernatore di godere la qutete t cbe ama/fati ancora molti Turitani del contorno , 
feorfe il Taefcj-ubbòjc trauagliò non leggiermente li Regij» _ , r . . 

allontanato H yornich da Hul , hebbe da vn marinaro fpia , che il Rè mondana « P'^wq 
vnfuo Gentil'buomo in Olanda alla Regina, ond'cgUdijiribuite per varijpofii lefue 5J^°ruich 
nauitobbe il vajjelloto,c'bauea il Regio dispaccio nella rete ; che fu fubito mandato è ' man dato 
con gran diligenza , cj-cauteUdificurez^aallemanide'Tarlamentaru ,li quali ^ p a rlamc- 
trouarono poco^tbe loro piacefje ",et ami molte lettere de'J^gbili^he donano parte al to . 
la Regina dello fiato delle cofe,& della fperanza c'baueuano di ben preflo re fin une 
il Rè alfofto douto , & la conpgliauano à differire il ritorno al Regno almeno fino à 
tanto chefoJJ'e refiitujta alCobbedienza Regia la piazza di HulCnon era anche Ietta- 
to Caffedio , quando fcriueffero ) dalla lettera del Rè poco frutto d'intelligenza caua- 
ronOfpercbe ell'era ferina in zjffera,ne quella gente inefperta di maneggi di Cabinet 
ti fi ei a proueduta ancora di valorofi interpreti di fcriue/e occuito(cbe è vno de i più 
niellanti fernigij , che fi mantenga vnVrencipe) foto intef ero , cÌjcdRèlafolleci 
tana à molte prouifioni, ch'attende tada lei, e la pregaua à folfrtre con animo quie- 
to la lontananza dal Regno,& da lui.ll "Parlamento adunque filmò bene ebefoffe à 
propofito d'inuitare la Regina (che dalle lettere ftimauano impaciente del ritorno) 
à paffare di nuouo in Inghilterra , & di offerirli partiti grandi d fine poi di valerfi di 
Itii per interponila à queili accomodamenti , che non baueuano potuto ottenere dal 
Rè . Quefio inuito non fi potè di maniera tener celato , che ben prefio non capitajfe à Prou ?n - 
gii orecchi de i partiali del Rè;li quali velocemente gli fecero capitar qucfto negotio c .' c f ^ 
à gli orcccbi,à cui rapprefcntarono,che gli baueuano di buona voglia eshibiti gli ha- n al ^ e ' 
neri, erte vrte , ma che non era di douere , che il ritorno della Regina fuor di tempo gJJ DO ' 
vernile à ponerli à mamfefio pericolo fenza profito Regio, & della fua cafa , e perciò ni | a ' ^ °£ 
defidvr viino,che ella non tornaffe prima,che le cofefojfero in buono fiato,fnppUcaua niu * 
no M.'.ìiqueU M.S.anon pcrmetterlo,& infieme à fior cofiante,& non piegare alle 
v*4a- 'd T.wlamento>altrimentc farebbono corretti à rttirarfi.La gelofia,c'baueua 
noq k li prtU}i,crafatu m latore dall'hauere il Rè mandato vnfuo Gentil'buomo 
„t l„.ì.I,-ù,.U mJ t;r/j?Hiiio,c huuefie comando di maneggiare qualche coja di pregiu- 
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ditio ferie che gli facemmo tener l'occhio fopra& f opere ciò che fi maneggioffe.Tù) 
Pofmuth à anche in quefto tempo dato ragguaglio al Variamento , che il Gouernatore di Top 
ò cuoi ione muthy pialla molto riguardeuole$aueffe qualche trattato con il Rè £ introdurne le 
del Re! . gentiyàr egli darft à quelpartito, per lo che fubito vi Spedirono il Generale della Ca- 
valleria con cinquecento cauaUi > & vn Commiffario per impedire coftgranpregiu- 
ditio,& fpedirono ordine al Varuich,cbe mandaffe à quella Tolta fei notti per impe- 
dire qualche nouità, che poteffe accadere per mare fopra quella piarja fin tanto c'- 
boueffero effi fatta fcelta di altro comandante di fperimentato fedeJdà nongiunfero 
quelle prouifioni à tempo » effendo che quel Couernatore Cotioncl Garin haueua di 
qà dichiarato di tenerla à dhtotione del Rè, mà prima haueua eftorti dal Variamé- 
nto trenta mila feudi, cannoni, <T armi , emunitionifotto colore di ridurre la piovra 
in ottima difefa,& fatto queflojbaueua indotto quelprefidio à giurar fedeltà al Rè* 
tutti quelli che fe ne erano mofìrati renitenti haueua accurati fot to La c uff odi a di 
buone career i,& in vece di queftt haueuane introdotti anche mphtnumcrode'beni 
effetti alle porte Regie. Mandogli il Rè& per fegna digratitudine i & per fupplire al~ 
le paghe fei mila lire fteriine . 
r>natfm Cùn 1 ue $ A occaftone capitarono bimano del Rè quattro nani daguerratbe erano 
oiparlamen pancore ^ Varlamcto per difefa di quel porte , che è vno4e' fiù ampij 

cane io ma- di tutta Clng/)iltcrra* ^AWanntoitiodiqueflanuouo il Variamento (pedi à quella 
no del Re. volta gente àpiedi^tT à canallo per affeaiar la pianga prima,che il Rè più lafortifL- 
ca{fc,ò vi huroducejfe altra gente ,e comandò al Par ukhfbc conventi naut in tutto 
Il P.ularacn /' accoflafft colà per no lafciare entrami altre naui di foccorfo-Accofìatofi con tutte 
to fi aflfcd ìa le fue forze Varlamentarie alla piaTga il Conte di Betfortyprefc le venuteci pdte,& 
rcpofmuth. vn ridotto che lo affitta- aua^ÙT andana oscurando tutti li puffi per togliere ifoccorf* 
V alorc d ci che gli potefjcro andare tome di già per mare il l'arni eh bauea fatto;Speraua il Var 
<Joucrnato lamentarlo adùque à tanta profferita di portai' la pia7ga,e gafttgare il Gouernatore, 
re delle piaz m j q ue ftiche meglio intendete il meftiere delle difefe^he qudbilciroj}efc,ricupciv 
rZC ' il ponte ,& il ridotto ben preflo* fece retrocedere l'inimico,il quale non hebbe più fi- 

li r A' ar ^ re ài v amorfi di hauer di facile la pia%g£* Mentre che qui fi traua^liauaanque 
p rt „P™* flo,il Variamento*}* da tale accidente ero fatto gelofo diogoi ombra jece arreflare 
Xo i"' « Londra il Contedi Vortlant Gouernatore deWl fole di Vucit Spettando, che s'ir> 
Londra . tendeffe con il Rè,& fpedì colàperfona ad animare quei popoli,acciò che non adcrif 
Progredì f er0 d partito, Regio , anche nella Vrouincia di Varuicb il Conte di 'Hortimbcrlant 
de i Regi), con quattrocento foli faldati ruppenemille , e cinquecento Varlamentarij del Baro* 
Bruch , ch'era fortitoper impedirlo nella carica di quelgouerno , & perche nel Car- 
pello di Bomber) , ch'era tutto Inabitato da Vtmtani fi profeffamno le parti Variar 
mentarie,& inimicitia alle Regie,il Conte vi pofe l'afjcdio , & in tr egiorni lo riduffe 
all' obbedienza. 

ttMag z ìor» Dall'altra parte in Londra fu fpogliato dello fua carica il Maggiore della Città 
della Città c or cerato, come di(fh& condannato pur prigione finoad altro ordine del Variamen- 
ti Londra è to,CT joflituitoglivn' altro Vuritano,& nimico mortale della Monarchia, dispiacque 
prillato del- a' Borgbeft quejio ch'ero tutta licenza tirannica contro li primlegij della Città , ma 
la carica . c alutno coft la voleua con la molHplicità delle voci,& delle for ze. Quado il cattino 
C| ™l lle al " comincia àpreualere,non ceffo dalle opevationi male,poicheprendUo piacere m effe 
ri H' ??rtà fifa** impofleffato della opinione di formidabile ; C perciò quel Variamento c'ha- 
r imo fll dal MeM iùCWtincjat0 ^ f*™ il terribile con il Maggiore di Londra, & non vedetta ilpo- 
Parlaraéto. V<>locQ>nmo*erfi alla vendetta del capo , fece lo fleffh con cinque altri d'altre Città 
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fitto varij pretefli,ma tutti havevano vn fine di ponete in luogo de i levati,& earte' 
rati^altri che foffero Calvinifti,pokhe di niitn altro, fi fidava, che nofoffe per tenere le 
parti Regie , & in qnefto modo fi faceua il Variamento conofcere più che Rè.Chi Modo dd 
dunque reggetene inni? il or e, che i orimi femi del male non comincino à poner radù Parlaméto* 
ce,majjìme fe il moie è delia-plebe, che è dipcjjima qualità,& difficiliffima àfanarfi, per hauere 
& con quelli la misericordia è delitto di Stato,0' multi plica come il fermenta la fua P» & fcguaci. 
acre dinego dico plebe chiunque opera da plebeo,perche tal' Ima il TÌgbile ancora hà 
■viti] plebei. Di quella infettione eragià fatto morbido il Variamento , che però non 
meditava altro che,vorrei dire vna parola nuoua,peffimità.Conofceua quella congre 
gatione di vitio plebeo ,che niuna cofa più raduna le forala doue nòpoffono effer di 
ragiOne,cl>e la licenza fregolata,& però diede ampia facoltà* comodo in ogni luogo 
del Regno che fi per feguit afiero colorojbe fi poneuano alle parti del RèMcetrza,e co- 
mando, che conuocò alle parti del Variamento molti , che per odio orinato volevano 
•vendicar fi ne i loro affetti opponendo^ fuoi nemici l'ejjere Realini , altri auidi dei 
latrocinio fapendo,che alcuno haueffe facoltà in cafa di riguardo andavano per truci 
darlo, ma il fine era di rubbare,e con l'affaffmio , & il ladroneccio conduceuano più 
gente al V ari amento. V armi di ricordare il Conte di Mansfeldt in Germania, che co p orma fi 
Tafola mano della licenza, & del furto combattè tanto tempo con C Imperatore. Cofi g OUCrno 
non faceua il Rè,cbe con animo di lui degno non tentò mai anione, che il decimale al del Rè . 
vitio plebeo, fece vn configlio di vinticmque T^pbili co'l parere de*quali,quafi da Se" A iuc i dati 
nato riguardemle auualorato,gouernaua la fua caufa,procurò danari,armi,mumtio- al Re 
ni,egéte di Olàdaje gioie della moglie, ^erario dell' Oranges,& le Vrouincie devote, 
gli comunicavano la monetala prima per debito del maritaggio, il fecondo con dise- 
gno di far nuova, ò doppia parentela co quella Cafa,dando al Vrencips d'Inghilterra 
vna [va figliuola , & introdurla nella via di poterla fperar coronata di tre diademi 
Reaìi(chi ha ingegno caua dalle depreffioni le grandezze tal'ora) & le vltime pei' Molti Offi- 
debitodivafl'allaggio fofienevano ilRèloroiniqvaméteperfegvitatoXoncorrevano ciali Inglcfi 
alle Regie infegne,& foldati,& officiali dagverra In^lejì, che lungamente hauendo concorro- 
militato fotto l'Oranges non erano acciecati dalla paljione Varlamentaria,ma cono- no dì Olan- 
fceuanolagivftitia della caufa del Rè loro , oltre che Sapevano far cofa grata all''' da al Rè. ^ 
Oranges,il quale,vniti tutti queflt aiutigli fece capitare al Rè con dve nauLDa tutte 11 Ri pubi? - 
quefie forze invigorito il Rè publicò per tutto il Regno , che al primo di Settembre " vol ? c 
batterebbe in T^otimgam fpiegato lo Stendardo Reale , che è Cvfato da' Rè nelle più $£f^d* 
gravi vrgenze del Regno, & che obliga i popoli à concorrervi con l'armi. Reeio mil; 

In. quefte public atione efprejfe la caufa della fua moffa dicendola^che alcuni pochi tar J; 
agitati da fpirito iniquo di dominare , non effendo nati per leggi del Regno à quefta Editto del 
facoltà,& per odio contro la fua pei fona, come quello che voleva li dijèfa delleVa- Re.chc fin- 
trie leggi , & dalla Religione ^Anglicana r là dotte quelli volevano avanzar la Vv- cera la fiu 
ritana , Jyavevano moffe l'armi , & l'andavano ad incontrare fotto falfa ombra di molla» 
Variamento , coperte per turbare la ptiblica pace , & la libertà della Vatria.'N e- 
eeffitato adunque diejlirpare quella manifejta ribellione prima che più fi avan* 
graffe di forze , implorata i affluenza divina , clnamaua l'armi fedeli de'fudditi al- 
la difefa della Corona , del Rè , delle patrie leggi , e del comodo vniverfale , & in 
particolare invitava gli habitanti da trenta miglia butani da Londrafqitafi che di- 
chiarale quelli gli inimici principali) a porgertìfoccorfo per debellare vna tirannide 
nafeeme contro la Religione , libertà pvblica,& vera facoltà del Variamento , & 
pcrch: intendeva di non lafitarcrefc creta opinione femmata^b'egU armajfe,confi- 

dato 
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dato nelli aiuti de i Catbolici, publicò efpreffamente di non volerne alcuno nella fud 
armata, ne vn folo feudo di fujfidio da loro. Conquefio colpo egit fi poneua à co- 
perto di quello , ch'era grande oppoflo , e forfi il maggiore Jc i Tarlamentartj , che 
» fempre àfine di renderlo effofo , haueuano detto , che quefte turbolente r.afceuano 
: dalla volontà di ritornare alla fede Catholica ,<T nello Jlejjo tempo veniua à miti- 

gar l'ira degh Heretici contro ti Catbolici , lafciando quejli in vn certo modo tran- 
quilli , mentre era per arder di guerre il Regno . Cofi tal volta il Vrencipe benefica 
Beneficio (0tt quellojbe pare offefa . Con quegli termini fu dicìnarata la guerra à quel Varla- 
dcl Rè fat- mento $ che prima fi era armato d'iniquità controil Uè , ne fecondo la prudenza bu- 
io à Catho- manapoteua quella Macflà più tollerare lo fpoglio della propria autuorità . li Vren- 
lici . tipe f predato è vn cadauere fetido al conferuarfi al capriccio de i popoli , <? alla ti- 

rannide de i potenti , è delibcratione più vile di quella di D toni fio , che andò ad rfar 
la sferra con i fanciulli , poiché più non la poteua con i popoli . Un'animo generofo 
può ben volontariamente morire, ma non co'l fregio della codardia fui volto , quel 
conferuarfi à miglior vfo co'l latte delle foeran^e imponibili è vii nidi tio tnifagabi- 
lc di animo abietto. Onde ben à ragione fi dichiarò di voler e fiere, ò vn Ce fise , ò vn 
niente colui , chenon era nato ad efler Cefare , ma ne battello l'animo , fapcndo , che 
l'effer nulla è mengraue à chi bà l'animo da Cefare , che vmere con Cefare fepotto le 
ceneri delle fperanje immaginarie . Ma qucfli non fono fpiriti da cuculia, che hà ri- 
...... ,. pudtati li f piriti, ancora chegiufli del mondo . 

-beilo a Trima di Ventr à 1^ d " hiarationc H Kè f ece P Hhlicar rtbclle il C °* te di E ff™ 
Conte di con tMtt ' Hf»oifeguaci , affiliandogli termine di fei giorni al pentirfi, abbandonar il 
Eflex . partito nimico,®" andare aferuirlo con cenema diperdono. Ma il Conte* he (apeua 
che non fi offendono li Trencipi , & ojjcfi di raro perdonatio(fuon he la tranciammo 
L'afledio di ^ *$- m plcciol' altra occafione viutficano lifpirtti della vendetta Jlct te forte nel par- 
Varuich, ab titonmtico.il Variamente he cofi lo chiamarano.benche non ne meritale il nome) 
Dindonato hauendo intefo , che il Couematore di Varuich eraflretto dal Conte di T^ortampton, 
da Regi j v vi mandò venti carra di munitions, Ù" molta gente , che non trottò difficoltà molta 
per entrarui,onde il Conte fi vidde neceffitato ad abbandonarne l'ajfedio. Viuono an- 
che negli huommigli auguri), benché materia fuperfUtiofa, che però li Varlamen- 
II Parlarne, tarij ereffero le proprie fperatrxe à queflo fecondò affedio leuato, parendo loro , che 
ro d ìfende l'armi del Rè non tagliajjero , CT che gli ^Angioli pugnalerò per ejfì, & abbandonaf- 
l'EQfcx . fero la caufa Regia; & però con più facilità ritrouarono li Tarlamentartj faldati per 

Repiccò aumentare le proprie truppe cofi à piedi , come à canotto . 
del Parla- Capitò in Variamento la fcrittura Reale contro l' E(]cx , alla cui difefafìdukia- 
tr^R 0 * 00 * rarvno f* 0 "*' tmt dl 1" el conciliabolo anche con le fortune , Cr vite lo,o,& con rt- 
l' Effe x P* cco multarono il Re alla pcn itcn^a, CT al rimette rfi al parere del Tarlarne* to con- 
riacquifla cedendo loro ilgafligo de i fuoi Configheri , & offerendoli ui contrac ambio fe ciò fa- 
al Parli- di effaltar[o con la fua pofl critàfopra la potenza di ogni altro Trencipe. Hebbe 
mento il C£ffex ordine di andare 4 combattere il Rè, come già filmato dettole, ma quello più 
Crancio . di lorofoldato,dubitando della Trouincia di Croscio prima di portarli al Rè,vol(e in - 
Catholici uefiire, come fece, improuifamente qucllaparte, egltfncceffc la prefa del Cajìello di 
di Lon Ira d 0 uì e, e tutti li pojtt più conjiderabdi^loppo di che difarmò li popoli officia anio cofi 
difarouct , f e fi € flo,Ù m il Parlamento, ilquale a qucfto effempio Iettò t'armi a tutti li Catholtci di 
c tolti gli Londra, & à tutti li Trutettniti, à molti de t quali tolfe ancora il danaro* gli ori,& 
ecnt dr * entl fato colorc^he ito n: hauejjero à f omini mitrar e al Rè , mala verit era per 

6 1 * fcruirfcjic ad armare la fotdatefea, cofi la tirannide Variamento-io andana efferci- 

tando 
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tondo i talenti proprij della fua qualià* 7^e quefia licenza ardita perdonò olii mini' 

ftride iVrincipi , ma violando la ragione della gente ^aiutarono li miniSbi nella cafa Miniftri de 

del Refidente del Gran Duca di Toscana , in tempo,ch'egli era in campagna, e ne le- i Prc»cj'pi 

uarono tarmi,ctprendoglt anche le caffè ,ò baullhanche nella cafa del Reftdente dsW- difarraati . 

Jmperadore entrarono per lo fieffo fine m cafa del Duca di Vernonean quella del Du 

ca di Vandomo , <5r di multi Tubili , ma cìye merauiglia , che da auel Variamento 

tompofio per lo più dtvente plebea vfeiffero quefte attioni , fe la plebe non bà crean- 

%a,ne sa quello , che fi conuenga di rifletto a i Trencipi , 0* Trencipi grandtf Mafe 

non lo fapeuanojben voleuano moftrare di hauer anime da Trencipi,potche effendo lo 

ro flato rapportato, che li Trencipi Talami Roberto, & Maurino erano sbarcati in 

Inghiltrra,conducendo tOlanda armi,munitioni,& danaro,fofpettarono,che fòffe di II Parlaraé- 

ordme del Tréctpc di Oranges,che prouedeffe di danaro,(T munitioni il Rè,fpedirono to fi duole-» 

in Olanda alli Stati vn Gentil'huomo chiamato Strichland, con doglianze* priegbi, con Olande 

che volefjero vietare al Trencipe ttOranges il trafporto di munitioni^trmi* cannoni 

in Inghilterra perferuigio del Rè. 

Et perche la jiobiltà Sco^efe fi era dichiarata di voler obbedire,etferuire il Rè, Decreto del 
gli affé tuonati del Variamento Inglefe,oueerano,come diffidi Commifjarif di quefio, jASj?*** 
ncW affètte a Ecclefiafiica di quel Regno , fecero vfeire vn decreto di afjifiere a quel- Scotia - 
la delle parti, che feto confpiralfe in ridurre la Liturgia della Chiefa Anglicana al le 
forme della Scomfe , il che altro non era, cJm. dichiarar fi per l'Inglcfc , cjr abolire 
# Fefcoui, & quefia loro deliberatane fecerojapere alRè,& m/teme inai tarlo aW- 
aggiufiamento con il Variamento ;Co fi \ partirono dalla pròna propofitione di neutra- 
lità volendo aftringere il fuo Rè à quello, che voleuano, & che voleua l'Jnglefe Var- 
iamento^ contro quello che intendeua la Tipbtltà medefma della Scotia , onde ben 
tutto concordaua nel genio di gente baffa tanto nell'vno Quanto nell'altro Regno, 

Haueua^ome dicemmo, determinato ti Rè trouarfì al primo di Settembre in 7s(o- 
timgant per iuifpiegare lo flendardo Bellico , colà dunque auuan'zato fi con mille , e 
cmquecéto cauallì* qualche truppa di fantaria,doue giunto ben prefto fi accorfe chi: 
quei Cittadini erano più Tarlamctarij,che Regi) sconobbe àproua,che nelle diuifio. 
ni delli Stati bifogna poco creder e,e meno cofidare degli animi occulti,onde fora fiato 
meglio di andar prima , come il buon marinaro à tentar il fondo di quella fedejprcfe " ^ v * P cr 
adunque partito di auuawiar fi àConuentrì Città capitale della Vrouincia del Par- V} ttire 
mch,mà non era colà giunto anfora, che intefe, cbegli erano fiate chiufe le porte co- i^a^!q 1 
tro,onde J degnato preparò il pcttardojnà quel prefidio^h'era nume rojb con l'affifien 
%a del popolo armatojortì contro il Rjk* con tanta fùria^be ne sbaragliò la gente to ry lano j c ; 
firingendola alla fuga , e gli tolfe tre pe%gi di canone anfaufii fegni , in vero, che Dio Rca | j a ; t 
volcfie gailigare l'impietd da %lt Ani incominciata nella fua perfona , non hauendo 
pur anche potuto ottennere vnfolo punto di riufeita di guerra. 

Hà il mefiiere deW armi più d'ogni altro le buone, & le cattine fortune Jl Rè dun- jj Rè f • 
que addolorato di quefio colpo ritornò à Wptimgan douefìtiegò lofiendardo a fine di^ \ Q fledardo . 
tirare afe (copertamele tutti quelli che intrinfec amente erano del fuo partito & per 
mofirar pttrt,come buon padre in vna mano la sfolta, e nell'altra l'muito alla penh 
Un%&& alla pace4etermmò di mandare atVarlamento anatro Commifiarij,& de 
fimo quatro del Variamento à lui ricorfi prima perfuadendofi, che come di quel cor- 
po farebbono flati più afcoltati,configlio m vero ch'io nonfaprei approuare, hauendo 
ti Rè f.tpnto che coloro haueuano proferiti li ricorfi al Rè,<!r quando ancora no l'ha- 
ui-jco fattjyfarcbbono fiati flimati nbelli^ome abfenti non nel principio jna infine. 



Digitized by Google 



ioi* Hiftoria delle Gii erre 

^Andarono quefti , e trottarono gli Varlamentartj tutti rigidi non volerli afcolarejè 
non come Rei coft da lorogiudicationà qtiefii non volendo fotto[:nerf à tale Stato di 
vilipendio mandarono la propostone loro in ifcritto,la quale ccutem ha che u Kèpù 
che mai fi trouaua pronto à quegli accomodamenti, che foffero^udi a.; c tu:, au-uoli 
da deputati da elegger fi co facoltà piena di trattare^ concludete i oh altra tanti, che 
hauerebbe Sua Aiaeflà eletti , & quello in luogo opportuno , à quali ballerebbe dot* 
ogni ftenre^ra con promeffa da contribuire con ugni ftnecrità à trattato coft vtile, & 
da lui defiderato , come quello che viueua afflitto da' correnti dif ordini dilatando- 
ci da qucWbora di effer pronto à concorrere in tutto quello chefoffe poffibile per fia- 
bilire la iicligione protrante , l'eftirpatione del Catholicbifmoja manutentione del * 
le leggi , <? la confirmationt de i priu;legu del Variamento . 7$el rimanente fi pro- 
tcjiauaàDio , & al mondo ch'egli noti farebbe poi colpe uole del f angue che fi f offe 
verfato . 

Quefia proppfta in vero troppo mite , come ginftijjìma,rcfe il Variamento più chi 
mai arditOyCt come ragno che conuerte lafieffa rugiada in veleno jlhnò l'ambasciata 
figlia del timore , e della peniterrra(oh Quanto è difficile vfar la clemenza à tempo l) 
che però diede il Variamento vna rifpofla degna della fua natura.Diffe che dcploran- 
RHpofladcl do i Q stat0 fai Regnoprefcnte , fentuta viuamente che la Macfià fua ft lafciafie mal 
Pai umcto • con f]gi lare fa alcuni infedeli , & non hauere il Variamento già mai mancato di dar 
buoni configli . Hora infino à tanto che Sua Aiaeflà non abbattono, lo stendardo 
fpiegato, nonirritaua li proclami pubWcati con titolo di traditore contro il Conte 
di Effex non poteuano ejfi in vigore delle leggi afcoltar trattai di accomoda- 
vietiti . 

Quefla rifpofla iu ijcritto data olii Commiffaru gli fecero far precetto di fgombrar 
f libito da Londra , & rincuorano le dichiaratiom f atte contro quelli chefeguifjero lo 
ftendardo Reale. Quefla miffione non è dubbio , che il Rè la fece accortofi della poca 
Jtabilità di quelle Vrouincie,che gli haueuano promeffa l'opera loro,& per dar tempo 
à fuoi buoni amici di radunar danaro , & gente più che non hauena , mà ben anche è 
verotbe fi datta à credere di farlo per fua giuftificatiottcylalr altra parte perdcua ta- 
to più di riputatone appreffo quelli , die il volcuauo fermare , lagiuftificatione ap- 
preffo i buoni è conofeiuta anche Cerata pubiicarla , & non era chi non Japejfe, ch'egli 
fomentaua confa giufliffimai ma con li cattiui ilginflifìcarfi, è vno fcr editar fi,e nella 
fcola di Mai te non ci vogliono tante circonfpettioni. Il buon foldato prima opera con 
la fpada,e poi con la penna. Lagloriofa memoria del Duca Odoarào Farne je mi difj'e 
più d'vna volta , che ad vn' altra occafwne farebbe flato prima lui à cauallo , che il 
trombetta,& il fegretario:& in vero chi co fiderà bene, le guerre fortunate fono fiate 
quelle,' ch'hanno principiato dal menar le manterrò dunque il Rè in quefla mifjione 
perdendo più che nò guadagnano ,& fe haueuaarrrato la prima, liójù minor errore ia 
feconda mifjione, fc non in quanto guadagnano il tempo di ammaffar gente , il che gli 
Replica del riufeiua difficiUffimo per la tema, c'hauèuano contratta li popoli delgafligo dato alla 
Kb intrur- 'p ron j nc i a del Crancio fpedì adunque di nuouo fatto prcteflo di replicare alla rifpofla 
mola . datagli, il Segretario t oc land, & altri VarUmentartj. Era la replica di non haucrc 
già mai incolpate le due Camere di ribellione,^ che per appiauarc ogni difficoltà era 
pronto alle due fodisfattioni di riuocare i proclami contro li Tarlamentaru cotnma- 
ci,& abbafjare loflendardo Regto,qitando all'incontro lo flcijo "ionio li Variamento- 
rtj reuocaffero li proclami contro quelli che lo fe^iitauano. Tarmi di vsder ridere , e 
deridere tnfieme queiTarlamentani al ritorno di quejii deputali , c tener fi vinta /.: 

Cu;:- 
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confa per la deholex^t, che argomentauano ò delle forze ,ò dell'animo del Rè. Ter lo 
che poflift tanto pili ju'lgraue , necejjitarono il Facland,benche Tarlament ario, ai 
ejponerc la fua ambasciata dalla Barra , cioè dal luogo de'cotumaci, & egli per efje- 
gutrgli ordini del fuo Signore , ne inghiottì l'amarena '. fatta adunque t e fpo fittone, p ,u dura ri- 
glifi rifpoflo nella forma più faterà, che fi poteffe concepire da quel Varlame?ito;cbe fpofta del 
non ballerebbe mai depojie Carmi di già impugnare per la propria difefa,& della Re- Parlamelo 
licione iCome delle leggio e della public a libertà ,fe la maeflà Sua non affentiffe prima 
di riponerc fatto la cen/ura della Ciuflitia tutti quclli,che per decreto del Tarlaméto 
erano flati dichiarati colpcuoli , acciò che in aunenire fcmtjjero d'effernpio à ipopoli 
per non incorrere in fimili errori,*? che non li beni de' rei ftpoteffero rifarcire li fud- 
diti del danaro preflato , e c'hatteuano con il conftglio , CT con le vitefoccorfo in cofi 
importante occaftone la RepnbUca » 

Quanto fia dtuerfa quefta rifpofta alla precedente , ben fi può conofeere anche da 
vn'ocebio lippo , & intendere quanto importino le reiterate infrante à gente di tal 
forte , che più fempre crefee la dofe del fuo vantaggio. Tarmi di ricordare i Galli al 
CampidogiiOycbe accrcfcenano il pefo nella bilancia contro quella dell'oro. 

imorc dèi 
frguaci 

arbitrio del Tariamento arabbiato per accomodarft à qual fi vaglia , benché vergo- ^ ^ " 
gnofo accomodamento già cominciauano à far conttenttcoie t & à còftgliarft de' modi 
della propria falnte,già che quella del Rè daua fegno di cadere fotto il pefo d'n l'ani- 
mo infìacchitoifurono quefle rapportate al Rt,tl quale dubbiofo di refin e fenra mili- 
tia,et fen^a confsgliofecefubtto diuulgare,che intanto egli battana fatte tante obla 
tioni al Tariamento in quanto hauea fperato di ritrovare anche con il proprio difca- ■ * 

pito la falute, cjr la quiete del Regno, <T libero l'vfo della Religione TroteJlante.Mà 
con deliber attorte, che non accettate cofi grandi eshibitioni^&faluo per confegncn%x 
da ogni colpa dieffufionc difanguc , intcndeua diponerfi alla campagna , V fperare 
datt aiuto diuinoiqnella falute à fuoipoooli,che per altra via non patena ritrouare,et 
non effere per perdonare à fatica , ne fchiitar mai li più enidtnti pericoli. Ridotti cofi 
alla calmagli anhni,che flauano perjponerft à voloye tutti accinti di' armi, raccoman 
dòli Rè Li Caualleriaal Trencipe Roberto fuo nipote f il quale amdo di gloriai d'tn- 
fanguinarft negli mimici del 7^0 fece vna feorfa in alcuni vilaggi difubbulenti , pre- 
dóne rouinò le cafe,che feppe cfjère de i Tarlamentarù, acciò cbcfoflh o li primi à prò- 
uare t frutti di quella guena , che tanto haueuano deftderata. Sdegnoffcne il Tarla' 
mento àfegpo tale, che fu in procinto di dargli bando dal Regno , md alcuni d'animo ^ p rcnG * pr 
più moderato diuertrrono quefta rifolutione come troppo violente in riguardo della i^crro di 
Stretta congiimtione co'lfangue Reale, ma più gli portarono rifpetto per qfcrc aiìcb'- ;| f acco à 
egli tinto delia pece di Caluino ,fe bene come nato Trencipe , non d'animo inclinante certi Villag 
alla vile democratia.Tubltcata Ut irrnttione, & che s'era all'armi diga, la Città di gi . 
Qxfordvnìtaconlifcolariricordeuoli dell' affronto fatto dal Tariamento per Udo- Soilcuatio- 
natiuOiChe giàdifjhfifolleuò armata àfauore del Rè, <? fi diedero tutti àtrrrapienar ne di Ox - 
k mura, àfar fortificatiom,& ogni prouiftone pei- ridar lemura indifefadcl Canno- P cr » 
ne per ben refislere à i tent attui del parlamelo. Quefla imbranditurd però durò poco, ^ c • 
perche lofcolare incapace d'altro, che di furiarla non dell' effnrcitio^militare ali'ar- 
ruiodi quattromila htiomini del Barone di Sè Luogotenente Tarìamentario della 
Ti Quincta± ben prefio fi fiancarono d'ajjìflerc al popolo, e di guardar i pojìi,ondc riti- 

ratifi 
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II Variamento in quello mentre , che fi vedetta crefcere gli efferati à momenti , 
follecitaita il Conte di Efjex ad accoflarfi alt armata Regia per venirne al cimento Pcnficn'dcl 
d'vna Battaglia , battendo janpre concetto , ò che il Rè non t'accettaffe , ò che [offe Conte di hi 
per perderla , mà il Conte , che non hauetta mira del folo Generalato,mà di effere di- f ex v* 01 * 
chiarata gran conteflabile (t Inghilterra con facoltà non folo fopra tutte lemiUtie» 
mà di potere à fuo talento far la tace , & la guer?a,andaua procreflmando quefta 
moffajnà vedendo alla fine, che le fue non erano pretenùoni rinfittiti, perche troppo 
era %elofa la carica , & era vn fare vn'altro Rè contro il Rè, C" vii togliere à fe jtef- 
fo il Variamento la direttione delle cofe, e t Imperio dell' armi confidarlo ad vno/he 
béche filmato fedele t era huomo però,cl>e vuol dir poffibilc à muouerfi all'aura d'vna 
pajjione , ò d'vna ambii ione ;deltberò alla fine dipartire da Londra, come fece , oc- L'Effe* par 
compagnato per lungo [patio di ttrada da tutte l'ordinante della Ctttà , & da molto te da Lon^ 
popolo che lo accomoagnaua con benedittioni , e voti. In due giorni fi trouò à Tfyr- dra . 
tampton , che diftino pianga farmi alle fue genti che da tutte le parti erano conuo- 
cate, & perciò di; fi anco , che vi andò il Generale della Canalleria. Era il Capo 
della fua armata di qutndeci mila fanti , tre mila* cinquecento caualli , & mille, e 
dttcento dragoni , tutta buona gente . Haueuaegli commifjioni dal Variamento di 
accodar fi al Rè , CT ' pefentargjivrìbumile mfianTg. , che voleffe prontamente ri- 
tornare à Londra , & permettere che quelli , che il Variamento pretendeua delin- 
quenti , foffero fottopofii algittditio , e trattati in conformità dette difpofitioni delle 
leggi della Corona. 

fu oppmione di molti > che le infian%e fatte dal Variamento , e publicate al Con- 
te di Elfzx di andare à combattere ,&pt efentare quefia dimanda al Rèfoffe vn'ar. 
tificio per incannare i popoli , mà che elfettiuamente l'ordine f egreto foffe di andar fi 
àponerc vicino al Rè , non combatterlo, ne accettar Battaglia, mà andar temporeg • 
giando per diflruggere il danaro Regio , & confumargli con le dimore l'efferato , ò 
facendogli perdere la patienra , ridurlo ad ogni accomodamento, &lo canauano 
dal fatto che fegm , perche l'Effexd punto temporeggiatta , come vedremo . Forfì 
fu vero , mà non pero credibile , diffe il Voeta , perche ninna ruggine confuma tanto 
l'acciaro quanto h dimora ottiofa di vn efiercnojiò farebbe flato penfiere da faldato 
Mandar trattenendo con qualche faccioncella , non è tanto male , mà il ricufare vna 
Battaglia è il peggio d'ogni male , perche fi perde di riputatane , che facquifta mol- 
tiplicata rinimico , fe le forfè fono eguali, e tanto più fe maggiori, E ben credibile , 
effe il Conte , ò non fi tenere tanto fteura la vittoria , ò fi couaffe qualche altro pen- 
fiero nel feno , à cui giouaffero quefle dimore , che però adunato Cefferàto , e data la 
moftra, diede parte à Londra dello flato delle cofe, e dimandò cento mila lire fterline 
per prouedere à i Infogni . & fpefe dell'armata dichiarando apertamente , chefen^a 
queflo pronto danaro , & fenile proni fioni quotidiane per l'armata, non patena 
MMotterfi di paffo , e li farebbe molto diffìcile il tener quella geHte,che non (i sbandaf- 
fe per tornare alle proprie cafe à pronederfi il vitto ;rtcordauagli che non è facile Ugo 
net tiare vno effercito compoflo d'vna folanathne, & non ben fodis fatto , & fenica 
pericolo d'ammuttnantento , mafftme battendo poco diflante vn'effercho Regio, à cui 
potata ricorrere ognt faldato, & effer ben viflo, e tanto più che non banea feco tutta 
quella autborità, >cbe tiene riuerente ali 'obedicn^avi \' efferato . n 

Hatteua il Conte lafettimana ch'era partito , ch'era ^antecedente , portato feco ti p"^ '°- 
danaro per dare la pag i di vntnefe a tutto l'effercito , & però quefia dimanda cofi controT'Ef' 
grafi le pofe in ptn fiero il Variamento , // quale incominciò a mormorare , non chea f eXm 
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dubitare di qualche ftrano penfiero, mà questo non era tempo di moflrar ifofpetti&e 
le ^elofte, ne [contentarlo , che però conuemero dimandarli il danaro» onde ri cor fero 
aliolito fonte della Città di Londra per mono mpreftito. Faceuafi conto che di già il 
Spera ccccf Parlamento fpendeffe quindeci mila lire fterline algiorno ,fpefa cofi grande , ch'era 
fma del Pac imponibile à creder ^he fi potere tirar troppo in lungo laguerra,fe due confidcratiom 
lamento . non baneflero fomentata oflination e del Variamento , del popolo di Londra , CT del 
Vaefe adibente . L'affetto prefo al Calimi ifmo , della cui feccia crono imbriachi, & 
il timore che perduta quella guerra , il Rù ne tagliale infieme conlafpada tutti i 
priuilcgtj ,ciriti, <? riportale la fede Catholica in Inghiltena abolendo affatto il 
Variamento , & volere viucrc non folo come Rè hercdit.irio , via con titolo di con- 
qniflatore . Qucfle erano le due riti , che efprimeuano ognifoflan%a , connettendola 



in oro 



// Rè che mal volonticri veniua all'armi , ancora che modeflamente riprefo dalla 
^biltà, dalle militie, mà più da i Vrcncipi Kljpoti , nel medcfimo tempo, che andò 
à dar moflra in jlrbi alla gente > che non cccedeua tre mila caualli, mà beniffmo ar- 
mati,come era qttafi tutta vna mafja di r Hobiltà,& fette mila fanti,oltre che pure fi 
vedeua inferiore di forare olii Varlamentani,& bramaua di haucr tempo di aumen- 
tar le truppe ,rifpedì pur anche vn' altro GeutiChnomo à Londra con linone infiammi 
Nuoua i il- chc ft ycm fl e à conferenza d accordo , poi che fperaua , che trattando con minor nu- 
jft"? p*\ mero di parlamentarif deputati ,gli hauerebbe più facilmente ò conmiti , ò perfuaft. 
ni "-co vana ; ' Ll mn ri P 0Yt0 ne meno 1 ue fli P' !{ f^orcuole rifpofla della precedente repctita con 
diuerfe parole la mcdefima fotlamta. Viegar lo fiendarlo , dif armare , fottoponcre i 
delinquenti al giuditio, andò, r à Londra,afcoltar i configli del Variamento^ ioè obbe- 
dirlo voleano dire, & efierc honorato poi come Rè,ma Rè di nome . 
. • 1 • // Variamento in tanto vedendo le difficoltà di mttouerfi il fuo Generale , & <tal- 
mitra tali" *™ P arte la intollerabile, fpefa delL'efj'ercito,confideraua,chc oltre al danaro,fora be- 
li k x . ne di fódisfar t'&j'cx con la facoltà d'i trattarci cochiuder pace con il Rè, ma perche 
i maligni fupcranano li voglio fi del ben commune,vi aggiunfao vna riferua di condi- 
tone tche diflrnggeua tutta la maffa buona , chc per qisalfi voglia accordo rifcruafj'e 
di non perdonare à quaranta da dominar fi,ib' erano li prencipali,& li più cari al Rè, 
(tncramgliaj che non dicefjero cento pei fare il numero dell 'Ecatomba di cento vitti- 
me da facrifìcare al loro (degno , e fucchiarne il f angue dell'heredità )f apendo adun- 
que che non hauerebbe dati quefli, al loro furore,vi pofero qucfla conditione diflrut- 
tiua,ptr darc,come è in prouerbio,vn pomo rofio in mano al Gencrale,à cuifpedirono 
due l'oro deputati con qucfli ordini , & con la iflruttionc de i modi di trattare con il 
Rè,mà fopra tutto di venire alla guerra quanto prima nonfo(Je luogo alla pace , ben 
diffhche trattauano cofloro il Generale da fàciullo con darli vn pomo nelle mani, poi 
i he infofpettiti delle fuc att ioni gli diedero quindeci Varlamcntarù per Configlicri , 
acciò che con la pluralità de i voti loro tutte le cofe fi faceffero,ne il Generale oltre il 
voler di quefli potcf\e cofa vcruna.\iuna cofa è più nimica ali 'armi,che la RepublU 
e a in campo/) Jia „JriJlutratica,ò Oligarchie a, ma ci vuole la Monarchia affiflita ben 
sì dal Confeglio,cioc voce con fui tutu fe richiejla, non delibcratiua mai;à quefli Confi- 
giuri però per cohoncflare la facoltà riflretta al generale furono afjignate à ciambe- 
llano vna carica nell'efferato . 

Fatta la Rafj'egna in A» hi delle fue genti il Rè , diede vna feorfa nella Vrouincia 
di Stanford, mentre che afpettaiu la rifpofla del mandato à Londra, non folo per ac- 
cettar quei popoli ad te ere fiere la fua armata , ma per più renderli cojianti al fuo 
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partito, di là girò nella Pallia per lo ftefio fine , & per auere da quei popoli la ficu. 
rtJTe , che in ogni cafo di anucrfità di fortuna ooteffe colà ncourarfi infieme co'fuoi 
feguaci,come inpaefc fortc,<T ficuro.Quci pocbi,chefeco furono in quello giro, ch'ei G»n(igl;> 
fece àgran pafji, con fidcrate quelle circofpettioni , che eccedeuano vn poco i termini fcgrcco 
della prudcn%a(che è vu'occhto non fen%a umore , mànon thnido)fapendo che ti va- to al Re . 
cibamento dei capo fà trabellare U piedeprefero à partito di configliarlo , che in ve- 
ce di tentar la fortuna di vna Battaglia tanto incerta, mafjime con lo fuantaggio del 
numero dell'efferato foffe bene, che fi accomandale alle voglie , benché inique , del 
Variamento , ò ritornato al Solio abbandonato di Londra fperajje nel benefìcio del 
tcinpo,e nella matafione delle cofe,che di necejfuà vna volta, ò l'altra fi cangiano,®" 
fi alterano, & quanto àjiioifanoriti,& amicali poteua in tempo Itcentiare, chepaf- 
fato in mare ft ponegero in faltto,Cr cfjo poi paffuta la furia , difciolto il Tarlamcnto, 
che non farebbe eterno gli basterebbe ritornati in natia del Regnomon dif piacque à 
Configlio al Rè, ma difje] che bifognaua attendere la rifpofla del Variamento effendo 
molto più bonoratc ie conditiom da lui pr'jpojleir nomato pofeia all'effercitog? fubo- 
dorato queflo pen fiero da i liobili , fu aborrito inguifa , che pacato all'orecchio 
del Rè il fenfo comune , determinò di allontanacene adatto , & raccomandar fi alla 
fortuna. 

Giunto £ ventinone di Settembre aWcffercito parlò con eftrema corte fia à tutti n a ^ • 
moflrando la confidenza, che baueua in quelle forfè, e nella fede il: quelle fquadve , m cnro° n v 
lancceffitàdi combattere per la Religione degli Uni ^iuglicana contaminata da ziutzmèto 
Varie fette di beretici , perii Rè loro contro traditori della Corona , & per le antiche ÌLI Re air- 
leggi fporcate da tiranniche detcrminattoni di gente , che fi era vfurpata l'authorità dicroto.. 
fopra le buone conftitutioni , & fopra il Rè datogli da Dio . Trometteuagli incontro 
con voto publico di mantenere con tutte le forfè la flcffa Religione +4nglicana,di vi - 
uereje morire in eJfa y gonernare lo Stato con le medejime leggi del Rcgno,e conferita- 
re a ciafeheduno de'juoi fudditi la libertà,& la proprietà de i loro beni,& di mante- 
nere ligiufti prixitegu , prcrogatiue del Variamento , & di continouar Ugouerno 
dello Stato con lv medefime leggi follie muiolabilmcnte ofjernare Coltre à che ba- 
ueua confentito nel prefents Variamento. 

Fatto queflo giuramento cercò che le miUtie altresì ne facefierovn* altro t perii 
fieffifini,& per la difefa del Rè, come ciafeheduno fere. 

lo non sòdome ben s'intendejfe il Rè queflo fuo voto , & giuramento miflo di pro- 
mcffefrà di loro contrarie , poiclx volendo la Religione Inglefc , & le leggi del Re- 
gno.voleua per necej fuà li Vefconi, & la Seffione loro in Variamento, volendo le 
leggi alle quali baueua affentito nel prefente Variamento , non li voleua più in Var- 
iamento aie merauigliano poi fe Dio,c'hà l'occhio retto,ga]liga quei voti,cbe non con 
fmeerità di cuore, ne per giuftitia fi ^tnno,ma per mero fine del mondo,qual era Cvlti 
ma parte d:l voto di quello Rè,ch'era fatta per grattar l'orccchio,come dice il volgo, 
dei Varlamentarij, & moflrarfi procliue.Lofcherfar congl huomini è pcrmeffo,<2r è 
Confucio de i Vrencipi , peri he fono i padroni de i fudditi , ma con Dio è delitto di le fa 
Maejlà,cbega(liga poi le Maejià per conferuare la propria Maeflà,chc è l'honor fuo, 
& il fuo ^clo. La s ;i 

Se Londra contnbuina con tanto dtfpcndm,come habbiamo,veduto,& fe gli adhe- accorda ^ 
remi fi femiuano granati da tanta iombutionc,ben prejlo fentirouo vn giubilo per la Chiefc eoa 
maggior p: rte , che gli foili uò Cmim (fendo pervenuti in L andrà alcuni Comiffarif Plnghiltcr- 
ScoTgefì an inuijo nella ditemmatione divnnrc IcCbtefe dell'vno , & dell'altro ra. 

C Re- 



Digitized by Google 



9 8 Hiftoria delle Guerre 

Regno nc'fenfi Turitani materia , che ..fflifje li Trotetlanti di doppio pefo , ondepa- 
1 1 Par a me- rendo loro,fecondo le ciarle de i Tredicanti Caluini,che Dio portaffe la c atifa del Ta- 
to follccita, ritanifmo,r eiterarono le inftamp ail'Effex di venire alla fine di tante lunghe7ge,CT 
c he fi coni- cimentar vna volta l'armi con U Rè,promettendofi,che anche da quefla parte nafte- 
batta . ria profanità', <«r perche ben fi accorgeva quello Generale,che la fua dimora gli par- 
torita ,o preparava molto danno, poiché giornalmete crefceuano le truppe Regie , la- 
fciò pur vna volta il quartiero tanto tempo tenuto tnfruttuofo, <2T fi auanTg con ani- 
mo d'impedire maggiore vnione , & con terrore delle pene vietare allifudditi toc- 
Perdita dei CO rrere , & affé ntir e al? invigorire delle for'Te Reali. Marciava l Effe x,& pervia 
Parlamenta r j ce „c alcuni Reggimenti,che l'attédevano,co i quali continuò il viaggio verfo Vficr 
11 j* non più di venti miglia lontana dal quartiero Reale, & pia^e farmi di Sirorberì , 

& perche per altra flrada fi incaminaua allafleffapiaifrailBarondiSè , vnodei 
capi Tarlamentartj^on quattro mila huomini con animo diforprenderuiilColonello 
Birone,qucjli da buone fpte,che teneua , auuifetone in tempo , fi era preparato a refi- 
Jlergli, e nello ttejfo tempo haueua auuifato con prieghiil Trine ipe Roberto , che af- 
frettale à quella volta buon neruo di Cauallcria per appoggiarlo. Attaccata adun- 
que la mifchia,il Dirone fi portò con tanto cuore , che fojlcnne quel primo empito fin 
che arriuò il Trencipe di fianco , il quale vrtando ne i Tarlamentaru con furia , gli 
sbaragliò coft bene che furono doppio la perdita di ottocento, che lafciarono sù la Ca- 
L'EflVx di- pagna,coflretttà fuggire à tutto corfe Birohe , & liTrencipi, ferito Mauritiolie- 
manda rin- uemente in vna mano,dcterminarono dilafciar quella pia7^a,che non erra fotte ba- 
ror*zial Par uendointefo , che vi fi avvampavano in gran numero li Tarlamcntarij dell 'Effex , il 
lamento nua [ e avvisò il Tarlamento della fua moffa, & fece infiamma ctvn rinfom di fei mi- 
Il Parlarne- ' 




fuonL. ■ 

ma era cafsa di doppio fuono , poi che chiedena foldo,e faldato ; ne baflauano li prie- 
vbi de i Tredicanti à raccorli fe non vip collegavano l: violen^eTarlamcntarie » 
che neceff italiano allo sborfo, & all'cffibithne degli argenti , & perche il popolo è 
vn animale non fenica ragione affomigliato olla pecora , che fi lafcia facilmente gui- 
dar e,c credere alle apparempe,fece il Tarlamento flampare la fupplica,che non doue 
A rtificf j del lu ii Conte Onerale prefentare al Rè tutta ripiena di Lifcio del ielo di conferuare i 
Parlamelo . pòp 0 // ,/a Religione, alla Tatria la libertà, alla givftitia le antiche prerogative , <T 
ai Rè lofplendore deWanticagrande-^a. Cojì dauano belle carte flampate per rice- 
vere argenti da improntare. Bramofo il Tarlamento nello fleffo tempo di togliere al 
Rè l'afjifien^e al piùchepoteua pnblicòvn \ ampio perdono all 'i Tarlamentartf non 
anche proferiti, & che erano andati ad affìjtere al Rè ,fe nello fpatio di dicci giorni 
fofjero tornati allefeffioni loro,il t he pur anche era vna dimojbrationedt affetto pie 
tofoper tanto più mfinovarfincgli animi del popolo di operare con ogni circofpet- 
II Parlarne- tionc caritativa . Et perche era flato ragguagliato il Tarlamento , clje la Corte di 
to teme del trancia haueua conceffo alla Regina il npatriure,fofpettarono quelli della affemblea 
la Francia. ( \ )e qneflofofc vn preludio di volere fon lefor^e ajfiftere alla cavfa del Rè , C> in 
tanto ponerc al coperto de i Cigli d'oro la Regina ; materia , ò fofopetto che non poco 
turbo quegli animi che però deliberarono difpedire à quella Corte il Signor d'Ogger 
" per far credere che il Tarlamento era mclinatiffimo àgli ìntcreffi della Francia, CJ" 
cofi divertirne ogiufmijìra delibcrationc per effi , màqncflo negotio non è di cvO'-z 
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hifloria, <? però mene poffo al h: -b , che raccomandate le cofe dell'eff:rcito al 
J^ipute Trencipe Roberto,acciò the temporeggtaffc tanto che giungeffir) più truppe 
di rinforzo, & che egli terminale la vijtta delle Tmàncie,e Citta, dalle qu.i'.i fpc- 
raua fedc,e foccorfo, transfer ito fi adunque à yergont afon t Città della cui fede baitea Vcrgonta- 
ragjone di temere per effere tutta Calrtmajeitò l'armi d tutti li Cittadini, inaiandole fon difar- 
aljuo campo, V conpromefja cìje fe abbandonalo la Set to abbracciata, e tornaf- mato dal 
fero alla crcdcn%$ amicargli batterebbe reflitmte fai mt,& gratificati d'ogni gratia Re . 
c'baucffero ragioneuolmente richiefla, E da Trencipe accorto l'offender con buone 7 
piVrole,c con l'homo delle fperanxe procurar diprender i cuori alienati ; indi paffo à 
Chieder Città verfo il more,ouefù con ogni prontezza di offequio, Cr di obbedtcnyi 
rie e u ut o ,poi ben prefloritornò à fuoi quartieri di Stfjosberì , doue trouò il Trencipe 
Roberto pronto allo attaccarla Battagliale ne hatteffe potuto difponer il nemko,ò d PcnGcrI 
f affario S alterna £ gettar fi verfo Londra hauendo ferma credenia,chevna Città di del Prcncì- 
gran popolo, fio facile ò concepir timore , & fouuerfionc, fe vi (tono dentro partiali, pc Robcr- 
come ben fapeua che vi erano molti del partito Reale , ma che fen%a il calore di vn' to . 
armata al fianco non fi farei/bone mofjiy fapeua in oltreché il ferpe non fi vecide più 
facilm ente, che per cote ndone il Capo > ne cofa più gi'inuigortua l'animo A quefto de- 
liberatane , che il J opere , che nei!' armata nimica fi viueuocon diffenftom ,che non Diflcnfiom 
poteua efjere di meno perla tmpatien%a del morfo mpoflo con ti configlio all'Effex, ncU'eflercj- 
& per l a inefperien^a militare di quei coXliglicri>c{ì'endo proprio dell'ignorante del- to P a " arac » 
l'armi , fegli accadde il comandare , perfuaderfi , i he le proprie oppinioni fìano le tano * 
buone, Ù" di voler dtmofirare la pr opria autorità con il foììenerle anche m faccia di 
(hi bene intende . Ttynfù maifocietà, benché ptcciola,non che esercito fen%a foia, 
ò di mal talento , & però battendo il Trencipe conferito co'l Rè, arconti Confìglieri 
quefto pen fiero di poffare à Londra, ben prefio nefit auuifato il Tarlamento , Que(la B Parlarne. 
è vna delle cagioni , che la guerra vuole vn folocapo fen^o lingua , e con molto fen- 10 é accula- 
no ; Jl Tarlamento adunque timido, dr delle riffolutioni Reali, e delle mut ottoni del 5? de ; f™: 
popolo angariato contìnouamente da contributtoZh& da ingluftitie t cbe ben lo cono*- * 
fceuano, cofi diede à quelle prouifioni, che fttmò più conueneuoli .Tofero quartieri . 
dinwnerofa foldatefco olle venute della Città * lejlrade principali di dentro furono d j^ fa ™ on _ 
haricate , & l'imboccature Fermate di catene ; gli\Apprenikt > ò Garroni furono dra t 
commandati àftar pronti ad ogni tocco dì caj]a,ò di campana,& 'in tanto fi ammae- 
flrafsero nell'vfo deWarmifotto i loro Capi ; alle Trouincie vicine fi mandò ordine j/Effex 
ehe come fedeli erano al Tarlamento, coft flefterom armi per non lafciat -pafsare l man da à 
Kcalifii . VEfsex poi, che alloggaua in yfler , mentre follecitauatvnione de i Reg- trattare col 
ghnenti in varij luoghi a qycartierati $fpedì al Rè vn' araldo ,■ che gli rapprefentò di Ré . 
batter ordine rai Tarlamento di prefentargli vna" domani* ,elo Jupplicò di conce- 
derli fic/tro l'acce} r so conia confetta di dovuti oflaggi ,dif piacque al Rè quella di- 
mondo , e m ijfime nella parte di oflaggi ,ondc >rijpofe che batterebbe vditofempre 
eoo grato orecchio ognipropofla del Tarlamento , ma non Sbatterebbe vdita mai 
dalla bocca di vn traditore', 

Quella nfptfla fù grane , & da RjS, mà fono in dubbio fe conueneUoie à Capitano" ^'(P 0 ^ 4 
à'efsenito (che nel campo armato cede tal Volta la Maeftà Reale aW intere fse dell* dcl • 
minia) l'afcoltire vii traditore può efseregra beneficio ,per che chibà tradito il ve- 
ro Trencipe } pìiò ber/anche naiitri'apoflicciojl chiuder l'orcechio al penitente non è 
benej'ofcehar vn nimico, che nùnhauetta voluto combattere con rauant aggio , & t 
banca doto temidi fùrtificarfi*fdytbbono fiate tutte cagjoni da ponderare primo 
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the dar queffa rifpofia , ma(fime(come dico) che il volto Reale è coperto da'la vifir 
II Parlami- ra armata. Diede fubito l'Effex ragguaglio al Variamento di qtteflo richiedendo 
to comari*- preci fa inftr unione ,come gouernarfi ; mimo certo che non fentimi bene con il confi- 
da , che fi _j |0 difiinatoli , // Variamento fi esacerbò à quefta relatione, e rifpofe al Conte, che 
c ornbaru . ^ g 0ue majje con l'armi, poi che era efclufa la Lue Ila , & in conformità de gli ritimi 
ordini inaiatili, aflringeffe U Rè alle f odi sjatt ioni del Variamento. Il comandar 
la Battaglia è facile à chi non hà veduta la faccia dell'inimico , e non sà quale fu 
il pregiuditio di vna perdita della giornata ; conofceua bene l'Effex qual polfiy 
, haucfjt alla mano, le per coffe rkeuute eram fpccchi della debolezza ,& mefpe- 
R«tta di fienja de* fuoi , fapeua che non il numem , mà il valore fa gli efferati , fapeu* 
alcuni Par- c ^ c l'ardii <f yn Capitano accreditato è l o fpirito delle [quadre , & però non volle 
lamcutarij . yen j re all'armi con chi non hauea a pena raf cingala lafpada dalle (etite date al Rèi. 

& mentre fi aita egli in quello pen fiero, Coecafione portò che mille Dragoni fuoi s'in- 
contrarono nella Cauallcria del Vrencipe Roberto, cheli disfece recidendone la. 
maggior parte oltre li fatti > che fi faluarono fuggendo- . 
Iorch fi ac. y na fattoria di materia che nonfuccede tutta in vn luogo, no può tratta fi fe non* 
J?I Ja con l afa. indo tal'hora vn fenticro per feorrere all'altro- . H.iueuano in queflo mentre li 
U Parlarne- ^ • m ilitie Varlamentarie nella Vrouincia di lorch , & il Conte di Coinber- 
Ur ' J " land communemente accordato di reflituirt à quella Vrouincia la quiete con vna 
buona neutralità ; li fini de i Varlamentarij altro non erano Siati , che di togliere al 
Rè vna Vrouincia la più confidente > & ricca , fperando <f inuitar l'altre aàlmenti 
alle fhfjó partito , ad abbracciar* Ut mede/ima quiete, V indebolire affatto t Regij. 
Il fine dtComberland era fiato di indurre li fleffi Capi Varlamentarij à difapproua- 
re , come haueuàno fattogli atti del Variamento , & cofi guadagnare ananuggia 
ti Parlarne- a n e ra g loni del Rè . Rifaputi quefli accordi dai Variamento, non li volle ratificare , 
io ripudia., fumando (o/ierchu off cfa,che U fuoi mmifiririprouaffero li decreti di vn Varlamen- 
waccordo » fQ ^ Qn ^ e ^ con t e »tarono di lafciar quella Vrouincia nella parrialità del Rè , che 
irritate le fiie opinioni^ A queflo fine mandarono àfignificare àifuoi,che defifleffero- 
dati 'accordato, CT per poterli fofientarc gli inmaronoper mare ben tre mila huomi- 
ni, che difendeffero più vigoroj àmente le parti Varlamentarie . 

Mi trono in mare, onde mi è facile di vedere , mentre che quefli veleggiano verfo 
lorch, il Vìcearmxr aglio Varlamentano verfo "Hrucaflel , che arefla dite naui del 
Règole forre mxritime cheglierano reftateifermò egli pur anche vn'altra nauc y cbe 
mandata di Olanda dalla Regina al Rè con armi^munitiom, & centocinquanta 0 fi- 
dali da guerra , non potè approdare ferrea dar nella, rete , ve tenerfi in mare , che Ui 
fpingcuaà terra . Furono gli officiali condotti prigioni à LoitMra . 

Furono anche rìtroiuxe lettere, che manifefiarono,cbt H Vrencipe di Oranges fa- 
ti Pàrlàmc- nonna le parti del RèfiT banca pronte altre munitionij? armi per inmarli;onde ne 
fi duole del fece ilVarlamento querimonia con li Stati delle Vrouincie vnite , dicendo però c/v 
Prcncipt wm fiimauano che il publico ne haneffe fi ien qjjy & à fine di perfuadcrc l'Olanda ad 
di Oranges impedire qitefli foccorfi , due ragioni portauano . Vrima gli aiuti dati dall' Inghil- 
eon-li Srati terra olii Statine i loro maggiori bifogni ,CT poi l'in terefje della Religione, ch'era 



iiOianda 



fird di loro comuni in Caluino . olì quanto incanna gli animi noftri la pafìonc Ifape- 
ttanolaflrcttcz&t dell' Oranges co il Rè,& fi dolevano che loaiirtaf\c,fapeuano che 
non il Variami to,mà la Regtm Elifabctta hauea d.iti li foccorfi più iu riguardo dei- 
laCafa àiOsa.igcs y cbe della nafeeme Repnblica, di cui era AutborelafUff* Cafa, 
0» voJcJhvmattribHÌre àfefieffi.U beneficio, acciò che rido ndaffe cotro quella Cors- 
iti* 
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na, Ch'egli banca fatti ,& effi cercavano di opprimere, màflhno che voleffero tacita- 
mente dire , che effi doueuano effere gli aiutati , come invitatori olii Stati di Olanda 
nello fcuotere il giogo Regale* toner i fondamenti di vna Repnblicaìragione che vo- 
leuano che fbjfe intefa fen%a dirla, C però parlavano di quella vrgen%a, che racco- 
mandavano . In fatti quella congregatone incominciava à veflirjigli animi altvfo 
di Trencipejparlar in vn modo per ejfer intcfo in vri altro . Malafciamo le conftde- 
rationi , à evi vola anche fenza mio confenfo la penna vogliofa dimoflrare ifìni del- 
. l'hiftorico . Vtile à chi domma,& accortezza à chi lcggc,& andiamo à -vedere à chi 
fi pongano tarmi Civili delle parti . . « % 

Marciava il Rè verfo Londra doppo t bavere fatta cvniare molta moneta con or- CI ^ vcr * Q * 
genraria datali da fvdditi , & tolta tn parte d contumaci , nella quale flava {colpito Loodra . 
K da vna parte exurgat Deus, & diflìpentur inimici cius , & dalt altra prò Reli- fà batter 
gionc , & Parlamento , & marciava con dodect mila , & fei cento fanti , tre mila moneta có 
cavalli , & due mila , & ottocento Dragoni , & conduceva i Z.peTgi di eannone; à gli argenti 
quefìo efferato poi doueuano per flraia vnirfi due mila di Vatlia , che gli dava il donatili. 
Marchefe di Erford,& altrettanti del Conte di Mbì marciava in battaglia fempre, 
& però à picc iole giornate, perche fapeva di non hauer molto lontano l'esercito del* 
tEffex . Riposò due giorni à ruoftanton per rifiorare ifuoi , & per affettare quei di 
Vallia^i poi à zgÀi Ottobre ripigliò il camino per ejjere à Meridiafchierato adun- 
que , come fdeua , l 'efferato prima di muoverlo volle con erudita , e breuc oratione 
ricordare à tutti la caufa à che fi acciugata, e che gli banca fatte veftir tarmi , to» 
fintata contumacia di coloro,che reftdeuano nelle Camere delTarlamento^tmbitio- Parla all'e- 
fi di dominare , e conculcare la Regia autorità, ma più d'ogni altra cofa la Religione fcrcito . 
Troteflante , e jouuertire le leggi tutte del Regno , contro tali inimici douerftvfar 
tarmi, come nhnici della Religione , della Tatria,e delle leggi. Inimici non mai po- 
tuti ricondurre nel dritto fentiero con le ammonitioni,con leprqfeftejon le fodisfat- 
tìoni,<T con tanti reiterati prieghi,ondc refiar folo per falvte delgiufto tvfo di quel- 
la fpada,che Dio pone nelle mani de i Rè pet valer jene in qvefli vltimi cafuhia per- 
che lo fleffo Dio nonfauorifcegliempij, ancora che trattino caufa giufta, gli esorta- 
va à mondare ifuoi cuori, a vivere in gratta di Dio per vincer più con la innocenza, 
che con la fpada , aflencre le lingve dalla be[lemmia,il più deteftabile dei vitti y dal- 
le difcordie,corrvtela de gli cjferciti,dalle lafcivie^mmonditia dell' anima, e debolez- 
za de i corpi , e dalle rapine offefa degli innocenti , che perògfi imponeva taftenerfi 
dal depredare le cafe de i Catholici infino à tanto , che non fonerò giudicati Rei , V 
de iproteflanti,comeloro fratelli . Ver che cofi facendo farebbono protetti da Dio > 
& farebbono conofeer vane le impofiure de i loro nimict , 

Haveva pochi giorni prima il Conte di Effex anvifato per corrieroilVarlamen- 
t o della moffa del Rè, (Tebe egli dittifo il fuo efsercito in tré corpi ftaua ne i pojti op- "" a l ' ^ ar * 
portuni per impedirgli tauuan^arfi à Londra, & che per ragione di moto d'efserci- IS^^q 
to Jarebbe fiato anche tré giorni à trouarfi vicinigli *ni agli altri,& però de fiderà- dc j |. c fl- e ' r . . 
ita glt ordini più prectft da loro,come gotta narfu Efsere l 'ejsercito Tarlamentario di CI to _ 
dodeci mila, & ottocento fanti in f edici Reggimenti, due mila, CT cinquecento \\ Parlamf- 
caualli , <3" alcune compagnie di Br agoni , & perciò gli addimandana migliori rin- ro non mv 
forzi . // Tarlamentojbe non hauea malfatto per t addietro , che follecftar à Bat- più il com - 
taglia, faputo la flato delie cofe, incominciò à penfare, che vna perdita poteva battete, 
darli perduta affatto tutta la caufa ', O" però non. afsentuta al fatto d'jrnù . è pro- 
prio della confeienza lefa il timore , fc bene della prudenza il non commeter femore 
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algiuditio della [paia, la fomma delle cofe.Scriffe adunque al Conte , che non y olen- 
do riceucre dalle fue mani la fcrittura il Rèjla mandale per ter^a perfona.Cofi effe- 
V<ì il Conte >mà rie u follo il Règia fath di fcritture,conojc tutele ^irtificij per tirar in 
ìuvgo. 

Progre fli Conduceua la vanguardia Regia il Trenctpe Roberto , che di pajfaggio fi refe pa- 
de i Regij. drone della Città di Ckimonfter, ancoraché preftdiata da quattro mila Varlamenta- 
rij , che fipofero'm fuga al folo nome diquefloVrencipe più fortunato foldatom 
Inghilterra di quello che foffe flato in Germania , onde è ben vero quello ch'èin 
prouerbio , che la varietà de i Climi varia la fortuna , ne pare che vi diventa la 
dottrina della verità , che diede configlio di abbandonar la Città perfecutrice ; fha- 
ue< tolto à quei fuggititi ti bagaglio fu poco in confiderattone dt quattro pe^i di 
cannone , che vi guadagnò , de i quali haueua bifogno l'ejfercito Reale , ruppe al- 
tri fi alcuno altre truppe nimiche per viainouelle tutte che fpauentarono egualmen- 



. . . te il Vat lamento , & il popolo di Londra , il quale non hauendo meigo termine in 
Londn te a ^ cuna co f a ptfiòbw fubito dall' in f olendo, al tremore , ne folo cadde in quefla viltà 
ine del Ré" il popolosa pur anche dodeci Capitani rafjignarono le cariche loro ; onde ben fi co- 
' nojce, che fe improutfafofj'c Hata la comparfa del Rè fatto quelle mura , barn ebbe 
Arti del Par v * nt0 con Infoia arma intrinfeca del timore di coloro . Mà il Variamento fatto cuo- 
l iincto per rt ' dalla viltà , tratte le forze dalla fiacchezza , cominciò à perfnadere in altri 
forteti* re il quell'ardire, che era morto in ejjo, effortauano effi alla difefa della Città , diceua- 
pupolo. no , chela fama è fempre maggiore del vero , che il Conte loro Generale era alle 
fpalledelRè , che lo hauerebbe colto fra le mura , & ilfuo ejjercito fa vn popolo 
numenfo, Z? le fquadreùiù valorofe , onde il Rè per neceffità douea perire fufjo cato 
dalla moltitudine ìnon che vinto dal valore; Quindi fapcndo quanto haneuano fem- 
pre operate le fi ampc, diedero fuori vn manifejto infarcinato frettolof amente: negli 
fu difficile il rie correre all'armi vfate della maledicewza per far odiofo il Rè , e fem- 
pre rinouando i òretcfh efficaci della Religione ch'è il più ponente à commouere, mo- 
flrauano in quella fchttura^ualifarebbono fiati li modi delgouerno Regio,s'haueffe 
fupcrato , // che tutto verfaua nel deferiuere il ritorno della Rtligione Vontificia , 
& la dignità Clericale , con la fuppreffione de i mtmflrt , & Religione Vttritana. 
Quelle anime, (he fono fabbricate in Cielo alla rimembranza del debito verfo Dio , 
[prezzano ogni mtcrcjje terreno per moflr ar gli fi grate, & perche negli empij viue la 
pietà ingannata ncil'educatione , e da falfi perfuafori , perciò valeuaft nel discorrere 
co'Cittadmi ad ogni paffo di quefla commotwne il Variamento verfo quelli poi che 
non vedono più là,che le .cofe del fecolo, vfauano vn' altro tuono per fpauentarli dal- 
lo fpauento gli propoferoà con fidcr are, che il Rè era fatto nimico di quella Città , 
e haueua con l'ai mi difefa la publica caufa, egli haueua impedita la tirannide , C2r 
pero quando che non fi fofie difefa coraggiofcmcnte la Città,e mandate genti, da- 
nai o all'esercito per frenare il torrcn te della tirannide,che fi auan%ana verfo loro , 
hauerebbono prouato quanto jappia operar la vendetta delle filmate offefe , quanto 
Vagliono l'ire de i Rè,i he fi chiamano fprtTgati, prepar afferò dunque, ò le mani alla 
Proulficni dijeja.ò uorpi à riccuer lefpadejatte inimuhe.Comàdò poiché fojfero fatti prigioni 
c c I Parla- tuttl <!**clli,che ncuf afiero ai contribuire, Vrefe tutte le rendite dei Vefcoui , er del 
ti enro per CieiOymputatuhli di hauer pigliate t'armi contro il Varlamenio , cofi di tutte quelle 
ciftfa di Ló del Risappiti ondale al bifogno dell ' arviata;comandarono^he fi vnifj'evn 'altro corpo 
cUa di efitYato di dit a mila huomini fiotto il comando del Conte di Varuich fatto ritor- 

nai à Londra, cr vollero, che aiufii fifjcro pai te ordinante de i Borgbefi , V p.n tc 

di 
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di Contadi vicini . Mali Capitani battendo vdito , cb: qucjlanuoua armata doucua 
effere munta ben venti miglia fuori di Lmira,pcr impedire leffercito Regio , fino 
à tanto , chegiun^effe il Conte i' Efjcx co'lfuo > ricusarono in virtù de gli ordini 
della militia loro di vfeire delia Città , alla cui cttfodia erano folo tenti . Ts^h 
bafìò l'animo al Variamento di contradire à cofigiufta ripttlfa, ma trotti v:i' altro ri- 
picgo.Eleffe altri Capitani , che fubintrarono in \ luogo di q lelli , & gli fece ro com- 
minationi di rrattijjime pene , s'baucffero rie u fate ic cariche. jL tutti quelli , che t>'i> uanft 
ftimauanofofpctti di tener le parti Re«ie , Iettarono tarmi , <? le monete , ^di^ 1 ^ a jj ; 
nttouo gli ori , & gli argenti , che gli trottarono , e gli minacciarono la vita quei > Corpetti. 
c'baueffero ardito di non vnirfi al publico feruigioTarlamentario. Spedirono il Con- 
te di Tcmbrocbkf& altri alle Vrouincie vicine per tenerle in fede,?? raccoglier gen 
ti per fomimflrarle all'Efiex. Mmandarono mtlitie à Vmdfor per occupare vn pofìo 
facili pevilRèà trauagliar la Città , nonejfendone più di vinti mtjglia lontano. 
Ritirojfi intanto il Conte Generale in Vfier di doue frequentata le milioni de'corrie- l>c ^ 
ri al Variamento chiedendo nuoue gentil artigliarla da Campagna,poi che le piog- m3nc j a C t jn" 
gìe,guaflate le firade,rendeuano difficile la condotta della grojfa , mofiratia la ragio- f orz i. 
ne perche non attaccale il Rè,come fi defìderaua,poi che non potata fidarfi nel vaio 
te e meno della fede de ifuoi maffime de i Capi , emendo già da più <Cvna ifperiewra 
certo ,che lefue militi e jò timi de ,ò riuerenti verfo il Rè, fuggi uano dalle fpade mimi- 
che , <£T però Jlimaua meglio di fior sù la difefa ,&feà forte il Rè batte fie attaccato 
Conuentrì^ batterebbe foccorfo quanto per lui f off e Siato pofjibile. l^pn erano ifeufe ryr or< j; n j 
quelle deW Effe x di non poter fi fidar e de ifuoi , poiché gii tutto il Regno era diuifo dc j. '^ c J n Q 
in fattioni co fi particolari , che nelle Vrouincie medefime non dirò le ville, & le Cit- MK0 . 
tà,mà le contrade,?? le famiglie iSleffe fra di loro contendeuano con l'armi, non che 
con le ingiurie, altri per il Variamento , & altri per il Rè ; quelli per la coafeien^a 
feonfeientiata di Caluino,quefliperlaSchifmatica Anglicana.^tndanano per terrò 
juelli,che auidi dell'altrui hauere,abbuttin aitano le cafe,qucllide i Vrote\ianti,que 
Ili de i Vuritani,ancora che non hauefjèro altra legge, che L'iniqua del furto. L i Vro- ^ p fn _ 
uincia di Cornouaglia,che infino à queWhora fi era tenuta con il Variamento folleci- cia d j q qx "_ 
tata dalli fieffi Comminar ij Variarne 1 tarij, tutta fi rittolfe alle parti Regie, il chefùdi noua a 1 1 a fi 
grandiffìmo rilieuo, & per il fito , & per la qualità delle genti al Rè,p»i che raccolti dichiara per 
fatto le infegne fette mila huomini,fi pofe in fiato di difefa da qualunque tentati™ , il Rè . ■ 
che foffe fatto contro S.M.U Vrouincia di Jorcb anch'efja ricordeuole del primo fuo 
genio alle parti Regie,venne,folleuatajxlle mani con le truppe del Variamento^ prò Iorch iì lo 
}ligatele,cofirinfe gl'infelici auanzj con li Capi à ritirarti in Hul.*4pprodò pur anche fteffo . 
àVeacaflel felicemente vna natte Spedita d'Olanda dalla Regina con altre armi, 
munttioni, & danaro , onde pareua che fi potejfe fperare buon effito dcfttoi affari al 
Rè,che tutto intento all'opera, non perdonaua alle proprie incombente: 

licere feiutofi poi di forre FEffex , e folleci tato dal oifogno di rimediare al pefico- L'Effe* 
lo di Londra cafeai di fjier marciando dietro al Rè , il quale mutata la forma della farcia die- 
marcia diede la reti oguarda,come fatta più pericolofa, al Vrencipe Roberto, & con Uo al 
tìueflo ordine andò fino ad Edgeot^he è difiante 60. leghe da Londra $ non /limando 
bene di attacare alcun luogo per firada per non effere, come fi dice tri i calciai mu- 
nger che fe bene farebbe flato lo fleffo a Loàra, fperaua pero colà di trouar parte del 
popolo dfuofauore; oltre che auuanxandofi laftagione , non era tempo d'impegnar fi 
(otto vna piazza di minor rilieuo fihe l'imprefa di Londra Jui giunto intefe,cbc l'ar- 
mata armi: a cra;o.o itfiante,<& però fatto alto,fcbierò teflircitojome shauejjed 
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tombattere* difpofe la fera,ch'era il fecondo di T^ouembre, lefentineUe lontane, & 
le ronde de i caualliyche botteffero lefirade in tanto cheCeffercito ripofaffe; il giorno 
Battagliai feguente, ch'era à i tré, ma fecondo lo fide vecchio a' 2 3 . <fr Ottobre arriuò poco dop- 
iti, il Rè, Se po mezzogiorno in Battaglia d Conte d'Ejfex^bepofto il cannone incominciò d bat- 
ti Patlaraé- tere verfoCeffercito Reale, di doue Sua Maeftà fece [piccare vn'Haraldo per far pit- 
to ■ blicar ribelli tutti coloro , che feguitaffero le infegne deWEffex, e prometter il perdo- 
no à chi ne abbandonale il partito jna non fu queHi lafciato parlare ,e minacciatolo 
la vita y già fulminaua d Cannone y fi venne al fatto d'armi , ch'io non fiorò à deferiue- 
te minutamente bramofo di fpedirmene, bacerà il direbbe per vno feoncerto deWv- 
na parte della Caualleria del Rè,che volle inef pert amente *t contro gU ordini battu- 
ti perfeguitare li fugati dal Vrenc'tpt Roberto, nonfolo cadde in mano delli nimici lo> 
fi cn dardo Regio, ma lo Jiejfo Rè , che volle accorrere al luogo del difordine inueilito* 




éeì Rè » rij ricuperò lo ftendardo,& faluò il Rè^ì aàpottSU vittoriajbenche min ore di quel- 
lo che fora fiata ,fe ciascheduno houeffe offeruate lefue parti , & è certo che dalla 
qualità del combattere nel principio fi conobbe » ch'era per terminar la guerra tutta 
in quel giorno » 

Stendardo Morirono dalla parte del Rè -po.huomini,ferito,<&' prefo il Generale Landsè, 
Regio ricu- A Cornetto dello ftendardo Regia fu fatto prigione > mà con efirema bravura ricupe- 
pcrato « rato dal Capitano Srmt > & Jei (oliati > onde meritò di effere di poi fatto Caualliere 
della Banneretta dal Rè alla tefia deWeffercito doppo hauerio lodato. Il Conte di Ef- 
fex vi perdette tré mila foldati trà i quali il Conte di San Ciouanni , & molti altri 
prmcipalwltre à molti Cauallieri di confidcrationcyche furono fatti prigioni da' Re- 
pjt vi perdette ancora dodecioe'rji di Cannone , e tutto il bagaglio ► Durò la pugna, 
fino allA ofeurità della notte Jt ritirarono i Tarlaiacntarij à Kenton£r li Regu su la* 
vicina montagna , doue gli furono prefentati dodeci infegne di fanteria , & fediti di 
Caualleria * ligio: ,$o Jeguente il Rè più dolente di cofigt'an vittoria vfcitagli d'olle- 
maniache allegro della ricemta fecepublicarc il perdono à tutti quelli , che pentiti 
abbandonaJJ'eraUparttionimico ì & fcguijfcro quello del vero Rèi non volle però che 
7 »H rw * - {offe capace di quejta clemenza alcuno delli fei Varlamentarij da lui accufati. Mà 
v m * * & x wn VQ ^ eua confeS** 6 rebe la vittoria foffe fiata del Rè , perche non tenne il 
2 °h fc campo di Battaglia, & minorano di gran lunga il numero de'fuoi morti . Eraft egli 
ritirato in Voruich , doue trono mancarli più gente della perduta nella Battaglia ,. 
poiebeeffendoperfonedelVaefe > & pococufiodita dagli officiali nella furia delle 
Tlt Rèfiac-C 0, * &k n otteficffamoltiffimi federano tmiatìm^ IlRèfubito 
to Si i Loaf ec * *R*&arc l^ambarygu^doto da mille fanti , che ben prefio fi refero alla cle- 
4^ u men%adcl Rè y che dilàpafsò à Oxford, di doue fi accoftò à dicci miglia foli d Lon- 
dra* 

Ptouiliom Mà in tanto il Variamento tragitto da quefia rotta , andò penfando alti più [te uri 
del' Parla- rbncdijjl primo-dt i Quali fu dipublicare pocbijjtmo il danno riceuuto in campagna* 
«kucoìoaì- <T nemofirauano le lettere del Generale Effex toltrealla tefiificatione della prigio- 
- ' nia del General inimico Landsè:» con quell'apparente vcriftmile:che li Generali no» 
combattono ft non quando fi vedono qua fi che difperate le fuecofe;accrejceuano an- 
ehe U mmero^deimorti per Ixparte Regia , ne ciò loro baj kaua y che gafli^atiano li 
ditemi/latori dldUverità\acctàche non crefeeffe con la veia notitia H timore. Man- 
àmonaCo mmifjflrii àfar gente nelle Tfonincie vicine per trafinetterle aireflerciro* 
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& ^raccogliere ordinale per di fe fa della Città jLa quale baricarono afte frode prin- 
cipali, c pofcro molti corpi di guarda qua ,elà femmati per poterli ad ogni occafione 
bauer pronti facédoflar tutti i Borghefi armati, & le maggiori diligente furono alle 
bocche delle ftrade*he entrano alla piafza i & perche fi trouauano ne gli v Itimi Bar 
ghideUaCittd^H Duca di Lancaflrovltimo figlio del Rè , & laVrtnctpejfa Eli- 
fabetta fua foreUa, li fecero condurre in ma caf a prillata nel mergp della Città , di- 
cendo per cuftodirli dalle ingiurie ,ò del popolaccio irritato, ò dell'armi indi/crete , 
ma il fine verdadero fu per valertene di oflaggt contro il Rè , fefoffe venuto alla 
Città furio fo 9 à fine di cambiarli con le proprie vite. Inauuerten'ra in vero del Rè 
rr procurato di hauerli nelle mani prima , che publicarela fua moffa per 



LondraJUcorfero anche li Tarlamentarif alla folita canina di vn lungbijjimo ma- 
nifefio , che fi potea dire vna repetittone di quanto haueuano tante altre volte detto 
delli intereffi,& oppofitioni fatte al Rè* tutto fi concludeua in fperamg, & efforta- 
tioni- 

Haueua il Vrenctpe Roberto , capo della Vanguardia forprefi alcuni luoghi* fat- 
te fi pagar contrihutionijma non fi era voluto impegnare in cofe di rilieuo Jkccoftato ' \ 
queflo effercito à Londra , fi diede all'armi da tutte le par ti. Li V or lamentarti più fi- 
turi ne i Regij ptgni*be nel proprio ardire non fi pcrderono nelle operationijoniman- 
do quei Cittadim,fecero condurre à i corpi di guardia*)? erano nelle ftrade pericolofe 
il cannone»®" fpedirono ordine velociffimo al Conte di Effex à Varuich , eoe lafciata 
ogni altra cofa andaffe di gran paffo à difendere il cuore del Regno JEt fe prima haue- 
uano feuer amente effatte contributioni,aWhora vi fi pofero con tanto ardore* he tro. 
nata la negatiua di voler più contribuire in molti , fecero condurre nella Torre di 
Londra più di 6o.mcrcantt,& beneftanti . 

Aia tra quefiegr altre proto fioni popolari la Camera alta,c'haueua maggior fen- \\ parlane- 
no*fenfo della gente mediocre^ baffa,propofe,& decretò di mandare alcuni depu- to manda a 
tati per aprire La porta à nuotò trattati di accordotfnrefupponendofi di non tr onore il dimanda r 
Rè lontano due folitifuoij enfi ; & la Camera Bajja put modificata nelle fue pretew paflfrporto 
fioni per lo fiato delle cofe prefètti . Conti foto fine di guadagnar tempo da queflo & è P« 
trattato per meglio ponerfi in ordine&ffentì la Baffo à queflo propoflojir anco per no vn dc P*"a- 
parere inmica di quella pace*he è bramata da i popoli, ma no vollero prima inuiare j?:, « . 
U deputati*he baueffero mandato il Caualliere Kiuepeten à procurarne con H pafla.- 525 c 
porto taffenfo Regio ; andò quelli, & ottenne rifpofìa benigna dal Rè, che hauerbbe d| 
fatti lipaffaportijna ne^ò di farne ad vno delli due nominatili per hauerlo il Bjt di- 
chiarato già traditore* 

Coloro che erano inimici deW accordo , & clx fi contentavano più tojio di morire- 
fitto le rottine deUa Città*he tornar all'obbedienza , ò alla pena > che gli hauerebbe 
forfi di&rutta URÀfrefcro il vento di quefta eccettione alla vela della ofUnatione fo 
ro*licendo*he l'affentire à quefta ripulfa non era altroché vn violare i priuilegij del 
Varlamento.Si conobbe la malignità di cosloro co fi aperta da gli altri , che con più 
voti fu deliberato di accettar ilfaluocondotto,. & mandare li deputatufwbreue Ut 
dimanda molto-più che l'effordiodi quiete* 

^ddimandauano(Àico)che Sua Maeflàfi compiateffe di non auam&rfi più oltre , Propofte 
& aJignareiÙuogo delta conferenza per 1'aggiuflamento.Rifpofc il Rjt, cbe gradina del Ré - 
l'occajìone di mofvrarji padre amoreuole;ficompiaceffe il Variamento di rimouere il 
ùrefidio daVmdfor*he ini hauerebbe afpettafUi deputati*? quando ciò nongradif- 
fe al TarUm?ntc*ra pronto aqual fi voglia altro partito*he piùfoffe Rimato corno 

do 
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do al Variamento, rimedigli il Rè fodisfatti, & della nfpofta , & di corte fiffmi trai- 
Accidente > tomenti riceuutt , CT efji rapprefentarono alle Camere quanto fi potea fperare dalla 
che diftor- benignità Règia . Ma la fortuna, che fi mifchia volentieri fra le cofe più dcfiierate , 
na Paccor- fece,chc rapportato al Trencipe Roberto, che tratteneva à Colbru^ che à Brancfort, 
do . terra sù lefponde della riuiera non più di cento miglia diflante da Lotdra fi trouaua- 

Fattioni del no alcuni Regimenti di Fanteria , V Caualleria nimica con cannoni , & munitioni , 
Prencipo preje feco due mila caualli, & due mille Dragoni* co'/ manto di vna dettotifjima neb- 
Kobcrto à Dia coperta ,giunfe inafpettato à cofioro , che non hebbero agio d'impugnar meno le 
Brancforc. fpade,<? ne tagliò à pei^i due mile , e quafi tutti gli altri fece prigioni, faluandofene 
a pena pochi per dar la nuona à Londra . Commojjo il Variamento de quefta fattione 
fatta fotto il trattato di accomodamento^dubitarono di altre forprefe ancorai che il 
Rè tanto più fi accoltale à Londra , & però fubito cofbrinfero le ordinane della Cit- 
tà ad vfeire , e portar fi à Brancfort per vendicare la morte de ifuoi, mà trouarono il 
Vrencipe partito, & che fi era condotto l'artegliarta,^r il buttino fattoi erafi an- 
dato ad vntre alle for^e dei Rè. Cefsò dunque nel Variamento il thnore,che hatteua- 
no di peggio al ritorno, che ne fecero le ordinami ;intefe poi il Rè, che certa faldate- 
11 Ré pigi ia fca,cbe cuflodma il Venard Ghonflore era andata ad vnirfi all'esercito Variamento 
il poflo del rio,fù perfuafo ad occupar quelpoflo, come valeuole à condurfi à Londra, il che fatta 
ponte . pafsò di là ad Otland cafa di piacere della Corona conducendo feco tutta l'armata* 
Serie tura oifpiacque di maniera al Variamento, £T alla Città ti fatto di Brancfortjhe fi vidde 
dd Parlarne j Uùl to vna dichiaratone fiampata , in cui fi narraua che fotto li trattati di pace era- 
to " no Jtatt traditi quei Varlamentartf , che f apendo di non hauer altri nimici li Regfl* 

CT quefli legati dar trattato dormivano , come fi dice sù l'vno , e l'altro orecchio t 
onde proteftaua ti Variamento dt non voler più mai fìdarfi di trattato vertmo ; la 
Città ancora diede vna fttpplica infiando il Variamento, che fi troncaffe ogni filo di 
accordo . 

Il Rè infla Difpiaque internamente al Rè la rtffolutione del nipote , benché non gliene ftcef. 
per noui ac jg p ar0 [ a J poiche ben conofceua che farebbe fiato più difficile à fcauar la diffidenza » 
cordi. ^ ^ ritornare ù nuoM accordi, fé non lo diceua apertamente ben fi potata intendere 
da fuoì modi,oltre alla natura proc.tue alla pace , poi che faceua intendere , che non 
oflante li vantaggi tante volte riportati fi trouaua pronto ad afcoltare ogni trattato, 
e riparare in campo le prime contiden^e.Mà in rigore non è dubbiose fi potata dire 
al Varlamentojome colui diffe caucius negotiari^oMii dimandar oltre al paff apor- 
to di quei due , vna fefpenfione d'armi, €T la dimanda dello fleffo paffaporto ef elude- 
va per confcqucn%a ogni altraflcure^a , maffime ch'è confueto di trattare , e com- 
battere Al Variamento che l'en%a altra fatica che di ejjigere le contribuì ioni, bavetta 
danaro abbondante, mando in dono al Conte oTEffex cinque mila lire fterline pagan- 
doli l'honorarto della Battagj.iaperdnta.Mà veramente fù vn'arte^y vn figlilo det- 
te Qualità di quello , che haueua il Variamento dtuulgato , e l'Effex fparfo di battere 
più toflo vinto, che perduto, diptùgli diede authorttà affoluta della guerra ferrea di 
pendere da altri con non poca mortificatiomrdi coloro , che fi fttmauano coeguali ai 
! rw t<mi * Genera ^ at0 • F" r o* 0 tanti U defenfiut, chepofe il Variamento al male di Londra ,& 
aUxtoxd. perche quelli quartieri erano flerili per tanta gente determinò di ritirarfi ad Oxford 
Taefe molto più abbondante, efpattofo, ma [opra tutto commodo à ricettare gli aiuti 
delle Vrotunciedel Hort, che ajpettattajrton venne però à quefta deliberatane fernet 
la con] ulta de ifuoi, de' quoti alcuno la difapprouò dicendola fiuuttaggiofa alla rip:t- 
tatione dt quell'armi^ che quella mirata era vn trtmcir tifilo dia fperan^e di più 
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veder Londra , poi che moftrato vna volta queflo diffezno la Città fi farebbe di ma- 
niera fortificata oltre l 'abbondanza del popoìo,cbe farebbe flato necejfario ti guada- 
gnarla à palmo à palmo ;le imprefe grandi tanto ejfer facili quanto il nimico impen- 
fatejCT colto fprouiflotffer credibili-, che li amoreuoli di Londra farebbonofcacciati, 
ò co fi tenacemente legate le mani , che non hauerebbono ad vri altro tentatiuo pofte 
le mani in opera,& finalmente ejfer quefii vn moflrar deboleT^a di riffolutione, Mà 
quefle, & altre ragioni furono da più fode riffolute, che le imprefe improuife , fe non 
riefcono f ubilo, fi aeuono abbandonare » perche in poche hore chabbia il nimico , ci 
prouede ; il fermarfi in quel Vaefe penuriofo non effèr altro che confumar le proprie 
f quadre con tanta difficoltà raccolte , effere vngran vantaggio il buon quartiero di 
vernoyperche dàfor'ia alle fattioni di primo tempo, fe il nimico voleffe feguitarli gli 
conucrrebbe trouar catthii alloggiai peggiori trattati, efiendo quei contorni di catti- 
ua raccolta quanto di buona fia Oxforì,C finalmente la flagione auaniata à fegno , 
che efcludeua ogni altra fattione militare. Coli fu prtfo queflo partito , & mattina- 
ta la marcia di molto guflo all'esercito, che fperaua di fare vn buon verno , e partì à 
ij.di7{ouembre . 

T^on volle partire il Rè però , je prima non moflraua al Variamento qualche fen- Il Rè* fi feu - 
fodel fatto di Bfancfort,che perciò vi fpedì il Signor di Morésche andato, attefìòche fa del fatto 
il Rè non ne haueua hauuta feien-ra, mà che tejjerfi quelli tanto accoflati con tarmi di Br àcforc. 
all'esercito haueuano quafi che multati i Regi] ad tnueftirli, CJr cheS.M. per libera- 
re il popolo dal timore # da ogni fof petto fi voleua ritirare ad Oxford, doue hauer eb- 
be appettati li Commiffarij per dar i più viuifegni dell'affetto fuo paterno,ouero quan- 
do pure voleffe il Varlamento,che Farmi giudic afferò quelle differente aiolà afpetta * 
rebbe l'esercito per terminare con vna Battaglia le difeordie , che opprtmeuano l'a- 
nimo della MS. ne conofeere quanto ne patinano ipopoli innocenti. Quefla efpreffio- Contcfa fri 
ne fu non meno fatta in voce, che in ifcritto con lettere del Rè alla Camera [Alta, la U Camera^ 
quale entrò in opinione di ripigliare li trattati i trafmefio queflo alla Camera Baffa , Alta* de Ba( 
doue non erano più di ottanta , pur alla fine doppo molte difpute fufeitate per lo più la . 
dalle inflanre della Città irritata ,fù determinato che la Cometa Baffa ajfcntircbbe 
il mandare al Rè fuppUca di confirmare quattro articoli , oltre alli quali non haue- 
rebbe mai affentito ad accordo,& erano le fleffe cofe antiche pretefe . 

Ritorno del Rè à Londra,& aflìftete al Variamento. Laf>. rar giudicare ifuoifede- 
li,& punirli. Stabilire il Caluinifmo . Et eflinguere affatto l'ordine Epifcopale dalla 
Chiefa ^Anglicana. La Camera .Atta però che conofceua Cefjorbità^a delle richiefte, 
C* che da dotterò dcftderaua la pace , replicò migliore effere il configlio di farpropo- 
fitioni più generali per alt bora ,pcrc he poifemper nelli trattati fi farebbe potuto an- 
dar portandole particolarità ; poter fi adunque addimandare vna fofpenfion darmi 
durante il trattato d'accordo ( haueuano imparato à proprie fpefe)che il Rè con ogni 
ficurcrja,i begli farebbe data,fi accoflaffe à Londra per potere più fpeditamente ve 
nire alle deufioni delle propofle, & rifpofle, per la conferuatione della Religione, & 
priuilegij del Variamento . Da quefla replica , e dalla oflinatione della Baffa di non 
recedere da i quattro articoli , cominciò à nafeeregran diffidenza fra l'vna, e l'altra 
Camera in mantera,che fu luogo al crederebbe poteffe il Rè guadagnar per terrò frà 
di loro,& di già alcuno de i Varlamentaru raffignò la fua carica militare, argomen- 
ti che quefii pcnfa(jero,ò di ritirar fi al partito Reale, o di ritirar fi al centro di quella 
neutralità , da cui poteuano fpcrar la Jalute à fe mede fimi , dr alle proprie fortune . 
Quelle controuerfie però non toglieua/io l'animo dalle prouifioni militari , alle Quali 

ambe 



Digitized by Google 



1 08 Hiftoria delle Guerre 

Lì Parlarne anche il Rè [ertamente applicata ben conofcendo,che più da qnefla,che dalla ria del 
tari) conti- negotio haueuano da dipendere le fortune tue troppo era inoflato nel Variamento il 
nouano le-. g U fl 0 del dominio, troppo nella plebe radicato il Ca lttiritfmo,e per confequen^a Codio 
prouifioni 0 g m afra fetta, <T alli Vefcoui,fopra le Bafe delle cui rendite fabbricavano molti 
I C*tt * d " k fperwze; & i diffegni di miglior fortuna. La Città di Londra, che fi era piccata al 
Londra*of- P™ vi * 0 P er ^ f att0 di Bra » c fort, eccitata dalle famiglie , che la follecitauano tutto 
ferifee leuà Ì iorm a « a vendetta , fi obbligò di mantenere à proprie fpcfe per quanto durajfe la 
te à Aie fpe- guerra tre mila Dragoni,et mille cora^e,mà che quei però con indipendente coma». 
fc . do fofì'ero gouernati da vn capo da eleggo- fi dalla Città . 

T^nn potèua il Variamento di ricujare vri aiuto di tata confideratione , mà queflo 
riferuato comando fu non meno moleflo al Conte d'Ejfex, che al Variamento, ter che 
era vn mofirar dominio feparato,& quafi che vn principio di fcioglimento deWauto- 
rità Varlamentana, ò concorreni^a con cffa.La Vodeflà,e l'amore non ammettono cS 
fcten%a,fen7eL rancore almeno intrinfeco;accrcfceuanfi(dico)ad ambe le parti le fot 




%a bora devia Città, doue confitltauagli a 
. jll Rè poi era arriuata vna nane nel porto di T^eucajiel mutata dal Rè di Dani' 
Al Rè capi- marca con f e i mila armature, e qualche fomrna di danaro(dico ì qualche y perche quel 
v\" a baf' "a Rè non hà molte riccfje V^ da profondere , ancora che il viuente di alChora foffe di 
dorici dL fpiritogenerojo , brigano , e dedito non meno àgli amori , che aUe guerre)gu idò la 
Rimarca. ' jicff a natte vri ^mbafeiadore del Rè fuo Signore , che compii con oblationi cordili* 
con il Rè Carlo , 4T con ordine di trasferirli al Variamento per trattare accordo » O" 
efferne melano H fuo Stznore ; ma quando trouaffe renitene nel Variamento , di- 
chiarar fi per la parte delRè,à cuiuonpoteua mancal e di afjtflen%a in ragione della 
firettex^a del fangne. 

lì reiterale ** ort P 1 "^ 0 ^ P** ' f f n ^ e ricevute nella battaglia il Generale Londsè,onde laca- 
LaHsc muo rica fi ^ ^ data ^ Baron Rutten Scoigefe, huomo incanutito al tuono ielle arti- 
te pr ieiorif. gli*™ » c'hauea militato fotto il Rè Gufìauo ^Adolfo con fama di valer ofo gucr- 
' riero ; lo fece il Rè non foloper appoggiare la Carica di tanto rilieuo dperfona pro- 
uett a ,mà perche feruiffe di freno con la fuaflemaail 'ardore vn poco troppo vehe- 
rnente del Vrencipe Roberto, che neltet.ìgiouanile haueua più btfogno di morfo, che 
di [prone. Erano li quattro di Decemhre quanto comparue al Rè il Signor di Kilegrè 
fpeditoui dal Variamento con li quattro articoli, non voluti mutare dalla Camera 
Baffa,mà con C aggiunta, che Sua Maeftà fi degnaffe di accoilarfi à Londra, e dipen- 
der l'armi.GU ìyavttanti alle cat aratte del 'Nilo non odono prit quello fbrepito con fa- 
fiidio , & il Rè che non hattea nuone le indiscrete dimande del Variamento , die 
non variauano mai dalla foflan^a qftinata del Vuritanifmo , & del fommo Imperio 
iH ip \ f°P ra > r *[p°f e c ^ c benprefio batterebbe fatto fapere ifuoifenfi al Variamento , 
Re al l aria ^ CQn ,/ mandato, ne dimorò akri quattro giorni, che per vn juo Gen- 

meoro . titbuomo fcrifje la rifpofla dichiarandofi , che à Londra non fi farebbe accollato mai 
fe non armato,perche il Variamento hauea trattato con lui con modi tanto improprtj 
Ai fuddito verjo il fuo Rè , che non ne merttaua Cafjiflen%a. Mà non hauere egli per 
queflo perduti i frtoi vuti, & douut i pentimenti di pace, alla propofitionc della quale 
haucrebbe fempre prefìatc t orecchie ben volentieri , è ribatterebbe riceuuti li Com- 
miffartj con ogni buona corte fta . 
Divulgata quefia rifpila, molti ^fobilhche prima teneuano conno il Rè,parvn do- 
li di 
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li di morofcere in quelle parole vuagrauità ptetofa, & à punto da Rè, mà Rè padre 
delli p»jpoli,riconobbcro anche per confegncn^a quale foffe tifine del Varla:nento,Ó* 
del popolo minuto, ci) era l'abolitione dell'authorità Regia , & ridurfi ad vita R<*P«- 
blica popolare, & perciò fi pofet o à procurare l'accomodamento , cj la pace, diffua- 
dendo con viue ragioni la Camera Baffa da tanti rigori , ma fu rana ogni opera ba- 
ttendo Hffo il chiodo coloro di non rimuouerfi dalle fue propofie , an^i dalle fise detcr- 
wautioni . Io veramente ho ragione di ammirare la difpofitionc delle cofe colà sii 
detcrminate, che gli antichi dijfero Fato , poi che ridotta la Camera Baffo, à cofi poco 
numero, <7 di gente vile in paragone dell'alta haueua vfurpato tanto predaci nio , 
che intimoriua i'Alta , la quale non fapeua ricorrere alli caufìicipiù duri per fanar 
lefijlole inchancheritc di quella gente , la quale non attendeva più ad altro, che con 
autorità defpotic a à rinforzare l'armata , e farle prouifiont per la profjima campa- . 
gna à fine di fosienerc col publico tributo le opinate loro opinioni ; mà niuna cofa la Coninoli - 
vendetta più pertinace , che il vedr.fi vn fonte inefattslo del popolo di Londra ; the jj lo " c 
contribuiua diluuij d'oro , come fecero li minislri della Città sborfare in quefli tempi ^ Londra * 
trenta mila lire flerlinc alli T eforieri del Variamento ; R.ucolto cofi abbondante , e 
dolce,che non è merauiglia fe coloro ricufauano di allontanane le mani , con quejìo 
danaro furono date le paghe alle militie , che non oflanti tanti altri T efori mandati , 
ne attuatati ano pur anche. Quando il priuato maneggia il peculio publico in tempo 
torbido^ molto facile, che fi {uccia errore da luogo à luogo doue fi ponga, che ali* 
militia fucceda la malitiaw.on [Adunane meraviglia , fe pagate le trenta mila lire , 
fubito il 'Parlamento ne addimandaffe altre ducento mila convnaprotejia, ebefen- 
%a quefio pronto sborfo fi feioglierebbe prejlo l'efferato r 

Queflo modo del Variamento era vn trar al popolo il prurito con l'acqua ardente. L'arti nega 
Fu fubito fatto rkorfo alle compagnie delle ^rti,ftpendofi che ciafhedma haueua ao co (lance 
argentane accumulate lafciate loro da fratelli de foriti (era folito che ciaf chedum niente •• 
che moriua , per ricognitione ^affetto lafciaua vn dono ^argento alla commnnità 
della fua arte)tl che era ridotto à valore non mediocre, ma li direttori dell' arti fi o/n 
pofero cofi vigorofamente à quefla dimandi , che quantunque fofjero minacciati di 
prendcrfele (tautorità,foftennero la-negatiua, onde il Variamento caricò la titano fo- 
pra gli altri popoli decretando , che ciafcÌKduno pagxffe venti per cento di quanto 
poffedeuadi beniflabili.Materia da nudrire ogni grande efer etto. Mentre che il Rè fi 
trasferma ad Oxford fi afficurò della Città di Redtn , ch'era fiata del partito contra- 
rio , & quella di Chiechieflcr offerì al Rè quei tributi , che poteua tu riguardo delle % 
proùrie forze Jn Oxford il Rè difpofe per li conine ini luoghi li quartieri di verno per " ^ ~JP* 
la fua armata , con Calcare quattro forti ne i luoghi più pericoloft, che l'inimico po- **. e J " 
$efie rompere yàfìne di render ficuri ifuoi dalle Jorprefe , dr fubito dijtribuì patenti 1 
pernuoue leuate, e riempimenti de terq, con ordini efpreffi, ch'ogni vno acceleraffe 
per efftre pronto ailamarcia à primo tempo . 

VÈJex ripigliò tlpoflo dd ponte abbandonato da Realtfli,cy pensò di auuan%arft 
verfolegenti Regie. Et perclit nelle parti dilorch comandaua all'armi Varlaméta- 
rie il Baro Farfatx, ft pofe quzflo aWaffedio della Città principale,ma vi accorferom- 
cofi buon numero le genti del Rè,che l'altro hebbe per bene di leuarfene , e lajciar li- 
beta quella pianta. La grauexga poi in Londra delle contrtbittioni f occhiate incef- 
fantemente dal Variamento^? l i fcarfe^ja del traffico commjjj'ero in gran parte il 
popolo àree Umore al Variamento ,che fi ritent afferò li trattati di accomodamctotal 
cut effetto fi vnwyio aHe porte Varlxm mt iris ben tre mix imo mini , numero cofi 
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1 1 f\^p©lo d i confida abile, che quei radunati ne panentarono , f apendo molto bene, che i moti del 
Lenirà do- popolo fono come del fafjogettato in acqua , che fi dilata fempre à maggiore circolo » 
manda ac- diffìmalaie è prudenza quando v'è impotenza di reprimere , moflròilVar- 
comodarae i mmo lI // , /, or<I defideriodipace,ma pensò vna fodisfat ciotte infruttuofa , che fu 
di mandar deputati al Rè con Dorale diuerfe dalle prime, ma di [affanna qua fi leftef - 
fé , fermando- il chiodo nel più rtlcuante alla riputatione del Rè , che ben fapeuano , 
che non vi batterebbe mai affentito > che era ti lanciar giudicare , & gailigare ijuoi 
più cari . 

Terminaua fanno \6at. quando CUmbafciador di Venetia Gi affini ani donettdo 
Ambafcia- p a jf arc aU'^imbafciaria deli Impcrador e, terminò ancor egli di fior prefente a quelle 
d'T' Efr r molte noiofe, <& perche era fiato caro non meno al Rè, che al Variamento y bebbe da 
n ^ r " qnefli affettnofo complimento , e quello il regalò di argentarti donata in , ileuante 
Jomma t benche baueffe il Rè più bifagnodi riccuere, che donar e. Gli animi grandi non 
fi reftìingono nelle angufiie degli accidenti. 

Quello di Danimarca ancor egli, veduto inoficiofo ogni officio, che poteffe interpo- 
nete deliberò di tornare al fuo Signore » 

JlVarlamento adunque rifiolnto di continouar la guerra, diede patenti di nuouer 
lettateli Farfaix diede titolo di Generale per la parte del Settentrione, <T per la par- 
te di Vonente dichiarò il Conte di Stanfort r à Leuante Quello diManfiers r eciaf- 
cheduno di quefti radunaua genti , dando à credere , che il Rè non fi era per altra 
allontanato dal Varlamento,thepcr far fi Catholico,e Iettare ogni authorità del Var- 
iamento, (che erano le due mafjime più odiate dalla plebe già fatta Caluina r 
Cche amaua almeno di veder temperata, Je non annullata nei Rè la potenza affo- 
llila.) 

Traitarr va Andarono bene li deputati del Variamento per dar qualche apparente fodisfat- 
ni del Parla tione al popolo di Londra a ritrouare il Rè ; ma non riufeì differente Unegotioda 
mento per quello, che defiderauanoli Variamentartj * Fingere deftder io di pace, e più che 
U quiete* joai fomentar la guerra , <T il Rè non meno bramofo di far conofe ere i fuoi deftde- 
nf inclinati alla quiete, propofe molti modi di accomodamento , & fi sformo di 
rimandare li fteffi deputati non [oh fodis fatti de buoni trattamenti , maperfuafi 
delLi iniquità delle domande fatteli ; mà quelli non potè uano eccedere i confini del- 
le fue comiffìoni, onde tutto fi rifolfe mfumo per trattar poi l'armi nella vie ma cam- 
pagna. 

Era di già entrato Vanno 1643. & erano fiati fconclufi tutti li trattati di accordo 
» Progredì tra il Rè,W il Variamento per le indifercte richiede di qiteflo^he voleua finalmente 
^^Pccnci- ò d$mggcrcaffatto,Q lafctar nudo di autorità il Rè , quando il Vrencipe Roberto per 
prenome cm buoni principi] della nuoua campagna li Varlamentarv\,fi pofe in mar- 
cia con due mila cavalli,*? mille mofchettien*oi quali giunto à Scintbanja attaccò 
fi4bito,& ancora che baueffe qualche forti ficatione^a guadagnò conaffalto, oue tru- 
cidò ducento Varlamentarij r Cr molti altri più ne fece prigioni ; il che fatto fubito 
falsò àljchtel di là poco lontano (ma nella protrine ia di Stratford, come quello è in 
Clocefler(&piàtatoui il cannone, incomincio à batterlajna gli conuenne attenderti 
etrauagl tare vn mefe prima di gnadagnarla,come poi fece per affallo.jt quefie nuo 
ac il Vorlameuto follecitò la vie ita in campagna del General Effex , il quale forti 
verfo la metà di aprile, 6" andò à ponere Caffedio à Hading,cke fe bene era fonifir- 
cata alla moderna da* Rep; t cf[endonondimeno ferito mortalmente il Gouernatore , 
/aro* a Uh ni de i Regimò- in partii dare d Coilonello Fildingji parere di render la 
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qncllo,qne rifolueffe il Rèma, perche le genti colletitteth'eglthaueuajwn erano au- 
ttezze alla campawa,& alle fatiche della miUtia,incominciarono ad ammalar fi,et- 
fer pendo il male , ben pretto morivano, onde il Conte fù neceflitaf di tornare à Lon- 
dra vedendoji molto fremalo di forre per poter contender la campagna con il Rè. In c tat f or j 
tanto il Milord Hafimgcongiuntofi con il T^ortampton di ordine del Rè entrarono clIpato j a |J| 
ambidue in Statford, che occuparono fen"za molta contefa;vi accorfe fubito il Milord R^gii 
Bruchi con animo di ricuperare quella Città , ma li Regij vfciti fuori, da valor ofi at- 
taccarono la mifchia cofi gagliarda , che ne reflò morto lofieffo Brucbt , & li Tarla- 
mentarij , ancora che non molto inferiori di danno lanciarono il capo libero à i Regii. 
Haueua il Rè mandato il Conte di Kingfion CauaUicr molto valorofo , & amato da 
tutta la Corte con titolo di Generale nel Vaefe di Lottingam , <T di Lincoln; quefli 
doppo l'hauw fatte fortificare le pialle di l^euurkj e Gensbor di gran confequenra 
in riguardo de ifiti , colto con poca gente in campagna dal Milord Vtllebery Tarla- 
mentario,fù fatto prigione con tutti ltfuoi,e fubito fu poflofopra vn v afe elio per man 
darlo per il fiume Trutta ad Hul , Et perche feorreua lungi quella rìuiera il Collonel — 
KanandiJ'chs con mille cavalli ,& due pej^ida campagna, veduta quella nane , che I] . " tc ^ 
per mancanza tacque non poteua feorrcre , mandò il Cotlonello à dire al Capitano £?* l " on 
della naue,che fi accoflaffe con animo di farne preda, e ricercare che portafJtM Capi- nc «£25«* 
tano rie usò di obbedire , €T il Colloncuo cominciò à far giuocare il Cannone > che in ' ' 
vece di favor w£ la libertà del Kingfion, lo ferì, & vecife; cofi in vano tal bora vna 
fortuna pugna contro l'altra,e colanafce il male, di dove fi f per j. il bene , J^on campò 
molti giorni però viuo quefio innocente vccifore,poiche vicino à Ghinsbor medefimo 
in vnagraue fcaramttccia fù rotto il medefimo ColloneUo Kanandifchs dalli Tarla- 
mentaru infieme con 5 00. huomini , & egli vi reflò morto. Ritornò in quefli tempi la 
tlegma dallHaya , e poflo piede à terra , fopragiunfero alcune naui Tarlamentarie , " f *L oa 
che co'l cannone cominciavano à bei fagliare la cafettadou'er a la Regina , la quale fi JJJJJ "! 
ritirò verfo il monte doue fù mandata tutta la Caualleria del Marchefe dii{euca- f, j F ar feix l la 
flel ad afficurarla , tTferuirìa fino à Iorchi per via ti Farfaix mandò vn fuo cugino ,* nu ; ta , * c fla 
con vn Trombetta ad multarla , e2r lafciarfiferurre dal fuo efferato con li douuti ho- ricufa. 
nori , ma quefìefono cortefie y chc non fi accettano dagli inimici • In Iorch fi fermò 
due me fi , ne sò bene come il Rè,ò lei fi aftenefsero con tanta flemma dal riunirfi, poi 
che fi amauano quanto piùpoffano duegiugali . Maforfi chefù arte per far mentire 
coloro, che dicevano , che il Rè ne era perduto , & per lei non curava gli interefji del 
Regno , & che per lei voleua il Catholichifmo Inghilterra. In tanto fatta fi ella vna 
guardia di cinque mila huomini, andò à trouaril Manto ad Edigeot, dotterà fiata la 
prima fua vittoria, colà vnitifi andarono ad Oxford,& per il viaggio le fue genti oc , . R . ^ 
cuparono alcune pia^e,& hebbero alcune fcaramucciefcmpre con vantaggio fopr a fj^o B.i 
// Tarlamentaru . Con queflo rinfo)-ro di genti il Rè mandò il Trencipe Roberto à 
procurare h prefa di Brtjìol, Città delle più forti doppo Uni, che fiano in Inghilterra, 
C7* .» queflefi vnì il Marchefe di Her f or d fatto ondami dalla parte di Tonente , doue 
fi trovana con diecimila. altri foldati. UT rencipe mandò vnTrombetta ad offeri- 
re al Governatore buone condri ioni,fe volea rendergli la Città,ma quelli,cbe non era 
vile d'animo , rifpofe che ringratiava delle oblationi , ma che le piagge fràfoldatifi 
acquetano con la fpaia,V non con le cortefie di parole . Bifognò dunque pafjare al- 
l' at- 
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l'attacco* farfimtendere co il cannonali quale piantato fece lefue parti,& il Tre» 
ape comandò , che U giorno figliente da tutu le parti fi defje l'ajjalto , come fiì fatto 
con grande animo , CT fii il primo il Conti BiUttfay co'fuoi ad aprirfi la firada nella 
n ftol nre Cnta,the fegiutato da tutti Ji combattè più dentro, che alle mura; finalmente li Tar- 
lo da RceTr l^entaru ruttati nel C alleilo, fecero due altre bore di refiflen^a, e poi Capitolarono 
la refa, vfeendone disarmati. Vi morirono molti Signori di conto con ben faille falda- 
ti Regu. Tortata al Rè la nuoiia , vi mandò di perjona , pedonò olii Cittadini (fe U 
perdono può dir fi vna pena di quaranta mila lire flcrline . • ( Quitti rijìorò l'efkrcito 
ti Rè quindici giorni, e poi fi diede alla frastica dcU'imprefa di Glocejter . 

Manetta poco prima di questo fatto di Bnflol il Trcncipe Talatino Manritta data 
II Prenripc vn > Mtru r0JU aL cauallier Vuailer Tarlamentario , che non ritenne la fuga, finche 
~ U . r 'j l '°f a non fi viide cinto dalle mura di Londra , bauendo tra morti,& sbandati perduto il 
ìin il Vu.V fugatine due mila , e cinquecento buomini , & perche jtmpre non fono le fortune 
1, r . ' egùait , dall'altra parte il Farfaix diede vna percoffa al Regio General Goring, che 
reflo prigione , CT }ù mandato nella Torre di Londra. Il M arche fe poi di l^eucafiel 
In Gor log con le fuegentt entrato nella Trouincia di Lincoln>tutta la ridufic all'obbedienza del 
Regio Gc- hè , ir neprefe la Città Capuale detta Lincolnia, e di poi, trouato il F nfaix, attac- 
ncralc è t c . 0 \ C co battaglia , & lo ruppe togliendogli il Cannone , // bagaglio , e molte infeg'te; 
cop*igiooc. y C jiarono tra morti , e prigioni circa quattro mila buomini, èr a gran pena il Farjaix 
fi filino mHul, pianga che jiaua fui cuore del Rè, che però fiìafaò perfuadereéi 
andai ne eU'afjèdio netto fieffo tempo , che vn' altra pontone del fitto efferato era Ws 
11 Rè dlui- torno aGloccfier , l'vna & l'altra tmpref e dtfficìliffìme , ne farebbe fiato poco il col- 
de l'ctTirrci- p rne y n a y e poiC altra , effindo confueto delle vittorie il fegtùrfi , ma di tante ad 
to con fuo Yrtrrj/toòaajpcraiaepoco. In jatttbendiffe colui , che tutte le fetente fono ford- 
ÌJ nn ? " • le, esaminano con li Jieffi termini : habbiamo permajjima inuccebiata, che chi 
f-ddRénó VHolmoito ad vn tratto , piglia poco , ò nulla. Tonando adunque ledueimprefe 
i tfeono R c & c ìì:oUo tcm 9° » & V" 1 infimo digente, che fanno gtaffedii . // Tarlamenta- 
ru, die aUe vittorie del Rè ilauano sbigottiti, CT in penftere di p-merfi à buoni p.trt i- 
ti, fe d He fi voltaua di mono à Londra , vedendolo impiegato nnn cofi poca ragitut 
militare fiotto quelle piagge ringratiarono la fui buona fortuna di nceuere il benefi- 
cio pei' il qualjOHO fabbricate le Forte^eHauer tempo è còthn.ugl'efferciti.tiadu- 
nati aduque U fu^gitmi,®" accref cinto i efferato dd Conte di Eflex di venti mila Imo 
mtntyfi autunno ti Conte al foccorfo di Glocefler, poiché di Hul non dubitò,® coflrin- 
fe il Uè a ntirarfcne con molto diferedito della fama aeqmfiataa'a quale tato più dete 
rtoro quanto che btfognò leuar anche l'altro afjcdio , efjendo fiatò battuto nella Tro- 
uincia di Lincolnia U Marcbefe di Wgucafleì dal Farfaix . Ifyu tralafciaua il Rè in 
quefii tempi di procurare tutti lifiuoi vantaggi pojjibili , che però co'l mc^c di vna 
Conteffa ai *AmbiguyJiaucua ordita vna bella negotiationc difenderli padrone del- 
le parte di Londra , & delti vaf celli di quel Torto , occupar la Torre , che è come 
vna Cittadella , introdurre la caualleria Regia, & folleuarc il popolo . La radtttuin- 
\a per quefio affare fi facetia in caja di Odoardo Caller principale Tarlamentario,al 
citale adberiuano motti altri del Tarlarnento,cbe occultamente tencuanopcr il Kè,e 
itimi fra tutti li Compagni (per non dar loro U titolo di congiunti f e non quanto era 
Lato à ciajt heduno Ugiuramei.tv ai fede , <J filentio ) fi difcutcuano li modi per ben 
conai.rre a fine cofi beluegotio, ma vn fa-nuore del Caller ( peffimo granarne della 
vita è il fer ultore aitile (jtoprì ogni cofa,onde quaf i tutti andarono prigioni, e loficf- 
jo y alter per Jaiuar la vita atcu:c un 1 1 li cimpUcigr li trattalt.Diicpero fieli paga- 
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ronb per tutti U pena dalla vita , il fratello del roller , et vn'altro ; alami fletterò 
vnpe%gp prigione , altri pagarono danari , la Conteffa fuggì , & de gli altri fi de- 
terminò di non profeguir più oltre jdubitandofi di trottar pitiche non fi volata, & fu- 
f citare qualche folleuatione . è di tanto pefo la buona fortuna , che pochi Atlanti fi 
trouano , che la f appiano fofiertne. Ella è m'inciampo, c'hd rotto il collo , non che i 
piedi à gran capitani . Di quelli vno fu il Rè Carlo quefla volta , che fu corretto di 
vincitore à ritiarfi à Iorch , ma rifentitoft forfè dal fanno al tuono della poca riufci- 
ta , hauendo intefo , che tEffcx à cagione de' <Ufagu\ che patina, pigliano la marcia 
verfo Londra , determinò di impedirgliene la-via , acciò r he fi confitmaffe doue era ; D , 
leuato adunane l'esercito fi conduflè à Humbery,per doue l mimico douea poffare & V , Ke * ortu 
quel giorno [ieffo , che peruenne in quei contorni, feguì fra di lorogrojfa fcarammue- 0 ' 
eia, ma con ineguale fortuna fra Cvna , e l altra cavalleria , poiché in quefio giorno 
preualfero li Regtj , che caricarono liTarlamentarij , fe ben vi morirono il Milord 
Germain, che comandano il Reggimento della caualkrio di guardia della Regina, & 
il Marcbcfe diVuiemìlt Franceje . Quella notte il Corte di EffexfiprefeUpofti mi-, 
gliori nel bofeoper lafantariajollocandolaquafi in trinci era fra Jierpi , <T fiepi,la- Fatt »p n « 
f dando la cauallma nel piano, all'alba le fentinelle morte , & li battitori torna- S^f'ì * * 
rono,a dar parte al Rè dello Stato dell'inimico, & però fece art ch'egli toner in batta- ** 
glia la fuafantaria, mandandola all'attacco dell' inimicai onte anche fece nella pia- 
nura della caualleria, laqnale valor ofamentc combattendo , fece gran danno all'ini- 
mica,^ la sbaragliò : lo f cataria ancora andò con grande ardire, benché allofuan- 
t aggio , C2r inueftì con vgttale danno di quelli » & di quelli, ma le mancò la munitio- 
neQmperitia di chi comandaua/iuaft che comandale à cafo)& perche erano li 'Par- 
lamentai ij à tanto vantaggio, che co'l cannone facertanogran danno,fà neceffitato il 
Rè di ritirare vna parte della Fanteria di quella tempefiaj,'altra,ch'£ra fiata foccor- 
fa da compagni di vnpoco di munizione, combatterla con grande ofiinatione > ma con 
quella riferua, che fi fd del pane in tempo di carefiia^procurano lì Regij di tirar foco» 
e colf ir moto bene; & con quefio ordine non vfcena'o quelli dalle pepi, ne quefii an- 
dandoli ad vrtme per caufa deicannone inimico , che litcneua lontani , fi continuò 
la Battaglia fino alla notte ,. ne mai effendo comparsa la munitione , che da Oxfort fi , 
afpettaua, conucrmejhe il Rè comandale la ritirata verfo ripiano della Città,il che 
fitputo dal Conte nimico, l'hebbe per jvu gran benefìcio, &.f abito cominciò à marcia* 
re verfo Londra . // Trencipe Roberto, d cui fempre prnriuano le mani ; glipofe al- 
la coda,e gliene fece qualche danno confida •abilcfi che l'Effexfù cofìretto al ponerfi 
fotto à Reding. Et ;» quefio modo ilRè auuan%ato nella flagione , prof e quartieri di _ . 

ycrnojna percbcÀConte di F.tJ'erdoppo l'haucr prefo, qualche ripofo in Redig l'ha- 1 *£ ^ rl ^ ri 
ueua abbandonatotmandòJlRèper allargare i fnqi quartieri à prender quel poflo,&. Lo^^, 
fortificarlo. QueHa commodità glifuggerì il p.ntito „ che dianzi io di/fi 3 di formare jj (orma 
vn Variamento in Oxford , ma non con quelle formiche forfè far ebbono fiate più fa- V q duomo 
lutar i, poiché chiamati tutti quelli della Camera *Alta, e bajfa,ch' erano al fuo par- Parlarne to • 
tito,e radunatili in due Carne, e à numero molto maggiore di quelli, ch'erano in Lon- 
dra,propofe il Rè, che quefio Variamento mandaffe perfine, e lettere alle due Carnea 
re di Londra, ad offerite* pace, C? condittaniiil che altro non e\ a*be approuare t che . , st !• 




quelli ^ 

mente buone hanno chi le fegmta. Infecondo luogo propofe il Jtf a\ quaffaT4 
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Il Parlarne. to,che voleffe affìftergit di configli in cafo che t altro ricufaffe la pace » ò accomoda- 
lo ne ridc> mento. Furono fatte le lettere à quelli di Londra, e mandate per vn Trombetta ; d 
ne teme in- 'Parlamento di Londr.i le ricettò con derifo dicendo che non concedeuano le leggi al 
liane . yj. ^ tenere due Variamenti ad vn trattro.il che non batter ebbono potuto dir con ra 
yone,fc il Rè con quelli altri haueffero dichiarato>che l'affemblea ai Londra era po- 
ca,& vana adunanti apofiatica, e diuifa dal Rè fuo vero Capo,an%i rubelle al mag- 
gior nttmero,& vero corpo di Variamento . 

Ma (e bene quei di Londra rideuano , non pajfaua il rifo la trachea , poi che ben 
Il Parlarne- ridde, o qual danno potea partorire qnefla nuoua radunanza , onde il timore glt apri 

10 fa far le- /■ intelletto à più duro rimedio , che fu di voltarfi col fuo adorato Calumo alla Scotta 
nate in Sto vn j L 0 j uo r; y ft ^/ 0 , p 0 j c he poco fperauano più dalla fola Inghilterra dubbiofa di tutta 

1 1 a * rinovlierft al ìiù . Spedironui ^tmbafeiadori , e rimifero danari Più da "Predicanti , 

c he dal Variamento raccolti in abbondan^anofirando quale foffe il pericolo del Vu- 
ritantfmo, & che il Rè non ad altro fine bone a mofja quefta gnerra,che per introdur- 
Rag?oni ^ fi p a pj f mo , #r refiituire i Vcfcoui , & Clero ,& tutti infieme diftruggere non Co- 
per muouer / 0 f a credenza loro rtformota,ma di farft vn Variamento àfuo modo,comc di già ha- 
la Scoria. ^ M cominciato radunandosi tutti foggetti della fua opinione, & oppreffa la libertà 
d'Inghilterra, non era dubbio, che mito poi alli Catholia d'Irlanda batterebbe fatta 
f chiaua quella Scotta, dalla quale profcfjaua di hauer riceuuti tanti difgufti, come la 
pt ima à contr adirli nell'interefie della Liturgia , & di non batterla potuta da donerò 
commouero contro la Inhgilterra, la quale volendo fior vnita,come hauea profetato 
con il Variamento gelante della Religione riformata , & della libertà de' popoli > & 
delle confeicn^e, non era dubbio die il Rè farebbe flato coftretto à cedere,® quando 
fojfc pure flato ofltnato , effere di douere di trouar con Carmi la forma di afjtcurarfi 
vna volta della tirannide dell'anime , & de'corpi , e delle foflan%e. Furono in Scotio, 
ricc tutti qucfli Umbafciadori con giubilo granae,Cr ben prefto accordato di fare vn* 
efferato di vinti mila h uomini , che à primo tempo farebbe flato in ordine , e farebbe 
entrato tn Inghilterra à militare per (a confa comune. Sborfata la moneta ,fù fubito 
1 644. toccata la caffa,e diflribuite le patenti per Iettate, & fpirò l'anno 1 6*43 . 
ProuiùonJ „4umfato di qtteflanouitàtl Marchefe dil^eucailel > che fi trottano nel porto di 
àc' Regi] . Darby,fpcdì il Couernatore di Iorch à r ì^encafteL t acciò che bé munij se, ,& guardaffe 
quella piazza , ch'era di molta confeqnen%a , & egli fi diede all' ammaff are quan- 
ta gente poteita per fare vrieffercito valeuole à refijtcre allo Sco^efe ; afficurati li 
Varlatnentartj di Londra, che l'efferato di Scotio farebbe in ordine per tvfcita fubi~ 
to che fi potè (te campeggiar e, diedero ordine al Farfaix,che con il più delle forre do- 
tte jj e nello Jiefjo tempo, ch'entrauano li Scorge fi, trauagliare la Vroutncia di Iorch, - 
Lio'cozzefi acciòche dntife le fòi^e de' Regu , meno fojjcro pofjenti . Tuonerà anche venuto 
entrano in il tempo della Campagna del 1644. che furono li Sco^eft pronti, & entrarono ncl- 
làjthittcrta. laVroumciadt T^prtumbriafotto la condotta del General Leste , in quale hauendo 
vdito , che il Man he f e fi trouaua con 1 6. mila combattenti à Jieucaflehgli fi ac- 
codò à due miglia , a mi olio à trouar il Commiffario Generale della CauaUeria He- 
Danno iU I- già , e forprcjolo ne i proprtj alloggiamenti la notte ,gli vecife da 300. Scvrjeft , & 
il Scozzili . 200. ne fece prigioni , leuoffi adunque la mattina da quel poflo il Leste , come titolo 
di mal augurio per lui,e paffata la Tenna fittmcjindo ad vn porto di mare nella Vro- 
iftru ta di Dam, per poter ini ricettargli aiuti da Londra di v ùteri , & altro , C9* vi fi 
fortifico per non t ffer necefjitato à 1 battere, al che pure, lo ini tratta tutto il giorno il 
Marchefe ,ma trattenendo fi li Regtj alla Campagna, 0 in tempo di verno,molt» p. T . 

tira- 
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t irono,& fi diminuironajbenche il Gouer untore di lorch gli mondaffe ogni qualgior- 
no danari , viueri* gente; ne li Scoxgcfi mai fi vollero partire dalle mure , e dal ca- 
lore del loro Cannone . Quefia ofiinatione del Conte di voler tirare à Battaglia chi 
non la volata, <2T non poteuane effer corretto , fu confa che il Marci efe pnclcflepiù 
difei mila huomini ; alla fine bifognò , che egli aftto cotto fe ne chianjic, rttirandofì 
àDam, 

Mà m tanto che quefie cofe accadeuano,il Farfaix per dinertire i Regu dalla ma- n v* r u: xv z 
leflia de i Sco™fiM"à veder ft confette mila de if noi fotta Iorch, il età Gouernato 1 t£nV*Su 
re Milord Bellajay « ancora che ft conofeeffe inferiore di numero di perjonc , ad ozn* 
modo volle vfetre alla Campagna con cinque mila, che haueuo, & attacca tafi fra d 
laro la %uffa, la fantaria Regia ruppe la Tarlamentaria, & la Cau alter io del Varia- 
mento pofe in fuga quella dei Rè; UGouernatare di lorch ferito vi reftò prigione , & 
fu mandano alla Torre di Londrajnorirono de i Regijfoli ducento,<& 'cinquecento de 
gli Tarlamentarij in quefla fattione . 

Saputa dal Marchefe la prigionia del Gommatore , non Colo ve ne pofe vn' altro , 
mà fi andò à ponere egli diperfona in Iorch , & vi introduce la fontana fua infieme 
con il C annone ,e mandò tutta la Cauallcria raccolta à Inumar chiome in luogo for- 
te, <T di mal augurio à Tarlamentarij , poi che poco prima haucndola affediata , vi 
era accorpo prettamente il Vrenctpe Roberto^? vi hauea vecifa la maggior parte de 
gli offe diati ,& il rimanente fi era dato in fuga . Hora li Scalee fi rifaputa queflu 
diuiftone deiteffercito, onde ti l^ucaflel non patena vfeire non battendo Cauallcria , 
fi auuan%arono à lorch, & vi pafero lo affedio. Vi acrrrfr ancora con lifuot Inglefi Iorch affe- 
il Farfaixper tanto più firingere la Città, che effendo grande di circuito , piena di ditto dalli 
gente » & con dieci mila fanti ben orouifii d'ogni bifogno , non ft patena anguftiare Parlamenta 
con li Scorge fi, ma ne quefli meno oaftauano a cinger d' affedio tutto il recinta delle ri). 
mura . Spedì il Farfaix à Landra injtando di nuoua , & più gente r appr e f cut andari 
quanta importaffe quella mprefa , mafjime nel principio della campagna Per acqui- 
fiore lo riautotiane dettarmi di due Regni vniti . ^Applicò fubito il Variamento al 
radunar fei mUa fami, & due mila cau olii de i luoghi conuicini,^ glie li mandò fat- 
to la condotta del Conte di Manchefter, del f ho Luogotenente Cromuel ,& quefti Lincoln è 
pacando per la Trauincio di Lincoln , diedero vn furiafo affoUo alla Città capitale , è prefa i far 
che dà il nome alla Trouincia , con tanta furia che la prefero à forra , Cr fecero pri- za. 
gione il Gouematore, C il rimanente éelprefidio, che non morì nella refifte*za*on 
la quale mprefa fu la Trouincia r eflit uita in potere de i Taf lamentarli , che poi an- 
darono ad vmrfi cau il rimanente delle truppe medefime del Farfaix , che trauaglia- 



uano fatto lorch . il Rè che fapeua la fartehga della pianga , C2T la fede , & valore 
del Marchefe ,uon curò malta di andare à dtfiurbare di colà t'inimico operando che 
la perdita del tempo , CJT della gente Tarlamentaria foffe per apportare giauamento 
à juoi intercjfi; ma dopò tre me fi di tempo non vedendo il Marchefe comparir jbecar- 
/o, ?!i fpe dì per fona che gli rafprefentò, che la perdita di anello piovra patena effe» 
reìarouinadituttailnegotio, & però non douerfi più differire il prefentarfene al 
faccorfo, perche lamunitione, & la gente andauanofeemauda. Diede il Rè fubito 
ordine al Trencipe Roberta che da Cejtrie , aouefiaua radunando t efferato , procu- 
rale di liberar quella Città per pater poi vnito ca'l Marchefe attender àfnidare i ni, 
mici da quei contorni ; vnt fubito il Trencipe vinti mila combattenti , pafsò la Tro- 
uincia di Lanceficr,prefe Laupoleforto di mare*on la prigionia anch' egli del Goucr. 
natore,& li prcfiiiò tnttiipafsò à Bultonprefidiato gagliardamente, la prefei&tn- 
r B a glia 
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gUòàpe^t tutta la gente per carter con cj]a ti Gouernatore, e vendica)- ft tvn'offe- 
% rUeunta{ haueuagli di già fatto morire m'officiale ) ma qello accortamente fi fat- 
ua con lafug.i i & perche li Varlamcutaru balenano all'i confini della Vrouincia di 
Jorcbajfediaca ti Capello di Schipton , lofoccorfeilVrencioe , & poi andòverfo 
lorcht^ con jumi diedi fegna àgli affedtati di andarfì accoftaudo , li Varlamentarif 
veduto il fumoi'S auuifatt da Corridori^euarono l'affedio ritirandofene ben quattro 
migltaM Vrenciùe fe nt pofe in tracciai battendoli quaft arriuatiyquefti voltarono 
lorch pccdu f MCÌa > ® & P°^ rQ *" Bana l lia f* r * eaire àgarnata . il Vrenciùe vogliofo fempre 
la dai Pr co. puffi* °$ m duo configUo mandò à dire al Marcbefe , c he vfeiffe di 

eipc Rober lorcbjt? veniffe ad afiflerglù & efler compagno della vittoria;andò quelli alla obbe 
lo « dieniaanA dtffuafe conp rudewza d fatto d armi mojtrando ch'era meglio per aW bo- 

ra la difenfwa , e lafciate chela ScofT&fefiflancaffe » & il Varlwtentarioftconfu- 
mafje nelle fpefeanà il Vrencipe flmtamio tutti vabroft,, come luì \volle la Battaglia, 
ma le perdite. La Canatterta dell'ala dejlra de i Regij.pt fubito rotta,ma quella deit- 
, ala fuiìjtra ruppe affatto la Varlamentaria con tanto empitocene li Generali/liman- 
do perduta la giornata fuggirono , ma la fantaria del Variamento fi portò con tanta 
brauura } che alla fine auuifata dalla Cauallàu Sbanca data voltatondotta dal Crac 
muci guadagnò con la Battaglia il cannone > il bagaglioanolte infegne , & reflarot» 
H M r heC mmt * cm 4 ue mila Regimi Marcbefe di ~Nj;iicafiel % che era poco in gratia del Volar 
d Ncuca- tlti0,ftou bebbe auel giorno comando maffnoe per bauer contradetto allapugmtjoude 
Rei l«i feia ì combattè con fmgolar valore con la fita cotnpagnia,ma vedendo perduta la luffa con 
^u^c:tà. »tolti <Utri S ignari condottai d mare s'imbarcò paffarulom Amburgo. • 

II Vrencipe Roberto fi ritirò à lorch , <? la mattata feguent e prefe la marcia per 
Oxford» ^Abbandonata con poca gente quella Città, che fiìaffediata dagli inimici p 
ben prefio glifi refe il Goucrnatore vfccndo con atnti > e bagaglio-.Queflt fù il princi- 
pio delle fortuite de i Varlamentarif originale dall'araorgjouaniledel Vrcncipe Ro- 
\ertoiAeombauerei da foldAto^mà Apoter molto combattere è da 

prudente ; Il non combattere à da vile , miti precipttarfi ad ogni Battaglia piega 
y. . al temerario. Fra quefie contrarietà la prudem^a ftfr apone accordando-i luoghi , i 
atìfedki teW'yk for%e x & le c ir coflan%ey delle qualipiu la ifperien^a, t)ye la tbeorica è La 
* °* maeslra.Fatti b inimici del Rè fuperiori àfegnoycbe pw non temeuano,ft diuifero per 
U operare in diuerft luoghi ad vn trattoji Sco^efi affcdiavonoTieucafielsil Generale 
Mancbefler andò verfo ?tyttìnga!i£r prefe pili £ vna pia^a^na Far fai x non v olle 
Ltfciar Iorcbjna ricuperare ipoftijbeji tene nana per U Rè t fapendo che quella Tro- 
uincia era il princtpal neruode'RegifJi cui affari ai ogrti pai- te andauano fempre più 
peggiorando» 

ì:Mapnmadcua Battaglia dilorcb , ilRècbe haueavetfuto quanto danno ap- 
fortaua la Scotta àfuoi mtereffiCeffendo fiato ingannato dal Marcbefe di Hamilton* 
Mfercbefe- e.beg,i banca promeflod' impedire L'impiego d*ÌU Scotio- à favore deglilngleft ) fi 
Momros baueua chiamatoti, Marcbefe di Mcntros Sco^efe digran credito ; & valore > c 
A~\ n £l ■ iat *&?<*e*tr& Generale neU Scotta , lo bauen pregato à procurare vna buona, 
ScatS ^ r fT aceiàche auel Variamento foffe ncceffitato , ò à richia- 

mur dall' I/igj)tUerrali' mandatiuiyò almeno non ve ne poter mandar di vantaggiose e 
Valore-tfèl MtiÒ€Ì>£ l'Hamiltmntmiti potere- fare oppofkìone , fù concertato r & effe aiuto di 
farioponer m-igiornv^ &bmcufìodire , conte feguiM Montros adunque in babito 
fcowfcittoftmantggfr in maniera con la l^btltd della Scotta , c/^/enr4/^cr 
•rmò^uafidanttg^^ cienteM^è fece esercito' , e combattè quaft fempre vin- 
cendo? 
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tendo con infinito a uaniro della fama delfuo valore , colinole impedì lo minane 
di nuoue ormi in Inghilterra , è vero , che hebbe aiuto dalli Irlandcft di due mila 
huomini fotto vn bratto Colonello , & ancora , che quefto partito Regio non haueffe 
mai più di fei in fette mila huomini , furono però tutti cefi brani , che fecero fudor il 
fronte àgran numero d'inimici , de i quali era Generale il Marchefe <C èrgile , & 
( per (eguire i fatti di quefto Caualliere ) egli rouinò ilpaefc delt \Argilc ,& fece dan- 
ni notabili al partito Tarlamentario , &haucndo tjtgofto del i £45 . tutti li Sco^ 
^e/i, Cr mandatine cinque mila à filo di f pad a, fi prefento ad Edimburgo capitale del 
Regno, dal cui popolo volle, £r ottenne tutti li prigioni , che vi erano del fno partito, 
danaro, e mimitioni quante feppe dimandare , dipoipafjò alle frontiere à' Inghilter- 
ra. Dine doto parte al Rè di tutti li fuoi progreffi,lo ricercò di 1500. canali, effendo 
debole di canaileria , co' quali lo afficmaua di entrare in tempo dì vn mefe neWln- JJiJjf ,onc 
ghilier.'o con 10. mila armati, e rendergli prefto tutta la Scotia obbediente . Che li ~*V r??5f 
piomife il Rè , mi non glielo offeruò (ò che ifuoi peccati dell' apoftafta lo conducete- 
ro,ò che veramente non gliene deffe t'animo per non recarne priuo.) Qu ' 



egualmente roninX ancora il Monfros u perche hauendo il Variamento di Scoi 
cefficà anch' effo di Canaileria, ferine ai (no General Leste, ch'era in Inghilterra, che 
fen^a veruna dilatione %li'jnandaffc la fua ilche fece.Hora andodo qnefti cauoUi,paf 
farono da Helsì, dou'eia il Montros, the vedendoli comparire li (limò ti mondati dal 
Rì,ondc ferrai mandarli à riconofcerejome haner ebbe fattole non foffe Jla ta la fi o- 
mzffa del Rè ( fu però error militare vn pocograuejfù egliforprefo ne i propri; quar. 
fieri con moltijjimo danno, Cr non fi poco, die hebbe tempo di falnarft,conducendofi 
verfo il T^orf , ne più mai potè [puntare à cofa di rilicuo ,feguenio in effo il coHum: 
della fortuna, che Vna volta, che moftri le (palle , mai più ritorna, ò di rado almeno. 
Cefi il Rè per troppo effer guardingo,perdè ogni buona occafione . \ 

Ma ritomo alle cofe , cIk lafciai d'Inghilterra . "Perduta la Battaglio di Iorch, il 
Réfi tenne tutta la jiagione del verno in Oxford in coni moni confali, liei qual tem- is^. 
pò il Conte di Effex tenne li quartieri non più di venti miglia da Londra, f& fi prepa- 
rò per la nuoua Campagna , onde al principio di Maggio feguente , andò a dritto ca- 
mino per trouare in Oxford il Rè , GT l'efjercito , e venire all'efpeditione di quella 
guerra , &per effer più forte , fcrifj'e , & concertò con il roller, altro Generale, che 
paff offe anch' egli alla fieffa imprefo, douefi trouarono ambiduel'vno da quc\la, 
l'altro da quella parte , due in tre miglia dijianti ambidue dalla pta^o , atte he que- 
fii nonfeppero far il loro meftiere, douendo fen%a far altro, cinger la pialla , poiché . . „ , fi ^ 
era il loro dif segno di afjediarui ti Rè,& non dargli tempo di portarcene fuori , come ua 
fece con la Canaileria, & due mila fanti, portandoli à Vueftcr.Vfcito lo fparuieve di 
pu^no à T or lamentarij, non poterono altro che morderft, come fi dice, le manine con- 
Juìtato del modo di regger quell'armi , deliberarono di diuiderft , j'eguendo il Caller 
il Rè& tEjfexpaJfar al foccorfo di Lime, e Tlcimouth affediato grettamente da'Re 
gH.Quejta ditti j 'ione piacque di maniera al Rè,che mutato penftero di ritirar f^arr 'wa 
to à Reding ne comò la guarnigione,^ rinfor%atoj.'effercito,voltò faccio al yalkr,<& 
andando il Rè alla tefia , occupò il ponte detto Cropdbrig , che è nella Vrouincia di 
Varuich , ini combattendo valorofamente , tagliò à pcqcj cinquecento httomhù del 
nimico, & altrettanti ne fece prigioni , guadagnò alcttm cannoni , e parecchie infe- 
gne,con perdita di poca gente U più dei morti jù nello ricuperatone del f ' lttuot Ge ~ 
ner ale della Canaileria del Rè, fatto prigione, che lo volte ricuperare con ogni 
precipito , come fece con juo gran contento , à cui diede quefto fatto animo di po- 
li 3 ncrji 
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iter fi f ei ia traccia del Contt di Efjec , onde fatto maggior rannero di militU » 
cheajceje d dieci mila , t'irò verfoi.Vonento , doue quello era andato , ma non 
giunfe tanto à tempo , che non haueife quelli foccorfe quelle due piagge , ^tfro/i 
Varuichre-r^^/aC/ttirfi^r/iwfo , paffato nella Vrouincia di Cornouaglia , douefpc- 
foa* Parla r:«.i di ridurla alfobbedicnTp del Variamento , mail Rè , che a ffrettano il patto , 
menrar f j. lo giunfe in paefe ftretto, <? di fito , C 7 * vj«err , ^«/«i pre/é tutti li paffi , ut ctó ci!* 
Il Re affé- U fiera non gUvfciJJè di facile dalle mani , dram fouenti fcaramuccie lo teneva 
dia in cam- anvufiiatOyacctò che il patimento de i viucri fatto lega con la fatica , f <mft> 4/- 
pagoa.lFarplg^ 

5? ; , Durò quefto negotiopiù di vn mefe , oltre il quale non potendo più*efiflcre la Cam 

B ] Parlamcn **lleria,dcliberò aprirfi ilpaffo con lafpada à Vlemouth , C vrtato con furore , ma 
tarii . C9n prof* 0 danno Aoppo vn duro controllo pafiò, eia fontana pattuì con il Rè dian- 
' darfene f enormi t & Jen^a cannoniamo l'Effex, e multi officiali, c'haueuano veduto 
il pericolo , [opra piccioli: barche per mare fi erano faluatt, e condotti/i ancor effià 
Tleimouth con dispiacere del Rè , c' batterebbe volentieri hauuto VEffex nelle mani, 
jl Londra era pajfato l'auuifo del pericolo del fuo Gena ale haukua il Variamen- 
to comandato con veloci corrieri al General Manchefter , ch'era nella Vrouincia di 
^tinganjlimoratouijempre doppo la battaglia di Iorch,che douejje poffare à giun- 
ger] 1 con l'Effex, e lo slejjo ordine mandò al roller, che vi conducete le poche jue re- 
liquie mia di già quelle erano poftefi in faluojben faputo l'ordine, andò ti Conte con la 
caualleria advntrlifi,& arriuate nuoue armi,®" altro cannone da Londra dalla fan 
taria,tuui quefti Generali fatto vn buon efferato ,penfarono di tagliar al Rè la ftra. 
da del ritorno ad Oxford , che ivaminatoft d quella volta rnarciaua con diligenza. 
Urriuata,checgjÀfu % 7{eumbery,fù auuifato dell' effer cito nimico, che eglifoffe vi* 
cinifftmo,& fece alto, inai attaccata la "tuffa , combattè con tanto ardore , che poco 
Il Rè corre mancò,che non vi reftaffe prigione jna il Conte Bernardo Stuardi, Capitano delle fue 
perìcolo di guardie,& il Conte di Cleueland ne lo ricuperò con brauura,& gloria jrcfiandoui pe- 
reflar pri- ro prigione il Cleueland per lui.L* notte diuife la battaglia jietla quale il Rè non per- 
g ione . 4£ pi u di ioo.huomini,& la notte poi ritirò il c annone, & lo f Ontario à Deniton,Ca- 
ftcllo vn miglio da 7ieumbery,& e$li con la caualleria fi incarnino veifo Brijlol per 
riceuer rinforzi di truppe* tornar a difimpegnare la fantaria,& il cannone,come fc 
ce il quarto giorno,che canati lifuoi fuori delCattellofrefentò la battaglia à i nhni- 
cijiquali non vollero vfetre da ipofii vantaggiosi ma lafciarono*be ti Rè fe ne an- 
dafje a fuo arbitrio*omefccc,vcdendo,cbe quelli non haueuano cuore di cimentar fi 
con lui j he marciò in battaglia al fuo viaggio di Oxford, 

Il rifiuto diquefta battaglia fùmaljentitoà Londra dai Varlamentarif , ne è 
merauigUa,perche non erano foldatù& non fapeuano,che tal volt atome difli,è vir- 
tù il rifiutar la pugna ; al nimico dije fieffo confidente cernutene taf bora (Je fi vede 
forte)dar la mortificatione di combat terfi , perche è vn fneruarlo; coft folto Tiorim- 
berga il prudente Vualflaino lafciò partire quel Rè voglio fo di combattere , à cui poi 
non ricusò altra volta la battaglia.Ma li Generali, poco trà di loro amici nel reflan- 
teyper grati ficarfi al Varlame»to,fi querelarono fra di loro quello#he non era colpa, 
Cr // più incolpato fà il Mancbefier di non hauer voluto combattere jn tanto le genti 
loro furono acquartierate à Roding . Tronfi erano li ScoTgtft ttouati d quejio nego» 
~. - tio-pen he haueuano in quello iflejjo tempo affediato 1ieuca$el,&à for%o e fp ugnata 
n | C iH i '* c ltt * ma $ff or P**** de 1 R W difensori andaron à filo di fpada , cr tlGouer- 
òcozVa. Mtwctbcfi era ritiratoin Cafleilojfifognò alla fine che fi rendeffeàdifer elione, & 

fi 



Digitized by Google 



Quii d'Inghilterra . 1 1 9 

fu mandato prigione dm gli altri Capi à Londra > mojtrandofi più amico della vita » 
che dì vna gtoriofa morte» •'->•••* i*** J 

Ben fi accorsela Regina dalla Battaglia di Iorch, quale piega finifiramente pi- La Regina 
gliaffcro le cofe del marito* come dal forger di Orione ti buon Tilota , fe può , fi ri- ritorna iru 
"tira à terra , cofi la prudente pensò di abbandonare quell'Inghilterra , che muta- Ff ancia. 
naia feenaà funefta tragedia dei fuoi affari » ma perche era negli vltimi giorni di 
^rauidan^a non volle còmmetterp aWhora al mare , ma fe ne andò ad Ex ter ione 
partorì vna bambma t che chiamò Henrichetta Maria rmouandoin effa i nomi deW- 
vno , e deli altro genitore. L'Effexrifaputolo con infittita feortefiaverfo vnagratr 
diffima Dama ( tanto è Codio dei Calumi à Cattolici , che ne meno porta ofjequio 
d Regine ) marciò à quella volta à fine di forprenderla nei giorni , che ella douea 
guardare il letto , ma quella chebenfapeua à prona la barbarie di quelle genti , 
cofi bene teneua le fpie in opera , che ne fu aunertita in tempo che (afeiato il poslo , 
fi trasferì nella Trouincia di Cornouaglia,& di colà imbarcataci , andoffene in Fran- 
cia, ma non ferrea prouare anche per invada la immanità .Anglicana , poi che per fe- 
gnitata dalli Tarlamentarij vafcclli , più dvna cannonata vdì arrinare al proprio 
legno , fe bene infruttuofamente.Hora perche de i mali euenti l'huomo và cercan- 
do allo fpeffo le cagioni done non Jono , CT è proprio de i Trinchi l'attribuirli à i mi- 
niftripiu che alla volontà diurna j> à fejicjji , il Rè Carlo tolfe la carica di Generale f ! K Ì™" 
della Caualleria al Milord Vitmot , imputandolo di Fellonia ,& il comando dell' e f J{ .S^f ! 
fercito c'haueua il Conte di Rotaun, come decrepito di etàthabilhatolo al ripofw,.- !? c 
ferì al Trencipe Roberto. Fà fempre difficile il feruire li Trencipi facili à concepir ' 
fofpettiima Jopra tutti i tempi difficile è quello* he la fortuna li fa traballare ne'fat- 
ti avn'aunerfa fortuna , perche fono àgnifa dell'infermo , che d'ogni cofa fi annoia. 
Jl Variamento anch' effo infermo Xmpaticmg di veder tanto refijicre H Rè,prefe à 
fofpetto il Conte d'Ejfex,ma non fi arrifehiando di tacciarlo» ò dijgufiarlo s prefe vn*- 
altro partito jpubticò vna legge , che ninno del corpo del Variamento potefie batter 
carica militare .Cofi tal volta vn Trencipe non buono (eh vediamo pur troppo fi- 
nente là dotte più rettamente fi dourebbecaminare) fabbrica leggi non perche fiano 
per altro di bifogno vniuerfale ,ma perche fema à trarfi vn prurito particolare. Fé 
dunque leuata Ut carica al Conte,& al Manthefier» come al roller, cofi furono tutti 
tré ferrea titolo di gaftigo puniti delle colpe fcambieuolmente datefi , & altri firma- 
ronotche foffe perche erano della fati ione Tresbiteriana , e fu dato il Generalato al 
FarfaiXye la fua tenenza al Cromuel che ne fono ne l'altro erano Tarlamentarij & 
erano difattione chiamata tmdtpendente, 

Q*etti indipendenti fono ima raTga di gnte , il cui partito non fi appoggia phl indipearfcrt 
ad vnaytbead vn'attra oppimene di creden^a t ma ciafeheduno fifàUtconfciai^a,et t \ «ringhil- 
la fede àfuo modó , fen%a legarfi più à Calumo , che aW^inabatipno ò altro >■ , manna. 
non volendo Chiefeyne tanti jtltrij) cerimonie, fi riducono in luoghi pnuau , dotte 
ciaf ebeduno era àfua voglia firmando » che Dio fi compiaccia della preghiera fola » 
& c he ogni cuore babbia la pia portione dello fpirito diurno, là doue li Tresbiteriani prcsbìrcr ia 
fono tutti Thritanhò Caiuinifbtamandofi cofi dalla efcUtfionede i Vefcoui quafiche ni d'Ioghi!- 
nelTrete terminila dignità del Minifierio* Strane Pa^ie mutuiate dal demo- tetta* 
tuo padre delti confufione^r mimico di quella vnitd,ch'è la madre del vero ,& è la 
effendi dìnma. ' 

Diquejh partitola! trino eralatftjggor parte della %obiltàrefiataco*lTarta- 
wento*& maUi rie hi .li Loira>& qitaUhedu no della Cimerà Baffaji quali tutti nel 
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peti fiero della politica tendevano alla domm.it ione degli ottimali , ò >Ariflocraticx 
che la chiamiamo (vero genio di chi hà l'animò nobile) ma gli Iniipcndent i , come 
più fciolti di confidenza ( cioè à ben intenderla fenyi confidenza ) fono più fedita- 
ti, & auclii nella politica amano la Democratia,ò gouerno popolare tolto dal 
primo caprteciofo Calumi fmo,& ambidue tédono alla efiirpatione della Monarchia. 
Con la prima ft incominciò la perfecutione del Rè , non cjjendo anche nata la fecon- 
dato' quefia per abbracciare ogni monella efpulfione della Regia dignità, renne 
introdotta, ma in fine in quefli tempi quel partito Calumo è il più feguitato,h attendo 
quei maligni fpiriti dichiaratole quella credenza fia più conforme alle [acre lette- 
re*ofi fei e Cintura, che foleua efiere la fentina di tutte le Herefie, che fi è andata à 
poco à poco riducendo à Calumo falò, cb'èilptù perfido di tutto il Cbrifiianefimo, per 
non dire il più profiimo alTathcifmoyoft la "Politica del demonio,che conofee quanto 
fia facile à feoprirfi C impietà de i vari] pareri,fi riduce all'vnità pefima,come quel- 
la che è neceflari* (come imita) al buongouerno politico. Ma ritorniamo alle f anio- 
ni militavi . 

Giunto d Far fai x à quel Generalato, che tanto haneua ambito, efjendo hnomo di 
penfieri molto alti, ma capo dt maneggi, andò in Hul,& afficuratoft del Gouemato- 
re , V di fuo figliuolo ( era quefli quello fieffo, che banca negato Ctngrejjo alRè,& 
poi doppo lifofpettx ri tornatovi) li mandò à Londra montati di batter trattato con 
la Txtgma la confegna di quella pir%ra,prima che f offe feguita la battaglia di Jorch , 
& chiedi pvceJJàto,fìnabnente fù decapitato l'vltimo del 1 645 . & il dì fegpente lo 
ficjjo auuenne del figlio , cofi quel gafligo , che il "Parlamento ricusò di dargli ad in- 
filando, del Rè,glielo diede poi fen^a gratificai e lo fieffo Rè . Isella morte del padre 
egli confejsò l'error fuo di cjjère fiato l'origine del venire all'armi tra'l Variamento , 
Canal lier ^ ,•/ RèSPer vna firn ile cagione fù pur anche decapitato pochi giorni doppo il Caua- 
Cha ry de- ^ r ebary imputato di bauer voluto canfegnar vna pia^a alRè,& perche qvejlo 
capitato . MU0 mc om j nc ù fan e y^^n y j, venjte ancora à quella dell' jLrciuefiouo di 
. . f Contnrbcrì (meglio era per lui l'andar a Roma \ econdo il prudente configgo del Zc- 
oo'dTcon- ^ ant 'S* mc R°fJ £ *t' boggi Cardinale di fingolare prudenza dotato) fù egli imputato di 
turbcr ì far bauer dati cattiui configli al Rè inducendolo alla guerra di Scotia allofciogliere 
ro mor k* in dell'altro Parlamento , Molte altre ancora furono le accufe , allequali tutte haneua 
Londra - intrepidamente rtfpofto , per mefirare la mgiufiitia di ciafeheduna , e la iniquità del 
Variamento , che fi vfurpaua con lui l'autborità di dannare alla morte , il che noti 
pcrmetteuano l e leggi del Regno , che ne danno la fola facoltà alla Giuftitia ordina- 
ria . M a non era pm tempo di allegar quelle leggi , ch'erano fatte illcgitme . +Alla 
Ina morte orò al popolose abbondanttffimo era cocoxfo esortandolo alla fede ver/o 
y il Rè, &à non lafciarfi fodurre dal Variamento , ma perche egli erafac ondi/fimo , 
temerono alcuni del Variamento iitiprefentijbe coflui bafìafje àfouuertvre il popo- 
lo, & lo fecero interrompere* fubito morirei vero fegno di confidenza lefa. Fu que- 
fii buomo di baffa conditione di nafcita,madi alta tntelUgen %a,fe ben non tutta ve- 
ra nella fede , grande, eloquente* fedeliffimo al Rèyche trattolo dall'infimo fuo Sta- 
to , l'hanea condotto al più fublime honore , che gli baite fie potuto dare * 

Mori difettanta anm fiotto il carnefice , quello , c hauea battuto nelle mani tutto 
il gouerno politico di quei Regni . Macchiati cofi i Varlamenta\ ij dei f angue di vrì- 
Urciuejcouo, benché apofiata,per non moftrarfi mimici dipace,la fecero proponete 
alRt, il quale ottenuto falnocondotto dalVarlamento per due fiuoi confidenti , il 
pma dt Rjcbimjnd , & il Conte di Sufiamon gli mandò con facoltà di difeutere le 
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propcfitioni i il Variamento, che ad arte hatteua ciò introdotto, rifpofe di non vo- 
ler trattar cofa akunaSe prima il Rè non dichiaramene le due C ameresti erano in lì Rè d iclila 
Lontrata il vero Varlaméto del Regno, Il Kè, che non conobbe l'arte,che m era di ra valido il 
far pace, ma di togliere dagli animi de fuddtti lo fcrupolo , che a* Vatlamentarij Parlamento 
flaua fui cttore>& infime renderlo più ejjofo a' popoli , come machinatorc di cabale d 1 Lon ra " 
da fefiefjo eonfeffate , tanta era la volontà di tornare ad vn pacifico faglio , anche à fl . 
quefla /por por t ione ( doppo tanti altri errori di Regno ) fi lafciò condurre . Confefsò Z^^cci 
«.tanto voleuano , V ali bora il Variamento affignò dodeci deputati per vnirfi con- lQ à 

altrettanti del Rè,& per ter\i vi furono admefi anche il Cancelliere,& deputati di ^ im l r \^ 
Scotia , fu desinato il luogo del conuento Vxbrtdg , luogo difiante 1 5. miglia da p acc , 
Londra, e trenta da Oxford, tutto quefto negotio fi riduce à tre difficoltà^ Regno, 
della Religione, e d'Irlanda . // Variamento flette cofiante di voler comandare alla 
militia; il che era vn' affiatar fi dalie for^e del Rè,& à quefto offeriuano i Regij f pufitì per 
guaglianz* che tante ne hauejje i'rno quanto gli altri. 'biella Religione quelli vo- ['aggiufta - 
leuano efcluft iVefcoui, & (lab duo il Vresbtteriato . Rìfpondcuanoper il Rè , che fi mento fra il 
facefj'e vrì^dCfemblea generale del Regno di tutte le perfone efberte della fcdc,ò dot- Rè, & Par- 
trina Ecclcfiaflica,& quefìi accordafjero ciò che otfernarefidouefl'c; nonptacetta lamento . 
a' Varlamcntarij , perche tene a ano di effere vinti da' più . Ver la Irlanda cbiedetta 
il Variamento l'amminifìratione della guerra , punto dipendente dal primo , & che 
il ficerè fofj'e desinato à fodisf anione del Variamento ;à queflo zon difjentiua ti Rè, 
purché l'altre cofe fofiero prima ftabilite,ma perche li deputati del Variamento era- A (tedio d i 
no andati per vdirejwn per trattare, non vollero mai cedere minima pontone delle Oxford . 
pretenfiom loro, fi che fi ruppero tutti li negotiati . In tanto, benché di verno,ft an- 
dauano maneggiando l'armi in più parti del Rc'*no , ma fempre con poca fortuna de* 
Rcgij , & il Vrencipe primogenito del Rè fatto Gcneralifftmo del Vonente andò à ri- 
fieder à Briftol con tljuo conftgUo di guerra, ma li Varlamentaru alla fine fi riétfie- ]\ prcncfpe 
rofotto Oxford,il cui Couernatore doppo qualche rcfifleìrra,ancora che nonfojjc an- di Galles fac 
che in pericolo , pregò il Rè à foccorrerlo , era quefii aU'hora à Le[hr , Città grande, to Generale 
c poco prima occupata,^ flati a in procinto per partire verfo il Settentrtone\àou'era in Ponente. 
appettato da quella 7igbiltà,the voleafollenar fi contro il Variamelo, per cui vi af- 
(iflenano li ScoT^eft, il Rè dunque, ancora c he configliato da i fuoi,di andar prima à Errore del 
guadagnare quel Vaefe,fe ben affetto,e profligare l'efjercito diScotia^nde ne farcb- R* • 
be rifultato gran bene , co fi amano, Oxford , che volle transferir fi à quelfoccorfo in 
ogni modo; no era egli ancora arriuato più dt trerta miglia vicino alla Città afjedia- 
ta,che il Farfaix fe ne Iettò piegado à J<lortampton,& per via volendo occupare Ba- Il Farfaix 
ftalhans, noglifù poffibileper la buona reft(ìeri7a Regia,chegli vccifero alami cen- 1 ? ua ,)'jf c " 
tenara di follati. Mandò il Rè dunque foccorfo di viueri^ digerì in Oxford con vn , 0 , 
conuoglio di mille caualli,in tanto egli andato alla cacciarti aùncrtitOythe il Farfaix *° 
andana à trottarlo co l'effercito, onde fubtto andò à cattar il fuo da Dentre,e fchicra- 
tolo in Battaglia, chiamò à configlto di guerra per deliberare fe in qitelpofio fi douea 
combattere , ò ritirar fi à fito più vanta^giofo , la delibcrationc f:ì di volger Li mar- 
cia verfo Lcflriejtr quado che il Varlamètario lo tracciaffe, finger e di fuggir la Bat- 
taglia fin tato che fi trouaffe ooftodt vataggio,& all' bora voltar faccia* cobattere* 
He venne due giorni doppo il cafo,che efsédo fiato rinforzato il Farfaix di più di due 
mila b uomini, onde fi trouaua 1 1. mila fantifZr fei mila Cattaliijij'cbierò vicino ad 
jlmbarjal Reyo adunane, ancor a che no batteffe più di fette mila l>uomw!>à piedi, 
& cinque mila à C audio andò nodimeno per attaccar la qtfij fapendo,tha mimico 



era 
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era tutto di gente nuoua,& malpratica del cobatterejà dotte il Ri non hauea fé non 
veterani . Quado li eòfigli non fi cffcguifconojid è merauiglia fe male riefeono i fatti. 
Non è offer Eraft detcrminato di non cor battete dal Rè fe non m fito di vantaggio , & pure 
m aro il con- andò ad affrontare t'inimico con gran fuantàggio » effendo quelli pofii à piedi ma 
ft gì io . collinetta , c'haueua qua fi perfoffo aitanti certo concauo,onde neW andar la fanteria 
adinueflirean vece di afpettar Poltra , che vfcijfe dal difficile ,fù neceffitata à fpen- 
Rirragha di derni qualche poco di tempo , <T in tanto troppo frettolofa cauatleria dall'ala fmiflra 
del Rè,volle andar ad vrtare nella defira del Farfaix guidata dal Cromuelal che fe- 
ce cofi furio fornente , che fi dijordinò qualche poco, &" l'inimico accortofeneMi andò 
incontro con tanto ordine che , come è facile a finir di f concertare vno Squadrone vtt 
poco fuori difeso fecero i Tarlamentarij rouerfare la Regia Cavalleria fopra la fan- 
tarianl Rèfubito moffe la fua guardia di SooSaualli per foftenere, che non fi faceffe 
maggiore la confusone ponendofi luifieffo alla téfta* con la vocc,& eoa la fpada al- 
la mano cercò di riunire i fuoijC rimetterli in ordinanraigli furono dalfiwmico caua 
ti contro cinque f quadroni di Caualleria^che andando à tefta haffa ad vrtare li Regif 
laflcfj'a guardia del Rè cominciò à piegare , ilCromuelche conobbe la cornetta del 
Rè , ìlimò ch'anche vifofjè eglifteffo , onde follecitò à tutto potere il difordine meo- 
mi ne iato, ne baflarono te preghiere, le effortationi, ò le minacele del Rè*he le alter- 
Il Rè perde naua ' ^^^donato il ÌUMifuoi, e in gran parte dalla fua guardia flcffa,doppv 
la Bjttaelra . ^ jauer P°* y °bc voltato faccia all'inimico, e fatto tutte le proue per fermar il timo- 
're dei fuoi, fu cofiretto alla fine di prender anc tieffo la carica, e lafciarfijbenche Cri- 
timoyportare dalla corrente non Jetrra più di vn pericolo della fua vita, ma fe la Ca- 
valleria diede nette viltà , la fanteria fece miracoli , poi che andò ad abbordar fi con 
tanto cuore* he ruppe più di tri reggimenti del ¥arfaix,<CT fi fece padrona di auattro 
pc^zi di canone ana non affinità da Cauatleria, al ritorno del Cromuel che lafciò Ug- 
gire t Caualli Regu,vrtò netta fanteria,cbe vinceua* tutta la rouinò facendone gran 
parte prigioni,& per confcquewra ricuperò il C annone ;& fe bene il Trencipe Rober 
to haueua fugata gran parte della ala defira della Cauatleria Var lamentar ia^td ogni 
modo accortoui il Cromuel fece voltar facca allifuoi,O m pofe in rotta li Regij^be ab- 
bandonato d campo > ft ritirarono là , douc vn miglio lontano flauail Ri addolorata* 
delle fue fucntitr e -quitti vnitafi tutta la Cauatleria deliberavano di tornare addietro 
per vedere di ricuperarci fanti già tutti perduti, ma fi veddero venite in contro il 
Cromuel con tutto C efferato Pittar io fo, che gridava à voci di giubilo cofi gloriofo 
fatto : bifognò dunque abbandonar la campagna con vna precipttofa fuga fino à Le- 
firie lafciando il bagaglio* quanto vi era , 
CrudeTri G// inimici doppo vbauer fequitati li Regij più di quattro miglia fe ne ritornarono, 
de'Patlanic e non fatif della vittoria, vectfero quaft tutte le donne ch'eranocon il bagaglio otte 
tarij . trottarono la Cancellala Regia , e viddero tutti lifegreti dei Rèjta cifra , <jrì j nego- 
tiati con la Regina , & altri, che tutto , e forfi con vantaggio d'aggiunte , public ò U 
Tari amento atlefiampe àjine di tanto più rendere effofo ti Rè al Regno tutto , 
Il R8 proni 11 Ri non fermò à pena i puffi con la fua Cauatleria fin che non fù in Herford à i 
ra di rimct- confini della follia Meridionale, è colà fi fermò JpedenJo per far vn mono corpo 
ice tuioua dt font aria per poter tornare à fronte dell'inimico : tale è H g/uocatore , che doppo la 
timer ia . perdita raccoglie per ogni via danaro per tornare à nuova fortuna.Il Farfaix al turo 
Leflric prc- vncl tanta vittoria , andò à Leflrie ,eben prefiothebbeà patti rimandandone H 
lo dal Far- prepdiof capirmi. Lafciò npoj or egli pochi giorni l'efferc ito, & poi fi porti verjm 
tei*. Tonente per batter il Coringh , che ft trottata wj buon numero di gente raccolta in 

qxel 
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quel contornò, & -vigiunfe il Tarlamentario à tempo, effendo che li affediati à Tarn- 
tory erano à tale Strettezza di viueri, che conuenittano cedere à ciò, c'hau:ffero "vo- 
luto i loro nimici, fù dunque neceffitato il Gortngh à ritirar fi à Brifuiater nella Tra- U Go ;ìngh 
uincia di Somerfet, ne qutuifi potè fermare , poi cbefegmtoto dal Farfaix , che per Regio fag- 
firada gli ha ueuatoUì già più di tre mila h uomini, fu corretto à ritirar fi ad Oxejter, gè dal Far- 
doue era ti Trencipe , il anale à quefto annifo chiamò tutti quelli della Trouincia di »« • 
Cornouallia ad affifìerli,& vnirfi aitarmi Regie . Si ritira 

Quefla nuaua fù portata al Rè in Erford , che la riceui con quella amarena d'a- Oxcflcr . 
nimo, che può imaginarfi , cauò nondimeno due mila fanti dall'efferato del Generale 
Gerrard . e per mare li mandò co'l Trencipe Roberto alla cufiodia di Briftol ; di poi 
fi ritirò nella VdlixmeridionaU àRaghilanàferuno dot Marchefe padrone di quel 11 Rcnoru 
CaflcllOidi Religione Catholico,vno dei più ricchi, & potenti Signori del Regno,oue pu ^ P"* c *' 



fi fermò feifettimane . In tanto letterato Stoffe [apendo , che H Rè non poteua P c g iare « 
più campeggiare deliberò di andarlo à perfeguitare anche in quel poco di ripe] o } non u 
curando vn viaggio di aoo. migjiia per fodisfare alla immanità della fuor abbia • •? ' * 

Uumfatone il Rè, che era da gli accidenti flato auuertito de gli errori commef- ' 



fi , non voleua più determinare cofa alcuna difuo capo , ma tutto con il configlio de V a rii confi 
ifitoiM quali radunòtgli diede parte delfaputo, e ricercò à quale rimedio potè ffe ap- gl 1 per fata* 
plicarfi. * r cililè 

Hauerebbe il conftgUo determinato , che paffajfe ad vnirfi con il Trencipe fuo fi- 
gliolo ,fc nonfifoffefaputo, che gl'inimici baueuano occupati tutti lipaffi per quella 
Jtrada t differo alcunché fi andaffe à Briftol,0"Oxford,ma qui fù rifpofto,ck'tra trop- 
po facile il reflarui dentro affediato . Fù dunque deliberato, che fi andafje con ia Ca- 
uatteria per la Follia nella Trouincia di Iorch nel Settentrione, doue era multato da 
quei 7{obili,& con quefla occafione hauerebbe potuto foUeuare dagli affedif Tarla- 
mentanj Tootea,& Scabaro luoghi maritimi . 

Co fi deliberato fi partì il Rè ne' primi giorni di Luglio con tre mila canotti , por- 
tondo fi con ogni poffibile velocità lo [patio di aoo. miglia àùonchefler nellaTro- 
uincia di Iorch ; non potèfouuenir però quei porti , che fi erano refi à patti di buona 
guerra . Seppe quefla marcia il Leste, &je ne pofe con la Canali cria per torme, & 
non effendo più di dieci miglia da DoncheHer, fi vnì con le genti del Toaynts , che fi 
erano leuate doppo guadagnate quelle piazze di mare . // W dunque fermatofi vn 
folgiomo à DoncheJier,pafsò à 'Heuuarcb. Ma perche haueua poca gente ,& era ri- 
chiamato in Scotiatome accennammo, con la Caualleria il Leffe contro il Montros, 
partì queflhdr reflò il Toaynts . Fràtante angufiie il Rè , non hauendo che tre mila 
cauallhpieg ò à Leuant*, benché non vi haueffepure vn confidente, arriuato ad Hun- Il Rè ù rirf- 
tenton facilmente fe ne fece padrone non vi effendo altro che il popolo , ben che nu- r * con P°ta 
merofofna quefto perfido^ pena entrato che vi fùtlRjt, prefe farmi contro lui , e lo p ate vcr <° 
cacciòifù dunque egli corretto àpaffar oltre per Buchingan* Bcdfòrtftducendofi fi- \ c "? nlc \ 
nalmente in Oxford, doue non fi trattenne à pena quattro giorni , che fe ne andò à io,,eual, °- 
Voo[ier> doue erano accampati li Sco^efi reflati con poca Cauatteria,C vdendo ac- ^ contro " 
coftarfi il Rèyleuarono tafjedio tirando ver fola Scotiama neWarriuare a T^eucaftel u Scozzefi 
feppero t accidente del Marchefe di Montros , e però fecero alto ponendouifi à quar- fi ritirano 
tiero,& U Rè liberato Erford intrattenutouifi pochi giorni 9 girò verfo la Volita Me- da Vooftcr 
ridionale . attedialo . 

Il Farfaix intanto prefe con gran felicità molti luoghi , e fatti prigioni li Gouer- BciftolaflTo 
n:tcr\ cosile mìliti: Ktgie , fi coniuffe altaffedio di Briftol , doue era di guardia Jiato da l 

ilTren- 
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ilTrencipe Roberto con fri mila buoni faldati ; fubito il Variamento fi diede atC* 
Il Ptcncìpeefpu^tionedeUapia^y V'affatiti li borghi doppo lunga contefa , efpargimen- 
Roberto te to difangue li prefc,rit ir atifi i Rcgtj nella Città, la quale baueua vn forte di gran ri- 
de la piaz- Hcho , in cui lo fleffo Trencipe fi era ùofto , ma furono tali le infian^e dei fuoi*ch'egli 
rvr a- a * ra & one dubitò a ' intelligenza co'ntmici , e però fi lafciò perfuadere per il giorno fc- 
D.fgutti de gagìtg £ capitolare la refa^omefece a'pattt dipartire con muli Rcgii, armi* boga. 
VtécketiLo tP* ' & andar f ene ad Ox f ord con *on poco dìjcapito difua riputatane. Tonatala 
bcrto . nnoua al Rè , ne reftò addoloratilo. Ma non efjbido quefli il primo pregiudìcio , 
ne il fecondo portatoli dal Trencipe , gli ferine con gran riflentimento , gli leuò la ca- 
rica,Ó" li comandò che vfeiffe dal Regno; coji vediamo rare volte congiunto il vaio- 
li Prcncbe re * U t P ruilen ?i*> e I'vm* t altro alla fortunale non sà far camerata co efji; Dicafi 
Robe, to è P ure <\ uan tofi vuole,che il prudéte sà dominar le Stclle,che ciò coji di rado auniene, 
pn jato de'- cne moiri fi ingannarono credendo il contrario,allrtcinanJoCt nel dijeernere dalla ve- 
lacarica . ra alla Jofirticaprudemca*pcrchc Cvna ilpnò,l'altra non quafi mai.7<(nn fi mojlr ore- 
li Rè non nitcnte ali .obbedienza a Trenciùe , mà fupplicò di poter andare àgiujlificarfi contro 
vuole accct U fuoi mmici alianti Sua Maefta, la quale non volle vdirlo, effendo tanto oltre paffa- 
tare le giù- to uf M0 fdegnotbe per fino era entrato in fofpetto , fe non dì intelligenza con i turnici, 
ftJfic.it/oni a l M eno di vendetta per non bauer mai la c afa T alatina ricettati dalla Corona que- 
dCl r FC k Cl a * uth ne ' 1 hauea fondate le ftie fpcranze , di ebe più volte la ftejfa midre fi 
Robcr- ^ foitfj co >i f rate ilo con parole di gran fenfo,quale ella era,& come Calumili a po 



SoVpctti del c0 f M MoreHole.'Kon è còfa più facile, cheiljbjpettare in materia distato , & in 
Ré. fortuna cadente. 

Già commeiaua àgran tratti quella del Rè Carlo ad abbandonarlo jmde egli Stor- 
dito da tante pcrcojfeate fapendopiù comepoterfi reggere in lngbilterra,feccpcnfie- 
ro di pjffarfenc in Scotta per vnirfi al valore del Harchefe di Montros,à cuifpefaua 
con il portargli le reliquie del juo effercito di dar materia di nuouc fortune ^ retini- 
li Rè penfa fi ca r egli la jua mcdcJima.Tcr queflo effettopafsò à Cbejlrie,ma fubito fu fopragiun- 
di andarcin f0 fai fuo persecutore Toaynts, & à cui fi era congiunto il Brutcn con altre truppe ; 
Scoti* , & necefficato adunque di mandar fuori la Jua gente per far tejia all'inimico , qnejta f* 
Ro"ta U dclli^* f 0 totta C0H mortc * cm( l uecen *o,& prigionia di i ^oo.Erano li Kegij vfcitifolo 
R ce ii quattro miUyC la maggior parte CaualU , e douendo combattere con fei mila carichi 
di molte vitturie,che fanno le mani al doppio pof senti, non fù merautglta fe perderò- 
no. Chi combatte effendo fiato vinto bà vn folo cuore ,e tremante,*? u vincitore n'hà 
due brillanti. .Accaduta quefi altra percojja, il fuggitivo , errante Rè fi condufie 
à Dembcy più dentro nella Vallia4oue andò con mille cauallifeco ad vnirfi il Tren- 
cipe Alauntio,che tentò digiuftificare il fratello , mà il Rè non accertò le ragioni ad- 
, , . dotte, Cr rimandò il Trencipe alla fua carica à Voofier. Vn* altro Trencipe forfi l'ha- 
\ caua'- ucrc ^ e Hcentiato ancor eff'o , nm douendo fi fidare di vn fratello di vn caduto in dif- 
\ i in°Scoi ia> & atia ; coni tuonando cofi adunque il Rè nel juo penfiero dipaffare in Scotta(già più 
e non polio non erA fi clir< > m Inghilterra** m Campagna, ne in Città,mn battendo più di due m 
no paffare. tre mila cauaUi)andòfrcttolofo à ^ipiuarcb^mdò à / Hottingan,doue hebbe la fopra 
carica dell e male nuotie del Montros^be per anche non gli erano pernenute ali orec. 
t hio;quì mutò coliglio,e tornato à r N£uuarch,mandò il Milord Digby,& il Cau alter 
Ungtlle con 1 5 co.caualli con ordine di far ogni poffMe dipaffare in Scotta ad vnu- 
Ji t o t Moutros. 

hrano tutti li pafftchiitfi dalli ScoT^cfi , onde era pài flinuto imponibile , che 
credibile quejto pajjcggio . M difperato tutto è lecito , la fola fpcran^t nnc 
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tathora compagna della di/peratione. Andarono al loro viaggio > & armati po- 
co diflanti da torchi forpre fero gli inimici ne i quartieri , & ne fecero da cento pri- Perdite de* 
gioni > predadi pocovtile , e di molto ite fo a cbidoueafar viaggio fpedito , ma Regi). 
datoft all'arme , tutti li nimici loro fi pofero à cauallo , e ben preflo r acquetarono li 
prigioni , e fugarono li Regij , de quali molti recarono morti per terminare vna 
volta tante marciate , e Battaglie. Li Capi fi faluarono à Scbipton , oue fi riduffero 
anche i reflati viui,co(lante pure il Digby, volata continouare il viaggio , ma doppo 
vna giornata fu fouraprefo da rumici ScoTgefi , & non fu poco il puuarfi con qua fi 
tutti gli officiali con lafuga,ondeJlimò pa^ia di continouar più oltre ;toi nato adun- 
que nella Trouincia di Lancejìer, pafsù per mare all'Ifola di Mant, chi fi tcneua per 
URè. 

Il Vrencipe Roberto vogliofo digiufiificarfì , audacemente andò à tjeuuarch à jj principe 




rimanente fodisfatto , & perche priuò della carica il Conernatore della pianga, che Rè . 
lo haueua contro fuo ordine introdotto , /degnato ti V alatino [e ne dolfe con parole 
acerbe,& partitofì,mandò à chieder pajfaporto al Variamento di Londra perfe , & E aflbluto 
fuoi officiali* ch'erano da zoo.ma non volendo quefli concederlo , fenongiurauadi dal cófiglio 
non combatter mai più contr&il Variamento , non lo volle accettare , &fi ritirò co' di guerra » 
fuoi à Vooflcr fino à tantoché poi r apacificato col Rè,lo vifitò ad Oxford , doue que- 
'fio fi portòyvedcndo accodar fi li Sco^refi à J^uuarch.J^on era egli à pena partito » Neiiuarcu 
che l' inimico più fi auuan'zò à quella piazza numerofo di 1 6.in 1 8. mila combat ten- «™ cd iato 11 
ti, & al principio di J^ouembre vi pofel'affedio formale . Il Gommatore affiflito d ltcn ' 
ddìa maggior parte della 'Nobiltà del paefe, oltre quattro milla fanti , mille ca- |° roiam 
Malliyfecc fpej]c fortite,e diede molto danno olii nimici;non mancauano li viueri, ma 
cominciò bene il contagio à feoprirfi nimico domeflteo della piax^a ; l'vno , e l'altro 
Variamento d'Inghilterra, CT Scotta dubitandogli fr.ì quelle nationi poteffero na- 
feere diffenfioni mandarono i loro Commiffarij per affiflerui, & tenerli vniti.Furono 
più volte militatigli affiliati à rendei fuma in darno,e meno poterono le minaccio di 
farli paffar per il ferrod con i beni di quella 'Nobiltà fodisfar tutte le fpefe di auel- 
l'affedio hmghiffimo > ne meno poterono i rigori della ftagionc rigettar gli affedianti 
dalla Campagna. 

Eraf rà gli altri forti la Città munita di due Cittadelle fuori à tiro di Cannone che 
più volte rcflarono attaccate da i Varlamentarij , e fecero macello de gli agreffori. 
Era il mefe di aprile , & lapeftevccideua glibuommi , & l'anguftia dei viueri Vn faldato 
boggi mai ridotta al verde affligcuall difenfori difguftati grauemente dinonrice- porta vna-» 
uer auuifi dello flato del Rè, [e non quanto gliene diceuano li prigionirfuando vnfolr lettera nel 
dato imitato dal Rè tanto bene fi raggirò , che entrò dentro portandone vn picciolo S9 r P° fH, 
viglietto rinchiufo in vna palla da mofehetto inghiottita ;fcriueua il Rè che non po- Ncucaitc . 
teua ventre à [occorrere jna che fe fi poteua tener vn mefe ancora il Gouernatorcgli 
bonaria fatto gran piacere, fperandodi venir in perfona con buon esercito flantei 
trattati* baile a nella Scotia.Obiigò quefia lettera tutti à prometterai di mantenerfi 
per quel mefe,& di vantaggio. 

jt quali tri/te conditimi fi riduce ( oh Dio ) vnRè perfegititato da fuoi popoli l 
quefìojitfelke [oggetto tragico,ne in tutto buono,ne in tutto cattiuo&tto à deflare la 
t omim feratmK t>cv bora nelle anime pi» barbare , trouò in ogni liéogo chmjo l'adita 
* àfuoi 
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àfiwi ripic?hi,cheglifommmislrau.i lo flato fuo infelice ivfcì nafcoflo della Città M- 
II RS vi v;'- */i.tte /<* bàrba t & i capelli^on vn foto pio predtcante,et andò vicino à Londra poche 
rino à Lon- mwta, tfj due [pedi quell'altro nella Città à trouar con fuoi amici , acciò che offerif- 
eira*. fero al Variamento tutto ciò che voleuanoéaurcbbc licentiate le truppe* conftgnate 
le piallai®- afj'entito à quanto foflè loro piace mtojnon ricercando altro che di efjere 
nceuuto nella Città con quelthonore , che al fuo grado conueniua ; la rifpoftafù die 
Se ófigliato non era più tempo di concedere ma di credere alla fortuna con la fuga, (barbara rifpo 
dì entrar in fla)troppo effere fatti poffenti i fuoi umici indipendenti , troppo gufato il pomo del 
Città ritor- dominio daiie Camere, troppo diletteuole il comando delle militie , troppo do ce l'cf- 
na indietro» f Attìom delie contributiom,ma (opra tutto troppo accurato il Tarlamentoal Regno, 
C irreligione , & la licenza , della impotenti del Rè.Effere sbandito da tutti i cuori il 
timore,& introdotta la cenema d'eftmguer la Monarchia^ e dunque reflaua luogo 
al Rè di esercitare yna prudente joferen^a, fugpfje d luoghi jìcm-i , perche la forte 
lo condujie nelle mani de governanti quel mondo;che rotea dire de' fuoi inimici , 
ò m hauerebbe lafciata la vita, ò per lo meno fempre la libertà. t^on effere da fidar fi 
di alcuno per gli ordini f e ueriffimi di non lo ricettare , & di non lo conofeer meno ,fe 
tanto fi potejjc : il domandar il ritorno , oltre à tutte le ragioni fuddette e{]ergià ne i 
Cittadinty&nella plebe determinatole ft doueffe aborrire,perche non fai ebbe fiato 
propollo per altro y c he per teffere nttoui mganni alla libertà, alla patria t alle leggi, al 
Regno,®" alla Religione. Hor a quale può crederft , che fofje l'animo dd Rè à tale rtf- 
pojtafchi nò è Rè,non lo può fapere,perche quei cuori Jbenche hHmani,hannoforme,e 
ienfi tutti dal noftro comune diuerji,fono creduti più adamantini , ma io li ftimò più 
fenftbili à i dolori , come di compofittone più delicata , alleuati nelfaHo:ma che dtfji 
iotqual Rè ne i tempi noftri il può imaginarei il foto Carlo il potea dire , ma non Pa- 
nerebbe detto per non derogare alla fuagrndeT^a' 

Vno de' contrapofti , c'hd l'huomo nato negli honori , ò àgli honori , e teffere con- 
dotto dalla neccjjità a declinare in atti del fuo flato* dell animo fuo indegni , onde 
II Rè prò- q uefta tanta humiliatione del Rè dfuoifudditi, altri ftimar ebbe difetto di cuore , eJT 
moue di an f fa fyflg fiata più gloriofa anione il voler morire in ma f anione *bc il chieder mer- 
dar trà li f p ^ ff $ ttrannt yafialli.Exclufo il Rè dalle fperamg di Londra,fe ne tornò ad Oxford, 
Scozzefì. ^ f mtefe, che U Farfaix vittorioso , & altiero per tanti profperi fuccefji andana à 




altri fudditi,fc non hauea potuto coni primi. Era Agente pi 
, L'Agente ^ nQr fi Mentrouekcke di buona volontà mtrodufse « trattato, ne hebbe difficoltà ad 
di Franca-, " men€rc / 4 p a rola,chefe il Rèfoffe andato Jo hauerebbono accettato come Rè loro,& 
s interpone homrato i Q ^ W4 / ^ conueniua , promettendogli ognificurcr^a , & libertà a luì , & à 

tutti li fuoi feguaci,aggiungendo,che quando gli Inglefì non haueffero voluto concot- 
P e(T **** * P atti ra & <mcuo li>fìJ are bb° no dichiarati per lui córro di lorojome hauerebbe 
de' Scorze* f att0 ttttt0 ^ ^ e S n0 $ Scotia,chc no bramaua altroché l'honore del fuo Rè vinto ai- 
ti. ' l& ragionatole fodisfattione de i fudditi. Ma quando ft venne àfare la dichiaratione 

di quello accordato in i ferito , non vollero venire alla carta , allegando , che farebbe 
Li ScozzcCt vn'oifcfa al mediatore, àfe fteffi, & al medefmo Rè. Quefti anvnftiato dalla neceffì- 
non vo ;ì ho tà,cÌie non patiua più dilatione di lungo maneggio(ancora che Joffero fiate molto fré- 
no patt u he, ma promojj'erfuefie cofe*? erano quelle fperanqe toccate nella lettera mandata nel 
feooninvo U palla di mofehetto ( fi lafciò lujingare dalla promejfa , neftlafciòperfuaderein 
c c • contrario dalla renitenza di capitolare in fcritto,pafsò ad vnapicciola terra di K? r ■ 

ftlh, 
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W fermatofi, mandò auanti il compagno delie fue tr Mattoni, dico quel mi- 
mftroycb'era andato per l'infruttuoso trattato di Londra^tcciò che gueftt prendere le II Rè fl da 
più certe ratificai ioni del trattato ; andò quelli, & trouato ogni co} a, come era ìlato in porcrc de 
ferino, pofe il Rè il finiflro piede sù la naue del fuo vltimo precipito, commettendofi Scozzcfi . 
alla fède di chi gli era infedele,*? di quell'inimico,che congiurato con gli altri nimi- 
cagli haueua impugnata contro la fpada. .Andò all'esercito Scomfe , che fi tratte- Scowefi 
netta fotto T^euuarch , iuigiunto&odcrono li Capi dell'efferato di juefla preda , ma fingono P- 
per ben ad.ut.tr fi al credibue,moftrarono con gli Inglefi di effere rejiati merauigliati J/ 1 ^ 313 dcl . 
di cofi improuifa nouità* l'ingannato Rè flimaua, che s 'ingannale l'Inglefe . Qtiei , im P roui 
Commiffartj di Londra, che ini fi trouauano,& che veramente non erano partecipi q b c d * 




in tanto mormor affano, & apertamente fi dichiarorno,che lo ScoTgefe haueua com- 
meljo vn'atto di tradimento,ricettendo il Rèfen^a loro confenfo. Ma li Scorge fi, che 
voleuano con l'arte della gelofia cattare ogni vttle poffibtle da gli Inglefi , rtdeuano 
fra fe medefimi della fortuna fauorelo^'haueuano nelle mani .Fecero adunque paf- <* f 
far parola fubito àgl'Inglefi,cb'efji non erano Per ingannarli punto, ma perviouarli , Scozzcfi 
Cr effe ndo innocenti, & flati anch' effiforprefi dalla cemparfa del Rè,g]i aficuraua- c j lc q q * * 
no della loro fede,di cui teflimonio più elùdente non poteuano dargliele di farli con. rano 
figure la mede firn* pia^a,fotto la quale già tanti me fi in damo fofpirauano,et che 
iti tanto poi fi farebbono tr aitati i modi per aggiuflare con ogni fodisfattione tutte le 
cofe ; rejtò vn poco da quefio officio temperato il bollore Ingtefe , dicendo quei Com- 
tniffartj , che confignata loro la pia^ , hauerebbono cominciato à credere ciò che 
profefjauanoglt SctKgefi, li quali con buone parole , & con gli vfati artificij perfua- 
fero il Rè à comandare al Go nenia dorè B 'tllalay , che raffegnaffe la pianga m mano « * 
de' Tar lamentarti icrr ai dicendo,che lo perfuafero,doueuo diremo conduffero, poi che Jj a | com3 
// Rè fu folo perfuafo , che lo Sco^efe non caminaua feco di buon paffo , ma andana j^cu aarcb 
concertato con l'Inglefe , poiché volea la ragione , che la piovra fi manteneffe al Rè p Cr li Parla 
per tanto più potere indurre il Variamento di Londra à buone conditioni . Màche mentati). 
più potata egli già condotto nella naffaf Fù dunque con homreuoli conditioni re fa la 
pia^a a' Tarlarne ntart], che allegri ne prefero il poffeffo , & lojteffo Rèfottofcrifie 
le capttolattoni 




certificatone UTrencipe i 
fciò quel po(io,& fi riduffe verfo là Cornouaglia,ma il Farfaix^he più voleua U Tré D anno de i 
cipe, che Oxter, Ufciò quefta, efeguitò Caltro , CT trouatologli diede vnapercoffa di R C g,j . 
due mila huomini parte prigioni, & parte vecifi-doppo di che feguitandolifempre al- Solito di 
la coda,hora pochi, & bora molti Iettandogli , in breue tempo il lafciò nudo di fama- tradimento 
ria , & con foli cinque mila caualli , che femore ritirandoli andauano ogni bora più cotto il Pré 
perdendo terreno,e fperan^a difalute . Fù (Omologhe il còdurfi in queipaefi angufli cipe di Gal- 
foffe arte proditoria di più d'y n'officiale , che vedendo la feiagura del partito Regio ^ cs * 
voleffero cauar profitto à fefteffi di vna macchina, che ad ogni modo poteua più poco . C S?' rd ° 
fofienerfuonde il Farfaixperfaluar anche la fama di cofloro,moftrò di mouerfi à pie. , cr| . a £ 
tà di quelle genti , & fece loro. proponete di darli paff aporto per andar fene fuori del con j| Far- 
Regno con vnà Ihajkrlina di dono per ciafebedwo, ma che lafdajfcro i caualli (che f a i x . 
* non 
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non meno glieli pagaua)fatto quefto vergogno/o accordo nel Febraro 1646, il *Prèn^ 
óve fi ritirò primo à Syla* pofcia à lerfei, ifole, che teneuanfi per il Rè, ne fu poco 
che [e coloro renderono la riputatione,& i caualliyà cofi vilprezgo, non vendefferth 
ancora il Vrencipe mcdeftmo . 
• /• de i Veruenute in Londra le nuoue della paffaUt del Rè all' efferato S cozgefe, fu graue 
Rè è feriti- ilfentimentodi queUiiche intrinsecamente il rmeriuano, poi che ben facendo Ut cor- 
ta diuerfa- rifponderrza delti Scoz$efi co' Vailamentarii , CT maffime , Joporaggiunto Vauuifo 
mente iru della confegna di Tieuuarch,prefagiuono la perdutone di quel Ri-fi graue a 1 VarUt» 
Londra . mentartj, cl/e non fi poteuano dar à credere , che li ScoTgefi foffero oer commettere 
atto barbaro contro vn Rè più S erige fc, c\ìe Inglefe , <T fu graue atta plebe mede fi- 
macche dubitò l'eternità di vna guerra con Scozgcfi* ò la tirannide del Variamento. 
Qucrcl c del Qucflo fcriffe lettere fenfnifjme al Lefie,& alU Capi dell' e ffer cito inftandogli,che 
Parlamento y en cuftodiffero dalla fuga il Rè,e protestando loriche in tal cafo gliene bauerebbo- 
con li Scoz- h0 fata co flar cara latrafcuraggme , ò complicità della fuga , & intanto per fegno 
zcG • della prontezza , che profeffauano di continuare la corrifpcny. con il Variamen- 
to Ai doueffero mandare li Signori di ^fpenam, & Endfon, mfiigatori di tutte le cat- 
tiue anioni del Rè . T^on erano anche aniiiateaW efferato Scozgefc quefle lettere, 
quando l'vno , e l'altro di quefU Confitlieri del Rè , preueduta la dimanda del Var- 
iamento, <? fapendo, che è proprio de gli inferiori il portare le Jciagure de i fupe- 
nori , e sfogar fi [opra de i mmtftri lofdemo , che fi hà colli Vrencipi , fi pofero in 
Ducptlgio-jfwg*; l'Ufpenam fi tragittò faluo in Olanda, e l'altro, che volle efferpiù cauto: 
ni dimanda con tefferfi tratteftito , e trasfigurato , fu nondimeno cono) cinto, e poflo prigione 
i 1 Parlarne- ne a a Torre 4- Londra , *lche fu cagione * che li Varlamentarij dubitando , che que- 
to che fug- n a \ H nafoffevn preludio di quella del Rè , con nuoue ,& pai fluide infl*n%e rmo- 
gono ' uaffero àgli Scoz&fi la premura di ben cuftodirlo , alle quali infianze con animi , 
che non fentiuano le punture àhonore, ma voleuano il vile intereffe , nonfeppero 
conofe er e > che le mmaccic de gli Inglefi erano fpiriti di fuperiorità, &didonii- 
nio, <T che le richiefie erano comandi, ondenonfapperofolleuarfiadvn'attionc 
honorata di reprimere l'audacia Varlamentaria , mafjime con il vantaggio di tante 
piagge , che fi teneuano per il Rè , ma più con lagiujtitia della canfa , Tbaucrcbbo- 
Ord!ni del m ma gli feufo, perche era pan tempo , che non hauendo Rè lorofolo , ne 
KÙ *v ^ l l'vfo dell'armi, haueuanofopih gli antichi/piriti guerrieri, e genero fi dei loro an- 
pattialj ài lcnati _ i nt ,Hì t i adunque Sfotto le brauate del Variamento ,nece(fitarono il Rè àco- 

I D'amie \\ mandare con ordini efiortilt dalle mani olii fuoipartiali à con) emaremmano del 
Valimelo. Variamento tutte le pia^e, & altri ne cauarono al Marchefe di Montros ,che 

licentiaffe le fue genti , effendo accordato con il Variamento di Scotia , cofi anch' - 
Catbolìci egli obbedì ; non lo fecero già il Marchefe d'^Antrim , & il Barone di Colchito Ca- 
àì Scotiso tholico, che fapendo che il Rè fi trouaua nelle for^e de t fuoifudditi non folo uon 
non obbe - obbedirono , ma continuarono la guerra nelle montagne . Effèguite così le cofe , li 
difeono al Scozie fi perbenmojtrar offequenti al Variamento, fprez$ando tafyerola dat.i al 
Ré . t t Mmtjiro di Francia (chi commette vn mancamento di fede ne commette millcjcon- 

I I Rè pngio dHflcyo il Rè fitto buone guardie àDonchefter , e dipoi à l^eucaftel ; dotte il mifero 
l,c a N cuca " signore fi conobbe non honorato » come parcna , ò cuftoditoper ficurczZf 1 contro gli 
I Rè (et iue f tloi nemic i ' *»* prigione, & ajjkurato per li Varlamentarij . Voi che più non potè- 
al Parlarne- ttagoder altra libcrtà^lye di andar taluolta à diuertirfi alla Cacciala cofi cuftodtto 
co. ch'era più fiera prefa , che cacciator di fiere . DtfUmulaun egli nondumno qrtefle a{~ 

flittionitepur molto à quella, che erroneamente f perai! a tramontana fua « di L vi- 

dra , 
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dra, ftr^alTarlammo per metti àScoT^eft occulti, che il non effcre egli fiato 
accettato in Londra quando vi fi era poco dianzi condottola flato Ca cagione y chc in RiTpofi » 
quella vece fi [offe poflo nelle mani dcfuoi [additi di Scotia,ma con tutto ciò, quando del Parla- 
// 'Parlamento bauefje voluto accettategli era più che mai pronto 4i trasferiruifi » mento - 
& accordare tutto ciò , che foffè beneficio dì tutto il Regno . Era già fatto fardo ti 
Tai lamento, hormai di fra forte contento,ne voleua più trattati Regine meno cor- 
rer la lancia de' Scotte f i di promettere, e poi màncare,onde rijpofecon termine di di- 
latane , ebefrà poco gli batterebbe fatto fapere quali profofttioni era per farli . Le 
rifpofle, che fi pofìono in più modi interpretare, fono le più praticate da cbihà pieghe 
nel cuore . Sino pratiche incapaci di vn' animo ignoto. Undauafi in tanto Stringendo 
la libertà del Rè, voi che gli fù interdetto lo fcriuere alla Regina, o il parlare con per- 
fona, che da lei dipendere, & à tutto fi trouauafcufa apparente, Che effendo la Regi- 
na in fafretto al Variamento, farebbe flato fuantaggiodi S. Mài moflrarc corrifpon- 
den^a con lei infino à tanto, che le cofe foffero comandate. Era però cofi duiulgata la 
opinione per il Regno-, che li Scottefi foffero per rompere àfauoredel Rè coni' ln- 
^nlterra-iche molti denoti di quel partito paffauano al Campo Scottefe per rimetter- 
ai fra quelle truppe, il che feruendo al diffegno di Scotia,cb'era di dargelofia à Tarla- 
mentaru godeuano de' loro artificij . 

Il Trencipe d'Inghilterra , in tanto follecitato dalla madre à poffare in Francia 
fatto la Regia promeffa della Reggente , che batterebbe fempre libero l'andare , ò lo jj " r £nc:pc 
ftiredouegli mtcrejjt della Corona della Gran Ber fogna , edelTadrelo haueffero f /"fin Fri" 
t hiamato,twn ofiante i varìj pareri dc'fuoi Configliert^he altri il volcuano in Irlan- Cl - a ^ 
da, & altri ut Spagna pafjò alla obbedienza della madre , poi che non poteua rtceuer 

ordini paterni Rapendo die migliore è il configlio del faugue, che del fuddito . 

Reflaua della flirpe Regia il Duca di lorch fecondogenito del Rè, che fi tratteneua 
in Oxford con li Trencipi Palatini firn cugini , cofi il Gran Sigillo del Regno , & il 
nitouo Tarlamento,molti l^obili, &gli officiali digiuflitia, & la fleffa Corona. Gran 
preda in vero da douerui adirar a come fece il Farfaix, che doppo l'acquifio di molte 
piatte , ne andò all' affedio , e fi diede ad ogni indufìria per venirne al fine ; il tardò 
nondimeno la bramirà del Trencipe Roberto , che con molte fortite gli dannificò no- . . 

tabilmente la Cauallcria,rna ferito queflida colpo dipiflola in vna fpallajion poteua 
profegnire le fne.gioriofe fortite. "Non mancauanogli altri ptrò di mfangumarfi ne i 
loro rumici , ir molto più haucrebbono fatto , fe non gli foffero jbpr agiunti doppo vn 
mefe, e metto di affedio , ordini efpreffi del Rè di render fi', incannati adunque ancor 
effi doler edere f per arn^ di Regio beneficio,mandarono à capitolare la refa,chefufta 
bitital'vltimo di Giugno , & furono che il Duca andaffe à vinere confratello , & la 
Trincipeffa fua forella in Londra , oue farebbe proui\lo di Corte a Ini conueneuole.Li 
Trcncipi Vaiatimi vfciffero del Regno fra venti giornali quali non poteffero accoftar Oxfor d fi 
fi per venti miglia à Londra, gli altri iiqbili haueffero facoltà di vfeir del Regno per rende al Far 
fei me fi, il Goiiernatorc, & faldati vfcifjèro con armi , e bagaglio, efe non tr >• n jro hix . 
doue andar e, fi sbandaffero andando oue più loro piacefse.La maggior parte ue i h*- Capitolano 
bilipafsò a Londra, e per ricuperare i propri} beni pagò ciafcbedu.ij J.%c amute, che nt della re- 
cofi era flato accordato,alcuni però che erano fiati cfclufi dal perdo,: J,\ua falò habili. » - 
tati ad vfeir del Regno,pafsarono in Francia. 

Caddero poi nelle mani del vincitore qnafi tutti gli alty luoghi, non f apendo più li 
Gonernatori,nc li faldati à chi fi mat;tc)iefsero,ne per chipngnaffero.Et perche tutto Ordini del 
giorno capitanano di ritorno à Londra porfonc del partito Regio , // Tarlamento en- Parlamela . 
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trò infofpetto , the coloro potettero formare vn altro partito , òcommotione nella 
CittàiCbc però dalle due Camere vfcì decretOycbe ciafcheduno detti vfciti di Oxford» 
cjr altri luoghi tenuti fi per il Rè doxcflero andare à darfi in nota ad vn Magifìrato à 
eia defimato , & non potè fiero doppo il tramontar del Sole vii ir di cafa, ma giurare 
di non portar più Carmi contro il Variamento , ne tentar cofa pregiudiciale a quella, 
fuptriorità , 

Et per eftinguere affatto Cauthorità del Rè,& abolirne anco lofieffo nomejl Var- 
iamento fece fare vngran figlilo ftmile à quello del Rè jma fen^a fuo nome public an- 
do,che tutte le cofe ftgillate col Regio non valejfero , ma folo con il publicofi doueffè 
offer tiare quello che [offe determinato, dichiarando Commiffarto (non più Guardafi- 
gilli) di questo il Conte di Salusbery, determinò pur anche ti Variamento, che non fi 
poteffe afcoltare qualunque propoli a diVrencipe flrimero per trattar accomoda- 
mento con il Rè» Il che non era altroché chiuder la porta alle f per anjg della refiitu- 
tione della Monarchia. Et perche in quefli tempi capitò il CauaUiere diBeilieure 
jlmbafciadorefiraordinario della Regina Reggente di Francia al Variamento , & 
al Rè, fu ben egli alloggiato à nome publico, ma nella vdiewta c'bebbe dalle Camere 
non ottenne altro, che vn pafjaporto per rifilare il Rè à Heucafiel . 
Dicbiaratio Li ScoTgeft poi fecero japcre à Londra ai Variamento, che non eficndo più in lu- 
ne dell ti gbilterra negotio militarejntcndeuano di ritornare alle cafe loro,& raffegnare à mi 
Scozzcii al m ji r i j> or lamentarti tutte le pia^e^c' baueuano nelle mani di ragione a" Inghilterra 
Parlammo • f Cnu i e da loro per fteure^ja, e fiawjg dell'esercito, ma che hauehdo foefo , & patito 
molto per f odi sfai t ione dell' Inghdterra, à cut baueuano tanto profetato , domanda- 
unno vnafomma conueneuole di danaro;che quanto poi toctaua dgl'intereffi del Rè, 
già vedeuano ch'egli hauea date tante fodisf anioni quanto gli erano fiate richiefte 
da c(fi,con le confegne delle piange , onde baueuano da fperare , ch'anche farebbe lo 
fleflo in auuenire,ma quando che altramente foffe,ft farebbono poi praticati gli efpe- 
dicnti profittatoli àgli intereffi comuni , 
Il Ré ferme II Rè nel mede fimo tempo ( non abbandona mai la fper aorta à' mi feri , cibo però 
al Parlarne- leggicrtjJìmo,& inganneuole,che alle volte in vece di nudrìre vecide) fcriffe alle due 
to • Canterebbe fiaua attendendo le conditioni della pace, e promife di quietar ft à quan- 

to loro gli fofj'ero per oroponerejSf in cafo di aggiujì amento hauerebbe fatto ritorna- 
re il Vrencipe fuo, e fatte licentiare tutte le foldatefcbe . Difficile era olii Varlamen- 
Dabi) del tarij il rifpondere à quefie lettere , perche d formar capitolato ragioneuole era vna 
Parlamelo , fìcure^a,che il Rè hauerebbe accettato,®" per confequenxa Juanirebbe auafi il do- 
minio del Varlaméto t & era vn ponerfi à pericolo,che tornato il Rè alla dignità del- 
lo fcettro,bauelje faputo co'l tempo trouar il modo di rouerfar la macchina della for- 
tuna cofiprofper amente cocefja loro.il formarlo poi irragioneuole, gli focena perder 
il concetto tCtngtufto appreffo il mondo , & il pericolo di venir à rottura con la Sco- 
tia,e con la Irlanda fieffa, 1 cui progrcfji erano tali, che fe la guerra con Scotia fi foffe 
attae*éita&ra pericolo di perdere l obbedienza di quel Regno affatto» Totènodimeno 
frà quefii duej'cogli più nel Variamento la mgmflitia^cheloro conferuaua il dominio, 
ejfendo vera quella regola, che chi vna volta hà perduto il rofjòre, & fi è sfrontato , 
non hà più vergognale lo freni. Formarono adunque le propoftt toniche il Rè ftfpo. 
gliajìe affatto delta militia del Regno, lafciandone l'vfo, & l'arbitrio al Variamento 
Propofitìo- w pcrpetito;Fofle confirmato l'ordine Vrcsbiterianojftinto tEpif copale* vendutine 
ni del Parla tutti (iberni deffeonbne al Mar chef e Ormond in Irlanda , che confegnaffe <*d ctfì 
lU-nto. VarlamentarutnltcU- pia^ejche per il partito Regio fi mantenenano, & m fp ne 
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2>*W/»o*e permettere, chefifaceffè la guerra àgli Irlandefi, promettendo effo dì non 
affentir mai al Catholifobifino ; fofiero exclufi dal perdono li Trencìpi Roberto , & 
Maurilio con molti altri preferi w*benominarono;tutti quelli del Varlamento,c'ba 
utuano feguitato il partito Regio perdeffero lametà de i beni loro ,gli altri pagafiero 
' tre armategli officiali maggiori del Regno, che portano titolo di grandinerò creati 
dal Variamento; che nel tempo, che non vi foffe Varlemento convocato, refi afferò li 
Commiffarij, che lo fieffo "Parlamento nominarebbe » & haueffero la Sìeffa autorità % 
che il Variamento mede fimo .Che il Rè, <7 tutto il Regno accettale il Conuenant;Rc+ 
uòcaffe il Rè tutti gli editti fatti contro il Variamento? &tuttele cofe fatte doppoil 
principio di quefie turbolente , <? all'incontro confermale tutto quello, che era fiato 
ftabilitto fotto il Gran Configlio del Variamento . 

Chela Corte digiufiitia intorno alla minorità detli figliuoli foffe annullata, Fiera- , i n'y 
no ancora altre cofe di poco riiieuo , alle quali tutte il Uè non potendo afjèntire per * 
bonore,& confacn , %a ì r;fpofe ì cbe effendofi il Variamento cofi lungamente con f ulta- ~ „• 
to perponcrli inficme, non poteua egli nel breuefpatio afignatogu di dieci giorni de- \. Qjrnmif 
liberare la rifpofia . Replicarono li Comtniffasrif, & affermarono li Sco^prefi,che Sua f atJ 'i° m ' " 
Maeftà , fe non voleua perder il Regno li doueua fottoferiuere , ma quello non volle 
per all'hora dar altra r:fpofla,parcndog!i miella baftante,per hauer tempo da penfare 
qualche ripiego afuoi interejji;fi lafcio intendere però , che tali erano le e(forbitan%e 
di quelle propujlcycbe prima di conferirle batterebbe eletta la morte^mandò più to- 
Jlo di hauer Li mano fcioli a daHofcettro,che vna Corona con tante fpine, quante era- M » 
no quelle dimande sù'l capo. Scriffc poi vn* altra lettera al Variamento , offerendofi l^jìf d é ^ 
di andare di perfona à Londra à trattar quelle materie con le due Camere, qualuqne p ar | am c C0 
Volta glifofje data ftgurtà della vita , & riceuuto con quell'honore , che fi conuenina 
alla fiia perfotia;propofta difpre^ata , <? aborrita, come quella, che forfi bauerebbe 
riuoltato il popolo alla fola vifta della Maeftà Reale , onde fi determinò frà di loro di 
domandare olii Settime fi, che li confegnaffero nelle mani il Rè, materia,c'haueuano p ar i amen 
femore negata li Scoigefh àfme di tirarne fempre maggior vtile , & atlegauanoper t0 dimanda 
loro fcufa,che nonpoteuano per propria riputatione,ò confeienzg determinar cofa al n alti 
cuna della perfona del Rè , s'egli fieffo non fe ne foffe compiacciuto ; da tale rifpofla Scozzcfi. 
non meno il Rè, che il Regno fiimaua, che li ScoT&efi foflero fedeli non meno che giù- Mole! vano 
fli, <? però fi accrefceua lafpcran%$ in lui , & ne tfuoi denoti di vederlo protetto da per fcruirc 
questa natione, ancora che lo teneffe m forma di caèxere,(T à fegno tale era ciò ere- il 
duto,c he la Città fi era ripiena dtforeftieri,cbe fotto pretefio di veder le nouità andai 
nano per efibjrfi à feruire in fattore di S, M. di chi ben accortifi li Commiffarij fecero 
infla ii7$ , f he foffe dato lo sfratto à tutti liforefiicri , non fi afficurando ancora della 
fede ScoìQ-fc,& di qualche violenta da firanieri • 

Di'jì la nafeita deiUVrincipefsa Henrichetta Maria , ma tanto fui intentò alle Fuga della 
cofe del p.iirc , che non la viddi partire con Madama di Dalchin fuagonernatri- Pnncipefla 
ee per ritirarli in Trancia, & qui che me ne fouuiene la pongo già , che habbiamo Hcrichcica. 
-veduti il Due» fito fratello, & l'altra Vrmcipeffa Elifabetta pattuiti dipaffar à Lon- 
dra, 

Hot a torno alle cofe del Variamento^ quale per far ben cónofcere,che poco pre^ 
XAtt.1 t'sflènjo Regio intorno alle ecf e p^opoftegti, mabafiauano perfe foli ad effe- \\ parlameli 
v'uirie . Decretarono verfo il fine di Ottobre la totale abolitione de i Vefcom tutti, le to decreta 
c itt re» iste applicarono alla Corner a,o fifco.Comandando,cke tutti i libri delle Chiefc còtro li Vc- 
ioro .0 Uro preicntatì al Mere di Londra come vn Mugijlrato à ciò dcftinato,& an- fcoui. 
J ' / a nulr 
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nuUando tutti li contratti di vendite fatte per lo [patio di dieci am.i antecedenti, di- 
chiaridoatuhc inbabili m anuentre tutti UVefeoui àf untume veruna EccUfiaJiice, 
& perche hzucua il TarLvnento Infogno di zooanila lire flerline , ofjert interejjurio 
di otto per cento à clnglt sborfana danaro con hippotecergliU > <S' per il Capitale , Cr 
per li frutti fopra li medefìmi beni. 




tignar ilRè. Scósgefe cri al fcruigio deCVariamento di Londra* & ogni acqniflo, ò fortuna , cl)c 
feceua , doueua effere di chi gli hauea condotti al foido.'Ngyiuano queHo fatto , & 
dipenderne li ScoTgefi ; an^i repplicattano che quell'esercito era per patto cfpreffo 9 
gonernato da vn Generale dato dal Variamento di Scottale? efferfi dichiarato di non 
voler inai effer foggetto alle due Camere,®' aggiungcuamhcb'cra fiato determinato » 
che la pace non jipotejjc concluda? fenati la jodisfattionc* CT confenfo comune delti 
due Regni, onde prctendeuano, che ilRèriducendofi à Londra ,òm alcuna delle cafe 
Tnftenz* de v ' cliiC » douefie effere afcoltato , come egli dcftderaua intorno allepropofitiom fatte-* 
eli Scozzcfi &y & quando ciò non piaceffe alle due Camere , ùroponeuano , cbe ànome dclli due 
alParlamcn Regni joffero peri' vkime volta mandati al He Commiflavtj con libera facoltà di 



co IngWe. afcoltario, e fodisfiolo in quello, cbegiuflamente pretendeffe r e nello fieflo-tempo U 
CommijJ'artj gli protejiafj'ero , che quando eg/i non fi accordale allegiujle jodisfat~ 
t'tont delli due Regni , fifarebbono vniti li Commiffaru medesimi per determinare il 
benv,& fu tirerà comune '/tei clx fc hauefse fodtsfattù i loro decreti,farebbe fiato ri 
mefsoai Trono Joiito per far godere la pace intiera a' fuoi pidduu'Hon fiirono tnai 
dette parole più adeguate ,fefoffero vfcite dal cime. Madoue dif cordano que[ti due 
mimjlri dell' anima,\ingua , e cuore , non poffoto partorire fc non aborti . Sthnaua lU 
'Parlamento di Londra, che loro, fbaueuano fempre mofirati gli affetti conformi alle. 
prome(]e,foj]erojtati perfuafi della eloquenza dei Rè à jnofauore^jr perciò fi diedero' 
a procurare per quali mc^ipotejfexo tornarli aUaprma corrtjpondcn^a. 
f _ . Incominciarono dunque prima dall'armi legali , potclie vn Dottore della C 4- 
c! l£Ìc6 tm ' aB ^ A -fi a ffaùàdiril}u)ndereafo , CT il maggior fuofonda* 

£ 1 lc & • • mento era , che il Rè fi trouaua in Inghilterra , & pcx magione. del luogo doueua cf- 
fer de gli Inglefi , ma non diceua clx 1 Rè non fono jitddiù pei •■effer-ecoufiderati co- 
me delinquenti dal foro doue fono , & non diceuacbe li Rè , any ti Mimjìri loro do- 
inaique vanno portano fecoi priuilegij della dignità loro , onde fono ej feriti dal gite- 
ditio comune ; Diccua in fecondo luogo , che l'esercito Stoffe pir ragione del "luo- 
go era fudditodella Inghilterra , olue l'effere alfuo foldo . a qucjla tagion e deli - 
effere al foldo haueuano nfpoflo con la negatine r con le conucntiom li Scozie- 
fi all' effere fudditi patcuano dir* , che l'armi non foggiai dono alla toga fc non di 
quei Trencipeaii cui nafeono fuddito, ma douimque vanno fi portano la propria 
riditione con lafpada, che impugnano . Dicanlo i tn-^i di Germania , che nello Sta- 
todttipagna, quei della Italia, che in Francie , in Memagna esercitano la giurid" 
ditionejopra quelli del corpo loro , allcgaua poi alcune altre ragioni cofi frittole , che. 
in nondéuo addirne , bafla à dire che erano tali , che fi dtmofii auano maligni de- 
liberatici cond ennare tirannicamente il Rè con l'cffcrcitio di ^iuriditiod^^ che non 
baueuauo ne da Dio, ne dalle leggi, mafolo da quella vfnrpatione,ch'altra\olta an- 
cora Ji fono pr efe di giudicare della Corona;toccanano bene vn punto,chefe é Se ot- 
Itf-bauefcro hauntofangue al cuoi •cjuucrcbbono rotta fubito ogni catena di amuì 
- - t~'a> 
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tia Per romper la guerra, à gli Inglefi,dicendo*he fe altra voltagli Inglefi hanno dif- 
pofto della perfona del Rè ài Scotta fen^a il confenfo de i Scoigeji , tanto meglio po- 
teuano far il medesimo della perfona del Rè d'Inghilterra, che fi trouaua tutta via in- 
% quel Regno.Verche con quejia puntura voleuano moftrare non folo di effer padroni m 
Inghilterra,®" [opra il Rè,ma anche della Scotta medeftma, e del Rè Sc&qrefe . M a- 
terta cofi altiera che altroché vn'auaro non Chauerebbe toUerata.Dtfli auaro,poi che 
quefti per poco oro dà l'anima al demonio, & /inetti donano l'anima, & l'honore per 
fioca oro àgi' Inglefi ;ma perche ben vede/uno gl'Ingleft,chc le ragioni loro non erano 
per bajiare d quietare lo Sco^refe,di cut dubitammo che introducefse nouitàjjaucn- 
do,& armi,e pia^e,& vn Rè nelle mam,e quello che più loro daua noia,fapueuano 
che la maggior parte del Regno non era ben fìcura di follcit ottone , fe il cafohaueffe • 
portato fuori del Rè . applicarono l'animo à trottar font ina nudante per far tacere 
queflo Cerbero latrante con i oomi d'oro: dall'altra parte per acquiflarfigli animi de f* 1 * 1 del ^ ar 
/ fuditt con la pietà, difiributrono molto danaro ad alcune vedoue de i morti in ferni- ,amcnc °' 
gio del Varlamento,fcwro l'cffequie folleriiifime al Conte d' Effe x morto pochi giorni 
prima , tutti modi per acqui/tare tauime de 'popoli,*? perche alcuni Cittadini a'Oxe- 
Jter,& altri di Oxfon , reclamarono contro il Farfaix , che non gli offeruaua le capi- 
tdationi fatte quando fi refero al Variamento , fù determinato che li patti fojjcra 
puntualmente offeritati , ma dall'altra parte per non perdere il i oì faix , c'hatiea 
t'armi in mano , gli ordinarono houori nel ventre a Londra , che eccedevano l'ordi- 
nario :il lodarono in Variamento* con queflaarte fodis facendo à puello, che jiimaui- 
Hobi fogno ; in tanto venduti li beni, hippotecatili delle Chieje , Raggravate Tra d mieto 
le contributioni , vnirono quattro cento mila lire fìerline , con le quali authentica- detti Scoz- 
rono tutte le ragioni proprie , & il litigio co' 'Scorge fi , che abbagliati da tant'oro , *cfi. 
approuarouo la volontà del Variamento vedendo la perfona del Rè , & le proprie 
honoreuole^e,ma per f alitare vtia f ciocca apparenza , differo di riceucr quella mo- 
neta in fodisfatttor.e de i loro auanQc mancando dijede al Rè accurato , mancaro- 
no à fe mede fimi , confeffando quello che haueuano negato di non effere entrati 
mercenai ij del Variamento , e differo anche , cofi contradteendofi poi anche di rice- 
uir il danaro in fodtsfattioue delle piaTge , che rilafctauano àgi Inglefi , <&"e[fendo 
mandato il danaro à Iorch nel fine di Decembre per la confegna delle pia%ge,e sfrata 
ti) dal Regno,fecondo i patti accordati,fu effeguito il contratto nel principio dell'anno 
1641. 

Ma il Rè tradito, à cui non erano per anche fiate notificate le att ioni dell'vno , HRèfciùie 
& dell'altro Restio , che fi erano giuocata la pelle Regia , fcriffe vii altra lettera al a ' Pattane» 
Tarlamento, rinculando la inflan^a diputere andare , ò in Londra , ò in alcune delle K> naouo 
fue c afe per determinare vna volta detla pace d'Inghilterra , &ptr poter effere °° Camera 
Sodisfatto delli fuoi dubbij intorno alle' propofìttoni fattegli. La Camera ^Altaà /^^(cntei 
qnejta lettera fentì che non fi potere negare quella fodisfatttone per mojlrar al mon- f aUorc del 
do,che fi trattaua con ogni placidezza : non piacque però punto C introdurlo in Lori- ^£ u 
dra}& doppo molte conf ulte fra t vitali* vltr a Camera fi determinò che il luogo di Hombijdc- 
y dirlo foffellCaflello di Hombij cinquantotto miglia lontano da Londra , eviene ninaio per 
mandarono à dar parte per il Caualltcre Chtllegnu. Dall'altra parte il Varlamcn- adire il Rè . 
todt Scotta , che fi vergognava di confcQarcla deliberatione di confettare quella Artifici del 
Maeilà alla rabbia IngleJ e, ch'era vn public are il fuo tradtmento,mando il Lesie,& li Scozzcu • 
il Barone di Lerifion à pervaderlo , t he acccttaffe le proùofitioni (lei Variamento di 
Londra : termine con il quale hancr:bbono fperato , fe l accomodamento foffe fegui- 

I 5 f °» 
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to, che la riputatone loro [offe rifar cita, &efficon pià cuore quieto goduto U prejgè 
* del Ri,& lo perfuadeuano ad accettare il Conuenant. Il Variamento però di Londra, 
che non fi vedetta ben anche fteuro , poiché vdiua vocile querele del popolo fianco di 
contributioni , & delle materie detta Religione , andò procedendo à tutto quello che , 
Conteflà di ftin/ò valeuole à fodisfarnelo,e dall'altra porte fapenao che ti Trcncipe non è pià te- 
Effex punì- muto anche da i mediocremente buoni,che con ti caftigo de i trifti,& co» l'eflèmptari 
u . giuflitié, molti ne fece yfcire a i patiboli , // mai affetti al Variamento cacciò di Lon- 

dra, prò fjib end olt i'accoftarfi per zo.miglia , fece condur prigione U Vefcouo di f^in- 
cefter^afligò aicnni,c , hau£uano tentato difarfugvirc il Duca di Iorch,alla Conteffa 
pedona di Effex fermata malignante* titolo dato alle donne non adherenti al VarU- 
m mento,confifcò parte de'beni,& li difiribnì à domeflki del Conte, e gaftigò vno, e ba- 
uea di notte rotto la ftatua dello fletto Conte. Con tali rigori cercò di poner terrore nel 
popolo^ vietò atti Vredicantt il discorrere delgonerno Varlamentario. Cofi battendo 
doppo le amoreuole^ze moflrata la sferra ,fi firmò in poflo di Vrenctpe riuerito, e te- 
muto tnfieme» 

Eraji in tanto fofpettato dal VarlamentOyche vn Signore di Myreij,haueffe procu 
rato di fare vfeir diT^gucaficlil Rè,pero difpofetl Variamento di terminare iac- 
11 Parlameli mrdato con Scorrjefaome poco dian^ dijfi,V desinarono Commiffarif, per andarlo 
to di Scotja à condurre ad Hombij , e nello fleffo tempo il Variamento di Scotia vi mandò amor 
ma nel i C6 - e gU i fnoi,acctò che poteffero prima detti Inglefì efponere le infian^e loro al Rè della 
nillfar i j al apfrottatione dei Conuenant, & della fottofernttone di ciò , che glihaueffe propoflo U 
ir HI ' par ^ rment0 lnglefe.ll Rè,che da quefii atti,C dalle maniere del trattare già era en 
' trato in dubbio detto fiato fuo, rifpofe olii Sco^efi , che fapettano ben'ejjì non valere 

ite della" f °/ 7 *eruna,cbefofie fatta da chi nonfoffe in tutta libertà,& però doucrglift dicbta- 
Scozzcfi. rare quale fofie veramente lo flato fuo , Zrfcdoppo che foffe fiata refiituita quella 
■ pìa7ga al Variamento di Londra , haueffe egli voluto pafiare in Scotia lo potere fa- 
re con honorc,<? ficure^ga di fua liberta,ò f e pure quefia incertezza di fua conditio- 
ne doueffe efferc perpetua ; Sodisfaceffero efjì à quefle dimande , perete fubito ha- 
uerebbe egli rifpoflo alle loro adeguatamente , il che non può chi non è certo di {e me- 
de fimo Jl rijponicrc feirta publicar le colpe loro non era facile , & il rijptméer con- 
futerà vn tacito publicare ; nondimeno bifognaua pxr dire qualche cofa ; dìffero 
adunqne,che di già li due Variamenti haueuano determinato della fua libertà quel- 
lo, c haucnano firmato conuenenole per lo fiato fuo,0" deWvno, & del? altro Regno , 
intorno à (he di già erano fiati datigli ordini neceffarij al Generale deltefjercito , & 
al Governatore di J^eticafleli Quanto poi al poter pafiare in Scotia , lo fupptrcàuano 
à fi ufadi fe non dauano altra nfbofia. Differo di più , chefeglihanefse differito di 
accettare le propofttioni altra volta dategli ,farebbono necefiìtati di public ardigli or 
imi delle due Camere di Londra.Varoìc che erano quafi che chiare, come differenti 
dalli termini hi fino à quelClìora vfati con Infonde foggiunfe, che defideraua di fa per 
da loro,fegli ordini dati al Generale , & al Gouernatore fofstro di fua libertà ,ònò. 
Ma nonfeppcro dar altra rifpofiajhe difilenùo , la quale poteua ferrea loro colpa di 




Dimanda Gallicano. Ma li Scende fi,che dof>po il trafeorfo della infedeltà hauerebbono defidè^ 
delli Scoz- rat.: < a rcfUtiatone della libertà del Rè t prefentarono vnafcrtttura al Ver' mento di 
•/.fi aìli in- Londra con varie infide degli ini enfi comuni , delle q a ab vnacra che tintili 
glcG . ScowJvbc tcneuano cariche,®- officu nella Corte del Hè } le F ac<rcro Ubn arnese 
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gOdere,purcbe non foffero detti eccettuati , & giudicati incapaci; & in quejl smodo 
venivano ad includere lajuflwcnyi del Rè , ma più chiaramente parlavano , addi- 
mandando che fi eleggeffero alcuni Commiffartj fambe le parti, che ajjiflefj'cro al Rè 
à fine di pervaderlo ad accettare le propofitioni dategli . 

Et perche intendeuano di fare mammone d'egualità fra quei due Regni , addi- 




re&itutre H Rè . Gli afiuti Ingleft , che non volevano contendere àfvantaggio , ma 
prima ribattere le piange , Or effer padroni del Rè , differo , che quando il Rè [offe in 
Hombu , & t efferato ScoTgcfe fuori del Regno , bauerebbono attefo con ognifiudio 
à fare , che il Rè accettale il Conuenmt , & in cafo ch'egli di nuovo haue(Je rkufatq 
Sfarlo , fi farebbono trattati gli efpedknti per flabilirevnacorrifpondente , cr 
fcambieuole vnione per la confervattone delfvno , & dell'altro Regno , & in tanto 
non intendeuano di ammettere apprefso il Rè veruno , che haveffe hauvta eccettui- 
ne alcuna , C> che gli eletti per Hombu non doueffero feruire je non per il tempo li- 
mitato per non far pregiuditio à quelli , c'baueffero feguitate le parti del Variamen- 
to . Quanto voi al foce or fo dell'vno , & l'altro Regno , fe in vno foffe accaduta al- Ei'pofitìonì 
cuna novità di torbido accidente, l'altro farebbe tenuto à [occorrerlo . Venuta que- dc Jl i f$?J" 
ftarifpofia , già che era tratto il dado , li Scongeli Commifjarij fecero intendere al ze " a ' Rè ' 
Rè , c'baueuam effi «Mentito alle rijfolMtioni del Variamento d'Inghilterra , le qua- 
li erano ,ch'ei doveffe pafjare alla cafa di Hombu accompagnato dalli Commiffaru à 
queflo effetto dettatati del medi fono Variamento , & che alla fua afjiflen%a erano 
defiinati il Conte di Louden con vn' altro » Or che fe bene , oltre à quei Signori fe gli 
aumentavano le guardia, non era però à fine di toglierli alcun punto della fua auto- 
rità , ne à quella de* fuoi difeendenti . Coft andavano in mafeherando i fuoi misfat- 
ti^ procuravano diconfolare confperaMg il Rè,CT isbrigarfene Quanto prima . Il II Rè è vifì. 
Lede , & altri Capi dell'efferato andarono à baciarli la mano , e licentiarfene , gli da i C* 
abbracciò egli con volto allegro, Or affetto , ma non fcn%a quale Ite lagrima àgli oc- P* Scozzeli. 
chi,tefthnonio, che prefagiuatvltimo addio , &mofiraua il dolore della perduta 
Maeflà.Varmi di vedere l'effercito d'Meffandro moribondo baciar quelle maniache 
tanto haveano riverite ; & non fu alcuno di quei Capi , che non fe ne inteneriffe, ne è 
dvbbio, che fehaueffero potuto ritrattar la voce promeffa , bauerebbono rafeiugate 
quelle lagrime con migliore attione,che non h avevano fatto nel tradirlo. Entrarono Gli Inglefi 
doppo quefii complimenti li Commiffarij d'Inghilterra, che furono ricevuti con afe t- Commifla* 
tuof ifjimi complimenti . Viangemno ne i cuori coftoro , benché (Tocchi afeiutti , nel Jl , è cntraCl 
vedere vna Maefiàgiàadorata,& bora tradita,già padrona dell'altrui libertà ,& * 
bora fatta ferua,qvella che difbribuiua le cariche, &gli honori, bora fatta mancipio 
di turba vitelli gente bafiaa» cuftodita come Rea, quella che reflituiua la vita a co- 
dennati,bora vicina ad effer codennata da quei gmdtct,c % baueuano la facoltà dal fvo 
fccttro* della fua Coronatpaffati li complimentigli fu efpofio, che li Scorgefi Thave 
vano rilafciato al Variamento a n Inghiltcrra(poteuano ben dh venduto) e'i dmida- 
rono fe fi compiaceva di andar con effi (sbirri con creanza , ma però vanguardie dai 
Carnefice) rifpofeeon voce quieta , che più volentieri andava con chi l'bavea c«m- 
frato, che tettare con ehi tbauea venduto (quaft voleffe dire,fpero che mi c*ftodi-l\ Re è con 
ret* tvmemia comprata co i voflro theforo) Erano li 9M Febrar» quando li Sev^ dono à>i6. 
Ufi vfiirono di J^encajUUer vi entrarono & Ingfefi : atti 1 h poi fu condotto il Ri W 
,\ a 4 con 
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con la (corta di due nulla candii accompagnato dalli Commiffarij dcUi due Regni, 
alle militi e fù datti Ingleft Commiff'aru impòfto, che s'inuiafiero per la firadàgiadct- 
Modi afprì tdi,& alii Commifljru di Scotta impo fero gli altri del Variamento, che non fiacco- 
ih.Hi Parla- ftafferojion che parlare fenza licenza loro alHèXofi non haueano detto mentre che 
cucinari ìj . ti Lcslc,& le truppe Scorjefi erano tn Regno . Infatti lette fi trotta fuperiore difor- 
Xajnuta conditione di trattare.^ Rà furono leuattgli antichi fuoi feruidori, e dati- 
gliene de ninne i , cioè di quelli che gli haueuano impugnate tarmi contro . Segni d{ 
Barbarie-, che poco rHeuauano fe non i torgli^er più tormentarlo ancora, lo sfógo in 
orecchio confidente* Che più? cercarono li Varlamentortj di carcerargli la confiden- 
za jieffa, poi che gli mandaronodue Tredicantt Calumi tinti, come fi dice, ingrana , 
Predicami Marefcal , e Caril àfme , che lo mflruiffcro nel Caluinifmp (illuminarlo diceuana) 
Caluin i ma anche a quelli che^li ìmper adori Greci ifaceuam toglier la vifU , fi accoslàuano ha- 
dati al Rè • cili infocati , accio che alluminatone gii efiingueffe la yirtù vipua naturale , e tale 
appunto era la illuminatione Caluma , vno fplendor di fuoco infernale . jlnehe alla, 
Regina Maria Stuartafua aua materna fatta decapitare dalU perfido , & bagorda. 
Elifabetta , furono dentgati li Confeffori,<T miniftrì Catbolici, e mandati li tentato* 
t-t Calumi , onde la Santa memoria" di Vh Quintole conceffe di poter ft Comunicar da 
fe con particole portateli di nafcofio.Et in quefii due fpecchi donerebbono li VrencJpi 
Catbolici conofeere la impietà Caluma perfecutrice delle Corone medefime , e delle 
amate ifleffe . 

Il Re fòr ine Stomacato di quefia maniera di trattare del Varlaméto,fcriffe il Ri à Londrajbe 
à U^rado-ki^ confcienxo non era fodisfatta dalle determinatimi di nuouo introdotte nella 
mandando Cbiefa ^Anglicana; pregaua però,cl)epergiuftifìcatione de i fuoi dubij gli foffero man 
Teologi • doti due Vcfcoui , ò per lo meno due Dottori Eccleftafiici ,e dell' vn gradoy e dell'al- 
tro ne nominò alcuni , acciò che con qttefti confultato, & illuminato barteffe poi po- 
lì Parlamen tuto dire ilfuo fenfo intorno al gouerno della. Cbiefa Anglicana ; Ma il Variamen- 
to glielo to, come difettofo, cofi Jofpettofó di veder pullulare qualche macchina di fuo pregiu- 
aiega . ditio , non jolo non giteli conceffe , ina rinouògli ordini , che alcuno del partito Regia 
potejje accoftarglifi ; vedendoji adunque negate quefle poche fodisfattioni , e circon* 
irato dep lo dato da gente odiofa,& impertinente, non parlotta mai con aie uno-di effi, & quanta 
cabile del ni ù polena ftaua folitariothiudendifi in Camera . Vfcitidi Regno li Scozgffiy creb- 
• be l'mfolenra negli Indipendenti, cbe(come dtffi)erano qnaft tutti della Camera Baf- 

fa, e reflauana deboli li Vresbkerioni, ch'erano dell'Ulto , e cominciò ò pullulare lo 
5» tratta di ^feorèto tra la Citta\& U Tariamento,il quale non contento delle prime propofttio- 
mianaawkcompmendonedipiùdme 

ydeuanali Vresbiteriani dif autor are l'esercito del Farjoix dicendo ¥ che non era 
più guerra in Regno, & queHo granato fidoueua fùbito jgrauaredà fonte contrtbw 
■ « turni, ma tifine era di toglier l'armi di mano al Farfaix^ome Indipendente, che e%li 
rS c £?l ^^jntrodurrela C4igarthia,che effichtrmauano Uriflocratia, Infingi- 




^lafpodiX 

i al Regno folojna alio Camera jilta* la quale 
per accrefeere a fe medefuna qualche credito , mofirana di efferem parte amica del 
E^Stautm^hrqueJtxdifcordia Iccofè ^facile à produrre qualche buono- effetto per it 
R&awtutoii Vari amento pemà di troncare tutte quelle differenze con U Ucentiarc 
?ejfirdt* p Crperò ilVdler,<T il Sorgente retore Sdlamiayddtrpxtrt e ak 

fatane» 
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FarfaixjSr gli altri officiali della deliberatione di licentiarlijaluando alcuni Reggi- 
menti da trafmetterfi in Irlanda . 

Il Farfaix, ch'era di accorttffimo ingegno, e gran fimnUtore,accordato con gli d- Rifpofta 
tri Capi , mofiroffi prontiffimo alle fodisfattioni del Variamento , il quale diceua per- del Farfaix. 
ciò y che s'tmmaginaua, che fe haueua determinato di sbandare , baueffe anche pro- 
ni fto di fodisfare de ifuoi auan^i la foldatefca , per non incorrere in quei mèi $ che 
fo^liono in fintili oc cafioni accadere ,& per togliere alle militie difgufiate H ricor- 
rere à quei rhnedij , clx fonoùroprij delle foldatefcbe licentìate , e non pagate, Delibera- 
veniffe adunque il danaro, & jarebbono fubito eseguiti gli ordini dal Variamento tione dell- 
dati. Licentiati queftt , ftridufferofràloroà congregatone li Capi, e confer itafi efferato a! 
l'vn l'altro la determinatione di non deponer Pormi , ancora che pagati , mormora- Pailamcco. 
• della ingratitudine del Variamento , che autorizzato da loro, e fodisfatto fk 



alla carceri 'dello fieffoRè, gli voleffe togliere lafpada dal fianco. Restarono in ap- 
puntamento di [eminar frà le truppe , eoe le cofe del mondo fono variabili , non fa- 



perfi fe Li per fona del Rjè (offe per rijórgere , comeparena conueniente , ò fe il Var- 
iamento (offe per mutar leggi , e fenft , ma continouare nella ingratitudine , C 
rò non douerfi deponer Carmi ,fe prima il Variamento tutto mito, & il Rè 



determinafiero , & fottoferiueffero vna *Amnifìia , ò diciamola volgarmente , vna 
dometican%a delle cofe andate tutte , fi che mai ne efji, ne lipofleri loro potefjero ef- 
fer notati dell'Infamia di ribellione* gas~ligati,ò effi nelle vitcj ipofieri netti beni . 
?ign erano ancora partiti per Londra li Commiffarij , quando fubodorarono , che fi T . 
ftaua componendo qncfla dimanda, & però deliberarono di non partire fino à nuoua *■! bornia* 
rifpofta del Variamento à cui ne diedero velocifftma parte . Scrtffe adunque fubito il n * ..* axx lfa T 
Variamento al Farfaix, e gli ferine il Vrolocutore della Camera BafiJ, che efjendofi ™ 1 JjjfJjJ 
intefo ciò jbe quiuifi andaua ponendo all'ordine ,doueffe egli diffuadere quella fcrit- fa^to a_# " 
tur a, come f:duiofa,& afficurare che tutti quelli,cbe fi Mero rttiralhfarebbmo fta- L on dra . 
ti riconofciuti per fedeli ,& gratificati dal Variamento ,0i altri poi filmati ,<?\ga- Ordini del 
fiigati, come amatori di nouità, & nimici della public a quiete . quefte lettere rif- Parlamelo 
pofe l'accorto Far[aix,che radunati li Capi dell'esercito, le hauea Ietterà" tutti era- al Farfaix. 
no refiati merauigliati , cl>e le cofe loro foffero fiate interpretate a fmiflro, poi che la Rifpofta 
militianon hauea altra intensione, cl?e di fodisfare , come haueua fempre fatto al <telFarÉ*i*. 
Variamento ima ben era di douere^he le Camere confider afferò alla indennità di chi 
hauea fpefa per loro la vita , & ejpoftala à tanti pericoli per foflenerne la dignità 9 
&la volontà loro informe, non deftderar altro ti faldato, che vna dtchiaratio- Il Farfaix 
ne dalle Camere ,& dal Rè, che l'hauer portate Carmi contro loro non poteffe djrwnda- 
rapportare ad efji,ò àpofkri pregjuditio^bandati che fofjèro,& difautorati, Vareua *** 
loro, che quefta rifpofta non bUftaffe , & però mandarono alcuni de i medeftmi Capi à jjjj^ra • 
londra^acciò che m voce più esattamente informaffero le Camere, nelle quali erano* 
all' bora la più parte Vresbiter'tani,<T quei pochi Indipendentujche vi eranojlauano ^ 
occuUit&diffimulauanoàqual partiti adheriffero , vi erano alcuni Vresbiteriani p ar j am é IO 
ancora, che con occhio- politico preuedeuano , che Coltra fattìone,di cui era Capo il con ic ^ 
Farfaix, doueuapreuaIere r come quella c hauea l'armi m mano f C come più libera t ; on ; . 
netta credenza, &pcri> fi erano concertati con queftt altri di tenere per U partito lo- 
ro,benche profrffaffero ^ CaluxmfnoVresbiteriano^ cerne tali erano fiati fegret*- Rimedio 
méte accettativm 'mati quefti Commiffarij^ deputati,cbe li chiamiamo, dell'ebrei- per fedare r 
io • mo(bò>il Variamento di refiar fodisfatto delta rifpofia data . Tfyndimtno effi, che tumulti del 
um volevano più affenfo Regjo alUCorte lorojifcujfa la nutteriaien conobbero f he reterei». 
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la fpada volt* dar legge à quant'erano, & effendo il colpo irremcdiMe, non trotu- 
rono più valido rimedio,che difodisfare i Capi principali dellafat rione, ma dall'altra 
parte fminuire l'autorità loro co toglierli la maggior parte dell'esercito riandando- 
lo ,& acciò che poi ad ogni occafione di rottura poteffero del litentiato vale r fette , 
mandarli fodis fatti , e licenttati à cafa, al che bifognauano almeno due cut o mila lire 
fierlinc,oltre à quelli,che haueuano pronti,piacque à tutu ti partii cleome ripiego fil- 
mato giuflo, & opportuno: determinarono adunque^che refuserò in piedi fotta il co- 
mando vniuerfale del Farfaix, tredici mila foldatiycioè fei mila Cora7je,mtUe Dra- 
goni, & fei mila fanti, lafciando la tenenza del Farfaix al Cromiteli a ipiù accre- 
ditati del partito indipendente diedero gradi di follone III ,& perche reftaua da fo- 
Collonel disfare il Collonel Jones, del quale più dubitammo, gli desinarono ilgouerno diDu- 
loues dcfti- hlino iu Irlanda . ( Si troua certa forte di ge nte , che il Trencipe non la deue toglier 
nato in Ir- $ a i modo, ne tenercela appreffoj& però fano configlio è il lenarfela d > intoxno,e man- 
landa . darla lontana [otto fpetie dihonorejil rimanente delle melitie fi douefje licentiare,& 
acciò che il corpo di qnclli,che refiauano in piedi non poteffe far fvnra,aggiunfe il de* 
ereto,che fi dcflribmjfero per varu pofii del Regno,& Tronincie,con ordine peròfhe 
ad ogni r umore, ò nouitè, che m vna parte (i fentiffe , doueffero tutti vnirfi, e correre 
ad ejtinguere le fiamme naf centi* Tareua à Tarlamcntaru di hauer trouato il taglio 
eli tutte le feditimi con queSia inuentione politica, & pofia in ficuro l'autorità loro » 
wa non f apenano di hauercilferpe in feno , chefubito ne auuisò li Ca*pi militari , eh' 
erano in Londra, li quali determinarono di dijjìmulare affettando prima il danaro 
per hauer tanto più polfo . 
Il Parlarne. Il Variamento adunque ter trouar danaro opportuno à quefta ejjecutione , ebia- 
to dimanda marono il Mere,cioè Capo della Città, &gli ordinarono , che conuocafle il con figlio , 
«lanari à Ló come fu connocato à i i ó.di jlprile,ncl quale andarono per la Camera Mta il Conte 
a • di "Hgrtumbria, & pei la Bafja il Signor d'Hollcs . Tarlò il primo in nome di ambe- 
due le Camere,e rapprefentò lo fiato delle cofe,la neceffità di fofiencre la guerra d'Ir- 
landa, difolleuare il Regno dalle fpefe di tanto efjercito, già i he Dio hauea dato loro 
ogni f onore di ùoter quietar alla fine tati tumulti, CT pero bisognando al Variamen- 
to ducento mila lire finirne inflauano à quella congregatane di proned ergicene con 
ftcurcT&i dello sborfo,che nefacefjero, & m particolare gli hauerebbono per lifrusft': 
di otto per cento affignate le rendite delli beni Eptfc opali già me amerà ti, oltre à qi0- 
ii delfijco degli delinquenti,& in Generale tutte le public he rendite. T^cqtteT&Ji- 
verfi pareri, come è proprio della moltitudine congregaja,rbc per poterli ro^M# 
cutere ,fù rifpofto alli Tarlamentarij, chefarebbom'életti deputati , c'haiteìwSàno 
Propoli f atto f a P ere alle Cantere le rijfolutioni della Cit'.^U^l; j:?ono poi,c he dcftderau.i 
«Iella Cinà 3 popoTo , che le due Camere altendefjero con più cura , che non haueano fatto per il 
al parlarne- f affato allo fiab'ilire vna vera pace nel Regno , à dar fodisfcttione alle militk, ò che 
to. fcr lo meno fodero cauti di quanto erano creditori li faldati : 'che tutti qneMi dei 

Tarlamento et Inghilterra , Cr Scotia poteffero trattar liberamente con il Rè per di* 
ehiarare quei dubbij,chefofero nati fra leparti,c trattare de i modi per a^iu^ar be- 
co] c deWlrlania: Che perite ure^a di Londra, fiante il bisbiglio, che fifenuua dtiit 
militie del Farfaix,potefjero li Deputati delta Città far Iettata di qualche numero di 
GauaUeriUfOCciò che vnita con la militia della Città fi poteffe ajjìcurar Landra, & H 
. Variamento da quei tumulti, che poteffero accadere, come era fiato ordinato folio M 
ix.dt Gennaro del lótf.cheh faldati pagati douef. -no ririrarfi alle c afe loro, UT 
quelli che baiteuano fenato contro ilTarlamento doueffero nel temine di 24- bore 

vffìr 
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vfcir di Lontra, e linee conukincvrouaffero le dite Camere il modo di reftituire il Uè 
alla propria dignità , e ragionenoU dritti , & foffe foUeuato il popolo da tanti aggro- 
tti]'* che prima di dar le carici* olii officiali , àr amministratori della giù Ritta puère 
effeminati fc valefferoàgH impieghi da dichiarargli inmafferofoccorfi , & rinforzi 
conitenienti nella Ir landa; fi conferuaffe la buona intelligenza co'lRegno di Scotta in 
conformità del Conuenant;fì depurane vn Guidice fopra gli affari del mare per rego- 
lare il Cornerete tener buona corrtfpondfrxia con li vicini,& in fine che fi veniffe ad 
ma Umnifiia Generale di quanto era accaduto nelle guerre paffate a fine , che fi Io- 
piffero tutte le diutfioni del Kegno, 

Molle di quefte particolarità non piaceuano punto al Variamento anaffime le con- j . p .i amen 
cernenti al Aè,parendogli,che la Città molto gli foffe inclinata piinche non credeuafi; co a j j ; man 
differo però che bifognaua diffimulare, in effecuttone di ciò ringratiarono la Città del- j a g uar( J , c 
la buona volontà dimagratali in tanti ricordi , C in tanto la pregarono à mandarli alla Cittì . 
ogni giorno vna buona guardia per ficure^a delle Camere , le quali vdendo più che 
mai Te alter ottoni deWeffercito , mandarono 'ti Conte di Varukb K & altri tré al Far- 
fiix,acciò che tadunaffe tuffigli officiali delle militie , per intendere quali fi conten- 
talo di effi dipaffare in Irlanda con offerta di due paghe di donatiuo , dr la terra 
fnbito imbarcati che foffero. Si radunarono adunque più di ducento officiali incaja 
del Farfaix4oue quelli ,che meno haueuano la volontà d imbarcar fi per l'H iberni a fe 
ne nt oprarono più vogliofi , ma quando furono alla effecutione , tronarono l'tfcufa di 
non volere obbedire al Sorgente General Milton. Quefla fu ben conofeiuta dal Var- 
iamento per arte di non obbedire, & contmouare nella fuperiorttà,ma non fapeuano 
le Camere trottar ripiego baftante à tanto loro pregiuditio, poi che il già piedi ato non 
prendeua forma di effecutione . 

Il Rèttila cui notitia non poterono celarfi quefte cofe , poi che lifoldati , che medi- Il Ré fi al- 
t suono di prenderlo per feudo apparente, gliene diedero parte,fi rallegrò* prefe fpe- cune inftan 
ranreadaqueflediuotiontdiattuantaggiare la confa propria, & però fcrtffe alVar- zc al Par'a- 
t amento affentendo à qualche portiòne delle propofie fattegli, vna delle quali fu, che racnto » 
per dieci anni reflaffe al Variamento la diretthne delle mititie , & per tré anni va- 
le ffe ilgouerno Vresbiteriano, & in quejlo termine foffero deputati Tbeologi, che di- 
feuteffero lo materia Ecclefiaflica da flabilirfi poi con atto di Variamento . Difpiac- 
que al Variamento* ricusò acutamente quefto propofitione de i Tbeologi , perche 
era vn ponete ad euidente rifehio diriuocare in qne{loc<:;ola determinatone del 
Variamento fatta altra volta,poiche erabeneerto,che li Theologi non bauerebbona 
affentito al Calnìnifmo . 

Oltre à quefioferiffe il Ké , che defideraua che foffe ratificato tutto quello , che era, 
flato fatto tanto folto il nuouo,quanto fotto il vecchio Sigillo,Cr che à lui,<T allafua 




ganoà far frutti. 1 1 Variamento baueapropofìe quelle conditioni , non per offer- 
tile i fe anche fofiero accettate , ma per dar vn' apparenza allipopoli , Or perche 
il Uè non le acce tt affé , & reflaffe al Variamento la occaffwne del dominio . Capttò D parfafx 




[ente del fuo con vna conuulftonc honejlaper ferirne une , cr ti l'anamenio . trattati 
Quello ghiaccio di timore vnitofi mi omo al cuore di efie , & delli Capi milit ari , et- Rè . 
^ J 6 citò 
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citò tanto piii U talare per liberar fene , quale è l'eletto della jlndiparifiafi , che pe^ 
Il Farfoix rè (t quindeci di Giugno [pedi cinquecento Canalli fiotto la condotta del Gioii Carnet' 
toglie il Rè tacciò che trasferitofi ad Hombu fi rcndeffe Padrone del Rè . Undò coflui,& sfar- 
al Parlarne- jota, la guardia del Variamento , entrò tumultuariamente nella Camera , doue tro- 
lo - uo il Rè , che nel letto flaua foura i\uoi penfieri discutendo i nuoui timori portatili 

dalla mutazione del cuoco poco prima fatta di ordine del Tarlamentoìonde pauenta- 
ua difo^giacere à veleno* p arcuale facile à verificarfì vna profetia, cofi détta dalle 
fiampc, diremo noi vna prediti ione afirologica, fatta tanto tempo prima dal T^oftta- 
damoj imofo aftrologo , nella quale dice che il Senato di Londra per bautte il Regno 
infila mano batterebbe vecifo URè,à cui tifale , & il vitto farebbono contrari] , ma 
perche la fiefia per dit ione pareua che atteflaffe ciò douer e fiere quandoché Gant, CT 
IIRc fofpct Brufelles marciajìero contro Unuerfa , pareua che fi confolaffe di non effere egli il 
la divclcDc. Rè tanto sfortunato . Staua egli dico su huefio penfiero quando entrò il Giois in Ca- 
mera\al qual rumore il Rè (timo, che quejia foffe l'hora del colpo predetto, Cjr veden- 
do aprire il Cortinaggio , addmandò à colui chifoffe , à che veniffe , & di comm\$o- 
ne di cui,rifpofe coìithche fi leuafie la Maeflà Sua, 6" gli hauerebbe moflrata la com- 
miffioncfaltò del letto il Rè incerto difejteflò , & il Giois trefolo per mano diffe al- 
leerò Signore , & lo conduffe alla finejlra di doue gli mojhòltfiwt fold.tti dicendo , 
eccoui la mia cornicione, vejtttcui,e prefio falite à cauallo, che vi condurrò ad vn'cf- 
ftreito di trenta mila buomini voflri protettori* he vi refi uniranno alle vojire Coro- 
tic . Si vefiì [abito il Rè , [alito a Cauallo dtjje di ftberzo al Cornetta di non batter 
<ià mai veduto vna Vaiente fcritta di carattere migliore di quello, tale nouità li 




viddero da colui mofirar la fpada, e l'vdirono rifpondcre, che quell'era la fua autori- 
tà* trouòil Rè <ì 'Heumarchet vu conuoglto più abbondante, e vidde , & vdì tutto il 
popolo con le voci , er con le lag-ime acclamare il giubilo per la liberatione del fio 
Re^lagrimechegltinteneriuano il cuore,&gli affodaitano ìajpcran%a di ritornare al 
Trono de gli aui. 

Il Rè ardua Giunto all'esercito vdì ciafeheduno dell: voci gridare vàia il Re , incontraron- 
aH-cfscrcito loilFarfaix, il Cromaci, e la maiggor parte de $1 officiali, che riunitolo, gli dif- 
<a 1 u ta co . fero di volerlo refiuture alla Corona , & dignità vj itr palagli , & hauerebbono com- 
battuto per lui contro li "Presbiteriani, chevoUnanoimpofi'ifi'arfi del Regno, e del 
Rè. 'r J onfù pigra la fama in portare la nuoua di qui fio accidente à Londra , del 
quale più che d'alcun' altro renò confufoil Variamento, ecommoffalaCittà, CT 
tanto più , quanto che nello fteflb tempo fi fcpp: , che quvjia era fiata commotione 
vniuerfale dui esercito , bauendoogm compagnia cofi da pie , come à caualUo eletti 
due, the radunati in vna dieta detcrminaficro il beneficio vniuerfale ( artedclli 
Capi per non efiere chiamati effi li turbatori della pace, & in particolare delCro- 
muel, che in Variamento hauea giurato , cìjc l'ejferctto hauerebbe depofte l'armi à 
cernii del Senato & laficjj'a adunanza hauea fpcditi meffi à tutti liprefidij , eptai^ 
p . %e del Regno , dandoli parte della volontà deU'cJfcrcito. Polena pure il Variamento , 
comanda *° n efiante vn timore grandij]imo4miofirare la fua intrepide^ , che però fpedì fu- 
J? p ar f a i x , bito il C Lionello Falhcy al Farfiux ordinandoli , che fubtto riiornaffe il Rè al luogo , 
^hc ìcUitui onde ira fiato Iettato, ne mouefie intanto piede verfo Londra (er atte lontano cin- 
fca il R4 . quanta miglia ) comandò di più, che tutta la città fi armale, CT fi facefie vn efferc i- 
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tà di vinti mila , / migliori atti all'armi per poterjene vedere ad ogni bifogno > addi>- 
mandò all'i cittadini lo sborfo di vn grofìo fnffidh , & comandò , che li figli del Rè , 
ch'erano tornati fuor hfofsero ricondotti nella Città* modo à vifttare le fortezze dei Ordini del 
Regno à fine di diuertire le pratiche , che il Rè, ò li faldati v'hauefsero introdotte, <& Parlamcto > 
determinò che alcuno del Variamento potè fse hauer cariche per il Regno$abilì vna per Tua fica 
Dcpntationcjhe feruifsc di porta Àgli affari da trattar fi, dT però ricette fse le fuppli* c czza • 
che de' particolari , Ó" acccttafse le querele contro li rei da hauer fegutto il Rè , & 
dif sentito dal Variamento^ in tanto diede opera all'adunanti di molto danaro per 
poter con efji contaminar li minijlri dell' e fser cito , & condurli di nuouo al partito lo- 
ro,& molte altre prouifioni fecero per le cofe a*Irlanda,ch'io hò à bello ftudio abban- 
donato per isbrigarmi da quefli affari dell' Ingbilterra,che fono i principali dell'interi* 
to della mia penna . 

Rife il Farfaix de gli ordini del Variamento , che non intendeua quanto vaglia la fl Farfaix fi 
fpada , non ban letto (dicena) quefli Senatori incapaci della Hilioria , ebeglieffer- accorta co*l 
citi comandarono fempre ài Senati, <2r àgli Imperadjri , & àglifleffiVarlamen-' Ré* à Lon- 
tarij , bifogna dargliene conterrà più certa , e farli conofeere, che ben poffono adii- dta . 
nar le fquadre , ma fe non le contentano , non vaglionoà dileguarle . Untiamo, 
diffe, M doue il Variamento ne vieta di poner piede , e conduciamo quel Uè , che 
ne comanda di reflitu'tre ad Hombij , e quefla farà la prima le tt ione , che gli dare' 
mo della nofir afe itola ; c«fi dunque continouando il rifo , comandò la leuata delle 
tende 9 fi accojtò vinti miglia à Londra cornine cndo Jeco l'ingannato Rè , che non 
intendeua manco egli , che doue a feriùre di ymbeìlo à far calare il Variamento al- Scritte al 
la volontà de gli Iiutipeiuienti , & acciò che il Variamento fteffo poteffe incomincia- parlamcto . 
re à preparar^ all'intelligenza di quefli diffegm , fermato fi à Sant'Albano , [crijfe 
alle Carne,' e, che li Tresviteriani con l'animo,c'baueuano di sbandar C e fiercito,e poi 
fouuertirc à modo loro tutto ilgoucrno del Regno , haueuano fiata materia all'effer- 
ato d'inuigilare al public o bene , onde la colpa di quefla moffa doueua aferiuerft alti 
Tresbiteriani,alle finiflre intentiom dei quali penf afferò à proluderete voleuano di- 
uertire le militie, die altro non voleuano che ilgiuflo. Scriffe poi informa di manife- p a ma nìfe- 
fio ( che douea feruire anche à tutto il Regno ) òlla Città di Londra , che l 'efferato, à ft Q alla città 
cui egliprefideua , non era più queW efferato condotto àfoldo,ch'era flato altra voi- di Londra.» 
ta , poi che quello per decreto dell 'i Vresbiteriani s 'intendeua abolito , ma era vn'- per la Guu 
effercito di valorofif oliati , c haueuano prefe l'armi per confcievza , & rifoluti di roofla . 
non deponerle infitto à tanto , che non haueffero tolte le violenze di alcuni del Var- 
iamento, che a loro capriccio voleuano gouernare il Regno con ogni ingiufiitia, & Inflanzejdcl 

?erò afpettauano di vdirc le auercle degli opprcfji : ne di ouefie infìanTg contento li faldati cir 
effercttoper mofìrarfi intelligente anche del goucrno dello Stato , nonché </e/ ca i^gouer- 
maneggio deW armi , aggiimfeche intendeua, chefilimitaffevn termine à quelli no polirne© 
ch'erano desinati alle c anche , acciò che l'Inghilterra non vedeffe rinouarfigfief- 
fempij della Francia^U' per le cariche, Vgonerni perpetui haucua. tanti Regoli,cbe 
allo fpeffo ordinano d'impugnar la fpada contro il fuo feurano ; errore veramente con 




pofit.. 

e nella dlfpé%£ del publico- danaro hauea le mam forate à fine di cóprarfi con i altrui 
MlanxaTanra di quejloè <{'<ello in vece diacqniflarla con gli atti della giufUtiaint- 
maculatateli acefali" filfifofferofcueramntegafiigati.pcrche eraflatointrodot- 

tOt 
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tOfChe per ^aflkare à capriccio di priuate paffioni,erano pronti li teflimonu,che dep9 
nettano il fattoti dire,non ilfaputoiyno de i maggiori fegni di corrili tione dì vna Re- 
publica,ò Trencipe) & queltifi lafciarono impuniti , acciò che non accufaifero gl'in- 
flizatori, er fifpauenta{ferogli altri da [imiti iniquità. Et perche Ji vedeuano alcuni 
Magiflrati infìntati dalle Canterebbe Ji prendeuano ecccjjttta a >.t orità,douerfcne al 
cum abolire, come fuperflut,& altri reflrmgere, come fuperf lu cente autoreti* & 
finalmente , & qui reflrimjeua l'indipendenza , non foffe aia-... j afiretto a credere 
queUo,cbelaconfcicn%agùnegaua di credere. Toco , ò nulla ^y'jcò ti Variamento 
à quefle richiede , come falce introdotta nuli altrui mefc.La^ i: apermc7& dei 
[noi agitatori t accusò di traditori del Regno,& fece inflan^a^be \ y/icvo cacciati dalle. 
Camere alcuni Tarlamentari),e perche fapeua l'esercito, c\k n m y>tor orgoglio del 

• ■ I - J JI A'.»» 2 „/ ai0M Il ~t n ,4 *tn r\*,1 1 .... . — /. J .(la Ai. 




arcufaaku- ^iyluhchio id.val > vuui ... .-- <i. . ■ ■■ ■ • — >- •••• - 

SÌ Senatori, fl c /fc >OT4 f e per lo contrai io non fi foffe oppofta alle giufle dimandi jittcfi^ircbbeft4 : 
tafempre in fuo fauore,poi che non pretendeva altroché questi ani drimjlitia^t di 



Cr la Citta m non picciolo tei ivtcfjM^n^,^'^ .^^^..i., } u, v » , 

è vn' animale fordo,& ofiinato,<T però non meno l'vnOjche l'altro deliberarono dipo 
nerft alla parte della preghiera : mandarono deputati al FarfaLx per fuoplicarlo à 

i ..L /: ^. a — — I* rittÀ yf l/i funtìlira tù lluUata enn ac\. tnil/t lire (lé^rlhif 




rcga ' compiacele di lafciarc,che fi trastaffe con lui offerendogli di cacciare dal Tarlarne 
™ j . t o ^ll acculati, li quali in tanto fi eshibiuano pròti à gtujit i carfi.Quefia humiliatione 

IJItCrtCdCl- ^ ... , * -^l*~. nA l,. Ai r,*»A»»tr* ÀfUttlfnaaftt.i-^ifH'nnCf . rl~ 
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& la proprietà de i beni de i fuoi fudditiM reftitutione alia prifUna dignu*be 
cito non fi ingerirla nelle materie della Chiefa, la quale farebbe reftato-ueilo Stato di 
prima-.U Regina batteria in conformità delti capitoli del fuo matrimonio l'vfo dell* 
fua Religione Romina,®" il Rè potrebbe fctogliereil Varlamcnto,& convocarne v ri 
altro all' lAgoflo fcguente. 

Vài con quel comento,che fapeua defiderarc il Re quefle propofie, che tutte acctU 
tò,& ne refe gr atte ad ambidue, promettendo loro ogni fua gratuudmc*omc à refiam 
Il RC- con- rator i ) cr a^hj dignità Reale , Ò* del ben publico.Fatto quello accordo > il Farfètx 
dotto ^" 70 ii c omoltreccnfolareilRè , conducendolo dall'altra parte delia Città fei in fette. 
no a Lon- m ^[ tA ^ 0 i 0 di\ft ame fa Londra , e mandò à Uuar li figli , che andarono con tcneriffi* 
v" wto da' mo affetto àriceuere gli abbracci del padre, cir vi andarono nuai Signori partidi di 
fieli é da £l! Sua Maeflà à ralegrarfcne feco, e molti di qnelli,chauenanof erutto nei fuo partita* 
«mici . fi andarono à regifirare ài Rolt del Farfaix .chiamandolo padre del Regno , e libno* 
toredelKè. 

Furono co fi frequenti quefle vifite,cbe par cita fatto vna perpetua contrada dalla 
Città alle flau-^e del Rè, il quale hebbe tutta la libertà , che feppe defìderare , gli la- 
fciarono andar t Capelloni dalia corte, che lo feruiuano , come anticamere joleuauo 
nelle fwitiom LuUfialtiche i cntrananoàlui i mefji della Regina , che ne portando 

le 
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tefett*re mtaf te, & ne riportauano le rifpoflt#arfaix,e Cnmnel adunque ft moflra 
nano tutti amici degli amici del Rè,& prometteuano loro diponerlo benpreflo nel- 
la (edia lieale al difpetto dclli Vresbiteriani . Tregarono però il Ri à contentarfì di 
ritirar fi vn poco più lontano da Londra*cciò che in tanto terminate quelle cótinoue 
viftte,fipoteffe attendere allo flabilimento Mi negiotiatiiritiroffì adunque il Uè 
trenta miglia da Londra à Cofshem,ftimandofi che da dotterò fi douejje dall'efferato jj q r ; tf „ 
portare dì mono al fuo trono Reale, ma couauano nel feno di quejli due Capi, à quali ra g 0 . m \„ 
tutto fi confidava il Rè,penfieri molto ftrani, & diuerfi dall'apparenza . Venfana il g|f a da Lon 
Farfaix d'inflituire vngoucrno di pochi , ma da lui dipendente fra quali il Rè , ò non dra , c G in- 
vi foffc nato, òfe vifoffe, s'haueffe d.chiamare, come fi dice, Per vno di più, nome di ganna . # 
Rè,ma in effetto vn niente nelle cofe del Regno, & quanto alla cof denta potcffc vi- ' 
uere a fuo modo, Cr egli, & la Regina, com'haueffero voluto, pur che del Regno non dcl t5. r ^ ? 
haueffero battuto altroché la fatica di portar la Coronalo fcettro,<T ti manto* darfi ^ 
nel rimanete buon tempo Jl Cromuel aall'altra parte apoflatato dal Farfaix,voleua mne j >4 
vn gouernopopolare,comegiA defìderaua Caluino,& affatto toglier di mcT^rp il Rè, MlTf at j oni 
W ogni Corona* fcettro.Entrauano per terzi in quefla difséfione già fatta mamfefta p ar |a— 
il Variamento, & la Città di Londra vnitijii quali fecero li conti loro, che quefla era mento dalli 
toccafione di rifarctre Cautborità depreffa del Variamento, & valer fi della mede fi- primi pcn- 
ma arte delli Indipendenti, acquiftarfi il Rè, al quale per infiamma fattali dal popolo fieri - 
fcriffe al Variaménto, offerendogli buone conditioni, acciò che tornale à Londra,per U Rè incer- 
ar»» inare lefedittoni dell'efferato . Trà quefli contrajli nofapeua il Rè à quale del- ™ a . ch ' a P- 
le parti appoggiar fi parendogli l'vua di douere , ch'era deWvnirfì al Variamento, di P'S ,iar u • 
cui è raponeuole Capofaltra di gratitudine ych 'era di adherire al'effcrcito,dal quale 
riconofceua la libertà* tati fauorithauea boi il terzo dubio,cbe ambidue le parti fof- 
fero traditori, &<ommque fi appoggiaffe, fi trouaffe trà la fellonia di attefli, e la rab- 
bia degli altri : ogni configlio bauea cofi validi contrapofli, che il deliberare con oc- ~* w C J" 
certatogi 
in quefla 1 

ti Variamento^ il popolo delU modi* che pi 

all'vno, & minacciare alt altro, queflo ad infiigatione de' Vresbiteriani fi jclleuò , e 
prefe l'armi per tnuadere l'efscrcito,fperado che in tanto venifse il Rè,à cui era flato 
fermo, & in quel mentre per far conofeere , che voleuan» la parte Regia , prefero il 
Duca di lorch, chiamandolo loro Generale , il che fù vn' artificio per ponere il Riè in 
diffidane dell'esercito, & indurlo al ritorno in Londra* fperando per lo meno, che 
vedendoft dall'ima* dall'altra parte il medeftmo intento di restituire il Rè, fofse fa- 
cile à naf certi* concordia delle altre controuerfie, d quefla folleuatione molti Sena- 
tori della fattione Indipendente, che erano da cinqudta,fuggirono al Campogridan- Jo. Pa rla- 
do,che erano violatati dalla fattione Vresbiteriana, ma Però reflarono ditto quellli, f™-™ 3 '») 
che dicemmo di affetto Indipendenti, ma di Religione Calumi à fine*he come non co- '??'P c " d n c " 
nofciutiparùdi della Indipenden%a,poteffero intepidire lifurori,& auuifare ctò*he " °* 
fi face f e . Ma il Farfaix , à cui non dona l 'animo dipendere da ìnegotiatt , ma di |. effctc ,- to , 

.ma 





l'armi, & l'altro con trionfo fe ne entrò in Londra , dalla quale fuggirono molti detti molli Pre- 
Tarlamentarpf % & Mobìli Tresbitcri.ini portadofi altri in Scotta , & altri in Frati- sbitcnam • 
da , & altri a i loro bjni ; rcflato adunque all'armi libero il Campo , reflituì il Far- 
faix 
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faix li fuor amoreuolt al Variamento , oue lafciò vn grofjo ^eftdio di piò di Quattri 
Farfaix oc- mila fanti per ftcweT^^a da quell'adunanza, il reflante dell'efferato doppo l'hauer 
cupa la Tor pattata la Città da vn capo aW altro fen^a far minima offefa ad alcuno, fi fquartierò 
re di Lod- r due miglia da LondraM cui Torre egli occupò il giorno feguente , & ti Variamento 
dra . <w /cwe % c de U conca, che chiamano di Contefiabilc, vno de' più riguardeuoli impic- 
chi del Regno; fece egli carcerare alquanti Vrcsbiterani co fi del popolo , come del 
Fà cuftodi- Parlamento [otto colorc*be foflcro fiati autbori delle difcordic;in tato bauendo egli 




li deputati Sco^efhcb 'erano in Londra co'l V calamito venendo à ùrotefiethe qut 
Ha I or ebbe fiata materia di rompere quella dlian%a t cb'crafrà li due Vorlaméti&r 
ri F*rf a ;v fi Ve». Quello d'Inghilterra adunque conosciuta la importanza del negotioferiffe al 
'J n, ' x ,, farfaixrapprefentandogli le doglianze deUi Sc<yqcefi , e fregando ad auuifaretome 
Parlamcto fc/fc P*{f** 0 1 tte fl° difeoncio ; nfpofe quello di non cffereflatafua colpa , ne della Ih 
t enza dell'vno, ne della retentione dell'altro , ma tutta era fiata opera deilifoldati , 
'bauenano Rimato cofi conuenireava come baueafubito fatto rilanciare il Segreta- 
io,cofi batterebbe fatto richiamar l'altro,fefoffe flato in luogo , ch'egli lo haueffefa- 
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doppo ihauere fatte publichc allegrezze, e banchetti, incornimi arono à difeuterefs 
folle bene di prtuarfi del Rè co'l farlo morire fegretamentc, ò pure proceffarlo , come 



Reo e tale farlo morire , ò finalmente proporrgli conditioni cofi dure , eh? eglifleffo 
baueffe àfpogliarft dello feettro , e delia Corona ; daua qualche faflidio la [peranno, 
dati al popolo , & al Regno , la parola data al Rè in prejen^a di tanti ; ti mancar di 
fede è cofi brutto vitio,che difpiace à i più federati racdefmihcbe volendo mancare, 
fe ne vergognano, & cercano apparenti ifcufc. ' 
Determinai ono adunque di far in maniera , che la colpa non loro , ma pareije del 
A rte deì R » me defimo , O" l'arte fu difare,che ti Variamento proponete al Rè conditioni per 
F.ufaix , & j (J p acc co ji cfsorbitanti,<T diuerfe da quelle, elìcgli haueuaho promefse li Capi del- 
Cromucl j. Jn^ j /0 , ch'egli non fbfic mot per accettarli ; Haueua il Farfaixcofi infua mano 
contro U ^ !p ar i ament o*begli hauerebhe fatto fare ciò che voleua,baueua dalPaltro gli agi. 
4 tatori dell' efsercito , che non fi allontanauano vnpafjo dal fuo arbitrio, ond'egli 
fingendo , che da quelli , da qucfli veniffero , colpi parcua l'innocente, che 
non poteffe violentare ne t'vtw,negli altri, ma qucfli lo afirmgeffero à mancar delle 
proraeffe . 

- . In tanto egli fi refe padrone delle cinque parti principali del Regno, fotto colore , 
Il Farfaix fi £ j je ^ c ^ 0 difoffero flati cofi negligenti^'hauefkro lafc iati fuggire in Francia, & in 
! d \\ m ] tlìo Oriunda quei Senatori,& Vrmcipaii,chc habbiamo detto effere fuggiti,& fi fece pa* 
ri C pofli del d™™ Ad mare attCora * ^PP° l" AHer P°fi* ** ' porti tutta gente Jua denota , leuò il 
Regno . Viccarmir aglio , & vi deftmò ti ColloneUo Hensburgo , & poi fi refe padrone delle 
piazze di Terra ancora ponendola goucr notori Indipendenti, Ù~ fitoi dettoti . Erano 
tutte quefte attiom^ila,di cuipotcuafi ordire,®" teffere vna vera t:rannide,tutta co- 
dotta Jotto colore di refttttùre il Rèjbencbc baueffe tifine affatto conti ario.Se fi vale 
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\>no ambire più di vna carica , lo deue ben fretto deprimere quella Republica , che 
brama lunvavita, perche l'animo noflro injatiabile non fi contenta della mediocrità, 
&<Ai ammidaprincipiobuoni fono fatti cattiui dalla occafione. C efare ne tfuoi 
«rL anni amò il bene dcllaVatria, e fu gelante della grandezza della Refubltca 
Romana , malafouerchia autorità fopra gli efferati, &il Senato, gli fece ma- NFarfaixft 
tarpen fiero. Mora il Farfaix accurato della volontà del Senato, dell'efferato , mandar al 
delle piazze cefi di mare, come di terra , & delle natii, Siimòcbenon doueffe Rccódicio- 
pm differire di dar fuoco alla macchina contro il Rèi fece che il Variamento man- ni duriffi- 
dallele motte conditioni d Sua Maeftà,le quali non erano punto , òper lo meno poco me . 
differenti dalle pyrne esorbitanze . Subito che quefte furono formate, fu otto ma- H Linftigtfe 
no fatte intendere al Rè, che non le accettale , come troppo preiudtaali alia fua 
dignità, &nondubitaffe punto, perche l' esercito batterebbe fatto o per amore , o 
Jr forz* modificare queUc impertinenze, tr offeritagli la parola prima data^ofi . 
intanatoli Rè non rifiutò affatto le propofitioni , madijje, chedejtderaua, come 
altra volta bauea detto di poter egli andare di perjonaa Londra à trattare conti parlit0 . 
Variamento , poi che coft più facile, er preftamente ftfarebbono aggiuftate le tondi- r 
tioni, confidauafi egli nella Maeftà del volto , nella eloquenza della lingua ( le due 
conditioni più rileuantiàperfuadere invnRè)& nel fauore del popolo, dicutgid 
lapeua la volontà del ritorno :difje inoltre , che fapendo egli la concordia delVar- 
lamento conlaScotia, elacorrifpondenzadeglivni, e de gli altri con l'efferato, 
(Umana opportuno, che fi fodero vnitiliCommiffaru Scozjeji, & dell'efferata 
l'eco à quello trattato,percbe più generale, più concorde , & piùftabile ne haueffe da 
riufeire l'accordo. llCromuelin vdire qucjlariffofla andana ad vna parte irritando 
il -Parlamento moftrando,che bifognauafarfi obbedire, dall'altra diceua, che hauen- Ani rnau- 
dofi l'effercito fauoreuole, non btfognaua far tante inftanze di Tarlamentare , nefo- gnc? cl ^ w 
Jìenere la fua dignità , agli agitatori poi diceua , che in quella rifpojia moflraua il WIUC4 
Rèdi diffidare dell'efferato , <? che però meritaua di effere abbandonato , dicendo 
quella maffima del volgo , che fede non fi deue à chi non confida, coft andaua egli fe- 
rmando ZOanui , & oàu contro il Rè, non perdonando ad arti maligne per giungere 
allifuoifim dirouinandoyal quaie,pendente quejla turbolenza,comparue vna lettera 
fenza nome al Rè, <Tèda credere quello che molti differo, eh' a nche quefta foffe arte 
delCromttel, nella quale era auuifato il Rè,che figuardaffe, perche fi maneggiata di Lettera fen 
torzlila vita , ò con veleno , ò in quai altro modo più comodo haueffero potuto ijuoi « "° r ", < jr' ? 
nimici, & ingannatori, moflrando che quefto foffe trattato da chi non poteua mante- lc " tta lv * 
nergli la parola data. 

Le cofe verifmih fono facili à credere , maffime quando fi tratta dtfaluare la prò* 
pria vita; haueua egli (eco all' bora vn fuo feruidore confidente antico, à cui mojlrò la 
lettera, e conferì quella, chefthnaua necejjità difaluarft alla macchina crditaglt,af- 
fentì l'altrozelante della fallite del fuo Signore. Haueuano leftanze , doue alloggia- li Ke fugge 
uà il Rè vna fcalafegreta , che conduceua ad vna particella non praticata. Definato a ▼ J£M« 
adunque , che hebbe il Rè , diffe al Collonello,che era quel giorno di guarda alla per- 
fona Reale, che volea ritirarli à fcriuere certe lettere che però fi chiufe in Camera,& 
fcefa la feda, fe ne andò con il fuo fedele; paffato lungo fpatio di bora, il Colloncllo di 
guarda, che era vn Valhey picchiò lieuementt la porta,ne fentendo alcuno , doppo l - 
batter procurato difarftfentire , chiamò , & fece aprire à forza la fianca già vuota 
d'habitatori. Trono sù la tauola vna lettera à lui diretta, nella quale il Règlifignifi- 
caua la cariote del lue ritirarfi, &gli Luciana lafteffa lettera $ auuifo , <& alcune / 

K altre 
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altre da dare alla figlia, & altri) e lo pregaua ad bauer cura delli mobili di quella ca~ 
fatfar bauer e tutti li c anali 1 della Juajtalla al Duca di Iorcb fuo figlio . 

Un'altra lettera vi era al Farfaix , & vna al Variamento , poco l'vna dall'altra 
iiuerfe,in cui fìgiuftificaua della ritirataci ebe non folo l'bauea mofso il vedere , che 
fi trouaua coflretto à quella condurne di ritirar fi per l'auuifo datogli nella lettera , 
cbelafciaua, ma per rifarcimento della dignità Regia , à cui haucua fatto in fino à 
quel punto grandi ffimo pregiuditio [offrendo con tanta patien^a la prigionia, di cui è 
incapace la Maeftd di vn Rè y & in mano de ifuoif iriditi medefimt . Ritirar ft adun- 
que per togliere àgli inimici la vifta di vn Rè odiato , <ÙT àgli amici la occafione di 
spirarne la fortuna) ripeteua poi le doglianze, che il Variamento non l'baueffe mai 
voluto afcoltare nelle fue domande giujiiffime, ritirar fi ben sì, ma portar feco C inal- 
terabile de fide rio di vedere restituita la pace à fuoi popoli , per la quale eraprontif- 
fimo d'impiegare tutta Coperà [ua,aggiungeua*be [e il Variamento l'bauejfe voluto 
afcoltare in luogo di tutta ficurcxga , farebbe andato non folo à fodisfare con le ra- 
mni à tutte le fue incombente, ma à dtmojlrarfi vero padre della patria , 

Quefìi erano li Capi principali delle lettere , ma tacendo egli il luogo, doue fi riti- 
raua /furono [p editi corrieri per tutte le parti del Regno à i porti , alle piagge , & à 
Londra , con ordini rigonfiami , che nonfoffe lafciato vfc 'tre chiunque andaffe per 
imbarcacene . Il Variamento riceuè con amarena quefia nouità per vederfi vfeita 
la preda da gli artigli,& per timore^bc il Rè congiunto di parentela à i primi Vren- 
cipi del mondo f offe per folleuare tutte le potente contro l'Jnghilterra,Fù fofpettato, 
che alcuni degli Indipendenti vedendo,che da tutte le parti co fi del V or lamentato- 
ne degli Indipendenti QeJJi* della medefima militia gli fi machinaua la vita , fba- 
ueffero per mero %clo auuertitotfccio che fuggiffe,e lanciando libero ciafeheduno dal- 
la effusione del J angue di vn innocente, s bauefje in vigor delle leggi , che vietano a* 
Rè vfiir del Regno [en%a licenza Jl' intento di priuarlo della Corona,& quefto fojfe il 
fine di chi gli hauea ferino . 
Honori fot- Ma il Rè ben confapeuole di tal legge , e perfuafofi di potere ottenere per me^p 
ti al Ré nel- a e , n egotiati Cefjere vdito,ò in Londra, ò iui vicino, fi ritirò nell'I fola di figbt, doue 
I-I fola di fù con grande amoieuolezja raccolto , & fi confidò della bontà del Collonello Ha- 
Y p , ' mon, che n banca il comando. Era quelli vno de gli Indipendenti , ma bonorato à [e- 
Hcerca!! & no ta ^ e ' c ^ e ^ auendo ^ Variamento, jubito che lo feppe , ricercato ad afficurarft del 
in damo la intant ° dar loro prigioni tfè Jeruidori, c'haueua condotti feco, glirifpofeau- 
pr ig ionia^ dac emente ^he per proprio bonore non doueua togliere al Rè iferuidort, e quoto alla 
del Re . perfona Reale tanto efjer lontano il pericolo della fuga , che an%i addmandaua con 
grande anfictàdipoterc trasferir fi a Londra fiefja per trattare i proprij interest di 
perfona* moftrare no meno la propria fincerità,che il defiderio della pace. Tfafceua 
in quefto Collonello quefia prontezza di rifpofla libera dallo firmare , che la militia 
fofje , come fi mofiraua in apparenza , amica delle parti Regie , onde nonpauentaua 
punto del Variamento, f apendo che quejiifoggiaceua aW autorità delli armati i non- 
D'mande dimeno fi preparò infieme con tutti ^li haoitanti alla ficurc^a del Rè,&à quanto 
della 111 iil it la gHf aC€Ha di mestieri àfegno tale,che vna Damagli prejlò dieci mila feudi. Mentre 
al Parlarne- cf} e ftaua in quefie apprenfioni il Variamento, vn 'altro trauaglbglijoprauennefbe 
to. la militia ajjolutamente mutando faceta dalle fite prime dmande , fi dichiarò di vo- 

ler fi foflenere in piedi infino à tanto che fofjero intieramente accomodate le cofe del 
Re^no , & però dimandauano cento mila lire fterline al mefe per fornimento delle 
foÙate]fcbe,& che [e ve ne fofjero auuan^ati,n'hauerebbono refo il [opra più all'era- 
no 
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rio publico,maperò colettano* che il Variamento defje loro Cauiorità di effìmere ( v? - 
fio danaro,in tanto fi deputaffero Commiffarij per fare i conti di quello%cbv reflaua la Lì Scozzcfi 
mtlitia creditrice, che nel rejìo fi fgrauaffero li popoli,& quello, che più affligge n t il vogl fono 
Variamento, era la dimanda di alloggiare in Londra vna parte dell'efferato : motte che il Re fia 
altre erano le dimande,che date alti i j.di Decembre in Varlamento,furom lette con vdito . 
gran mortificat'tone.Li ScoTgefi anche loro entrarono di affogo parendogli ,c he tutte 
le cofe principali [off ero fiate fouuertiK, riducendo il Rè ad vna carcere , dalla quale 
era flato neceffitato à fuggire,& però con vn lunglùjjìmo manifeflo,cbe flambarono, 
e fecero rapprefentare alle due Camere mofirauano tutte le ingiuflitie fatteli , & di. 
mandauanotche fiflcffe all'accordato, & fi concedefje ai Rè di potere di per fona con- 
ferii ci fuoipenfieri, e difeutere li modi per l'accomodamento dell' vno, e dell'altro II Ré ftvn 
Regno. Anche il Rè fece vn monifeflo , nel quale fi doleua dieffere flato riftretto di tnanifcflo • 
libertà per togliere Jrà lui, & il popolo la corrifponden%a,& il ricorfoiproteflaua pe- 
rò di efjere, come fempre eraftato,vogliofo della pace de f noi Regni,®" bramare,che 
fi ventfjt alla conferenza tante volte ad dimandata. Il Varlamento,c'hauea fegreta- 
mente guadagnata Paura della militiajette le doglianza delli Scozie fu & le prote- 
se Regie, form ò quattro capitoli da proponere aCRè promettendoli , che fe li haueffe 
accettati, hauerebbono poi le Camere fatto il trattato dall'altre cofe. trono le riebie- ^ Capiroli 
fte , che in auuenirefojje m arbitrio del Variamento di ordinare la militia del Regno fmpertincti 
fenzjt affenfo del Rè,& adunare gli efferati à loro piacerete toteffe chiunque fi fia, mandati al 
adunare trenta huomini fen%a licenza del Variamento, & ciò fono pena di ribellio- Re . 
ne. Secondo,che potefie radunarfì il Variamento in qualunque luogo,ò tempo hauef- 
fero voluto li Varlamentarij. Ter%o,cbe fofjero tutte le dichiarationi,protefte,inter» 
detti,& giuramenti mandati inpublico contro le due Camere dichiarati nnllij& in- 
ualidijcome f atti non fofjero . ùltimo , che tutti quelli ch'erano flati fatti Tubili dal 
Rè, dal tempo , ch'eifi era partito da Londra , & in particolare dell' afportatione del 
gran Stgillo,ji intende ffero ormati delle gratie fatteli , & dignità conferiteli . Qyafi 
volefjèro dire,che fen%a il Variamento haueffe perduta il Reta mer,:c , la lingua^ 
l'authorità Regia. Dichiarauano peròjbe quando il Rè non ratificale quefli quattro 
articoli,fo(}e troncato per fempre ogni trattato d'accado con efji. Addtmandarono U « « 5 cozzc g 
Sc<rzjeji copia di quefli capitoli, ma fu loro denegata, onde quefli proteflarono alta- pr0It ft aoo 
mente contro tal modo di procedere. Ma poco li V orlarne atarv\ curandofi delli Scot^ a j ^ è che 
?$fh lotto li tré di Gennaro 1 6*48. mandarono i loro deputati all'Jfola di flight, doue oon accetti 
era ti Rè^prefentargli li capitoli con ordine che,ò lifottofcriuefiea) nò il Rè, non pò- li capitoli . 
teffero li deputati afpettare più di dieci giorni colà . Andarono ancora li deputati di 
Scotio à trouare il kè, & j apendo ti contenuto delle propofle, benché no ne haueffero 
copia,proteflarono à quella Maeflà,che non vidoueffe affenttre, come conditioni con- 
trarie affatto alla vntone delli due RegnLAccolfe benignamente il Rè quelli deputa- 
ti,& letti li capitolt,ben vidde la malignità loro: nondimeno,perche li prometteuano 
in nome delle due Corner e, che fottoferitti che fofjero della M.S.(diceuano,)lt capito- R Ifpofta 
li fi farebbe venuto alla difcuffione dell'altre materie , <T al trattato per fonale. Vr e- dei Ré . 
fo tempo il Rè di con fide? are gli articoli&nalmente rtfpofe, che quelle erano doman- 
de,che quando ancora le haueffe conceffe,non erano valide, come fatte da vn Rè pri- 
gione,®- fuori d'ogni libertà,oltre che erano fra fe fleffe contrarie apw che ricercano- 
no,cbe fofjero dichiarate leggi,!? pure non haueuano li requifiti della legge fecondo 
le conflitutioni del Rggno,che però conftderafjero bene^h'egli non potruàfoitsfarli » 
poi che di più erano che còiittioni^ontcneitano la maggior parte di quello che reflé- 
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m da trattarti ; fi compiacele adunque il Variamento di afcdtarlo nella tanto di- 
Il Rè è ri- mandata coiifcren , zei,cbe ail' bora- batterebbe egli conceffo tutto quello, chaueffe po- 
zzetto . tato . T<^1 partire quejli deputati(cbe ancora, che haueffero le rifpojle figillate , ne 
hebbero però [otto giuramento relatione. ) Diedero ordine, che il Rèfoffe riftretto di 
prigione , toltigli ijeruidori confidenti , e dategliene de* peffimi . 
Il parlarne- Ma prima die ritornaffero quejli delegati, il Varlaméto che voleua venire a ma- 
io manda nifefla rottura con il Rè dubitando, che molti del corpo loro della Camera inferiore 
fuori li (of-potejfcro foflenere le parti Regie fotto colore di mandar fuori ad effimere danari pet 
P etu * • Jodisfare liflipendij delle militicene inuiarono circa cinquinta in quèjla, & in quella 
Vroumcia,<!r co quefla arte diminuir an o molto il numero di quelli, che gli bauereb- 
D crermi- y ono fato oflacolo; mandati via quelli, fecero quattro determinationi tutte furiofe ; 
nanonc del f ^ ^ aunenire il Rè non bauefie adito nel Variamento . Seconda, che mimo poteffe 
Parla mero CQn ^ Re fen^a licen-qi del Variamento* Terra, che non fi poteffe più rice- 

dT 10 nere dal Rè veruna lettera, òambafeiata. Quarta, ebe chiunque contrafaceffe à 
quejii ordini Joueffe effer punito, come traditore.Vunti cofi fieri iti vero,cìie con tut- 
ta la efpulfione, fbaueuano fatta di quei tanti voti , fu cofi tanto contraflato al pri- 
mo fra di lora,cbcper nouenore continouefi andòlópra quejio affare,cbefe non era 




fopr 

irò capitoli, ^jgg l y perche UOM » voltltd in modo alcuno ajfentire, ma ritornati li Commi jfarij 




rratiauano la Camera Baffa di tale proui{la fatta , anche gli 
ceder e* tanto più quando, che (i viddero campante due Reggimenti di guardie fol- 
to colore di (Offenderle > ma era vna difefa minacc tante , & mfwme che ojfendeua : 
molti di quella Camera fe ne fuggirono alle ville loro>& il rimanente fi accomodò 
_ allxfottofcrittionc* 

Dec, 5 to jtrriuati li deputati in Londra , e lette le nftoflejù decretato , che più non fi ax- 
romro 1 1 cetta fj' cm lettere del Rèjtefe lifcriueffe + In vna parola voleuano dire,cìye non foffe 
Sfai *feft P** trattato Cùme &> nM come te** & P er defcriuerlo tale al popolo y & al Regno , 
calano io fo public arono vn manifefiojhe altro non erayche vna efprejfione di calunnie contro il 
contro il Rè* ™« apparente ragjoue per prillarlo del R^gno* filmarlo nimico,& vna palliata 
R è . f inceratane della, longanimità Varlamentaria per condurlo a trattati di accordo^nx 
in vano effèrfene affatticato . Molte erano le colpe attribuite al Rè in quel manifefìa 
Colpe artri per render ne odiofod nome à tutto il Regno. Loallegauano fpergiuro nonhauendo 
tu ite al Ré mai procurata la folate del Regno* quafi che complice co' l Duca di Buclnngan d 'ba- 
dai I>»r U. nere ammalato H Riè Giacomo dandoli rhnedtj contro la volontà de i Medici,& ri- 
medtj tgiotiypoi chcaccufatone il Duca, baueua il Rè voluto effere teflimonio per il 
Reo; difcioltoil Variamento acenfatore, e carcerati li deputati à fabr icore il procef- 
fe: bauer aiutato con vaffaUi dRèdi Branciaper la defiruttionc della Rocella àpre- 
giuditio de* Vrotejlanti ► 

Hauer trattato fegretamente con Francia* Spagmtifprtrsgato il Varlamento,ba- 
uutt penfteri difoggiogar l Inghilterra, la Scotin, & l'Irlanda ; siato cacone dell'in- 
maftonede i ScoT^cfim Inghilterra^ efferfiarmatoperrox inar il Varlamento;offerto 
molto alliSco^ieji per invitarli ad aff direi 'Ingbilterra;ej]erfi intefo con li CatMici 
*lrlania,U*uer bauutadiffezno di far amarore tutti li Vroteflati; toltala carica 

della 
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delta Torfè,perehe non hat&ta voluto riceuere maggior prefidio , voluto fbrprender 
Uul,<T e Heucafiel ; Tenute intelligewzg con Danimarca contro il Regno proprio , 
mandata la Regina con le preciofe gioie della Corona per affiftergli di gente confpi- 
ratrice contro Clnghilterr accomandatole nonfofse obbedito il Varlamcntoiinarbo* 
rato lo flendardo Regio contro il Variamento, e fatto in Oxford vn'andipar lamento; 
chiamata Londra , CT U Variamento ribelli ; che contro il proprio giuramento di non 
permettere la Religione Catbolka hauejfe ferino alla Regina ,<tT al Marche fe &0r- 
mond in Irlanda , che affenùua aWaboUtionc delle leggi , che facemmo contro li Ca- 
ttolici d'Irlanda , Cr Inghilterra, & finalmentc,cl>e mo'.tifjìme altre erano le cagio* 
ni , c'haneuano indotto u Variamento d troncar tutti li negotiati con i Rè , di cut non 
poteuano fidar fi, ma trottar altri meigi opportuni alla pace del Regno* 

Stampato ti manifesto contro il Rè , fu mandate per tutte le Vrouincie con ordi- 
ne à tutte le Varochie ,&Vredicanti , che lo doueffero pubUcare alli popoli efcla* Sono ftam- 
mando le colpe del Rè , & esaltando la patien^afoflenuta tanto tempo dalle Ca- P* tc a P o| o- 
mer e. Sperando come quefii termini £ indurre i popoli ad infiare al Variamento , che * cr 1 
procede ffe con ogni rigore contro di luì, ma le iniquità non fono mai vnitterfalmente e " 
abbracciate! die però ben prefloft ridderò tre fcrittitre dijf enfine del Rè, W con ra- 
gioni co fi eutdentt, che non fi poteua dirne in contrario. Et li JleffiVredicanti , the . , f 
prima infligauano contro il Rè, à pena public or ono freddamente le fcmtitre , ò ma- j -J- j' 1 a 
nifefli mandatilù& però poche congratulationi comparuero nella Camera , G* quel- pli^hcpccU 
le fottoferitte da molti pocbi,an%i che comparuero molte fuppliche delle Vrouincie > Rè . 
che ftceuano inflanxfl che fi veniffe à tratti con il Rè , & erano quelle medefime 
Vroumcie , Chauenano fempre tenuto con il Variamento , & pure dalla forma del 
manifefio, fi accorgenano che tutte erano malignità del Variamento per ritenere H 
Dominio del Regno fen^a la fnperiorità del Rè , e tante furono le infrange delli popo- 
li, che fi dubitò di qualche fowterfione vntuerfale , alla quale fi andana dalli Capi del 
le faldate febe , da i Commifjar^,& dalli Magistrati procurando d'impedirli , e fpa- p ( . 
uentare ifupplicàti tali conpromeffe, t al altri con minaccici? altri ancora gafliga- "-j* J?" 
ti fono altri preteftuMa in tanto ti Farfaix cominciò àfar del Vadrone fen\a liccn- J^c vuole?» 
7$ del Variamento dando ilgouerno di tieucaflel ad vn fuo amoreuole , rinforzi la Regno \ 
guardia al Rè , comandò ai l'icearmiraglio , che andaffa con tutta l'armata verfo 
l^igbt,per afficurarfi di tutti li paffi per dubbio,che il Rè fofj'e fatto fuggire, e commi- Durezze có 
dòycbe li domeflici di Sua M m foffero cacciati dall'I fola medefima , il che non fu fetida tro il Rè- 
lagrime del Rèydìt lo feppe,e di loro , che cominciauano à vedere la rouina del loro 
Signore, 

Crebbero àfegno tale poi le doglianze del popolo dìLondra,vednte le rifpofie afa- Sollcuat lo- 
mre del Rè al libello del Varlamto, che vna parte del popolo fi folUuò>c corfe a Va- ne quietai? 
laz$9 H porno delli 1 9. di ^Aprile con animo diforprenddrevn Reggimento, cltevi in Londra-, 
era diguardia,ma non bauendo armi fu ributtato ilpopolo^he corfe ad vn maga'ije t* 1 11 
no d'armi Jo ruppe,& armo/fi. Coft ondeggia il popolo qual fronda su £ arbore ad ogni 
-vento, che il dibatte, qttefl'è lo fìefjo popolo, cìx jeruiua alla rabbia del Variamento 
contro il Rèylycra lo vuol difendere à tutta for%a. 

Ma Farfaix vi f pedi alcune truppe di Cauallcria,cberepreffe l'ardire della gente Potenza del 
tumultuante , egli fece deponer l 'armi. Cofi dunque fu fatto authoreuole cojlui , che Farfaix . 
comandaua al popolo , aìlamilitia ,alRè , & al Variamento ifieffo , & non era 
chi ardiffe di contradtrgli , tanto era il credito acquifiatofn ma non baftò queflo, per- 
che molte Vrouincie vedendo , che non erano aj coltale le infian^e loro , diedero di 
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mano a iCarmi* con effe vnironfi molti de i Tubili , & perfino alti marinari [tttì- 
Te Pronto- (ero dal Inuigio del Variamento , pofto à terra il ricearmiraglio; US co^efi ancor 
^ fi folle- Mimiti dihauer venduto il [no Rè , publicarono vn mamfejio contro ti Varia- 
^^fj^ihlttna , alqualerifboferoglilnglefi , ribattendo i colpi contro i lide- 
Rè? F potati di quel Variamento, econtroilRè. rnitofi poi il Variamento Sc^ 
trouar rimedio alle occorrente , ri furono tre partiti , Ivnodcl Marchesi 
Difcordic 9ile \ che fofoneua douerft mantenere l'vnione già aggiufiata con l'Inghilterra , 
òc\PM\*mtjif ec0 ndopartito , di cui era Capo il Marcbefe di Hamilton voleuu che li difender- 
lo diScotia. ch'autorità del Rè, e farlo reftittiirc alfuo antico bonore , <*r quefio erafegmtato da 

difendere il Rè: partito da fogno , ma non mai da pratica . Frà tante dtferepan^e 
™ c alla fine il piti honorato partito della difefa del Rè , con vna mcomtnciabiie 
£wT,<be per farcire il daino iato à quella Maejlà, che confidato nella protet- 
tTedeifuolfudditi Scvzjefi , era fato ingratamente dato m mano defuoimmict, 

quali non ofcruauano le promeffetfr che con quejiaatttonefi ventua 
m£* fama concepita controia Scotia , che à contanti fojfe fiato venduto il Rè. Effer 
Zuldicenano/l ritornar àgafligare lUnvatitudinc Inglefe , cbehauendojuperate 
{Tdu e^c della fortuna con il valore deUefpade Sco^c fioragli voleuano difauto 
rnc il Rè confidatoli [oh à fine di auuantaggiare lifuoi interejf h non matperdegr*. 
Tarivi 

ta Per la (ieffa libertà del Rè* f # 

ymfe quello partito , & fi cominciò àfar le prouìfioni militari con i 'ajfenfo di quel 

f^^ellemzzejl che non fu ferrea grande appresone del Variamento d' Ingbil- 
WSfr» cUfceiuioFarfatx, che li Juoifoldati erano inrugmitt 
Il Duca di picciolo fu il fafiidio delle truppe del Sorgente Generale Langhen 



lo di Olanda , che à bello Studio era capitato a queua jpiaggia , « * ^ 

yiaggio all'Hata à trouar laforellaMàil Variamento , à cui 
Ordini d'In ter fL% m dure nella mente , (timo quefto di tanto la mmore, chejubbito diede licenza 
M hilccrracó^ l V famig Ua del Duca di poterfene andare ; le cofe dei Scozxefierano lerile- 
uo la .Sco. J ò f u dat0 ordmcje fi fortificherò le pia^confint della Scotta&fof 

t,a ' Lo fatte te prouifmi più pandi, chefoìfe poffibile per la guerra detScomfim- 

minente.InBnfiol , cr neUaCorte di zfèx furono fatte <"^«<" Ìm 
lamento.domandandofi dalli foleuatt, cbefiafcoltafle il Rè; che l efjercito di Fartaix 
DkW™^ > ^fifiabatfferogliaSarideUe- 

r , dl d ,r° Km "nelle materie pubiche , ma nelle Ecclefìafiicbe ancora.!» oUre li Colo- 
m d i nelli Tower, & Vauuel postili al partito del Rè, public arono il loro manifejioper fin- 
pvC cerar lajua nvjfa.no/fn mai Regno più facile ài manifefii , & alle ftampe, che £ 

V- Inghilterra in quefta materia,vpdendofi <mu qual giorno le ragioni* vere,ofalfc,V 
le querele defilino* leftampe . Era quefio mamfejio vna doglianza di effer dato ti 
Keino in vna tirannide delle cofe Ecclefiafliche, & politiche molto pegtwre di gran 
lunza di qncllo y che era quando fwonoyprefe Carmi-per rimediarmi concludcuanoef- 
£,ibe voleuano ad ogni sfory>,cbe il Rè fojfe vdito?cjiituito,mantenuta la Raliyone 
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Troteflante, il t ibro delle preci comum,li priuilegij del popolo , & del Variamento , 
come tutte cofe ftabilitc dalle leggi * lnultauono' tutto il Regno ad affi fin li , perche 
effi non hauerebbono mai depofit t'ami, fc prima non erano flabìlite quefie cofe. "He Rotta del 
differirono molto i fatti doppo le parole , perche l>jcircno alla Campagn.: qua fi tutti Flamningh. 
portando nel capello vna cordella bianca, e turchina. Fu màdato contro q>:cfli il Cv 
loncllo Flamnm% "Parlamentario , ma nella prima [anione i>i refiò egli , c t nolti [noi 
reftati ama7^aii,e molti prigionijhe poi furono cambiati con altri de* loro yriimnii 
C il Tamburo, che portaua,oltre alla Cordella il motto fopra il capetlo,morumo di 
vedere il noftro Rè ; erano quelli Colonelli fortificati da molti paefani di Galles,& 
da queifoldatwhe altra -volta haueuano feguite le mfegne Regte,&da molti mede- L'cflcrcito 
fimi della Città di Londra < Fùfocdito contro quefti il Crom nel con fei mila huommi, <j c | Qo- 
li quali bifognò t che facejfero alto per ftrada , efjendofene gran parte amutmata per muel fi 
mancamento di paghe, ma con poco danaro, tT molte Sperante furono rifpofli in amutina. 
Viaggio. In tanto ù Città di Londra anch'ella fi conmojje, battendo vdito, che le fol- La Città fi 
datejcbe Farfaixiane haueuano hauuto moneto di póner à facco la Città,per lo che dimando 
addnnandorono alle Camere,che l'effiercito [t'allontanale della Città,ft barr afferò di contro l'cf- 
uuouo le fi rade t efoffieloro confermata l'elettione del Schippon Sorgente Generale fcrc,t0 ' 




f afferò prouifle di guardie ,li due Reggimenti , che fìauano nel palaigo per cuflodif- 
li , fe ne ritiraff'ero . Capitò in quei tempi auuifo à Londra, che li Secale fi haueua- 
no occupato Varuicbgr fatto prigione il Gouernatore con pericolo di maggior auan- 
%amento , poiché fi erano folleuati Briftol, Baoh, Louerpool, Crouuland ,cj" che Ciò* 
thcfler fi batte a public amente la caffa per il Rè , dubitando il Variamento adunque 
di "Heucaflcl i che non fecondaffe queflt progreffì tifpedì fubito à fortificarlo, & ben 
proluderlo . Fu anche auuifato in Londra, che i ^o.T^obili Scongeli haueffero fet ir- 
to olii popoli del Regno,efjbrtandoii à pigliar l'armi per la Religione, <5r per il Rè, ef » 
ferft folleuata per la flefja capone , la Vrouincia di Chent ; quefti giurai a fi fede , H PtàviBG» 
haueuano publicato anch'efftvnmauifeflo , nel quale fi doleuano della dilatione di l °i\ P r P u *" 
rispondere alle loro richiede in Variamento, & fi lamentauano de gli Indipendenti, ?2? 1 co J5° 
che per attendere à i loro particolari intereffi , non c tir au ano gli vmuerfa i . Molte 1 àcozzc ■ 
altre cofe diceu4.no * che farebbe noiofo il riferirle . Le Camere trauagute da tante 
commotioni ,advn tratto fpedrrono il Conte di Varuich ^miraglio del Regno ali* 
armata li furono dati danari ter difpcnfutc olii marinari folleuati, e procurare 
dì ritirarli alla deucticne delV arlatncntó . 

Offerte del 




andato contro li folle (tati, e gli hauerebbe, ògajtìgati t ò ripoiii all'obbedienti , pur 
cheglifoffe mandato il neceffario prouedinunto per Cedere ito . Cofi alli 8. di Giugno . , 
pofe in marcia per Chent 8. mila foldatifCG'li quali for: ^nai amenti venuto alla iuf- 
fa,fier amente li battè , di]poifi refe obbedienti le pia >A t , O fen%a perdita di tempo 
aodàvcrfo Colcbcflcrjloue tróuò vn din o incontro , v . ; valendogli le of irte fatti ai 
Cauaikr LMoticheìa difendeua con vugro{}oprefr.i,o . l'u rilorofo Capitano nó ce" 
di ccfi\di facile Vn4 pialla forte di muro > Cr di , ne fi ìafàa JuÙeticare dalle 
promcjje di patii di hiiOnaguenaili quali for ( o Jovprep* c;.n. ) t Jj^iofi , quento piti 
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difficile fi rende la efpugnatione . Coft fece ULucas, the doppothanere Ingigantente 
A fl ed io di fbflenutol'affedio, date molte percoffe con brauefortite alt inimico , e ridottolo quafi 
Colchcftcr . à difperatione , vedutofi alla fine mancar U vitto, pattuì mal [ho grado a* 1 6. di Set - 
tembre di render ft à difcretioneana fu ma difercttone tndifcreta,perchc còceffe bene 
Colchcftcr alli Cittadini la liberti > &gli confermò tifuoi prittilegu , ma delia T^Wfti , & fol- 
ti renda à di datì,cbe erano più di tre mila, con *oo.ojjìciali dijpoje bar bar a méte, de Ili r Mnli,&' 
i c retio ne . officiali mandò la nota al Parlamento &ccio che ne difponefse à fuo macere jfr in ta- 
to reflauano prigioni, lijoldari dichiarò che doueffero tutti andare aferuire, ò la Ur- 
li Caualier publicadi Venetiam Lemme contro il Turco, òefjer condotti neiT ^America, acciò 
ìflw * * 11 c ^ non Vottffc* 0 P** f*™™ contro il Tarlamento^ma li Cattalierì Lucas,C Lilla fe- 
L\ l la tatti at ce ^ lt0 rnojchettare ytande colpa al primo di bauer rotta la fede altra volta prone f- 
cnitwggia- j- a con g lttr améto di non portar più tarmi contro il Tarlamento,& apponendo al fe- 
condo, che haueffe fatte vfare k fuoi foldatt palle auuelenate. Ma la vera colpa di 
ambidue , fù di battere trattenuto tanto tempo , e con tanta br ottura l' inimico fotto 
quella piazza, e fattovi con tante forine morire moki faldati . 

Quando il faldato arriua d quefta opinione di fejieffo, che ogni vnogli habbtaS 
cedere , può dir fi vna fiera pejjìma , e tale frà molti fu il Tamcrlanc con Baionette 
lmperador de i Turch won con ftder andò la virtù di quel Trencipe grande . 
; § . Erano (dtffi) incominciati à comparire nell'Inghilterra l'armi di Scotta verfo> 
K. e " ,,e r c ' t0 'Hcucaflel, ma perche non era numero da altro > cìje da far feorrerie , & dar calore 
«li Scoria nu ^ foUeuati , vfcì verfo la metà di Luglio 1 6*6. il Duca di Hamilton Generale del" 
S?n InervI ^ S€0 ^fi con àodeci mila combattenti in feffanta compagnie di fauti,<& cinquanta 
terra . ' * Cauàlleria , Intuendone però lafciate altre addietro per potere m ogni bifogno va- 
lerfene , & incaminatofi verfo là , dùue fi trouaua il Generale Lambert , che in ab* 
Ambafciata/**^ 1 ^ rarfaix , & di Cromaci , che trauagliauano altroue , in offeruan\a pure 
éc\\'H*m\Ute gli altri ScoT&ft ,gUfoe<ÌivnTrombetta > quafi ad vfo de Feciali antichi, ms 
con al JLam- con lettera gli fece intendere , che bauendoil "Parlamento di Scotta confiderai 
l>cru quali pericoli foggiacefsero la Religione il Rè, & la pace , à ragione fi era moffò i 
mandare alle due Camere del "Parlamento di Londra pertrouar modo di onuiare 
à i mali , die era minacciati à tutti tre quefìi particolari : ma non hauendone bauu" 
ta rifposta di fodisfatttone^T dall'altra parte crefcercil male, come non appl'icatoui 
rimedio jota in quella vece veder ft approjfmare le armate al confini,hauena giudica* 
to contiene noie di comandare a lui , ebeandaffead vnirelefuefor^econ quelle d'- 
Inghilterra à fine , che foffero effeguite le claufule del Conuenant r com'era flato fta^ 
bilito dal comune volere dclli due Regni fin dal Gennaro 1 643 . e ftabilhre la mate* 
ria dalla Religione, liberare il Rè di prigione , refiitutre alle due Camere quelle fa- 
coltà > che le erano fiate difìttrbate daU'cfl'ercito, e dalle nouationi, & liccn tiare an - 
cora quella foldatefca gii troppo grane al Vacfc, di cui poco bifogno vi era , effendi 
li due Regni vniti in vn volere , e fondare vn buon gpuerno fono il fuo legithno Si~ 
gnoredell'vno, & dell'altro Regno. Mitouerfila Scotta ai folofine di off cruore 
Tfcìtpofladcl con puntualità il Conuenant ,<& le materie conchfc con li fuoi fratelli Inglefi ; jpe- 
x Lambert . ^ y cheeffo Lambert non fojfc per opponerfi à c ofigiuflti intentane T onde lo pre- 
gata di pronta rifpofla.Riceuuta dal Lambert la lettera , corte) 'emente rifpofe * che 
non-era m fuo potere di rispondere alle rie htefìe fattegli , bensì gli poteua dire il fu* 
parere } c he eroiche tutte fojJc.ro dimanda fousrtbic>poiche già tutto il modo era fatto ■ 
confapcuoleaie lo (lefjò I>:tcapoteua ejfente ignoto degli vitimi ordini fatti dal Var- 
iamento psrfìMirs U Reltuons , et ejfer note le propofitioni fatte dalVarlamento 
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al Rè,per aggiuftare la pace. Ben fi poteua rijpondere alla doglianza jcbe vedetti nel- 
la fna lettera intorno alle truppe, ch'egli comandano, in nome del Farfaix a quelle 
frontiere , il cui fine non era £ intraprendere cofa veruna contro ttntereffe de ifuoi 
buoni fratelli di fiotta, che tale era ancora la mente del Variamento , il quale inten- 
tata fola , cbefofferorepreffele audacie del C a tulle r Langdale mfteme con li [noi 
fattionarij, li quali erano per la maggior parte Catbolici ,& rei per effer fi foUeuoti 
contro il Variamento , CTchefi opponeuano alla ejfecuttone del Conuenant . Ter 
Quello poi , che apparteneua alle prerogatiue delle due Camere , & alle pretefe vio- 
lente dell'efferato , effer cofa da merauigliarfì l'vdtrc , che il Variamento di Scotta 
foffe flato cofi finifir amente informato,potche le Cornerebbe risiedono in Londra 7 non 
baueuanomaifentito minimo detrimento della fua autorità, ne mai in tutto il Re- 
gno effere fiata fatta cofa alcuna , che non foffe di volontà delle due Camere, fuor- 
che quello, che veniua fatto da queftt vltimi. Concludala, che non fi farebbe mai op~ 
poflo alle gittfle ragioni del Variamento di Scotio , Cir che qualunque foffero fiate le 
operationi dell' effercito di Scotia,bauerebbeli efj'o corrifpoflo con prontezza . Ma fo- II Lambert 
fra tutto hauerèbbe oppofìe tutte lefor^e à quelle truppe ,chefofiero in Inghilterra, le Ca 
contro V affenfo delle due Camere di Londra an che non fi poteua perfitadere di hauer 7*™ ff 
contrario il Duca . JkozzcG* d i 

Data auefla lcttcra,fpcdifubito la copia della fc fittali al Variamento di Londra , c j,; arat i tra . 
à cui diede parte dell'entrata dell'efferato di Scotia.Lo Camera Baffo dichiarò f tòlto titoli dalle 
// Sco'zjefi inimici , e traditori, come quelli , the erano entrati armati m Inghilterra Camere di 
fen%a il confenfo del Variamento , e tali dichiarò pur anche tutti quelli Iiìglcfi , che Londr a . 
gli adherifferòye arme tali fecero fnbito public are, & vendere li beni del Duca di Bu- Rigore del 
cbingan, & altri, affinandone la valuta al Lambert, à finejhe manteneffe ilfuo ef~ Parlamelo • 
finito, affign.indo di più di zo. mila lire flerline fopra la dogana oi dinar ia, per il p.i- 
$amaito delle militie . 

Merouiglhffi C Hamilton divedere , non effetti di pace , che non banciia filmato 
£ incontra* la,ma termini feortefi in rifpofla de' fimi che haueua vfati chiamando fra- 
telli gli Inglefi, e diffe ridendo ad vn fuo amico f ben fi vide , che qucfti non fono i 
foliti colmali gentili degli Inglefi , ma da cani di Bertagna trattano.Ma che ma 
rauiglia fe ella è vna Itanza terrena* bafla quella che dominarnon trattari mai 
fc non baflamentc Cofi tal'liora lo fdegnó ha fiotto il rifo il rofoio . 

Il Vrencipe di Galles flimò indicendo della per fona fua,f e al moto dettarmi Scvrj MoGTadcF 
qefe , alla folteuatione di tante Vrouincie , & alle ingiufiitie crudeli vfate al Rè fuo Prcncipe di 
padre, egli fi fofje fiato otiofo, oltre che fi trattano de i Regni ,dei aitali era indubita- Galles. 
tofucceffare. Stampò drmqne vn manifefto anch'cgli , in cui profeftò di mnouerfi non Fi ■ vn man* 
per fortar la guerra con l'amiche mtpugriaua^r per ttrra,& per mare, ma per in- * ctto ■ 
produrre la pace in quei Regni y che egli amaua, come beni del padre , & poffare per 
combattere g'i inimici della quiete , Hauer egli troppo lungamente [offerte la inde- • 
pta carcere del Rè fuo genitore cagionata da quella tirannide ,che era effer citata da i 
nemici delpadre,e del popolo fedele.Reftrinfe le fue dichiarationi,& pretenfionial- 
V accordo ftabUtto fiotto U dì zd Decembre antecedente nel Caflello di Caresbroch dal Sac prwer*. 
Rè fuo padre co li Commiffarij di Scotia,chc era lo flabilire della Religione nel modo fi° 0k • 
coixeoncertato , la rimeffa del Rè in libertà , e decoro, la conferuatione dellipriuile- 
gijt & tibevtàdel Variamento, quella de i fitdditi, CTloro beni , & la obiiuione delle 
l ofe pajfote, S*à"> che fi potè ffc fare vna pace ftabile,la riforma delle militie,e partt- 
colarmme di quefedel Farfaixja difefa della riputatane Jnglejc, C della ragione 
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del Uè fu'l mare, & à tutto quefìe interponenti tutta la fua autorità , come Vreneipc 
hereditario,flante la prigionia del RèyCtr per la faeol{à concedagli fotto il fan figlilo 
del Regno,con le quali autorità comondaua à tutti Ufudditi di buona fcde,the feguif- 
fero ilfuo effempio , opponendoci con l'armi , & con ogni Huàio à cui ardiffe (l'impe- 
dire , ò per mare , ò per terra coft buoni proponimenti, & in particolare ajjifiere alla 
retta intentione dell'armi Scozgcfe,già me aminoti. Ejfortaua poi tutte le Città ma- 
rithne, & in particolare Londra, ad auuifare il popolo , acciò che potfffe fcuotere il 
giogo infopportabile hnpofloli.Trometteua in oltre di riceuerein fua protettimi tut- 
ti li joldati i che partendo dagli efferciti di Farfaix , & altri di quel partito , che an- 
da[fero ad vntrfi con lui^Uli quali bauerebbe fodis fatti i loro auanzj . Et perche egli 
baucua arreflati alcuni vafceWi di Mercanti,dicbtarò,cbe non intendeua d interrom- 
pere i negotu deili fuoi Cittadine di Londrajie togliere olii padroni le mercantie loro, 
quando che effi accettaffero vna cofi ragionerie affiflen^a , che gli domandaua alla 
fua armata , 

Se riffe pur anche vna [unga lettera al Mere , Deputati, & configlio di Londra, la 
Set iue alla cu j r omma era , che dhnandaua zo.mila lire Sterline , per potere foflenere l'imprefa 
C. tea di Lo mcorninclatai i n retributione di che offeriua di reftituire li vafcelli, & mercantie oc 
* ra * capato , & di proteggere tutte le nani , e traffichi di Londra , fopra di che afpcttauX 
fuuito rifpofla , 

Era ejjo Trencipe con li vafcelli , che altra volta accennai ejferft dati al partita 
Hegio,andato navigando intorno allefpiaggie <Tlnghilterra,& condottofi con tre na-> 
ui nel porto di Dunes, e Maitre hauea mandate à corneggiare fmo alla bocca del Ta- 
migi » <7 quefle erano le naui , di cuifaceua iijcufa , àrbaueua mandato nello fleffa 
tempo al Duca di lorch fuo fratello in Olanda , acciò che facete il più leu al e che po~ 
tejfe- 

Hora il Duca di Hamilton, per non lafciarlo in domentican%a ,fi accoftò al Lm- 
Hamilron bert con animo di offerirgli la Battaglia , ma quelli più ricordeuole delle poche fu* 
va per com. forze in paragone deili Scozie fi, che del vanto di farti refifienza ,fi ritirò per afpet* 
k ar "7f tarc rinforzi promeffili dal Farfaix» Marte * che fi fa lecite tutte le coft, fiima fucf 
Lambert; priuilegio il noìtofferwar parola , ebeglipoffa ejfer di danno,& fia per honore il man" 
care all'inimico qualunque voltaggi toma conto , hauendo per cofiante , che le prò* 
Il Lambert me jjg tengano più con gli amici* Ire con gli inimici, onde habbiamo più volte à' noftri 
lì c' ra r tem ff* ve d**to mancar di fede al Capitolato nelle refe delle piazze. Jbufo veramen- 
te v nlfce^a' ^mdegnotpercbe all' hora quelti^che fi rende, non e più nimico jna amico conditiona- 
Lanibcrc- to.Ritiratofi il Lambert infitto à tantoché andollo a congiungere il Crontuel,& vni- 
rono infieme vrieffercito di dieci mila h nomini , & ben prouiflidi quanto ficea bifo- 
Le Camere &° P cr vn combattere XHamilton in tanto baueua occupati molti luogfji,parteàdem 
(emono ran ditione, e parte à forza. Erano m quello flato le cofe , dr le parti fi andauano auuan* 
ti mori vni- Zando , tir ondo fi à fegli vni, boragli altri, quejli, e quelli alla deuotìone.Ma patena 
«/. bene il Farfaix, Cir il Cromuel,& quanti erano nell'esercito affUutare il Tarlarne»» 

to>c'hauerebbono domati li Sco^efi,&li contumaci loro , che rapportati in Londra 
gli a;f.iri, come erano in effetto le Camere Ulta, e Coffa egualmente temenam più d$ 
quella comwotione vinta di Troumciedel Trencipe di Galles, &" de i Scozgeft ,cbe 
non confidavano delle brauure de'fuoi faldati ; U vedere la terza volta tijorgereH 
Configlio partito Kcgb,slimauano vn prodigio e dubitauanotbefe vna volta quelli abbatteffe 
delle Carne le forze deli eserciti , non folfc pòifperanza più alcuna di rihauerfi spopoli fianchi 
ce . dal contì ibuwc , vedutifi prim della dtgmtd Kcale ,fmderefi delle ingiuflitie , e tante 
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armi vnite, erano tutti motiui pertrouar migliori partiti nella prudenza , & accor- 
tezza che nella durerà del ferro,percbe quelle caminono conpiè fermo , queflo con 
la volubilità della fortuna fi regge , quelli fono da maturo giuiitio esercitate , queflo 
del furore , ò dalla ncce'Jità adoperato : egli è meglio , diceuano ipiù canuti, vn poco 
meno,et ficicro,che vn moltiffmo,cbe può conuertirft non folo in nuUa,maper cofi di» 
rean prima foftan^a.Effer volubile la fedcjnon che la fortunale gli efferciti vnpoco 
doro,vnpoco d apparente gloriate tal bora vn'anra vana hàfouertite le fquadrepm 
coftàtiyil confidar jene no cffere altro, che còfidar difejiejjt , e cometterfiad vn mare* 
che fe vno arricchire, dieci ne ingoiai rompe à i Scogli. Il Farfaix^iceuano altri no 
ha vn' altra volta fanorito quel Rè che odiauatpoi di nuouo carcerato queUo,c'hauca 
liberato ? egli non hà vna fola Religione, ma di tutto fi vale, &chi non ama l' vnità 
iella credenza, conuiene per necefptà che fia, ò volubile, ò infedele.Eglièfoldato,p" 
hà pen fieri grandi, che non può fondare fe non fopra le rouine altrui, perche chi non è 
nato grande , non può diuenirlo , fe non prillandone chi lo poffiede ; con il Variamen- 
to non puòfperarepiù di quello che hà , ma co'l Réfe lo reflituifce, può fperare quel- 
lo che non bài l'effercito sà ben certo, che non lo può nudrir di continuo, onde con noi 
deue più toSìo dubitar di dicadere ^che di auuanxarfu Toniamone adunque al fi curo, 
&con noftra riputatione cerchiamo noi con le placide^ di toglierne li Scorge fi di 
tafa con darli aguftar qualche apparenza , moftriamone benignici che ne predica- 
no per fieri jion habbiamo nimici colorojLa cui amicitia ne può foftenere,& ne bd po- 
fti in quello flato che ftamo.Tiacque à tutti il partito, & fu determinato di tornar in 
piedi la pratica di parlamentare co' Sco^eft,ma per foflenere il decoro incomincia- 
rono da vn manifefio mite,egiuftificatorio di tutte le colpe adoffateli dalli Scoigt fi . 

Sperarono cheauefta forma di loro giuftificatione foffe per muouereil Varlamen- 5/ <j c£crnil *_ 
to dì Scotia à qualche trattato , fen^a che efji il dimandafjero, & per facilitarlo,de- na di venire 
terminarono di venire alla conferenza con il Rè , che era la prima dimanda dei à colloquio 
Scorge fi, ma però fen%a loro,à fine difoflenete la propria riputatione, follerò che il co'l Ré. 
trattato foffe nella tnedefima Ij ola di rjght , al cui effetto fU dall'alta Camera de- 
putato il Conte Hi Midelfex , edaUaBaJfailCauallierGiouanniHippoley, cSrilSi- Condizioni 
gnor di Bochleis,chc ne portaffero Cannuntio al Rè,& ordinarono, ch'egli poteffe ha- dei collo- 
uer feco le perfone,cbe gli faceuano bifognojna prima le doneffe nominare, auuerté- ^^o . 
dolo, che non f off ero di quelli , che haneuano portate l'armi contro il Variamento , ò 
chefoffero prigioni,ò degli eccettuati nelle propofttioni,& foffero di numero takahe 
non potè ff ero dar fofpetto di nouitd . La ficurciga della fua perfona foffe quale egli 
haueua hauuta in Hampten court; ma fopra tutto ieterminarono,the non fi doueffe- 
ro chiamare nclafciar interuenire à tali trattati li Sco^ft, perche fe bene voleua- 
no fodisfarlifvoleuano però moHrar rigore con chi haueua con loro trattato^ tratta- 
ua tuttauia il rigor dell' armi,forme tutte di trattare con il Rè , che furono fcritte, e 
prefentte al Gouernatore dell'I fola . Quefli modi da trattar ftjiuulgati che furono , 
pofero ciafebeditno in fperan^a di veder in breue rappacificarfi il turbine deltlnghil 
terra : ma chi può reftflerc à tgiuditij di Dio t farmi di vedére nelle fortune dei Rè 
Carlo pugnar le fi elle per f 'alitarlo con quelle , che il voleuano punire , onde egli era 
bora depref[o,bora folleuato,& di nuouo percoffò contante alternai iue di accidenti , 
manife\iifc\ni,che trà il male della fua mifereden^a, haueua qualche lume di bene » 
& di fincemà.Cofi leggiamo nelle Carte Sacrctal volta hauer gli àngioli fattarefi- 
f\en%a , anche lunga ad altri Untoli per effeguire ciafeheduno le cariche impofieli , 
m tifi ne don: fi tntu de' Regtj.XIentre che pxreua , che foffe dinuouo per riforgert 
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il partito Regio Con il cominciare à dedinar fi U rigore del Varlamento,& che il *Prè 
ape ^Inghilterra fcorreua con buona flotta di vafcelli que'mari, al quale fi era an- 
dato à rédere,difguftato dal F or faix. Guglielmo Batten yicearmiraglto, à cui quello 
Preaaglio- hauea leuata la carica,come dilfi&co daW altra parte, che l'armi Varlamétarie in- 
no l'armi cominciano A fuperar le Regie jopono quelli del Langherne,& delli CollonelU Toyer, 
Pari amen- & Vauuel,<& dipoi auuicinatifigli efferati Inglefe,& Scoigefc tato che bifoyiaua, 
carie . ò batter fi /> che l'vno mojìrajjè codardia ritirandoli Jbifognò cominciare à consultare» 
no più belle parole,& cortefiejiò più artifictj rethorici, ma fatto d'armi , li Sco'rgefi 
entrarono in cofulta di guerra chiamata dal Duca loro Generale.Fù l'ima oppintone, 
Li ScozzcG che nò fi douea còbattetefe fi voleuala falute del Rè,poi che trattàdofi tuttauia dei. 
controller- l'aboccamétofrà il Rè,& li Commiffaru delTarlamento di Londra, da cui poteua di 
tono fe fi ptfcre U falute di tutte le coje,& per il quale erano prefe l'armi qucjla Battaglia 1'- 
rfebba coro- ]j aueìe bbe potuto diftornare,onde era mcgliogià cine ben fi vedeua,clye l'Inglefe non 
battere . ^ moueua a qucfla coferen^a fe non intimorito dall'armi Sco^fe^ifferire fin che fi 
vedeffe l'affetto della conferenza, perche fempre fièà tempo del menar delle mani : 
voleuano per il contrario molti altri,che fi combatteffe,non denegando che l'atre ra- 
mni addotte non foffero fiate for fi valeuoli à fofpender la giornata fegli efferati non 
fi trouaffero coli vicmuma nel cafo in che fi trouauano le cofe , era non foto bene, ma 
neceffario il cómetter all'armila litctbe fi trattaua,perche vn folo punto dftiputa- 
t ione, che perda vn'effercito rende troppo audace l'inimico, & infiacehifee fe fbeffo la 
guerra e fi ere ben fondata su lafor%a delle fchiere,sù l'arte de' Capitani , ma la mag- 
giore cfj'ere quella dell' opinione ^he vna volta inuilita non fi rifarciffe cofi di facile, 
Si condurle o non più mai. Furono molte altre ragioni da quefia,e da quella parte apportateci ter 
di combatte mine della cui difputa fu conclufa da due fole cofe,clx componeuano vna neeeffità ir 
re • reparabilcìla riputatione,<T de'viueri, poi che quella non permetteua la ritirata,?? 

quefia non concedeua le dimore. Fattifi adunque più aitanti li Scoile fi , fu difpoflo 
tutto l'esercito ch'era di otto mila caualli, & dieci mila fanti in Battaglia, finche 
l'efferato 'Parlamentar io fofto laprincipal direttione del Cromuelfùfchierato , e 
benché il primo foffe più numerofoj. 'altro nondimeno haueua più fperien^a delle for- 
me del combattere , come trouatofi più volte alli cimenti , & eragouernato da Ca- 
pitano c'hauea faputo elleggerc il poflo migliore , e poflo fi ad vn colie , doue piantati 
alcuni peigi,potena danneggiar l'inimico da poflo ficuro , esortarono li Capi di que- 
Si cebaue .flo,ZTdt quel Regno li fuot foldatià procurare .con ogni poffibile sfòrzo vna Vitto- 
riane fola rendeua per fempre glorio} a nationcJi cominciò à combatter prima con 
li cannone^ poco doppo il Cromuel (ìeffo fù il primo ad vrtare nelli Sco^efi , che 
in breue,come non bene pratichi del combattere perderono con l'animo tutte lefor%c 
per la pugna vfandole in quelle della fuga , s' vna fila fola d*vno {quadrone fi rompe , 
il rimanente diffialiffimo fi tiene à fegno , Iwr che farà fe tutto il corno finiftro della 
Perdono li B * tta & Ua fi erd ibaragliato da chi sa mantenerfi fugando vnito ? fiì m vna parola 
òcozzefi. rotto l ' e fì ercit0 ScoT^tfe , & il Tenente Generale Boy li con dieci mila fi falnò in vn 
borgo cinto di mura,ma afjcdiato da Cromuel,ben pretto tutti fi refero, & nonfenra 
fofpctto,che il Boyli emulo, Cr muidiofo dell' Hamilton fi fofie paffato di concerto co 
l'inimico, poiché quella notte cenarono di compagnia , ne dormirono ancor adi Duca 
d'Hamilton fofeta ritiratofi anch' egli con quattro mila caualli volendo tirare verfo 
la Scotia , fu affaiito dalli Taefam , e bifognò moltrarfi nel Regno,doue à poco à poco 
perdendo ifuoifù coftretto finalmente di cedere, darfi à diferetione , Cir Hi mandato 
à lisumgatu Uucjta Battaglia diede tutto il cannone , & il bagaglio à vincitori re- 
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fiondo prigioni da dieci mila Scotte fi » & più di quatro cento officiali , ciurma cofi L'Hamflfo 
grande , che deliberano gli Inglefiai ritener i Capi, ifoldati prouetti , & mandargli è fatto pri- 
altri inhabili ad ogni altra cofa,che al militare, ma quefli ancora bifognò,che gittraj- g«onc . 
fero di non portar più l'armi contro il Variamento d'ighdterra ; giuramento che fi 
potea dire fouerchio , & ingrato Souerchio , perche non erano huomìni da prenderne 
timore quando Chaueffero riprefe , ingrato perche con la viltà loro haueuano affajfi- 
nati i buoni foldati di Scotia , e partorita la vottoria àgli inimici , oncthaueuano più 
tojlo da defiderare,che ad ogni altro moto le ripigli afferò. Coderò alla perdita di quefi* 
armi le fperanxe fondate fopra la Scotia , nel Rè , nel figlio, e negli amici , nacque 
negli Inglefi l alterigia , a fegno tale , che quelli del Variamento fi vedeuano ne- 
ceffariamente obbedienti della volontà del Farfaix , e tanto più che là dentro erano 
prima molti dipendenti dal partito militare, finche nella Scotia li partigiani de 
Rè furono à pejfima conditione , poiché vnitofi quel Variamento , irrito, e deteflò la 
concluftone della guerra fatta negli vltimt decreti , & ringratiò il Cromuel di batter 
gafligati li fattionarij di quella perniciofa deliberatone , molte naui che fegitauano 
il partito del Vrencipe , àqueftanuoua cominciarono apentirfid'hauere abbando- 
nato il partito del Variamento* fe non fi fodero [coperti i trattatagli hauerebono ef- 
feguiti. 

Erano intanto che quefìe cofe accadevano, andati al Rè li mandati à proponerli il 
collòquio , come raccontammo , & alla fine vi andarono gli altri Deputati- Furono Colloquio 
quefli riceuutittjti Rè con quella cor te fio , e contento che potea dir fi maggiore. Dop- ^ c ''* ,?R Z ^ 
po quefìe acctit$enze il Rè affittito da quelli chauea ottenuti dal Variamento , (ma zc " co K 
che però mnpoteuano parlare )addimandando copia delli capitoli , che fi haueua- 
no da trattare.Rjfpofero li CÌfmmiffari\ , che non erano altri , che li slejfi altra voi" 
ta presentatili ad Hamptoncpmt. Replicò il Rè , chetrà quelli ne erano alcuni ap- 
partenenti alla Scotiajal che diffido li Commijfarij,che quelli fi lafciauano in difpar- 
te,non hauendo da trattar d'altroché degli affari d'Inghilterra* dell' Irlanda.^Am- 
muti il Rè vedendo , che la Scotia era trattata da inimica più che la Irlanda. Differo 
all'boragfi Inglefi,che defiderauano che tutti li trattati fi faceffero in ifcrirto,& non 
in voce, ofofje perche il Rè non poteffe ritrattare le cofe dette , òfoffe pure cautione 
per lifteffi Deputati;ancbe lo fieffo Rè diffe*he defideratta, che ninna coja di quello, 
che fi trattaffcfi baucffc da filmar determinata,fe prima non fofjero fiabiliti,Ò' con- 
clufi tutti li punti.Differo à quefia propofitione li Commiffarij,che tutto rimettenano 
alla deliberazione del Variamento. Fatte quefie poche parole ^accordarono vn'atto il Primo atto 
Rè,& li Deputati fotto, il dì ^.di Ottobre, in cui Sua Maejià, & le due Camere vni- prcgjudicia 
tornente dichiarauano,che tutti u^HTomenti]4ichiarationi, & proclami per auanti * c a ' ^ c • 
fatti,& ottenut '1,0 contro Cvno*' l'altroC amera del Variamento* cotro alcuno de i 
fuoi membri* contro gli ordinì,& attioni loro, ò qualunque altro*he vi hauejj'e ad- 
ber ito* fatta funtione di qual fi vòglia carica, ò officio, ancora chef offe di effere en- 
trato nelle dette Camere con l'authorilà del Variamento , come ancora tutti li giudi- 
tif>fenten^e,e bando , informationi , & 'eonfij cationi, che foffero fiate ej "seguite , 
ouero ottenute dal Rè, ò altri giudici, e minifiri di Stato , ò altre perfone , tutto fi in- 
tendefse nullo come contrario alle leggi del Regno* fofse prohibito in conferenza 
Ì chiunque fi fofse il potere mai più fare alcuna fentenxa* atto veruno corro alcuno 
de'VarlamcntaruJ altri J "additi del Regno, per le cofe paffate, <T di f opra dichiara- 
te. Fattole fio il primo pafsojfifèiiia*be il Rè dicefse lefue volontà fopra li capìtoli 
prefenmili. 

Ma 
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Ma in tanto eìje egli fe ne confulta , e ferine daremo noi vnafcùrfa in dietro alle 
Il Farfoìx fi eofe paffate dopo la Battaglia à disfavore degli Sco^fiM Faifaix,À cui daua qual* 
accolta à c he nota quejto trattato per fonale co'l Rè,determinò di accofiarfi à Londra ,come fece 
Londra . portando]} à S.Mbanoher effer pronto à dar rimedio , fe fi foffe determinato cofa di 
fuo difguflo* Cromuel feguitò lafua imprefa contro Scozgeft,non folo per ricuperare 
le pia%ge,ma per trottar modo di tener infuniti li Scoxgeji dal Variamento (flnghil- 
terra,t on il qttal meTgggli reftaua libero il dominio di quello Regno fe non era vnito 
all'altro còyuntofi adunque al Lambert, & altri Capi reflati in quella parte,fece\in~ 
Baruich re. tendere alGouernatore di Baruich, che rendeffe quella piatta, ma egli ricusò , onde 
io à gli In- gli Inglefi pajfarono il fiume,& il Lambert fi accollò alla pia%^a,maperche li Sco%? 
glefi d'ordì., jgfi volevano accordarft con gli Inglefi, fù comandato al Governatore di quella for- 
rc di Sco- tcT^hcbe rendeffe nelle mani del Cromuel,comefùfatto,ne il Cromucl potè far con-» 
lia# unouarc la difjenfione,che in pochi giorni fi fpedì. 




de 

miflarij. 



1! Ré affen- ^ c ^ e l }aueua *l & afsftito alla prima richiefta deh" abolire, come habbiamo det 
tifee 4 gra ó to la memoria delle coje paffate Jlaua nel fecondo luogo la propofitione di abolire ri- 
parte dell i tigl'^irctuefcout delle Chiefe d'Inghilterra, ir Irlanda, vendere ifondi,& Centra te 
capitolati in lorog? che al Variamento reflafje l'autorità(prefo prima il parere da Tbcologi* dal 



proponili . fmodo)di riformare la Religione , e tutte le fue cirtonfian%e , come Liturgia , Cathe- 
chifmufeUe, dar mercede àVredicanti , fupprimere i culti della ChiejaRomaua , 
t fuoi , & in fomma tutto ciò , che appartiene alla materia della Religione fojfe fat- 
to il volere delle due Camere di farne legge , CTfiatuto ; à tutto qitejlo affentìil 
Rè,fuorche al particolare de i Vefcoui , e delle entrate loro , ma replicandofi poi dal" 
le Camere, fi contentò,che foffe leuato tutto quello, che non appariua vfeito dalla ra- 
gione dtuina,onde affentì al? abolire l'^Arciuefcouato, & lagturidditione Epifcopale $ 
ma dicendo che l'authorità di ordinare U Sacerdoti , & li Diaconi era venuta da gli 
*4po(loli , nonvolle,chefitogliejfe.Replicaronod quefto ritoltogli altri for^andofi 
di perfuadere il Rè,anche con promeffe di ceder effi qualche altra differenza^ troppo 
Ujtaua fu'l cuore quefla authoriti, e nome de i Vefcoui)& il Ri finalmente ajjenti di 
fofpendere per tré anni quefla facoltà di ordinare , ne potefjero i Vefcoui esercitarla 
fen%a l'affenfo dell'ordine de i Vreti infino à tanta che venti Theologi eletti del Rè , 
CT vniti con il Smodo di ordine del Variamento fi ftabiUffe quello , che foffe opportu- 
no intorno alla materia Ecclcfiafiica . Et à quello promife il Variamento di affen* 
tircj& in tanto che ciò fi poneffe in effecutione pcrmife U Rè,che ilefse fermo il Vref 
biteriato cioè il Calumi fino : Ts(o« volle meno afjentire alla vendita , ò dtfiributione 
de'beni Epif copali filmando di commettere facrilegio, ma fi bene fi contentò , che fi 
affittaffero per poco pre^p per 09. anni , li quali frutti Jeruiffero per alimento dei 
Vefcoui , & per attestare la ragione , c'haueua ogni Vefcouo fopra quei beni.Finito 
poi il nonagefimonono anno, tornaffero li beni alla Corona, ma à carico difpenderli à 
beneficio della Chtefa. 

Succedeua l'altro punto richieflo dal Varlantento,cb % cr* l'authorità fopra ? arma- 
te in terrai m mare tanto in Inghilterra quanto in Irlanda , diffegnare li faldati , 
ammaeflrarlitomandargli, canar il danaro perla coffa militare ;& contro il Tribù- 
nalité" tnuafione de ifiranieri. Il che tutto foffe [per venti armi in tutta podefid del 
?arlamcnto,ne poteffe ti Rèj òfuoifucceffori pretenderà anione veruna.V affati poi 

lizo. 
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li io. anni poteffe il Variamento radunare vn' armata co fi di mare , cme di terra , 
e darli le fue paghe » & ciò che aU'bora m quefla materia fojfe decretato, ambe re- 
clamando ti Rè , haueffe forzo di legge , in tanto la fola anione di 30. huomini fojfe 
probibita, & fe non deponeffero tarmi al comando del Variamento , fi chiamaffero 
ribelli , ne poteffe il Rè impedirne ilgafligo. U quefla ajfentì il Rèfenzo replica. Era 
l'altro punto intorno alle cofe d 'Irlanda .Che tutto ciò di Statuti t ò £ altro fatto fenza 
l'affenjo del Variamento fojfe di niun rotore, & perciò leuato, & le due Camere ho- 
tufferò la facoltà di ponerui il Viceré, & minijlri non tanto bellici quanto ciuili, e 
tutti li coflituiti , e doni fatti de i fondilo altro per il Riè fi intendere abolito* In vna 
parola parmi,il cedere tutta ? Irlanda al Variamento. Et anche à quefla affentì il Rè. 
L'altra conditione era che il Variamento batte fie la cura del danaro publico, e facol- 
tà <T imponer legrauezje» & effcguirle , come voleffe. *4 quefla non oppoje altra re- 
plica il Rè, fe non che dentro di due anni fi facejfero t conti de i debiti , il re fio tutto 
admife.Honfù di minore fcandalo ti feguente articolo. Che gli honori, e titoli confe- 
riti dalli ai. di Maggio 16^2. (tempo che il Guarda figlili era Partito co' l Gran 
Sigillo ) foffero inualidi , e tutti quelli che da quel tempo erano flati ammeffi nella 
Camera Mtajie foffero efclufi, quando che Cvna# l'altra Cantera non gli approuaf- 
fe, & pure il Rè vi affentl L'altra propofitione era intorno olii proferitti , ch'ejjt dif- 
fero delinquenti,& quefli li diuifero in quattro ordiniìneUa prima erano tutti quelli, 
che benjeruirono il Rè contro il Varlamento,<T trà quefli erano li due Vrencipt Va- 
iatine molti altri, à quali tutti era leuata la fperanza del perdono , in detta ut pena 
della vita, & della confife ottone de i beni. A queftt diffeil Rè, che fi contentano, che 
foffero tmpofie pene pecuniarie, ma moderate.il fecondo ordine era di cinquanta 
bili,Caualieri,& Senatori della Camera Baffafbaueuano abbandonato ilVarlamen 
to per fedire il Rè,& cofi alcuni Giudici,& Ecclefiaflici.Voleuo il Variamento, che 
quefli rejlaffero banditi dalla Corte fatto pena di fellonìa, rito, & robba, & li togati 
dalforo,e dalle anioni Eccleftafliche.Diffe qui ilRè,chefi contentano che foffero te- 
nuti lontani dalla preferita del Rè,& della Corte, & altri andajfero in bando, ma nò 
già con nota di felonio #c peno di vita,<T robbajna che contrafacendo,fojfe la pena 
pecuniaria. Erano in terzo ordine tutti quelli, che hauefjero commeffo qual fi voglia 
cofa contro il Variamento^ quefli fi impone uà la pena della pr mattone di qual fi vo- 
glia publico ojficio.Diffe il Rè , che per tre anni non potejfero federe in Variamento . 
L'vltimo ordine fu de ifoldati,& huomini che non houeffero più di 200. lire de beni. 
Determinò il Rè, che quefli foffero chiamati mgiuditio , & trouoti colpeuoli di com- 
mijjione contro le leggi d'Inghilterra foffero Puniti. 

Jtitrt quattro proPofitioni furono fatte al Rè 3 alle quali tutte ajfentì , & erano 
la collattone di tutti li carichi del Remo , & Magiflrati, che per 20.anni conceffe al 
Variamento, che il nuouo Sigillo paffaffe per il gran Sigllio 0? Inghilterra , ne altro fe 
ne poteffe più mai vfeire , con annullare tutto quello ch'era flato figillato da che era 
fiato apportato il Vecchio. Che tutti lipriuilegij , & Commiffioni delia Città di Lon- 
dra foffero confermate. La Torre di Londra , & le militie fofsero jotto ilgouerno del 
Mere della C ut à( diremmo Vretore Vrbano) de i Senatori , & del configlio del co- 
mune , & niffuno de i Cittadini poteffe efiere affretto alla militia fuori de i Giardini 
della Città fenza l'afseufo del Senato . E offe finalmente abolita la curia de i pupilli 
infieme con ogni dipendenza da quella* reftafsero libere le heredità dalle grauezze 
fuori che in tutto di 50. mila feudi l'anno . jl quefla difse il Rè 1 00. in vece di cin- 
quanta mila feudi. Et ecc$ il Rè di Inghilterra , fpogliato , per non dir in camicia , 
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che hd ceduto ad ognicofa , fuorché al titolo del Rè. 
Dimanda Mentre che tale trattato fi maneggiaua , anche il Rè fece le [ne dimande al Vat- 
dcl Rè al lamento . Et la Vrmta finche gli fojjè lecito di tornare in Londra nel proprio Vala^ 
Parlaracto. peonia donata libertà, &honore, e ficurei^aà fine die/fere più vicino al Var- 
iamento. Quefloglifùconcef\ò , ma prima il Variamento neprefeil parere dalli 
Cittadini , che per la maggior parte vi afjènttrono volentieri ; dimandò tutte le ren- 
dite, & emolumenti della Coronai & vna compenfatione delle ragionile il Varia- 
mento gli haueffe tolte, & anche queftoglifù promefio , all'altra dimanda , che fofse 
fatta le%ge dell' amniftia , ò domentican^a dalle cofe feguite nel tempo della guerra , 
il Variamento volle referuare, che lifeguaci del Variamento potejjero per f eguitart 
li Regi). 

Machine ^Accordate tutte quefte cofe fu filmata la pace pronta , & la quiete del Regno,ma 
dclVarfaix , le apparente non fono fempre vere. Farfaix,€7" il Collonello Ireton huomo peffimo, e 
& Ircton còfeditiofo , vedendo , che le cofe fi andauano accomodando alla pace vera nimica del 
troil Rè. foldatOfinfìeme con gli altri Capi dell' effer cito adunati poco lontani da Londrafinge- 
uano bene in apparenza di affentire à quanto che faceua , C2T voleua il Variamento, 
mafrà di loro confutarono di trouar modo di difturbare ogni cofa , e poner la confu- 
sone, doue nafceua la pace ;eranui però alcuni fra di loro, che di animo men fiero di- 
ceuano, che ejfcndo ridotto la Regia podeflà ad vn'ombra , & il Variamento il domi- 
nante, quelli non hauerebbe mai dijarmata,ò sbandata quella militia^he era la fua 
poffan^a,onde era bene di veder prima quello à che fi poneuano le Canterebbe inco- 
minciare vna nouità , che farebbe dannata da tutto il mondo ,&feè vero » che non 
manca mai l'occafwne à chi vuol venire à rottura,bifognare afpettarla* nò farla da 
Ordina il fi & e IJ* con biafmo. Stauaft su quefte dijpnte, quando fi feppc, che erajlato dalla Ca • 
rarlamcto » mera inferiore ordinato , che il Règia immillato, e fneruato,poteffe andare à Vinche- 
chc il Re va fler per ftnoà tanto che gli foffe preparato luogo comodo, per poter fare l'amniftia 
il\ a Vinche Generale, &gli atti Varlamcntartj dell'accordato. *A tal nuoua, conuocata l'affem- 
iicr • blea militare, fu c hi parlò con vehemen%a,cofi in(ligato,et addottrinato dal Farfaix. 

Raeiona £t da H uando 1** ^ a m ^ itia imparata la mclenjaggine t che pai ftiamo ad af- 
mc rito con penare * è pofjibile, che non vifuoni neWorecchio il del reto, à chi è feguace la pace, 
irò il Parla- che fi difarbormo le bandiere, & che vn'ejfercite, c'hà domato il Rè, e l'vno* l'altro 
im mot & il Remo* fi deponga tornando i Capi adeffer Capi di famiglia , Cf i faldati aWopera, & 
Re • all'aratro di j tonti che faremo , chi ne difenderà dalle vendette della Jtybiltà ftra- 
pa7gitta>dal Rè che habbiamo ingànato,e mancatogli di parola,dalla Scotia,ch' hab- 
biamo concentrata in fejlcf]a,dal Variamento à cut habbiamo fatto far il noftro vote 
re, dal popolo di Londra,che habbiamo legato,come fi dice,in vn facco>dal Regno tut- 
tOìC'habbiamo confumato,e vilipefo?& vijlimate voi,che ciafeheduno di noi nonfia 
per haucre,ò qut stt,ò quelli alle jpaile per trucidarncfegli è già noto,che quejti è ben 
jernitOyche fanno i popoli, e le Ville adi foidati difautoratt , che quando hanno le fole 
walcddttionijct le fifibiatcpoffono chiamar fi felici. Eh compagnia voigenerofo Far- 
f a ix, pct;ji amo yf enfiamo à noiyO" ricordamone quali fiamo, e quali faremo y f e ne vie- 
ne m 'ordine di njorma,e diflracciar le bandiere; facciamone à confiderare quale fia 
la ingiuria che l'ingrato Variamento ne vfa , chi l'ha redento dalle vittorie turni che , 
e dalla fcruitù,a che lo conducala Carlo Stuarto,quali priuilegu più, quali autborità 
voleua più allegare il Variamento fe tutti erano Jiracctati,e tagliati con la fpada, & 
con la ragione della guerratdi quale federata ingratitudine non ne paga l'Inghilter- 
ra tutta^he effendo la Scotiafn'l punto di far fi tiranna di queflo Regno,noi l%abbia- 
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mo hogghnai fatto mancipio del Variamento di Londra i habbiamo noi (e vaglia trà 
di noi il vero)guardato à tanta confciemy, in queflaguerra*he per ferme alla gran- 
drzja del Varlamento,à quella grande%ga*be mot nifjuno fognò,habbiamo fconuol 
te tutte le leggi* tutti vii ordini del Regno*ffefa la Francia con U ridurre à difpera- 
tione la Regina , offe fi il Trend pe d'Oranges offèndendogli ilfuocero , offe fi tutti i 
Vrencipi dell'Europa , che fono congiunti al Rè Carlo, e ridotto à mendicità Quel Rè , 
li cui antenati hanno per tanti f ecoli regnato in Inghilterra f e queflt benefici co fi fi 
pagano con ima pace(il dirò pure)fen'%a noflro conjenfot Ityn lo tolleriamo , ò gran- 
di animi* non li dica* he vn'effercito*be ha chiù fi gli orecchi à Dio alle leggici Rè, 
al Regno,aUa giuflitia^ tutti i Regnanti,ftaflrapaqrato da quattro Senatoruigi tn- 
grathinfedeli,& ingiufiL ■ , 

Qxéflo ragionammo in vna Unga fnodata* detta in genere concitato,fù co mera- Aerimi r ad* 
uigliofa attetione vdito* fu da vn moto d'applauft graditola cui fece cò~ fonando, tire j rcto a 
ton dicendole tutto era ben penfato,& ben detto,ma che vi mancauano i modi prò mcn ° * 
prij di effeguire quella cjfor fanone*' baucrebbe egli dati quefiifrà poco,fi fpargeffe in 
tanto chefrà il Farfaix,& lui {off ero nate differente ;& ciò detto fi pofe a cauauo,& 
ritirato fi à Vindfor,fecc vna fermar a (CinflanT* Jlrane al Variamento , nella quale 
dimandaua in nome dell'efferato il Capo del Rè , come di r libello del Regno , e della 
Religione *he foffero condotti ingiuditio quelli vndict Senatori, fin dall'anno antece- 
dente dichiarati ribelli dell 'effci cito >/i cfcludeffero dal Varlatnéto tutti quelli *he vi 
erano entrati quando fuggirono gli mandati dall'esercito ; che con le entrate del Rè 
fi foàisfaceffero le paghedelle mtlitie,& fe non baflaffero,fi pigliaffero le entrate del- 
ti Decani , e delti Capitoli, con le quali tutte fi folleuarebbonolefpefe dalli popoli ;fi 
licentiaffe il Variamento, &fi faceffe elctiione di migliori , che raprefentajfero ti co- 
muni del Regno.Qjiefta(jupplica no)ma comando,fudiuultataper meTjo delle flam II Farfafxv* 
pe con non poco terrore del Variamento* ome fù fatta quella fcrittura,fù anche cono in Ri ; 1 .1 ; . ! C- 
fc'iuta vn fiele velenofo della iniquità militare , & però fu pofla da parte fen%a peri- to con ih m- 
fare à rifpofta, di che fdegnato l'effercito , ò fuoi Capi , pregarono il Farfaix ad intra- nc «nftanze. 
prender la cura difoflenere le parti di tutti , e quejti fattofi giurar nuoua fede di fo- 
gnarlo in ogni occorrcm^*mdò à Londra*ntrò in Variamento , e prefentò vna Jet it- 
tura di molte accufe contro il Rè,& altri delti primati del Regno, 

Diffe che decretato fi vna volta di non trattar più mai con il Rè , indebitamente 
era fiata rotta questa legge,0" però fi douejfe refcmdere ogni trattato* ome ingiuflo 
& fatto à capriccio d'intereffati , che non confiderauano la riputatone , & l'au- Entrr.no le 
thorità del Variamento. Fatta qucfla infranga fe ne vfcì , e fece auuan^ar l'effer- niiliti'c ìji_, 
cito à Londra » dotte entrarono alcuni Reggimenti di fanti , <T altri di caualti allog- Lond ! ra . 
glandoli di propri* authorità doue più gli piacque , & empiamente profanò la Chic- Ch; eia d i S» . 
).:diSanVaolo,rtduccndolaàflalla , introduffe alcuni perfidi cannone , &fifc- l n ^ 0 ^ toU 
ce padrone dell'errano publico doue ti ouò più di trenta mda lire fter line . U quefla Qc ' Vc _ 
ferita firtfi'entì con doglianza l'vna , e l'altra Camera , ma fi rifedi doglianze il tu j[ 0 ; 
farfaix rifondendo , che lafna gente haucua tanto alloggiato ne i tuguru , ch'era 
bei: tempo , che paffaffe dagli bah t turi alle cafe buone ; quanto al danaro l'hatirebbe 
bonificato nelti OHuan%i:ma chi comincia à pone) il piede sii la licenza , vi entra poi p à prigioni 
con tutto il corpo, e con tutta l'anima ; cofifccc il Farfaix , che fece prigioni più di molti Sclu _ 
quaranta Senatori dell' vna* dell altra Camera *omc cerueli4tcena,torbidt*>iq u te- tor ;, c Qua 
ti* che feruimno di rouina al Regno , fi che la Camera de i comuni reflh con fettan- dini . 
ta feti Senatori^ quafi cinquecento , che doueua effere.AlVhoraperfodisfare all'- 
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effercitodi pochi, & intimoriti Varlamentarureuocarono tuttigli frittati , &MC- 
IlParlamen cordi fatti con il Rè , &per ilRè.Cofivinfe dinuouol'effemto contro le proprie 
to ricufaglì antiche dimoflratiot» di voler libero il Rè Carlo , & lapaceinlghilterra. Lema- 
accordi co'l n iere dalia railitia tenute contro tanti Senatori , e li decreti , c'habbiamo detti riuo- 
cali, indufjero molti del popolo à mormorare della infoienti delCeffercito , tdella 
viltà delle Camere , che haueuano ardito di fpogliare vnRè,C non li daua l'animo 
di fagliare ifuoiftipendiati ; che il Variamente patina quelgajltto , che fi era fab- 
bricato con le proprie mani con il radunar l'ejfercito contro l'autborità Regia . Fu 
rapportata quefta mormoratane al Farfaix , ti quale per dare{ come fi dice)alla ra- 
Il Fatfaix fa dice, mando àfar prigione iu Londra Jiejfa il Maggior Broun principale Deputato di 
carccrarcvn Londra in cafa di vri 'altro Deputato , mentre che voleuano andare in Conhvlio , ne 
Deputato àigii-i ouo l' allegare ,c he quello era contro li priuilegij della Città, perche fu f lìbito fat- 
Londra . [Q entrar m vtM Carola , e condotto a Verehas dou'era ti Farfaix con il conjtglio 
portanza ^ errattJHÌUi i me rrogato delle accufe dategli , rifpofe che non era d'animo coft vi- 
nìon^ k> <te «* * rispondere , ò digenderfi haueffe voluto affaire infuogiudice . òfupe- 
^repu Mw. .j Far f aiXfe p re giudicare alli priuilegij di Londra,& alla propria carica , che 
fofìcneua,ne fi contentò di coft intrepida rifpofta, che rhnprouerò lui, e tutti li Capi , 
che fi fcruiffero dall'armi confidateli à deprimere i lorofuperiori contro le leggi dì vn' 
ln?hilterra\fopportare , diceua egli, vn'mgiuria perfollenere la dignità del mio Rè , 
del?arlamcnto,edclUCitU4aranmigloria*h ve 
laimpiegaffu 

Farfaix adunque , egli altri , fen%a pajfar più oltre , il mandarono a cujlodire 
II Fatfaix fi con mo ifi a i tf i , Jn taflt0 Farfaix haueua mandato molta gente alt Ifola di flight ì 
prigione 11 far prigione il Rè, & condurlo ad Hurft , & di là di poi ordinò , che f offe con gran 
' couuoglio condotto à Vinifor.Ben s'auuide l'infelice Vrenctpe, che le foranee , & 
i frutti della jua patien%a erano perduti , & però nel partire da Vipt dite à quel- 
li Deputati del Variamento , che non fperaua più di vederli dicejjero alle due Ca- 
mere , che alla rouina di luijlaua tenacemente attaccata quella del Variamento , 
eftneilt pronto a fofcirc tutto ciò the Dio comandatta , òpermetteua àgU huomi- 
ni, che Me fatto di lui , difpiacerli, ebepreuedeua la rouina delti fuoi tré Regni 
fabbricata da loro , che procurando i proprif intereffi non cur ottano di veder ogni co- 
fa andare in prccipitio.ln questo viaggio non fi mai permeffo ad alcuno di accodar fi 
al Rè, onde h ebbe tempo di penfare più al fine della Jua vita , che al ricuperare la U* 
berta, & di andar premeditando i modi di temmare li fuoi giorni con anioni deyie 
di vn petto Reale, 

Capi farti Condotto* ben guardato il Rè,li Capi delfeficrcito*he erano quaranta , già fifa- 
dal la Carne cenano padroni del Regno,imponendo à quei pochi del Variamento (che ne meno elfi 
«Inferiore, ancora nella Camera inferiore erano reflati quaranta , & quefii obbediuano , come 
ferui 9 andando fempre gli ordini del Campo al Senato di quello , che nelle Camere fi 
doueua efjeguire(fù dal Con figlio militare^lico^mpoflo,che fi decretaffero alcune co- 
fe ridotte à forma di legge , iìchefù fubito efjeguito , & furono , che tutta l'autorità 
del dominio reflaffe apprefjo il popolo; & per confequen^a nella Camera de comuni , 
che rapprefe nta il popolo ', che tutti i decreti fatti da quejia haueffero for^a di legge 
fen^a altra approuatione di Rè,ò della Camera Ulta; Che l'armare contro il Varia- 
mente fo(J'e delitto di fellonìa , & perciò , che hauendo il Rè prefe l'armi contro il 
Variamento , fojfe Reo delle morti jeguite nella guerra Ciuile.Chipiùmaivdì , 
the vna legge nùona le$affe per le anioni antecedenti , CT vnogià ridotto nelle frr- 
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pofero ti ninne di Corte fuprema di Giujlttia,& à quejia Corte tutta compila digerì, 
te di quella f anione, e d'yna fieffafama fù,data autorità fuprema di citare(afc alta- 
re ) proceffare,& condermare Carlo Stuarto Rè et Inghilterra . La qualità di quefti 
Giudici fu difei Conti delia Camera Ulta 1 fei Giudici del Regno , molti Capitani,* 
molti della Camera Inferiore^ il refio gentaglia di Londra&fua vicinan^ome 
calxplarhfabbricatori di Ceruofa ( // più TtyM*/» vn'Orefice) & quaft tutti mac- 
thiati di delitti infami. - 

Quella mattina , che della Camera Buffa fi doueua portare air Ulta ti decreto di ^ a Camera 
citare il Rè, contro l'afpettatione di tutti,c f haueiMnoltimato,che i grandi, quafi che Alta r ipro- 
conculcati,nd foffero per andare à federe,ve ne andarono dicifcttejùr peròfù da que ua \\ decre- 
fti riprouato,e dichiarato damxofo tal decreto come quello che non haueua fondamen t0 fatto con 
to alcuno f opra veruna legge del Regno. Qutjiojù cagione yche dal numero delli cen~ tro il Ré. 
t o , e cinquanta Giudici furono leuatt tutti li lipbili , e polii in fuo luogo altri della Si riforma 
moka phbea; per caminar adunque con piede più certo per lorojncominciarono pri- il corpo del 
natamente ad interrogare ciafebeduno delli céto,e cinquanta quale fofje l'animo fuo h Giudici » 
intorno al giudicio del Rè, e trottarono trà molti delli Giudici del Regno radicata /'« 
o p p mio ne, che foffe contro le leggi, e consuetudini d'Inghilterra il giudicare il Rè, on- 
de anche quefti furono f cacciati. Coji alficurati , reftaua di eleggere il Tre fidente di 
cofi honorata fchiera di Giudici, & fu elttto veramente vno , che tutto il Regno non 
hauerebbe trouato il Compagno, fe due fi haueffero da ponere à tirar il Cocchio dell'- 
infamia; fù quefli vn certo Bradauu, huomo, c' batte a nome di Uuuocato, non haue- 
ua quattro caufe l'anno da maneggiare, vilmente nato,t? il più petulante di tutta la 
Città',Eleffero vn CooKper Trocurator fijcale,anche queSio huomo notato d'ogni vi- 
tio. Era quella vna grande imprefa , & ancora che commeffa à gente pernerfa,non~ jj Prcd icari 
dimeno tofteffo Farfdix , e fuoi non fi fidauano molto di ben condurla à fine perche ndctcftano 
vdiuano da tutte le parti mormorationi,& fin da i pulpiti li Sìefi Vresbiteriam bora il giudicare 
con preghiere esortatorie, bora con rimproueri detefiare vn' anione tale di proceffa- il Re . 
re , e tonde urtare ti fuo Rè da i fudditi , e (latente vUe , e di maliflimi talenti ; e 
quei Tttritani , che tanto haueiiano ambito £ introdurre ilgouerno popolare ( cfje 
non potata t'odio contro gi! Indipendenti* )folo erano moffi ad vn'attione buona con 
animo peruerfo . 

Quaji tanti B.ilaami portauano quefli le Dottrine de i Sacri tefli in difefa del Ri , 
difji Balaa m, perche pariauano quelio;che non voleuano.Uccorfero li Scoile fi per 
mcTgo d' dclegati,pvotcfiando,che non foffe proceffato il Rè loro, l'Olanda ricordeuo 
» le detti benefici ricevuti da quella Corona , e dallo fteflb Rè, & foìlecitata dal Tren- 
eipe di Oranges , M.mdò umbafetadoì i pregando per il Re , & offerendo danari; la 
Itybiltà flrcpitaua , e fi dichiaraua di efjèr malleuadora per il fuo Rè ; il popolo per 
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dif/e ch'erano flati notati nella Sacra Scrittur adorne Santi di Dio , per douer poner i 
teppi , e le maniglie al Rè loro , e giudicarlo , e con effo la Jfybiltà peccatrice . Fù C- 
éltro vno, che cìnto da vna /quadra di Caualli armati , acciò che il popolo non lo of- 
fendere, vj ci perle pia^e,con vn Trombetta auanti,& andaua citando il Rè* con- 
citando il popolo contro la Maefiàanuitaua ciafchedtmo à porger le querele,fhaue/- 
fero contro Carlo ', quefta citatane fù fatta pròna nel palalo Reale, <& poi in varij 
luoghi di Londra . 

n , - Fu la fabbrica del proceffo fondata /oprale querele fatte dare da par tiali di For- 
nati Rè C ° fa*** 1 Cromu el, & d 'altri , ch'egli haueffe non folo fomentata mafufcitata la ribel- 
' lione di Irlanda . Hauer concertato con li Catholici di eftrrpare lifuoi fudditi Vrote- 
II R » è far flauti, Hauer mojj'e l' arm i contro il Variamento. Violate le leggi del Regno , & in- 
io cóJurrc" trodotta la guerra contro lifuoifudditt innocentLSopra quefie querele fù da Quei Gin 
Se intcr ro- dici determinato, che fi veniffe all'ef/ame del Reo* po/cta affìgnarli/i le difefe. In ef- 
to dai 1 i fecutione di queflo decreto* già cinta di doppie guardie fù condotto auanti quel Con- 
cedici . diabolo, e lettegli le accufe di fellonia commefja contro il proprio Regno, & popolo: 
di Tirannide volendo togliere al Variamento le giuriidttioni , ipriuilegij, e preroga- 
tiue.di tante oc caponi che per fua cagione, & di/uo ordine erano fiate commeffe:<T 
di rapine pure di fua permilfione v/ate.Erano in quella grà Sala molti Cittadini con- 
cor/iyche à quefta anione ftrana non poterono frenare i Jofpiri,cy le lagrime vedendo 
vn Rè in piedi , chiamato a rifpondere auanti vili/fimi Radamanti . Intrepido il Rè 
RiTooAa del con rolto maeilofo , egraue ,cofi,ò poco digerente rifpofeJo vi vedo qua/edere m 
R.c . forma digiudici,& à me vofiro legitimo Rè e Signore legger colpe , come di Reo, ma 
pache fi trouano,& Giudici legnimi, & altri fpuru *be fi vfurpano l' autor ità*ome 
/quo li Cor/ari, & i ladri, egli è prima di douere, che voi liquidiate le vojtre per/one, 
e l'autorità, (f bautte poi che il vofiro Rè,che non fuole,ne deue effere foggetto à Giu- 
dici >ma ben fi conftituifee chi in fuo nome gitidichi,non hà bi/ogno di autbenticare Ut 
fua perfona con la prefen^a à tutti nota. Se dunque fete Giudici veri ditemi onde vi 
venga quefta autorità di giudicare vn Rè voflro,perche fintili volti io no conobbi mai 
ne giudici, ne atti d giudicar e, & quando, chefapefii l'autorkà vojira ejj'cr legitima, 
non rie u farei di rifpondere* moHraimi innocente JXicordateui in tanto della fede pu 
blica datami all'Ima , quando fi è fatto meco ti trattato di pace con li Senatori defc- 
vna* dell'altra Camera. Sù dichiarate onde vifeenda quefta autorità-* quando che 
non potiate moflrarlajrimouetc da voi, & dal Regno vna tata /celcratclga di v/nr- 
paruì vna facoltà cofi grande,che ilpen/arla /olo vi rende Rei di le/a Maeftà diuina, 
& humana . Io per me /e non vederò n/pondermi legitimamente , non tradirò mai 
quella dignità , c he Dio per tanti /ecoli hà conce/fa à mici anteceffori, e per e/fi tra- 
mandata à me . 

Kcdkbc ItVrefiàente*ràito come era,gli rifpofc*h'effi erano Giudici,che haneuano la fo- 
ni il Ré, Se colti dal popolo d'Inghilterra , ch'era quel popolo (ìeffo , che lo haueua eletto lui Ri. 
i Pte£4crc~ Vedete *i/fo/e il Rè^uanto vt ingannate, non /apendo onde fia la mia autorità Rega 
Udo non fono{difingannateui pure, e non erratemi fatto* nella ragjone,che è brut- 
ta co/a à cbi/à del Giudice H dare in quefti /concaio non fono Rè di e le tt ione, come vi 
bò accennato prima della voHra ri/pofta,ma Redi bendi tà* mi è deuolutoil Regno 
tvno in vn' altro mio afecndente per lo [patio di più di mille anni. Et io sò molto oe- 
we*ome vofiro Rè* quale facoltà babbi a il popolo* t quale mi hahbia tOytton dal po- 
fob,ma da Dio. Quindi è ch'io rienfo vn' autorità illcgtth»a,<&' vfurfata. Io sò che fi 
trotta in Inghilterra vn Variamento* sò quanto cb'eipofJa,& sò che queflo rappre- 
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ferita il Regno,ma per quanto mi giro gli occhioni non ne vedo alcuno,& pure y comc 
Rè lotosi conofco tutti ;ll Variamento fi forma di Camere Buffa, Ulta, Cr di Rè , 
qui non vedo Tubile alcuno ne altro Rè che io , che non federei dotte non è legithno 
Tarlamento,feuuengauiangannati juddni,che ne i l'adunanza flefj a dei Variamento, 
ne Tribunale veruno al mondo à facoltà di comandare al Re <f Inghilterra , c'hd folo 
fuperiore Iddio-fi tanto meno il pojfono Giudici fabbricati à fafcio della Camera Infe. 
riore, ma perche non moflrate voi al voflro Rè cotefla fittttia , e qual fi fta autorità , 
che abnegate* perche il fondamento de i Ciudicij è la facoltà del Giudicai e,mojir • atela 
pure acciò c)ye je fino ad hora voifiome me f perticò mali? ni (che rio vi dico per anche 
Fvno,ne l'altro)fate vri errore nella vofirafojlanzaaton ne debba far io vn peggiore 
cedendo ad vna podeftà tirannica (die non è minore inconucméte,che rifiutare la le- 
gitima) confufo da cofi viue ragioni il Trefidente , cercò più volte di confondere con 
C interrompere il Rè,acciò clx nonfoffe da fuoi affeffori , dal popolo vdito , e cono- 
fciutane laragtone,ma quelli continouòfempre il fuo ragionamento con vehemenza 
di dire^onde fatta quella verità, che dalla bocca del Rè vfciua, odiofa al Trefidente, 
fe lo feceleuar tonanti , perche altro che Capo di Medufa è la faccia dclgiuflo all'i- Il Rè c ricó 
niquo, loflejfo auuennt la feconda, & la terza volta , che il Rè fu ricondotto auanti dono pri- 
coloro, & comandatogli dal Trefidente, che rifpondeffe alle accufe, altrimenti' vdt- g«one»&piu 
rebbe la fentenza capitale fulminarglifi controlla il Rè non partì mai dal fuo propo- vo ' tc ,mcr " 
nimcnto di non riconofeer quello per Tribunale, & non volere confemire m vn Giù- ro S al ° • 
diccjum{uo,aggiungcndo,ibe molto più ftimaua H proprio honore, la confciewzatcon 
te legy,& libertà del popolo,cofe tutte da Dio camme f}eli,cke la fleffa vitali sforzò 
di moflr.tr e, che ninna leggere diuina, ne hnmana, & d'Inghilterra concede autorità 
fopra li Rè, ma ben sì di qucjii fopra li popoli , non hauerela Camera de i Comuni fa- 
coltà di condennare vn folo huomo vilijjimoie dicendoli ti Trefidéte, che tutto quel- 
hfih'eglidiceua s'intendeua delli Rè git<fU,£r padri del fuo popolo jion di vno fatto fi 
da fe mede fono inimico del fuo Regno, contro cui habbta mofjc l'armi , O" prof ufo il 
fangue de i fuoi fudditi , & però tralignato da Rè in tiranno , perche tale è fuddito al 
popolo,& per confequenza egliera,come accufato di tali delitti obbligato àrifp ode- 
re 1 1 difender fi aitanti li Giudici delegati dal popolo loro ; rifpondefje adunque . Et 
the voialtri (replicò il Rè ) rappref aitiate il popolo con autorità firaordinaria , non 
con la vfata della Camera Inferiore , e quello che io vi ricerco à dimoflrare , perche 
auanti -il mio popolo, ancora che di ragione io non jòffi tenuto, mi contentarci di giù* 
fiificare le mie attioni,ma voi non potrete mai mofirarmi,che la quintadecima perfo- 
na fia fiata confenùente à quefla accufa,ne à quefla elei none di Tribunale Al Ti e fi- 
dente d quefto altro tocco fu'l viuo non potè flarfaldo,rnainterrompendolo,acciò che 
non cotinouaffe l'energia,cbe mcommctaua,diffe con molta mfoUéz*. Ricordati della 
tua forte,in cuifeiper le tue attioni caduto ja noi bafta, che la Curia fia à bafiàza /»- 
formata dellanoftra autorità , clx fe ciò non foffe non occuperemmo quefiifubjeUtj , 
onde non vogliamo afcoltare quelle,che tu flimi ragioni corro la nofhra autorità. Ma 
douc oh Dio(repUco ÙRk)fi trouò mai Curia, che non admetteffe ragione t Voi altri 
al [temo non fete li Giudici ordinarti perche tale non v'bò conjiitutto io,<Tfe fatere- 
te tenuti à fondere la voslragiuridditume . Se quefla fia Curia con ragione » òfenza 
bar hora lo conofeerai (foggiunfe il Trefidente j&lo cono) cerai à tuo cofio . i>uì H 
Hiè fiato vn poco penfofo , ripigliò, fianti lecito almeno poi che non fono vdtto in voce 
di portare Je mie ragioni m tfcritto , &feà quefte voi fodts farete , io vi riconofeerò 
fer Giudici . Fnrìojo il Trefidente comandò, che il prigione foffe ricondotto via , ma 
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quefli prima di volger le [falle diffe ; Ricordateti* he fono Ri voflro , &fe voi non 
volete vdire che vi è Rè, meno i miei fudditi potranno fperar lagiuftitia da quelli, 
che la dimenano al fuo fourano . 
Virimi in- Fù la quarta volta ricondotto il Rè, che ridde il Trefidente veflito di "Porpora , 
Danza del indicio per luifuneflo Quiui coflui lodò prima lapatien%a longanime di quel Tribù- 
Prendente naie , che tante volte hauea prouato di dar luogo al Reo di apportar le fue difefe ,fe 
cótro il Rè p urc ne hauejje hauute, ma poi che ogni legge grida contro gli oftinati,e contumaci , 
non fi potata altro che intimargli per I vltima* perentoria volta , che fi fottoponeffe 
Inftanza de allagnifliua , fic uro di effere giudicato conueneuolmente.il Rè per diuertire queflo 
negata al m pito di torrente jifpof e, che egli hauea più d'vnacofa da rapprefentare aMSena- 
lxC * tori deWvno , e dell'altro ordine appartenenti al popolo, & infume alla pace del Re- 

gno, & però vii concede fiero di poter à quefli parlare i era quefta vna dimanda , che 
molte volte fi concedeva olii Rei,anche condennatiana il Trefidente, che dubitò che 
(come è in prouerbio) eglifuggifle per maglia rotta, & che parlando al Senato vnito 
le impetrale audiewia,®' introduceffe trattatijiegogUelo dicendole bifognaua pei 
ma*h'eifodisface(fe alle proprie incombewTe,ch' erano il rifpondere alle accu\e,<? al 
difenderli, & poi del rimanente li farebbe parlato , CTperò non andajfc più cercando 
cauilli per portare il tempo in lungo* fe differiua vn momento più , farebbe • pronun- 
ciata la fenten%a difua morte.^4 queflo probemio difenten^a capitale , diffe il Rè ; 
Se io cercaffi allungamento di tempogià che mi è fiata contejtata la Ute( benché fen- 
%a fondamento)incommciarei à portare le mie ragioni, che farebbono tali, che batte- 
rei* tempo, Cforfi vita(fe pure non fui prima condennato , che voi mandati à ra* 
dnnarui(ma fe non potrò difendere le leggi ,CTle ragioni della "Patria con altro , che 
con il mio martirio*ccomi pronto à fpargere il fangue per non macchiarle con vn'af- 
fenfo indegno di anima Reale.Domando adunque* codennato,ò da condannare ch'io 
mi fia)quejta licenza di parlare alle mie Camere, poi che non mi è ignoto*he vgual- 
mente non dirò difficile, ma è imponibile e l'impedire clx fi dia , e data il ritrattar 
, qucfla fenten^che minacciate di far palefe- 

1 1 Trefidente poflofi all'hora fu' Igraue , effaggerò la contumacia del Rè , efcla- 
mòi' authoritd dei delitti oppofitli , fopra li quatidifeorfe inculcandone la iniquità* 
Pifcorfe della authoritd del Tarlamento , cr portogli eflempij tolti dalle cofe della 
Scotta ( bene poi , ò male non è qui da difputarne fe quadrino ) moftrando , che quei 
Tarlamento hauena condannati lifuoi Rè*ggiungédo,che non era di authoritd pun- 
to inferiore il Tarlamento d'Inghilterra à quello di Scotia, esagerò , che le colpe di 
Carlo erano molto maggiori di quelle , per le quali i Rè di Scotta , erano fiati fatti 
morirebbe queflo Rè,nuouo Caligola, hauea procurato , muouendo guerra al Tarla- 
mento di tagliare il Capo al Regno, onde impofe, che fojjè letta lafcntemp , che tale 
fù. 

Sentenza^ Perche Carlo Stuarto acculato dal popolo di tirannide,* di fellonia^'homi 
data contro cidìo>& di mala amminiftratione, e Reo di contumacia , & vn'altra volta Reo 
i l Rè. dclli mcdefimi delitti oppoftoli,fia lo Iteuo Carlo Stuarto condennato à mor- 
te;^ gli Ha tagliata,* feparata la teda dal butto, 

Tronuntiata lafenten%a>tutti li Giudici, che fi trouarono à federe , eh* erano 6j» 
fi leuarono in piedi in fegno di approuationeidoueuano ejjèr cento* cinquanta li Gite 
diciytna il rimanente the fù la maggior parte* fra quefli il Farfaix mede fimo anco- 
ra che vnico infligatore,e fabbro di tutta quefta tragedia, non vollero ritrouaruift d 
gndicarcnon fono flati cofloro i primi» che pongono vn delitto intauola, e poi fi naj- 

con- 
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condono,per non lo commettere di prima mano tradendo no meno quello,fbpra diati 
cade il male, ma quelli fleffi che fer farli cofa grata vi fi inciampano&manào coft dt 
ctìer alino innocenti, fono peggiori di -Pilato coftoro :fu dunque fubito Iettato il Rè , 
che colt antemente afcoltò il decreto della fua morte &fù ricondotto alla prigione 
Vrecedcuanli molti della viliffima canaglia , che applaudendo alla fenten?* anda- I( Rè con . 
ttano^ridindociu^iti^rano coftoro injiigati dal Tntters fatto il perfecutore dell'- dannato, e 
infelice Rè, che andana aneli egli come trionfando delle te infligationi, e -Prediche , c6 docto pei 
oarendovli di poter fi vantare dt hauer condotto vn Rè alla manata : non manco chi gi 0 nc . 
con il capello alla manotfuafi che per beffa Ufalutaffe : r acontano , che vno compa- 
tendo la infelicità del Recedendolo ricondurre dice} fe Sabbiagli Dio mifericordia , 
e dalla fiera turba di quei federati fu fubito vccifo.In carcere andauano glimjolenti 
ter vederlo quafh che più non Chaueffero veduto , altri fapendo de non fiuhaueno a 
vedere, altri per godere di veder vn Rè moribondo , & altri per accrefcerlt noia con 

^^mT^aTaglifH concejfa , fu il lafciarui entrare ilVefcouodi Londra, che gli ^ QQ ^ Q 
CeruTdt Capellino, & di conciatore ad vn tratto: rtdemfi quella feccia dell Hereju Vc fcouo 
Caluma, vedendo il Vefcouo celebrar la Meffà all' vfo della Chtef a Anglicana Self- di Lon dra^ 
matica.Ma la cofian^a del Rè fu mhrabile,potche non traUjàò mai quelle,chefttma- per Capella 
u t profittatoli deuotioni , chiudigli o*chi, egli orecchi à i detti , & allifcherni degfi D0 . 
multanti* con fodere di (cntcn%e à punto di Rè t mo frana à quei Capi delle miliue 
la cecità degli errori lorotbe in quella immanità fabbricauano afe fleffi ,& ài po- 
teri loro i ceppi dell'antica libertà^noftrando , che infelice fchtauo è ilfuddito dt Re- 
plica popolarejmajftme ne i principe dell'abbattuta Monarchia, perche non può ella 
porterei fondamenti f e non fopra il rigore dell' obbedienti ne quefì a può introdurrà 
beneficio dell' buomo baf}o,& non auuergo à dominare fe nonper ti terrore ,e con lo 
iparìfr fomite molto, cr anche innocente, poi che quello de i Reifpaucntafolo t col- 
pewlr,Crdimalgenio,ma quello degfi innocenti atterrifee i buom,V i catturi inju- 
me.yoifzrcteMejQMinati da plebe, che vuol dire ignoranti, di creanza/li Imma- 
nttà,& dijcìen^uttì, difetti,*? vitij del Regno.Coi faldati pot,diceua,coriofctrete ^ foU 
che non potrete refiftere ài comandi di coftoro , che vi dtflruggeranno ™»W or Vdati. 
vofhamedefima^feminandoui q%anie* mandandom à continone fattiom che alia 

fine vi ridaranno al niente* . , . . . , , 

Erano predizioni fondate fopf a vere baftdi fetenza delgouerm, ma benché mte- 
fe,& conofciitte vcrejarde erano però, & habili à produrli beneficio. Co fi prof ef so di 
(vendere vtibnentc l'hore cflreme della fua vita , confeffandoft , pregando Dio nelle 
formiche nera flato inftrutto dall'educationeMeg^mdo,come reggere fi dotte nano 
doppo tafn.x mvrte,e fvpra il tutto proteftando, che monna fenia portarft f odio ver- 
Co aUtctoMttendo perdonato a tutti lifuoi nfmici,e perfecutm;ptù tofto confolaua il 
Vefeouotbe da lui H>}je conflato , pregandolo a foftenere con pallenti le ingiurie 
che à tutto il fua orante, cr alla Chiefa Anglicana ventua fatto, & maggiore fi ap~ . 
<wccKaiu.fHpoÌtràqHCiGiHdÌci(chiamamoli L« Ginnici 

faerjiàiojkmcnte crede della qualità della morte,fopiandoft , che Mepropoftadt. ^ 
ffrcldiZaffit^ 

la fentcnit era ferina dt troncare il capomafii difputato , fe delle mfégne Regie go n 
do^resf^tveftitonclt^odclfiippuoio , quaftmteftimoniairra dellantbortta 

ofientatms ;f^« pc, dtjfcro altrhà pd del patibolo del manto , 
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iella Coronate dello feettro, e fi moftrarà terminare in ouefti la "Regia Monarchia • 
Ma tutte erano chimere di capricci di botteghini, onde fu deliberato, che moriffe 
troncato il caùo,& il rimanente fi farebbe veduto nel fatto più che nelle apparente. 
Si difeorfe del luogo , Cr fu determinato quello auanti la bafìlica , che chiamauano 
Bianca , & vicina al Senato, luogo doue era coflume,che li Rè fi dhnoflrajjèro al po- 
polo in habtto Regione ciò che, diccuano, depuri e fj e la vita doue haueua afiuntele 
infegne Reali per lui funefle, per gli antecefforifuoi gloriofe , & perche li maligni 
haueuano rapprefentato alltGiudici,cbe il Réfi foffe dichiarato di non voler già mai 
piegare il capo fotto la manaia per non moftrar d'inchinar fi à ifudàki ,mafe&vo- 
leuano morto vfafiero armi , onde hautffe a morire da Rè (in piedi) fu ordinato > che 
il palco fi cingejje di catene , & inflromenti atti à legarlo , <T farlo abbaffare per 
forerà fe haueffe ricufato . Il giorno , che preceffe al fuo morire alcuni foldati gli por- 
li kè rifiuta tarono certe capitolationi promettendogli , chefe le haueffe volute fottofenuere gli 
eonditioni hauerebbono faluata la vita, e refiituitaU dignità Regale; leffene alcune ti, Rè , e 
in degno trouatele indegne di lui, le ributtò dicendo , che il morire al mondo per mano violen- 
ta faluarfi. ta eY(l accidente fewra fua colpa, il faluarla vita con vna infame fottoferittione era 
vn morire di fua mano al proprio honor e . 
v fi V r C " La notte P receJcnte di* fa* morte non gli fu negato di vedere il Duca di Lanca- 
re h Dgh . ji r0 ^ q. [ a 'p rtnC fp e a a Elifabetta fuoi figli Qorfi conjolatione^he ftimarono,che più lo 
doucjfe addolorare ) era il Duca di otto anni in circa li trattò il Rè con aiutila tene- 
rri&t,che fi può credere di vn padre, ma con quella cofian^a d'animose ne cofi gran- 
de non fi può credere di vn'huomo , e con quei termmUhe fi pofiono defideraredi vn 
Rè ,gli accarciT^ò , come fe haueffe à vittere molti anni, non pian f e tome fe non ha- 
uejje à morire , an^i quafi che rife della innocenza loro, che non ftpenano à che ter- 
mine Jvffe condotto vn Rè padre,diffe egli al Duca. Figlio fapete voi the quefta mat- 
tina fard troncata la tefta al Rè voflro padrete rifpondendo quellotbe non lo fapeua y 
diffe il Rè,ve ne afjicuro io,& fe bene io credo, c)x quefli lnglefi , che dominano no» 
voranno più Rè,nondimeno la volubilità degli accidenti potrebbe fare, che cofloro per 
ef eluder il Trencipe Carlo, & Giacomo voflrifratelli,vi volefkrofar voi Rè , vt co- 
mando y che non lo conferiate , perche farefle vna ingwflttia alti vofbi maggiori * 
Tronto il Duca rtfpofe , che non hauerebbe mai affentrto fe ben doueffe effere fatto in 
pe3gi à* cauallifeluaggi. Jtyn molto fi trattenne poi il Rè co i figli, dovendo rumina*- 
re nella fua confcien%a , fe vt trouaua poi macchia alcuna da mondare , onde bene- 
dettili , e fatteli benedire dal yefcouo, bocciatili in fronte li rimandò . 

La mattina verfo le dicifette bore delli dieci di Febraro ( Mcfe infauflo non folo i 
hù,ma altana fua materna Maria Regina,che era fiata di Francia,e poi di Scotia r 
che alti dicifette di Febraro 1 587. fu fatta decapitare di ordine della peffima Regina 
Etifabettayfamofaviragmeperlcfue fceleraggini ,non meno perla gronderai di 
animo, & arte di Regnare) la mattina (dicò)prefentatofi alla fua habitatione di 
Sa» Giacomoydoue egli era cuftodito,vn Reggimento di fontana, entrati alcuni Gen- 
tìlhuomim > & il ColoneUo TomMnfonyche lo haueua inci*flodia,glifùfartocenno*be 
era Cbora dell'andare alla fenten^a ; leuoffi ti Rè , e fallitati tutti , diffe, andiamo in 
nome del Signore alla morte del mondo , <T alla vita del Cielo ; vfcitogli fi* fatto ala 
dalla fua compagnia folita di guardia di Urcieti,cìje à capo f coperto lofpalleggiaua- 
no non per difenderlo più,ma per accompagturlo ;nd vene era alainOyCÌK nonbauefl 
fe gli occhi h umidi di pianto ,vedendoft cofirettt ad accompagnar vino alla morte 
quel loro SignoiCyche tante volte h menano difefo dalla mortai- gfi erano flati feudo 

alta 
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alla vita ; andauano le compagnie del Reggimento à tamburi battenti > indegne 
J piegate ,quafi che à trionfi. Andana il Re accompagnato al pari dal Dottor Iuxon, 
& cam inatta à gran paffi in maniera , che molti foldati reflauano addietro , folleci- ■ 
tana li} old ari ad affrettar il camtnoi io rado (diceua)per entrare in ma Battaglia , 
in cnifpcro di acqutflarc vna Corona pmgloriofa de i Regni , che lafcio, W vado con 
più cuore , che non feci altre volte , quando condufji i mieifoldati per fermarmi fu'l ora tioni 
capo qttejlc Corone della terra. Fù queflo viaggio di circa cinquecento paf]i,arriuato a | f uo Ora- 
al fuo Talaigp entrò nel proprio Oratorio, dotte s'inginocchiò à fare le fue dcuotioni, torio . 
che durarono lo fpatio divrt'hora, le quali finite, fu ricercato fe voleua andare à 
pranfo , rifpofe , che baftaua vn poco di claretto di Francia , & di bifeotto per sfio- 
rare lifpiriti della vigilia della notte > e poter contendere , con l'anima rinuigorita 
dal corpo, contro le tcnt attutii ,cofi fece , dalche sbrigato vfcì fuori, & entrò nel 
palco tutto apparato di negro , era queflo fiato fatto ad arte tanto lontano d.tl popò- Artificio 
lo,che alcuno non poteffe vdtrlo 7 dottendo slare il ceppo in mc*zgo tra lui , <& ti popò- fc\ rateo • 
lo ; gli fi fecero aitanti due carnefici maftlmati, & fù chi vanamente diffe,cbe qtte- 



ftifojfero alcuni Colonelli principali , acciò chef e venitta qualche flrano accidente , 
fojje lui chi gli deffe il cuore di va ider il Rè,prima che il popolo fi anuentafj'e per f.d- 
uarlo;fuoYi del palco,oltre all'artifìcio della granderga>crano molte truppe di Caual- 
le r ia per ajficttrarfi, che alcuno del popolo no vi fi accoflaffe; vide il Rè fttbito il cep- 
po,e rtuolto ad vno delli carnefici dtffegli, che era troppo baffo, rifpofe colui , che non 
poteua effer più alto , qui.fi volcffc dire > che btfognaua abbaffarfi anche nel morire 
quanto fi poteua; replicò il Rè,che almeno foffe afjicnratofifpofe il carnefice, che era 
afficurato à bartan7^a,volendo dire,che non dubitale di non doncr morire, poiché effi 
ne erano ben ficnri . Hanena(fiimafi) il Rè penfato di parlare al popolo , cj- à queflo l0 " n " 
fine hauea prefo quel poco di nutrimento,ma ascortoft,che ifttoi carnefici*!?? Giudici ll^ nco . c 
non hanenano voluto, e però à quelli , ch'erano prefenti riuoltato diffe . Hauerei vo- ^ limone 
lentieri fatto fapcre al mio popolo tutto quello , che à voi , per non potere à loro farò c a 
chiaro\che nò mi è ignoto,che douc regna la violenta, ninna ragione hà lnogo,nondi- 
menoio non detto morire taccndo,acciò che il mio Jtlentio non mi condanni di reato , 
& non flimaffe alcuno > che la confcieni^a colpcuole mi annodaffe la Invitta , e [offrir 
come meriteuole Quella pena,che indebitamente mi viene àfor^a impofla.Io chiamo 
m tefltmonio quel Dio , alla cuiprcfen%a non hauerei ardire di comparire Prà pochi 
momentijfc métiffì,ch'io fono innocente, & che non hebbi mai in animo di diminuire 
in vna minima parte i priuilegij del mio Variamento , an^i come f i potrà poi vedere 
cdcefjogli molto più di quello, che da alcun' altro de i Rè miei predeceffoà gli fia fiato 
dato • 'li? mai hò radunato l'effercito ,fe non quando che quelli delle Cantere hane- 
nano contro-di me appar eccitiate le miUtteper opprimere la mia antboritj, & vfur- 
parfi quella 'ragione , che non hebhero mai dalle leggi di queHo Regno ,& fe fi effa- 
minaranno le patenti delle Lenate date fuori da loro , & da me , fi conofeerà qttefla 
verità . lo tmtoro buon Rè , Intorno da bene, e buon Chrifliano della legge lafciatanù 
da miei genitori , ch'è la Chiefa ^Anglicana , <& nel lungo effame della mia confcieu- 
Xa,quanto alla amrmmflratione delRegno,non trono altro fcrupulo,che l'iyauer pre- 
flato il confenfo alla morte del Conte di Strafford Viceré d Irlanda , per la cui colpa 
flimoiche Dio habbia voluto, ch'io paghi Ut pena sù queflo palco co la morte à quella 
fintile . Ch'io bibbia fnfeitate le guerre d'Irlanda, non è, & farà mai trottato vero . 
S'habbia contaminata a Religione , ogni vno sà, c'hò dif.fa quanto hò potuto la mia 
Ciìiefhà ch 'i ero teuutOyZT non bò vedutole nò mal volentieri,info\gcr li Settari] d'- 
altre 
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altre profefjiont. Delle rapine opponenti lo fanno quelliyC'hanno fotto U mio comanda 
maneggiate lì armiamole fia quefta calunnia , che s'hauejjì voluto assentire alle bra- 
me de t foldathfarei flato più copiofo d 'effercito, & non Jarei sù queflo palco à verfa- 
re il [angue da quelle vene Reali. Hò femore foflenute le ragioni del mio popolo buo- 
nogr fe fono flato lontano da Londra,l'ho fempre amata però, et hò profetato di fior 
lontano da i cattiui Cittadini^ non dalia Città.Foiche reftate doppo mc,confidera- 
te quanto danno fta per apportanti la dif unione della fede, e la diucrfità de i Riti del- 
la Chiefa, nel che non pojjo darui con figlio migliore (poi che la maggioi parte deuia 
dalla douuta Chiefa ) che è il chiamare vn Sinodo rationale , in cuifia lecito ad ogni 
vno il deputare, C parlar liberamente ; &inejfo concordare vna verità , che fe U 
cercante con animo dinoto, Iddio non ve la tenera occulta . 

Vi raccomando quelle leggi , con le quali fete fempre voi , & lì voliti anteceffort 
fiati gouernati, perciò fono tutte buone, Cr come hanno da tanto tempo in qua fatta 
fiorir nei Regno la pace , coft fe le alterarete , ò del tutto le mutar ete , perderete ls 
tramontana della quiete , & della pace , Dio però reftiferu'ito di togpere la pena di 
chi hà cominciato à preuertirc-£7 le leggi, & la Religione , egli illumini al bene . Io 
perdono à tutti li miei nimici , egli abbraccio con il cuore , ancora che contro di me 
fiano crudeli,& queflo huomo da bene, (moftrando il Vefcouo di Londra) può rende- 
re à tutti teflimonio , ch'io perdono à tutti di cuore , e priego con ogni fmeerità il Di* 
de.le mifericordie , cì?e perdoni loro quefta ingiuflaia , e li circonduca sù la via dell* 
f alutei io de fiderò la pace di queflo Regno, c'boggimai non è fiù mio , ne poffo meglio 
feruirlo, che mofirandogli la via, dalla quale hà declinato negli errori, Ò" voi fonda- 
ti douete ritornare fu'l buonfentiero ; e lafciar la pace à tutti . Il voftro errore è 
vfurparui vii Imperio , che non vi fi conuiene per le leggi del Regno , ne per qual fi 
voglia altro titolo. La fpada non è fiata data da Dio al foldato,ma al Rè, acciò che la 
dtftribuijca à quelli, ch'ei chiama à difender le fife ragioni,& le leggi, & però ingiu- 
#o,&' colpevole è colui,chcla impugna fen%a l'affenfo del Rè , eh' è Cocchio vigilante 
di Dio in terra.J^on vi lafciate allucinare, o diletti dall'aura vana di chi vi chiama* 
à difender le colpe loro,perche Je vecidetecon C 'autorità del Rè , non voi, ma egfi 
rebbe Reo fe la guerra fofjè ingiufia,di che à Dio folo deue render ragione,Of non alti 
fudditi ,mafem altra maniera impugnate l'armi , (ete tanti homicidiarij t e Rei di 
morte , ne il Rè può farui radunar in efferato fe non per ribattere i colpi delle ingiu- 
rie^ per difefa delle proprie ragioni; ne meno vi luftngbino quelle vittorie , che taC- 
hora riportate mentre maneggiate l'ingiufia fpada,perchefono giudicij occulti di D» 
per punire qualche altro peccato diuerfo dalla caufa, che fi d ifputa, t'ha il vinto, 4Ì- 
tro modo adunque non refla à quellit'ban declinato il patto dal dritto calle della pjf 
ce per ricuperarla, che con il refiituirc à Dio, al Rè, & al popolo quel che è loro , A 
Dio con Li Religione oer la via, che vi hò additata, co i denoti Riti della fua Chiefa f 
eaminando comeouiìedi Dio tutti per vnfentiero,e non come cafre volgendo il paf- 
fete il corno dell' alterigia à quefta, & à quella parte . +AlRè, che deue effere il mio 
fucccfjorc dandogli tutto quello,che gli affegnam le leggi di queflo Regno jma le antir 
cfyewn le deturpate dalle paffioni* da i rancori priuati ripopolo i confuetifuoi fri- 
nilegij di libertà ; ma fytardatcui di alarlo ali autorità Re de , ne al maneggio aetio 
feettroypei-che egli è vn Regimentthche chi non vi è nata,& mfb xtto, fi abbaglia fa- 
cilmente.! { inno i Rè la fua Ecclitica, per la quale deuono c aminare ;<&i popolfc&e 
non fanno qiii'.c fu quella retta linea , abbagliati dalCinfolito dello fplendore , fono 
tanti VctonihzÌK precipitano fe medcfimi,àr portano il fuoco al Regno ; quefle cofe 
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<ne vi bò detto, fono la mia heredità, che vi lafcio,fono quanto poffo delegami con la 
pìene^a del mio cuore/Hel rimanente vado volentieri al martino del mio popolo , 

Rtuoltato poi verfo quei Gentdbuomini, che f haueuano accompagnato, s'accorfè, 
che alcuno fìaua fcriuendo,forfi le parole pr udenti, che glivfciuano dalla bocca,e dif- 
je loro; Signori , vorrei che le mie parole foffero regimatene i voflri cuori, non su le 
carte,& vi fouuemfj'c di quello, c'bò detto couuenire al Rè, GT al fuddito,due {oggetti 
differenti, fe bene correlatiui , come padre, e figlio aion come fratello, & fratello che 
quelli hanno il minijlerio tvno imperante l'altro obbediente, quefli coeguali ,fe trà lo- 
ro non è la primogenitura . 

Mentre ciò diceuajfjcruò che non sò chi maneggiano la fctire, a cui diffe, di patii 
guardate come maneggiate quello ftromento,acc io che poffa ben eseguire il comando 
che gli farà doto(qnafi volere dire, che era facrilegio il toccar queljerro,c'bauea da 
tinger fi nel [angue tfvn Rè innocente) pofeia ritornato à quei Signori foggiunfe , vi 
bò troppo lungamente trattenuti , amate la memoria di Carlo , ch'è flato voftro buon 
Rè Jc rifatemi fe vi hò parlato [concertatamente , perche non hò hauto tempo di ordi- 
nar quefle cofe , che douea dirui, male hò efpofle con Cordine , che lo fpirito me le hi 
dettate; e veduto vnCollonello, che ben ne japeua li meriti; difieglL ColloncUo prego 
Dio per me dementiamo , che à voi fio pietofo ; & ad vn' altro che pur fi accoflaua 
alla manaia ( non deue ef[er colà della Germania l'v[o , ch'è infame chi tocca inflro- 
tnenti di Carnefice , & il boia le manda , ò le corde , ò la fpada alla cafa in fegno di 
Botato, ne fe ne redime fe non àgran pre^jo) pregollo il Rè di nuouo , che la lafciaffe 
fiore; tanto era quell 'anima intenta à tutte le cofe con la fua viuacità . 

Ciò fatto fi cattò dal collo t ordine di San Giorgio % Ciò diede al Vefcono di I/m- ryix'^i^ 
dra,acciò che il raffegnaff'e, ò mandaffe al Trencipejuo figlio, e •gli faceffe f opere, che <j aU allc- 
lo portaffe degnamente, come Rè, & come buon ebrifliano. Diffe poi al Carnefice, che t j a a j Vcfco 
gliflaua al fianco an belando alla cffectttione(quafi afiore,che anche è legato à i getti, uo . 
mirando il còtornojcbe deftderaua di dire alcune fue preci fielle quali farebbe breue, 
e quando le batterò finite, diceua, abiurò la mano,e farai il tuo officio, quiuiingenoc- 
chiato amanti il Ceppo , difegliil Vefcouo ,fecoft piace alla Maeflà Voflra Sereniffi- Mottcdcl 
ma dica quella che [ente della Religione no perche ne io, ne qucjli puntone dubitino, Ré . 
ina perche il popolo , fecondo l'vfolof appio, lo credeua, diffe il Rè ,éChauerlo detto à 
b affanna, ma il replico che muoro nella fede Chriftiana profetata nella Chiefa An- 
glicana quale mi è fiata taf ciato da mio padre', indi abafiatoft per orare , il Carnefice 
gli at^ò li capelli , ponendoglieli fotto il bei -ettmo, onde ilKèflimando che lo voleffe 
ferir aU'hora,e^li jt voltò* diffe,cbe douefjè afpettare il fegno^t fatte alcune breui, 
& tacite or ottoni al'zò la mano, V il manigoldo con vn colpo troncò la Regia Cerni- 
te. Cadde Carlo infelice trà i Rè , ma non foto infelice irà li Rè deW Inghilterra fola; 
mojlro, che ne bà veduto più $vno morir violente . Onriki del 

Morì gioitane, e di beilo afpetto, di bontà grandc,&*ftabiU,ma troppo facUe alle «g/ 
credente ,tT Alle perfuafioniatatura non conueniente ad vn petto Regìo*chc è di eleg- 
ger tardi , ma fofiener femore il bene eletto; fu nella fua irreligione religiofiffmo, CT 
però affa ftrupulofo di confciew^a,benche ne gli affari -, ch'eijthnaua buoni per ilgth 
uerno vfaffe l'arti allo [pcfiot'babbiamo detto,non per ingauare,ma per colpir al fuo 
fine,profefsò l'eloquen^a,& lo fcriuerbene t fuoi concettiifu dotto* coltiuò più&vna 
fetenza, fu generofo nel donare, il che gli fece defiderarepiuoro*henon haueua,pri- 
ma cagione forfè come da principio difji, di concitar fi qualche odio da pia d'vnaTro- 
itine iajeddoito in ciò da quei mtnijlri,che per renderji grati al fuo Signore^, pogono 
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i fiondali vicini à ipiedùT^on fu menofearfo digratic* nel gargare fu moderatili^ 
Gli fù in nto.In Spagna da vna monaca /limata di Santa vita gli fu predetta la morte quando 
Spagna prc- la andò à vi fi tare, dicendogli apertamente, che fe non ponea a l'orecchio obbediente i 
de tu la naor < lumi , che da fuoi .Angioli Cuflodt glifarebbono infpirati , farebbe in gafti%o morto 
re . miferamente , & bauerebbe refa infelice tutta la fua prole. Mi è venuto sùli benna 

gli ^Angioli, non perche io non fappia, che il Rè più del Cuflodc^'hà ogni vnojnà an- 
cora quello del Regno, che gli afflile jna ftimo,che di più quefla piuma bibbia voluto 
accennare le infpirationi cefi frequenti non interne , ma aur. colori,*? oculari, che in 
voce, & in ifcntto , gUfuggeri l'angelica voce , e gli eloquenti caratteri del Cardi- 
nal Roffetti , Angelo di collumi , gran minijiro del Tontcfice , & Angelo d' officio , 
che altro non fttona Trincio , & T^ttncio %elantiffimo , che non tralajciò mai quejla 
f unitone ^Angelica d'itili are alla corner fione, alla verità della fede il troppo inganna- 
to Trencipe, onde non è merauiglia, fe quello che anteuide laReligiofa donna, hebbe 
l'effetto. 

Vna Dama Marion demio tralafciare il racconto , clte tanto più renderà certo il decreto di 
procura la^ Diodigofiigorc quefio Rè fortunato per non hauer preflato orecchio alle infpiratio- 
faluic del ni de gfi àngioli diuini , C? humani. La moglr del Farfaix, era parente del Rè, & 
Rè,c di po- Dama di grandijfimi talenti,quefta hauendo J,ip:ito, che il Rè douea morire,con ot ca- 
co mancai fione , chefù viCitata da due principali dell'efferato , & compagni vniti co'l marito, 
che non lo prefe campo dalla vifita di entrare nel ragionamento della morte imminente dei Rè, 
fallii* dimofìrando che quefta era vna delle più ardite attioni del mondo, & che farebbe 
flato bene di diuertirla ; quali due doppo hauer vn peygp moflrate molte ragioni, per 
le quali era flato determinato, che quei moriffe,di(fero ch'ella bauerebbe forftco'l 
marito potuto impetrare qualche dilatione,fe non altro,perche il folo Milord Farfaix 
era padrone della vita,<T della morte del Rè.Si accorfe ella, che quelli non affatto la 
fentiitano bene , onde fi pofe à pregarli con tanto affetto , che fuperò gli animi di quei 
ducagli promifero, fe il Farfaix gliene haueffe aperta la flrada, volentieri hauereb- 
bono fecondato. Et difeorfofì poi del modo , quelli Capi diffcro^he fi poteuano ponere 
non li quattro Reggimenti defiinati ad accompagnare il Rè alla morte , ma altri, ch'- 
erano del Farfaix ,& di loro due;dif]egnarono anche il quarto di per fona confidente* 
con ordine, clye canato fuori della carcere, l'haueffero condotto all'imbarco fopra va- 
fcello, & mandatolo in Francia; fù dunque conclufo,che la Dama la fera,ò la notte fi 
pigliaffc cura di guadagnare il marito^be per loro erano glia dagnati,& hauerebbono 
ajfcntito.Giunto il Farfaix alla cafaancominciò la Dama,che èra teneramente ama- 
ta dal marito à trattarlo con più che ordinarie carene, cenato c'hebbcro,<J" affai al- 
legramente ella incominciò; Signore è fiata cofi prof pera la voflra fortuna, che batte- 
ranno eternamente le penne descrittori da regiflrare negli annali del tempo la vo- 
Jlraycome la virtù,il valore,& l'altra intelligenza di hauere condotto vno, e due Re- 
gni alla compita obbedienza , onde ho io gran materia di gloriarmi d'effer moglie del 
maggior Caualiete, che viua,& marito,che mi ama con tanta corri fponden^a d'affet 
to , che sò bene di potermi prometter di lui ogni giuria mia volontà , come egli è pof- 
feffore della 




r portate, abnegarci ogni mio più 
fenfo per adherire al vofiro volere. Cofi ifttmo, dtffe cila,& però mi prenderò l'ardire 
di additai m rn mio per, fiero, che vi potrebbe anche render più glortojoiche non fete, 
& pure non èchi firmi, the maggior aumento di gloria vi pofja anuenire di quelli > 

che 
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che vifeteguadagnata.Dite pure,foggiunfe il Farfaix,pen he i moti della voftra ani 
ma guidati dell amore ,che mi portatevi batteranno forfì fuv^erito materiale io da 
tanta macchina di cofe impedito,uon haurò immaginato, J^jicuratafi la Dama dalle 
parole del marito.Vna portione,feggiunfc,maggtore della virtù beroica,defidero che 
rifplenda in voi,®" è vn'eccejjb adorabile digenerofità; (e quale diffe eglit) il perdo- 
no foggiunfc la moglie , ma perdono temperato verfo la perfona del Rè ; cambioffi il 
Farfaix à quefte parole in volto parendogli, che la moglie troppo alto bauefje dri'Zga 
ta la mira^ temendo che addimandaffe il ritornarlo al Regno,bcn prefto lejoggiunfe. 
Vot non amate più,ò Madornali voflro marito* fc l'amate,l'eccejfo deW amore vi fi 
traboccare à penfieri, che mi toglicrebbono la vitar.non fono fempre vere quefte rego 
Ujricordateut che non fi perdona* mia cara à quei grandi, che poffono flimar proprio 
mèrito il perdono,& non Magnanimità di chi gli toglieJJ'e dalle eftreme miferte.ì^gn 
farebbe cofi tofto il Rè libero, che io entrar ei nel luogo di doue il trabe(fi;Domentica- 
teui,je mi amale, di quefto penfierojion perche io non logradifca venendomi da voi, 
ma perche farebbe la mia rouina , & poi quando ancora volejfi , non farebbe in mio 
arbitrio perche mi fi opponerebbono particolarmente^ qui nominò li due, eh 'ella ha- 
ueua dtgiÀ accordati} & che io taccio per ragioni, che non deuo manifeftare)mio Si- 
gnore,diffc ella, ò non feppi parlare, ò la grande^ della propofta improuija, non vi 
Taf ciò ofjeruare vna mia parola; diffi vn temperato perdono, e volli intendere la fola 
"Vita, ma vna vita, che non bauefje più à fperare di moleflarne le belle vojlre anioni 
dejjerui fatto padrone di quefto Regno ,fe non di ambidue . Vorrefti , diffe Farfaix, 
lanciarlo viuer prigione , ma fappiate , che ad vn anima grande è più noiofa vna tal 
yita*he la morte jmde loponerefte in neccffità di effer egli ftefto miniflro à fe mede fi 
mo*Ji quella durezza di conditione,che bora mi persuadete à leuargli.Kls metto que- 
flo è il mio penfiero,qnella replicò, ma mutatelo m Frane ia,in O landa, ò doue più vi 
aggrada, e voi c'hauete di già nelle mani il Regno, farete ficuro,che non vi potrà of- 
fendere fuori ch'cifia,voiJiabilirete quelgouerno di quefto Regno, che vijetepropo- 
fto, che vna volta aggiuftatojte il Rè Carlo, ne altri potrà più turbarne il poflcfjo. Si- 
gnore, il perdonare all' inimico è la maggiore di tutte le anioni h umane , C7" e tanto 
grande,che ella( fecondo che le facre parole ne infegnano, che altrimcnte farebbe tc~ 
merità il dirlo) dimoflra à Dio la mijura di quel perdono , ch'egli hà da vfar con noi. 
Ricordateti dell'Oratione Dominicale dettatane dalla parola della verità . Signore 
perdonane , come perdoniamo noi. L'huomo adunque dimoflra à Dio , come egli 
b abbia all'huomo ftciìb à condonare . 

lo miproftrarei à vojtri piedi per fupplicarui di quefto, non tanto per beneficio del 
Ré, ma più molto ver la grande7ga d'animo , che vi acquiftarefte nell'opinione delle 
genti dell' vniuerfo , ma dubbito , che vriatto fimile io moftrarei di non credere , che 
roihauefte cuore da intraprendere vna tanta anione . 

Finto da quefte parole il marito,®" per non efjere ftimato incapace di atto genero' 
fbjpromife alla moglie,cbauerebbe tentatogli animi degli altri due,& che fèglt ha- 
ueffe trottati procliut,hauerebbe fodis fattala. La moglie*he fiftimò d' effere in porto, 
hebbe per buon confcglio di non dire al marito d'haucre di già guadagnati quei due 
per non mirare di hauer tata autorità* intcrcefjìone con elfi quata hauea co'l ma- 
rito.Sapcua ella bene quato fia facile la nafeita d'vn fofpetto in vn marito ,non pote- 
va ad vn marno amante parere, quella materia da impetrai fi fernet vn precedente 
Dominio dell'anima^ cut fi chiede,clla tranfccndeua troppo quei termini di compia 
timento, che p:tò paft'arc tra Dama* Canaliero.DeliberatQ il Farfaix di feruire alla 

vo- • 
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volontà della moglie tanche la notte neWhore delle vigili ratificò* giurò la promept* 
T^on apparite coftpreflo il giorno, ch'eifù in piedi* veflito dtffe alla moglie ; vado à 
tentargli amici,pregate il voflro buon genio > che perfuada i loro , O vdirete prefto > 
c'hauro prefo il vojtro con figlio; andoJJene,&' per via trouò quelli *he faptua,c'baue 
tebbe veduti prima di entrare in "Parlamento* benjiffe loro,che vi pare l-dia Tra- 
gedia preparata t quelli che volevano tétare fé la moglie baueua piegato l'ultimo del 
marito jiull 'altro difJero,fe non che le cofe erano àfegno,ne mancaua altro, fe non cb' 
egli diffe alla macchina quel moto,che da lui dipende ua . il Farfaix, che non voleM 
dar inditio di volubile in materia da lui co fi lungaméte ordita , m i voiea pur vedere 
s'eglino gli dauano qualche moto di pietà, rifpofe , io non hò mai tatto cof a fendali 
vostro configlio,<2T però non meno da voi*hc da me dipende ancora il rimanete'* ino 
di efji per vfcire de' termini delle cerimonie, e conofeer pure gli effetti della interpo- 
fttione della moglieJoggiunfe , le fenten%e fi danno, acciò chefiano efieguite, e qui fi 
tacque per lafciar il luogo al dire, che non ogni vna fi pone in effetto . Ma il Farfaix 
dubitando,che quefti non foffero per piegare,coftante nelle fuc opinioni replicò, nuo- 
ra egli adunque. Et entrò in Tarlaméto;gli altri due rcflat 'fuori, differo l'vn l'altro ; 
la moglie non impetrò da lui quello,chc ottenne da noi, dijfe l'altro, fu buon confeglio 
il non vfeire à materia di pietà, vuole Iddio,cl)egli muora. La Dama coft per troppa 
accortela di non confidare di hauer lapromeffa de ifuoi , reflò ingannata dife me- 
def ima,V in vano tentò lafalute del Rè; in tanto ella mandò più volte vn paggio ad 
informar fifi fi mutauano li Reggimenti della guardia del Rèndendo che nòjanto fe 
ne afftiffe, che addolorata non tardò molto à terminare coft gran trauaglio , perche fe 
ne infermò, & vi lafciò la vita . Il Farfaix ancb'egli,non ardiua di ritornare à cafa 
per non effer improuerato, che non haueffe faputo ferutre alla moglie, onde conuenne 
che ciafcheduho fi accomodale alia determinatone di Dio . 
n .. fi . . Mori Carlo,<& lafciò tre Mafchi, Carlo TnmogenitoQion hà l'Inghilterra battuta 

I f^ff ^ t orte To l 9me * m E& tt0 » & de' Filippi in Spagna della moltiplicatone de' no- 
a C1 ' mi nei difendenti) Giacomo Duca di lorcb,0" Henrico Duca di Lancaflro, che tut- 
te via viue nelle mani del Variamento , & Elifabetta , oltre Maria maritata nel 
Trencipe d'Oranges . 

r Lifcelerati,che reftarono,tentarono anche di macchiarlo nella fama,poi che vole 

tètano d^n' uano>c ^ e ^ Cbirurgbi,che hebbero cura di aprirlo,<& imbalfamat'c,dicej]ero,chc era 
i amarlo infetto di lui Vc)ierea,ma feruì la infiamma della calunnia al còtrario, perche differo , 
che era per viuere iHghifjìma vita* cofi bene erano organisti il corpo } et le rifeci e. 

II Cadaucrc Fu ll ^ uo cadauere pompofamente portato dalla l^obiltà à yindfor in vna Cafja di 
à condotto piombo con la ifcrittione.Cavio Re d'inghjlccrra.f/ì la fua morte fofpuata da mot- 
con pompa ti de ifuoi nimici ijiejji, non che pianta à lagrime di fangue da i figli , e dalla moglie , 
à V indfor . Jofpirata da ogni Trencipe, i popoli ne piansero amaramente , CT lifle'Ji Vred.canti 

detefiarono da i Roflri,ftimati Sacrila perdita* l'immaiittà.Et il lodarono fopva tut- 
todì infinita coHanza nelle auuerfità,che prouò nella riuolutione di fua fortuna . La 
fua morte fu vna gmflificatione delle calunnie afa megli, oer che lo trouarono morire 
di quella Religione ^Anglicana* pure il predic ariano L.:tho\ico . 
Ntiouc ilili Procurarono per loro difefaglt vecifori di hauer ncli: mani tutti li fuoi ferini , al 
gtnze inten quale fine prefero dalle mani del Fefcouo di Londra quante lettere hauea , non reflò 
tano gli In- angolo della cafa* nelle Cancellarle, che non fofje diligentemente ricercato, ma non 
glefì contro altro ritrouarono*he fincerità della fua vita*t in particolare alcune note di rifpofle 
ilRè morto, alle perfuafioni del Catholkhifmo,faue dali^ntioRoffettt^elleqmliprofejfauadi 

non 
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non voler difputar di Religione , ma dipolitica ragione rimettendo poi quella ad vn 
concilio da far fi quietato ilRegnoJwra quefti iniquiyacciò che quefii non fodero vini 
tefttmonij della perfidia loro , tutto diedero al fuoco , ma però fu faluo vn Libro tutto 




che maifoffopra.il primo 'decreto fu che niuno ardile di dar titolo di Rè ,d di Vren- ParlamCco 
tipe di Vaìlia à Carlo Secondojl che foffejiimato atto difellonìa,ma ne pure vollero, contro t fi. 
eoe alcuno pregaffe Dio per quefii fotto nome di Rè, ò di Trencipe , ne meno di Sco- gli del Ré. 
t iajie di Trimogenito ai Rè,nc meno per la falute del Duca di Iorch, ò di qualunque 
altro della dipendenza di Carlo decapitato . Fu abolito affatto quella Monarchia , 
à cui tante mfidie , haueuano tenute, dicendo ch'era vna fpefa fouerchia al Regno il 
nudrire vna famigli a,cbe più non fi douea tenere con podeftd vedendoft à quanti pe- 
ricoli fi era condotto vn Regno di cadere fotto vna tirannide , effere il mondo imper- \ 
jicrfato di maniera, che più s'hauea da temere di dare in vn Trencipe cattinole da 
fperarne vn buono , troppo effere guftofo il pomo del Dominio, che fe l'ambitone del 
primo huomo hauea fatto defider are l'Imperio della fetenza del bene , & del male » 
con ragione non anche intefa era flato dato per infegna alli Rè il pomo , come frutto 
di preuaric ottone , quafi notando che il nome Regio è facile d far preuar icore ; e ca- 
dere nel peccato della tirannide , ne bene effere flato mtefo il mifterto della natura , 
che hà coronato vn foloftuttodi Diadema , che è il granato per moftt are , che il 
ve/ogeaerno de*Regni è la Republica , che quantunque diuifa m più famiglie , co- 
me il granato a punto, c'hà le fue diuifioni è nondimeno ciaf cheduno grano vnito fot- 
to vna Coronaychenonptù quefla che quella /na tutte le famiglie abbraccia, vnifee, 
e coronalo] tjofi fi icauanot loro penfteri per palliare l'ingiuftitia , checommette- 
uano. 

Tolta la Monarchiajeuarono ancora la Corner i Superiore, dicendo che era inde- j» leu ita fa 
gna cofa-jche il popolo haueffe la inferiorità , e li J^gbiii , che fono anch'effi parte del Camera Su 
popolo ,fi fthnafjero più de gli altri , oltreché era pericolo , che quefti con quell'aura pcrìorc 
de i grandi , & ricchi tornoffero di nuouo à condurre allo feettro vn Rè , co'l quale 
hanno fempre familiarità ligrandi,& ne fono conculcatigli attrici quali non ha tan- 
to la fortuna arrtfo.Fù dunque introdotta la dominatone dd popolo ; & perciò ch 'io- £ introdor- 
matoft il Trctore Orbano, o Mere di Lodra,gli impofero, i he publicaffe quefte prime to il Domi- 
te^/. Il Mere , che fi conofceua legato dalli giuramenti di effer fedefe alla Regia di- nìo popola- 
guttà,*? alle leggi del Regno,rapprefentò à quei Satrapi le cagioni della fua rentten- re . 
indicendo che ben poteua rinontiare la carica, ma in quella non gli daua l'animo di 
public or le leggi tutte contrarie à gli inilituti antichi. 

Stimarono coloro di non do iter ammettere la prima difubtdiewia* renitenza.^ E prillato il 
è del Jitddito(diceuano) il giudicare fe retta , ò iniquèfia la legge , ma douerla obbe- Mere dalla 
dire,& s'era morto il Rè, morto ancora reflaua ogni giuramento preflatoG; effer me- JjiJSjy* 1 
gito toglierli la carica,che lofeiare eh' ci la rkufaffcper non infestar od altri il rifiu- a «oocaicn- 
tare l'obbedienza vii tolfero adunque la dignità t & lo condannorono* cacciatolo pri- ' 




te afficurarfi del nuouo Mere, eleffn o vno de*Gmdici,che per effere di legno ruuido 
mn hauea latita delicatezza di con j r,c,i7^.'Ke qui terminò la mutatane, perche vi 

entro 
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entrò di mergo la vendetta . Haueua il Configlio della Città tarmo antecedente fù£ 
Molti del tofer itta la dimanda al Tarlamentojbefi concedere al Rè il colloquio, che glifi era 
configl io negato , & però tutti quelli con molti Signori furono lenati da configlio , ma la vera 
della C ittà cagione più intrinseca fù eh? quefii erano entrati in concetto di partiali Regij , & di 
fono rimof- h alter mala opinione del Varlamcnto.Lofieffo auuenne di quelli, che non vollero af- 
fi - ftfiere al nuouo Mere » & meen farlo quando publicò il nuouo decreto della abolita 

Monarchia,che tutti furono con il Vrocuratore,& Scriuano cacciati dagli offici] lo- 
Amraetto- ro y comefofpetti di fede verfo il loro Reggimento , <? in vece di quefii fi poneuano 
no tutti i tme - wn ' fi bafj'hà nafcita,ò qualità còme più facili ad effere maneggiati; nofertà- 
fofpctti . m r lQ p 0 modo y Cr a ffi curxr fi de ifofpetti , ma per retribuire gli amorevoli , & 
per infamar fi nella plebe, iflimando, che vn dominio nuouo non poi fa battere miglior 
fondamentotche nella foàhf anione del popolo minuto,come più abbondante,^ atto 
à regger fi per l'ignoranza, come fi vuole,giufla, ò ingiufla che fia la caufa del merito 
Gli Indine àella quale è incapace Maueuano fra le leggi qttella,'chc vietaua ognifetta,Vfcbif- 
denti ami ma/fuefia filmarono per loro peffima gli Indipendenti,come quella c'baueaforft lun~ 
mettono gamete foftenuta la Monarchia,^ però la abolirono affatto,vo\cndo',chc ogni vnofe 
ogni fetta . la faceffe à [ito modo', politica anche quefla che nel principio di vn' vfurpato dominio 
è baftàte à tirare à fe moltiypoiche per lo più preuale il male,ma poi c vn veleno à ter 
ntine,che diflrugge ogni impcrio,procuràdo ogn'vno prorogar la credé7jt,<T eccepen- 
do l'odio contro quelli, che fono di opinione diuerfa , & la ragione indubitata è, che 
ogn'vno tende aU'vnità del centro diuino , che non è capace de' contrari] , ò ditterfi . 
Decreto adunque il tempo delle nouità,che però furono ancora in parere di tener 

contro gli chiufe per qualche tempo le Chiefe,& cacciare affatto li Treti, de i quali furono an- 
Eccl efiah i- cor a poflme alcuni prigioni, ma pure la parte più moderata vinfe , gli tolfcro però le 
ci • prebende, e fù loro intimai o,che nelle materie Ecclcfiaflichc fidifponeffero ad obbe- 

dire al Variamento, à cui incominciarono à dar titolo di Republic a % Anglicana,&' fù 
loro àeno , che (i afieneffero dal trattar le materie politiche ne i pulpiti , attendendo 
foloà parlare gl'interest della diuotione,fe non volcuano cfjere gafiigati fin con la 
morte: Coft rifiutarono quelle medefime vie come pcrnicofe>c'haueuano à loro fcriu^ 
to à condurli alla defiruttione della Monarchia . Come in Romana la RcpiibUca co- 
minciò àperderfi , & hebbe i primi colpi della Trofcrittionc , cofi in Inghilterra la 
Repnblica , efiinta la Monarchia , hebbe per bafe lo fpargimento del fangue,& il to- 
glier la robba à ihiunque più veniua al taglio , & però fenica riguardo d%gratitndi- 
Duca di nc » f urono carcerati il Duca di Hamilton , <7 il Conte di Holand , &" al Baron Capei 
Hamilton , lattarono il capo, furono in procinto di far e vna legge , che chiunque foffe filmato ini- 
9c altt i car- mico , ò dell' effer etto, ò della Republica condotto aitanti il configli di guerra foffe de* 
cerati • capitato, ma conobbero, che quefìo farebbe fiato vn'cflinguer in breue tutù gli bas- 
tanti del Regno . Et perche bifognaua dar qualche forma al gouerno ancora, confii- 
vSi elegge il tuirono vn Magiflrato dì quaranta 1 on titolo di cuftodt alla Tace , & della libertà , 
Magistrato & qnefli tutti,òpcr il meno nouc( che in numero minore non poteuano radunarfi,<T 
di 4o t far decreti)gouerna(J'cro la Republica,& di quefii fù fatto Trefidéte il Bradhattu,che 
diede la fenten^a contro il Rè con flipendio di mille libre l 'anno, & vi pofero tre , ò 
quattro tubili , ma di quelli del più infimo grado di nobiltà . Quefii per l'ordinario 
fono di quelli,che per falire al dominio riniegano le proprie qualità, parendogli di ef- 
fer vilipcfì da i più nobili di loro . Io la chiamo nobiltà difperata , poiché pan icip an- 
dò più del volgo,che del nobilc,non è fccleratc7^a,à cui non fi adatti per prevalere à 
% pienamente nobili^tbbencbe e\lerkrmente gli fi inchinino. 

Fatte 
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F atte quelle mutationi, fu mandato ordine à tutti qncfli, che approttaffero con la 
fottoferit thìie tntto quello, che era fiato fatto contro il Rè, & contro la Monarchia; O rd : ne di 




fivbligafleH di difendere anche à coflo della vita , <T della robba lo Stato,& nuouo 
"parlamento nel? ch'ere the tuttauia fi ritrouana all'hora.Doppo quello ricusarono di 
ritenere in Variamento li Scnatori,cti erano Itati efcluft, & che fi erano abfentati,fe 
prima non oiferuattano ciascheduna delle cofe fatte di nuouo.Fit dunque determina- 
to , che tutti doueffero comparire ad vn tempo augnatoli con lepromeffe > & oblighi 
loro,<tltrimente f trebbono polii per f rmprc altri in luoghi di quelli, eh e m ancauan o , 
onde tutti moffi dal dubbio di refiarne efclufh & altri per la Speratila di cattar vtilc M ridono 
ddlc cofe nuove, andarono ad etnpir il corpo di quella fefftone. Quindi poi furono pojic * ^ cm 
le mani nelle fuppellettili del Rè, nelle rendite Regie delle Chiefe dei nobili fugati , ^ * 
& dichiarati , ch'erano del partito Regio , onde fu fatto vn' opulente peculio , e come 
foffe oro fnrato,ne difpenfarono à qu(Ui,cb'erano della parte foravie contenti di tanto 
ammaramento di rielegge , impofero vna gratterà vniuerfalc di non anta mila li- 
bre al tnefe per poter,dicettauo^pagare li fitpendtj delle militie.Cofi incominciarono à 
fare vn fondo della Cajfa Bellica per potere tener quelle genti fatie , e quie te. 

Fu adunque determinato , che il titolo publàco foffe , Oiftodcs Jibcrcatis Anglia: Nuouo tiro 
Àuthoricarc Parlamenti. ,0 in Inh S iu 

Ma percììe la variamone di Stato è vna ebullitionc di f.ingne , che lafcia inquieto C * M * 
tutto il corpojion fu durabile molto queflo titolo , poi che emendo flati eletti li ^o.per 
ilgouemo , come diffi , /limarono meglio il chiamarfi ConfigJicri distato ,&fttdi 
quefli eletto Vr efidente il Crotnuel Tenente Generale di Farfaix* ina queflo ancora 
durò poco effendo finalmente dichiarata aperta . /tre Rcpublica . 

Trouattafi UTrencipe di Galles Carlo in Olanda quando il Vadre cadde fatto il Cirio I 
colpo della violenta della Camera del Comune, & ti Variamento discolia fubtto , acclamato 
chefeppeia morte del Vrimo Carlo , acclamò il Secondo Rè della Gran Bcrtagna , *~ da * )COZ 
Francia, & Uibernia, e comandò , che ciò fof]e public a to per tutto quel liegno , & zc * 
come tale t iconofciuto,C obbedito, à conditane però, che prima di ammetterlo all'- 
effercitio di ftta Regia autorità , doueffe dar fodisfattione al Regno in materia di ila 
Religione dell' vmone fra li fuot Regni, la Voce della Scotia , & fofcriuei c il Conue~ 
nant,<? in tanto chefe gliene mandauano le notitiel Ordiuaronojche tutte le frittu- 
re publichc>& ne ifigiili,e Zecca fo(Jc pofto il fuo nome.^iUe quali publicationi vdi- 
te in Londra il Variamento cC Inghilterra comandò,che s inuiajjcro le miiitie verfo le 
fronticre\di Scotia. 

Litre CommifJ'arij di Scotia adunque battutine gli ordini dal fuo Variamento inv Li Corr.mK 
barcati tornarono alla Vatria , lafctaudo vna pungente lettera al Variamento d'In- Éwij d ■ $co- 
ghiltcrra* eia partono 

Fù poi lungo ilnegotiato degli .Ambafciadori di Scotia cólnnonoRè , il qua- di Londra. 

le difficilmente pareua, che afcottafj'e quelle condii ioni , & tanto p,ù , cJjcfenti- 

ttii formato iu Scotia vn nuouo partito à fuo fattore contro il Variamento , preten- Trattato de 

dendo, cheilRèdouepe edere accettalo fenza veruna conditione , oudc e/i ^Ain- ,^ r ?^" 

iciacion di 
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bafeiadcri fecero ricorfo alli Stati pregandoli della intcrpofit ione loro col hò , ac- f f ,a ."Jr'.j 
L.òchc accettaffe particolarmente il Conuenant , am^ pregati ano li Stati ad vnirft ^uoKò 
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con la S'otia per la reflituttone del Rè , magli Olande foche godevano le delitie della 
pace,nonr<nmano dipigliarfi nuoue brighe ,mafjime in vna materia difficilijfima da 
condurre à fine. 

I Co:-.:? di In Inghilterra intanto HContedi Tembruch , mentre che quefti negotiano alle 
1 ' i ui - li flrette,ancora che foffe ' titolato, & gii amminifbato haveffe,la carica di Gran Ciam- 
en z r a ne i la bellano del morto Rè Carlo,& Caualier della Garittiera,fi fece nel principio di Mag- 
Camera d i^io di quell'anno i 6*9. elegger deputato di ma Trouincùt à fine di poter federe nei- 
Parlamelo, j a camera della Comunitàgofa che fcandali'zò tuttijli Titolati in particolare ^dicen- 
do che già mai alcuno di quel grado haueffe Jeduto fra popolari della Camera infe- 
riore. Vhauer goduto dignità del Rè Carlo % Ó" in particolare l'ordine della Cavallie- 
ria à mio giudi 1 10 lo rendono inefeuj abile ma nel rimanente è degno di lode, sì perche 
il dominare è il vero carattere delfhuomo difpirito,sì perche gli effempij de'maggio- 
ri ijcolpano della opinione di erroi e. Quando la Vlebe Romana fi attuario di autori- 
tà , liftefji grandiffimi ambiuano la dignità tribuni tu , dichiarandofi cofi TlebeiSt 
vedeuano in quelli tempi libelli contro il nuouo governo dandogli titolo di Tiranni' 
coicontro di che fu fubito fulminato vn 'editto hnponendoui pena della vita;comet co 
di Maeflà, & lafieffa, à chiunque macchinale contro il Generale , òfuo Tenente ò fi 
ammutinalo ammaigaffe alcuno Tarlamentario,onde benficonobbe,che la Mae- 
ftà faceva Camerata con il Tarlamento, l & con l 'efferato egualmente. 
Discordia / H? cf J lte P Hr anche nelle militie fteffe la diuifione con vn poco di fchifma, poi che 
nc\Vc([etcU mn volendo alcuni Reggimenti andare in Irlanda , come gli era toccato in forte > 
tolnglefe, prefero preteflo alla fine di hauer giurato di pigliar l'armi per la public a libertà » 
& di non deponerle fin taonto, che nonhauefjero perfettionata l'opera, che tuttavia 
era fottopofta d molti accidenti , & però non potere effere afhretti contro il propri* 
giuramento di ridurre quel Regno à perfetto flato di quiete , Ò" libertà de ifudditi , 
non negando però, che quando fofjero poi terminate quefte obbligationi , non foffero 
per obbedire al Generale , & àgli altri Capi. Sopra di che fecero vnmanifefto con 
ragioni apparentifjime, tanto può il defiderio della quiete; e dellaparticipatione del 
- . ,. comando, quale era lo Stato in Inghilterra,ld doue in Irlanda bifognaua andare ad 
I fiiflli ff n ' arr *f c ^* are ^ tutt'hore la vita con quella natione bellicofa . Qyefti adunque fi vni- 
rono con vn' altro partito di militia, che voleva ridurre tutte le cofe à parità ,& es- 
cludere lapofion%a del Farfaix , Crumuel , & Confìglio di guerra , da cui dipendeva 
tutta Cathorita fopra la militia , Cfopra il Regno , & perciò quefto nuovo partito 
fi era orefo il nome di LiueUiers , quafi che vna tavola piana : ma la verità era » che 
efjenao fiato dal Configlio di guerra fatto archibvgiare vn' officiale inferiore fotta 
preteflo di difubbidien%a , ma era vno di quelli , che follecitaua le militie à depone- 
ro il giogo di tanta futerioritàj& a fare nella militia vna Republica popolare,fen%a 
toccar quefh punto, che poteua inulcerare la piagala flato fatto morire,®' ùcrciòli 
fuoi amici alarono il capo della folleuatione ,&fi pofero in Campagna,ma ben pre- 
fio furono ridotti alla obbedienza , & gaftigati dal Farfaix, & Cromuel , che ferrea 
dar tempo à cofloro che di ben a(Jìcurarfigli furono fopra* trouatilifen'za cannone,* 
Li follcuaii fortezza di confideratione, bifognò chefoccombeffero alla maggior forra.Quefia fol- 
lonoopprcf leuattone fu vna pianta nata da quel femedell adi fcordia,c'kafcmpre pei bafe fap- 
C» paren7 x a dell'equità,pianta,che fu inaffiata dall' humor peccante daU'huomo di domi 

narc, Tee conte però doppo la Treuaricattone di ^damo,poitbe prima era privilegio 
conceflò da Dio, come Signore , perche introdotta la difvbidiewia , bifognò gafii^arU 
con l'obbedientycbe vuol dire Jeruitùonde àpena incomincine lòdo à crefeer l'huma 

nità 
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nità leconuenne hauer chi la domina ffe t ne fi finì di empire il mondo , che ogni vno 
hebbe il Superiore. Fù quefìo breue maneggio trà Maggio , & Giugno dell'armo me- 
rìcfimoydoppo la quale vittoria ritornarono glorio fi m Londra Farfaix , & Cromaci , Honorì fat- 
à quali jù desinato il Trionfo, feruì di Campidoglio la Cafa della Città , douc inmtati ti alFarfaix» 
injieme co* Replicanti, federono ad vn lautijjìmo CormitOydoppo il quale yfurono di no* &Crornucl. 
bili preferiti regalati. 

Hora , perche le cofe del nuouo Rè non baueuano in Scotia quella fortuna , che In Scoria fa 
i fuoi partiali fpcrauano , emendo flati maltrattati quelli , che lo voleuano Rè fen- «° àn* ^ at " 
T^acondit ione dalli Tarlamentarij dello sleffo Regno , che infifleuano à quei patti rioni circa il 
ne i quali il Rè non voleua condefeenderc ; fu determinato in Londra di prendere 
il vento dell' occafione alla vela di cfcluder anche dalla Scotia il partito ,& la fucccf- 
ftonedel Rè , poi che t Inghilterra hauerebbe femprehauutaoccafione di dubita-' 
re dignerra hauendo cofi vicino-vn Rè offefo nella, per fona del padre , e nella priua- .8 • ^ 
tionc di vna Corona , & però f uff abilito dimandare ad inuttar la Scotia allarmo- EJJS? 
uatione di vnabuona cornfponden'^a * & à nominarepcr trattarla i Deputati acciò Jjjjjfl f cco , 
che vniti con alta Inglc fi , foffero propofiele conditionid'vna perfetta lega off enfi' 
ua,& difenftua contro chiunque hanefle cercato di opponerji loro.Ciò ftabHito di pra- 
ticar fi , fu public ato il Truclama à io, di Giugno della totale abolii ione delgouerno 
Monarchico in ingbilterra,& Irlanda, facendo fapere al popolo lo flabilimento della r t dti 
vuoua Rcpublica . Haueica lungamente la Città differita quefìa dimanda fattale dal j^t) 0 )j tlonc 
Tarlamento, ma alla fine quella militiavittoriofo alfianco,& il non hauer Capo nel d c u a Monar 
popolo di authorità fece fottoponcrc il coUo al wtouogiogoyd che imo non fù c in. a j n in- 

fen^a qualche timore di follcuatione nel popolo , poi che à qucflo atto fù padrino vn ghiltcrra,6c 
grofjo huolo diJoldatefca;fà dunque efclufo qrcalunque in auuenirepoteff e pretende- Irlanda r 
re al dritto delia Corona , Cir impofla la pena della vita à chiunque adheriffe al con- 
rrario parrito y & non riconofeeffe il nuouo gouernoyil quale ogni giorno eleggeua nuo- 
ui officiali confidenti , cattando qaelliydi cui haìteua minima ombra y & fi facciano 
giurar fedeltà conforme tutte contrarie à quelle ychc foieuarxo prefiarfi à i Rè.Et per Q rc j,' ne corf 
teuarc anche à i figli del Rè yc'h alienano in mano, la opinione medefrma di effer Regij trQ j ^ t - 
// tolfero dalgouerriOyche ne haìteua H Duca di l^pnum'jria,e gli diedero ai Conte di t j e j mor 
Leicefier loro- confidente con ordine, che li trattaffe come J^obili titolati, ma non co- to , 
me figli di Rè. 

Ma propofla d'Inghilterra fatta in Scotia di colleganza, non affentì quel Varia- La Scoria ti 
mentoycome quello che con tutto il Regno voleua conttnouarc la Monarchia , fe ben cafa T'alli'an 
con dijfercntimodty come fi t detto, ma fe bene mandar oaa mio ui Commffaru al Rè , za con lin- 
eo» qualche più piaceuolc coniitionCyquefli rifpofe, che era pronta d dare à fuoiftid- glu'Uc rra 
diti tutte le fodisfattioni poffibil'hpHr che non foffero contrarrle alla propria confeien- Manda mio- 
jJttfcffU dunque trattandoci quella materiali Sco7^eftdttbitando,chegli Inglefi fdc- ui 5- 01 "'? 14 
gnati foffero per andar à trauagliarli con l'armi deliberarono di armar //,<3* proueder ' ar, J Kc * 
le frontiercy cofi ancora l'Inghilterra pensò allo fteffo , madefidcrofa pure di tentr _ 
lontano da quella grandi foia il Rè, comandò al Configlio di Stato, checcrtaffe modn ~ 
dtfalaarc la propria riputatione,è nonvenire all'armi. Fù chipropofe al Tailamcio f rom , ere 
di dare vna liberiffima licenzi à tutte le fette dt dimorare nel Regno , & quefìo ad £ p ra p 0 fl 0 
effetto di tirare a fe, & al proprio partito ogni vno , ma perche il Cromuel vi voleua <jì j a r ncct - 
luctudereliftefJiCatholiciyfapendochevioUiveneeranffinRjegnoyiinegotio andò in xo a J oiini 
oblivione, parai lo d Uhi domi nana. eh* ti folonome de i Cattolici prtffi germogliare feita in ln- 
tonìfo di loro effetti per onifponden%i: nonfolo con il Rèjna con la Francia , gbilccira. 

Jd 3. tOA 
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t m U o.r;«.r,cir co n t'ijleijo Vapa; ma il Cromucl,vero politko,confideraua che ef- 
fe H.i j li C.ùiwiicijc ben molti, pocbijfimi nondimeno in riguardo di tanti altri Setta- 
rjyct bauendo infino à q^ il oora molto patitole fi foffero abbracciati neU'vninerfa* 
ina de gii altri , b.i:tcrcbb-,m abbandonato ilpenfiero del i\è , al quale fiimana , che 
JU'ljcro vntu per difperaiione,non bauendo à chi volger fi, come in effetto molti fi di- 
chi arar uno i oa gii Indipendenti ben prcfto,bora per quefia attrattone defidcrata d'- 
ogni forte di gente dal T arlamento,per dmufirare ejji la immanità [ita, diede facoltà 
racoruH.i- ^ ^o Configlio di Stato di poter mandare , & mantenere Agenti appreffo tutti li 
elfo di flato Tr * Bf 'P' lanieri, co' quali foleua tener cornfpondenxa il Rè Carlo;artifìcio per co- 
di' mandar * l ' tuure * ponerfi m Stato di Republica nota, et ricompiuta per tale anche dafìra- 
A rgc mi ap- meri,- ma doppo varie confuite non feppe il Cofifiglio di Stato ritrouare migl iore tfpe- 
prc ilo aicri dienti alla ripulfa fatta dalla Scotta circa il collegarfi con L'Inglttlterra, e la difap\o - 
Prcoci'p» » uatione della morte del Rè Carlo,fe non vna frittura di rifpojtajn* coji alta, & pit- 
genu\cbc ben fi vedetta l'ejjercioo del predomi nio,ibe andana meditando [opra quei 
la Corona > C' il calore che ftfcutma dalle proprie tnilitie , e dall'oro adunato dalla 
vendici de i bau del l{e, de i Realisti confifeati , de i Catholici ramponati , & degli 
Bcckftajtki,che tutu erano alla fortuna di più milliom di lire flerline» ma f opra tutt* 
con ìmpufitioui cf\orb::aitti , & pure tale era.il timore introdotto nel popolo di Lon- 
dra, J>c pachi follati une nano in obbedienza vn popolo numcrofoycomc è quello^b'- 
era coiireao a pagare il doppio de Uè tafje^uàdo rtcufaua^ differiva vn Mefefi due. 
Li perche quei la Hepuhìica , chetale bijogna chiamarla, batte a (empre il giaccio ai 
Ordine d i cuorCiC ^ c lA m ^oria della Monarchia feceffe fufeitarc nuoui tumulti contro di lei , 
abaffare toc ancor > 1 c ^ c i l wdeffe tanto potente nel Dominio, comandò verfo il meigo di ^Agoflo) 
te le memo COil P :t ^ iC0 or dine, che foffero dcpojìc tutte l'armi^t altre infegne Rcgte,che per tut~ 
tic de* K»i t0 Mgno fi trouauano nelle Chtcfe, CiT c afe, & altri luogbi.Stram humori ! non Ja- 
peuano,che anche vistecene he incenerita l'antica Troiai tramandinole htflorieài 
posi criy & regiftrano le penne negli archiuij della eternità le anioni humane,parla 
di Memorabile grandmò btione,ò ree chefianogi' io non sò,come tal'vno de iTren*- 
cipt ardijfero mai , come i grotti , egli Eliogabali (non parlo de' Trencipi moderni, 
che fono tutti buoni à merautglia)ardiffero,dico4i commettere atti indegni de t gran- 
di loro fapcndo , che doueuano e j fere ferì t ti , e publicati per tutti ifecoli , Quelli che 
hanno cura di allenar Trencipi non doucrebbono mai rapprefentare altro à t fanti uL 
lische qitejlo affare» che tutte le at ttoni, anche le più remote, e ben nafeofte fi fanno» 
note da i fu ntori . Ornano di vedere l'effigie loro sù le monete improntate , Cr wm 
abboniranno l'efferne delincati per fino ipenfterinon buoni iù le Hijlorie ? 
Lettere dcr iuro, iQ in tanto mterectte^ prejentate al Configlio di Stato di Londra alcune leP- 
Vcfcouo Ji tcvc a c i y c j LM0 di Cakedone,che nfiedeua in Francia,& haueua La dtrettione delia 
ilieTC-rcc 6 Cul ^ lcl d'Inghilterra , nelle quali daua ordini alli Religiojì ,-come douefjero gouer- 
narfi nelle materie EccleftafUehe ; fiimauano coloro da princìpio di haucr à trouare 
gran fc?reti, ina fi viddero ingannati, maffime trottando, che la maggior parte,com'e 
difji poco dianzi ift era vnita con gli Indipendenti non bauendo potuto riceuerefe non 
rigidezze, efeortefte da Tresbitcriani,ma ne per qttcjia fmecrattone recarono colo>- 
ro di odiare gli Ecclefiaflici tutti , poi che ad infiamma del larfaix furono admefje 
tutte le ReUgionì-fràgli Imlipmdcntt detrattine li Catììolict, contro li quali fi confir- 
marono le antiche leggi . .* 
il Settembre poi in Oxonia rijufcitò lafattionc de i Liitelliers , che pretendeuano 
Uvgitaglian7at,e degli haucri 3 c delle dtgnità(materia imponibile àpratticarfi,effen> 

do tutto 
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uo tutto il mondo, onci* il Celefie diuifo in gradi maggiori, & mìnori)& ne manda- Ntf oua fu- 
ronoy doppo l'bauer cattato quel prefidio Indipendente della Città, le propofitioni al fci catione , 
Variamento per ottenere la riforma del gouerno . In fatti la materia di Stato nello &deprcfl?o 
ftomaco debole della plebe caufa alteratione,e manda vapori à'vbbriacheTxa al cer- n . c * I»iucU 
ueUo,fd vaneggiare , come ne'febricitanti il calore infolito.7{gn bafiatta a quelli /'- ,,crs • 
esempio del partito loro depreffo, che vollero di nttouo prouar le fpade vendicatrici, 
come in vece di rifpofta,gliele inaiarono contro quelli del Variamento , ò Republtca , ^ 
e ben prejto furono oppreffi , & fatti prigioni li Capi , de i quali alcuni furono fubito 
fatti morire . 

Ma il Rè Carlo S econdo fianco di fior lontano da ifuoi Regni,pafsò con il Duca di II miouo 
Iorcb all'I fola di lenefi molto forte , & che fempre fi era mantenuta alla fua deuo- Re * P»fla i 
itone per veder pure più da vicino d che fi poneffero li fuoi affari , benché in Irlan- Ic "cfi. 
da hauefiero li Tarlamentarii data più d'vna fiera percoffa al Marchefe di Ormond, 
& che l'Onci foldato digranfiima,e CatboU&per rabbia , che il Rè hauejfe data la 
carica fuprema in quelle parti altOrmondo ; & per altri difgufli paffatifeco ,fi folle 
diuifo da glt altri C 'atholici , e tenuta corrifponden^a damicitia con il Cromuel colà 
pagato dvuerreggiare , onde ingelofito l'Ormando , non haueua potuto ritener vnite 
tutte le fketruppe,ma conuenuttne tener à fronte dell'Onelper non effere da queflo 
alti o aff alito di fianco , Maledetta ambitione ,frà le militie in particolare , che non 
foio pone in pericolo la caufa principale , ma jà preuaricare negli fieffi intere ffi della 
Religione. 

Quei Trenciphche non guerreggiano di perfona néloro efferciti,cagionano in gran 
parte fimili malijòfc vi fono ,& non vi inuigilano , // vedono crefcerefottogli occhi 
proprij . Graue errore adunque fù del Rè Carlo Secondo di non andare m quell'I fola 
à fomentare quelli;cheteneuano le parti fue,poicbe la fua fperan^a hauertbbe tenuti 
quelli due Capi vniti e forfi che con più profferita hauerebbono pugnato ; ma la fpe- 
ran%a,cbe anch' egli haueua di ejere arnmejjo in Scotta almeno, non egli per mette uà 
dimostrar fi Catbolico,ò f autor e, ò fauorito da i C atholici: il fapere dejtreggiare fra di 
uerfe Religioni juddite non è dagiouane,& niuno affetto, ò paffione più rouina l'imo- 
tno,che la fpcrawztt. 

Le prosperità della mono Regzen^a ^Inghilterra jacettano ogni giorno maggiori 
li fondamenti del Varlamento,che però comandò al fine di Ottobre , che tutto it Cle- 
ro,& qualunque altro, che haueffe officio, ò vocatione nel Regno doneffe giurare con 
quefie parole. 

Io fòtroferitto dichiaro , c prometto di efler fedele alla Republica nel modo, Forma mio- 
che di prelente fi troua «abilita fenza Rè£c lenza Titolati. ua di giura- 

VHifioria non hà peggior vitio della partialità , io l'ajfomiglio alt bora à quei f ce- mento io. 
Ieratiche nelle fabriclìe de i proceffi informatiui/e litefiimonu adoffefa dicono qual Inghilterra. 
che cofa difauoreuole al Reo,non vogliono, che fi fcriua, dicendo che non detie far le 
difefe al querelato. Quefti Radamanti fono degni del fuoco eterno , perche il proceffo 
non è altro, che vna infir unione del verone l'accufato,ò inquifito fia degno dipena,ò 
nò. L'Hifloria adunque non deue commettere le lodi,fegliji deuono , dcllipcr altro Proccffo,& 
cat tini. Era lungo fpatio di tempo flato tenuto nella Torre di Londra prigione vn Te- aflblutio.x* 
uentc Coloncllo Liburne accufato di battere molto parlato cotro la nuoua Republica , d ^'Tenerne 
chiamxàoia gouerno tirannico ^finalmente fù deliberato di fargli ilproceffb,c fliman- L' DUtnc • 
do il Variamento didouerlo far morire,c d'altra parte fapendo,che cofluicra Intorno 
di fantine, battendo moli amici , & fautori nel Regno ,fece per fua ficurcua intro- 
ni i d^re 
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durre più miti tre del [olito nellla Città Finito ilproceffo^ cofiume colàytbe nelle cau. 
fe Criminali fi chiamano dodeci,che diceuano buoni buominijti quali determinauano, 
fe il Rc-jjì t degno di pena , ò di ajjolutione : vfo che fi ofjerua m alcune Città di terra 
ferma delia Repubìica Veneta,oue fi chiama Confolato,letto à quefii il proceffo , & 
le difefe nel Tene: 'c,le trouarono tutte fondate [opra le leggi del Regno , & cofi va- 
lide,che non ara.'»:o di condennarlojna il dichiararono degno di libertà.Rejlarono li 
Giudici confiietitC il Variamento florditi di quefia dichiai ottone , & fu creduto» che 
il TarlamcntOych'era l'offe fo batterebbe trouata altra fhada per toglierli la vita, m 
doppo qualche fettimana fu lafciato libero qualunque fe ne foffe la cagione, ò buona, 
ò politica non voglio entrare à difcorrerne,lodifi adunque quella adunanza di quefia 
gmflitia, che ben le fi dette. 
Dichiarar io Hora ,/ j dClfola di Ienefy mandò(& capitò nel fine di Ugucmbrc in Londra) 
ne di Carlo ym duhiaratione ch'egli per dar fine aUediHrattioni,che trauagliauano lifuoi Re- 
becodo ma ^ ^ contentMa fa concc dere vn per wm generale à tutti li fuoi fudditi , fuor che à 
efcrro C 'ttL, HMlfote baueffero hauuta mano nella morte del Rè fuo padre, mentre che lo ricono 
Londra . )cefsero,<? obcdtffero^comc Rè loro.Fù quefia dichiaratone vn lauare vn Aforo.l^ó 
fi acquiflano i Regni perduti con la fpadaje non con la fpada mede finta . £ però fe ne 
burlarono i Tarlamentarij , <2T ne rifero li faldati, ne fe ne rallegrarono quei pochi 
fuoi deuothebe conofceuano,ch'ei non hauea for^e da tornar al Regno. 
Il Marchete '° ftÙBOtfhefc bene le anioni de i Regni non fi prefer tuono mai, & maffime de gli 
d i Montro- ° ccu P att r] er violenta, che quefio Rè voleffe mofirarc al mondo > ch'egli non kaueua 
f e paffa p - r fpiriti coji defreffi,che non fapeffe penfare al Regno tlttghiltera. 
il Rè* ncll - In tanto ti Marchefe di Montrofe era paffuto con buone truppe per il partito Regio 
Orcadi . all'Ifole Orcadi, & il Variamento di Scotia haueua mandato al Rè vn Gentilhuomo 
per intendere l'vltimerifoluyoni di S.M. ancora che foffe comune opinione , che 
quella radunanza non per volerlo Rè, poiché vedetta il fuo partito ejtinto in Jnghil- 
terra,& poco fortunata in lrlanda,ma per nonparere volubile nelle fue deliberatio- 
Nuocotrat ni,fo(Jepcrricercarlo,come hauea fatto il Parlamento di Londra di dure conditioni, 
raro di Sco- e tali, che foffe vn'ombra di Rè , non effendi Repatera quefio Gentilhuomo il Baro- 
ria có il Ré. ne Liberton , il quale fu con molta amoreuolc^a, riceuuto ; La maggiore delle diffi- 
coltà propofiefù la Jottofcrittione del Conuenant,poiche trattando fi la materia della 
Religione intendeua il Rè difoficnere la Chiefa ^Anglicana , m cniera viffuto il pa- 
dre ,con tutto ciò flimò bene di andar fimulando, Cr defireggiando in maniera, cl)e 
poteffe conditi fi nel Regno, adherire , & effere protetto da fuoi affettionati,diffe- 
gnando di andare fotto prcteflo della guerra contro gli Jnglefi , lafciando in difparte 
la materia della Religione da decider fi poi doppo lo fiabilimento delia materia Ctuile 
de i Regni.Rttornò adunque in Scotta affai ben fodisfatto de Cuoi negotiati coTRè,p<t 
rendoli Sbatterlo trouaio facile da jperarne ogni defiderio del public o bene, 
11 Farfaix fi In tmt0 > c ^ )e 1 ue ^° negotio dell'andata del Rè in Scotia fi ventillaua il Farfaix , 
ririra dal co c ^ ye< ^ eua P' e ^ ar tutta l'aura del Varlaméto , & del Con figlio di Stato al Cromuel, 
mando li cut Dipendenti, 0" amici diuulgauano ogni giorno nuoue vittorie in Irlanda , Cr 
quello fiefio , che afpiraua alla Monarchia militare , ampliaua con le Jue lettere i 
fatti; e daua fperan^ct di hauere in breue à ricondurfi à Londra con il trionfo dell' Mi 
bernia domata , taceua la perdita delle genti , ma però ne richiedeua tutto giorno di 
mone, moflrando, che non fi può vincere fen%a perdere anche dei proprif , <2T in 
forni na fi aiutaua per tutte le parti ; il Farfaix , dico , da quefte cofe commoffo fi ri- 
>l tirò da Londra con molti fuoi officiali à l'indfor con animo di cedere à poco àpoco 
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quello, che dubitaua,cheglifofie tolto in Vn colpo . Gran ìt è la M tot iella gloria, 
e grande è il dolore di veder fi poner piedi auanti da chi vna volta Sfotto il proprio 

cimando . 

Fù cofi grande la fortuna di queflo Cromuel, che mifà rammentare quella di vri- Vn*aItro 
altro Tomafo Cromuel , [otto Henrico Ottano l'Upoflata , che fall à tutte le gran- Cromuel 

4e%$t del Restio, perche fu catto dell' JLrchiuio, primo Segretaria Caualliero, Conte fauorico da 
diEffex, Gran Cancellilo ,cr guarda Sigilli, & finalmente Vicario nelle carfe Henrico 
Ecciefiafliche del Rè , ondefù detto il Vicario del Cielo à differenza di Francefco VIU. 
Briano, chiamato dal Rè per f eh er^p, Vicario deW Inferno, & feruhrd per vn poco-di 
allcuiamento , & epifodio il dire , perche queflo vltimo foffe cofi detto , ma non farà 
fuori di ragione per la confìderatione difenfo dacauarfi dalle Hiflorieper il danno , 
che porta ne' Trencipi la diffolute^a . jlmò Henrico la moglie del Cauallter Bole- 
no , & per poterla à fin comodo goder e, mandò il marito ^Ambafciadore in Francia, 
<T perche haueua coftei vna figlia nomata Maria , amhe di quefla volle affag^iare , 
e l'hebbe . Vn giorno adunque addimandò il Rè al Briano , che peccato farebbe di 
vno , che hauefie ha unta la madre , & poi la figlia , /'/ federato rifpofe , ponendola 
in feberzp; che farebbe lo flefjo , chef e vno haueffe mangiata la gallina , e poi anche 
la pollaflra . Rife il Rè , ma mn lafciò di notare la iniquità dcllMiniflro , foggiun- t v 

gendo: Benfei tu mio Vicario dell'Inferno. Onde poi reftò al Briano il titolo dato- 
gli da Henrico . M a,ò bruteiga del peccato l quello fleffo Rè, che haueua conofeiuto 
degno di titolo di Miniflro (C^iuerno il Briano, doppo l'ha nere vfato della madre, & 
della figlia,volle pur anche la fecodathe fu *Anna forvila vterina di Maria, <£T nata 
del Rè di Francia , onderà fiata chiamata la Chinea Inglefe, & la Mula del Rè : C 
ancora che lo flefjo Tomafo fuo padre put attuo per proprio dtfearico tutta la Hifloria 
narraffe ad Henrico,egli nondimeno la volle per moglie, fgridando à Tomafo,e dicen- 
doli che doueffe tacere, perche anche tale la voleua per moglie . Hora perche il Cro- 
muel fi* vno de gli infligatori più ardenti , che Henrico fpofafje jlnna , & ripudiale 
C athcrina'zjttd) Carlo Quinto, hebbe tutti gli honori, & finalmente apoftatato il 
Rè , & fattoci capo della Chiefa ^Anglicana, fù anche fatto Vicario, onde à differen- 
za del Briano , ch'era il Vicario dell'Inferno fù egli detto il Vicario del Cielo . Io non 
voglio già paragonar in tutto il moderno all'antico Cromuel, perche l'vno fù huomo 
di lettere , e queflo di arme , oltre che quello dalla padronanza del Rè, & del Regno 
mo ri fo tto la manaia del fero Carnefice d'ordine Regio , là doue qnefli vi hà condotto Fatto mo- 
to flefio :J, ma chi sà fe in vendetta di quello s* le vendette de ili inferiori fopra li rire dì ordi- 
maggiort non fipoffono maturar cofi prefio, ne vi voleua meno di cent'anni in queflo ne del Rè. 
Cromuel, per afpettar l'occafioue di vendicar quell'altro . Fù dunque all' hora il Cro- 
maci fatto morire ad mfligatione di Stuardo Duca di Hor folco 710 di Catherina , che 
il Rè doppo la morte della Bo'ena , decapitata come adultera , voleua fpofare come 
heretico[, & traditore : onde fi chi dtffe, ch'egli era meglio effere vn'Henrico Vica- 
rio dell' Inferna,che del Cielo,poiche il Briano fi manteneua in grafia , mentre che il 
Cromuel ..ndaui folto il t , ppo . 

Entra il v.uouo anno 1 6 so. poche altre facende haueua la Reùublica Inglefe , che 
fludiare , e far nu me ]{i, ir muigilare non meno all'acquifio della Irlanda , che di 
quello, che fi faceti hi Carlo Secondo ,& qual piede pigliaffero le cofe fue nel 
Regno di Scotia . Smania al t Irlanda li Catholici parcua, che refpirafìero per il fla- 
bello, che toccaua Cannata Tarlamcntaria d'infirmità , che ne portaua vna buona 
parte , & quanto alla Scotia , pareua , che nel verno fodero gelati anche gli intere fi 

M 4 di 
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ài Stato; poiché il Montros , c'hauea [finte qualche truppe , come diffì, nell'Orci li , 
Si deue eleg ne andaua ammaliando lentamente in ^Alemagna maggior numero per poter poi più 
gerc il nuo. vigorofamente ajjiflere alla caufa del Rè , ma più duro penficre agitatigli animi del 
\\o Confi - "parlamento , poiché douendofifare la eletttone del mono Con figlio di Stato , // Tre- 
glio di Sta- sbiteriani fi erano pofli alle pratiche per far eleggere quelli dcl ìoro partito adefclu- 

10 in Lori- j- me indipendenti , il che poi hauerebhc'potuto dar noia allo fleffo Tarlamen- 
Manceei de t0i0n(ie r i tornato * auefio bifogno il Farfatx in Londra poiché la fua ritirata non era 
i Presbiteri* tota ^ e alienatone » tn tanto, che fi mandò à richiamar dall'Irlanda anche il Cromuel 
fli per bauer P er l^fta fl e IT a eaufa , come vno de i Capi della Indipendenza . Occorfe vna /Tra- 
ci grà parte, ne^a , che inuigtlando li Miniflri di quella Kepublica all'efiirpatione deiCatlMi^. 

1 1 Far fa ' x ci,andauano li foldatt in tutte le Cafe cercando Religiofi Inglefifen^a portar rifpetto* 
torna in Ló alli Refidenti de i Trencipi j non volendo però [otto loflefio meteflo di cercar quella 
dra. dell' Ambafciador di Spagna vi fi trasferirono fono colore delle granché della Ca- 
Per recti t io- fa,0"m tanto che l'jinwafciador diceua , che le Cafe de Trencipi non foggi acetone 
ni de Catto. ^ taligraue^e , voleuano alloggiare , «9* efjere nudriti da quel miniflro di Règran- 
r>?f" . de , ma attutatone di colà il Tarlamento ,fù mandato ordine al Farfai.x, che teuaffe 
to'cafa dell* 7 we ^ militie quell'habitatione , e comandaffe , chefoffe rifpettata ;gli mandò quefli 
/mbafer»- ^ f u0 Marefciallo , e con ogni complimento jùfopita quefla facenda , bramando gli 
<Jor di Spa- l n S} € f l ^ attaccare buona corrifponden%a con il Rè di Spagna parendogli , che prefo 
gna . quel pojto; haueffero poi guadagnato vngran puntoci cui fine poi mandarono à Ma- 

li ma ndato dnd per Re fidente vn confidente di Cafa *Aflion, & era comune opinione J/che queflo 
vn Refidc- foffe negotio aggiufiato di concerto con li Miniflri di Spagna , per potere vedere di 
te in Spa- portar per quella via nuoui torbidi in Francia , ber. eie il Rè Carlo foffe tanto con- 
jgn& . giunto difangue al Catholico i ma non è da merauigliarfene, quando ancora foffe ve' 

ro , poiché la ragion di Stato ver} a il fangue proprio ,& l'altrui per foflenere ifuoi 
affetti , Sifone veduti li padri , & li figli turnici fra di loro per controuerfie del Re- 
gno* 

Ma non poffo la) 'darmi vfeire di fiotto la penna il Me/se di Febraro , che non rac- 
Vno^dc i conti vncafó, che in altra oc cafone non farebbe punto confider abile . Vn Tarla- 
Giudìcì del mentano Deputato per la Città di Iorch , clje fù/empre inimico alla perfona del Re, 
Kè Carlo vno\delli Giudici , che il condennarono , nel giorno fleffo di qucjl'anno , e ncl- 
Primo fini» u mede f ima bora, che il Rè fu l'anno antecedente decapitatoci appiccò da f e fleffo 
fo^e forno *eUapfopriacafa,& fianca, con mormor io delli mede fimi partialt deli'vcctfionc 

«incapo N»****. > 

( Hora non hauendo voluto il Cromuel partire a Irlanda a capone del fuo esercito 

11 Con figlio molto diminuito, dubitando , che la fua ritirata non deffe maggior ardire allt Catho- 
di Statò c liei , che già campeggiauano per tut toste volendo commettere all'Ireton fuo Genero 
confermato quella caricale ftfmaua fondata nella propria fortuna,toccò al Farfaix difofiene- 
pcr vn'a n - re il partito Indipendente contro il Tresbiteriale nella nuoua elettione del Configlio 



*° • di Stato , & tofoflenne quefli cofi bene , che fece confirmare quafi che tutti quelli , 

Altra perfe. c ^ e yj erano, detrattine pochijjìmi^nde ben moflrò quanto egli, e tutto l'ordine mi 




efe di Mar^o haue fiero li Cattbolici, e tutt i gli adherenti del partito Regio da por- 
tarfi fuori di Londra per io. miglia almeno . Quefli, che Malignanti, e Delinquen- 
ti erano chiamati , ricorfero con vari] pretefli , & in particolare molte Dame , al 

Cun- 
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Con figlio di Stato applicando per la grafia di effcre habilitati tale editto , ma tutti 
bebbero la mede finta negatina , il che veniua fatto , non perche temeffero di loro,ma Pn 
pi r mortificare tutti quelli, che fi conof cenano amici della Monarchia , C" in effetto contro il go 
partirono dalla Città da 40. mila anime. Et perche li Vresbiteriali,anche nelle pre- ucrno d'In- 
diche loro, piticamente dcteftauano ilgouerno diquel tempo,quafi che defideraffe- &i«lwrra, 
ro quella , ch'altra volta haueuano abbonito , dico ilgouerno Monarchico , ben fi 
immaginarono li Indipendenti , & ordine militare , che quefta forma petulante uà- 
fceffe dalla nnotu faputafi,chein Scotia era flato determinato vn congreffo in Bn-dà 
fràloro Comminarti, & il Rè, & chela Regina fua madre era andata ad abboccar fi Gli 1n°M Ci 
„co'l figlio prima, ci/egli vi fi conferiffe,e temédo che paffaffe qualche intelligenti fra arrn * n0 
quejlt,& li Scoigefi, {limarono conueneuole prudenza il mandare à i confini di ty.id confi ni ci 
Regno alcuni Reggimenti, Ci difanti,come die amili per opponer fi à quelli tcntatiai, iC0kia *- 
che vi poteffero nafeere , il che tanto più filmarono douerfi , quanto che di già nella 
Scotia erano sbarcate genti del Montrofe . _ T 

Durijftme erano le conditioni propofte al Rè Carlo Secondo in Bredà,& cr.- ia,che n 
tutti quelli che erano slati fcommunicati( anche gli heretici feommunicano ) dalla jj* ^ 
Chiefa di Scotia, non doueffero battere acceffo alcuno appreffo il Rè > ne dimorare in s cozzc };. 
Corte; che ti Rè doueffe giurare di mantenere il Conuenant J^at tonale ; e di più ra- 
tificare tutti gli atti, che imponeuano l'offeruan^a dello ftejfo Conuenant : lo ftabili- 
mento delgouernoVrcsbiteriale circa la direttone della Litturgia , la confcificnc 
della fede , <T Cathechifmo del Regno di Scotia , che doueffe dare il fuo confenfo, che 
tutto ilgouerno ciuile foffe maneggiato dal Variamento del Regno di Scotia ; come 
ancorai 'Ecclefiaftico dalla ^iffemblea della Chiefa di quel Regno , come haueua ac- 
cordato il Rè fuo padre; conditioni , che non lafciauano al Rè quafi altro , che il folo 
titolo Reale, Hora mentre che in Bredà fi trattano co fi ardue materie d'Inghilterra, 
che nonfapeua mai contentar fe medefima nelCafjì curar fi dalli dipendenti del Rè,pu Altro Edit- 
blicò in quel Variamento vn'editto ben ricorfo , che ninno douejje vfeire del Rc<*no , "? ro " rro ,a 
ne da quello £ Irlanda per andare à trouar Carlo Stuardo Vrimogenito del fù liè , ne *r a * iluar ~ 
Jacomo Stuardo fuo fratello(cofi nominauano li figli del Rè decapitato) ne la Regina 
loro Madre j> tenere intelltgenyt con alcuno di lorofen^a cfpreffa licenza del Tarla 
mento; che chiunque tradijje ,òpia?ge, ò magagni d'armi, ò vafcelli appartener,: i 
alla Republic a f offe punito di morte . Chi porge fje foccorfo ò di danaro , ò altro a chi 
foffe tn arme contro il Varlamento,ò gli defse ricouero,fofse punito arbitrariamente, 
<? chiunque pigliaffel 'armi contro la Republic a, foffe f 



.foffe fatto morire irremijpbilmcn- . 
te* cofi chi tentaffe di indurre altri contro il Variamento; conteneua f editto altri i Nuono in- 
particolari ancora , che non fauno molto à quello negotio ; & furono continuiti 6"$. banr J lc c ^' n * 
Giudici in vn tribunale fopra queflc materieana radunandofene 12. foli potcuanò am ~" v * 
minifirare giuflitia quanto tutti li feffantacinque vniti , & quello tribunale f lìbito 
cominciò à proceffare vn predicante per bauer più volte efjaggerato contro ilgouer- 
no , contro quella forma di giuramento , di cui habbiamo fatta mentione ,& che 
tutto il giorno fi andana effigendo da caife bedano . Fù anche dal Variamento data 
autorità al Confìglio di Stato , di carcerare , & bandire dalla Città di Londra , T 
per 20. miglia lontano tutti quelli, che quel Con figlio flimaffè poco affetti, V fofpet- f^.' Klt ; " 
ti alla Republica'-materie tutte dafpauentare* difertare tutta la Città , non emendo A , q V !' J' ' 
cofe peggiore, che l'effere fottopofli ifudditi à calunnie, ma comunque fi fia, le forme di $ Ul £ ( 
de! procedere in qucfle materie non fi può negare, che non foffero tutte tiranniche. Et 
ptr alienar fi affatto quel Variamento dalla Reliyonc Catbwca,coma^ò con publi- 

" * " ' co 
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Feflc fuor- to pene grauiflìmeia dirla in rna parola erano cojioro in quefla parte molto conface- 
uoli atti riti HebraicbiA* cui è fama , che la maggior parte amaffe anche la legge , e 
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co Troclama , che tutte le Fejle deWamofoffero abolite fuori che la Domenica , ma 
Decréto di quefla voleua,chefoffc offeruata puntualmente douendofi ogni imo aftenere delle fo- 
nolite lo lite ricreationi, & per fino dall' adoperare cauallt, C2T ogni altra forte di animali fot' 

Feflc fuor-,- '"' ' - '• 

che la Do- 
ni/ tutti ,& fe ne afteneflèro per vergogna . 

*An%i che gli hebrei , che habitanoli Stati delle prouincie vnitc fcriffero di qua , 
che fperauano,che la maggior parte di quel Kegnofoffe per tìebrar^areyp<siche aper. 
tornente fi pratttcaua colà la legge di Mosi feben poi non feneè veduto altro con- 
frontoyche delle Croci abbattute con molta pompa, dr folennità . 

Dona in tanto fofpetto i Londra il congrejfo di Breda\non potenJo fa pere per qua- 
Minaccio ta diligenza fi vfafjero li Tarlamentatij , ciò che fi trattafje,o ermeb . ie Te , & però 
contro Iju determinarono che le mditie fi preparaffero ad muadere quel iu no (j. .< - mque voi» 
Scoria. tx ydiflero ftabilito il ritorno del Ki colai& minacctauano di voti yhì rrc à Tro- 
uincia fuddita, poiché voleua fomentare le parti Regie, eh' era vn jujìencre vn eon- 
tinouo fuoco contro di loro in queftifofpetti non compari nano lettere in quel Regno , 
Sono aper- cne (Cordine publìco non foffero aperte non accettandone alcuna,à fine di penetrare 
te tutre l*~>fefràgU Ingiefi foffe chi tenetela mano allipartiti Regtj > & anche per fapere , ciò 
lettere . eJje jf^^ m scotta* ciò che fi trattaua m BredàMrepitaua adunque tutta l'In- 
ghilterra à trombe , & à tamburi armando per Irlanda , ma affai più per Scotta, ef- 
jendofi colà diuulgato, che li trattati del Rè foffero in Bredà aff odati ; fecero pur an- 
ò » arma con ^ (rajr or ^ mc p er tut ( 0 g Regno , che ninna cofa poteffe vfeire fenati licenza pu- 
eScotia * blica,fuorche le valigie delle lettere , &m oltre fi andauano ajjicurando delle per- 
* fone,che fofpettauanoyche aU'amuo del Rè in Inghilterra poteffero muouerfi à nuoue 
Si chiudo- turbolen 1 ^ i e fphifero verfo il fine di Maggio la maggior parte dell 'effet cito atti con- 
no li por ti fi™ dt Scotiafifjòluti di non lafciarfi prcuenire, ancorché fi confidaffero nelle diuifio- 
d'Inghiltcr- ni grandiffime , ch'erano in quel Regno di Catbolici Trotejlanti , Ó" Tresbiteriani , 
ra . che rendeuano vna confuftone più die grande; mandarono anche vn' altra portione 

S fanno pri di truppe verfo le parti occidentali del Regno , doue temeuano , che poteffe nafeere 
«ioni Ji fo- foUeuatione à fattore del Rè,CT ò vero, òfalJb,chefifoffe,effendonataoppmione*he 
i petti d'in- dìgià alcuni principiaffero àfar moto fi cominciò a far prigioni quelli, che feno batte 
td hgenza mn0y pc,:ettano almeno hauere intelligéta co il Rè.Sono grandi sépre li fofpetti difìa. 
con ti Re . t0jma m yn principio digouerno, o Trincipato fono grandi) fimi, poi che ipenfien del 
capo vacillante fà vacillare anche il piede. 

Il Montrofe perocché con tanto ardore portaua le parti Regie , e con le truppe te- 
li Monrro- mte M UMÙn&ca , & altro fi prometteua di far la ìlrada al Rè non foto al trono 
1 ne°"^ ri " ^ e S t0 » ma a f ar retrocedere il Variamento dalle conditioni propofte,& accordate iti 
Scorta 'cfat Bre ^ t!f * ttac<lt(l vnagrojfa fattioae coTarlamentarq vi reflò ferito, prefo è poi ern- 
ia morire. * 'mente fatto morire impiccato fquartato,è pofta la tejla,e mani sù le porte del Ta- 
la^p,come traditore della Vatria. Hora azgiuflatc le conditioni, ò negotij tra il Ri, 
& ti Commiffaru Sco%%efi m Bredà, fi parti il Rè per Olanda à fine di paffare in Sco- 
tti, doue eragli fiato preparato l'alloggio in Cafa del Marefctallo del Regno , <T de- 
li Rè pine ft' mt0 il fa'**™ P* r tL proprio trattenimento i giunto rfCHaya fù dal Trencipe d- 
pcr Scoila, 0ra W s regiamente trattato , e preparatogli imbarco con vna buona fomma di con- 
tanti , ma ti mare doppo qualche poco di buou vc&o fi pentì di portare in Scotta il 
Rè , & lo riportò in Olanda , di che prefero fimflro augurio anche Uftefjì p art idi 
fimi. 

In 
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In tanto li primi,che riconoCceffero la Republicaa* Inghilterra per tale, furono gli La Proufn- 
Olandefi , cioè la Trouincia fola ai Olanda battendo prima mandato vn Comminano eia dì Oian* 
per trattare l'aggiu fi amento del comercio,non haueua il Conftglio di Stato ne il Tar* da ^ la pri- 
lamcnto voluto admetterlo aWaudterrza , ne metter tali lettere , e però referiffe il m * * ri cono 
Commiffano all'Haya,& finalmente coparuero motte lettere di credenza col titolo • ^"inghiker 

AlParlamentc&Republicadfeghiltcrra. BC*** 

Onde fubito il Comtnijfario ricettato con grande bonore da tutto il corpo del 'Par* 
lamento, fùlambafciata , che la Trouincia di Olanda riconofceua per Republica 
quclnitouogoHerno , e defideraua di continouar [eco la mede finta buona corri fpon- 
denza , che fempre era per lo paffato fra quei due Domimi infieme defideraua di {la- 
bi lire con effa Republica vna buona amie itia,& corner ciò di mare . 

V affata poi che fu la fbUeuat'ione dell'Oceano, tornò dinuouo U Rè Carlo Secondo 
ad imbarcarfi con 8. fa/celli Olande fi fotta il comando del Tromp flato altra volta 
«Ar miraglio delli Stati,et ancora che vna flotta Varlamentariafteffe in agguato per 
combattere , e procurare di hauer prigione il Rè , ad ogni modo approdarono quefti 
Fafcelii felicemente nella Città di ^bardine riceuuto con molta allegrcTXa da quel jj jf. ao del 
popolose da molti nobili^he viconcorfero a feruirlo, <? riuerrrlo,poi che doueua egli *> è m 
trattener/} iuifino a tantoché in Edimburgo fòffe appreftatoM modo di riceuerlo, & na ' 
ini fare la cerimonia della Coronatione 3 ma prima riceuere dalla Maef là Sua il giu- 
ramento, &" ratificatone di quanto era flato concertato fra di lui , & li Commiffarij 
del Variamento in Bredd . Qui tu fu fubito proporlo al Rè, che fi compiaceffe con in* 
differente, e difappaffionato orecchio vdire la difcolpa della morte data al Montros , 11 ^ è .y" : 
C ad alcuni altri (che molti erano fiati pure decapitati) & ancora che fi conofcelfe • *. 
ro più fottili che effentiali tali cagioni per le quali non poteua di buon fenfo il Rè | am l ort ' c <£j 
quictarfencad ogni modo egli fu a] crino a prudenza canuta il difjimulare , e fingere Morurofe. 
di quietar fi', Haueua il Montrofe /erutto ilfuo Rè,e tale dichiarato dalla Tatria me* 
defma , non che dalle leggi, e dalla natura del fangtte , onde nonhauendo commeffo 
delitto difellonìa,la fua morte fi poteua dire vn martirio Ciuile , ne perciò gli porta- Gloria del 
ua nota d'mfamia,ma gloria maggiore, che fe fòffe caduto in vna battaglia, onde non Montrofe. 
tra neceffario il vendicarne tofjefa co fi prefiojmaffimc trattandoft delia ricuperano- Scoz zefi 
ne di vn Regno . fedirono li Scoigefi la moffa Inglefe alle frontiere loro , & che vi mandano al 
jerano comandati ad andar diperfona li due Generali Farfaix, & Cromuel, onde co- 1 » confini d* 
mandarono fubito diecimila huommi a quella parte pure ancor effi per la difefa del Inghilterra. 
paefejiffegnando con anione honorata di cancellare la oppinione già fatta comune , 
c'haueffero venduto il Rè morto a contanti • 

Ma il Farfaixjbenche Inglefe fi foffe,ricordatofi che era Barone in Scotta i&pcrU Farfaix ri 
confeguenza vno delli Tari* del Variamento di quel Regno, firmò di non potere con nontia la ca 
l'honor fuojie per confeienza andar a comandare contro quella Corona, &pure ha* f ,ca * 
ueua altre volte impugnatala fpada contro quella natione,ma fu quefla vn'occafio- 
ne di maturare il fuo antico rammarico d'animo di vedere taura popolare infauore 
del Cromuel; andato adunque in Variamento rinontiò fono quefto colore, & con pa- 
role di molta accortezza la fua carica , la quale fu fubito con molto giubilo accetta- 
ta, & conferita al Cromuelycon molto difpitcere deiVrcsbiteriali. Tiphebbequefii n Cromuel 
prima riceuuto Chonore della carica, e grof]a fomma foro, che per non effere dtuerfo ratto Genc- 
d.t fe mede fimo nella diligenza , fi pofe fubito in viaggio con buon numero di officiali ralc . 

vete- 
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I! Cromaci veterani per quella roltajn tanto baucuano li Scoile fi mandato à Londra il Collo- 
parte per có nel Giacomo Gray , acciò che pafjaile condoglien\a con il Variamento Inglefe , che 
fini di Sco- contro il Connenant fra di loro accordato , in cui fi diebiaraua , che l'vno non potcjje 
1 r initader l'altro;fe nò doppo tre me fi, che fojjero date le notitic delle canf ? di muoucr- 

Li Scozzcfi jjjjaucfjc mandate tante forfè à quei confini. Vrefentate le lettere dal Colonello,fu- 
rm ndano in rofjQ ^ c jn CQn f H [ ta ^ fa re ■ pn a(apparente almeno ) rifpofla,& in tanto fecero af 
per fapc" U fiorar fi dei CoUmello mandato . Ma fu conclufo,che non fi doueffe altra rifpofta pre~ 
caufa de i c tf- 1 a ^ c h'ttere^ome quelle che non piaceuano, ma folo dipublicare vn manifesto in 
mot i . cui die e nano , che baucuano e fi procurato amicbeuolmente dal Variamento di S co- 
Manifcflo tia il rifioro de i danni patiti dall'armata ScoTjefe quanto che vltimamente pafsò in 
di Inghilter Inghilterra. , ne hauerne mai ottenuto l'intento an^i con filentio confeffato il torto 
ra contro la fattoli, che pur anche moflraua l'animo di voler tornare allo fieffo , & che hauendo 
Scotia, p /; j vo ] tc addìmandato di venire con la Scotta ad vn trattato per tale fodisfattione 
d'iuuaftone , m vece di moftrarfi quelli defiderofi della vnione , & pace , fi erano di- 
chiarati umici del nuouo gouerno della Rcpublica,& di tutti quelli,cbe li adberijfe- 
ro,& in effetto baucuano li Scorge fi procurato difeminar feditioniin quel Regno, in 
ordine à quel Variamento^: he non ha veruna aut borita Jopra la Inghilterra , haue- 
ua dichiarato in Scotia Carlo Stuardo anche Rè d'Inghilterra^ d'Irlanda,& di più 
nell'vltimo trattato di Bredà promeffoli d'affiftere contro di loro ancor a;in oltreché 
auantilavltimainuafione fatta da ScoT^efi in Inghilterra , preuedendo queflala 
dijpofitione alla guerra , haueua pur anche voluto con animo pacato mandare Com- 
minarti in Ldimburgo,per togliere toccafione di verfare il f angue dell' vno, <? deW- 
altro Regno, ma tale trattato era fiato ricufato, anzi chefuhito comandata la incur- 
fione in Inghilterra.Coje tutte,che dimojirano la volontà non mai della pace, ma d'i- 
nimicitia aperta, al che fi aggiunge u a l'haucre li Scoi^efi chiamata quelli della Re- 
public a d'Inghilterra Scttaru,maligni,del partito di Montros, dr Vapifli, non ojlan- 
te,che fiapublico di qual fede fi profetino. Ejjendo adunque co fi chiari li diffegni del- 
li Scorai fi , era flato neceffario alla Republic a il preiten irli per non effere inuafa co- 
m'altra volta , ma sì bene anticipare la venuta loro con il fare entrare l'efferctto In- 
glefe nella Scotiajncdiante il quale,& la afjìflcn^a diurna fi potere ritorcere contro 
quelli, ciò che effi diijemauano. Qiiindipoi chiamavano Dio in tefhmonio (qua fi che 
la diurna feienza habbia bifogno di efjer chiamata doue ella è di continouo affiliente 
à vedere legiujìe,ó" le inpufic operationi degli huomini)che neper defidcrio di Do- 
minio, ne per vendetta , o per beni temporali fi muoucua la Republica ad impegnar fi 
L'Irlanda c in coji grande imprefa,ma folamente per auuan^are la gloria di Dio (è quale gloria ) 
feudo della la giufia libertà, nella quale Dio gli haueua fomminiflrata l'occafione di ponerfi , per 
Chicfa Ro- procurare la debita fodisfattione del paffato , & ajjicurarfi per l'aunemrc da fintili 
roana. ingiurie, 




nia fia entrata nella Corona deilagran Bertagna . 

^Adriano IV. Inglcfe Vontcficc prima che fofjc Vapa haueua con la Santità della 
fna vita , <? predicanone connettiti alla fede Ch/ijliana li Regni di Norvegia, CP la 
Scotia conno ti pur anche l'Hibernia, ò Irlanda, la quale tutta vnitafi diede joiio il 
dominio ^c//.z Chicfa Romana,c non riconobbe altro Signore, che il Vapa it-ftno .:/:'- 
anno 1 160. tnà tnforte fra gli habitatori più pojjenti più tirannidi vi entro Ih muo 

Secondo 
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Secondo con vn potente efferato , e ne prefe alcuni luogbitfu queflo Henrico quello 
che mar tirilo San Tomafo di conturbia) li popoli adunque per viuere in pace appli- 
carono C animo ad obbedire ad Henrico , il quale co' Vefcoui , & popoli fupplicò al 
Tapa .Adriano della Inuefiitura di queW Ifola tutta; il Tonteftcc yche n'era lontano, 
& che più fpendeua , che non fi cauaua di quel dominio fi compiacque di darla ad 
Henrico, ZT alli Rè futuri in feudo prefcriuendogli anche i modi ch'egli doueffe offer- 
uare nelgouerno, ma con il folo titolo di Signore d'Htbernia , ma li Rè che fegutrono 
poco ofieruarono le leggi, ò capitolationi prefcrittejonde It popoli ne lo cacciarono,^ 
he'obero ricorfo à Giovanni yigefimofecondo , il quale ammoni Odoardo all'hora Rè 
nel 1 5 20. che doueffe ojferuare le capitolationi , delle quali gli mandò copia . Hora 
Henrico Ottauo,cbe di già tutto haueua fconuolto intorno all'autorità Vontificia dop 
po 400. anni di poflèQb fatto titolo di Signore , & feudo jtpoflolko ài^.di Gennaro 
del 1 $az.fe nepublicò Rè ajfolutojn che fece con occafione dì efferfi vmto all'impe- 
r odore, che lo accettò in lega non ofiante, che gli hauejfe ripudiata la Zia,per difen- 
der fi dal Rè Francefco,c'haueua fatto lega con Chrifierno Rè di Danimarca,con Gu- 
fiauo Rè di Suetia , & con Jacomu Rè di Scotta, che pur anche pretendeva in quell'- 
Ifola , la quale co fi di feudo della Chiefa ,& di titolo di Signoria pajsò nella Corona 
a n lnghilteirraj,a cui Repttblica,ancora,cbe profligatrice della Monarchia hora vuole 
godere quello , che di ragione d' Inuefiitura non mai di altro dominio appartiene alli 
Rè,non allo Stato ^Inghilterra . 

Mandarono anche UCollonello arrecato al Cromaci con autorità pieniffima di 
farne la fua volontà Jogafligandolo , ò riponendolo in libertà , (& queflo poi fece .) 
Cofi Dio refta feruito di foffrirc,cbegli huomini di flato fi vagliano del fuo manto per 
copr ire le iniquità del cuore , à fine di far apparire pergiufie le maggiori ingiufiitie , 
e violare vnKegno intiero per vn picchi danno , naf condendo la verità delia moffa 
d'armi , che era il dubio , che la vicinane del Rè li [offe noctua, e tacendo il difgufto 
del Variamento di Scotta battuto dalli fuoi Comminar ij, che oltre i confini delle com- 
militoni date loro, haueffero promeffo al Rè di ajfiflerli contro l'Inghilterra; an^j che 
neh 'vlt'tmo capitolo delle commilitoni date alli commiffaru fi conteneuano quefle 
* or ole the li Commiffaru' Scorge fi debbano tenere buona comjpondenxa con li Vref 
btteriali Inglefi dandogli animo di continouare coflantemente nel Conuenant;!? nel- 
la confa loro-, 

era per anche peruenuta quefla rifpofia,<Cr ordini* facoltà data al Cromuel 
fipra il Collonello Sco^efe^uando egli arriuò a Baruich, Cr in tantoché afpettaua 
il Cannone, per non iflare in otio,fcriQe vna ejbrtatoria con il titolo , 

Alli Santi noftri fratelli di Scoria „ 

Cofi Chiamavano gli Ittdtpeitdenti tutti duelli , che erano del loro partito . Era 
quella lettera>(comcfaceua coftui da *4poftolo fcriuendo r & chiamandoli fratelli) L « ttera . cf> 
non tanto in nome proprio, quanto che in quello di tutte le militic cffortandoli à non SS^CwS* 
impegnarfi in vna caufa^nella quale haueuano veduto chiaramente y cìje Dio era loro rauc | a | jj. 
contrario,ma fi bene aprir sfi occhi, & preuentre al male imminente, il che non po- Scozzcfi. 
teuano fcanfare,fe non con Tvnire con ejjo t'armi fue per abolire la tirannia Monar- 
chica,^ per riformare la Chiefa,& lo Stato tnfieme . 

Ma in tanto la Scoila fi ntojlraua molto allegra di vedere il fuo Rè,& era pronta 
Àdi fenderlo contro U fuoi nitMciitrattemfifi Carlo Secondo in Sterlingh in fino à tan- 
to 
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to che in Edimburgo Fojfero pronte le materie per la Coronatine . 
L'inglcfe Et perche la Inghilterra nonftrmaua il folo penfiertf nella difefa difformi diSco* 
penfa di ri- tiajie meno nel rmauerftde danni patiti, inanella minate iota riduttione di quel Re 
durre !a Sco pio à Trouinc ia gouernata,c fuddita fpcdiuano-cdtmonamente rinforz ai Cromaci , 
ria In Pro- c2r fecero vn'ordine , che chiunque in tutto il Regno haueffe 800. feudi d'entrata^ 
umcia fog- n e ff € £ proprie fpefe mantenere vn cavallo , & huomo armato à pkblico fcruitio, chi 
* * A 1 ne ^ aue Iì e 5 °°' vn Dragone» & chi haneffe cent e foli feudi imdriffe vn faldato à pie- 
Pad ameto 1*$* * 0tte ff ero 9*8*** 1 ue "* ^ w erano granati in ragione di 40. Ih 
per vn mio r '( r Motta quelita quefta moneta )■ Venutane algiomo per vribuomo à cauallo, & 
uo c^erci^ ia meta al fedone, le quali nuoue militiedouefjcroflar pronte per marciare , douun- 
to". H ue kf 0 !f e dalla Republiea impofto . 

Spedite dal Cromuel le lettere effor catarie fece paffarc la metà dalla fua armata 
il fiume, che diuide li due Regni, non volendo prima entrare con tutto l'efferato, che 
Il Cromuel poteffè vedere gli effetti della fua effortatione ; Qitefta era la cagione apparente, ma 
cn:ra inSco In vera era, ch'egli non voleua penetrare addentro nel Regno inftno à tanto , che gli 
eia . [offe* 0 arriuati i viueriper mare , che afpettaua da Londra ; poi che fapeua, che lo 

Scozgcje fi era ritirato vnpeigp adentro , ciuciatala Campagna eshaujlijjìma.- 
Conftfi c uà la fua armata in 541 ^.caualli, 1 oza9.fantr,& óyo.buomini per il trai- 
no , fiche erano m tutto 163.54. huommiy& conquefti fi inoltrò nella Storia anche 
poco lontano da Edemburgo , ma non pafsò molto auanti per la penuria ,che trottò 
par troppo vera lafcarfe%£adi viueri; poftofi nondimeno tri Uem, & Edemburgo,- 
Li Scorze fi con animo di portar fi a Dumbarcb per riceutre dal mare quanto gli faccua bifogno. 
forprcndo- Quiuifù forprefo da Sco^jefi in vn quafttero,e jù afsai maltrattato,& molto più di 
no vn quar quello ciré ne paffaffe la notttia in Inghilterra ,■ onde fu sformato à ritirar fi qual che 
ti ere del miglio phi additivo h aneti do mantenuto fei giorni l'efsercito-à folo pane & acqua r 
Cromuel - ma di poipafsato à Dwnbare è riccuuto ogni foccorfo da Londra . Ma il Rè , che era 
andato con buone coniitiont forviate con li Commifsaru,doppo qualche giorno fi tra 
uò in molto cattino Jlato,poi che non vollero li pre sbiteriani^hc fi parlassero di Curv 
natkme infino à tanto ch'egli nò facefie vnafonmiffiomcofi poco bonoreuolcpcr lui r 
Cartàio Ila- che non per altro vi aj senti , che per non incorrere le fortune del padre accorgendoli 
ro del Ré in che non era tenuto come Rè,ma come prigione predominando fiatante diuifionifcW- 
Scocia . erano in quel RegnoigU "Presbiteriali , che facendo de i Santi , erano pejfimi Demo- 
nif^T in tanto filo diseuano divolerlo Coronar Rèan quanto che fi trouaua il parti- 
to indipendente nimico di quefta coronatane. Fu lafommiffione,vna dichiarati one r 
che le atuoni del padre per doieci anni paffati erano fiate indebite,^ che però debh 
SoramiflTn- tornente era flato- da i Sco-qtcfi confignato àgli Inglefi ,& giurò di voler viucre, CT 
ne del Rè morire nella Religione riformata nei modo, che aU'hora veniua effcmtata > &' di of- 
Carlo in ftruare ilConuenantnationale + ^» 
icona . L'Inglcfe RepubHca in tanto fapendo , che tarmi loro erano poco diftanti dalie 
Sco^eji , & che quefte erano quafi che il doppio più di loro , affret tonano per am- 
ia Londra e m ^ slTjC vn Wf0Wt &poderofo efsercito in cajoche li primi vincessero; refiau a loro 
la C ft ^tua'del ^ a mc, ' fh ^ irc f°l° n ™ a M°rtedcl loro vltimo Rè , ma nelle memorie ancora * onde 
Rè morto. f CCCf0 decapitare la fita fiatua, che fi trouaua con l'altre de' f noi antecessori alla 
pianga de 'Mercanti,^ vi fecero poncre quefto epitaffio * 



Exit Tyrannus Rcgum omnium virimi» Anno libcrtaris An&licz 
4n-imo,Domini veto 164%. 50. Ianiury * 

Che 
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Che però fi intende à flilo vecchio , difjenundo coloro anche in quefìa parte della 
Chicfa Romana, benché foffe decreto fatto* nonxome da Capo della Chiefa^na come 
da Vremipe fecolare, 0" intefoft in molti altri Vrencipi & fondato fopra la ncceffa - 
ria verità della Riforma . 

Il Cromuel in tantoché non haueua potuto vendicar fi del danno datoli da Scorge 
Rincora che gli haueffe più volte fìu^icati ad vfchre dalli pojli loro bé forti,bramo- 
fo pure di venire à qualche f attiene fegnalata,pensò all'arte doue la for'za non vale- 
ua. Finfe dunque di ritirar fi verfo il porto d' Dumbare per mancamento di Vittoua- 
glte, ritirata Chauea del verifimile, quafi che flàco,e disperato deWimprefa di Scotia 
voleffe tornare in Inghilterra , creduli li Scox^efi vfeirono dc'pofli per dar alla coda 
àgli Inglcfì,cbe arrivati vicini à Dumbare, furono fieramente attaccati da Scorge fi. 
Giunta la rctroguarda à fito vantaggiosi voltò faccia, Cir con effa tutto il corpo del- Battaglia di 
l' esercito, & fi attaccò quella Battaglia, che tanto haueuanoli Sctrrjefi fuggita, la Dumbaro 
fattioncfu brene , e fanguinofa per li ScoTgefi , e fortunatifjìma per il Cromuel, re- £ uu f 
fiandoui morti più di 3. mila difcotia,& prigioni S.mila con perdita di $2. pevgidi icozzcU * 
Cannone, & di tutto il bagaglio; rotta cagionata dalla fanteria ,ch e intimidita dall'- 
attacco furiofo della Cauklleria , gettò l'armi , volgendofi ad vna viliffima fuga , fù 
quefla vittoria à i 1 S.di Settembre doppo la quale mandò il Cromuel aoo. mjegne à n a 
Londra tolte àgli inimici , che furono pofte nella gran Sala del Volalo di Vucfi- !i n i U »??" 
minfler , & in tanto voltò l'efrercito ad Edemburgo,ef]cndofi ritirato il Rè più verfo c° ' B 
tramontana à S. Iohinflon dicendo ad alcuni fuoi condenti , che fperaua in Dio, per 1 ' 
quella vittoria ottenuta da Inglefi di effer libero dalla opprejfione di quei fceleratì 
Tresbiteriani . 

Tfy» è la Città di Edemburgo forte in maniera,che potejfe lungo tempo refiflere ad 
vn'effercito vittoriofo,ma(Jìme non battendo la Scotia nelle proprie vifeere fe non di- 
f cor die crudeli, onde in pochi giorni, che fertthrono piti toflo per ripofo all'esercito In- 
glefe dalle faticlye fatte in perfeguitare lifuggitiui ó coTgefi^a cui canaglia banca ri- 
mandata alle caje proprie col giuramento di non pigliar più farmi contro la Scotia, " Cromuel 
il reflante delle perfone di conio mandati prigioni in WjrucaHel ,Bartticb , & altri PylkEdem 
luoghi, Doppo qttefiorioofo dico non folo Edemburgo era caduto in mano del Cro- M U ^ 8 ?.*i?° n 
muel (detrattone il Caftclio fonisfimo , che fi teneua per il Rè) ma ancora la Città ll ^ altcl10, 
di Lieth , onde più non haueua egli timore detti inimici, e folo gli reflana di tratta- 
vi lare all'acquilo del Camello di Edemburgo . Determinò à q ite ft annotta , la Repu- 
tilica Ingleje di premiare l'ejferc ito con medaglie d'oro, cjr di argento fecondo la 
qualità delle perfone . Ben prefìo intanto fi accorfe il Cromuel , che tacquiflo del 
Caflello di Edemburgo non era fe non àifficiliffimo , & che fe haueffe voluto atten- T .^ rcfa di 
derni , batterebbe confnmato l'esercitole dato campo à i ScoTgefi dipoterfi rimette- * 
re in Campagna , onde ritornato di nuouo Veffercito nelle due vltime Cittàprefe , & 
frouiflolo per fei giorni di viueri , lafciatone tanta parte in Città , che baftaffe à te- „ 
ner rinchiufo il prefidio dell' afjediato Cafieilo,prefe la marchia verfo Starlinghydoue V° mucl 
mtendeuache fi radunaffero le reliquie dell'efferato f confitto, fpcrando di poterne ? a md " no 
far preflo acquiflo , il che poi gli apriua la flrada alrhnanente del Regno . Tardi fi f- r "? tar:>lar 
ac cor fero li Tredicanti Sco^refi , ò per ben dire li tiranni del Rè , che battendo vo- ' 
luto troppo incatenare di condit ioni il Rè Carlo, fi erano rouinati dafe mede fimi, poi 
c he frà l'altre condit ioni fattegli , vna era che cacciaffe da sè quafi che tutti gli In- r • 
glefiycon la quale anione fi prillarono di quelle adherem$,cbe nell'Inghilterra hanc. ^ ddK 
rebbono bauuto,& facilmente fi farebbono data la mano con li còfimili di Religione, Scozzcli . ' 

C" con 
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& con gli amici del Rè, ci* altro non attendeva™, che l'occafione <tvn buon efferci- 
to , che gli bauefj'e potuti fa ftenere,& in tal cafahauerebbono potuto dar alle [palle 
al Cronutel , C poncrlo in qualche neteffità , il che non fu pojftbile vedendo gli In- 
glcft amici , ch'erano con tutta la offeritane verfo il Rè (limati nimìci,onic torna' 
)ia loro conto di continouare neila fegreteZRt de fuoipenfiert . 

Li Calumi con la fattigliela de loro Soffimi allo fpefjo danno in quegli incontri , 
che per voler effere troppo politici, troppo erano nella materia foda della politica , 
onde di prcpotentitbe erano nella Scotta, fi viddero à fagno di non più alzar il capo. 
Et non (olo haueuano coloro vietato al Rè di ammettere Ingleft , ma ogni altro flra- 
niere ;fi potettano quefìi r affamigli are alla f cernia, che per troppo accarezzare Ufi* 
gltuolt , lijlringe co fi forte al petto , che gli amaTga allo fpefjo ; ti voler iffcr foli pa- 
lloni del Rè li riduce quafi à perderlo , e perdere fa flefji anc ora . accortifi , dico , di 
quejlo errore , diedero Più facoltà al Rè di praticare li In^lefì , & lo flr intero ; tua. 
non è peto che ti colpo dato nella opinione de' zelanti della falute dei Trend pe , non 
falle quafi che immedicabile,perche il beneficio*!* reuoca il maleficio è come fa non 
fojfa fatto , perche non viene fiimato volontario , che è la natura del vero beneficio . 
Il Cromuelpoflofi in viaggio per Starlingh prefe la Terra di Lithgou, ma giunto 
Lithgou poi dotte flhnaua di far buona imùrefa , e rtconofaiuto , & il poflo , & la piazza , fi 
prefo dal auuidde che non gli poteua riufetre , fi perche la Caualleria , ch'era il fuo più far- 
Cromticl . te bracchi non vifìpoteua affaticarein quei tempi, che leptoggie haueuano rouina- 
Diffctti mi- 10 tmo n cam po d'intorno,fìper la fortezza atto à trattenetelo tutto l'inueruo,pri- 
hta 1 1 del ma c ^ e jjp era re di r iufairne;cd il Cofigbo di guerra adunque determinò di ritornar- 
ncl°fmprcfa a ^ Zdemburgo, C iui attendere alla efpugnatione di quel Caflello , ò per fame, 
di Scaco ò con le mine; In quefta parte il Cromuelnon può negar fi , che non commettere 
lingh. qualche errore del mefliere del comando, poi che non deue vn Capitano andare à po- 
ner t'affedio ad vna piazza, di cui non habbia , òfo pianta , ò certa notitia , tir che 
non mandi prima a riconofecrne lo Stato per non hauere à fiancar Peffercito nel con- 
duruelo , epartirfane fanza hauerla almeno tentata; ma quefti fono di quei manca- 
mcntiyche fouente commette vn Capitano fortunato , pervadendo fi , che la forte fiat 
la fteffa in ogni luogo; e tanto fù maggior l errore , che vi andò fenza artcllaria grof- 
f • fi fa, che pur era neceffaria per far U breccia ; andar à far quefiione jenza bada non è 
LichEou" *k a ^ tro ^ ^ a D** 4 ^ » aggiungiamo , che à quella tmprefa bifognauano barche per 
tC 1 * far ponti, ne meno di quejtehauea fatta proutftone ; ri tornando adunque addietro 9 
&accortoft di quefìi errori nella Gramatica militare diede ordtne,che foffe fortifica- 
M da dc ta la Terra Lit ^ ou * che * * camino da Edemburgo à Starlingh , con de- 

cumani d i terminatone di volerui ritornare a ùiù comodo tempo ;come anche diede ordine, che 
bacrcria à m diuerfi luoghi di mare f off ero fabbricate le barche,®' à Londra mandò à ricercare 
Londra . cannoni da batteria, ma quefli fece inftanz* > che gli foffero mandati ben preflo per 
far prona fa con alzar piatteforme potefje facilitar ì'imprefa dell' afjediato Caflello; 
Intanto il Lesley Generale dei Scozie fi , ch'era con a 500. fanti in Starlingh , & 
teneua la Caualleria acquartm**A nelTaefa di Fine, feoperto il diffegno deÙ'tmmi- 
. . . .. co di attaccar quella piazza ,mandò lifuoi affittali verfo l'Occidente per far più fot- 
Pr fnc ,C c ffa d atc l ca ' & Mendena cg[i d riuedere ogni poflo di quella piazza per poterne prone- 
EH^'aca^ dcrc à duetti > fe ve ne foffero . 

lorclla di ^ Dltca dl Cwefier intanto Terzogenito del fu Rè , con la Vrincìpeffa Elifabet- 
Carlo Cccò-tafua far ella erano fiati mandati àcuflodir e nell'I fola di flight nello flcffo Caflello > 
do. deue era- fiato prigione il Tatn, e colà mori la Trindipeffafenzj* poter : int cucc e la 



Digitized by Google 



Giuli d'Inghilterra . 1 9 j 

• del frateUo,dcUa q ttale più non fi parlaua t bauendo la Se otta altro à che 
attendere , C2T non volendo li predominanti Tresbtteriani venirne all'effetto , come 
quelli che di natura erano mintici della Monarchia, e preti dettano di batter tjfi vna 
certa Superiorità al Variamento, & à tutti, che quando fojj'e flato coronato il Rè non 
è dubbio che la gloria , & auttorità , ch'era [partita fra di loro, tutta fi farebbe vm- 
ta nel centro del Rèi per non deponer qitejìi adunque l'attttorità loro,ancora che ha- 
ueffero protnejjò al Rè,c he fatta quella fommiJJìone,i'hauercbbono e oronato, andana- A rlI -fi c ;j C £_ 
no dicendo , che quello era fiato vn'atto verbale , non di cuore \Sceleratezga per non C c l lati de i 
dire lottigliela mai più penfata fe non da genio Caluino , e da quella fola può ogni Prcsbiccria- 
mediocre ingegno penfare con quali cauilli trattino Li Sacra Scrittura perjtar lonta. n i per nó co 
nt dal grembo della verità. Sottigliezza tolta dal tragico Toeta,che dtffe . Tonare Car 

Linguai» iuracam,menceiu iniuracam gero . lo Secondo. 

Chi hà molte cofe daferiuere nò può flave attaccato f empì e ad vn filo, ma bifogna 
compatirlo, iT andare con pa(jo di capriuoio f aitando da quejti à quel poflo.allc mo- 
tte dei progreji del Cromucl ,gli Indtpeudenti, che fi vedeuano fuperwri ad ogni fat- 
tione deWlnghilterrOtftpoferoin penjiero di dominare affatto la Scotio, &gajiigarc 
conlen/awere, che ha uè u ano fatto in Ingìnlterra contro li catholici , & Realifìi 
quei "Presbiteriani toglier loro gran parte de i beui,& cauar il più Thejoro , che po- 
Hffero da quell'altro Regno, poiché queflo d'Inghilterra non baflatta ad empire la 
ingordigia degli Indipendenti fuoi . 

Ma il fòche baite ita applicato l'animo al raccogliere le rdiquie dello sfortunato ^ ^ racco 
effercito di Sant'Ioneflon haueua di già 4500. Caualli , e deftderofo hormaidi v fette „y ic j c rc |;„ 
m compagna ad ogni occafioncthc gli fofje offerta,non ofiante la tirannide de 1 Tres- q,„ c ddi'cf. 
biteriani , li quali vedendo fi indeboliti già cornine tauauo ad vnirfi con gli altri par* jercuo . 
tifi per poter refisìcre al Cromuelol quale fi era portato all'afjedio di Clafco,ma l'am Gl-.'co .:tT>„ 
bitione della fot t ione Tresbiteriana dtfciolfe tutti Li n uttati& il Cromuel f i refe pa- d iaco ci . ! 
Arane di GlafcoMue loft tato il preftdio bacante fe ne tornò ad Edemburgo facendo- Cromi, c 1 
ni lauorare tutto il giorno da due mila picconieri ma in damo • 

Qtd dunque deliberò di fcriuere vna lettera al Variamento di Scotia , in cui prò- Lettera poli 
curano di perfuaderlo ad abbracciare vn'aggiujlamentofrà li due Regni , à fine di t»ca fcritta-» 
febiuare C effuftone del f angue difudditi dell' vna parte , e dell'altra con la totale de- d f f r ° m , u " 
folatiane dèi Regno loro , il quale fe per natura (diceua egli) è pottcro tanto tyù lo * ^ ?" 
injteriliria la guerra , che diferta i Regni più floridi , afpcurondogli , che fe à quello 1 
non fi poneuano, egli, come era necefjttaio, cofi farebbe, ogni ftto dottere per jojiene- 
rt lafuagiufta confa , la quale vcniua, come poteuano vedere, protetta dalla mano 
diurna più che dal hotere humano, riffolueffero pure di abbandonare vna cafa caden- 
te, e fulminata dal Cielo , fe non voleuano refiar fepoltt fotto quelle roi.me irrepara- 
bili i non effer da fauto l'ap poggiar fi ad vn muro , à cui l'heredtra ha dtuife tutte le 
pietre l'vna dall'altra, abbandonaff'ero vno che non p ù da Trencipe, via da difpera- 
to maneggiano le fue sforttmatifjime fortune', huomo che non poteua compartirti vir- 
tù militare , perche ne era incapace; non Regno , perche il mendicano da loro ; non 
beni, perche era ignudo ; godejjèro di quella libertà 1 he Dwpcr le mani proprie pri- 
ma,e poi dell' Inghilterra glt hauea portata , rtconofccjjero quàtofta felice io Stato di 
vna Republica, poi che d'ogni intorno vedeuano ifuot vicini fatti ricchi ,V glorio fi, 
dall'hor.1 che haueuano cacciata U Monarchia, fanguifuca delle foflan^ dfvajjal- 
li, beato effere quello Stato , ietti Cittadini comandano à fe medcftmi ; come fpcite di 
feniani effer quelli, che riconofeono la Monarchia fe la forte gli Jà toccare in cattiuo 
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Signor e ;7ion negar fi, che qualche (vette di buona felicità fta la Monarchia del buono 
ina quesla ancora effere grauata dalla ueceffità di perderla ; perche la vita human* 
è breue,c più [empre la natura produce canini , che buoni, onde [e per qualche anno 
di buono fi gode gioiti f ecoli ft Jofpira fotto li canini la doue nelle RePubliche la mo/- 
tiplicità di quelli, che lagoucrnano dà jempre più buoni t cbe cattiui;ft immagtn afferò 
alla fine* ber a loro imponibile di batter mai pace con la Inghilterra qualunque voi' 
t a foment afferò al Regno loro la Cafa Stuarda determinata nella Inghilterra di do- 
uer effere etlinta,ò più tojlo perder l'vltima gocciola di tutto il [angue Inglefe, Spec- 
chiafj'ero [e medefimi,e negli antichi* ne i moderni effempijfe loro tornaua conto di 
eternare vna guerra con manifeflo pericolo di Uberi padroni &vna Scoria deuenir e 
f additi dell'Inghilterra, perche alla Une non batter ebbono trouati co fi [ciocchigli In' 
glcfi,che volejfero cedere à quello,che doppo tante oblattoni de i partiti humani,e re, 
giettaiift foffero guadagnati con la fpada , con la profufione dell'oro , & del [angue 
Inglefe; peìiftffero bene à fe mede fimi-, <T quando voleffero piegare alla parte giuria, 
prometteua loro in parola di buon foldato,e buono amico , (che tale gli eraferaffet- 
tojbenche nimico per necejfità diferuire alla Tatria)chefì farebbe interpofto per atu 
uan^re vn'opera cofi buona , e fargli ottenere ogni bone sia fodisfatione,purche non 
fi oflinajfero di volere difender vno,che era dichiarato capitalismo nimico della Jn^ 
ghilterraXonfideraffero alla fine,che il configlio,che eigli daua*ra contro di luijlef- 
Jo,poi che con la pace troncaua àfe mede fimo l'arbore delle vittorie , che mceffante- 
mente per la grafia diuinaglt produce uà li più [oaui frutti, che Chuomo [oldato cerca 
di raccogliere,conofceffero,che Carlo Secondo era più loro inimico di quello*he altro 
Rè mai [offe Slato alla Scoria , poiché douendoft conofeere vn Tren cipe riprouato da 
Diojnon haueua voluto faoere humiliarfi alla Republica d!lngbilterra*be generoja, 
e pietofa infteme thauereobe nudrito fuori,come gli alleuaua,e teneua honoratamé- 
tc dentro il fuo fratello Giacomo; ma non contento della forte fua , era andato à tur- 
bare la pace alla Tatria de ifuoi aui antichi , e con barbari modi poneua tutto quel 
Regno in fcompi%lio , 
Con tali [enfi ferina la letterata mandò per vn Trombetta ad alcuni di quel Con- 
Djffcnfioni figlio di Stato, li quali rifpofero, che thauerebbono fatta tenere à quelli;à cui era di- 
itìYx Prcsbi retta, da quali gliene farebbe fiata mandata la ripofla per meffaggiero à pofia.Men- 
teriani di t re elk quefla lettera fi confulta, è di douere, che vedixmo qualche altro ajfarc.Due 
ococia • principali Comandati di Scoria, chiamati tvno Straugham,e l 'altro Carrè,difguflatì 
della impertinenza delli Tresbiteriani , che con molta sfacciataggine voleuano non 
folo comandare , ma infegnare il mefliere dell'armi à quefli , fi ritirarono con alcune 
truppe di Catt alle ria (era il mefe di Ityuembre) à Donfrrze , ilche faputo dal Cro- 
mue\*h' altre volte era fiato fuo amico,mandò ad introdurre tattato con effi*he paf 
f afferò dalla parte Inglefe , pervadendoli à non più confidar fi nelle mani di coloro , 
che più non gli hauerebbono perdonato , ne perdonato all'occafione di vendicarfene , 
ma quelli non {prezzando ti trattato (è fempre bene hauer più corde all'arco) ten- 
tauano di fare vn terzpparrito,chiamandolo mollcs Presbiteri,cwé più facili* trat 
. R , t abili , ma contro li Rigidi Presbiteri , & Realifti infieme , & cofi non poter effere 

• f fapfr 0 * notati di mancamento . 
d ìlli Prcsbi •Rf M #' R'Sid' Tredicanti cofi trattauano male , & indifecretamente il Rè , che 
renani» ma ridottolo àdifperatione , fi allontanò da loro per andare vcrfoilT^ort, ma quelli à 
c fatto tor- tempo accorti fi della ritir at a>glt fvmfero dietro alcune truppe di Caualleria dubitan- 
te . dv,ckc vneudofi con li contrari^ con li due ritirati Juperajfc poi lafattione bro;ar 
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riuatò che Vhebbero le truppe ,con vna amoreuole violenta , & con mia preghiera , 
ch'era comando, il neceffitarono al ritorno à Sant'Ionefton, dotte era meglio cu fio di- 
to, & ft può dir prigione , // che tanto più fi indugerò dfare quanto chefeppero , che 
alcuni del fuo partito andando à lui dalle parti del 7{prt,haueuano mai trattate cer- 
te truppe di effi Tredicanti , ma dubitando quefti Vresbiteriani , che li due ritirati fi 
accorda/fero con il Cromuel , come fi fapeua, che andauano, e yenìuano ambafciate, 
cominciarono à tornare più sù la ftrada delle piaceuolerge, C à procurare di vnirfi 
con la Ttybiltà , cJr popoli del r Hort per opponerfi al detto accordo, e richiamar quei 5*, tratta ac- 
due à difendere la caufa comune ,ma nel trattato non poteuano quei Tredicanti afte- cordo trà li 
nerfi dalle dimande indifcrete , poiché gli nacque prurito di volere , che alcuni Capi Scozzca 
delle altre f anioni andaffero àfar humiliationi nelle Chiefe loro\, & imponerlipeni- tutti • 
ten%ey qua fi cheli voUff ero fare abiurare ; dall'altra parte fecero allontanare della 
perfona del Rè, quafi tutti gli Inglefi vn 'altra volta,& in particolare il Duca di Bu- 
chmgan tenendo per ferma opinione, ch'egli foffe fiato il confuttore della fuga . 

ideila vnione adunque , che fi andana trattando trà le f anioni il Streugbam pri- Lo Streil- 
ma fi ritirò affatto dalli maneggi con il Cromite!, & poi rinontiò del tutto alla fuaghz rinon- 
carica di Caualleria, ma non per quefta vnionc fi moftraua più fauoreuole alRè,& carica 
al fuo partito , an^i mandò vna frittura al Variamento , nella quale pretendeua di d{ Caualle- 
farli credere, che tutti li canini fucceffi erano caufati dal non hauere il Rèefiata- Xi * h 
mente ojferitato il Conuenant , & daWeflere il Uè flato riceuuto in Regno pri- 
ma , che haueffe dato baftante teflimonian'^a di pentimento delle fue anioni, & Fr J' f fJJJ^ 
cautione di conformar fi al gouerno preferito dal Conuenant , al quale benché ha- f ° co ^ T qi\ 
uefte affentito,V confommiftionefottofcritto,ficonofceua però dalle anioni , che^ t 
non lo face un di vero cuore , ma fe bene fimulatamente per rimenerfi in fiato , e poi La tenitura 
fare il contrario . Quefta frittura maneggiata , e ventilata dal Varlamento,fù di- è dichiarata 
chiarata feditiofa,e condennato l'authore à farne vn ripentimento in publica Chiefa; feditiofa. 
ma però quefta ancora fù omm e ffa, poiché il Colonello, ancora c'baueffe rinontiata la 
cancaipdcndofi condannato à quefta publica fommi\fione,per non venire ad vn'attOj Lo Su ruga 
che firmò indegno di sè fteffo,ne fece vn' altro forfi peggiore : andò con molti altri del fi vnifee al 
fuo partito à render fi al CromueUnnouado Ceco l'antica amkitia.Strana cofa è U vo- Ctoroucl . 
ter violentare vn'huomo libero ,e faldato adatti di burnii ta,i he fe non fono volotaru, 
nulla alla fine rilieuano,fe rio quella fodisfattione di vederli humiliati,lo fteffo Varia 
mento , non oftante la lettera del Cromuel , determinò di venire per il vicino meje di 
Gennaro alla Coronatone del Rè, bene he li Vredtcanti faceffero nuoua infiala di fa* 
re vri altra fommiffione in Chiefa pentédofi della fuga poche filmane prima tentata . Il Caftcllo 

Ma in tanto , che il Variamento me di tana quefta coronatione , il Cromuel atten- di Edimbur 
iena per efpngn ri e il Caftello di Edimburgo , dotte haueua aletta vna piataforma , g° fi tende . 
dr ancora che vfaffe il cannone , ad ogni modo non hauerebbe potuto maifpuntarne 
Voccupatione , come non haueua potuto profittar con le mine effendo troppo duro il 
/affo , fopra etti è fondato . Ma il mancamento di acqua fù molto miglior colubrina , 
che quella di bronco, che portatici il fuoco, Ridottofi quel comandante à tal paffo , 
incominciò à Varlam?tare,& frà le altre cofe addimandò di poter fignificare al Var 
lamento la necejfità , c'hauea di renderfi, promettendo , che non venendo il foccorfo 
dentro di certo tempo ,ft farebbe refo,come fece accorhendofi di non poterlo fper are; 
yfcl dunque a' 3. di Gennaro del nuouo anno 165 1. con bonorati patti di tamburo 
battente , palle in bocca, miccio accefo , e bandiere fpiegate , & che lifoldati fe 
ne ritornaffero alle cafe loro igran quantità (Carmi vi trono l'Juglefe pe^zj 
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di cannone dibronxpt molte munitioni da guerra. Ver quello acquila patta /pera- 
re il Cromaci di and are alla efpngnatione di Starlmgh , quando che la ftagione gli lo 
haueffe pernierò , avri che la diuifione Scopre fe gli poteua promettere di acquetare 
il rimanente del Regno. Fu dunque l'ingrejjò diqueftanno di buono annuntio alla 
Republica In^lefe migliore gli fu il dì fefio di Gennaro , che celebrando fi frà 
II Rè Ca- Cbriftiani lafefta de* Magi, fi ridderò nel loro "Parlamento comparire l'^Ambafcia- 
tholico ri. dor di Spagna, che in nome del fuo Rè dichiarò quella Republica libera, & gliene 
conofco presento le Regie lettere con il titolo, ma fe bene fin dalla Spagna veniua riconofctu- 
per Repu- ta la Repuhlica per libera fewra Rè , & ferrea la Camera Mta , ad ogni modo fìm* 
bl ica libera gbilterra ftejfa non era tutta contenta diqucfia mutatione , poiché molti nobili con* 
l'Inglcfe ~ certarono con gli Sco7Xefi,che douendo quelli mandare nella Vrouincia di liprtum- 
Saliciiatio- berland j» mila cauaUi fi vnirebbono co la Nobiltà folleuataper togliere in me^p 
coita* d II" ^ronutel . T^pn mancarono al debito loro li Scarjefi , che al tempo fiatuito furono 
Nobiltà In- cam P a S na > magli Inglefw pentiti^non bauendopotuto hauere il numero deter- 
giate . " minato, non comparuero, di che auuifato il Cromuel, diede fopra alli Regtf , ne vctfe 
Il Cròtnue} P' u ^ ccnto >& ne fece prigioni da quattrocento^" tra queììi lo (iejfb Tenente Colo- 
opprime I i nello, che gli haueua condotti > infatti non fi vedetta pnnto la fortuna cambiarfi per 
/olleuati . U Rè>ma continone femore à danni peggiori, faputo fi quetla folleuatione in Londra, 
Si ynifco- non mancarono quelli del Co figlio di Stato di proceffare mauirire dUigentemen- 
no I: partiti te contro quei > c'baueuanopermeffa la folleuatione ,gafligando cofiladapoccagfne 
' di Scoda, loxo, LiVrcsbiteriali adunque vedendo, che per la ftir atura le cofe andauano peg- 
giorando, & che molti andauano ad vnirft con gli Jnglefi per loro cagione, incomin- 
ciarono à cedere,& ammettere li Realiflifrà diìoro , benché prima gli hauefiero di' 
chtarati mmici di Stato , ma quefle prouifioni tarde fono fempre biafimeuoli , come 
fuori di flagione , e quafi che inutili operarono nondimeno di potere con quefia pia- 
li Rè Cario ceuolcrjci accrcfcere le forre , C coronato il Rè , che (i paffajfe à fattioni vigorof r 
Secondo per cacciargli Inglefi dal Regno,ma troppo piede vi haueuanopofioymafjime con la 
coronato . pialla di Edéburgo à queflo effètto dunaue alliw. di denaro tutti vniti,& abolite 
le fattioni, coronarono il Rè, ilquale prestato Ufolito giuramento alli Stati, fpiegò I9 
Spiega Io fiendardo Reale ; <? il Regno gli promife vricjfercito di 50^ mila huomini > ben che 
(tendacelo . p er 4//^ tra fanti, & caualli non ne haueffe piti di 1 6. mila ; ma in tanto, che que- 
fti preparammo l'effer cito , il Cromuel , che ne haueua vno fìoritìfjimo,& la mag- 
gior parte veterano , fi andana preparando alla Imprefj di Straling , facendo radu- 
nare in tutti li porti barche per valer f enea far ponti , volando ejjere in Campagna 
ben per tempo, ne più haueua bi fogno di cannoni di Londra , poiché rihauea tanti 
ritrouati nel Caflello di Edemburgo^he gli ba(lauano per quella imprcfa,<&' di van- 
taggio; Or fe bene era di verno, & imprattic abile il paefe, ad ogni modo li Cromuel- 
Htimes prc- liftt prefero per forra vn Caflello di molto rilieuo chiamato Humes , onde fi vedeua , 
io da P.ula- che m vece di retrocedere , come Jperauano li Sco^efi , andauano auuanjandofi gli 
mentiti]. Jnglefi , <? l'efiercito di quefii era molto declinato à cagione delle infirmiti , che vi 
regnauano ; ma la diligenza del Tarlamento, che di contmouo toccata la Caffi , an- 
che di continouo tnanàaua rinfor^i,& non oftante che mandaffero fempre Capitani , 
-Soldati nei & officiali, ad ogni modo anche nel Configlio di Stato,che rmonarono fecondo il con- 
con figlio fueto; doppo l'hancrne confirmati 20. fràgli altri 20. poco altro che officiali diyter- 
d 1 àraco di fa w erano, beri era il tempo della militia regnante in Inghilterra ; poi che li folda- 
ti erano Configlieri di Stato', materia per sè fleffa, detrattone l'interejfe della guerra* 
molto diucrfa,ma perche la, materia, di Stato > era all'hora. cominciata dalla fpada , e 
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em la fieffa fi andana affidando , non era fuori dipropofito questo mìfeuglh difpade 
politiche . 'Hgn impedita, come habbiamo veduto la fitrpe che il Cromati non paf- 
fajje (manti, che però prefo Humes , m offe tutto l 'effercito verfo Starlingh fuo mag- 
giore oggetto , per poter poi di là poffare nellaVrouincia di Fife , la più comoda , er 
ti più fertile della Scotio, fperando poi , toltagli quella , ch'era il buono del Regno , 
di ridurre mgranjhetteTja lo Sco^efe.Deue adunque il prudente Capitano cerca- n Cromucl 
re di togliere^all'inimico il meglio del^Paefe ,non foloper accomodar je fieffo,ma tenta di nua 
per [comodar l'altro . Ma la quantità delle piogge cadute lo fecero tornare alli uo indarno 
quartieri di Edemburgo , cofi le feconda volta ,fividde necejfitato à differire la tm- l'imprcfaw 
prefajl che non fegalfcmp qualche difordiue , e perdita di gente offendo flati fronti diStarlingh. 
il Scorge fi à fofienere i tentatiui ; <CT perciò nella ritirata vecifero Qiiilche joldato 
tardo di moto,ò abbandonato alla rapina difpiacque in maniera queflo impedimento 
al Cromucl t he per dolore interno, che volle difjimuloi e , fi ammalò, & nonfen%a 
qualche pericolo della vita,effetto delia fortuna, che non continouiàchièfolito di I\ Cromucl 
bauerla profpera . non era anche à pena ristorato del male, che determinò di tornar fi ammala . 
la tcr%a volta dubitando, che s'egli tardaua molto , li Sco^efi haueffero potuto riit- Soldati ara- 
nirfi affatto, & egli Perder ilprojitto delle difeordie loro > ma in tanto gli accade la mulinati 
vecefjità di andare, benché conualefcente à rimediare certo ammutinamento 9 chefi^ Cro- 
cominciaua à fentire della pia gente, ricadde per la f attica , & nuono difgufìo d'ani- mucI * 
tnojnde ben fi vede, ch'egli era molto fenfitiuo, e mancaua di quella parte, che è 
la più neceffaria al Capitano , cofian%a nelle auuerfitd,poi che la guerra non ha fem- 
pre le medefime profperità . Et fù cofi grane la ricaduta,che pofe in dubbio tale del- 
la fua vita il Variamento , che ordinò quefli vn publico digiuno , che chiamano co- , R' ca< *c in- 
fero humiliatione ,per la falute del loro fortunato guerriero . Lafolleuatione nacque fcrmo * 
per ilfofpetto che hebbe il Cromuel,che alcuni fuoi haueffero feoperto vn fuo tratta- r 
to con il gran Cancellerò di Scotta, chehaueua accordato di pagare fei mila lire 
sieri melacelo cheglifoffero confignate alcune piazze nelle mant,dr era fiata troua- j° j rU p 
ta vna donna, che portaua fue lettere al Cancellierojhc fu poi carcerato,®" la don- m^ijjj 
na abbruciata , che però facendo egli Hr aordinar ij rigori pervenire in chiaro di chi ' * 

baueffe feoperta quella donna,e fattala pigliare dalli Sco^efi , alcuni fuoi C api j de- 
gnati di efiere fiimati infedeli fi partirono con 1500. huomini portandofi al partita 
del Uè', & era per fegurre f concerto maggiore, fe egli non vi accorr eua con fodis* 
fattioni, ècofigrauèl'offefadicffere ftimato infedele , che fà tat'hora preuaricare 
per difpetto , e cadere da doucro nella fofpettata infedeltà . Quindi baucua il Cro- 
mucl jentto al Variamento , che gli foffero mandati 4. mila huommi fedeù , non po- 
tendo boggi mai più raffrenare li faldati ribelli ; il Rè duuque con queflo aumento di 
gente dejiderofo di venire alle mani con l'inimico, e fare vn' efferato fitì midabile per 
mi fatto d'arme , che terminafje tutta la litte fe foffe fiato pojjibile , fece comandare Diligenze 
per tutto il Regno la maggior parte de gli huomiui atti all'armi , non ammogliati, & j? Kc pe r , 
garzoni, cioè non capi di Cafa ;& chiamò tutta la nobiltà pur anche à feguitarlo, tfaSjj^* 
di che intimoriti gli Ecclefiaftici , alcuni di effi fuggirono al CromueL; cof i chiunque 
hauea timore, ò difgufìo fuggiua all'inimico ; con queflo effercito fi andò accoflando 
al TarlaMentario,ib'era in Edemburgo disegnando di tirar il Cromucl à Esagita , 
& in tanto bauendo il Rè qualche intelligé%a in Inghilterraja forte volle", che pre- 
fo vn fafcelfo ScoT^refe da Varlamentartj dalle lettere ritrouateui , fù feoperto il 
trattato, V furono carcerati molti nobili in effe nominati. Ben è vero, che molti 
ancorale ne he non nominati, erano fatti prigioni con queftaoccafione àfinedi con* 
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fcar loro li beni, & dccrefcere il danaro nelCerrario per [ottenere la guerrafofi tot- 
Nuoua co- bora fono le ricl)em i & Coroji maggior! mimiche' babbi a thttomo ricco, par tic ola}'- 
giura fco- mente doue regna la tirannide . Ma il Re vedendo tanta diffenfionc tra gli Ecclefia* 
perca a fa- flià,& la t^obiltÀ, fu cojiretto àfofpendere la fua Marcia còtro il Cromuel dubitan- 
dole del Rè do,che tra di loro fi veniffe àfattigr egli n fiere prtuo degli vni, & degli altri. Fer- 
tnatoft dunque di nuouo à S. lonejton, procuraua con la fua authorita, e defatiga di 
foptrne le differente . Et battendo pure qualche fperarrra di vedere quietare quelle 
f anioni , andò cont'effercito à Starlingh prendendo queipofti alle nue del fiume, die 
Il Cromuel poteuano impedire all'inimico il paffo^ome in effetto andatoui co barche il Cromuel, 
la 3. volta coftretto anche quefli altra volta à ritornare alla fua ripa , e trinciera con la per- 
tenta iridar- a^ a ^ vn Reggimento intiero,e di molti f he reftondo addietro vollero poi poffare alle 
no Stet- parti >ftd b au *b trouandofi buon numero di Inglefi , andauano penfando co- 
ti naca d ì potefferopaffar ejfi m Inghilterra à tentar nuoue fòUeuationi, ma trattenendo^ il 
Buchineam Cromuel ben trtneierato , non ardiuanq diponerfi aWlmprefo ; con tutto ciò fi difpo- 
Gcneralo f er0 ***** f otto il comana ' 0 dcl Ducadi Buchingam con il Rem confenfo , & fu chia- 
de gli Ingle- nutto Luogotenente fuo d Sorgente General Mafsij , & quelli vfeendo dalle trincia 
fi Regij* re ,foceuano allo fpefjb feorrerie, & buttati fin quafi che fatto Edemburgo , ma era- 
no coflretti à r'ttirorft. Ma fé ben pareua che quefli efferciti non haueffero volontà 
di attaccar ft fiondo ciafeheduno dentro le fue trinciere , ad ogni modo verfo li 10. di 
Giugno II CoUonello Montgomerì ScoT^efe fi par ti da Starlingh con tre Reggimenti 
di CauaUeria, à cui andò contro due mila caualli il General maggior Harriffon , onde 
il primo non volendo la luffa fi ritirò ,&ilRè impotente più di tante dimore yonàò 
Il Rè da ino nc ^ Contado di fife , doue diede la moflra allifuoi , & il Cromuel ancora andò verfo 
ft ra al I i fuoi. Kedhal per incontrarli , il Rè vedendo la moffa degli Inglefi , auuan%ò anch' egli il 
Gli efferciti fuo campo , ch'era di 1 5. mila fanti, & 6- mila caualli ponendo ft à Linlitgaua, onde 
fi accolla no. non erano più diftanti l'vn campo dall'altro di tre miglia . Saputa fi quefta moffa in 
Inghilterra nelpaefe di Galles 400. caualli qua fi tutti nobili fi vnirouo nella Contea 
400. caualli di Condignano dichiarandofi apertamente per ti Rè,& iui doueuano formare vn cor- 
ti dichiara- p 0 di armata per tirare ad vntrfì con le truppe di Scotio à fine di a/fiUerli , per lo che 
no per il Rè procurarono quefli di poffare tn Inghilterra ; ma perche , come già diffe , (lauano di- 
ftribuiti per il Regno foldati con la carica di tnmgtare à quefte folleuationi,quefii gli 
Ma fono furono fubito adoffb prima , che potefferofar moffa magiore, & in più fcaramuccieye 
forpreG . finalmente in vna pugna parte de folleuati recarono, 0 morti,ò feriti, & parte fi ri- 
tornarono alle cafe loro;onde ft vedeua,che ne meno le cofe di quefto nuouo Rè pote- 
uano prender piede , ma troppo frettolof a fu quefta moffa perche pochi non valeuano 




baxtono molto auuantaggiofi, poi che da vna parte haueuono certe lagune, e donanti vnfiu- 
1 1 * me, che non fi poteua poffare dguam , nondimeno mandarono alcune compagnie 
ad attaccar l'Inglefe a fine di tuorlo a combattere in quel luogo di vantaggio , ma il 
Cromuel non fe ne lafciò \uiare dalCincentiuo,ma ftimò pnl [aiutare il rittrarfi à Cal- 
lender , come fece in battaglia , firmando , che il Rè lo feguitaffe , ò mandaffe almeno 
ad attaccare lo retroguarda, ma quefli non vollero poffare da vn vantaggio ad vno 
fuantaggio ; trattenutofi dunque l'Inglefe tre bore in campagna à vifta delti Sco^ 
%ef i non volle pm af tettarli , & prefe la marcia per Lithgou, doue fi prouidde di vi- 
ucri , & prefe laftrada di Glafco,fapendo, che il Rè andana à quella volta . 
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II dijfegno del Rè non era di combattere , ma di ponerfi in luoghi fempre vantag- Diflegnì de! 
giofi, & conferuarfifen%a battaglia tanto che fofjc fatto il raccolto t <T che ffi arri- , benche 
u^ffzro fei mila huomini , che^iconduceuailMarchefe diNjtndey, co'qualicoi ! mofU.'Ocdi 
rinforzato voleua egli presentar la battaglia al Crvmuel,ò poffare in Ingbilterra,ma £ oIcr coal * 
il nimico y che fi vedeua più forte dello Scor^efe , andaua fingendolo , & cercano. Q^^dcr 
di poter paffar la Laguna , il che non potendo, pref e partito di attaccare il Caflelìo fo da - |j 
di C attender f per andò, che lo Scor^efe fofjc per andar à [occorrerlo, il che non i n gj c fi. 
vollero i Rem, ancora che gli Inglefi in quella Contea di Fife depredaffiro quan- 
tità di animali , ad ogni modo erano li Scotgefi deliberati di non auuenturarfi ad 
vfiirede loro pofii buoni ; prefe adunque il Cromaci il Casi elio di Callender dvi* 
fta dell'inimico , il che tanto più rendeua le f quadre dell'Inghilterra ardite , fiiman- 
do 1 che fojj'e timore quello » ch'era necefjità di afpettare ilfoccorfo . Lo fleffo gior- 
no U Cromuel mandò il Reggimento d'infanteria del Danicl,& quattro altre compa- 
gnie, con quattro di caualìeria fotto la condotta del Collonello Otterton , ihctut- 
ti entrarono nella Contea di Fife , doue prefero r tiort ferry , & alcuni altri forti , ne ° r J [ r ' 




Reggimenti fattola condotta del maggior General Lambert, & altri Collonclli , 
che tutti f attuano vn corpo di armata di 6. inde huomini , andarono pur anche di 
foccorfo olii Scorge fi alcuni altri pochi , onde attaccata la Qfjfa fra Keflerton , C ^ corn b 3t te 
Bndcrkecdmg pattrono U Sceriffi vn colpo di due mila huomini morti, cmoltipri- con p er j, r3 
poni , di quali vno fù il Gouernator Giouan Broun n , che li conduceua . Diqucfla jjgiiScoz- 
fattione il Cromucl diede parte à Londra con tanta ampliatane , che fece filmare à zc ^. 
quel Variamento di hauere quafi che foggiogata la Scotia , dicendo, che lo Scojgefe 
non fi farebbe potuto ribattere da qucjla per coffa , ne rejìargli altro che il ritirarli al- 
le montagne « 

Mamcontrapoflodi queflo il General Maffcy con altre truppe R:gic ripigliò il jsjaiarch ri- 
Cajiello diUcuarch à patti di buona guerra . il che fatto, li Rè propofe mfuocon- pigliato dz-. 
fy io di guerra di entrare in Inghilterra dicendo , chcefj'cndo quiui tutte lo forile Kcgij. 
vnite del Variamento Inglefe le hauerebbe nece(fitate à lafciar la Scotio, in tan- il Rè propo 
to il fuoefferc ito fi farebbe rijlorato in paefe buono ; furono del medesimo parere gli ne indarno 
Inglc fi, ch'erano feco e tanto viuamente ne parlarono , che entrò m alcuni opinione, ài enrrar c-> 
the quei capi Inglefija mtendejfero con li Varlamentaru di Londra à fine di condur- ,r » Inghilccr 
re il Rè nel loro dominio , & poterlo hauer Vino nelle mani. E (atta hoggi cofi facile r 




fedele in preda ai nimico per andare a ponerfi à vifchio di precipito m vn' altro a\u 
to rubello, & mimicoiò per lo meno, [e non fi voleua liberar tutto il Repio dali\:rmi 
ftraniere , doiierfi almeno cacciarlo dalla Contea di Fife , in cui fe fifofje lafciato ha* 
tterebbe prefo tanto piedc,pcr il comodo,che ne trahcuatbe farebbe poi jlato difficile 
ti foritelo partire ; fù cofi honejla quefta dimandai he fi vergognarono gti IngUfi di 
quel confitto di contr adirui , Ò" il Rè per mojirarc la jua prante7£a,\ece auuaw^ar 
la jua armata contro il Lambert, ma fatto rieonofeerc il numero de t uimici^ troua- * 
tolo c'haucua almeno io. mila hiiommi , & ej't c ra di ta<iro inferiore /' nttrò à fuoi \\ Rè li r ìtì- 
vecchi quarta-adi Starlingh, & il Crumuci dimfc li fuoi m due ejjerufhi'vna parte ra a "Stac- 
marJò à Litgottu , doue il Generale tìainj ou audo con .mia burnitila rtiuu^a- \in°h. 
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re il Cromttel , & l'altra lajciò nella Contea di Tifc* 
Ragioni Ma tanto era Hato poftoneU'ammo del Rè con motte ragioni l'entrata m Inghil- 
ic\ Rè per terra, che doppola perdita fatta,come dicemmo di fopra,& egli deplorò dicendo,cbe 
entrare iru gli era accaduta per fodisjare alli Scoi$cfi troppo tenaci della opinione loro con- 
Inghilterra . tra lo fteffo comodo proprio,perche certo era , che farebbe fiato sformato il Cromuel à 
fegui tarlo per efiinguere il fuoco, che fi accenderebbe nell'Inghilterra , cr così 
lafciarebbc la Scotia libera , la quale in tanto che fi pugnaua colà batterebbe potuto 
fortificare li p allacciò che altra volta non bauefje l'Inglefe potuto penetrar ui, dice- 
ua in oltre , che la maggior prudenza di vn Capuano è il far laguena in caja deW- 
Rittòltire di inimico, perche nel proprio bifogna nutrire, e l'amico,&' il nemico;ln fine tanto par- 
andar in In- lo, & perfuafe , che fuperò quafi tutte le durezze delti Scorge fi , i cui più fauii però 
ghiltcrra. non cederono , fe non alla pluralità de'voti, ma li propru fojtcnnerò anche perdendo. 

Xifoluto adunque , che fu di paffare iu Inghilterra , parti il Rè àio. di Sgotto- da 
Starlmgh feguito dal Tenente General Lesley , dalli Duchi di Bucbingam , O" H.i- 
miltonìdal Conte di Lattderdal,da quello di Middleton, <Ld General Mafj'ey , dal Cx- 
nallier Roberto Montgommery, da molti altri Signori delle caje di Hunaley, Ha- 
milton , 0- altre con circa 1 4* mila huomini la maggior parte di cavalleria ,prefe la 
marcia verfo Glafco,edi là verfo Carle tla, e poi nel paefe di Lancaflro, & la prima 
pofata fu al camello del Caueliier Tomafo Ftfsleis , e qutui difirwullctterc d'obbltnh 
5.Ioncfton ne * ***** delle cofe paffute , acciò che i popoli pigliajjero l'armi per lui. Leuato il Rè, 
prèfo dal andojj'ene il Cromuet aS.lonefton,cl)eglifireJe lojtefjogiorno^he era partito di Sco- 
Cromucl . tia il Uè, CT à quefio hauuifo Je ne partì alti dodeci, lafciatotu buon preftdh , & fece 
paffare la maggior parte dell'armata propria deltlfola di Runa , e lafctò in Jfcotia il 
Lafcia Ge- Tenente Generale Monkjon otto mila huomini dandogli ordine, che attaccale vinai 
aerale ilMò mente il Caftello diStraltngb, & alti quindeci mandò ti Maggiore General Lambert 
<c inScotia- con tre mila Caualliper attaccar la retroguarda del Rè,cjr dall'altra part e mandò 
Generale Harrifon con altri tre milla con animo di attrauerfarglt la {froda. 
Seguita il il pomo f e q H ente*>oi quelli parti da Leich con altri otto Reggimenti di CanaRc- 
*- d ■ ria, <7 altrettanti di fan t ai lacche tutti infieme erano circa dieci mila buomini, & fi 

pofe à gran giornate Spaucntò qitefta nuoua arriuata à Londra j:ome altre volte ha- 
, uea fatto, quel popolo:ma il Tarlamento,nou fe ne moftrò punto alterato, J apendo di 
Prouifibnj haitere in quelle parti colàvicini Capitani ideili quali principali era il Forfait, soni 
del P^hme beanti forre per re filler gli fenica l'ajfifienza del Cromuel. Con tutto ciò fecero bat* 
contro cere *f ur ' a k ca Q € componerc vn' altro corpo di armata,acciò chcfojfe pronta ai 
Rè . ' bi fogno di accidente ,c he occorreffa.Tublicarono anche vn' editto li Tarlamene 
taru Udiri Ài *Ag.conl ro tutti quelli, che affìflefiero al Rè di Scotia,ò che lo die effe . 
¥0 Rè d 'Inghilterra, dichiarandoli traditori dell a Tatriagr come delinquenti di tefax 
Maejlà doner efferc fatti morire, & leuarli quoto haueffero.Di più fecero vn rolo di 
tutti li caualli della Cittàper poterfene ferutre ad ogni occorrenza ; fopragi unta poi 
la confernutiionc dell'entrata del Rè, & che foffe feguitato del Cromuel tfteffo , come, 
fi è detto, diede il Variamento ordini veloci per tutto il Regno, che ciafe bedano fleffe- 
pronto in arme non folo per refifìere alli Sco^fi , ma per dar adofjo à chi ardijje di 
tumultuare, £r la città di Londra rolò molti migliora di fanti, CJT caualli, valendo fi- 
di quelli de particolarhcome h abbiamo detto. 
Il VfuTcV vi Jn tafU(yii General Maffey pojsò neU' IJola di Man per far Iettata di fanteria , di 
a fir leiu ta fnolto banea W°l m Sforato Regio , & dall'altra parte furono mandati alcuni 
ree il R :• • P e *ZJ di cannone di General Mony,il quale attaccò fkbito il Capello di Starlingh, et 
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à fine d'impedirne li foccorfi , che fi ammaffauano à Vuefi , mandò li Reggimenti di 
Okjt& Berray à quella volta 




fordtpaffato adunque gloriofamente,fi auuan^ò con gran cuore nella Contea di Staf- D Conte 
ford,dotte il Conte Derby lo andò à trottare feruirlo con leofanti,*? ioo.caual- Derpy»oC fl l 
li,viandò il figlio del Milord Houuard con tutta la fua compagnia di cattalli, hauen- f r ' fcguooo 
do abbandonato il partito Varlamentario , in riconofeimento di che il Rè lo fece Ca- " K ' 
ualli ero dei fuo ordine, jllli a 7. di ^dgofio auuan%ando camino il Rè giunfe intorno 
à lìgrtuuicb&r il giorno feguente delli 2%.fipoJe trà 7iortuuich t W Chefter. Efjen- . 
do fiato inpih luoghi del Regno acclamato Rè d Inghilterra ; glifi erano oppoftià * IR -. p tc 
Vuariniton dieci mila Varlamentario , ma valorofamente il Rè gli haueua battuti , KìIIJLXf" 
recidendone più di due mila , tfr // refto fi faluò con la fuga à ifortuuich ; perfegui- iamcrwan J • 
tolti il Rè con tanta furia , che abbordata la pianga tutto ad vn tempo , la guadagnò 
ponendo àfU di fpada tutti quelli , che ardirono di lafciarfi trouar in arme.Volcua il Nantauick 
Rè poner fuoco à quel luogo,perche hauea dato ricetto à juoi nimici y ma fupplicató , P** cfo dal 
accettò l'offertta di vna paga à tutta l'armata come fece liùerdonò tlgtornofeguen* ^ • 
te la città di Cherasburgh mandò lifitoi deputati al Rè con le chiatti delle porte , così 
fece pur anche quella di Vuorcefier , C7* il giorno feguente prefe egli la marcia verfo 
Lefcbefil, dotte fu molto ben riceuuto, e nello (leffo tempo hebbe aumfo > che il Cana- 
lier Giouanni Ouen frà tre giorni gli hauerebbe condotto tre mila fanti , <T 500.C4- 
ualliyfe non ftimaffe meglio di afpettare altri 2 joo. fanti,& 3oo.caualli*be,atten- 
dea dal Milord Darby. Tenne fitbito il Rè conf iglio » nel quale fu deliberato , che il 
CoHalliero ajpettaffe il Mdord per fare vna vinone cofi buona » <T con altre truppe 
ancora^c'haueuano ordine di andare à\r inforcarlo ; hauerebbe il Cattalliere efjèguito 
l'ordine \fe non haueffe faputo t cbe il Milord Gray di Grobij Varlamentario radnnaua 
le militie di Stafford , delle quali haueua di già formato vn corpo confidcr abile ;que- 
fia nuoua obligò il Rè a trasferirgli fi contro con tanta diligenza , che non gli diede 
tempo di radunare tutta lagente,ma datogli [opra di d/ffipò 3. mila huomini, che fo- 
li haueua ad urtati j& fubito fi auuan^ò verfo Ramanti) p:r acquxrtieraruifiìcolà .ir 
rinato atti z. di Settembre feppeche liminiftri , & popolo della città di yincefler 
haueuano cacciato il Gouernatore Varlamentario,& ajpet tonano con tmpatien^a il 
Maffey.ìn tanto il Cromuel,c'hauca, come fi die e ri fpron battuto feguitato il Rè , fi 
era condotto à Ttyrtampton > & ini hauea radunate tutte le militie delle Vrouincie 
tonuicincjoltrc allenenti mandateui da Londra,& le conduttefeco ch'erano iu tutti 
poco meno di óo.mila buomini* benché la maggior parte gente di poca vagliate-trat- 
tine li juoi veterani. 

. fediamo in tanto noi ciò che fi faccia à Londra con quefta occafione/tontnetre tal ' Accfdefit i J f 
bora mifebiar trà le cofe grani, anche le meno rileitanti per folleuare con la penna il due conden 
Lettore dell*Hiflom.Erano carcerati # deftinati a morte dal Tribunale di quella giù naci a Lo*** 
ftitiajue Muntivi l'vno chiamato Guibboncgr l'altro Lottc.QueJii per due termini dra ' 
diuerfi procurarono di faina* fila vita, il primo con l'eloquenza parlando al popolo 
vn'r>ora t e me?$a d'altro vsò l'cloqucmyi muta dell'oro ma non a J'u(fìcieiKra,pot che- 
diede la- fera aitanti al fuo cuflode ìoo.lire fierline , C2T con promeffa di altre cento al Prepararne- 
cottipagno-cuflodciil primo che viddcV manegpola moneta&ff enti ,ma il fecondo , ti in Lódra- 
the fapeiutycbe èfactl cofa il pentirfhV per confequen^a difficile il confegnir le prò- cótro il Rè- 

meffe 
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mefie doppo ottenuto VintentOyfcoprì Cordtturajmde tutti due li Miniftri morirono , 
l'accusatore hebbe le cento lircj&fà afficurato di far adépire Poltra prometta delie 
cento di piùJLi Cittadini poi olii 4. di Settembre diedero moftra di 1 2. mila b uomini 
sitanti il Variamento per moftrare la prontezza di difender]} contro d Ri,& d Var- 
iamento fece in faccia di quell'esèrcito leggere la nuoua dtebiar ottone fatta di reo di 
Ufo Maefìa , C inimico di quel Stato, ciascheduno dei partito Regio, & luifteffo, & 
fa fatta veder ardere la lettera del Rè,fcritta al Mere della Città, 
^ tr Lanciammo il Monkjn Scotta, ne più l'habbiamo veduto pcrfeguitarcilRè : dop~ 
Jt 1 'm* po la prefadtStartmgb andò egli ad aljediare laCittd di Dundee, perii etti foccorfo 
ib Scoti* fi erano miti il Vecchio General Lesley , U Conte di Londoron, li Milord Ogleby t 
10 ' ' * Crauford,& circa loo.Gentilbmmmì ac auaUo^nail Montagli andò ad mue)iire,cT 
quafi tutti li fece prigioni màdàdoli à UechfSt dall'altra parte il CoUonello Okei dif- 
Jipò lenuoue leuate , che fifaccuano a Vuefl per il hi, & fece contribuire a tutte le 
ptai^e della Vroumciat'haueuano fauontc quelle leuate , ergendo da ciafcheduua 
cento lirefterlme, & da Glafco $00. doppo quefèo fece per vn Trombetta inurtare il 
Couernatore di Dandcetbc era U General Magpore Lamfdcnrche gfi rendeffe quel- 
la piovra infieme con le nani, ch'erano colà ritirate, ma quelli non polo ricusò di far" 
bona gli mandò ma lettera del Ritonla quale lo effortaua à poffare al feruigtodei 
fuo Rè naturale > di che il Monkji maniera fi fdegnò , che alle ìz. la mattinagli fece 
dare rn'affalto cofi furiofit , che m meno di quattro bore guadagnò la pianga con la 
morte del Gouernatore di 600./ noi faldati , il recante tutu furono fatti prigioni , la 
terra pofia àfacco^prefo tutta Farteglieria,& vtfcclli. 

Ma tempo è hormai, che ne riduciamo alla più alenante delle j anioni feguite fot* 
to il nuouo fòche dicemmo già fermato à Vuorcefler. 
Battagli di Haueuano il Generale fleetuuodgr il maggtor Generale Deano condotto Hd) ip 
Vuotccftcr. di Settembre di tmefl'anno ló^id'armata da Vptongr condotti feco barche CT altri 
llromenti per far ponti Cr far paffar tarmata IngUfe, oltre al fiume T homo per con- 
giungerfi co'l General Cromaci là doue fi vnifeono cjjo Tbamogr la Sauernathe tra 
H luogo deflinatoper tale vnione ; ini fu fatto vn ponte no* più di mer^o miglio da 
VuorceflerjT poco più d'vn tiro di piflola ne fu pofto vn' altro sù la Sauerna,póffaro^ 
no fleemuod , & Deano lo fieffo giorno tre bore doppo mago pomo dalla parte di 
Sodereste della Somma al Borgo di Vouikjche era vn paflogiardato dalli Scoile fit 
qntut trouatefi buone truppe drirvna,& dell'altra parte, fi attaccarono di manierai 
e fi incarnatone cofi fortemente gli vni contro gli altri, che per cinque hofe continue 
fi batteremo inguifa tale , che li Scorge fi mostrarono tanto coraggio, che tennero per 
vnpe^p la vittoria per la parte lofo;ma nòhauendopoi truppe freftheperriponere 
m luogo delle franche* lafcutr quefle ripofare , làdouegfi inglefi ad ogni poco di fa- 
tica mutavano moni battaglioni à fofiener li fiàchf, furono alia fine sforzati di cedere 
alla fbr%a tato maggiore nò oftante , che vna gran partita di caudini** & fon* 
uria Re%ia vfeita di Vuorcefler à foflenert la corica , haueffe dato vn gran crollo i 
tli Ineleji Variamento* t}, effendi li primi,& fecondi già fianchi in guifa, cheàpena 
fnì po' tettano regger l'armijureno toflrtttidi rnirarfi nelia<pÌA7&4oue li CromutU 
Ufi: proje-r ucndo la ruteno loto con tanto più cuore , quanto vedeuano tldifordme 
della ritirata de i Scorge fiyfi re f €ro padroni del pofto , detto S .Giouani , che è il capo 
del pontc-kr li perfeguitarono fino dentro la Città, doue fi ritirarono nel fonte Reale. 
Ridotte fi a quclo flato le cofe, U Tarlamentartf mandarono vn faldato con vn tam- 
buro à ricercare li Scvz&fi , che fi voieffero rendete, poiché vedendno lajlrettc^a 
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della fortuna loro impojjìbile à più refiftere,non che rifior arfi, ma li Scotte fi portati 
più dal cuore* dall'ardire, che dalla prudenti militare , non potendo /offrire di effer 
■vinti dagli Inglefi, non rifpofero fe non à moschettate contro V ambasciata , onde fu- 
f ono coftretti li Tarlamentarij ad vfar lafor^a , C2T* entrar per la breccia nella pia^ 
traja quale diedero à facco , & vecifero quanti vi ritritarono ; iui piantati li flen- 
dardi Tarlamentarij , fecero voltar li cannoni dello fleffo forte contro il rimanente 
dclli Scorge fh che erano nella Ctttà,di cui reftarono finalmente padroni , ma non fiì 
perocché li Sco^efi, ancora che vinti , non moflrajfero il loro coraggio in molte fca- 
ramuccie , che contrada per contrada andauano foflenendo , ilebe fecero con tanto 
cuore , che più a" vna volta li vincitori dubitarono di perdere , non oftanti i loro tanti 
vantaggila vittoria già ottenutala la feommodità del luogo, & la moltitudine de i 
Tarlamentarij vittoriosi li fece alla fine reftar perditori ;r citarono de i ScoTgefi fette 
mila prigioni nella Città di Vuorcefter, fi ritirarono folo 1 500. Caualli,dtetro de qua» 
lift poje fubito il Cenerai Fleetuuod con quattro Reggimenti di carsalleria , perf erut- 
tandoli fino à Cotheridge, ma la notte fra li 1 j.cSr iq.fauorì li fuggitiui,che fi fahta- 
rono vjeendo dalla porta del Tfyrt verfo Bandey , doue fiìmaronoli Tarlamentarij » 
che potrebbono li ScoTgefi ejfer fermati da mille caualli, che vi haueuano mandati il 
giorno prima della bau agita à cuflodirne il paffo^uafi prefaghi di quello, che doueua 
accadere, il numero de 1 morti fi dice, che fodero due mila . Frà li principali prigioni 
fi annouerano il Conte di Darby, quello di Ireforbary,& l'altro di Cleueland , ti Du- 
ca di Hamilton, li Conti di Hot bis, di Clernt oaigb , & di Kelfey , con molti altri, che 
fora odiofo lo defcriuerli tutti , riportarono li vincitori 158. infegne , oltre allo flen- 
dardodclKè . Trofejfarono glilnglefi di non bauer perduti jpiù di cento huomini 
morti, CT trecento feriti , ilche come poffa effere , <T accordar fi con la brauura con- 
feffata de i Scotte fi,& in vna battaglia di fette bore, lo giudichi chi hà fenno in ca- 
po; che io,che non ho vedute altre relationi, che degli flcjji Inglefi , non poffo fcriuere 
fe non quello,che ejji mede fimi publicarono, ne li Sccqjefi hebbero tempo di farne la 
perquifitione . 

Hora il Generale Harriffon*ì)e era andato conforme confiderabili dietro alliSco^ HaTriilon 
%efi fuggitiui,hauendo faputo alli qitindeci dello flefìo,che quelli fi erano ditti fi in tre pcricguita U 
quadriglie* prefo ditterfo cantino ,diuifc ancor egli le fue truppe in tre fquadre,man- ^QTXCMm 
dando il Collonel Sandes con ilfuo reggimento verfo il Contado di Darby, e di Iorch; n> 
& li Collonelli Bladen,e Barjon con otto cento caualli, & alcune compagnie di Dra- J~2j ' 
goni dalla parte di Monchefter con ordine di perfeguitar gli inimici il più che potef- 
Jero con il meglio della caualleria loro , &tui flejjo con quattordeci compagnie di 
Dragoni prefe la marcia verfo Vttorinfon ; ritrouò quefli vna truppa di circa 500. 
ScoTgeft , che paff aitano nella Trouincia di Lancafiro ad Holliufery vicino à Vuo- 
rmgton, il cui ponte era cuflodito contro diloroglifipofcàperfeguitare, & ne prefe 
da $oo.cauallt, trà i quali era il Conte di Kenmora con il frateUo,il Collonel Hume » 
alcuni altri di conjìderatione , alcuni altri ne furono fermati in altri luoghi , Ó* 
tutti furono mandati à Londra . Vna partita di 1 000. caualli vniti reftò del partito Refla l'Uefa 
Sco7gefe,la quale fi voltò verfo la Contea di Iorihjbauendo deliberato di trauerfare ™ a lru PP a 
il Taefe verjo Skjppon,à fine di opponerfi à quanti inimici trouaffe . Erano andati in ^y®$^l 
tanto con diligerne verfo jlpplewy molti in vna fquadra ridotti* canati dalli Reg- " c ^ 
gimenti del Richaliburno , Barton, & del Generale fleffo , acciò che poteffero vnirfi 
con la nuoua caualleria, che doueua ejfer leuata dal Gouernadore di Carlina per an- 
dari llexamy,douc flmauano di poter ritrouar la Vanguardia dclli Sco^e fi , <2* 

in que- 
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in queflo modo folleuarli contro il popolo .In quefla mani era gli Ingleft Tarlamtntd- 
ru mandauano per tute le parti , à fine di diflruggere affatto quello partito , altri- 
menti non poteuano Operare alcun férmo fiabilimento alla nuoua Republica loroanfi. 
no à tantoché viuefse il nuouo Rèdi cut non poteuano bauer minimo inditio,& lo ha 
Sì propon- Menano fatto ricercare tra prtgiont,<& in ogni luogo,folo baueuano vdtto dire che egli 
gono prc- traueftito era paffato per Heucaflel , & girato verfo Ior^sire. Furono adunque pro- 
vai] ciuiii al premu grandi à chi l'hauejje manifcjtato > e condotto in mano del Tarlamcuto. 
^* • Hora efsédo pajfata vrioppmione*he U Scoxjefi l'bauefjero tradito tfublicarono que 

fti vn nanifcflo,in cui diceuano di bauer lungamente {offerto vna indegna fama à lo- 
ro pregiudicio,onde per non parerebbe tlfilentiogli rendeffe colpeuolhbaueuano deli 
Manifclto ^ diftngannare i troppo creduli della calunnia diuulgata . Efj'ere pur troppo 
de Ili Scoi- - r4llr / c / <t diferatiadt efj'ere fiati vinti , onde non doueuano effere ancora pofli in fo- 
zefi a loro jv mo ^ traa r ltor j t &' era troppo doppo l'haaerc tante bore combattuto , il perdere la 
' vittoria^ la riputatane mf temere la fortunale ajfifte alle battaglie* pone la pai 
ma in mano ài hi più le piace de combattenti bauea potuto tradire ti coraggio loro no 
hauea però potuto leuargli quella fede the doueuano al Trcncipe,bauer efji combatta 
toye prima cercata i'occaftone della Battaglia folo per render mftgne la fede* non ha 
nere fpefo il f angue di tanti compatrioti i per macctiiarlaal chefaceua non meno cbia 
ra la innocenza Sco7&fc,che la calunnia de gli inimici, che f : la fortuna baueuafa- 
uorittgli altn,la calunnia non poteua vfare tfuoi arttficij contro li Sco^ft , maffi- 
me in quefta materia ; non poterft la malitia foflenere dalle cofe paffate in materia / 
del Rè Carlo Trimo,poi che t meno intendenti ifleffi baueuano conofciuto,che li Scox- 
Tjffi erano flati ingannati da communi inimici con vn trattato , e' hauea recife le più 
chiare preoccupationi 9 òprouidcn%e* quello c baueuano efji fatto di poi era baftante 
à difenderli dalle obietttoni.Hauer effi con manifefto dichiarata la propria innocen- 
^a,& il tradimento degli Inglefial che era flato conofciuto da tutto il mondo,non fo- 
lo per me%o delle giftificattoni addotte ana perii (ilentio degli inimici, li quali baue- 
rebbono replicato ,je hauejfero potuto , ò hauuto che dire.Hautr la Scotta riceuuto 
à braccia aperte il figlio dello f cannato Rè , che bauendolo veduto andare in Scotta 
era flato credibile , che L'hauejje mandato il Cielo per confclar quel Regno della per- 
dita del padre, e render loro nella facra perfona del figlio il Rè padre perduto , di citi 
porta la via imaginc . Hauer elfi dato ù titolo di fourano à queflo figlio nello fleffo 
tempo hauer fatto tremare gli off affini del padre hauendo tipoflo nel tiono il rampol- 
lo del Rè loro àfmc di andare à vendicarne il f angue nel loro fleffo trono , e mofirare 
con vnagloriofa vittoria* vendetta vinificata quella feggia Reale , ch'era fiata re- 
fa funebre con la deplorabile morte di quello, che la occupaua co fi degnamente.Ha- 
uer effi à queflo fine cocertati i migliori modi per effi poffibili* non f apendo il miglior 
me^p per quefloycbe vna battaglia con gli Ingleft , per lo quale baueuano fperato dal 
proprio ^elo,CT coraggio di aprire la ftrada al caro Trencipe di andar al proprio Tro 
no ;non hauer tralafciato cofa veruna per render fi degni d'vnacofi grande Imprefa 
non hauendo temuto punto lafor%a di quelli mimici,con chi baueuano da combatte- 
re . Ma non potere l'huomo con tutta la prudenza refiflere alle determinatiom del 
Cielo, ne la fortuna , ch'è Ut padrona dcglieitenti , fàfempre riufeire quelle fperati- 
%e , che fi ioni epa cono di lei. Et in vero (foggumgeuano ) parata che da principio 
tutte le cofe ne fofjero propitie i La giuflitia de t nojlri penf ieri non poteua apparire 
co' fuoifplcndort à occhi de i più rubelli , & non fpietr irne la dureiga de cuori , 
c difponerli al doucrc àfegnotale , che l'amore verfo il loro Signore apriua le por- 
te 
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te di quelle piazze, nelle quali fì era fortificata i'oftinatione di quei cuori,appriuanfi 
le porte da fe fleffe alla poffan^a Reale ; aniauano le Città non anche afj'alite , ò da 
lontano vedute à render Montaggio la doue s' eran l'altre volontariamente refe, e pa 
retta che foffe trd loro vn'honorata competenza à chi più prefto fi rendere obbediate. 
Ma fe da vna parte ft vedeua coft trionfare l'amor naturale ne i buoni fudditi di Sua 
Maeftà contro l'odio flraniero^he non viueua ne i cuori loro,fe non per il ttmore,c*- 
baueuano dell'autorità Tarlamentaria,cheft vedeua dijfegnata al primo affetto del 
Reale , noi vedemmo allora molti notabili progrefji delle forze della Maeftà del Rè 
della Gran Rertagna contro l'oftmata ribellione, Mia fine entrammo con grandi au- 
uantaggi dell' Ingf)ilterra , e quel terrore che ne haueua feruito di Vanguardia , ha- 
neua coft occupatigli animi de t noftri inimici , che public amente confeffarono quale 
foffe il timore , che n'haueuano concepito; Ma quello fteffo valore , e quel mede fimo 
Zelo , che ne haueuano follecitati , e moffi , e fino à quell'hora n'haueuano fatti vit- 
toriosi , quelli fleffi furono cagione della noftra perdita , perche quello , di che più ft 
vantano li noftri vincitori , ^più gli hà cagionato il vantaggio eh' è flato il noftro co- 
raggio di gran lunga maggiore del loro. Ri fogna confeffare , & queflo ferue di noftro 
feudo contro la male die enzatbe il violente dejiderio,che noi haueuimo di riftabilirc 
il noftro Rè (come il moto fi accrefee all'hora ch'è più vicino al fuofìne, & la pietra 
più grane quando s'accoda al fuo centro) ne fece credere di poterlo ben prefto coro- 
nar la feconda volta, & in confeguenza ingannò la noftra prudenza,® 1 ti noftro ze- 
lo ,& ne ridufje àfare attioni meno circonfpette di quello, che bifognaua,poi che ef- 
fendone troppo maltratti non effendo più di 14./;; quindici mila huomini,fummo cir- 
condati da più di tre volte tanti inimici, onde fummo neceffitati di attaccar la batta 
gli difenda quafi che hauer tempo per preparatici bifognò cedere allipiù di numero. 
M a nonfu però fenici vendere d gran prezzo à noftri turnici quel vantaggio di cui 
godono tuttauia , & efji mede fimi confeffano la verità, che noi ftemmo forti lungo 
tempo in fino à tanto che pendeua la vittoria,®" che efji non l' haueuano ritirata-dal- 
ia parte loro, & pure quella di fgr aita per noi non li reje allora del tutto vincitori; 
La ritirata che noi facemmo in Vuorcefter terminò la vittoria loro , & la noftra per- 
dita , & battendo noi ceduto per mera necefjttà à quelle forze , che n'erano di gran 
lunga fuperiori , non potemmo far altro che rinchiuderne in vna Città, sù le cui por- 
te fi era combattuto. Ma deftdcrando molto mena di giuftificare noi fteffi per quella 
anione, che il noftro zelo in feruigio del noftro Rè, chi potràgiudicar delCeuento^he 
pojja effere paffata intelligenza frà noi,&gli lngleft,et quale apparerà è,che alcuno 
de i Scozgefi hahbia voluto figillare vn tradimento con il proprio f angue; & ingan- 
nare il fio Trencipc co'l prezzo della propria vita? è coft gr ade quefta impoftura^hc 
non la può ftimar incredibile altri, che loflejjo inuentore,®" la fola verità dourà-jàif- 
ftpar le nuuole t che s'oppògono, à fuoi raggi;et nodimeno dubitando che poffane reftar 
qualche impreffione negli animi di alcuno , quindi è che hahbianto voluto prender il 
trattaglio di render chiaro quello^he è chiariamo per fe fteffo.Ma ftafi come fi vuo- 
le, non occorre altro , che ponere auantigli occhi di coloro, che vogliono conofeere il 
giuftoja Battaglia che fi è data,ma fe la verità fi dice in poche parole jl noftro eftre • 
tno affetto verfo il noftro Trécipe, non fi poteua efprimere in vn difeorfo più riftretto 
di queflo, il cui fine chiudiamo con la protefta di voler ftar fempre vniti co'l noftro 
Uè, e di amarlo fempre , ancora c'habbia patito queflo infortunio , & piaceffe à Dio 
the quello, c'babbiamo patito per fua cagione,' lo kaueffe r'tpofto nel dominio dell'In- 
gfiilterr aguale egli l'ha frà di noi.t queflo fù il contenuto del manifeflo . 

Ma 
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Ma fino ad bora b abbiamo veduta vna Battaglia fatta per cagione del Rè Carlo 
Secondo fen%a vederne la fua perfona , onde è bene dijapere com'egli fi trouaffe , & 
vfcijje di cofigran pericolo .Io non la fafrei deferiuer meglio,che con la relatione del- 
lo fieffo Rè,ch'eifece in Francia l'Ottobre feguente al Duca di Orleans fuo Zìo . 
Narratiua *ffi cfje condottofi à Vuorceficr con animo di vaffar più oltre in Inghilterra 

del modo , per ristabilire quelle leggi,cbegià lungo tempo erano fiate abolite , il Cromuel fapu- 
chc fi faiuò foiosi fi trasferì con più di tre volte maggior numero di gente che la fua, e fubito fe- 
ti Rè . ce ricercarlo fe voleua in vna Campagna aperta venire à battaglia fen^a più poner 
tempo di merjp à quel ltimo,il che fù prontamente dal Rè accettato per il giorno fe. 
guente , ma quelli non volle afpettar tanto , onde neWifiejfa bora pofe in ordinanza, 
tutto l'ejfercitOjdifpofe il cannone J& l'artiglieria da càpagna,à fine di battere quella 
picchia Città, e rou maria, il che obbligò il Rè d far vfeire le fue truppe , con le quali 
egli ancora fi pofe per animarle alla pugna^ome fece^con tanto vigorc>Quàto \oprab 
bondaua à dhnoftrar il %elo delferuigio del fuo Rè, come tutte le coje cedono alla for- 
zaglia fine furono coftretti li Scoile fi à retroceder doppo 6. bore di battaglia . fe- 
dendo in tanto il Rè,cbe la fortuna voltauafi à fauor degli inhnici,diffe ad alcuni fuoi 
principali officiali , ch'egli volea procurar dijaluarfi , fe Dio gli concedere il comodo, 
come fece: 

- . Finita poi la battaglia il CromueWbaueua disfatti quafi tutti li Rcgju, fece ricer- 

cale il Rè car f r *hm?rtifevifofic ' il Rè,ma non lo hauendoritrouato,fecc vedere trd li prigio- 
ni mortì,& n 'f e y if°f(* fl*tojie qui frollatolo meno, diede ordine à tutta la caualleria, che fi di- 
f rà prigio- nidcflc p** tutte le parti à fine di trottarlo , il che fù fatto con ogni pofftbile diligenza, 
D ì . benché fen^a frutto , poiché il Rè di già fi trouaua molto allontanato , W fi era con- 

Vi in cafa dotto in cafa di vn CatholicoAouefi trattenne la notte per pigliare vn poco di rifioro 
di vn Catbo al fuo trauagliogr penfare alti modi difaluarfi dalle mani dellifuoi nimici . 
lieo la not- ts^o p 0S0 egfì mai quella notte,ne chiufeglt occhi yà benché minimo fonno,ma fatto 
*5 • giorno fi leuò,& fatti chiamare quelli, che lo accompagnauano, & che fi mona, c he 

E abbando- j^gf 0 tuttauia (eco, ritrouò, che fe ne erano andati , & lo haueuano lafciato in ab- 
2? da 1 bandono.Jign è buona la compagnia de i mi feri, benché fiano Regi> & [egli abban- 
dona la fortuna,pocbì fonogft buomini^he nongU lafcino anch'elfi ;tutti dico f haue- 
uano abbandonato, fuorché il fuo primo Gentifbuomo, che volle slar coftante anche 
nel fanerfa fortuna . 

V n fi II & fi traueftl da pouero faldato ,fi tagliò li capelli , e tutto fi trasfigurò per ren- 
da poucro * er fi t ^ noto ^ f inimici, pofiifi cofi in viaggio fenfa fapere, dotte fi andaflero,furo- 
foretto no n€l ma ^ e co fi fortunati, che s'incontrarono in vno, che altra volta haueua feruito 
Trona vna ài guida all'armata del Rèxoflui li riconobbe fubitotùr glifi offerì in ciò;cbefoJJè fia- 
guida » to valeuole à ferme Sua Maefià,fù egli volentieri accettato, & fi pofero tutti tre in 
viaggio, ma non pafsò molto , che vdirono la battuta di vna gran truppa di caualle- 
ria*he li feguitaua . 7ty»/« lieue il timore all'hora del Rè, vedendoci vicino à cader 1 
nelle mani de' fuoi nimici ,frà li quali cadendo farebbe fiato nccejfario il morire, con 
Entrano la tutto ciò il fuo Gentifhuomo , & la guida , che non haueuano meno timor diluii 
v n bofeo fi andauano confortando l'vn l'altro quanto poteuano , & follecitando il pafio , an- 
~. ~ . darono à poner fi in vn bofeo , dal quale non erano molto lontani , & iui andarono 
ferirà arbori cercando il modo difaluarfi, con il nafeonderfi , ne meglior modo feppero penfare, 
dalla Caual f e non ci}e ' l & » & ' 4 f**aguida faUrono fopra vn' arbore ben alto , il che gli riufeì 
Icria, cheli conmolta fatica , iui f onoriti dalle foglie , ch'erano foltijjìme , fletterò nafeofii i 
traccia . non tardò molto à comparire la caualleria , c'baueuanofentìta , la quale andò bai* 

tendo 
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tédo il bofco,& li paffarono Cotto lo fleffo arbore coloro fernet accorger fi della preda, 
che andavano cercando.Cost taf bora Dio nafcondegli innocenti,®" ac cieca gli occhi 
degli ingiufti, percHe ancora che quefiifofie fuor del camino della fede, Chà Dio prc- 
fervato "ad aprirgli occhi al lume CathoUco,come in qveft'hora che fcriuoMo che egli 
ne fu difpofto,e fe à Dauide feruirono le tele d'aragno per coperta là nelì: antro, qui le 
foglie degli arbori nafeofero l'innocente Carlo dalla fierezza de* per fecutor i , fletterò 
quefii due colà sù nafcofli cinque bore intiere,®' ne difeefero va' bora auanti meTga 
notte^he di già vnpezjo la caualleria nimica fe ne era andata ; dtfcefero il Rè , & 
Uguida, hauendo fmarrito il Gentithvomo , CTfcne andarono foli ad vna cafa de v » . 
Catholici non molto lontana da Londra\non vi comparue egli prhna,che fubito fu ri- 11 ' m Vf 'r 
conofeiuto per quello che era, & perciò fù accolto, & trattato con magnificenza idra In cafa 
quiuifi trattenne tre giorni , il quarto poi licentiò la guida , alla quale donò per ri- <j \ V n catho 
compenfa del Jervigio predatoli ottanta fcudi,che fi trouaua foli : mandatane lagui- lieo. 
da, che non volle, che più fapejfe li fuoi penfieri , fi chiamò l'Hofpite fuo , &gli ma- 
nifeftò il fuo penfiere di poffare in Francia , ma non fapere come andar m Londra, & 
colà prouederfì d'imbarco. L'Hofpite, che haueua vna figlia di tran fpvrito , %U dif- 
fctbe Rimana neceffar io di conferire con quefla il fegreto , & ella infallibilmente Va con vna 
con lafua accortela hauerebbe trouato qualche rimedio à tanto bifogno:flettedub- Damigella 
biofo il Rè , fe di donna fi douea confidare , nondimeno nelle eflremita conviene get- in groppa^ 
tarfi , come fi dice,à nuoto , la chiamarono, Quefla fubito diffe,che bifognava,cbe am in Londra. 
biave faliffero fopra vn cauallo; lei,come è Cvfo del paefe ma(cherata,c'l Rè in habito 
da Campagna.Cofì fu fatto. Traueflito di nuouo adunque il Rè,& la Damigella con la 
mafcherajn nome di Dio,fe ne auuiarono, & giunto vn tiro di mofehetto à Londra » 
t'incontrarono nel fratello maggiore della giouane,che fi tornaua alla cafa del padre: 
riconobbela quefti alfhabito, che portaua, & la riprefe che andaffe in compagnia di 
vn'huomo cofi mal in arnefep che facilmente potrebbe meontrarfìnei [voi paréti,®' 
efferne molto biafimata.(E coftume in Inghilterra , ®" maffime in Londra , che i Ca- 
uallieri,& in particolare gli amanti, con licenza de i genitori, ò più ftretti parenti fi 
prendano le giovenette,® le conducano à diportoydoue più loro piacerne maifeàdah 
alcuno da quefto modo fi vede vfeire da quejlttonfidente libertà)à quefie parole , 0r 
rimprovero tacque il Rè,& effa rifpofe;che il padre le haueua cofi comodato y& perù 
bifognaua obbedirlo , à quefla rifpofia fi quietò il fratello moflrando la douuta obbe- 
dienza anche egli^d padre,® m quefla forma fi f epararono. Giunti in Londra , il Rè 
andò ad alloggiare in cafa di vn Catholico,che lo ftmtò vn pouero pajfaggiere,® non 
vn Rè( finalmente li foli Catholici erano li fedeli, ) T^on fù vana tiftima , perche non 
erafe non paffaggiere,cioè,che paffauagià fpogliato da i Mafnadieri dell'Inghilterra* 
al ricovero della Francia,® fe pojfaggiere e queUo,che non ha domicilio fuo, ben era 
tale,& peregrino quefto pouero Vrencipe,chepiù non haueua luogo in Londra, anti- 
ca cafa de ifuoi anten ati, & fatta preaa de ifuoi ribelli, 

Tion pafsò il terzo giorno della dimora del Rè in quel? albergo , che fk prefo info» E prefo in 
fatto,cb'eifoffeperfoMgrande,poicbelefue attioni,® coflumi non hauevano punto fofpctto , c 
dell' ordinario,qvei fplendori che fi portano dalla nafcita,fono poco meno,che impofjì- muta allog- 
ai/** à nafeonderfi , come i vitij à ftmularfi.il Rè che ftaua con occhio aperto ai orni gio • 
motojfi accorfe di effere ofiervato,® però lafciò qvell'allogh,& andò in vn 'altro al- 
bergo, dou erano molti foldati dell'armata dei Cromuel , co % quali fi pofe à vivere alla 
J*ldatefca prendendo il tabaccone ucndo,& manigiando con cffijiondimcno il giorno 
filante fi divulgo per la città 9 cbe il Kè fi trouaua in Londra,® tutti fi pofera a far ± 



Digitized by Google 



io 8 Hiftoria delle Guerre 

ne diligenza per trouarloal che gli cagionò grandij/imo timore* tale che non thebbe 
mai altri fimile al mondo. Sen^a dunque perder più tempo prefo iljuo faggoteUo fa- 
vo l'ho(le([a ,<Tfene andò al porto per imbarcar ft , & à quefio effetto accojtatofi ad 
ìn Marinaro , gli adornando il paffaggio , colui fubtto il riconobbe , ne volle pren- 
derlo in naue ; quanto fece di buono , jù il non manifeftarlo , dijjimnlandodtfaper 
«bi folle. Ricufato da coflui , // accojtò ad vn' altro Padrone di nane , e pregollo à le- 
uerlo - quelli , che anche egli il riconobbe , lo accjetò , mafen\a dargli inditio di ha* 
ucrncjofpettato meno, f e non quanto gli difie, che volentieri l' imbarcarla , ma con 
quella conditione , che mai in ogni calo, che auuenifle non douefledire, che 



ucìiif.j^jY^ iit ** v "**'" v *j i •-> — ' -------- - 

quella conditione , che mai in ogni cafo,che auuenifle non douefle dire , che t bauefle 
leuato in Londra , ne m che luogo Chauefle poi pofìo a terra , // che gli ofleruo fedel- 
mente à tevno tale , che ne meno volle dire al Duca d'Orleans il luogo done l'hauef- 
fe sbarcato.Ecco ti fine delle fperanxe di quello Trencipe , e della rmolutione dell'* 
Inghilterra , ipecchio àiTrenctpidiviutr oculati ntWinterefle della Religione , 
chefe vna volta fi comincia à rUaflare , e corrompere , smulctra di maniera , che 
conducei Regni , eie Corone à perdutone. Specchio àgli fiejfidt non permetter 
oiÀ mai la prima infoienti de ipopoli , neLfiiar ch'elfi conofcauola fua poffare 
là ; fchiuare le occafiom , che poflanoguflar e il vino del dominio , che facilmen- 
te imbnaca , e toglie la riueren^ à quel carattere , c'hàpoflola Diurna Maefià 
Ch'I fronte de Regi . Due fonoi poli del dominio , l'vbbidicn^aejfatade fuddi- 
ti ' cheficonferuacontldiuerttrlicon allegrezze cflr ante > che non pen fino airi' 
calcitrare'^ altro è la ojferuan\a delle leggi, di cui prima è la diurna ; ne quesle fi de- 
vono ponere in arbitrio, ò lanciarne dtfponere dalfuddito , ma confermacene le redini 
ben forti alla manojl che non può farli meglio , che con l 'authontà della fpada , ne 
quella mai lajciar impugnare al fttddito di proprio volere, m a folo dipendente dalfou. 

T^e mi fi dica , conte qualcheduno ha voluto arguirmi , che al mutar della fede di 
nemico l'Ottauo , non fi mutò il dominio de Regi continouato per viticolo intiero , 
& oure fi fcatenò dal' 




di adulterio , e lece 
Santi Prelati, e Sacerdoti, . 
heni,e fupclletili facre, e dopo Henrtco , che hatieua ogni Herefia vtuenaolugata dal 
Regno fuorché quella d'efier egli capo della Chic fa ^Anglicana , vi concorlcro quafi 
alla idonea delle Hercfie fiotto Odoardo , cheglifuccefie cioè fatto il Duca di Somer- 
fetofuo Zio*be fi fece dire Trotettore del Regno , vi comorfero , duo, dalla Germa- 
nia Milone Couer dello vno de maggiori faticatori della Bibbia , da Sui^cri Gio- 
Mannt Houpero,Martino Bucce) o Tietto Marti» e,c Gerardino Occhino, che tutto dif 
putauano,& mfegnauano varie Hereftejl Trotettore era dtuenuto Ziiiugi:aHu,i'^Lr 
ciuefeouo Cromuero Luther ano,& per fino due delle Mogli di Hennco morto, ^ima 
di Cleues,& Catherina Tana erano Heretiche,e ne perjuadeuano li Topolt,0- pure, 
dico, ne allora , ne per ioo.annifi è mutato il Dominio di Monarchico in Republica 
come bora poiché quantunque fembri qucfto vn grande argomento è nondimeno eui- 
dentc la ribolla , che il feme della Herefia non è differente dagli femi naturali , che 
per produrre i (noi frutti finali,e maturi lentamente prima radicano in terra poi ger- 
mogliano, e di pianta diuentano orbitili , indi arbore , poi fanno il frutto ch'ancheflo 
contitene t he matnn,non e cofifciocco il Demonio, che non fapia cf>e le piante , che 
pefio crefeono prejlo ancora fi feccano* come il fieno, che nafee su tetti, dijfe il Sal- 
rriijla.pnt/ia fi Jecca che fia raccolto,ma per cattare il frutto della Herefia^h'è la ro- 
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nino della Monarchia,bifogna prima che la fai/a dottrina f$a deprtdicata,difperfa,&- 
fi radichi beniffimmo ne' cuori de gli huomini,onde fi faccia vniuerfale,c /cacci la buo 
na dottrina del Fangelo,& alt boro il Calumi/la affidato pratica la Republica popo- 
lare, che è Fvltimajua maturitene ther etico Tur it ano ò Caluinifta mede fimo tratta 
il primo giorno ifuoifini,quindi è dunque, che non [otto Henrico, ne Odoardo,ò loco* 
mofù cominciata à tentare la Repubùca,ma [otto Carioche ne diede quelle occafio- 
ni che da principio dicemmo,perche il C duino Sieffo non fifcuopre fe non gli è aperta 
l'occafione di folleuar la plebe j li difguflati, ò lipretenfort di dominare. 

Sù quefla Bafe adunque della hnpietà,è della tirannide de puoi Regi hà fondata 
Inghilterra la fui Republica , non potendo mai mutar fi la forma de i domimi fenica 
la corruttione precedente di Religione,o di cofhmti,ò di barbarie crudele. Quella me- 
desima pietra, fondamentale cominciò à foftenere ti dominio dell'Inghilterra fopra la 
Scotta,®' £ Irlanda trafportando tutta la Monarchia della Gran Bertagna nella Re- 
public a popolare à Londra ; diremo, pena , fe parliamo disiotia, don ur ale da Dio per 
l'mpietà commeffe d 'impugnare le Prime fpade per il Variamento Inglefe , tradirgli 
nelle mani quel Rè, che era andato a dirli fi in potere* forfi che quale Iva imo de' prin- 
cipali Comandanti n'hebbe intelligenza , anche di quejlo Secondo Rè,di farlo entrare 
auanti il tempo in Inghilterra; lo non dico che pojj'a effere flato il lesley , ma gra- 
ni ne fono gli inditij , come grane è l'errore di confidar fi in chi vna volta fi chiamò 
difguflato. 

Furono condotti innttmerabili prigioni àlJmdra.^AndòilTre fidente con moltidel rj Cromaci 
'Parlamento ad incontrare il Cromuel ( che fi può dire il fondatore fortunato > ma eatta in Ló 
non ottimo faldato, come fe ne fonn mo[lrati i tuffetti militari) tre miglia fuori della dra tiiófaa. 
Città , andò à quefto incontro ancora il Ti 'efidente del Configlio di Stato , Vi andò il te. 
Mere , & il Magiftrato della Città, che con infinità di popolo il conduffero , come m 
trionfo,al Talamo Reale di Vuitchall,& iuifù con quafi tutti li Tarlamentarij al- 
loggiato. Se quelle mura haueffero fenjo quali Meraviglie non farebbono di cofi flro* 
na peripetiatFù faluato da tutto il cannone, & faine di Mofchettarie.Cofi l'impieta- 
di fono honorate, cofi le feekrate^e effaltate tal'hora , &la ribellione honorata di 
applaufi. 

Topate le aUegeresrre , e'I rendimento di grafie à Dio (quafi ch'egli voglia effere 
ringraziato delle ingiujiitie , e da fuoi ribelli ) applicarono quei Direttori C animo x 
quei modi, che poffono piacere à i popoliJolleuarÙ dalle graueigc, & fodis farli nella 
conuocatione di vn nuouo Tarlamento,*? ftabilire le cojedella opinione,cbe chiama 
no Religione i cofi donano d credere di votar fare ; benché quello intereffe del nuouo 
Variamento , fojje tutto contrario al fenfo interno , & forfi che farà la pietra dello 
fc ondalo di quei dominio perche il cedere al comando è più difficile, che lo feorticarfi Artifici] tri 
lo pelle viuomta quefit era penfiero più del Cromuelfbe del Tarlamcnto,come quel- il Parlameli 
lo che hauendo fini grandi , & occulti nel cuore nonpoteua f per are di colpirli con gli io , Zc Cro- 
Torlamentaru d'atlora,come quelli che erano m pojfeffo del comando , jpr il volerli mucL 
violentare farebbe fiata vna nuouo guerra forfi più difficile della primari coypcarlo 
però farebbe flato vn'efferne lui il padrone , perche ciafcheduno , c'haueffe hamto à 
prender il luogo del Tarlamento haurebbe hauuto di neceffità di riconoscerlo da lui , 
cr à queflo fine egli trattano con tutti humilmente,e con fomma corlejiajna era vn* 
humiltà hippocrìta, et vna cortefia fuperba; due chiaui die fogliono aprire i cuori de 

huomini, & prenderne ilpofjèffo , maffime de ipopoli ignoranti dell'arte dell'am- 
bitionc.Ma fe il Cromuel premeua ftt'l nuouo Tarlamento, li Republieanti dall'altro 

Q parte 
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parte non meno di lui acro. ii> pcnfauano alla riforma di gran parte della militia, dal 
cui pcnftero dìpendeuano due vtiù per hro , fcemar te for^e à quella militia , che gli 
haucua fìabiltti in pofjè[fo, dr fodi sfare à ipopoli. Se chi fi grande vno ,può da quefii 
cffere diminuito di Quelle fleffe for%e , che lo esaltarono , è vn'afjicurarjt , c he non le 
pojja rimuoneì e dalpofio acquiflato*Fanoriua à quefto loro penfiero lagiuftitia , per- 
che ceffata l'occajione della guerra aion fi doueuapiù tener l'esercito , ò almeno cofi 
grande, in piedi ;ma il Cromuel,e gli altri dell 'ordine militare che conofceuano quan- 
to loro import affé il non effere f cernati di pojfan^a,aodauano rapprefentando,che no 
fapendofi ancora del Rè la vita,ò la morte.non era bnongouerno il fcemar ìeffercito 
cofi andauano ondeggiando li penfievi, CiT le difpute, <? li popoli non erano folleuati. 
Ter togliere adunque la perplejfità dello Stato del Rè, di cui gran parte fthnaua , che 
foffc nafcofto il Rcgno,furono propofH premij grandijfimi à chi il manijeflaffe f apendo 
fi, che l'oro è il maggior vomitino de'fegreti ; che vfafferogià mai li Medici di Stato, 
L'accorto Variamento adunque per dar fperan^a al Crotnuel, che foffe per conuo- 
carfi il nuovo V or lamento, andana dif correndo delle forme delle inflrutttoni da dar- 
fi alle Tronincie y per far la elettione de i nuoui Varlamentarij,e £ altra parte il Cro- 
fnuelmojìrauadilafciarfiperfuadere di ridurre la militia à difdotto mila fanti , & 
quattro in cinque mila cauallt,& abbandonare molti preftdij non neceffartj.Cofi an- 
fanano queftifchemendo , & quali buoni lottatori mqfirandoft di ceder per più fa- 
cile colpire, 

IIP I n T H Wi C0 Jfi fi ne m Londra, ch'era il Rè faluo arriuato in Francia ì materia che 
io ù tende internamente dtfpiacque à tutti li Tarlamentaru , come pianta , che potata produr 
per ^.anoi. /™ m acer ^' a ^ Inghilterra, & però dijpofero molte fpie per fapcrne ogni geflo » <? 

ogni penfiero t fe tanto haueffero potuto,etjine digafiigare quelli del Regno*)* tenef- 
fero corrifponden%a con lui. 

Ma quanto al mono Variamento da eleggerfì determinarono li pofft 'fiori inbereth 
do al Vrouerbio,Chi hi tempo hi vita , di cOntinouare per altri tre anni cioè fino 
alli tre T^ouemhre 1654- dicendo non effer bene di dar co fi gran maneggio in ma- 
no di inefperti digouerno, ma douerfi da loro andar ftabilendo le cofe rileuanti , che 
refìauano, 

Quefìo fìabilimfto m' multa à conchiudere quefla hifìoria mifer abile per li Rè Cor 
li,e fortunata per la nuoua Republica per volger la penna d materie non meno ardue 
di quefla.Hjuereipotuto qui portare le doglianze , che fecero molti al Cromnel , <T 
di Inghilterra,& di Scotta per dimoftrare , che quelgouerno mutato era da molti fli- 
mato thranico,& m peggiore di gran lunga del Mona) chico, ma come fono materie la- 
ttile del mio inftitutoje lafcio à più diligente raccolgitor di minutie , non douendo io 
mietere fino all' vlt ima ^Arifta.Ben lopojjono immaginare quelli, à cui non è ignoto » 
che gli higegni humanifono cofi incontentabili, ma(Jime nelle forme delgouernojthe 
fi trono perfino chi fi firmo ifbauer talento cofigrande^'hauerebbe Japuto ùerfettio- 
nare l'opera della mano di Dio,miracolofa, & incomprenfibile.La temerità dell'buih 
tno trafeende ogni credenza, io non voglio trafeenderc quefto punto in materia di 
Inghilterra, C Scotio, 

Fine del Secondo Libro della Hiftoria delle Guerre 

Ciuili d'Inghilterra. 
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AFFARI 

D'INGHILTERRA 

LIBRO TERZO. 

jtSCl^Al il Cromati non meno, che il Variamento penfie- 
^} roft l'vno delia poffanza dell'altro. Haveua quello grandi , 

•>.\ 




& occulti pensieri nel cuore , perche delia hvmanità è pro~ 
prio,fe la fortuna arride, il poggiar fempre à più alti diff e- 
gnt.Temeua l'altro per appunto della vanità de i maneggi 
di quello , hauendo in prova di ejjempio * che la militid ha* 
ueua voluto quello, cheforfi non fi farebbe fatto* fatto con 
fraudalo minore ;& però penfaua di [cattare quella autho- 
rità,che temeua,chc prorompeffe in Tirannideima il nego* 
tioera molto difficile , perche il poner rimedio Àgli bumori crudi, év n'incrudelirli di 
fi/i- 
lo »o» so come gli antichi fauoleggiatori delle deità loro , non finge ffero mai, che 
Marte infidiaffe il Regno à Gioue , come haucuano detto , che quello Ihaueua tolto d 
S aturno;l T armi yche fono la materia prima del Regno, fe non trovano fatto il Vrenci- 
pe,lo incitano a divenirne', & mi etterato, che haveva faputo deponete vn Ré , e po- 
nente il collo [otto vna Manata » ben'era credibile , che ne bauerebbe faputo farne 
mCaltro^Ò" qvefto era ilgielo del Variamento, che perciò fotto vn conueneuole pre- 
teso di fgvavarc il Regno da vna foefa veramente grande, incominciò dproponere di 
riformare qualche parte della militia,?ià che le cofe della Cafa Stuarta erano in pre. 
cipitio, ne refi ava quafi à che valer fi difoldatejca , fe non per gli affari di Scotia, & 
lbernia,c Ite non haueuano bifogno di tanta maffa di efferato , pervadendo fi, che di- 
minuite le for%e militari , crefeeffero quelle del Variamento con l'autorità, & Mae- 
Slàma non fi accorgevano 1 che fra di loro molti Senatori erano più difpada , che di 
manto ò vefìe Senatoria. Qrcefii non era meraviglia fe trattando fi difneruare la fa- 
tolta dell' effercitojic riferijjèro l'intcrefjeal Crotone], il quale (unitamente pensò ad 
m modo di fuentrar qvefia mina , & attaccare vna gran briga y onde fi bauejfe à 
mantener più che mai gli efferati in piedi . 

Et perche la prima linea del proprio in tereffe è il mofirarft diftntereffato anzi pu- 
ro %elante dell' vttle altrui , mofirò , che l' vi timo efierminio del Rè Carlo Secondo , ò 
della Cafa Stuarta non potata fperar fi meglio , che dall' alienarla dalla protezione 
degli Olande fi,con le forze de' quali era da dubbitarfitbe fi potcfjè r iponere m Cam* 
fagna i al che per orniate douerfi proponcrc vna confederatane con le prouincie 
vnttc , moflraua che quei Stati per U yroptu intu'cffi di mcrcantia non haverebbono 
»ìl nfato vn' alleanza , che poteva render non folofeaciittujicbi loro* ma tremenda 
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i.:. utenza ad a%ii Urania o>eflcre qucjta Vappa.-.'^i della pwpofl.wna iuui.fat , 
au/icnu Ù dtttidere la Cafa nimica da qxji Stati poderali , non douerfi adunque 
intanto Scemar le forze del Regno perfarfi più de ftder abili. Oiiejìierail titolo fpe~ 
ctofo delCromuelal quale,poi qanto afe,figurauafi*bc le Troumcie vnite non haue- 
rebbono voluto abbandonare glihofpitifuoi, & da quali baueuano ne i primi loro 
btfogni di quella nafeente Republica riceute molte corte fie , V aiuti quando ft libe- 
rarono tò ribellarono dalla Cafa d'*Aufiria\$apcua che la cafa Stuarta era vntta con 
Pcnfter ì del £Qranges fondatrice "Principale delia libertà di quelle Troiane ie ; Sperona 
Cronnicl admque,che per qttefie cagionigli Olande fi haucrebbono rie tifata la vnione,dal qua. 
per romper le rifiuto hauerebbe egli ùoitrouato il modo d'introdurre la guerra. Dauagli qualche 
con gL Old noia però Hfapere,che gli Inglefi fi trouauano non leggiermente obbligati digratitu- 
de Ci . tuiline alle Vrouincie vnite , le quali con molta corte fia baueuano mandate alcune 

G I i Olande centinaia di mila ftorini^osì pregate, alle due camere del Variamento $ & ne erano 
li pceftaro- R ate ringraziate con Ietterai in voce/mdetemena che lo fteffoTarlameuto abbor 
no darwr» al rt j- J£ vna rottura> cheportana in fronte vna confiderabile macchia d'ingratitudine, 

del Pai' SVI * 1 li€ fl a ofpofit* 9 ** haueua pronta la rifpofta^hcgli Olande fi baueuano be- 
jq m ne dimoftrata amoreuolez^a al "Parlamento con U danaro , ma fi era moftrato amico 

al Rè Quando m vece di auitar effi alla ricuperacene della libertdjhaueuano manda- 
to ambafeiadoriper mteyonerfi aU'accomandamento delle differente trà d Règ? le 
Corner e, & in effetto foffocare le occafioniprefe di efiinguere la Monarchia ondepo- 
teuafi dire, che il beneficio del danaro f offe fiata vna rete di apparente confiderà per 
trarne lapreda di mantenere la dignità Regale fiche (e non fojfe fiata la induflria del 
Tarlarne to di dar parole & operare al fine principale ,non fi farebbe mai ottenuta Ut 
bramata libertà jion poter e(jere,diceua, m fine buona amicitia trà l'Jnglefe inimica 
ueceffario de*Stuarti& l'OlandeJè hofpite, e benefattore di quella Cafa, à euife non 
efpreffa^Umeno tacitamente erano fiate fomminittrate l'armi,^' modo per foficner- 
fi i douerfi adunque con quefti trattare in maniera , òche fi dichiar afferò fiaccati af- 
fatto da pretenfori della Corona , ò venirne à rottura aperta, 

Tofii quefii fondamenti, procurò di cohoneflar la rottura con dimoflrare il contra- 
rio di quello cì>e voleua, e Rapendo che non ecofa più facile , the prepari la difeordia 
quanto lintrodur negotio > procurò,& ottenne,cl?e fofj'ero mandati ambafeiadori alC- 
H Parlamcn ri aga,& furono Oliutero Santion, & Gualtiero(VaUiero dicori effi ) Strickland. Tee 
co mandai trattare vna mona compayiia } & vna più flrettacon federazione fra quelle due na- 
ambafriato- tionLCbi hauerebbe maifivmato;che quefia fojfe vna ambasciata per diuenir inimici 
zi in ÒanJn quando proponeua fratellanza i Magli Olande fi^be hanno tutte le loro fortune dal 
a trattare I'- traffico, Ò" che dalla pace con il Rè Cathohco cauauano frutti digrandiljìma quiete 
allianza- . altre Fvtile della mercatura , per sfuggire le occafioni di nuoue guerre facili da oc- 
tender fi con chi nauìga C acque flejfegr precedenzemon confiderando punto gl'iute 
Gli Amba- teffidvna Corona refiata fenza capo òdivn Capo refiato fen%a Corona ;applicarono 
fciatori ran- ailaoropofia , dr introdurrò gli Ambafeiadori a trattare con i loro-deputati }7^on 
0 °fv Pf °" P cn f l! c h* pn'dc la fortuna di trouart amici perche fono due correlatimene non vanno 
Se 3 e" fono mn P cr miracolo. fu lapropofta così generalmente fattada gli ambafeia- 

jfcgtti a di. à/oriycbefi videro li Deputati cofirettiafare inUany,che quelli fi aHchiai afferò pre- 



ckiarirfi pte tifanente*acciocbt fapeflcro che comportare all'afJembUa dc'Stati ; Mali * 
ckamento foiadori y forfi fegretamente inftrutti dal Cromuel , rifpoferocbt non baueuano altro- 
nella diraaci da pioponere #bc vna Jtrctta amicitia,& allianja,& però che fopra di ciò attende- 
d i . uano la deUberation e dclli Stati,paffata adunque più a' vna conferenza fopra di qut- 
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fio,ns vfcendo %li Jnglefì à più precifa dimandarne f apendo gli Olanéefiche rifponde 
re fe non che li negotu dtftrette^a non fi coneludono fopra le generatici , incorniti- Gli Olande 
eiaroao quelli à dire che voleuano partire, poiché non era dita loro congrua rifpojla fi doraanda- 
tenendo così ordine da loro Superiori . no.chc fi di- 

Da quefla forma di trattare incominciarono gli Oiandefi a credere , che qualche c ^ iar xno • 
ferpefoffe nafcojlo fotto qucjla generalità , e come quei che bramavano la face , ma 
non fe ne voleuano moflrare troppo auidi,pregarono per forma di corte fu,& di amo 
reuole^za, eh: quelli non partiffero ancora» ma che penfaffero alle particolarità* che 
fthaueffero da maneggiare. *Alla fine gli lnglcfi incominciarono àproponer partiti 
così duritche li limarono impropri] di effer abbracciati come quelli , che no feruaua- 
no la egualità,™* dìmofhauam tanta Superiorità fopra gli Oiandefi, che non farebbe 
fiata amicttia, ma vita inferiorit à.sAndxuam per tanto li Stati portàdo ilnegotioin Gii Atnba- 
lungo jperando pure di cattarne qualche frutto poiché le lunghezze del tépo fogliono (datoti par- 
m murare ogni durerà , ma troppo è difficile di venite alle flrette con chi non fi la- tono Icazz 
feiatrouare^onde gli AmbafciadorUchefi vedeuano ftretti dalle inflan^e,dijfero,cbe fru"o vcru« 
era fptrato il termine dell'autorità loro. "Però vollero partire con no poco dij piacere, no ' 
<gr marauiglia de'Stati,li quali non f tpeuano intédere il miftero di quella ^imbafeia 
ta.Ma non erano à pena quelli yfeiti dell' Haga, che d'Inghilterra vfei vn'edittopre j^ ,tr ° ^glt 
giudiciale à negotiàthCT a neiptu degl'Oladefi,e di più furono prefi alami VafceUigt . s ' . . P rc * 
le genti Olàdefe maltrattate in tépo di non canina corrifpondcn^a.Qucfle nomtà ac f '"^-f v 
crebbero lifofpetti degli Oiandefi per la ritirata degli ^mbafctadori, e per li modi, |o"o va/ccUi 
che (fi hauctiano trattato in Haga,eben videro ch'erano tutte fiate occasioni mendi- p rc fl . 
ente di rompere con cfjì mentre che la fortuna fi era tanto portata a fauore degli In- 
gieft,cbe di vafiallifi erano fatti liberi,& acquiflato vno,& vn' altro Regno con ta- 
ti facilità, che ben fi potena dir maraviglia ', ò che dunque teme ffero gli Oiandefi di 
quefla fortuna crefeente, ò che fatti amici della pace haueffero volontà di godere 
•pfo delle mcrcantie deliberarono verfo il fine dea anno 1 6$ i . di mandare tre ^4m- oiand H 
bafeiadoti à Londra al folo fine di tirar ottanti la negotiatioue della confederatane , mandano 0 
& procurare infieme la reflttutione delie nani , & U reuocatione di quell'edito , ma Ambafciato 
per coprire quefla affettata volontà di pace con qualche apparente ifcufa ò prete/io ri a JLondca. 
publicarono chefefjè in fine loro principale di render la vifita fatta loro dagli amba 
feiadori,il che portatta poi in confegitenzailponere in dtfeorfo degli altri ajfari^elej- 
fero adunque lacomo Cat^ Gerardo S et ap, e Taolo Zander pene. Tararono queflià 
Londra , & di primo incontrarono quelle difficoltà de'cauilU introdotti nelle Corti , 
dico de'CerimoniaU;Inuentione fen^a dubbio del demonio ò per pouer difcordia,ò pet 
allungare i negofj,ma indubitatamente miniftro deu"alterigLt;& pure tutto il modo 
ogni giorno più fi và dilatando in quefla ampollagtinc, die efclnde quella candide^ 
%a,che è la guida de i negotij.fuperato quefio incontro ò primo fcogliù,nicomiuciar Or- 
no alla fine i loro maneggila co tata differenza (taf etti , quant'è dal volere U con- 
trartj,cercauano gli vm la guerra,bramauauo gli altri la pace, quelli mojji doli efpe- 
rien'za^clye tarmigli haucuano fatti quei,che non erano mai fiat i t & da qticl natura 
le talento dì tutte le cofe, clx nafcono,ch'è di crcfcere,(& adornimi non crefeono fe 
no con la foì\a (& foliecitati con le iufligationi del Cromuel, che agitato dalle flelie 
violenti del ftto ingegno, de fuoipen fieri non potetia ne far fi maggiore, ne mante- 
nerfi nello flato à clic s'era portato fenia queftì torbidi , quelli allcttati dar ripofo , 
c da gli agi, che pr oh aliano doppo l'hauerc ancor cfji esercitato inferro, e flabilito il 
loro Stato,& fe pure la nuoua he pubica voieua,òmoflraua di voler lapacc,ellcra M 
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con tanta difuguaglianza , che gli altri fenZA còmetter atto di viltà non Vipoteuané 
affentire.M Variamento oltre agli intereffi del Cromuel coloriti di buone , & viue 
ragioni di Stato,feru'ua alfito, la forzai del Kegno^be pareua ejfere fiata grà tempo 
fe polla , ma quello che più faceua era l'animo degli Olande fi troppo dedito aperta- 
mente alla pace;fi che pareua che fi fodero domenticati di quel vantaggio, che tanto 
ferue à Vrencipi difaper nascondere i proprij [enfi, UT far parere la fua pofsa^a mag 
gior e delUfienZA , efjendo Carte del dominio conte l'optica , che inganna l'occhio con 
l'ombre , <? taXhora con le linee fiejfe cadenti , ma pofie à debita mifura de lumi , & 
de fin. Ricercati adunque gli Inglefi à reflituire le nani , & le mercantie tolte loro, 
»'r fl a rt fp°fi f0 » cne emendo Hate commejfe le riprefaglie contro la Francia per gli affari 
Si Wfcfi unenti frà l'vna, e l'altra natione , non doueuanogli Olandefi a/fumerfi à portare le 
alle dorom- merci proferite per coprire con lo feudo della buona corrifponden%a con l'Inghilterra 
dcdelle Prò l'interejfe della Francia àpregiuditio de gli altri amici ;douereeffi adunque incolpare 
uincie vnù <* fa flejjb®' l'editto^befitmauanopre^iudiciale aUi negoti),& la captar a. delle naui, 
te . & delle merci ejfere(diceano)i delittia macaméti,& Cingiufiit 'ie caufa delle leggi del 

diuietOjò editti , e non efier buono amico audio, che pregiudica ali' altro; Je voteuano 
l'amicitia della Francia* ritenere la Inglefe^ouere fiore indifferéti in quella parte » 
cìm può cjfer dannofa ad vno degl'auuerjfarij. non tralafciaronogli Olandefi ragione 
alcuna per fincerarfi, e mostrare > che il dominio delle cofe mobili fi trasferire con d 
folo ccntratto,onde s'haueuano comprate merci da Francefi , non erano piu fe non di 
Olande fi;e mille altre ragioni,®" dtfcolpe portarono non folo appartenenti alla mer- 
catura,ma allo fiato j& tante portarono in lungo il negotio quanto poteronoanganna 
ti dalla fpcranza dipotere con il tempo fuperaregli ojtacoli ; ma finalmente fi accor- 
sero, che bifognaua dar di mano ad ogni altro rimedio, che à quello della partenza Ja 
anale per il più delle volte è la peffima delle maffime di Suto,\poicbe argomenta de- 
boleqra>ò baffe^a et animo. 

Già vedeuano,che li Corfaricontinouauano le reppre faglie fen%a rtfparmio veru- 
no,& con la pace fu'l tauoliere erano trattati in mare da nemici fcopertUpretenden- 
dofi dagli Inglefith'effi pagafiero i danni,che dicenano riceuuti nel Mediteraneo,& 
fi accorfero tardi, che la dimora de gli ^mbafeiadori loro in Londra feruiua di ven- 
Gli Olande to, che però comandarono , che fi amafjajfevri armata di vafcelli da guerra fotto il 
fi armano, comando dell' ^Armir aglio Tromp,C quefia filmar ono*be ooteffe feruire a moflrare, 
che in ogni cafo erano pronti à paffarèfialle parole alle fpade , ma per non dar tant'- 
ombra di diffidenza , fecero dire particolarmente àgli Inglefi , che l'adunanza delle 
forze loro,non era per apportar danno veruna ne àvli amicizie alli vicini,con li qua. 
li tutu defiderauano di conferuarfi in pace , Bellijftmo è il linguaggio de'Vrencipi 
à chi lo sà intendere , le minacele fono corte fie • Tipn voletta il Cromuel ne voUuano 
quelli del Variamento più opportuna oc c a] ione di quefia per rompere con gli Olan- 
defi, de quali fi dichiararono difgufiati allegando in oltre , che le Vjui delli Stati, fi 
erano lajc iate vedere verfo CI fole della Scotia (che non erano però fotto il dominio , 
ògouerno Ing!efe)& non ne (offe fiata data loro parte;tutte erano ifcufcò mendicati 
pretefli di rompere . Vroc tirarono in tanto quelli di Olanda di non mofirarfi piatto 
alieni dall 'accomandamene , CT nello flefjo tempo diedero ordine a loro ambafeta- 
dori diflringere, s'era pojfibile, l 'affodamento delle capitolationi , ma diedero ordine 
ancora al Tromp,che ifiiti£tla(]e di non ejfer colto improuiJo,in maniera però che non 
Fattione fa fi hauejj'e à venir aWanmlfe non àforza.In Londra intanto erano,òpareuano,accor- 
Maic uà le date molte cofe } male' s più grani pretefe dalVarlaméto,impediuano il potert ifiabilire 
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io deftderata confederatane, e tanto meno quando fcopcro jfi Inpefi , c&e m mare fi arm ite con 
era venuto ad vn poco di slrepito,poiche incontrate fi le annate fi [aiutarono con pai danno degi i 
la^ranogli Olandefi ij.vafceUi^r gli Inglcjì j{t.aurò quefla fatthne circa quattr'^ n è^ • 
bora, &fk a'29. di Maggio del i6$ z. perderonogli Ing'eft qualche pocv più di gen- 
te *cke queli delle Vronincie,à cui mancarono tpXwominu L'Armi* 'aglio Inglefe am 
tnajfati alcuni legni di più andò ad mare in alcune altre naui,cb'erano fiaccate dal 
la flotta del Tromp ;m queflo attacco perderonogli Olandefi due nani affondate, & la 
terra fù condotta via dagli Inglefitbe perderemo ancor elfi vn VaffeUo , che andò à Secondo *t 
fondo,c2r l'altro à pena il condurrò al lido tanto era maltrattato, freme ua il Tromp Meo con da 
di hauer legate le mani da [noi Superiori, che gli haueuano tmpoflo lo flore fu la dife- Jì? de gli 
faconde non poteua andare à J occorrere lifuoi , benché pretendeffe , che il f occorrere Olandefi . 
nonfoffeoffefa. 

Ritrouauafi in quel tempo il Cromnel atle Dune con cinque mila combattenti per 



difendere in ognifiniflro cafo quelle riueJÙT dar quel calore ,che poteua alti fuoL 

Teruenuta quefla nhoua in Londra/tubbitò il Variamento, ch'il popolo fifolleuaffe " Parla mcn 
contro gli Ambafciadori, (poiché la fama,che porta sepre le cofe maggiore del vero, to difende 
haueua fparfogran danno dagl'Olandefi , così sforzandofi di far credere li dinoti del u .. ™ fa dc 
partito Regio,) & mandògli U guardie per dijcfai& in vero,che vn popolo,c'hàrot- f .' - 
tovna voltai termini deità modeftia ,& è incorfo nella infolenza , è facile ad ogni 1 
tnoto. Taffarono quefli i loro ojfiàj con il Variamento,^ con tutti dicendo,ch'era im 
poffibile ch'il Tromp haueffe attaccato la flotta Inglefe , poiché hauea ordine dijìar 
folamente fu la difefa. Quefli intanto per riparare 4 danni de' Cuoi Vagelli fi ritirò d 
Schauallmgha dandone aumfo à fitoi fuperiori,e d'altra parte fcrifse au'Ambafciado 



fesche l' Inglefe haueua attaccato mentre ch'egli ftaua raccogliendo le prime vele , e r , 
focena pre parare vn paltfchertno per mandare vno di fuoifottocapi alla natte dell'- JlJ. 1 ? . rrn ' 1 
Arnùraglio Inglefe per f alutarlo , & che fe haueffe voluto , era tanto fuperiore , che "f'ahro 5°! 
batterebbe potuto rouinaregli auuerfarij,ma che fi era contentato di flore fu la difefo j ' occa Q onc 
prefcrittali.Scriffe anche l'Ai miraglio Inglefe, che in tato fi era moffo in quantotbe dell'oleaceo» 

tromp buneua ricufato di abbaffar le vele , & lo flendario ; // Stati anch' effi per* 
fuaficìje quefla poca di fattione poteffe hauere indottigli Inglefì à venire odaccor* 
doypoicbe haueuano vedutole non era adimandata loro la allian%a per timore, ma 
per beneficio delivnd , e dell'altra parte , deliberarono di mandare Adriano Vauu *. ~ . - 
Sindico, & fonfigficro con facoltà di trattare fopragti affari in vniuerfale* & fopra daoo EjJIJj 
quefli accidenti in particolare . Ma il Variamento non volle afcoltare ifeufe , ne al- tro ^ m : ia ~ 
tro,ne ammettere gìuftifìcatione,anzJ che l'.Armir aglio del Variamento bebbeordi* fcfadore V 
ne difare,come fi dice,alla peggio,c bene effeguì li comandupoìche non hauendo ofla- Lontra. 
Colo veruno prendeua quante nauidiOlanda poteua Wurr e alla fine ilVarlamento II par Linieri 
fifpofe àgl'Ar/tbafciadori(ridera anche arriuato iiVauti)&fcrifie àgi Statiche ej- to rifpondc. 
fendo flato l'Armata d'Inghilterra la prhna offefa, conueniua prima di p.ìffarpiù ol- Ifcufe fatte 
tre, ch'effa medefima fi ribattere con l'armi. Vcrnenuto poi il Va/m in Lòdra portò in dal Pai" « iti . 
Tarlamento,& nel Con figlio di Stato tutte le ragioni poffibili per fincerarne l'anioni 1 J V at " cto ' 
del TrompjdiceHdo, che in Olanda, e meno nella Frifia era flato dato ordine ad alcu- ?f; 0 n d j jj a * 
no di andare à danni degli Inglcfi , anzi che mai non era flato poflo in confulta vn J 0 ' ^ 1 
fintile affare£r effo come Configliero di quei Stati lo poteaua atteflart fcomc focena 
chiamando Iddio in tefUmonio^eh'ei non mentina ,ond erano quelli del Varlaméto,& 
del Confitto di Stato tenuti dpreflar gli fede , aggiungeua ch'era quella anione flato 
bufiamta m Olanda , & fentita vino come quella ch'era feguita frà buoni ami et. 
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finche lì Santi allo fpeffo s'ingannano* gl'inganni loro fono grandi quato che còfide- 
rati vfcire da buomo>che non è folito ad errare Al Vauu co quefie finceration'i^e poco 
L'Ambafcia Kteno ^ e humiliat ioni fece crederebbe da donerò gl'Olande fi haueff ero fatto ogni lo. 
dorc Òlan- ro s f or V> m mare,*? cenofceffèro di nò poter reftftere alla pofsi'^a del Varlamétow 
tfefc troppo & MQ pi" fi (léne f*'l grane il Variamento, flimado prof pera la fortuna di poter có- 
li humilia . * une s ta V ati vna 9 Ma fi che foggettione, che non fa prefnmere la credeva difor^e 
maggioriteli dunque rifpofto come primate he l'Offe fa u'arrni no fi paga co ifcufe qua~ 
fi volefsero dire che,voleuano rihauerfi prima, V vendicar con la for^a quello, che 
era flato fatto con l'armi ; qui non mancarono genti , che adulando fe mcdefimi , & 
gli altri diccuano che per appunto con t armi , & non co' trattati fi haucuano da 
terminare quefie differente, douerfi ricordare , ch'elfi fuccedeuano à i Regi , e con- 
feruauano in fe ftefji le facoltà del Trencipe,à cui è data la fpada, non per ornamento 
iella perforici , ma per riparar le ingiurie , che loro vengono fatte , non hauendonc à 
domandar ragione ad altri j he à fe (leffi;dueuano altri , che vn Trencipe , che for- 
ge aton deue \afciar poffare le prime ingiurie inuendicate f ? non vuol dar occafwne » 
eh' altri gitene facciano ogni giorno di nnoue; ne mancò chi fi promettere di rudurre 
la Olanda à tali firct:crge,cbe hauerebbe hauuto à filmar fi fortunata Jèpotefje vnir 
fi m vna Republica con. l'Inghilterra trasferendo il Dirctorio dall' Haga in Londra > 
ti che tanto piti venuta predicato per facile quanto vn'jimbafciador e diVrencipe 
Il Parf*mcn grande ne infiigaua il Variamento , O" promctteua ogni affìftetr^a ; Aia quella raau- 




Sk>. .mi mui » c alcoland ° U tyog™ àzóo.mila ducati al mefe non folo per le fpefe dell'ef- 
feudi al mct f ercno ^ t€rra » P°* ^ maritimo ancora . 7{gii tralafciauano intanto quelli del 
f c t * Variamento di riempire i luoghi del Senato loro per potere con più vigpre ofìare alla^ 
potenza del Cromuel,il quale intanto per lafua parte non ceffaua dafuoi penfieri * 
per il fine de' quali fi mantenuta m pofjeffo della volontà delle uulitie con il non la- 
f ciarli mancare il danaro contate con ia J per an^a della perpetuità,^ portando i ca~ 
ArtidtlCro p 'p^ rfri "PitrtoMO) i^'^m iwjràtó/w > che tnantene(]'ero pur 

mmicI con j a fcco vniti,pcrche iiiìjreucgli prometteua di accomodarli tutti , che fe fodero flati 
aiil iiia . ***** & vn me de fimo parcreal Variamento y nc qualunque altra forig hauerebbe po- 
tuto-contro di loro,any che farebbono fiati f empi e padroni del Regno , Cir delV aria- 
memo mede f»no,lafciaffero pur dunque à lui tu cura delle cofegfàche lo cvnofceua- 
no tutto intento à faticar per loro , & fi ricordaffero , che fe bene erano mmiflri di 
guerrarfoucuano però coltiuar la pace fra di loro,pcrchc turbata vna volta quefla , 
ogni loro intereffe andarebbe in perdutone , e diucrebbono fauola delia fortuna , CT 
ti conunto degli inimici del Regno.Con quefli buoni ricordi eglifìabiliua li fondarne- 
ti della propria amba ione; & cff'ettiuamcnte manteneua nel Variamento li più fuoi 
confidenti pei effere minutamente ragguagliato de if egreti da quella adunanza àfir 
ne di poter reggere li fiuti penfieri. 

Il Vauu vdita in tanto la durerà delle rifpofle fategli dal Variamento , ancora 
J3ao»e int che feguitalJero m mare le reprefxglie degli Inglefi fopra li rafcelli di Olanda , adi. 



ft a n z c del maa 4ò olii direttori della nuoita Republica , che per inratia bene riflette fièro il n e- 
P .itiu al Par 

t » j ra y tci dHC p otCtttat ^& quanto ancora facile il venire all'armi con danno comune, 



gotio, che fi trattaua, econftdcrafscro quanto fofìc facile Raccomodare le differente 
fra quei due potentati,^ quanto ancora facile il venire all'armi con danno comune, 
jf congiiflo di chi le maneggiaua , poiché da qutfta nuoua guerra non potè nano fe 

non 
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non cauar frutti-fi di vendetta particolare* ò di continouatione delle cariche, ò di al- 
tra ragione più remota ; douere il Variamento considerare, che non era anche tanto Confiderà. 
bene affienato il dominio loro,che non lipoteffe reftar da temer borafche; ejjere Ufi- tionc del 
gli del I(è Carlo morto congiunti di f angue alti più pojfenti Trencipi dell'Europa ; ne Pauu con- 
tutti li configli degli intereffati,doucrfì creder [inceri , e maffime quelli che portano tro « * ,lf 
la guerra,la quale ha per necefj'ario coflume anche nelle Fittone di debilitar le forfè 8 ucrl;a • 
ò co ftder afferò t c he chi %li follecitana aWarmi,lo faceuano fc no per debilitarli,almè- 
no per irritare li popòli,che lungaméte aflretti dalle cotributioni per ma guerra più 
di capriccio, ò di puntiglio, che di necefjità, potenano partorire conuulfiom,la doue li 
configli dipace,Ò- di vnione con li vicini,era la bafe del cont tuonar fi nel dominio, la 
falute dei trajichi, l'ajficurationc dalle forfè eTìrinfecbc, & delle proprie ; 0" {inai" 
mente (opra tutte le cofe effaminaffero bene,che l'vnione in lega ofl'enJiua,& à difefa 
di quelle due Rcpubliche effer per riujcir tale, che ninna potenza del modo baftareb- 
be più à turbarne il ripofo , V il pacifico gonerno ; la doue il venire à guerra' fra di 
loro poteua dar luogo à intendere il prouerbio , che fra due litiganti il terzo ne 
gode, il che tanto più fi verifica nella materia di Stato, quanto ch'è più imidiato 
di vnogià inoffato ; effer egli paffato in Inghilterra per toglier di mago ogni ombra 
difofpetto, che poteffe effer nato negli animi di quetgouemo,ò Varlamento;fi copia- 
cecero adunque di fofpendere gl'ordini all'armata, auioche no (uccedeffero difordinl 
peggiori del primo ;ejjcr fempre à tempo il combattere non fempre l'accomodamento. 
Ma parlaua à fordi,perche troppo erano quegli animi impreffi delle maffìme loro,on- 
de non voleuano jentire della adimandata confederatone. Veduto adunque il Vauu, 
che poco profittaua con le ragioni , flando quelli coftanti nella credenza d'effere flati Nuouo 
offefi , propofe olii Comiffaru del Con figlio di Stato, che fi veniffe all'ejj'ame de Tefii- fa^ 0 ^ 
monij , fabbricando proceffo per rinuenire la verità di quelfatto,à conditone fcam- p auu a ^ 
bic itole di non folo priuare quell'or miraglio, che foffe fiato il primo à rompere l'ami- i ne i c g . 
cicia loro, & della carica, & degli honori,ma di gafligarlo à mifura del mane amen- 
to per hauer fatto contro gli ordini del fuo Vrencipe, & intanto fi profeguiffe il trat- 
tato della pace con la refiitutione delle naui,Spero l'Olandcfe con la pfopofla del pro- 
cedo diradicare il fondamento della durezza Inglefe , ma firmò il Configlio di Stato 
di trattar troppo del pari con quefle forme, quando pretcndeua che la f ua Kepubiica 
foffe dt gran lunga fnperiore, onde nò ammisero quei Commiffarij la proporla ne me- 
no voliere parlar di pace, ne di amicicia, anzi dichiararono apertamente di non ro- ^ 

° ut 




Olandeft , lsborf afferò adunque le Vjoiiincie vnite quella quantità di danaro ,(oue 
deffero idonea cautione) nella quale foffero conuenute le pai ti , allhora fi fareb- 
be deftflito dalla violenza dell' armi, e trattato dell' alti anfa , 

Incominciò da quefta rtfpofla il Vauu à perdere con la fperanza di accomodamen- 
to la patieihZa,V à conofeere , che qncllivc .euano la guerra ad ogni modo , poiché 
*onttnouauano le prede con tutto che nella pendenza de trattati confv>)ajJero gli 
Olandeft di non hauer mai dato àgli Ingfefì vn minimo dannofinde Uberamente d>j- 
Je,che tardi fi accorge ua , che la modeflia Olande fe gli era fiata noe ina ; che intanto 
egli baueua applicato con tanta ajjiduìtà alla quiete deglivni , & degli altri, m 
quantiche dal Variamento era vfeita la prima propalinone di pace , & diconfede- 
ratiQne^aUa^ual^lMueitadigià^iùchcàmifura di corte fu ctmfpoflo. VrMejtà- 

dunque y 
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dunque , che le Trottine ie vnite erano afìrette di ricorrere affarmi per nonrefUrf 
Protette fchiaite,C effere [otto tombra deWamkicia Inglcfe foggiogate. Vroteflando ancorar 
del Paini > che non fi farebbe più mai depefia la guerra ,fe non fatta la debita refhtut'wne del- 
clic lafcia^ l'occupato , e parti congli altri ambafeiadori perla patria fu gli primi giorni di lu- 
tutt ì li trat- gH 0t £ t ecco Sodisfatti il Cromuelytl "Parlamento) &gli Istigatori. Il primo uon te- 




«effe luogo à macchinare contro l'autorità loro , ohi e che ma gner 
dori olan- ^ aua * cretiere c ^ }€ fi haueffe à penfare à rmouere li parlamentar^ delli ter^i 
de fi . n °n p&lo non efkndone il mio injlhuto in qucfto luogo . Così talora dal mede fimo af- 
ftre ciafebeduno per diuerfi finiti appaga . LiKeggenti però d'Inghilterra per dub- 
bio di difguflart t popoli Jhaueffcro fapute tutte le cofe portate dal'Paruu,vietaroiio 
efpreffamente alh Comijfarij il public are altro, fe non che gii Olvndefi alla proposi et 
di f odi sfar le fpefe, erano partiti fenica rijpofla verona „ 

Tochi giorni prima(ben fi vedetta neceffari.x la guerra,poiche gl'Inglefi fe n'erano' 
apertamente dichiarati) il Vice arrairagtio Vittcns Moendo che circa dieci Vagelli 
ìnglefifopra le antiche differente della pcf cacone dcU'^ringfjefiauano per mpc- 
Aì u 'V f ^' rn clapefca t era andato ad attaccarli,eglt n'bautua gettati alcuni pochi a fondo ,& 
\c\Y\ fnelefì fuga** gE altri.1l douerfare necejfariamente quefla guerra fù [limato A buono augurio 
attacca ti da P c> Olande f: , poiché n'hebbero la certezza in tempo , ch'erano capitati dall'Indie 
gli Olande. Orientali fei k'afcclli carichi di loro effetti aU'i/lima di fette millioni d'oro , quali ho' 
fìpatFfcono ueuano prima filmati perduti, e prefi dalli Tarlamentartj . Uaueuano in tantoli 
danno . Stati mandato all' tinnir agito loro molte barche cariche di m un moni da g/terra&c~ 
Art mano ciochefoffe pronto all' 'auuijo della rottura imminente ( lo Japeuano dalle relationi 
ni Olanda continoue de loro ambafeiadori in Londra)per d'mvftrarfi altettanto valenoli al fat^ 
<Mr!J n>^~ ^ quanto fi erano fatti conof cere af^idui,^ diligenti nel procurar la pace , Hauuta 
felli dall'In. a( i mi ^ ie [ a certe^a, che conueniua deponcre ogni penfiero,fHorchcdeUaguerea } fù 
tzU dato ordine al Tromp, che fi vpponeffea tutto potere alli Ing'eft , ne più ft contenere 

Lì Olande- ne ^ a dtfcfa^ome haueua fatto prima, e cercando tutti g!i anuanfaggi digftcvra pof- 
ftotd inano fibiliprocuraffc la riputatane dellaTatria, Httrouaua fi itile jpiaggie di Offendei' 
al Tromp r ^trmiraglio allora,c\je da vn legno veloce gif furono portati qucftt ordini^b'ei ricc 
che faccia uè con g?andijfima alle^re%ja , e rifpedì fubito il mefjo con lettere , cU afjicurauanù 
la guerra a // Stati ^'hauer ebbe foclisfatto alle proprie obbligatimi, e fperaua di far toro ben to- 
gli inglefi* fio intendere, che quant'era flato temperato nella occapone precedente, altrettante 
farabbe ardente ejfequutore di nuoui ordini fpeditelt * Fattifi poi venire tutti li Ca- 
pitani nella fua naue , è fama che così loro parlale, in fno linguaggio < 
' Ragiona. io ho fina ad hora,va ioroii compagnie compatrioti cari,conofciuto in voi 
memo dd vn cftrcmo dolore della tardanza v(ata,che voi chiamarli negligenza^ viltà , irt 
Tromp 3 attaccar l'Inglefi, & vi ho compatito al viuo dell'anima , quando vi lafciaui inu 
fuor Cap,*__ t édcre ch'era vergogna della noftra nationc lo ftar fu l'armata difarmati/apcr 
le rapine degli inimici, & {offrirle, de fofpirai quando più di vno di voi con di- 
fpettok modef lia mi domadò di ritornare alla parria gii ch'era inutile la dima 
ra fopra i legni difarmati dal (olito valore. Pian fi qualunque volta mi f! rinoca 
uano le inftanze da* noftri fuperiorì di (offrire ogni ingiuria, & cótenermi fola 
(il dirò quanto a me)in vna umida difcla, armi non più mai praticate daHa gc- 
ncrofita della noftra patria/c'hà creduto có troppo fauia forrerenzadi vincere 
l'alterigia Britanna, & arrabbiai qualunque volta leppi dotfen l'ingantiatorc 
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inimico,ne m'era permeilo di feioglier qnefti lini al vento,che con la profperi- 
ti del forno parcua di promettermi d'andar fopramano all'inimico , c darmi 
commodo di vendicarmi in vna fola battaglia mille offefe fatte alla vnione del- 
le noftre prouincic, le quali mi faranno tempre teftimonianza quante volte nò 
fcritto all'Haga , che alla fine conueniua romper la guerra , e chieder la paccv 
all'armi noftre mcdelime , che ne fanno aftringerc i più poflenti . Hora._» 
pur alla fine hò slegate le mani.rallegrateuenc con voi mede/imi , e meco ò ca- 
ri amici,c giubilate , che fiano rettiti li nottri Superiori certificati , che l'In- 
glefe è cosi tenace delle fueopi nini , che non gli fi poftbno trar di capo fo 
non à forza di Cannoni , edimofchctti . Ho commiflionc di romperla guer- 
ra , & le dimore infieme , la imprefa farebbe difficile ad ogni altra nationo, 
che alla noftra , non dubbitandofi punto , che rinimico noftro è forteti 
& prode , ma all'armi voftre cui cede ogni altro valore, cede il Britannico an- 
cora; Voi foli potete rendere perfettamente gloriofe le noftre Prouincie , & la 
Patria noftra, vincendo quelli c'hanno ardito di credere , &c di presùmere d'in- 
durne a viltà 1 d' oll'eq ni). Io cola fono per Mimarmi per farli pentire delle male 
operationi vfatc contro i noftri legni , contro la giuftiria , e contro le uoftrc* 
genti;coJà m'inuio a punire co!oro,che poco curando la noftra amiacia,raan- 
darono i profeflàr di volerla,per tanto meglio ingannarnc,ò per ben dire,tra- 
dirne;Sò che tutti,& ciafeheduno di voi,quando hi pofto fu quefti legn i il pie- 
de hi deliberato di combattere per la patria, & per il proprio honore, e ftimo 
che vi affilia Io fteflò genio tuttauia , nondimeno perche mutabile è il volerci 
de gli huomini,& io ho bifogo di quei foli,che più ftimano laj»loria,che la vita, 
Se amano più la patria,che u proprio fangue,fc alcuno è qui fra voi,&s'a!cuno 
farà tra voftri foldati, che ò fia pentito di trouarfi meco a quefto cimento,chc 
vado ad elfeguirc, ò fe i priuati altari il richiamaflcro alle cafe domeftichc, va- 
dafenc, ch'io l'aftoluerò dalle promelTe militari , e prouederò d'altri in luogo 
loro, non mancando colà nelle noftre Citta chi ìuuidia quefti pofti , ma chi 
vuol efler meco hà da reiterare il giuramento di fedele, & di valorofamcnte-» 
combattere. Deliberate adunque perche non è più tempo di Jviucrc fu gli otij. 

Ri fpofero tutti , che non ricuf aliano l'andare 3 ne il giurare , & che de Soldati fi 
promettemmo la fieffa pronterga , come dalli mede fimi marinarli non fi emendo mai 
ydita fra quella nattoue la viltà di ricufar la battaglia , ne di deponer la fpada vna 
volta cinta , & che la mattina feguente haucrebbe ciafeheduno portato ilfuo voto r-\'r\\ j 
nelle mani di S.E.Così tutti fecero con vna rajfegna generale giurando cadauno nel- fi ralTcgn a 
le mani del Capitano della fua naue ; il che fatto parti allegro il Tromp con nouanta no ,& p? c fl a 
otto vele , & vndici br idioti per il canale d' Inghilterra haucndovdito che l'inimi- n0 ' jj gi tir a- 
cofieralafci.no vedere con ottanta vele , & fei bruitoti nauigau do diuifo in tre mento rniU 
frjitadre dopporiceuuto vn rinforzo di quattro mila foldati , onde per tvna , cSTtarc. 
per t altra parte ciafeheduno ^miraglio andaua con gran coraggio perlabattA» 
glia: 

Gouernana Vanni Maritane della Bertagna il Blakjjuomo dì gran cuor t> ali non 
minore efperien^a . 

Et perche era fiata publicatc in Londra la guerra contro Olandefhin tutte le parti Si pnbtica !.i 
gli vni tcndeuano mfidie àgli altri , & ciafeheduno procuraua acqui/li con le pre- guerra ia^ 
de. Subito vna f quadra di legni Olande fi partì per il Sundt hauendo vdito che di Londra con 
là doucuanoritornare alcuni legni immici , che partiuano diSuetia carichi di ferro , tro Olàdcfì. 

ra- 
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rame, e pece. Dall'Olanda poi fi ritirarono molte cafe d'inglefh che fentendo tituba- 
Molte cafe re li popoli temerono di effer maltrattai, effondo imprudenti , & inpnden^a lo pare 
d'Inglefipar ne luoghi doue fi è mai vifto,ma prudente è colui che Cittadino del mondo fa variare 
tono dì Ola il clima à proportione del btfogno quindi benpreflo le Città del'cprouìncie vnite in- 
di • cominciarono àfentir frutti amari della guerra , vno de quali è ia diminuzione (al- 
mcno)dc Tisgotij.La ricchezza de Trencipi é la abbondanti di popoli dr più delira 
meri, che de propnj perche dforeflierc viene à portar i fuoi effetti,& le fue indnftrie, 
& ai accrescere i tributi . Qui non pojjo tacere quello che ih vna C.ttà poco amica 
dejiranicri irìauuenne , che trottandomi a ragionare fermo con va gentil? intorno di 
quella Cittàjvfci da vna cafa vicina vn cane ad infultare il mio;il Centii'h'tomopiiì 
amico in quefta parte del genio della Città , che del proprio, eh' è tutto amor ernie de 
ftr ameri, mi difj'e ; ledete , eh è cofa naturale il non volergli efieri intorno alle fue 
contrade; io benché adoraffi quel Caualiero ,fui corretto à rifpondere , vedete bene 
ci) è coflumc da cane . 

ni nA C H M* torno in Olanda, li cui direttori hauendo dato già ovdine,che fi facete riprefa . 
no i i nfta nza Z lia di 1 uante naui > & merci andauano in ^ghiltetra f ipendo che le Città Unfia- 
al le Città tiche trapanano con quella grand" lfola,per non irritar fi quelli amici firiffero a tut 
AnGatìchet te quelle Città che fi compiaceffero di aflenerft dal mandare, durante quefta guerra, 
che noa tra merci in Inghiltcrra,perche farebbouo fiate depredate efjcndo Cordine vniuerfale di 
6chino ìr^ dar fipra a quante natii paff'auano in quel Regno. In Olanda adunque fi faceuano 
Inghilterra . g entl p er mtQ , erano tre ordini di Iettate , la pi ima per li Stati , & fcruigio di 
Tre leuatc quefta guerra , la feconda per li Mercanti , che con vn corpo fiparato pretendeuano 
diuerfc fi fa (Qn r ip re f a gU e ribaucrfialmeno in qualche parte delli danni nceuuii dagli Inglefi , 
no in Olan- & £ ( a cra de y ent urieri,che pretendeuano vn me^p termine, aiutar e gli mu- 
co So" In* "fi dcUa P atr " d ^negiarftgli mimici , & quello che non poteffero prender li 
clcfi. Mercanthguatlagnailo elfi corneggiando. 

Addimanda Et perche ntlli trattati dipace altra volta fegmtifra Olandefi , CT il Rèdi Dant- 
no il foccor marca era (lato capitolato, che in occaftone di guerra foffero tenutili Daneftdi 
fo patuito al mandare quattro mila huomini, & 1 6. Vafcelli da guerra inferuigio delle Trouin- 
Ró di Dani- eie vnite , per tanto li Stati mandarono , à far infiamma delpattuito aiuto al Rè , // 
marca . ^ trottandoci fcarfo l'Erario , fece inflan%a afudditi che gliene prouedeffero. Se 
li Tt encipi non hauejfero tal volta quefta infirmila della moneta , mancar ebbe loro 
vna grande occaftone di conojeere l'affetto di Vaffalli, perche l'andar alla guerra, 
benché fia vn dtfpendio del f angue, & della vita , hà nondimeno il premio della glo- 
ria oltre à quello difiruire il Tadr one ,ma nel dare il danaro fi conojcc il filo amo- 
re virfi il Trencipe non hauendoui accompagnamento di gloria veruna - 
1 1 Uè" di Da- ditello Rè intanto che mal volentieri portaua l'armi fue contro vna Republic a , 
nimarca in benché nafiente,di gran forfè » & da non irritarfela da douero , prefi vn partito da 
vino fi offe pratico fibermidore di Stato; fi offerì mediatore àcomponerc quefle differendo, ma 
rifccal Par- UTarlamcnto , cìm ftvoleuafcapricciare , e far prona di quello che poteffero le fue 
lamento me y or ~ c ntzre } con parole generali non partì dalla rifpofta data alliftefi Umbafiia- 
chatorc. 4 ori( {i olanda. 

Etpenheèconfueto de Trencipi il manifcftar e le cagioni delle guerre che muo- 
Mam fello uQnQ ^ ^ a ^^i^ d'Inghilterra nuoua tra Trencipi del mondo non volle lafciar 
ri Toner"" Wcfl'vfo , e prefi l' origine da quel principio , al quale effa era fucceduta,affumen- 
Olandeti. doftle ingiurie, che profiffàuano fatte alla Monarchia , ò Regia dignità da loro 
medeftttti eftinta , volendo così forfi moftrare , che la Inghilterra fife fiata 

fem- 
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fempre Rcpublica , & che le offefefatre atti Rèfoffero fatte à lei medefìma, 'Ram- 
memorarono adunque gli interefji dell'Indie Orientali , & dalla nocella non [oc- 
corfa,gliimputauanopofcia, chehaneffero diuertito Ihomicidio chefù commejfo 
neWHaga del loro <Ambafciadore , &li mali trattamenti (dìceuano ) vfati contro 
gli altri deputati toro ; cosigli imputammo , che non banefjcro mai voluto conclu- 
dere la confederatione con il Variamento » [e non quando l' haueuano veduto Supe- 
riore in Inghilterra , eScotia(rimprouerandoli cosila coflawza nelfamicicia del 
Kè)& finalmente adduceuano la materia della Venagione dell'aringhe conceffa 
atti Stati per gratia dalla Regina Elifabetta , ma non datali ingiuridittone , che pe- 
rò pretendeuano efji Inglefi efier loro refiata inuiolabile , la doue gl'Olande fi la vo • 
le unno mantenere à farrj d'armi contro la fuperiorità del mare InglefeJcoT&fe & 

Irlandese* RTnofta A» 

Rifpofero ben fubito gli OLmde fi ricontorcendo negli Inglefi la caufade gli in- jj^j ohiidcfi 
conuenienti feguiti nell'Indie . Ter il foccorfo poi della Rocella allegarono , che in f j man if c ft 0 
quel tempo erano li Stati collegati con la Francia , onde non haueuano potuto non 
operare in quel modo^ttt 'accidente dell' Umbafciadore vecifo nell'Haga rifpondeua- 
no che erano flati li Sco%gefigli vcciforijcom' anche haueuano ammalatone vn al- 
Pro già Canno in Madrid, quafivoleffero dire , cheliproprij chepretendeua fuoi 
Sudditi il Variamento erano andati ad esercitar fierezze, in cafa detti Stati,& d'al- 
tra parte che non era caufa da mouer guerra ne da far repr t faglie vna tale vecifio- 
ne,perche non le haueuano commeffe^ne rotto la pace con la Spagna. MCvltimo ca- 
po detta *4Uian%a refpondeuauo in due modUprima^che viuendo il Rè non la doueua 
no fare» Cr dipoi che glifiejfi Inglefi con la esorbitanza delle pretenfìoni l'haue- 
uano refa mposfibile,nel rimanente haueregli Inglefi principiate le ingiurie , e lun- 
gamente continuatele con l'hauerprefi loro più di 200. Vafccttv\> 

Io qui tralafcio l'affifiewza che diedero gli Inglefi all'armi di Spagna per la ricu- Gli Tnglcfi 
peratione di Doncherchen , detta cui tmprefa può dir fi che effi la afficuraffero poiché affiflono ^ a 
impedirono il foccorfo che in quella piaiga procurò di condurre il Duca di V andò- Spagnuoli 
mo , facendo gli Inglefi 1 200. prigioni , che rimandarono liberi fenica Ran%onargli pcrj'impre- 
in Francia, ma ritennero le naui; come anche tacerò detta prefa che poi fecero à*l { \*\ Don- 
danaro di Spagna che andana in Fiandra, poiché e materia fuori del mio inflituto, n ' 
bafiadomi job l'accénarlo per dxmofirare quante cofe intraprendefse vna Rcpublica 
à pena forta , e quanto errino tal volta coloro , che paragonano li Stati aWbumana 
vita,c'hà la najcita, l'aumento M flato, <2T il decrefeimento ^poiché fe nel rimanen- 
te è vero, nell 'i natali erra allo fpeffo quefla comparatione eflendofene anche veduti 
altri dominij che non hanno hauuto btfogno di molto per far fi grandi , fe non volem- 
mo dire ebe i natali di quefla Rcpublica foffero fiate le riuolutioni, prima della Re li- 
gione,poi dell' efiintione della Monarchia, dalla quale fi potè dire adulta . 

Hora mentre , che quelle due potente fi fermano co' Mamfefli gli armiragli fi Sì prepara- 
trouarono m Mare vicino all'lfola d'Hitlant per li 4. di Agofio 1652. & fi pofero no gli vni , 
in ordine per far prona fe più feriffero li Cannoni , che le penne , ma li venti , che *j g 1 * altri 
fono li Tiranni del Mare , non ajfentirono ali'hora à quefla prona fconuolgendo il a 'l a Batta- 

* - _ ■ » - * „ • — -i-- t.\ tr — ■ r_*j — : -il - 1 -J — ££lia. 

efla 
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'nià terra molto meno patirono , & molto più fi efìo poterono tornar m mare; & al- Staglia!*"' 
le prede vfate ; gfi Olande fi intanto ancoraché andaffero perdendo qualche legno 
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mercantile itti mare fi refiorarono li Cafcelli ,& ne prepararono di nuoui per veni- 
re alle mani , magli Inglefì ifiimando che anche i venti pugnalerò per loro fugan- 
do gli inimici dal mare che dominavano , yn poco troppo fi confidarono difefieffi, 
maracontratifi due Vice armiragli Inglefi, t? Olande fi queflo detto Ruitter , & 
quello Caualier *Arfuo poco lontano da Vleimvt cominciarono la ^uffa alle 4. bore 
doppo me^p giorno ne primi di Settembre , & fegvitarono infitto alla notte che li 
dimfc . L'Ingìefe perdi il fuoMmirante che fu affondato , due altri abbruciati , C 
quattro furono pi e fi* Degli Olande fi ancora ne furono buttati à fondo più dvno , 
<:* f & prefi; ma poco danno riceuerono li yafcelli di quefii dal Cannone inglefe, onde 
con°lT lie- computatogli acquifli,& le perdite confiderabilifùla differenza a favore degli Olà- 
c^odc 'ìiìn dc f li e f°lo il mare guadagnò gli affondati, quefianuonaparue così jtrana agli ln- 
glcfi » ° S lc fi > che >™ cora cl)e nefoffero certi , adogni modononla voleuano credere e man- 
giarono ale uni mede fimi del Con figlio di Stato a vi fitar l armata, & prendere in- 
format toni della pura verità , & di poi diedero ordine , che foffero armate altre 
Ir.glcfi trenta fregate, filmandole baflantià rovinare gli inimici, ma quefia percoffa però 
pliano gi.m nongli afienne dal far preda di due Vafcelli t'vno di Hambvrgo , l'altro diLu- 
«omnia d \ ar becca , che portauano jettecento inilla pc7& da & ch'erano di Spagna , per il quale 
geco de Spa argento lungamente travagliò l ' jlmbafclador di Spagna per ricuperarlo , & final- 
£ na * mente il Variamento fece batter quell'argento con il cunio d'Inghilterra , dando pe- 
rò buone parole alli Miniftri di Spagna, che provando fi , che l' argento, foffe del Rè lo 
haucrebbono ìefiitulto * 
Glilnglcft Mapaffiamopure a quello , che più riltena , trouaronfi ai dieci di Decembrcli 
fono rotti ^miragli Blakj eTromp, e combattutofi fieramente, perdè £ Inglcfe tre groffi 
«a gli Oi.m pafcelh da guerra montati di pi» di quaranta Cannoni ciafchedvnodi effi , il Blak^ 
vendendoti negotio mal parato prefe la fuga , &fi andò a faluare a Lccsdeu" 
tro del Tamigi , ch'exl fiume di Londra, Se il primo colpo haveva fatta qual- 
che impreffione degli animi d'Inghilterra , queilaconjiernò li popoli, manongid 
li Trincipali . Jfcv\ o(fi il Blac ì^auvifando il Variamento , che molti Capitani non' 
baueuano voluto fare il debito loro, onde il Con figlio di Stato mandò a proceffar- 
li . Sono più anni , ch'io noto introdotta da Generali qvefla pratica di dar Ut col" 
pad loro inferiori Capitani per le perdite fatte , onde è da vedere , cheimag^ 
glori non vogliono hauerc errato i gli Olande fi advnque paleggiando infaceta 
del nimico fi moflrauano padroni del mare , Cfhavendo incontrate tre fregate 
nominate l'Hercole , il Zaffiro , & il Rubino, bvttaron d fondo l'Hercole xfuggno- 
Di tre? frega no gli altri due ; In oltre pofero gente in terra d depredare , ma Jopr agiunta la 
te Inceli rmlitia di terra della Republicafi Sbarcarono ben fvbito . Se nelle Cittadelle 
ma a fonóo Trouincie vnitefi faceva allegrei^a diquefia littoria , ne fofpiraua amatdtnmte 
c fuggirono Londra , che di già baueuano li fautori della parte Regia cominciato d trattar fu gli 
Taltrc due. auguri jò fignificati de gir accidenti , e dicevano che la perdita dell' Hercole di- 
notatta la "perdita delle forfè proprie* Hora perche fapevano gli Olande fi che 
la flotta unnica batteria molto patito , àfine di tenerla ben lungamente ne' por- 
ti , fen%a potei fi rifarcire fe non debolmente , fpedirono volando in Danimarca 
pregando quel Rèa non lafciar paffare dal Symt alcun Vaffcllo con legname per 
II Rè* àWzfrbrkar nani , <T arbori, poube hauendo per f pia y che gingie fi ne afpetla- 
nitiMrca trat vano alcuni, onde venivano ad indebolir molto l'armata degli inimici. Il Rè pronta- 
licne iS.Vaf mente fermò iS. Vascelli de Inghilterra carichi di legna appvnto per fabbri- 
tdUn S kfj. carFafrclli , il che diede vn grandijfmo incommodod quella amata', Intan- 
to 
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4oil Variamento non perdono à diligenza per poter tornare à falcar Amare , 
accrebbero la impofitione à quattrocento e ottanta mila feudi al mefe , de- 
eretarono la vendita delli fi abili , che furono dell'i Rè , Regina , & Vrencipe , Il par lanieri 
& perche la maggior parte degli officiali di guerra erano creditori di grojfe fonme to veode li 
decorfe , comprauano ejfi li beni? & con poco danaro in auuantaggio comperavano Stabili del 
à vii previo i terreni , <T ilabili , alche molto gli aiutaua teffere la maggior par- Ré . 
tedi Variamento. E così quello chedoueua feruire per ibtfogni à venir e, era 
impiegato per li pacati . Qucfla è vna delle maggiori infirmila delle Republiche Determina 
quando il Cittadino ama più lacafa , chela patria. Deliberarono in oltre che j!Ì Y cn j "' c 
foffero vendute le Chiefe Cathedrali (voleuano eslhpare affatto anche le vefli- , J, •• 
gie delle funtioni Epifcopali ) fperando da quelle materie cauar danaroper fup t,icdra 1 * 
plire alle fpefej & per continouare quefla impietà comandarono , che ver tutto il . , . 
Febrarojeguente ló^^.douefféroeffer fuori di quel dominio tutti li defiliti non fo- r^L^ tuc . 
lo , ma chinnque altro hauejje hauuto ordini Ecclefiaflici da Tontificii . Qual me- ti j, Saccrdó 
rauiglia fe tutto il Regno era fatto vn difordine t Et fecero intendere à tutti li Mi- 1 ;. 
nijhri deVreneipt, che non doueffero tenere in cafa per le capeìleloro alcuno di quei Ord ina a* 
Regni Sacerdote nat tuo . Ma quello che refe più merauiglia, ne fene feppe intender Miniftri de 
la ragione , fu di lice nt iure dall'I fola di y'igbat il Duca diGlocefter terzogenito Prcncfpi di 
del fu Rè , augnandogli vna picchia rendita , ne può crederft altro » che per toglier no tener Sa 
anche dal Regno vnà reliquia , che poteffe riaccendere la veneratane verfo la ca- cerdoti In- 
f a Stuart a , & fe della vendita delle Cathedrali poteuafi dire in Inghilterra ri- 5! c "' . 
nouato dò che diffe il Rè "Profeta . In fecuri,&afcia deiecerunt eam:d/ quello del- 7?" nUa ?. 
la cafa Reale poteuafi credere che diceffc il Varlamentodtfptrctt de terra memo- D C J "^fGio 
riaineorum. ecfter. 

Et perche la maggior parte de marinari vedendofi proceffatifi erano folle nati di- Sollcuatfo. 
tendo non voler feruire m vna guerra cofi pericolofa al vii pre^p confueto , & vo- ne dell i ma- 
lere tn oltre vna pontone della preda furono corretti quelli del Variamento à fodis- rinari in In- 
farneli nelCvna, e nell'altra domanda; cofi vediamo , che la diuerfione è vna delle ghiitec ra • 
miglior armi di Marte -, & la fanno vfare ancoragli huominipiù Idioti , non che li 
Scipioni , che ne maggiori pericoli di Roma pacarono à portar la guerra in .Africa', 
& per tanto più animar qnefla gente à feruire, fu determinato , che certo danaro già II Parlamen 
pagato da alcune compagnie nel tempo della Regina Elifabetta farebbe impiegato in to affegna-. 
alimentare li Mannari jtroppiati,& inhabilipiu à quel fcruigio,<ZT furono dati altri tratrenime- 
ordini per il mantenimento delle vedoue-,& orfani di effi Marinar i,& fù l'ottimo ri- x ° *J!f ma 5!" 
medio per quietar ouella gente parte della quale era fuggita , onde per non lafciar le n . an4nbab| - 
naui fprouifle era flato di neceffità sformare li barcar noli del Tamigi ad andar per 
Klauigare,ma quietata ti uefl a Jolleuatione,& fattine impiccar vn paio de principa- 
li, tutti ritornarono à pofti loro . 

L'Olanda anch' 'effa per fofien'tmento deli: armata , & perle nuoue leuate , & au- GliOladefi 
mento di vafcclli accrebbe le imoofttioni , ch'erano fopra li benifiabilt dall'otto che accrefeono 
fi pagana per danaio , vn" altro feflodecimo . Hora mentre che queftiftauano prepa- le itnpoficio 
rando la armata loro , & cheilTrompnon cofleggiaua più Clnghiltena , masi ni 'perfofte- 
era ritirato verfo l'Ifola del Rè , il Blakjentendofi di già forte vfcì dalpofto lunga- ncr S ucf " 
mente tenuto, CT andò ad vnirfi con altri vafcelli difua nationc , che non tutti fece- ra * 
ro il numero di 1 1 3. con qucsla flotta andò cercando l'inimico , e lo ritrouò Cvltimo 
di Ecbraio del 1 65 3. e fu cofi crudele, & opinata la-pugna , che combatterono due 
v torni continoui con la peggio però de gli Olande fi , cU fi ritirarono alla cofla di Ca- 
le;, 
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le s,e gli Inglefi verfo Dune,predtcarono con tutto dògli vnitgli altri di bauer rke- 
Battaglia nuto minor danno. Vantarono gli Inglefi di bauer e tra lutati, CT affondati, tolti àgli 
tri li Inglefi Olande fi vndeci nauidaguerra,& hauerne perduta vna fola ; quelli di Olanda cori- 
fe Olandcfi feffarono liberamente di bauer e perdute otto naui , quattro delle quali affondarono} 
con la peg- morirono de gli Inglefi none Capitani,®* più di cento pevfone di conto, o Urcvngran 
gio di que- numero di gente ordinaria buttata à i pefei, & il General Blak ferito in ma cofeia . 
i[> ' Vn gran fafccllo di ^o.pe^rj di Cannone Inglefefù mandato à Cales poi in Olanda , 

&■ molti altri co fi mal trattati dal Canone , che più non fi poterono racconciare per 
combattere ; Era tanta la quantità delli feriti in Inghilterra nell'occafione di quefla 
battaglia à Vleimur,Vaimout,& altroue,che li ^.reggenti di BoreeUraccolfero aoo. 
lire flerlire per comprar faf eie, berettini, & faijoletti in foccorfo loro , & il Varia- 
mento li rmgratiò di tanta carità come ancora li ^Armiragli dell 'armata, che fi fode- 
ro portati valoroj amente , e diedero ordine per tutto il Regno , cìje fé ne rendcfjero le 
gratieàDio , e comandarono che foffero medicati li Olandefi fatti prigioni, doppo la 
prima ritirata andò tutta la flotta Inglefe à fighi per riftorarft dei danni patiti ha- 
uendo molte naui , che bifognaua disfarle non effendopiù atte à racconciar fi , delle 
La flotta d'- quali vna,chc chiamauaft il Farfaix^ra refiata fetida arbori, e cordagli, e vi erano 
Inghilterra morti fopra da i oo.huomini.il Tromp anch'eglifi prefentò aWHaga,e ciato conto del 
c Vegha . fucceffo della Battaglia, accuso come traditori delia Tatria ia.Capttanidi FafielU, 
Il Tromp ac dtcédo che non haueffero tirato vn folo colpo di Cannone contro gli inimici, che fe ha 
cufa molti ueffero fatto il debito loroJarebbe flato affatto rouinata l'armata mimica, e doman- 
capitanijchc dò , che ne foffero procedati: fu confolata que fla perdita loro dalla lega flabtlita con 
mancarono Dammare a,daUa quale né* tempi fleffì fu portato l'auuifo loro ;de terminò quel confe- 
n i Batta- -fo adunque di rimunerare quell'armiraglio,come poi gli donarono vn bacile,& vn 




molto piaceuole contro li delinquenti di guerra nelle fattioni, com'è rigorofa negli al- 
tri delitti di Soldati ; il folo fnalflainparue che reftituiffe la buona legge , effondo 
molto maggior delitto il non fare il debito contro l'inimico , che qualunque altro fra 
gli amici, pure quelli fi ajjòluono , e queflift condannano , io ne taccio la cagione 
della diucrfità perche non è diffictle ad effere intefa da chi sà chi comanda , & chi 
rubba al paefano quattro pomi ; altri poi furono condannati la vita meritamente , 
Il Duca di p crc } }e tro pp 0 eran o conumti,ne fi potcuano lafciar con poca pena . Difji,ci/era flato 
riiia" 11 1 Ha- Uccntiato il Duca di Clocefler,& quejii nel Mary> di quefl'anno peruenne ali'Haga 
c a 4 " incontrato dalla Sorella he poi andò à vifitare la Zia, c'hà tutta via colà il titolo di 
Regina di Bohemia, ne molto tardò ,chefe ne pafsò in Francia à riuedere la madre , 
& i fratelli. Sollecitauano in tanto gli Olandefi le leuate di genti, dr l'acconcio delie 
nauiycome la fabbrica di mone fregate per tornare al mare à tentar di nuoiio la for- 
te della guerra , coni' altre sì faccuano gli Inglefma non era però che non pafjaffero 
lettere d'accomodamento frà gli viii,C? gli altroché à proprie fpefe impararono a co. 
_ _ , nofecre , che vn poco più che continottaffe la guerra fi confumarebbono li beni , c pu- 
t-rc d'aco)" ^' Ct,€ dt P n!Utti dl t juefli,& di quclli,àr ejfendo i primi motiui vfciti dall' Holanda , 
tìiodaméto" c dalLl r « L 'flf ri fì' a >f u dal Confcglio di Stato d'ordine del Variamento riposlo à quelle 
fià le duc_, d,4C 'Prouincicò- alti Stati generali mcdefimi,dichiarandofi apertamente, c\k tome 
Rcpublichc eranoii S ignori del Variamento flati per il paffato , cofi erano tuttauia pronti ad vn 
giuflo accomodamento di paie,& di amicitta^ qiiefle lettere furono date al Sigi- or 
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di Borecl , che le portaffc lui fleffo , nella quale diligenza non era docile di conofcc - 
re , che anche àgli Inglcfì non difpiaceua più il partito della pace , & che gli era in 
parte pafjato il prurito della guerra,& ancoraché le famigliane non fi debbono pru- 
der dal meno, ad ogni modo non miperfuado male il dire, che la Rcpublica d'Inghil- 
terra fi potejje paragonarla quetgiouanetti di prima lanugine in cui bolle nelle ve- 
ne ti f angue* nel cerucllo la binaria di frattura* vogliono la briga con tutti,mafe 
danno in vn duro incontro, che loro faccia prouare il Cirugico con qualche pericolo , 
& incommodo, non perdono già il cor aggio, ma fono più maneggiabili e meno diffici- 
li alle paci. U quelle lettere rifopfero li iloti, che quando in condir ioni della pace 
fodero honorettoli non le ricufarebbono, ma che fi doueua fare quel trattato in luogo 
T^eutrale doue li Tlenipotentiartj potejjcro liberamente trattare,ma intanto diede- 
ro ordine al Tromp, che s'andaffe ad vmre al Vicearmir aglio fsittcns*he fi tronaua 
inmare; Sanato intanto perfettamente t ar miraglio Blak^fi preparano onci) egli à 
poffare in mare . 

Ma il Cromuel, di cui è mio principale inftitftto di parlare, conofeendo, che non \\ CromucI 
era più tempo di portare li juoi penficri in lungo , andò riducendo il fuo eficnito ne introduce la 
con tornii di Londra , <? qualche parte ne alloggiò nella fleffa Città , e dipoi meo- militia in-» 
mine io à poner mano anche nel Confeglio di Stato,& perchefin dall'anno cnleccden Londra. 
tela militia haueua fatto tnflan\a (cofi perfuafa da lui che li ami affé il Variamen- 
to accioche tutti , dicevano , già che fi viueua à Hepublica , han-^ro le loro vteen- La mtlìiìa_» 
de delgoueino , & la faldate fca , ch'era il neruo principale del Ke^uo non ne foffe inftanza . 
tfclufa, & quefla infiamma Ih alienano rinouat a nel Fcb.di quefi\vmo 16^3. con de- *\ mutl 
liberatane di non defifterc da tali domande fino alle effettatione , che fe ne vedeffe " " atlamcn 
moftrando Ufi'enfo A tali richicjle di tutto il corpo militare(bencbe m Irlanda, & in 10 ' 
Scotta fi fodero li collonelìt,et Comodatigli Varlamento,che fi vedetta jirctto da aue. pv Ycordi* 
fie mfianz* doppo l'haucrne difcorfo,& non mai còuenuto in vnafcnien^a, poiché li cJ parlarne 
capi militari diccuano,che fi conneniua fodisfare alla dimida*gli altri dicenano,che lo c ; rta 
U militia domandano quello che non le conneniua , poiché non doueua ejjere à due ipuracionc . 
funtiom in competenti admeffa , di comando ch'è il Senato , (T di obbedieuza ch'è il 
Soldato,& quanto alla mutatione effer ella hcngiufla,ma non in quel tempo,che più 
-pi bifognaua di pratica delle cofe dclgouerno mentre che più che mai fluttuauano 
li moti delle gucrre,ò delle paci con Olandefi,non efiendo cofa più dannofa nelle 2?e- 
publtche della mutationc digoucrno in tempo di torbide%%e;& introdur genti nuoue 
nel Senato. Conobbero adunque li Tarlamentatij non Soldati, che qiteflo era maneg- 
gio del Cromuel,Cr però quelli radunati fi pr mutamente inficme decretarono* fendo 
m numero di più di poffare vn'atto della mutationc , & ef eluderne li tntrinfechi del 
Cromuel ; radunatifi poi tutti propofero l'atto , & fiottano per public, irlo quando il 
Cromaci, che f.xpcua quali foffero lifcduttori contro di lut,dubitò che q :<cfli diuemffe V . ™™p, C r 
ro li f noi Bruto* Caffio battendone molto ben note le nature violenti, le delibera- ^ ^ 
tioni non meno che accortezze*)- ano quefii il Farfaix,& l'Hcrr Rondelle cui quali' j an *, n to c . 
là babbiamo a ha fianca parlato nelli precedenti libri, l'vno gran foldato,l'aiti 0 gran f ju-jendo li 
Macchinatore , & entrambi amati da popoli . T^on ordina egli di punirli col fer- f 0 |.-, c ui a 
ro , ma fiimò ballante rimedio di dtfataorarli , ma il prorompere cont ro qi.cflifoli lui. 
ne meno fiimò conuciicuolc per non jarfegli inimici f coperti , e neceffarijivollc adun- 
que, che vngafligo ò mortile ationc vniucrfole il prefiruaffv da rn odio particolare 
per poterfi poi finire amico di quelli che fi intatta più nini ic i , entrò nella Camera 
tumultuariamente (e non sòfe comandale , ò domandaffe , poiché la domanda della 
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viole n\a non h fc mv di paiole differente dal comando) che fi difeioglieffe il Varia- 
mer.to , & entrato fubito il Collonel Fuorfiex con rna mano di Soldati , che fiatia- 
mo alla porta , ne li cacciò tutti . Iocredobene che qualche colpa, e findere fi inti- 
mor ificro quei cuori , n:a (limo , che quei Capi di guerra ch'accompagnarono il Cro- 
muel opera faro più tacendo , che non haueua fatto egli parlando in rimpr onero cl>e 
»li diede di mille colpe, & di troppa vfnrpata authorità. Voifattofivn Configlia 
Fa vnmani a/»o modopubtkò vnadichiaratwne delle caufe cìk lo haucuano indotto à que- 
fcfto per giù fi a nonna ; Ben è certo che non c materia fra le anioni humane , che t ingegno non 
A.'rìcarc l'ai /. t fappia a pprouare ,òriprouare con apparenza di ragione ,&dqueflane affifìeua 
rione. ynaapparentiffim idei troppo lungo Dominio di quel variamento facile à conuer- 
tirft m vna Oligarchia per non dire Tirrannide di pochi ; incominciato così àponer 
% le mani violente , mentre deteflaua la Tirannide altrui, nclgouerno , radunano* 
Comincia à jj ogni giorno con il fito Configho , e difponeua delle cofe publiche , ne vi era chipo- 
difponcr del tel j c ^fa re fa oHarglt perche haueuai'effercito à fua diuotione,& in parte nella Cit- 
h * ucr ta;ricorfcro à lui alcuni della Tlehe dolendoft , che li fuoi Soldati gli impedinano 
nando. nelle diuot ioni loro ( erano Unabatifii , della cut fetta egli poco bene fentiua)dr 
Vieta il mo P cro Soldatefca filmando di far piacere al Cromuel li molefiauano ; ma egli che 
Iettare gli non haueua hifogno di auuerf ari» , comandò à pena della vita che non fofje mole- 
Anabatiflì .fiato veruno, 'Non ha cofailT iranno più ncceffaria nel fuo principio della piace-' 
uolei^a , e s'è crudele , japerlo difjimulare . Qttefle nouità però introdotte non im- 
Publica vn pediuano^he le folite compagnie de giudici , & de Magiflrati non fi radunaffero,on- 
fecondo ma de non fi vedeua altra mu fattone che del corpo del Senato , in cui vece fuppliux 
nifcfto > e egli con il J uo Con figlio ; nel quale fu deliberato di ingannare, per così dire, tlVo- 



promcttevn ù0 \ 0 con vna nuoua dichiarazione , <T fptrawia( quella gran mineslra de mali di 
Rapprefen- Stat0 ) c y e fi farete p re fi 0 eletto vn nuouo Raporefentattuo ; Vocabolo inuentata 
tatiuo , p f r non fa re m T> a rl a tnentO0e Senato . La nouità delle parole ne gonerm è vn Op- 
pio , che fiordifee gli ignoranti, e fa fognar cofe grandi, & perche non voleua quejr- 
monto parere di affumerfi l'autorità Dittatoria , ò Monarchica,affent) alle inflamre 
r r° h °<T~ f atteli da P l * P*™ di formare vn Configlio di Stato, per prouedere in tanto alle cofe 
tiglio di i Ma oceorent i t cy egli fi affunfe per compagni il Geuerale Lamberti^he ne dichiaròVre- 
adherenti?' fidente , il Generale Harijfon (con il quale diflimulò fempre difaperc che in Tarlar 
mento gli era fiato auuer farlo awii che à quefio fi ne il nominò da Con figlio) Collonel- 
li Reich , Cognato di effo Cromuel , Sederham , & Stalfei , & li Signori fualler , e 
Le m\\\ùc Srtl H ant 1 c " e era fl at0 'l P r i mo agente del Variamento tn Olanda, &Giouanni 
approuano Litric h * T"blicata poi la nouità del Cromuel , tutti li officiali deWefjcrcito così itln- 
il fatto dclgb , h erra c <>fne di Scotia gli fcriffero in ringratiamento dell'opera incommeia- 
Cromucl. m » e pregandolo d continoMare (non era alcuno d'effe , che non fi prefumeffe d"ef- 
fer chiamato al numero delti 141. che fi dicena douer fi eleggere del Raprefentati- 
uo)& perciò correuano con lettere all'adoratione . In tanto alcuni della Città non 
bauendo c'ardire di v fare quella for%a , che altre volte haucuano adoperata , ri- 
li fuppl ica-* 0 */^ 0 aUafupl'ica , edierono memortale alCromuel , cìjevoleffe riflabiltre U 
to a rea?. Variamento vero Rapprefentatiuo legale del Regno, volendo accennare , die non 
taire il Par- conueniua togliere quella autorità , che non folo era vfata nel Regno , ma che era 
lamento . fiata difefa dalla fieffa wlitta ; & che haueua à lui data l authorità militare ; Egli 
prefe la fupplica diffimulandone il difgufh , e portatala nel fuo Con figlio , ( clic vo- 
leua dire à fe medefimo ) per rifpofta effendo effi tutti gente , che ammmifirauano 
carichi publichi , ne li priuò non Jolojmagli dichiaro inhabili ad effercitanie più mai 
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alcun" altra della Repnblica , prendendo à preteflo , che la domanda loro non [offe ad 
altro fine , che di no.i e fiere tenuti à render conto delle amminijtrationi loro . Il fa- 
pcr colorire le proprie pajfioni con la ragione del ben publiconon è fe non da grande 
accorto, <T non fi può negare* che f ? tale foffe flato il [no zelo, farebbe fiato (Ugno di 
lode , ma l'imponer la pena prima della cognizione della caufa da à conofeere, che fu 
pena della fupplica, non dell'officio . 

Ma intanto , che quefie cofe in Londra accade nano, & che fecondo li trattati per 
Ietterete cofe della pace con Olanda fi andauano preparando con il trasferir fi à Lon- 
dra Commiffaru,ò deputati per qitejli affari, le flotte 'dell 'vna,& dell'altra parte ac~ 
cullateti , alli Vndcci di Giugno di quell'anno ló^.Si incontrarono à vifla di Don» 
chcrchen, e difpoftefi in Battaglia fi venne alla [anione , erano li Vafceili di numero N uona oH 
parijma di forza più pojfentigli Ingleft efiédo la più parte fabbricati di nuouo y la do» 25?! CO j • 
ne quelli altri erano quaft tutti rattopati,e parte tolti dalle mercatie , e condotti alla Qfandeù 
f anione diguerra,onde non fù marauiglia,fe il Tromp quefia volta refiaffe con mag- 
gior danno che nell'antecedente battaglia pe, dendout da 26. Vafcelli ,Jci delli quali 
combatterono con gfi altri valoroj 'amente & furono guadagnati à fortuna gfi altri 
furono tagliati fuòri, e furono cofiretti di cedere, & perderonogfi Ingleft fette Va' 
felli folamente ; Il Tromp vedutofi tolto il fujjidio de Hi tagliati fuori , e coti tutto 
€iò haueua combattuto dal mez^? porno fino alla notte, fi ritirò alle bocche del Tef- 
fil y & della Mofa, & l'Inglefe di tu fa in trefquadrc, le due teneuano affediati l'Olan- 
de fi,& la terza andò per incontrare vna f quadra di legni mercantili che era in Gia- 
da af pettata dal fecondo , ma quefia hebbe fortuna di paff are qua fi in faccia dell'- 
Inimico* relìare illefa.gli Olande fi adunarono infrena le milttie del paefe loro per 
mandargli à rinforzare li vafcelli, accioche non fodero foggeti à maggiore danno, & 
vi mandarono più di dieci mila huomini . 

Jn Inghilterra fù quefia allegrezza amareggiata dalla perdita del General Dia- Giungono 
ne t che reflò morto nella fan ione , & U Cadauere fù portato à Londra falutato dal f n Londra li 
C annone ;ll General Cromuel) & il Confegfio di Stato infieme co il Confegfio diguer- Commiira- 
tarando à renderne grotte à Dio.&ano intanto capitati ut landra li commiffaru del- ri jÒlatidtk 
le Trouincie vntte per li trattati di pacean tempóà punto, che più poco re\iaua all'- 
Olanda che fperare dalla guerra (dìfauuantaggjoja congiontura in vero) e gfi fù da- 
to paffaporto per li Vafcelli 3 cheglt haueuano condotti , accioche poteffero tornar li- 
beri alla patria . 

Hora in Londra àgli aunift dati dal Cromuel aUi contadi d Inghilterra etano fia- £f a tione dtl 
ti da effi elettt li nuoui Senatori per conditure vn nuouo Variamento , <T effendo in nuouo Pac 
numero di 1 ^capitani in Londra,il giorno 14. di Luglio 1 653. andarono tutti due lamenta* 
bore dopo mezzogiorno à ritrovare il Cromuel che fattili ad vno ad vno entrare nel 
la ftanzj del Confeglto di Vuithalfece loro vn'accortiJfinto,G* erudito ragionamento 
mojtrando quante grafie haueua fitto Dio à quella Ts^tr ione continuatamente dal 
giorno della Battaglia di Vuorcefier. Siprofejsòdifappalfiouato d'ogn'aUro affetto 
fuorché dcli r mlorejfe del bene della Vatrta , andò connumerando li Benefit h\ ch'egli [\ Cromile! 
haueua fatto in vniuevfale,& fe fi era per poco tempo ingmto nei public i affariaton p M i a alti 
lo flimaffero auido del dominio , ma foto efiere flato per la fallite iella fivffa Rtpubli- nuoui eletti. 
e a , che già vedetta incominciare à pericolar di qualche naufragio, non pretender 
egli fupertor ita veruna , ma vittere compagno loro fe pur lo r ole nano tale > e quando 
anelye loto non piaceffcfffer pronto à rittrarfens iafctandoli in quella libertàjcbegti 
fteffo haueua coi pencoli della vita procurata alla patria , glipregaua adunque ad 
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effere buoni padri £vna tanta Kepublica,e corri} fonder e con vna len fondata gi.-ijli- 
tta al concetto, che tutto il Regno baueua fatto di loro , egoucrnafiiro con piena au- 
torità alla quale affiderebbe egli con tutte lefor^e delle rnilitic per far fi, the fodero 
obbeditt,& accioebe conofce/}ero,ch'ei gli lafciatia in libertà rinontiaua loro l'aittto- 
rità/uprema con vn'atto da lui fottof crino , & figliato cui [no figlilo , nel quale gli 
dichiaratine confignaua ^autorità fiiprcma con ti parere del fiio Confi»! io di gua- 
rà la q/ial carica farebbe loro continouata perfino aitili, di'Ufiuembrc 1654. col 
qual tempo mtendeuajbe quella autorità farebbe /pirata, & ciò detto, c la/ciatogU 
l'atto,} e ne vfet infieme con lifuoi officiali. 

Qui vn leggi/fa direbbe , che quefloiion era atto di libertà , madiVadronanxa 
per/tfrf^o/rtcanoitrafacimusquiòusnoftram impartiinor auótoritatem , che 
tale era il dar loro l'autorità , & perfcrtuerli il tempo oltre la di fpo fittone delle 
leggi della patria ; ma fiafi e)ìt vuole, lifleffi la (limarono libertà* l'bebbcro à gra- 
do : reflati foli determinarono di adunar fi il giorno feguente in fegnodcl pojjej? 
lì mio ti 0 reale , che prendeuano del loro officio , & dignità, & determinarono , che Uluo- 
Parlamcnro vo dell' adunanza loro fotte il confueto del Variamento , O" ordinarono vtidijut- 
pigna il poi- no M & orationi per implorare l'aiuto diurno, che loro affifiefle , in cifccutione di 
cw "i eh*"**!* donarono la mattina due bore prima del yac^jo giorno , C la fe ra ti àie 
Chiamili (m que in fei doppo-iLme^zp dì andarono à trouareil Generale Cromuel vregando- 
r'fiedttccn ^ Svolere ef/ere deinumcro loro con voce deliber attua , corri anche il di lui Cogna- 
ti akii . to;l'Heriflon » egli altri , che difopra dicemmo fuoi par tuli collìdenti , e determi- 
narcnOiChe france/coKoffi /offe loro^Prefidente per vnme/e , & H ernie 0 Scollilo* 
foffe il loro fegretario , com'era flato nel Variamento antecedente, dr finalmente de- 
terminarono y che l'affemblca non Rappre/cntatiuo , ma Variamento fi chiama/se. 
Contendeuano adunque di accortela il Cromuel , & quefla radunante , quello con 
vna corte fe dichiaratione dilafciarii in libertà , quejiiin nccucrlo con li fuoi 
colleghi, /'.pendo , che fe non baueffero fatto così non bauerebbono fatto bene , ne 
perla propria fitjfìflcn-^i , ne per la gratitudine domita r & ancora che non fugratr 
carità il donare quel che non può vender fi^id ogni modo è vn mofirare ingegno di fa- 
per eonofeerc iì vento, potendo fffk quello cafo dire qualche ceni biuje Epitctto della 
Volontà di G. ; c.7r,Sequar alacritcr,quod fi noluero Improbus ero , & feqaar nv~ 
hiloaainus;c//é lo sic}]o,chcpiù fiiccintamcntc dijje HoratioM non vis fatius, cur- 
reshyc!ropicus. 

Li Cornnv f Comiffaru de i Stati Generali intanto incominciarono à dimandare al Cromnely 
fari) delle che fi pigliale per mano il loro intereffe, CP fi cominciafsero àdifeutere li 3 6.artico- 
Proiu'ncicj U altra volta pofli in campo per l'accomodamento fra quelle due Hepublicbe;rilpo/e 
vnire lufla- eon huone parole il Cromuel, ma come joldato fapeua che lapace fideue trattar ar- 
no per la pa ma[ay & ^rò affrettaua vita più gagliarda flotta,cbe ò pace , ò guerra che sbaueffe 
con Oiandcfi , non meno diflegnaua cbcgliferuiffs per l'tna che per ÌaltraX>nde gli 
Stati anch'elfi delle Vrouincie vnite fi videro in neceffità di armare gagliardanien- 
Il RI I? C te ^ cm ^ 11C c '' Jl - > \ J J U!ta m Zcl**' l'uirmiraglio Tromp , ma fe queflo affaticaua di 
atri ih % 1 ta ^ modo > il Bi ' u kt'-wJgliana di maniera con la infìrmtt.ì , eòe fu eójt) etto di la/ciar 
poflo in rcr. natii ; per prouare. la fallite in tara , e quefla neceffità /enti àgli Olande fi a{Jedùt- 
la . ti come dicemmo,ad ejfcr liherati,e fluoriti ancora da qitalclje borafca,che tanto piti 

indujje lilnglcfi à riitedcrc le proprie fpiaggie , ma non furono però molto tempo li- 
bere le rittef l'acque degli Olande/i perche di nuouo , et ben preflo ritornarono altre 
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nmMlhghflterraaquei contorni;non fùperò tale che mgredifle il Tromp di campa- 
rvre con vna groffa armata^he andò à cogiungere con li rafceUi,cb 'erano alla Mofa* 
e poi Agli altri del Tcxel&à fi ne, che U Marinari co più cuore operaffero>& per non 
incorrere ne' disordini altra volta flati in Inghilterra per quefla gente promijero loro 
gli Stati Generali,che goderebbono di vna pontone delle prede, che fi face fiero de' va 
fcelli,& altro d'Inghilterra. 

Hor a fatti quejbgra preparamenti per l'vna,& per l'altra parte il Trop andò vi- §. attacc _ 
gprofamentc ad attaccare gVlnglefhch' erano al Texil con tanta prcfieiga, che ifitoi nuoua batta 
mnùci furono coflretti à lafciar vnire la [quadra del fuittens all'armata principale g|/a lr à Jo 
Ai Oìania,ma perche qttelghrno il vento era contrario , non fu patìbile dtprofeguir armate . 
la battaglia vi fino al giorno detti Q.clte p combattè per ?vna,& per l'altra parte va- 
lorosamente detrattine ^o.Capotam Olande 'fhche nò vollero combattere, nondimeno 
dirò la battaglia tutto quello il giorno feguente con grane perdita dell vna , & Darmi dclt* 
dell'altra parte. Su'l principio non meno gli vm,cheglt altri càtarono la vittoria, ma vna, de dell* 
finalmente ella reftò àgli Inglefi , che fi rithraron aloro porti à f cacciare li feriti, Cr al tta amia- 
li prtgianithe f ubicarono a poco meno di mille, hauendo elfi di loro affenfo 2 5 o. mar t» • 
fi, & più di ^oo.fèriti, ma per tutti quefti iflimarono gli Olande fi , che preponderaf- Anche gli, 
fe la perdita del foro ^irmiraglio Tromp^che reflò morto di mofehettata , efofpira- 0 !an <* e G fi- 
fe da tutti in generale, perirono d gli Olandefi da i%.vafcelli*àgU Inglcfi ottonarono v ? ntano toj 
daUi Stati modaù Commiffaru à proce fiore li Capitani delinquenti^ à dargli ordini „ c "jjjdon»' 
neceffaru pe r rifarcire l'armata,!? ritornare alle fattioni Martiali,ma quelle cofe fo gr3tl - e a g jj 
no più da defidérarc , che da cfjeguire , non effondo facile il rifiorar e vn' armata per- i) e ; . 
denteai Ingleft tutti allegri di quefla feconda vittoria deliberarono di rendere gra- Gli Ingk it 
tieàDio,<& diftrtbuir prèmi) di catene , & medaglie d'oro alli officiali , che fi era- inltano^chc 
no portati coragiiofamentc. "Non fiperderono però gli Olandefi nel negotio,publican- di due repu. 
do,che la vittoria er a fiata la loro;rendendone anco effi grafie à Dio , chegl'Inglcfi Miche iene 
s'erano ritirati per tema di effer cacciati già che erano il Vuxttcns , & altri Vicear- faccia vna 
miragli flati rinfor7ati di dieci grojfi vafceUUdi 600. huomini, & monitioni da Flef- ■ **• . 
fmgb~an,& altre Città . . i3 k;fc;: ; ' 

Erano in quef lo mentre ritornati altHaga due Commiffarii per la pace a fine di ri- 
cenere più fpefìcati ordini , & autorità dagli Stati , efjendo loro flato fignificato, che r co f ,a ■ 
non farebbe di molta lunghezza il tramato della pace , effendo la propofla Inglefe yj lllc V r h' 
divnirelednerepublicbeinvna , ma le Trotine ic vnite non vi affentiuanopun- palici * 
to . 

Quella Scotta poi che tanto tempo contefe con la Inghilterra,™ fii mai feco vnita 
fe non per la perfona del Rè Iacomo , che di Rè di Scotta lo diuenne ancora d 'Inghil- 
terra yfinalméte accordò di flore vnita,e formare vna Republica con l'altra, & 415. 
di Ottobre di quell'anno 155 ^.nefù celebrato l'atto in Londra no ofliiw la Coronano 
ne altra volta fatta del fuo nttouo Rè , per il quale fittamente tenevano le parti delle , 
Montagne, come le più forttj? valorofe di quel Regno,alle quali contribuirono ale ti- x r uc «. di 
ne pam delle Troujncie vnite mumiioni,& armi per dieci mila huomini àfinc di far t*"™' 1 *-' 
diuertirne delle for%e Inglefi, & quef io era moto Principale di quelli di Ghcldrta, cfte 5^°^, >. 
n'haueuano tenuta vna conferenza particolare à Zuften, & ne fcc:ro in } lan^aalU rC p Ilcoa V- 
S taxi generaliM quali intanto andauano preparando vna grande armata,;? per fap S cozzcft u . 
plirne allefpefe dcflinauano vna nuoua contributione vniuerf alene gii IngUji fatua Momagi 1 \ fc 
no otioft hi quefla parte,percbe frà l'altre decretdrono,che li Catbolici fauci} tre paga 
re in vna volt art vanto rendeuano xn fex anni di rendita i loro beni^t/fignando loro rn 
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Li Catholì- certo tempo à pagare,doppo il rnatc s' intender ebbono decaduti dalpoffeffo,& li beni 
c i fono a- farebbono venduti;*? qttefla non era contribuitone, ma conHfcatione per quello, che 
fìrctti di pa- flh^aaarto Catolicbifmo;cofi theretico che incominciò a difputare,che fidoueffero la. 
gar Tei anna j- c j ar libere le confricate , ne afhinger alcuno à creder pin queflo , che quel modo <U 
l j- dc Jlcren- Religione, và discendendo à poco à poco nell'aflringere à non effer Catholico ,òfti- 
* . r . marlo delitto punibile contro li propri] primi fondamenti della loro pretefa libertà di 
\fcien ja, e della declinatone dalla vera credenza Catbolica.Io non declino dalt- 



dite loro* 
Gli her etici ^ 

Joro^ticipS hifioria còm'e(fim'imputano,ma hifloric amente ferino vna verità di frutto , che già 
zi, in Ingbiltert -a fi allontanauano li fettarij dalla prima dottrina loro,con ilgaftigare li 

Catholici . 

Il Croraiiel Ma vedendofi in Inghilterra, che gli Olande fi non rhnandauano li due Commiffa- 
depone di rij per l'affare delt accomoàamentoancominciò il Cromuel à deponere ti penfiero del- 
izi vna Re- la prima propofla di fare vna Republica della fua, con l'Olandefe, ma à volere fbrin. 
publica con g C re con le Trouincie vnite vn'allian'^a , fenig la quale non iflimaua bene di tirar 
l'Olanda, aitanti la fua linea del dominio più difpotico, che di Republic a,che però li Commiffa- 
niich 'erano in Londra , datone auuifo all' Maga, effortarono li Stati à prender tocca- 
Li dueCom ji one della pace; onde fu dato ordine al Iongflal; & al T^euporto , che fi difponeffero 
in i (Tar i j Olà a ^ a f N yi ta partenza per tornare à Londra al trattato della Tace,& effi partirono a* 
Tono ri. ^ Q ji Q tto y e con determinatone ò di concluder, ò di rompere affatto coti lungo ne- 
Londra gotiato,<Cr in pochi giorni entrarono in Londra benifjimo veduti dal popolo fianco del 
la guerra , & dallo ftefjo Cromuel , che pochi giorni prima era flato corretto à man- 
dar parte delle fueguarde per quietare vna nuoua folleuatione di marinarfcbe baue 
uanoprefe tarmi, accioche fofje loro offeruata la promeffa di darli parte delta preda 
fatta tn marc;& effendo di qncfli folle uati fiata vecifa vnaparte,era Stato fatto pri- 
gione il capo della folleuationc( egli è il confneto frutto de' capi degli ammutinati di 
perder il capo)arrinati dieo,li due Commiffarij ben preflo hebbero tutti quattro fan. 
Difficolta diente dalli deputati del Tarlamento,& incominciarono à maneggiare i punti della 
ella pace . R e Hgi one J dalla Anione, & della Confederatone; ma la difficoltà maggiore pareua* 
che fi riduceffe altincluder nella pace li Còfedcrati delle Trouincie vniche, ch'erano 
la Francia,e Dammare a,pr etendendo t Inghilterra contro quefl'vltimo,di effere dif- 
gufìata per li vaf celli carichi di legname, che quel Rè haueua fatti trattenere ad «*- 
fianca delle Trouincie vnite , onde con molta Jpefa maggiore haueua proueduto di 
legni >et arbori per la loro armatala maggior parte dellt Sitati moflrauafi riffoluta dì 
non far pace femg includere anche li collegati, daua anche qualche ùenficro loro,eo 
me fi poteffero fidare delta coflan^a della pace , pokhe fi vedeuano fempre mutato- 
ni , ò nouità nelgouerno , ò del Cromuel , ò del Tarlamento , O" il trattare con vn 
Trencipe , che non hà forma continouata , e flabile pure vn errore di Stato , ne do* 
uerfi tener fempre armati, perche farebbe Siato vn incommodo poco di ferente delia 
guerra;ma il Cromuel, che voleua quefia pace , e vedeua che nel Configlio distato 

carfi c 



erano quindici , che ò non cut aitano , ò non inclinauano alpacificarfi con gli 
de fi, non perche ne odiaffero quella natone , ma perche conofceuano , che fatta qntr- 
fi a pace il Cromuel hauerebbe portata qualche nouità , che ben vedeuano à che e%li 
tende fi e , & quantunque dal principio foffero flati adhcrenti giurati di lui , ad ogni 
modo la carica, che efferc italiano gli haueua fatti più amici della Tatria, che dei 
benefattore , oltre che qnefti erano di opinione , c he niuna cofapiù rouini le Hepu- 
bliche , che la pace, come quella cl>e per cai dire auuilifce gli animi , e li rende 
morbidi , e traf citrati -, il Cromuel , dico ^copertele majfmc^ & intcntioni di co- 

fìoro 
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fiùroQnuigilaua egli d penetrar l'attioni, non che gltanimi di ciascheduno , non ifii^ II Cromuel 
mando accorto Vrcncipe , chi rionbà quefia majjìma) fubito Uejclufe dallo fieffo per poter có 
Configlio , & altri ne fubrogòàfuo volere. In tanto, clye fi maiieggiaua , &qne- cluder top* 
Jli , cr a/fW affari , /'/ Variamento, che portaua fempre l'occhio alle cofe dipendenti ccc ' c \ a j} e - J 
dalla Religione Catbolica , ofjeruòchein quel Regno nel tempo della buonafede tf'v*^?' 
erano fiati etetti moltiffimi beneficij di Jufpatronato , che tutti erano di già paffa- ( * t . 
ti nella herefia,refiando però fempre come prima nelle famiglie la prefenTàiione,che j| p ar Iaracn 
chiamafiiusprefentandi,& erano dati quefti benefici} à loro amoreuoli,ò quelli che to i; cua ;j 
chiamano pafiori in vece di Vreti Catholicu II Variamento adunque parendole che fi Ius prarfen- 
conferuafìe vn 'ombra dello ftile Catholicu , ordinò che ceffate quefia athorità ne' tandià parti 
particolari , & foflè trans ferita nel Variamento fieffo . Maje h alienano evintala colar i . 
Regia facoltà ben poteuano ancora togliere à particolari la padronanza de'benefi- 




derono vecifioni, & ferite, onde erano flati fatti prigioni alcuni firanieri, & in par- fjjjjpjj 
tkol^eiljratellodeir^mbafciadore di Vortogallo,eichiufe gli occhi , egliorec- J onc \\ fa m 
chi d queflo interefje , e ricercato ad mterponerc lafuaauthonàà fauoredeiVortu- tc jj 0 ^eirl 
ghefe , ei rifpofe, che non era fua carica l'affare dei Criminali, così non difguftò , ne Amba fci'a- 
ti Cittadini , ne l'<Ambafciadore ; non hauerebbe ardito il Cromuel d'intraprendere 



dorè. 

vna opera cosi grande qnal'era l'occupare vn dominio grande, fe non foffe slato huo- Il Cromuel 
tao da prender partito in vna materia , che gli poteua dare ò l'odio del popolo J> l'in- nò tocca gli 

intere flì di 



diin.it ione di vn Rè poderofo di Stato , & di danaro. Cosi pure delli affari della Re- intereili 
ligtonediffimulaua li fuoifenfi ben f apendo , chequeftaè la più dilicata materia , ^f 1 '*'™^ 
che fi tratti , <2r che per quejia era pericolato il Rè , ma folo teneua contro la Catho- f? r)at?ioli- 
lica , della quale fi tnoflra ta auuerfario , fi perche in quefia parte fodisfaceua alla M 
maggior parte dei popoli , fi perche la f anione de Catholifii non gli poteua dar ve" 
tutto aiuto , e meno fargli ojtacolo , ma dell'altre lafiiaua , cheogn'vnofegnitaffe 
ti proprio genio, e oattagliajsero fra di loro da pergami quei Vrcdtc anti, e benché 
preualeffè ingran parte Tjlnabattifia , & e fio non ne fentiffe molto bene , ad ogni 
modo n'accare^aua lifattionarij; ma troppo fembrauagli boggimaidi hauer porta- 
ta aitanti la propria pattarla per dare nelle vltime rifioiutiom ; clriamatifi adun- 
que i capi delle militie fuoi confidenti additò loro quello che deueuano fare per con- 
durre quefia macchina ali' vi timo fegno , & quefii radunati nella gran Sala tutti li 
Oiudu i,& Magijirati della Qittàydifiero loro , che eJJ'endo il Regno auue^p fiotto vn E dichiara- 
Monarca,pareua,che difficilmente fi potè fie tosi prejio accomodare alle forme delle to * >r ° tclt ": 
inocchiate Republiche,V cure dall'altra parte conueniua conferuarc quello, che co re dallc mi 1 
tanto difpendio di fangite , & di oro fi era acqmfiato di efcludcre la Monarchia , ue ' 
ch'era ridotta più aU'e'Jenx^ della Tirannide , che al Regio Jafciando il Variamen- 
to com'era , il Confidilo di Stato , & tutti li Magifirati nelle porrne ottime di Re- 
public a , haucuano determinato di eleggere vn Protettore i il tui miniflcrio fareb- 
be di afcoltare ciafcbeduno,& portare te materie al Variamento per ini determinar 
le& approuare y O- in queflo modo farebbe la Rcpublica illefa , & nelfuo poflo , <T 
Sarebbe più facile ad o^ni vno il negoiiare con il Trotettore,CT queflo mfino à tanto, 
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firtrzja amruimfirata , quafi mutuo Mlante baftaita àfoftentre la macchina di quei 
tre Kegniyche confiituifcono la Gran Bertagnapefjtr quefli vri ottimo Cittadinotc'ha- 
ueua efpojia à mille pericoli la vita per la patria,& perciò non douerfi temere dì Ti- 
rannide > siperche haueua il Variamento , & il Configli di Stato > che ne inuigila- 
rebbono le att ioni, siperche affi >che lo nominammo à quefiafuntione promettemmo 1 
per lui ognifede,& integrità^ [enee onfiituiuano mattcuaàoriMautre effi con oc* 
chiodifintereffato d'ogni altra premurale del pub lieo beneficio formato vn modello 
delle condittioni,còle Quali effo doueua riceuere il fyado di "Protettore 'j& di qual co- 
fe doueffe egli poter difponere , le quali tutte far èbbono riuedute ,• C2r consultate dai 
Acclamare Variamento , & Confeglio di Stato . Reclamarono tutti li Capi di militia ,• & gr i- 
fo ru et ì , & darono Viua il noflro protettore Oliuiero Cromuel. Delli giudici ni uno batterebbe ar~ 
p rmat< ? dito parlare m contrario^? però tutti advna voce affermarono la volontà della mi- 
ai l arlame cui miniftri lo conduffero, &per così dire adorandolo Ji giudici ti Venerarono* 
£T il Variamento lo approuò > deponendo prontamente à fuoi piedi i fafci delle auto- 
rità di cia fchedunOiperbauerli à riconoscere dalla jua mano. Fù egli ricercato à coni* 
piacer fi per meglio autenticare la fua carica di ore fior e il giuramento alla Republi*- 
ca.& egli giurò volontieri c ballerebbe difefi. tutti tre li Regni contro- chiunque bag- 
uette tentato dio fender li ,<& di ammimflrare la gtuftitia fecondo le leggi del Regno r 
refiandofi in appuntamento di ejtendere con più commodttà , & difiintamente Quel-' 
lojche in rifiretto aWhora.fi flabiluia.ciò fattOieglifu con ogni magnificenza^ fom- 
pa condotto al Vala^zp Reale y ò per ben dir e ebefù Reale,a(JignatoHperfnaT€ftden~ 
Tg'jZ? m fegjiodi quefta Vrotetttoncglifù dato il figlilo j& la fpadadel Regnoft-con 
U confenfo vniuerfale gli furono affigliati per fuo fosìenimeuto dugentotnda lire di 
f tarline, e tutte le fitppellettili aunan^atc, che furono de Regi. Li puntiaccordatt poi 
furono qucjh . 

Capìtoli dei /. Cbe il Cromuel fofje il Generale Vrotcttora delli tre Regni Ingbiltetr**£cotia r 
laprotcctio. & Irlanda. /iitr:****» i. 

ne del Ciò- ji.cbe per ti fuo Confiti iopigliarebbe almeno tredici pcrfone,& per lòpmvntkna^ 
wuei. jjj, che qHtjlo Configiiolo informarebbe di tutte le cofe . 

IV. Che ogni tre anni fi farebbe vn Variamento , & il primo fi adunarebìx al Set* 

tembre figliente 1654. i,rj; * - 

V. Che il numero de' Vai Urne ntarij non farebbe più di quattrocento per fare , cbe' 

ogni Vroumcia, & Città haueffe d proportione del fito vno interueniente ■» . 

VI. Il Variamento durar à cinque mefi . ^.^wq ■'. 

VII. Ilattendo il parlamento njjolutovn negotio >lo4oueràraprcfcntare al Vrotet~ 
tvre per bauerncXapprouatione; Intorno alla quale hauerà zo.giorni di tempo 
per deliberare fe il voglia approuarc ò riprouare,& fe in effo tempo non delibe^ 
raffe in alcun modojfi intenderà approdalo ^purché non fia contrario aUt prefen^ 
ti Capitoli. v .y£v. fiwWFfcttfc.MS'j' 

Vili. Il Vrotettore non potrà ph) rompere alcun Variamento 

IX. Tutte le entrate fentiramo per l'affiiien^a del Vrotettore . ■ - 

X. Il Vrotettore hauerà facoltà di far pace, & guerra à fuo piacerei ma non giàdr- 

impeucr pcrqueflo contribntione alcuna al Vopolo fen^a Ì afjenfo del Varia- 
mento ,fe non j offe per vn bifogno grande . 

XI. Tutte le Ii:fo-ittioni,alitti>e leggi fi faranno in nome del Vrotettore 

XII. Qualunque perfona parlar à contro queflo prefente goMono , farà punito come 
traditon e . ^ 

XlU.-fuitì 
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XIII. Tattili Beni , che fi confifcaranno faranno ad arbitrio dcl'Vrotettore . 
XIV* Tutu gli atti dichiarati neWvitimo Variamento faranno ejjeguiti . 
XV. Il Vrotettore batterà la difpofitione di tutte le cariche , & dignità , delle quali 
difponerà à fuo beneplacito . 

X VI .Mentre , che nonfard Variamento , il "Protettore difponerà di tutti li negotis 
del Regno . 

XVII. Li orticoli della guerra faranno offeruati . 

XVIII. Sia mantenuto fempre in piedi vn'effercito di trenta mila combattenti , cioè 
-penti mia d piedi , & dieci mila à Cornilo , & fiano pimtualmente 
pagati. 

XIX. Siano offeruate le antiche leggi del paefe , 

XX. Così parimente la Religione Chriftiana , ma con liberta di con[cien%a . 
XXI .Che in auuenire non far din Variamento alcuno della Religione Catholìca , ne 

meno alcuno di quelli , chel'annoió^t.fioppoferoal Variamento. 
XXIL ìlVrotettore potrà perdonare ogni misfatto fuori y che quello dell' aflaf- 
finio. 

XXIII. Tutte le fariniere faranno regiftrateprhna di Luglio proffimo . 

XXIV. Morendo il Vrotettore , il Configlio di Stato ne eleggerà vn' altro , 

C on quefie c apttolafioni fi vede , che al Vrotettore ( data molto più autorità v 
the non haueuano pròna li fleffi Regi y &in particolare per il fc turno Capitolo , il 
quale diflrugge tutta l'autorità del Variamento . Vede fi adnnque,che le paloni Im- 
mane non fon' altnh che vna por tione della cecità dell'animo , poiché fanno operare 
non fola- contro ilgufio,ma allofpeffo cotro la propria volontà, che però qui fu evin- 
ta la oodeflà Regia per foflituir le la Republica , & poi fi diede in vn Capo con facol- ' ' 
$à y che può render vana Quella della Reoublica . Imparino le Republiche adunque 
di temere la fofìan'fa della milu'ia$oicbe quella fconuolge àfuo piacere o%nifacol- 
t£.& Iwn intendo pesche CefhrerieufalJe la Corona poflx^li m Capo dalVopolo ; 
perche voleua l'affoluto dominio daWeffercito, ch'èpoffente à dominare i popoli, ne fi 
-polena commettere aiCarbitrio popolare r cb'è volubile , & pericolone da lui fi ri- 
eonofceffe U beneficio , Fù creduto' 

Sfama, che lofleffo-Cronmel( che Oliuiero poi volle chiamarfi) ad vfo de' Regi , c j, c \\ Capù 
chelafciano il cognome in difparte* fi chiamano conilproprio nome)fabbricajfe'egli co |ì foftero 
quefli articoli^ lo giudicarono dal Capitolo i*4>erche pretendendogli lnglefì,che U fatti dal 
enfio del fratello deW^Ambafciadore di Vortogallo foffe proditorio , volle il Crcmuel Cromud . 
legarfi le mani al perdono ;fapendo, che le occupationi delle Republiche , arde' Re- 
gni fono-femprè flati figillati conilfitngue r e le morti (anche allo fpeffo degl'Inno- 
centi)parendoicheq»eJlifiano(per parlare aU'ethnica)fagrificij confcrmatorù,&per 
dirlo alla Volitica, di terrore, che lieui l'ardire à fudditi di molefìariotfl giudicarono 
ancora dal capitolo i 8. per fofienere, & ejfere folìenuto da quella miliùa, che l'ha- 
ueua portato al Dominio , & in cui haueua tutta la confidenza della ditratione > ó" 
adoratwnc ,ò volontaria , òcofiretta. 

Entrato poi il rtuouo anno 1 6$+. (erano quefie cofe accadute nel fine del preceden- ' ntcrt (ìc _ 




publica,ma Vadrone,^ non Dittatore per no bauere à deponerlo ad arbitrio del Se- clcttionc 

nato, 
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nato,come quello che dal Variamento nò l'baueua bauntogr non Slmperadore per- 
ebe efjendo queflo in effen^a mero militare , non volata ne meno mojlrarfi in tutto 
dipendente doli 'esèrcito, elefje quello adunque di "Protettore, che è di buomjjtmo ap- 
petto, ma non è però, che in buona grammatica non fi pofja interpretare in (iwftro . 
L'Amba- tutti fece eglt intenderebbe non voleua il titola di Maefià^om' altri fi era credu- 
feiator d I to,ma in riguardo della Carica conferitagli , fi contentaua di quello di Mtexga . Il 
Spagna èjl primo jbeandaffe à complire, e raUegrarfcne,dàdogli il titolo per appunto di ^AlteZc 
primo a co- -rat y fù l'^imbafciadore di Spagnaamportando molto alla Monarchia del fuo Rè l'ac- 
plirc per gli q U ij{ Ar fi Camicitia di quella natione , che di confato non è molto amica della Fratt- 
altri * cia,& può per le antiche pretenfioni turbarne il ripofo,ò accrescerne le guerrerri an- 
darono gli altri ancora fucceffiuamente .Dichiarò egli, che gli Umbafciadori haue- 
rebbono coperto , e feduto , magli altri farebhono flati in piedi , & feoperti . 
Il Cardinal ^ Cardinal M avarino anch' egli .mandò vnfuùgcntil'huomo à congratularfi con il 
Mizanno *pvotcttorc , che ne riceuè con molta cortefìa l'annuncio ; trouauafi in Londra Afow- 
complirc . P cur di B° releos in nome del ma compii come Gentiluomo priuatofoichc 
non era che ammeffo come Ambafciador cerche il Vrotettore fofpettò di alcuni Ca- 
Riforma-» P ^ella militia . che teneffero con gl'^inabatifìi , fingendo di non lo fapetc , volle da 
alcuni Capì tutti vn motto giuramento di fedeltà , e leuati quelli de quali baucua ombra , fotto 
di milit ia di altri pretefii però ,ne pofe altri in quel luogo ; da quali prefe anche il pur amento . 
cu i teme Infomma dal nome m juori , fece tutte lejuntioni de' Regi , delle quali vna poi f» di 
Fa giurar a fare Lafollenne entrata nel TalaTZp della Citta , dal cui magiflrato fu multato per 
tutti li Capi n primo giorno di Quareftma , oue andò con noMi/Jima Corteggio di Caualcata, & 
ffdel tà . yii riceuuto da tutte le compagnie dell'arti , che lo banchettarono per buon princi- 
d?!" P /0 d * digiimo , <? egli infegno di aggradimento prtma di ritornarcene al fuo palaT^ 
t? l °c Mae!- ^° ' crco ^ c a V° ^ Magjflrato ( che chiamano Maggiore) CaualUcro , &gli donò 
Arato della l<* propria f pada ,ccn cui l'ixtueua fatto Cauallicre\ Il M agiflr ato pofeia , gli donò 
Città * vna bellijfima ^Argentana per vnferuigio di Tauola . Quefle cofe bò raccontate in 
Fà Ornai- Juccinto , benché accadute in più [patio di tempo, quanto è dal principio dell'anno) 
lier il Mag. alla Qitarcfima . 

g iore. Ma intanto perche le felicità h umane hanno per contrapefo le tribulationi , & li 

Sofpet ti del graudi,chc occupano fiati,fono toccati dal fofpetto,cruciauafi il Vrotettore j 'apendo , 
A^Efvr c ^ e ^ -^nabatiHi deteflauano quefia forma digouerno,cy ne parlauano aperta- 
„r v h ■ mwtrfMiie'pnlpiù'inoflrandoyche pi ima ti Variamento era di terrore alli Ke- 
co gi , & bora il Vrotettore era il terrore del Variamento , e miWaltri concetti fimil- 

ti,& più pungenti ancora diccuano; fapeua Oltuiero quanto haueffe potuto nelle pif- 
fate turbolente la pratica di quella gente , & però non fi fapeua rtfoluere à valerji 
ti con el^" dell'armi per dubbio d'introdurre vna nuoua guerra Ciuile peggiore della prima , per 
Ànabatiilì . l"" 1 ?!' J^rebbono vnitiforfi à fuoi uimui li Regi} .L'andare con le piaceuolerje, 
' era vn derogare à quella autorità,che nò doueua da lui fleffo effere auuilita, ne pofla 
in compri fjo ,clefie adunque di prouare quanto era pojjibile di indurre al fuo par- 
tito gli ^.uabattiUi; nello fleffo tempo fece intendere aìlt Vredicantt loro , ch'atten- 
de ij ero à predicare la dottrina^ deteflare li vitu,cy esortare li popoli alle buone vpe 
re,e lafctajj'ero di trattar nelle prediche le materie plitube perche queflo era contro 
la dottrina Euangclicama perche alami di loro ofimat amente vollero continouare, 
& con fofifliche ragioni ri/pendere alle portateli m ambafeiata in nome del Vrotet- 
torcegii no la volle lafciar paffare fcnia riffentmento parendogli di hauer trattato 
confoncrchto termi::;: buono con ejji;ncfcic carceral e adunque alcuni , & li mandò 

a l 'a- 
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<J Vindifor prigioni forando così ét intimorirli ; anxj che l'aprile fegusnte eleffc 40. 
laici cbefiìmò peritt,accioche queili efjaminaffcro tutti li Predicanti, s'erano idonei Alcuni Ca- 
aìle fontioni,che profeffauano;non potendo adunque f altre in pergamo ferina l'appro- pi di guerra 
uationt 'public a,parue che fi raffrenand o in parte le lingue di coforo,che tanto haue. ricufano d i 
nano offefo il partito Regio , poiché erano astretti àriconofeerc da mintflri del Tro- conofccrlo 
lettore la facoltà di Tredicare. Un'altro incontro hebbe, che non glifi di minor tor- Pkkch» 
mcnto,& fu, che alcuni minifiri di guerra Inglefi, che fi trouauano in Scotta , & in 
Ibernia , effondo della profcjfionc ^inabatifia ricusarono di confermare la eie tt ione 
fua in Trotettore; aucfiogli toccò motto fu'l cuore temendo che la in feti tane di quel- 
la fetta entraffe nelle Soldatefcbe,le quali effendo il fuo neruo,chc lo fofteneua in grò. 
do poteffo indurli vna Varalifia diStato,conuenne adunque che penfaffo ad vn rime- 
dio de%no del male,che ii minacciaua, et fu di mandarli il fuo figliuolo fecondogenito, Manda vn 
à cui diede tutte le inflruttiom politiche difoda dottrina , che /limò ballanti à vince- fuo flgliuo- 
recoloro,deflre^a,maefla\piaceuole^ra,fperan , Ta di efaltatione, qualche grano di ,ai cne I» 
timore tutti mifii inficme ; ne ci voleua punto meno , poiché quello trasferitofi colà • 
trouo molte durezze , le quali non furono meglio vinte che con il farmaco della fpe- 
raa/vra di rimuneratane . 

lo ho biafimata fempre qucfla luftnghiera palone , & bora fono cofiretto à dire 
ch'ella è vna grande arte politica à chi la sà maneggiare , per non dire manipulare 
con buona maniera,fiche atuuamente vfata vale molto,p apulamente fofferta elfi il 
veleno degli affari» (parlo fempre delle cofe terrene perche nelle Celefii è neceffaria.) 

Quietata la militi a , e mortificati li "Predicanti , flimauaft il Trotettore di efferc 
protetto dal Cielo,ò ptr lo meno dalla fortuna (s altra fortuna però fi può dare ch'i- il 
Cielo , cb'è lo flefjo con la fortuna humana , onde fi accordano le due fentenre; che i 
Cicli fi la} ciano sformare; &" l'altra, che ciafeheduno fabbrica d fe mede fimo la pro- 
pria fortuna) ma fi accorfe ben prejìo,che thuomo può bene con la prudenza dar ri- 
medio alli mali(ò miniarli almeno )fene vengono da altri , ma non fi da prudenza, ò 
prcuiden\a,chc lipofj'a impedire,non effondo in potettà noslra le atttoni altrui, negli 
animi iniqui. / 

^Alcuni ò Jlnabatifii,ò di malfenfo che fifofforo contro di luì ,fcoperti, ò fuperati, 
come è credibile, dalla forra del vinojnimico ordinario de fegreti,^T della accorte^ Alcun; par. 
t ra,parlauano à bocca aperta contro del Protettore,& delgouerno introdotto ; dice- i* 1 )? concro 
nano che eglifi era vfurpata vna poffan%a,che nongliconneniua, ne per nafcita, ne rotecto- 
per opera alcuna degna di lui , c he fi doueua contentare del premio domito alla fua ^ r ccrati n<> 
profeffione dell'armi; che haueua Tiranneggiato il Variamento, e violata la propria ' * 

fede,cìfera di eftinguere la Monarchia, & introdurre il viuere Kepublico, che vole- 
ua violentar e per fino li miniflri della parola di Dio , che non parla (fero alli popoli 
quello che fcntiuano,poiche il Ciclo s'acquifta con il ben viuere,ne queflo non può ef- 
fer buono fe anco il Dominio non ègiufìo , poiché gli animi non pojjono far di meno di 
non alter or fi per gli intere/fi della patria, & de' concittadini, ér così portati da que- 
lla paffìjne diuiano dalla applicatane alle cofe diurne; Infiamma con penfieri corrot- v 
ti da vapore di bocca parlauano di quel che meno intende nano , Cr mifchiauano la 
politica humana con la Celefle , confondendo i termini com'erano effi confufi dalla 
paffìonejna qnello,che non meno import ana era,che voleuano far i "Profeti dicendo , 
che com: il fuo dominio era violente così ne farebbe fiato violentemente leuato . 

0 -iefle vltime parole, che toccattano il Protettore furono il motiuo di coloro , che 
e vdìronoyche delle prime forfi non haucrebbono fatto penfiero ;fubito dunque furo- 
no ac- 
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no accufati ai Cromuel . li Trenctpe^che /pende molto oro*egli cfplorator indicia- 
moli bracchi della gmflitia non può meglio , che m quejla parte impiegarlo per la pu- 
blica falutc,V come fi dice,cheli Trencipi hanno molto lunghe le mani,che è il fenfo 
del tatto,cost conmene c'babbia lunghe l'orecchie» ch'è l'vdito fé yuole bengoucrna- 
rei Iwigo l'odorato per conofcere fé ifudditi hanno il fetore de? vitij, ò l'odorato dell* 
virtùjtungo ilgujto del viuere effo virtuofamente, & fecondo lelegp, perche il buon 
Trencipe Jà il buon fuddtto, & lunga la viftaper veder da lungei orali . che pofjono 
auuenire al fuo Stato, per hauerne à prouedere • &in quefta lunghezza ò ampiezze 
de' fenfi,confiJle il buongoutrno del Trencipe. Furono recufatirfico eoftoro, e portati 
alle prigioni jotto titolo di cougtnrati , ma qual congiura poteua cadere in gente da 
Tauernai e perciò non fu negotio di gran con ìftdcr ottone , benché di qualche difturbo 
al Trotettore, che ragionettoltnente doueua hauerfempre qualche timore al fianco. 
Ma il più importante negotio era quello della pace già incominciata a trattar con 
Li At™*- i a ohnda,U cui jlmbafciaion erano partiti,& però pareua fofpcfme li trattati , ma 
Ol 5" ri ritornatl P°J ciail Marzo in Londra erano flati trattati alla Regia dal Trotettore, 
tornano in poiché gli aUoggiò in vnTalaz^p à quejio fine accomodato , e diede loro la prima 
Londra vdienza nella itala mede ftma,doitc Jole nano li Regi vdiregli uimbafciadori de' Capi 
Difficoltà CoronatiJntrodotti poi affretti negotiatiyvna delle partite da accomodare fu quella 
della paco del danno pretefo dall'Inghilterra per le naui ad Inflanza delle Trouincie mite fer- 
coal'Olao. mate dal Rè di Danimarca , come dicemmo, & ti rtlloro era adimandato di trecento 
da . nula lire f ledine, Quejla partita perche non ritardaffe le più grani fu accordata , che 

le Trouincie pagar ebbono quello, che poi con la forma tonfitela de' fori f offe giudicar 
to.Sipafsò a quella della Superiorità del Mare Britanmco,cbe doueife ned' incontrar- 
fi cedere con l'abbacare lo flendardo , amainar le vele Trmcipaii , & finalmente fu 
accordata àfauore deWlnghilterra,nefù di poca contefa quella del condurre le mer- 
ci de' paefi non proprtf,che andana à ferire la Francia,& la Spagna,& in quejla an- 
cora conuennz cedere all'Inghilterra > In fomma nelle più gratti bifognò, che le Tro- 
uincie abbafjaffero il capo alla fortuna dei Trotettore,c ber a fatta troppo gagliarda , 
egli animi degli Olandefi troppo intenti all'accumular dell'oro; & chi sa quello che 
r>*^ {e Q e queftaraduna\rradel poffente metallo à cui foloobbcdifcirinerente il per altro al- 
dclla cafa di tttro me fl^ r dell'armi, non couaffe con lontano penfiero <* Ma d'ogni altro il più im- 
Oranges è portante fu quello della Cafa di Oranges ; la parentela, vnione di quejla Cafa po- 
il più diffici- Olanda con la Stuarda era fiata fempre di ombra all'Inghilterra la q vale 
le. haueua temuto , che il Rè con quefia vnione haueffe baunto penficro di far fi vn do- 

minio affatto difpotico,er efcludcr quella autontà,cbe di quando in quando batte tta- 
no li Variamenti , battendo fempre pretefo il Regno , che li Rè lorofofjcro Capi della 
Republica,non affoluti Monarchie on il folo, & Inbeo . 

Il Trotettore adunque dubitando, che per quejla aàherenza haueffe l'Inghilterra 
vna continoua occafione d'intugliare , eftar pronta con l'armi , acciò che da quella 
parte non fufcitaffero rumori contro la Gran Bertagna, adimandò per capitolatone , 
clye foffe leuata l'autorità^' haueua fopra l'armi di tcrra,e mare in Olanda la Cafa di 
Oranges. Tercbe così l'Inghilterra non batterebbe oauuto più diche temere . Quello 
era vn dimandare alle Trouincie vnite vna ingratitudine, poiché era vn togliere ad 
vna Cafa) vna delle fondatrici della libertà di quelle Trouincie , & benemerita per 
tante guerrè generof àmente ammtnijlrate contro la poffanza di Spaglia ) quella fa- 
coltÀ,cbe era fiata concefjà in rimuneratione,per cosi direct tutto l'edere delle Tro- 
uincie, & era vn dimandare vna occajione di fc toglier fi quel nodo ,chc conferita la 

potai - 
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potenti delle Trouincie , che però fi dicono vmte, fapcndofi quante di loro non /of- 
fe credibile, che condejcendejjéro a quefla priuatione. <Ad ogni modo quella ragion di 
Stato ;che non confiderà neginjlitia morale, ne gratitudine , ne quat fi voglia altro 
tntcre(j'e,che di fe medeftma,entrò di mc^o proponendo, eh: Li medefinia ragione , 
che mouena il Vrotettore,V il Còfiglio, jaceua anche per le Vroi.ììicic vnite,che per 
rifpetto delia Cafa Stitarta, fe la Oranges hauefj'e battute l'armi in mano , farebbono 
tutto %iomo le Trouincie fiate fottopojte alia rottura delle paci per riportar i Stuarti 
alle Corone della Gran Bertagna , e quefta ragione indnffc gli jlmbafciadori ad ac- Qy x ^ m t a j 
cordare la conditione adimandata,ma perche per la feconda ragione era da dubbita- f c ; ator ; a f s | 
re , che fi difumffcro le Trouincie i fu accordato che qitejìo Capitolo fi tcneffe fegreto tifeono con 
à quelle Trouincie, che cordialmente dipendenauo ò pendeuano all'affetto Oranges , ero | a Caia 
fapendofi à prona , che è vera in ogni materia la fentetv^a, che dalla priuatione all'* d'Oragcns . 
babito non fi dà ritorno;ma s'è vera in alcuna prof elione, eli' è ne' Stati, nelle pofjan- 
%e,& ne' Dominij, non dico ebefia imponibile, ma che è così difficile , ch'è profuma 
all'impoJfibìle,à capone, che ciafeheduno nella politica non confiderà più ilpafjato , 
ma ti preferite* folo Iddio può ritirar l'ombra ndl'horolo^ x :o di Stato dal prefente al 
paffato. 

Fù dunque vn* articolo così fegreto , che diffìcilmente pafsò alla notiti a di quel- Se ne fi vn* 
le Trouincie , à cui fi voleua tenere nafcoslo.Fù dunque conclufa la pace , & 4 tren- art i C olo fa- 
ta di Aprile (ottoferitta dal Trottct ore , e fatta figtllare , W ripofla invnacaf- greto. 
fetta di argento dorato , fopra cui erano intagliate L'armi della Kepublica , circon- 
date da due rami di olino , <T atre di Maggio furono cambiate le copie in prefen- 
%adel Configlio , & di gran quantità dinobilli , & finaltnente in più luoghi di 
Londra publicata da dodeci trombetti, & da quattro Hat aldi , conordme , eh'- sipublicala 
ella fi intendeffe valere dieci giorni doppo la publicationc , & di quà dal Capo di p acc * 
San Vincent doppo fei fettimane > di la dal capo doppo le vndeci , & fino alla IL 
ne a equinoziale doppo otto mefi. La fera medefima ne fecero fnochi d'allegrerà li s c nc fann» 
^trnbafciadori delle Trouincie , <? il giorno figliente il Trotettore banchettò fplen- allegrezze 
fidamente li Ambafciadori , & le mogli loro , & nefttrono fatte pubiiche dimojlra- pablichw . 
tioni di contento con fuochi,& perche ftilano colà l'vfo antico, non battendo accetta- 
ta la riforma dell' antro Gregoriano olii io. nofìridt Maggio elfi celebrarono il pri- 
mo,nel quale erano foliti li ReghW moltitudine di Canallien, e Dame, andare à paf- 
fegzio in vn Tarco lontano vn miglio fuori della c ittà con molta pompa , e molti ab- 
baiamenti, & galanterie , furono quella mattina veduti alcuni carteli affijfì ad al- 
cune porte di Cbicfe, CJ* luoghi publici della Città , ne'qual erano minacciattgajitgbi 
da Dio per molti peccati lana particolarmente per quello del lufso,fù quefio vn tiro de 
gli ^nabatiflhche andaua à ferire il Trotettore, che haueua public ato di volere an- 
dare al Tano,& haueua inuitato l'Ambafciador di Francia,*? l'altro di Tortogal- 
lo con molta nobiltà ad accopagnarlo, fperarono quei così difpauentare il popolo, che 
non andaffej& per confegnen^a il Cromuel^he nc deponeffe tlmprefa , ma refiarono 
fftgannathpercm le Dame fi appararono con ogni fontuofità , it Canallitri con molta . 
oJU, & ti Cromuel andò con ildefìderato corteggio , & poi fubito fece ti Trotettore 11 Proferì- 
fff fermare il fecondo giorno di Giunto per vn rendimento vniuerfale per il Regno di te via)™* 
fiat te à Dio per la pace f labilità con le Trouincie vniteana quando fi venne à qtufi'- EJj^ ì' 5j 
atto molte parocchie, non vollero celebrar quefla fi-fla, non perche non foffe di gufio mc *g j ° e ™~ 
■ptiuerfalr quefla pace,ma in onta del Trotettore, ó" anello che più gli diede dtfpia- no jj R C gi" 
ter e p* *** domati*! andò nella Capella* diciamo Cbicfa, don' era ejfò Trotettore, 
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CT incominciò ad efilanure queko,cb: de ufianano gli A nabatei del gotterno intro* 
dotto.QueQa donna fu poi di oì dine del Confidilo fatto cuflodire , cr da qucflo prtn~ 
Si fcuopre cip:o 3 ben preflo fi pafsò allo Scoprimento d'vna noiofa congiara,cb'cra iCaltro,che da 
vn'altra con TautnajT ne furono carcerati alcuni,vno de quali prontamente con fefrò, eh' erano 
giura . congiurati zoo.huominhpcr recidere per ifhada il Trotettore^t vn certo chiamato 
Vuittcn doucua fubito acclamare in compagnia di cofioru il ìU della Gran Bertagna , 
figlio dell' vcctfo Uè Carlo;à coflui^be prontamente baueua confcffatojwcoratbe dal 
U giudici condennato alla forca , // Vrotettore perdonò la vita i ad vn' altro per efser 
Il fratello nobile gli commuto la pena del laccio in quella della manata, 1{eUoflcffo tempo, già 
«lell 'Ambi- ebefihaueuadaponcrmano,comefidice y a' ferri , fu tatto morire il fratello del' '- 
U mor di ^tmbafeiadore di Tortogallo per foduj are non alla gittfutia folojna al popolo , che 
Por tonilo bormai fentma à male tanta àtlationc,V non fu poljibiie per qualft voglia intercef- 
« fatto mori fr otK l'ottenerne il perdono ,ncla commutatone delia pena ; air^ifà detto ( io non lo 
,c * ercdo)c}>e lo fletto jlmbafciator di Spagna per nfgitardo del nome Spagnuolo non per 

l'effere Tortugpefeal domanda f e ingratia;!^ fai ebbeforfi mortole la notte prece- 
dente egli non baueffe procurata la fuga in habito di donna,bafta morì compatito per 
Ìetà,ch'cra?iouinettoÀaUa maigior parte delle gcntigr l ' jLmbafciadore fuofratel* 
lo fi allòtano da lamdra^afciando d fuo fegrctario con nome di .Agente^!? pofcia non 
molto tempo doppofopra vn legno datoli dal Tre tot tor e , fe ne pafsò al fuo Uè ef- 
fendoft trattenuto folamente tanto , che prouidde la fodisf anione di ciafeheduno , 
the gli Ixiuefì'c creduto in Londrag? intanto fu vifitato dall' ^Ambafciadore di Fran- 
cia, non bauendo voluto ammettere altra condoglten^ ; CP fauiamente perche fvfit 
hà introdotto certi complimentiytbe in vece di confolarc, ò annoiano^ rinonam i dw 
loriche la natura per fe medeftma andarebbe abolédo.lo credo che quefl'vfo cattino 
foffe introdotto fin da' tempi di Giobbe, c'hebbe più fatica in difender fi dalle confala* 
tionijcheddl maleJo non dico^he non fi debbano confala* <cgfi afflittiyperclx farebbe 
contro il precetto della Carità, ma dico che chi non sà le forme della Confolatione piti 
affligge Jb" che fono affai più quelli^be non ne intendono i modiche gii altri. 

Intanto il Cronutel con ogni diligenza attendeua à ricercare de' Complici della con 
giura riuelatagr conuintà,fece ricercare pei tutte le cafe della Città per r inoliar e li 
colpeuoli , er per ogni minimo indino fi career mano le genti , onde fi riempiano le 
prtgionuEt perche e proprio del popolo di portargli accidenti alle caufe occorre ut t y cf 
j endo in quel tempo partito per Francia vn minif Irò del Cbrtfiianiffuno , fu flótte 
jparfo,cbc egli foffe ò complice^ mimjiro di quella congjtira>ctpcrò fi foffe occultato- 
/ e fuggito , onde t'^imbafiiadre fù cofhctto àpaffare più di vn officio di atte/Ut ione 

con il "Protettore* fuo Confcglio,che qttcfla era la fama è da maligni fpiritipcr impe 
dire li trattati introdotti di Tace con tu Frane ia,fparfa# dal volgo ignorate f optata, 
poiché era partito per conferire con la Maeftà, Cr fuo Con figlio le cofe occorrenti per 
la pace,& riunione d'affetti fra ilCuo Rè,& la Gran Bertagna. 
ITProrcmr- Mentre che quefii moti ài riuolut'tone boUiuano ,tl Crom>$el pensò di fedar gli ani 
re intima- Ti nt * "^^^ ben s'immagtnaua^ìye vene j Afferà con l'annuntiare, ehe al Setrem- 
miouo Par- bre vicino fi farebbe venuto al nuouo Tarlamento,& ejfo ne fcriffe alle Trouincic ef- 
lamento » fonandoli à mandar perfone di buone qualità^? atte al pubttcoferuigio. 

IntantOyche fi afpcttauano queflhfu deci fa la caufa delie pretefe $oojnila tire flcr 
Une da pagar fi àgli Oiandefi, cr fu ridotta à zZoauila feudi , che pagati furono bat- 
tuti in tanta moneta d'InJitlterra* 

Cmuocate poi le genti, che doueuano imcruenire al Variamento , propofe loro H 
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Trotettore U forma , fecondo la quale ciafcbedmo doueua generarli fedeltà, & era 
tale. 

Io N.N.Iiberamente prometto, & mi obbligo di effer Fedele al Signor Pro- Forma dì 
tettore,& alla Reptiblica d'Inghilterra, Scotia,& Irlanda, & in conformiti del- giuramelo • 
l'Inftromcnto in virtù del quale fono ftato Eletto per feruire in quefto Parla- che vuole il 
meato di non proponere, ne dar il voto di aiterar il gouerno ftabilito in vna_» Protettore^ 
fola perfona,& nel Parlamento. - da Parlarne 

era adunque admeffo ad entrare in Variamento , che non fi fottoferiueua in tar '^ 
qne\la formai perche molti ricufarono di fare tale obbligo,ft trattò, che le Trouin* 
eie loro ek'ggeffcro altroché fuccedefjeio,etgiuraffero à fine difehiuare vno fchifma. 

Et ecco Stabilito il CromucU almeno fua vita durante , Signore affolutó di qne % tre 
Regnile cui fortune pare che fumo inchiodate, & qui per bora è terminata la Guer- 
ra Ciutle , e gli affari di quel Regno più intrinfechi refla Paggiuflamento con Torto- 
gaUo,c con la Francta,che effendo cofeflt antere, àpiùpienabtfloriafi denono rimet- 
tere. Ma non laf ciato prima di leuar la penna dalla carta il raccontare vna non sò fe 
fauola ò verità.ma ne laf ciò la fede aiCauttore . 

Dicono, che vnagioitinetta, che lungamente era vi/futa à Dunbar ùafsò ad tìaik^ Racconto 
nei non molto lunge da Londra,doue fù della Trofetefja(dono,che non nàper neceffa- di vna fen- 
rio aggiunto la verità della fede) & è vifitata continouamente da gran parte del pò- ciulla mera- 
polo . La fua vita dicono di grande aflinenra mangiando ben poco , & allo fpeffo Jolo uigliofa ; fc 
pane arroflito,<T acqua,e pui e hà buoniffima cera , & pare fanifjima con occhi tutti vcca ■ 
vrillanthe pieni di Incerta quaft di continouo in letto, & porta molte anellc in dito, 
onefè flato creduto,che poffano effer e cofe magiche. In letto flà quaft che fempre su la 
fchiena,& con gli occhi verfo il Cielo,quafi che a/ir atta . Ttyn parla, je non doppo il 
mezzogiorno nel qual tempo canta,c a ice orationi per tre bore continone, e tal voi* 
ta cinquejtclle quali tal volta farla così confufo,cbe non s'intédcji paggetti deltora- 
tionifono diuerjt,ma tutti per beneficio del Regno,deUa Tace,& del Vrotettore(for* 
fi perche omnis poteftas a Deo eft ) e priega Dio, cf?e adeffo diuerta li pericoli, che 
glt fouraflaao.Intorno à che dice finche ella fia andata in que' contorni folo per auuer- 
tirlo,che egli è per correre vri 'accidente funefiijjimo, & egli che più volte gli bà par- 
lato, non te bà rijboflo, fe non con vn forrifo, cbe forft conteneua il detto della madre 
di T^erone;quanao ella parla co' priuati gli efforta ad obbedtrlo,come eletto dalla di- 
urna prouidenra pergouernare l'Inghilterra . filtra volta effagera gli ecceffi popo- 
lategli errori della plebe * he è rilaffatifjima,e dice, che effl irritano Dio all'ira, egli 
porgono i flagelli in mano , promife prima che fi effettuale la pace con gli Olandefi . 
Quefla è feguita , refla di vedere l'accidente contro ilCromuet Protettore . Quandi 
pure non fia fauola tutta la Trofetejfa con la profecia . 



Il fine del Terzo Libro. 
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DELLA 

HISTORIA 

Della Guerra Ciuilc 

DI CATALOGNA. 

£ VT R E ch'io prefnppongo difcriuere à perfine, che fap- 
piamo,che cofa fi a la Catalogna,di cui non vengo à narrare 
l'Hiftoria,mafolo quelle difcordie, che nacquero quefti anni 
addietro fra il fuo Trenape,C loftato,ò Trencipato mede- 
ftmo,ma prima di venir alle prefe,comeft dice , & ommet- 
ter quei principe , che fono più da Hifioricidel principato , 
che da raccontatore di vna dtfeordia prorotta in guerra 
aperta,& ne toccarò folo quanto la neceffità mi dimoflrarà 
conuenirfiper la notitia del mio proponimento, cb'è di ferir 
' quefia guerra di cui due furono le caufe , l'vna intrmfeca , l'altra efleriore , di 
quella ne parlaremo nella Hifloria , di quefia bò qualche cofa da dirne qui prima per 
non mifchiarla con l'altra . 

Erano fiati mandati nel Trincipato di Catalogna in alloggio molti foldoti del Rè 
Catholico l'anno mille feicento, e q tur anta, [otto il CoUonelfo Don Leonardo Molas , 
di Don Giouan Ìjlrcc,& di Don Giouan Molas \qitelli di Don Leonardo furono pro- 
ceffath e fcomrnunicati , perche hattcfj'ero faccheggiata la Chiefa parocchiale di Rio 
d'^renaa-ubbando gli ornamenti ,Vafi di argentone alici, & altre cofe fiere, portan- 
do via li danari, che trottarono nelle ch'ette dell'opera di Sani 'lfidoro,dell 'anime del 
Turgatorio,Cr della Beata Vergine del Rofmo allafonima di 2 1 cjMre ,0" finalmen- 
te per haiter pofio fuoco alla Chiefa ridicendola in cenere , fpcigoto il fonte del Bat- 
tesimo , (T finalmente furono trouatc confumate dal fuoco l'Hofiie confecrate , ch'e- 
rano in vna cafjetta d'argento ;gli altri due tcrii furono ancor c(Ji feommunicatiper 
hauere l'vltimo giorno di Maggio marciando à Ziarofe nel pajfar per la terra di 
Montrò,faccheggiata la Chiefa, e poflogli fuoco, abbruciatigli .Altari , e il SacYario 
del Santifjìmo Sagr amento , & di più per hauere abbruciati gli facri va fi , & la pila 
del Batte fimo, <& in oltre per hauere nel paffarc per Cafliglione d'Empori* dati colpi 
difpada,c rotti picdi,e braccia ad vna Immagine di Chrlfto Crocififfo tutte anioni da 
nonfc ne marauigliarc di chi hd cognitione della qualità di quei Reggimenti, ch'era- 
no jlUcmani,trquafi tutti heretia, ma porne flranijjimo olii Catalani non hauendo 
mai vedute pratticar tali Impiotò . 

Il Conte Duca die querele di quefii delitti rifpofc à gli .Awbafct adori , che non 
conflaua, che Itfoldoti haueffero abbruciata la Chiefa di Rio direna , Cr non effer- 
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tiene pure infoio teUìmonio,& replicandogli Umbafciadori di Bar7ellona,chc non 
era poffibilc quello che diceua S.E. poiché appannano chiare le tnjorm.it toni rie e- 
itute,& prefe dal Vefcouo di Girona , [opra le quali erano fondate le dite fentenre di 
fcomrmtnica . Replicò il mede fimo Conte Duca quefle parole. T^on Jarebbe ciò con- 
flato, fe haueffero lafciati in libertà, Cr non foffero fiati oppreffi il Vefcouo, & li Te- 
ftimonif . Qucfia nfpofiafù dagli Umbafciadori notificata al Vcfcouo di Girona , iL 
quale nel primo punto della diffidenza de teftimonif allegò non Job iprocefli fatti 
dal fuo foro, via quelli del foro, della Jnquifitione, & dtffe che nonfolo vi era la pro- 
na della profittinone, or de teftimonif, ma la confezione, del mede fimo capo militare,, 
chelifoldati haueffero abbruciata la Chiefa di Rio d'arena , & rttbbata la Chic fu 
M fecondo punto della libertà , cfclamò vàiamente il Vefcouo di eff'er fiato offefo 
nella riputatione , che haneffe voluto fopra vn preceffo, cotne era offerito , violente 
fulminar feommuniche conno tanta gente, & interdire tante Chiejc; dolcuafi in ol- 
tre d'efj'ere in concetto (thuomo di poco fpirito,che non haueffe faputo foffhre il mar- 
tirio più tofio che lafciarfi indurre ad vn'atto cosi mgiitfio . 

Stimarono adunque U Catalani tutti di efftre necclfitati à prender l'armi per cac*. 
dare dal principato loro qticfli incendiarti, & dalle Chiefe t deturpatori delle imma- 
gini cofe Sacre. 

Fù la feconda caufa efìrinfeca quella degli alloggi flraordinarij , & alCvfo di 
Lombardia, e doleuanfi U Catalani di qucfia maniera, dicendo, che oltre al confumo 
della robba , erano maltrattati li fuddui nella vita ; diceuano che doppo la tmprefa 
di Solfa ritrovando fi Don Antonio di il ani a C aitatile ro Catalano m vn fuo cajlcllo* 
prtffando per di là le compagnie di Don Matto Spatafora,dt Don Luigi Filannoua,<T 
di Fabrscio Tignano intefero , che li Tacfani haueuano in quel caflello f alitale le fo- 
llante loro , acciò che non fofjcro preda del foldato , & qucfti vi haueuano pollo l'af- 
fedio,& all'hora tutti fi erano ritirati all'afilo della Chicfajna lifoldati entrati den- 
tro fewra nfpcttarctl Barone in cafa propria , con il Chi ottano nella Chiefa di Dio 
perdendo il rtfpetto al Santiffimo Sagramento,(erano quefti ancora uilemanh& he- 
r etiti,) & ài corpi fanti,cbc v'erano, efprtrjando lo feudo , clx quel caualur fi era 
fatto o"vn Crocejffjo,lo haueuano amaT&atoxon treferuttori,& vn.: donna, refian- 
do ferita vna Hgliuolina , c'hauea voluto difender la madre , e tagliato vn braccio al 
Cracefifjo,doppo di che haueuano fpogliato il caflello • 

Ideila Pilla di Gauan vn f oldato doppo l' batter ferito à morte il fuo hof pile gli 
haueffe violata latnoglic + 

biella Villa dtCardadin haueffero buttata à furia di moschettila porta della 
Chiefa à terra , eprefo il Taroccbiano l'haueffero battuto fieramente , e pofeia con- 
dottolo fui campanile l'hauerebbono fatto appiccare, fe non erano difior nati da ru- 
more vdito in ftrada* 

Doppo hauer altri hauuti dalla terra di Garriga 1 5 00. feudi per non efierc mole- 
[Li: hi ; mattina ne fpogbafjero la Chiefa* 

Le ftcfse compagnie, dello .Spot afora, Vilannoua^ Tignane, ch'erano gooxaital- 
li m Tolaterdina rimpra/wratt di motte crudeltà, dicejfero che era ordine del Luogo- 
tenente del Rè. Molu,e molti altri cafi raccontauano , ch'io non ardifee di affermar- 
li , ò negarli , ma non ha del verifimile , che glt baueflcro fognati , e ratificati come 
poi fecero alRè,&" al mondo , fe nonfuffero fiati almeno in qualche parte veri , Ù" 
quelli puma gtt efpofero li Catalani ai Santa Coloma Viceré, acctoche ne prende f- 
jc informatione , & ne faceffe gutflitia , ma dtjfcro che quelli hauca vietato alti 

jQ^. attuo- 
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annoditi , che il configlia, n patrocina la caufa, di che tutto il "Principato era reflato 
fcandali%ato,'0' fe cena varriano juppticbe in quefta materia, erano/tracciate doppo 
quefli rubtamt , chià tante querele (diceuano ti Catelani) doueuano almeno cela- 
re, fe non fi gaji panano li Rei , annoine il cafo di Rio d'arena , C l'altro della Cit- 
tà d: Guona , di>.te haueuano concertato li faldati di Ciouan d'arce , Don Leonar- 
do Moiis , e'I tcr^p dell' Erpurdan di dar il facco alla Città di Cirona su la meTga 
notte, ìi i.i le c ampane tutte (dicono) po miracolo daje toccarono all'arma in quel- 
l'hora fiejfa , al cui flrepito fi intimorirono li Reggimenti , & il popolo armatoft fu- 
gò iijoidati infino à Blanas , dalli cui habitatori furono riceuuti, & alloggiatine 
borghi perfaluarli dalla furia di quelli , ebe gl'ine alenano ; per rimuneratìone del 
cut beneficio poi li foldati mede fimi diedero fuoco al Borgo, <T tagliarono le campa- 
nte ritornandocene verfo il Rofiglione , & paffando ber Mentcro (Villaggio che nel' 
l'vdime il tranfito refio vuoto, elfendonc fuggiti gli habitatori)doue abbruciarono U 
Chtefa,& con effagli aitar i,& il facrarto,V la maggior parte delle cafe doppo l'ba- 
ner rubbato quanto,che vi haueuano ritronato . 

^ggiimgcuano le querele de' Catalani , che in Talefrayll bauejferogli jtefji in- 
cendiarti abbmcciatoiS.cafe, & chegl'habitantiperreìimoe il rimanente del* 
lattila dal fuoco, glihauejfcro contribuita quantità di danaro, & viueri ; non 
oflante ciò rubbaffoo in vna Cbiefa de' confini vn Calice , W vna patena , tagUaffe- 
ro più di mille piedi d'Olina , CT amaxxaffero molti del paefe , & che paffando per 
la Mia d \Aro li Giurati po timor delle medefimc fiereTje glipagafjero 200. feu- 
di ,& finalmente , oltre dmolti altri cafi(cbe raccontavano, & 10 tralafcio) diceua- 
no che paffando lijlcjji foldati per Caftiglione di Empuria haueffero date delle car- 
tellate ad vna Immagine di Cbrifìo Crociftffo. Le anali tutte cofe vdite , fi erano ra- 
dunati quelli della Dieta delli tre braccia dieci di fettembr e mille feicento e qua- 
ranta , & ini era fiato letto diproccfjò di quefli eccefji fabbricato dalla deputai ione 
di Catalogna . Et da queflc cofe diceuano effer nata poi la follenatione il giorno del- 
la fcfiafolennc del Corpus Domini» 

Se quejle cofe foffero fiate vere, che vna penna difintereffata non le può ajfemon ' 
re . : * barione della parte ojf'cfa,non è dubbio, cberaggioneuolmeute fi farcbbonocem y 
mofji U y opcìi, à ragione pacatene le doglianze ai Rè. Ma di anale colpa fono me- 
ri teuoli 1 Trencipi ,feli Miniflri occultano loro le voità , e nascondono i delitti più, 
degni di pena ? dura condii ione in vero è quella di vnfupremo [oggetto àgli incanni 
per non dire all' affaffinìo de' Miniflri perche fanno la penitenza dei delitti altrui 
effendonc effi innocoitifjìmi ,& poetò degno di gran lodefù l'vltimo Duca di Vr- 
bt/io, che fouente vdiuaconle proprie orecchie alla prefen-^a de'fuoi Mimflrili 
f uddui , che di quelli volcffero querelar ft,pronto àgailigare le offefe , ò de querelati 
fe vere» ò di querelanti fe timer arie. Ma quefli non è rimedio valevole à chi hà tan- 
ti Regni, e Tribunali, ne vale la proportione dal picciolo all'immenfo, fe non voleffi- 
mo dir colpa il prendere àgouernar più Regni baftando à pena vn folo ad ma, ti che 
fi può l'irj pcnjiero più metafifìco^he pratticabile. Li Catalani adunque reclaman- 
do al Kè'j ù pure anche la retlamatioiie gltgiunfe alle mani , ò àgli orecchi) diceua- 
no , che H primo di tanti mali era quello , che gli baneua inajpr iti, dicendo , che le 
fiamme non fono ree dell'incendio, poiché è loro officio di ridurre in cenere, ma ben è 
reo rolui che accende il fuoco . 

Ma q:à non ter ,/i marcito iedoiliange Cai alane, che per più moflrare di hauer cor 
riunì dijciieuatiouc (attrai di ali natione, che fono due grandi t'vno contiguo,e rela- 
tivo 
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all' altro)per che granando pure lifleffi tre Reggimenti d'arce , Molai , & Gue- 
tiara , differo che entrati nel Contado di RoffìgUone , addimandarono alloggio in 
Verpignano , <T ancora che vifofje ordine del Conte di S. Coloma di non gliene da- 
re , à cagione degli ce ceffi accaduti nelVrincipato , & per eflcr Terpignano ejjente 
da alloggi per fcntenie , csr priuiiegij Reali , erano flati introdotti per il buon ferui- 
gio delìiè, e' gli erano fiate a'fignate per quartiere tutte le cafe ricercate , ma perche 
de fiderai/ano più il f.cco,che le cafe , su le tre hore prima di mczja notte addiman- 
darono Atre cafe ancora , à quali hauea nftoflo il primo Confole , che la mattinagli 
batterebbe fodisfatti, ma da li à poco incoi» mctò à trouare il cannone contro la terra 
confeteento e quaranta fette tiri, & cinquanta due bombe, onde recarono inceneri- 
te c inquecer.to e fettunta cinque cafe,e f ancheggiatene 1 5 8 5 .ne rcflò ukfo :l Mona- 
fltrio di San Frante) co ,percutjb da 250. palle,, e facchegguto quello del Carmine » 
fu Jaccbeggfota , & arfa la Chic fa, & cafa , che vi è fotto titolo della B.P.di Mon- 
ferrato t U cui Immagine differo toccata di due cortellate , condanno di otto mila 
fcudi,oltre à zoo.cafjè di robba portatauiin faluo degli babitatori,<y perdita di mol- 
te fcritture. 

Snccedeua à quotila doglianza de i danni quel la de i priuiiegij, Cr incominciarono 
dal bel principio dei Regtio di quella Maeflà,dicendo, che prima di battere la Maefid 
Sua giurato fecondo Vvj'0,0" prinilegio della Cittàjjaueua fpedita la patente di Luo- 
gotenente nel Duca di Ricala, C2T del Vefcouo di Barcellona , V haucr di più leuato 
t officio di Vicecancellario contro le Conflit utioni di Cataloga, effergli flato turbato il 
friuilegio^ìye li Configlieri di Barcellona gode uano di coprtrfi , ; ne mai ejfergli flati 
deputati Giudici per la cognitione di queflo articolo. 

Et perche qui f i è fatta mentione de'Vriuilcgu , e? è ma delle materie diquetta 
gueria,è da faperc,che li Catalani fi pretendono vaffalli volontari], & non foggioga- 
ti,& volontari per deditione con riuerfa di conilitutioni, & priuiiegij Ja quale pre- 
tenfione effi portano molto da lontano,percbe dicono efferfi dati à Carlo Magno , non 
perche ligouernaffe come Rè di Francia , ma come Rè eletto , cr fecondo le antiche 
leggtycon le quali erano flati gouentati dalli Rè Goti,& dicono * he da i tempi di Car- 
lo Magno injino à quefli yltrmi non fi trotta , che Conte alcuno di Barcellona b abbia 
fatto A riuocata legge veruna,fe non miti Variamenti Generali,anQcke hanno da ter 
nuoue fonr£,& confermalioni,acciò che fi confermno immutabili . Et adducono, che 
URè Don Ferdinando Vrimo neltanno mille quattrocento e tr edeci annulaffe tutte 
le cofe feguite , in contrario , & che il Rè Don Ferdinando Secondo nel 'Parlamento' 
fecondo del 1487 fi valeffe delle for^e Ecclefiafliche di fcommunica,per Cofferuatia 
ne di effi, & che il Rè Don Ttetro Ter^p obltgò li fuoi fucccfjòri alla legge delgittra- 
rnento Religiofo:della cui validità allegano molte dottrinc,ma particolarmente quel 
la di San fomafo 119. ottanta noHC^rticoLnono.Vrctendono adunque , che il Conte 
non babbia in CatalognaCfalualafua reale benignità)potercajfoluto, ne maio dipo~ 
ter far legge alcuna per fe folojie derogarle, €f ne allegano ti Rè Don Victro Secon- 
do nel Variamento di Bar*etlona.Seconda*he il Contedi Barcellona fu foggetto al- 
le medefime leggi. Teriache [e bene li comandi del Vrenctpe deuono efière vbb'iditi * 
ancora chefùno contro le leggi,& queflo nondimeno non hauer luogo m Catalogna * 
doue li priuiiegij non fono per gratta, ò concefja, ò per mera volontà, ò liberalità de i 
4 Prencipi,ma per via di contratto, nel quale il Vr ine tpato diede fommagrande di da- 
naro à queflo fine^ ne allegano le parole del Rè Don Giouanni Secondo nel Varia-* 
mento di Moncone 1 470, 

j£ i Uors 
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Hora in materia di quejiifuoipriuilegij , notabile è quello, che adducono* li Ca* 
tetani , chefuccejfe nel tempo del Rè Don Ferdinando Trimo chiamato l'Infante 
d'iArthicra . Otiefti dicono , che ajpte fatto alle leggi di Caflitfia fi turhaffe molto 
della libertà , & priuilegu di Catalogna , <T particolarmente , che fi orendeffe à 
fJcrno, vedendo che gli officiali della Città di Barcellona in conformità delle prero- 
gatiue faceuano pagare allojiejfo Rè , ò Conte la portione delle impofttioni . Di che 
'di f u njtatone oltre modo con li Con figlicri , li mandò à chiamare , de quali imo era 
Giouanni Fiualler , & quefli deliberato più tvfto dimorimi, che predai l'afienfoA 
contrafattione di priuilegu,fece teflamento , come fefoge andato allamorte , indi 
comparite alla Maeflàfua , e richiedo da quel dellaguardia s'era Fiualler , perche 
hauea comiffione di non lafciar entrar altri che lui foto > per tre volte , che ne fu in- 
terrogato, per altrettante rifpofe ch'era il configliere , ma che fe bene erafolo , egli 
rapprefentaua nondimeno tutti; Entri diffe il Rè, perche dalla oftinatìone fi & co- 
nolcerc ch'egli è dello ; Entrò il Configliero » e bocciò le mani del Rè , che gli difle. 
Perche adorate voi qucllo,che obbligate alle contributioni? io non fono il Rè; 

10 fete voi altri*& fnperiori al Rè.Gran monitruofità , che il Rè contributfca_r 
alli fuoi fudditi ! Indi prouò con ejjempu quejla propofitione, dr conclufe , che non. 
fi tr altana d'mterejfe , ma della r inerenza domta ai trono del Rè , la quale condett" 
nana quella pretensone, & che quello che rifultaua à gloria de ifndditi ,. era offro** 
to alla potenza Reale ,0" perche fi immaginano r che potrebbe rispondere vnafoUt 
coja , la dtcefiepure, che la confutarebbeJiifpofe in quelle parole ilConfi^liero^VnZ' 
fola,ò Signore è la rifpofta, ma di granduiimo nlieuo.Sa dij»ià la Mae (là fua r 
«he ne ha promeifo con giuramento,òt li è obbligata à conleruare k noftri pri 
uilegij > & lenza coatrauenime ad alcuno. C^ttomcdefiiro netti prometto* 
dalli SignortRè paltàti,& ne fu ofteruato. Hora vedendo r che la Maeltà Sui_> 
non vuole imitare iluoi predeceflori, macódennarne le attioni con romperne 
le promette, & il giuramento *noi ne reftiamo con merauiglia, Sene dogliamo» 
della MaellaVoltra, Sedi noifteflì i della Maeltà volka per cagione della vn- 
giultitiaidinoiper la ingiuria» onde egualmente delideriamo , che fi attenda a$ 
decoro delle reali attioni,ò£ dell'vtilenoftro.Hiedeue parere ftrano,che noi anv 
momamo,e preghiamo il noftroPrencipe^queftaofl'eruaiiza perche con c£- 
fa fi da rimedio al danno del decoro della voftra Maeltà, Si alla-noftra que ite 
óc non reftarò di dire quello, che incominciai , alla noitra giuftitia. Le unpofi- 
doni fono della Republica, Se non della Maeltà Voftra. Con quella conditio* 
ne habbiamo riceuuto la Maeltà V.per Rè,&il giuramento ne-è fiato il media- 
tore^ iljnalcuadore,& per confeguenza con ragioni, & con giuftitia maggio- 
re, che la Maeltà voftra(fiami lecito di parlare con libcrtà(noi contendiamo 
8cfe ella confultara quello,che tocca alla riputatone Reale,trouarà,ch'io parlo 

11 giullo,ma per qucllo>ch'appartienc al mio intcrclle,&de i mici colleghi,io la 
rendo cercacene infallibilmente è determinato, che quantunque fi-adopcraflc-» 
agni sforzo, Ì5cficótradica-alIanoftragiuftitia,darcnio più rollo le noltre vite, 
che quella libertà ,-ne potiamo fpcrar morte più honclta , r.c più gloriofa di 
^udla,che n'aiiuéga per Ja liberta,ornaméto,& amoliationc della Patria,nc me 
no celcbraràno li noftri Cittadini lenoltre attioni dopo morte,di quello che ce 
lcbralferogji Athenicfij& li Romani iIoro,& quelIo>clie è- più>fperiamo il pre- 
mio de'mardri di Dio; che ben fono martiri-coloro,ehe aililtono alia verità , 
«allagiuÌlitia«Confiderila M.V.qpale debbe euer'il fine de queft , aftàre,& non 

f ^ permee- 
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permetta che fi confulti contro l'innocenza delia voftra Otti , 8c la fallate de 
voftri vaffalli . 

Terminato il ragionamento del Configliere , pieno di [degno il Rè , riuoltatofi à i 
circofiauti diffe loro,cbe [otto il munto della ginslitia fi addimandauano cofe danno- 
fé. Gli difpiacque ancora , che foffero per confolatione<li quei mali , chepoufjero oc- 
correrejiominati i Romani, gli ^ktbenicji,& i martiri) . 

Trattò li Catalani da fuperbi,e dubitò,fe era obbligato alla ofkruan^a del giura- 
mento , e conclude , effe il confìggere notigli baueua addim andate impofuioni, ma (ì 
bene minacciatogli; Indi gli comandò , che fi ritirajfe in vna fianca, cr quello pron- 
to al morire ,fs ne entrò, af penandone à momenti la efiecutione . *A\ filettano al Rè. 
Cerali Ce, Mellone Governatore di Catalogna , Guglielmo Raimondo di Mancata, & 
Bei nardo Cabrerà , cr quefli , come buoni configlicri , mitigarono lo fdegno del Rè, 
proponendogli grande ragioni, e maffime di flato , acciò che non poneffe la mano al 
ga[ti%o - Fece adunque il Rè chiamare il configliel o, & diffeli . Non temere ; viui 
per cìire à tuoi colleghi , che le voftre impòfitioni reftano confermate , & che 
cedendo io in quefta difputa, voi reftate vittoriofi , ma non trionfanti. Polena 
dire che eglijiejjo trionfata di fe medefimo , dicendo il proprio genio , ò pafjwie, che 
è il trionfo maggiore , che poffa hauere vn Rè , ògran Trenctpe , di cui è propria la 
coftan^a nelle fue opinioni per non parere feemo d'iniclligen^a , quando fi mpreffe 
di yn' affetto . Oh quanti douerebbono imparare da quefio Rè ! Lo fleffo Rè poi , che 
tanto fi era difguflato delti Catalauifopra il contribuire delle p erfone Reali alle im- 
pòfitioni della Cina Jlabtli nel Variamento', che il Rè, Regina, Trimogenito, & In- 
finti pagajjero il douerc alla generalità dicendo in quella couftitntione qtiefle pa- 
role, perche c cofa manifefta 3 che ridondaad vtile della noftra Corona. Indi per 
mofìrare quefio Rè quanto flimaffe la virtù del Fiuallcr, c'hauca con tanto cuore fo- 
f tenute le ragioni delia patria ( ò quanto pochi Ferdinandi fi troiano l) lo creò ftto 
Trotonotarto . " 

allegano moire altre deci fiòni fatte da iloro Conti, e Regi, che farebbe lunghiffi- 
7no il riportare qui baflando folo quefio poco . 

Diffi che li Catalani principiano le loro anioni fino da Carlo Magnolia non è fuo- 
ri di ragione il mofìrare , che il vero Dominio incominciò in Lodoitico Tio figlio di 
Carlo , O" qucfli era Trotettorc (landò in Barcellona Zaddo Moro , che pagana tri- 
buto olii Rè ffambi.Viucndo adunque tutta via Carlo , cominciò Lcdonico à maneg- 
giar l'armi, con le quali , ad inflan^a dei CkrJfiiani di Barcellona entrò nel Vr'mci- 
pato,e giunto à vifta della Città, Zaddifì intimorì > & andò à ritrovare l'impcrado- 
re offerendogli Bai-Bellona , ma notizie la dicde.Taffato poiLodomco all'acquiflo di 
LerìdihO' arriuato ad Huefta,il Moro f tifano prigione, e mandato à Carlo,c reftato 
padrone, ò Trofetto Gamir; li Catalani adùquc aìfediata Barcellona u crfottrarft dal 
giogo Moro,l'hebbero àpatti,e chiamarono Lodouico,non più come protettore à difen 
^derlumacome Vrécipe à reggerli, & glie ne fpedtrono ambafciata,& perche li Mo- 
ri non vola: ano offeruarea pattici fognò che li Catalani ne li afiringcfj'ero à forca d'- 
armi nello fpatiodi ó.fcttimane. l'aiuto dunque Lodouico fece prima ennarc in Bar 
Ccllona il prefidio,& ilgiorno feguentc entrò egli precedendogli il cicro,& accettò li 
Catalani per ftidditidcditij con ti patti, CT conduzioni reciproche contc-ntte nello 
flromcntò , che fù celebrato , nel quale fono qucfle parole . Sottrahcndofì dal g;ìo- 
godcl.'i ùi acini fi fottopofero di libera volontà loro prontamente al noftro 
Dominio^ coli vogliamo che palli alla notitia di tuttoché noi habbiamo de- 



%a£ Introduttione alla Guerra di Catalogna \ 

liberato di confeniarc li detti huomini iti liberti fotto la protettione noftra , e 
difèdi. E Carlo il Ceduo , che fucceffe à Lodouico nel Dominio , applicando quello , 
c'bauea detto Lodouico cìm* nelle caufe minori folle giudicato fecondo il coftu- 
mc fin all'hora oflcroato diffe . Fuor che nelle tre attioni Criminali, homicidio, 
ratto , & incendio , ne effi , ne gli huomini loro fiano foggerà al giuditio del 
Conte,ò fuoi Miniftri,ma fia lecito ad effi di giudicare fecondo le proprie leg- 
gi, & in cjuefti cafi per effi ; & per gli huomini loro fi giudichi in tutto fecondo 
Fa propria legge loro . 

Et in materia di graucTge dijfero e Lodouico , & Carlo mede fimo co fi , & fe effi 
per la bontà , & manfuetndine del Conte loro oflèrriflero allo fletto alcun do- 
nar ino di proprio per modo di oflequio, H d'honorc non fia riputato tributo, 
ò ccnfo,& quel Contc,ò fuoi fucceflbri non pretendono di ridurlo ad vlo,ò co, 
ftume, ne la polla sforzare , ò violentare à cenfo tributo , ò feruitio alcuno , ne 
per sè, ne per fuoi huomini,ne obbligarli à fattione,tranfiti, ò aflogiamena, fe 
non nella torma predetta , 

Et quejle fono le pretenfwntà parte di effe, che portarono per cagioni efirinficbe , 
& per ragioni de' loro prmlegtj li Catalani^ quali io non adduco per authenticarlc, 
ma per riferirle quali effipretefero>ebefb(fero yaltde,& verè; portandone le allega- 
tioni, & i luoghi onde le bauemno canate . Hora fatta quefta introduttione per di- 
lucidare la niente di chi legge, paf sarò ali* narratila delle coje accadute . 



Fine deU'Introduttione delle materie 
di Catalogna . 
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HISTORIA 

Delle Guerre Ciuili 

DI CATALOGNA 

LIBRO VNICO. 

GLI è cofi difficile il penetrare tenori degUbuomini , e 
tra gli buomini quelli de'Vrencipi , che allo fpejfo jpm fi 
inganna chi più fi prof effa di efferne informato , fot che è Di'fficnifli- 
benvero , Cor Regista manti Dei penetrando egli rao è il pc- 
folo colà, doue mille, & mille pieghi rie nopr orto ifegreti nctrareid.f 
più profondi. Quefti al più deUe volte per giungere à quel- jj£ n » . dcl 
lo , che bramano , vanno paliando olii proprtj Configliert Prcnci P c • 
le cagioni vere , f begli eccitano, ey altre apparenti ne fin" 
■ gono» Fera prudenza "Politica originata dalla infedeltà, 
ò facilità sperimentata talhora delli MiniSlri , che moffi , ò dall'odio , ò dall'amore, 
ò dalla auaritia, ò dalla ambi t ione (quattro angoli dalla preuaricationé) melano, ò Quattro ca- 
confidano li f epe ti del loro Signore, per lo che è fatta regola ejfentiale dello Stato 8'°™ dc,,a 
l'ingannare il Miniflro quando fi vuole conferuare l'anima deWinterejfe proprio* pf«ianca- 
Se dunque Dio folo fièriferuato l'animo delTrencipe , non farà meraviglia, fe io 10 * 
nel principio di quefto racconto delle cofe di Catalogna non mi arrogarò di toccarne 
le più vere cagioni , ma folo mi appogiarò alle apparenti , che fono del fatto . Tty» 
ègiA, che mi fia ignoto, ch'altrijiimò(e forfi con animo malignante) che effendo d |£ p, ™£, 
molti , e grandi li primieri di quella Trouincia , & particolarmente di Barcellona , |c dj q,^ ~ 
de quali fono tenactffimi cónferuatori quei popoli ,foffe penfiero di qualche pan mi- gna 
mitro del Rè Catholico V andarli à poco à poco diminuendo , & annichilando,percì)e ° 
come l'altre cofe materiali fi confumano con Cvfo , cofi le immateriali fi diftruggo* 
no conti non vfo, ò abufo. Hàtnvero queflaUe fù immaginatone) del fac ile d j, pr y u n C e?o 
creder fi , perche la eminenza de i Triuilegtj , può quafì àirfi viva concorrerrZA di au- c vna autho 
tboritd co l Trencipe in quella parte priuiUgiata, & à nofìrt tempi , chefipofiono r ; t àconcor- 
chiatHaredelTlcnilunio delle Monarchie , poco fono gradite quefte preeminen^ , tenie coU 
che furono conctffe quando più fi poteuano dire i Rè primi Cittadini, che Dominanti, Prcncipe. 
& più- padri , che padroni; fono poco gradite , dico , non dalli Vrencipi , che ben co- Qualrà de 
m<conó* che tanto più fono in ifiima li fuperiori, quanto più rigftardeuolt fono lt &\ antichi 
fudditi , ma dalli miniftri fttpremi , che filmano più riguardeuolife mede fimi quan- * e • 
to Pti* poffono, non ih fio mi. dica,conculcare , vilipendere, ò temer quelli,che filma- 
ne y propri fudditi, &fono dclfolo Trencipe . Sò bene, che li Catalani hanno femore 
tanto amate quelle loro prorogatine, che tenacemente firingendojele al cuore,Jono d 
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guifa d'amanti gclofi,che facilmente prendono ombre dalle flefle chiarezze; hò detto 
ombr perche ella altro non è, che vn'effetto del corpo denjb , che fi oppone alia lim- 
piarla dello fplendore , & però fi può forfè anche dire de Catalani col Trofeta 
Reale,cbe temerono dotte non era da temer fi . 
W Con reDu Ma ^bitiq'ie I e m f°S m le ^ a g l0ni remotijfime , à noi bajìaper noftra intcìli- 
ca 'ratta co gen^a quella , che vera è*he Canno mtlc feicento, e trenta dite, e/fendo andato il Rè 
sriYoffiego à tener le Corti in Baiccllona, il Conte Duca principalijjìmo Mimerò di quella Mac- 
Y\ Caca! aiìi . ytàyò \*ffc fio proprio naturale il tenere gran fojjiego , ò foffe arte la granita, che vsò 
DTgut! o i o con li Depilati della Città , incominciarono qucfli ad incrudirgli animi contro di lui 
i Deputati parendogli , che ogni giorno pw li forapaglie in dateria del coprire , e delle forme 
fi ; Ugello- jd trattare non mai più vfatcjic meno dallo flcffo Rè, con li rapprefentanti di quel- 
ux . r .la Città, ó" Tnr.cipato , che chiama il fuo S ignore , non come Uè di Spagna, ma co - 
Li Cualaiu mc CQjne j. BarceUonA y c ) )e c loflejjò , che il dire di non efj'cr membro della Corona; 
no°n\Cùdì delle Spagne , ma feparato , & Indipendente, benché fattolo fleffo Rè . Siauuan- 
Sparr.a fo!u Tarono tanf oltre qucfli dìfgujli , che li Barcclloncfi ne fecero più (Tvna dogltan?.t 
com'è Cere- 1 ol Rè , il quale come di pi aceuoUfjimo genio , O" amoreuole de fuoi vaffalli , tratto 
di Darceli j- più da padre , che vog/ia conciliare due fuoi figli difcordi , che da Signore affoluto y 
na . ma non tralasciando il Conte ifnoi modi , an^i tanto più rigido moflrandofi , quanto 

Si autianza j c ppc le querimonie fatte contro ài lui,pafJàrono quelli à protefle co'l Rè di non voler 
11 ? H L :i 1 ^}' trattare più nuu con vn Minijiro , che tanto gli effendeua ; Doppo di che cercarono 
ft 'n à ancora di trattare duramente parlando del Conte Duca ; // quale perfuafe il Rè , che 
te Duca, & iroppa foffe l audacia Catalana in voler la piccaconvn Minisiro d'vn a Maeflà co- 
li Co™ tcDiì fi Spande, tir che in quella parte egli non pretendala altro , che fojlencre la dignità 
ca inftiea >\ conucneuole alla Maeflà Sua , £>" però non doitere più far gratia della fk*prefen\a 
R<3 à parti, à fudditi troppo fajtofi ; e pretendenti ; douerfi mollificare con il parthfi , ambe prt~ 
re . ma del terminar le Corti, e lafì lame la canea al Cardinale Infame . Giacciono fem~ 

Parte,& h- pre quelle malfime, che allettano la gronderà , come difpiacciono d Treucipi quei 
feia il Cardi modi, che diminuirono le humiliationi , per the , fc bene colà non fi confideraua Le 
naie Iurate .-Macllà Reya ,ma fnlo di Conte , ad ogni modo ella è tale,, che nonpuònafeonderfi 
ouunque fifia . Tarti adunque il Rè alte perfuafioni , per non dire nifligatiom, dei 
Conte d'Oli uares , e lafciò ti Cardinale Juo fratello afjiflitoda alcuni altri del Coti- 
figlio Reale . i\on è fiato [oh qneflo Conte fra li Mini/iride' Vrencip: . anche del- 
la Jiejfa Corona , che habbia per caufe lieui aceejo fioco grane nella Cafa del domi- 
mo , O" però gran prudenza è del Trencipe l 'ejjaimnare le coajeqncn^e , che poffo~ 
no e(Jer partorite dalle propofitioni de i Loro mimjlri . Quando il Trencipe opera df 
fita difpujitione , cioè da fc mdcpendcntcmcnte , hi L'occhio di acuta vijta , che pe- 
netra neU'auucnire , c nella ragion di State , poi che quelli fono moti del pic'jriogc- 
Differenza mo a lW cnte <àU atra dell'Imperare ; ma quando che opera ie cofe d nutenUoni , à 
tra il Prenci propone da altrui hà gli occhi di vi/ia ottttfa , egrojja non efìendo operazione dell'a- 
pe quando nima propria , ma di fenfo di chi non è vero Trencipe , ci. ncbc Vaffentwc fia vii- 
opcra da fé attiont volontaria, la direbbe il logico volontà fcnindimi quid , cioè non totalmen- 
à quando o- te propria , ma grojj amente voluta ne pienamente i en^derata ; Se dunque già mai 
pei n à moro qnejti inchiojin fodero letti dal Trencipe , lo l upplicareià mutar occhiale, ueilepro- 
4 n rt ' pofitioni altrui l'acuto come di gemo di juddito , Cr nelle proprie ti gnflò come origi* 
d<AC • ? Za nat£ d a fpinto principale. licitato ti Ca/dmalc Infante, che come unto di Rcy banca 
le Infante occhio t >enetrante V uwt0 malc P otc fi e n 4 cer dalle cofe paffate, incommciò\ò la dol 
ce?$a à procurar medicina d'obliinonc delli dijgufii.Eratjuefto Trencipe difucffiru 

IO fi'. Ir 
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éofoduijjimo, che però non gli fu diffìcile l'accomodar fi à quella pratica , ma per- 
che è proprio dei Unitiui nelle infamità di humori crudi il far peggio; ;anco nelli 
ftomachi di Quei Cittadini le piaceuoìezze di qnelgran Trencipe operarono ogni 
male* fuor che ilfarfi conofeere di natura dolciffyna , e s'egli fofje fiato il Rè , non hà 
4ubbio*'haurebbc fatto profitto maggiorc,mafi imbeuerarono li Catalani,che quesli 
fodero atti mfpirati à cofi far fi perfmorzare li difgkfìi accefi nell'acque delfilentio , 
ma per altra volta mantener viuo il poffeffo degli atti vfati , dr andarlo aumentai „ ~ 
do ;& però non tracciarono ad ogni occaftone di pungere il Conte Duca ne' loro a 
memoriali , & fcrittme , che porgeuano immediatamente al Uè. T^p» fi lafcixua il -\r U * 
Miruftro Conte d'Oliuares morire H occaftone nelle mani , poiché daua ordine alli Vi- te Duca° n " 
cerè della Trouincia di vfare ogni rigore contro quei fudditì . Stanano cofi le cofe, e 
flauano cofi gli animi dell'vno, & degl'altri commofji , quando l'occafwne portò,che 
fù da ¥r ance fi aflalita Salfa.Iof corro alle co(e ritmanti, lanciando la borra di quello, 
che non appartiene alla hijloria ò fua confiderà ione politica , che fono li punti prin- 
cipali della mia penna raccontar la Storia , e fmidoltarne taluoUa qualche frutto 
ikon mi niego però qualche epifodio diletteuole talhora . 

furono comandati li Catalani ad affifier con l'armi alu liberatone di quella piar- . n 
%a, &ejfendocJfi andati, hebbero penfiero di far prodezze marnali per moftrarfi faL? c S 1 
fedeli al Rè, & coraggiofi nelferuirlo più d'ogni altro vaffallo ; ninna cofa più offen- non ° fnn II* 
de l'inimico , che l'operar bene, ma, ò foffe cafo , ò fegreta infiruttione del Conte Du- aiutati dal 
ca,gli altri nonfeguitaronogli efjempu di quefti , ne qutfli poteuanofoli far Chnpre- li I nelcfi 
fa contro vn'effercito Reale,*? c'hauea bene attaccata la piazza; Sdegnati adunque 
li Catalani fi fiorarono dall'armata del Rè tornando alle proprie Caje. Egli è vero, Si fcpat ano 
che ogni vno sa cenfurare le anioni paffate,ma di qui fi dette imparare,chefacil co- dall'armata 
fa fia il perderete precede ma mala difpofitionc, & che il voler far troppo in tal & armano 
cafo è vnfar meno, & finalmente douerfi inuigilare fopra gl'inciampi , quando che a Cafa . 
vnHinifiro del Trencipe è fdegnato. 

Migliore occaftone non bramaua il Conte Duca per ponere li Catalani in peffima Errore di 
opinione del Rè,altieri non folo, ma poco meno,che ribelligli predicaua, douerfi ere- Catalani. 
aere, diceua, che fe la intendeffero tacitamente co'l Francefe, & però foment iti ha- Canini offi 

,; - 1 del Có- 

Duca cò- 

ioli Cara- 
derogare aper- Hnf 

tornente li priuilegu de Catalani , quafi die fatti indegni di goderli ; punto ,& rt- e™' a eto 
getto principale dell' Olmares, acuì non pcruenne mai occaftone Più tradita. Il la- liti ti Pri 
feuayelodijfmnlauailliè, & lo tncaric atta il Conte . Quelli però che non fape- nilceli dei" 




lei ne baftò quefio , the furono mandate foldatefche ad alloggiare sul Trinci- d - 1tl " fidati 
fato di Catalogna aWvfo di Lombardia, che chiamano àùifcrettion e ver ironia, ad al ]°SB io 
volendo dire ddifcrettione abbandonata . E q ne fio vn'vfo del gouerno Spagnuolo in Catalo- 
di mandar le compagnie ad alloggiare alle Cafe di quelli y che fi vogliono mortifica- *5 " a r ... 
*e . Queflamffione fi* la pietra dello fcandalo, perei*: li Catalani più alterati di kl»onn ai 
prima tonammo fiero fi appigliarono à due panni troppo afpri, l'vno difcriuereal Ré contro 
il è vna lettera troppo altiera contro il Conte Duca,fupplicandolo à leuarfi dall' orec- il Cont 
duo vnfuffiiro yeknofo qua? era di quel Minifiro , da cui non, poteano dertuarc fe Duca .. 



e Duca . 

non 
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non penimi configli . T^on può negar fi , che qucfla éfouerchia licenza deciditi , la 
quale eccede il termine della doglianza delle pretese mgtujlme , ò aggravi} } l'altro 




, * k validità de' loro primìcgu , p «r fct te» \apcnano , che per [e foli non baite- 
vano forze da competere con vn Rè cofi poffentc , fecero co f l me%o di alcuni Signori 
della Linguadoca tentare alla Corte di Francia , fe poteffero fperare in cafo di dar 
mano all'armi , Caf}tflen%a delle for%c de 1 gigli d'oro . M aneggtaua aWbora in Fran- 
Mancggia- cia i e p ÌH filettanti materie dello Stato il Cardinal Ricbielen , il quale abbracciò di 
no aflìftcn- hfm Vncafionedi più da vicino trauagliare la Spagna ifu data adunque prò. 
zc della Ha ~ a ? ^ d u ftlcuationc , & armi impugnate farebbono li Catalani foccorft 

La Francia 




promette 
aiuti. 

ghifacri , ma da mani ber e tu he . 
Li Caralani Vreparate cofi le cofe , non vollero li Catalani pafjare a rottura ,fe prima non \t 
fanno vna^ moflrauano innocenti apprejfo il mondo, e tirati afonia allarmi. Fecero adunque 
lunga ferie, -ma lunga feriti ara lecite , e politica , che intitolarono proclafnatione bumiUffma , 
tura di prò- n(r /k quale moflrauano i fondamenti della giujìitia loro , le ragioni delle doglianze, 
clamatione, ^ ^ { au r e & {c en fi f &■ motiui della Catalogna , ma prima d'muiare quefla fcrìttu* 
ò doglianza M y()Uc u Dc putatione feritici e vna lettera, in cui fi dimandavano molte cofe atte 
al Rè ' alla quiete del Trenctpato , cofi la Città di Barcellona fece feparamente lo fletto , 
fcriuendo pur anche alla Regina , Cr alVrencipe, ma tutto fen^a altro fruttole di 
vdire ordini fret tolo fi di levate , & che di yà marciattanolejoldatefchealla volta 
di Jtravona ; & di Valenza ; vdiuano, che erano fatti ofiicij apprejfo à molti fccio- 
La Spagna che ^ <alontanaffcro dalla volontà comune per adherire aia parte dei Re Catbolicot 





To^e dc\\c copia di qitellafuaprodamation^ m vero bella , & artificiofa non me* 

dogli 
loro 

Prencipù ■ 

dnd /tf portò va RcligiofOfClx ne pati la pena della car cere , cr lajcrittura proni- 

bita dall' Inquifitione. 

Hauettano alcune Terre del Xojjigltonc , & della Catalopd perduti la patienx* 
W Roffiglio i un «àmente vfata con gli hojpiti importuni , aWvdire, che la Franciagli batterebbe 
nefl follie- prelati aiutt, fi foUeuaronod'improutfo, <2T diedero fopraàC aflig}iani*ndi portò il 
- cafoCcbenonvuoleftareotiofoquandopuè)cheeflendoftaticarceratidaSpapm*' 
Gattigliai». ft^^^^i^rfijtfr^oMiiVcffrf quaftebein Vrt fubito il fuòco 
della foileuat ione poco meno, che vniuetfale in quel Trincipato , e la Città capitale 
« c !T vidde in vn momento il villano,& popolo fatto baccante correre al Talamo del Fi* 
T nf-nnr ne r 0' ^ tow ^ /o »*^» Cauallierc , e ttggriw s òperbcn dire leggeuagli 
alcun i De ordini della Corte , egli efeguiua àfillaba .) ^tndò quella furia per liberare di fatto 
tuiiati di U Depn$ati> eveniicemelotiefa ten la morte del Vicerl. 
BarzcUona. Ma quejio vdita la volontà di quella turba nonjolo placojla Cón Uconcederg^ 

la 



Digitized by Google 



Ciuili di Catalogna . 2.5 1 

la liberti delli Deputati, ma di tutti gli altri protoni ancora ; Baffo quefla conce f- 
fionepermoilrare al contadino , & ali a Citta , che rotto t velo della riueren^t 
alfuperioreil popolo-può quello , che fimprouifo intraprende , fe non è pronta la, 
for^aà reprimerlo (& quindi è , che liVrenctpi hanno trottato ti contrauelena 
delle cittadelle , & de Caftelii predominanti ( da quefia alterigia poi fatti pià 
tumidi li Villani andauano fempt e armati , W in particolare il giorno della fefia 
del SS. Sacramento a' 7. di Giugno ancoraché come mietitori fi innafferò in gran 
numero in Barcellona per effere condotti ad opere , haueuano però gli arcoougi 
ancora fofpettofì di qualche vendetta de'. ^gif , bora quella mattina fi attaccò d 
forte vn poco di briga tra alcuni dt auefii , & certo sbirro dalla quale s'accefe vn ' 
fuoco inaspettato , poiché aiutato lo sbirr oda quei della Corte Viceregia fi venne 
al fangue , & vnitift tutti It mietitori corfero al TaLvgp Viceregio gridando 
muorailmalgouerno , li Deputati della Città % che fi trouauano aliamela publi- 
ca corfero per quietare , & altri per alfiere al Viceré , il quale al primo tumulto 
chefentì , vdite le voci , che r'tpeteuano : Viua la fede Catholica : Viua il Rè , & 
muorailmalgouerno , & conofcendo , che quefto era colpo, che andana d lui fi ri» •> 
covro neWjtrfenxle , ne quiui {limando fi ficuro , benché li Confoli , & Deputati 
della Città, ch'erano accorftà lui ,tafficur afferò , che thauereobono di fe foia ogni 
impeto , fene andò alla [piaggia del mare con animo di poner piedi f opra vna 
galera, che à forte vi fi trouaua ; ma in vano fi fugge thora della morte , e quello 
the fi òpera perfalute , è più valido mftromento del proprio occafo , non -volle 
confidar fi dell 1 Configlieli, & Deputati % & quefii abbandonar onlo » nonifiiman- 
do proprio decoro di correr dietro ad vnfuggttiuo , arriuato adunque dalli arrab- 
biati Contadini , che armati t haueuano ricercato in vano in Talamo , fùmife- pe >r A m 
r abilmente trucidato . Vn delitto di Lcf a Maefià và dirado fcompagnato , eie Vice'?! 
turbe rufitcane non fi f ottano di facile, accorfero alle cafe de gli altri Mini sì ri , & ' 
ben affitti del Rè , ne veci) ero alcuni , e ne dilapidarono i beni , perche la rapina 
è compagna indiuifibile della ribellione ■» e della folle uatione » Suole la Capitana 
ènmarcinfegnar ali 'altre galere con teff empio quello , che dettano fare , & Bar- 
cellona vero Capo del Triacipato mofirò alle altre Città il snodo d'incrudelire c 
nc'Mintflri , e nelle militie , & alle Città non vollero effere inferiori le Terre , 5ol ? < } . a "" z 
& ogni luogo doue erano »òCommHfarij , ò faldati > ò altri dipendenti del Ri Co- SJLSj JÌ" 
tholtco : CT ecco fatta la foUeuatione^ ò ribellione, che fi voglia dire , della quale f a c^j^.* 
non è dubbio , cne fi può dire il Vrouerbio ftuzzicarc il Vdpaio * Si trouano certi g na . 
popoli , che è prudenza il diffimularne qualche fpropofito , &mfolen%a per non 
fi ridurre à termine , che perdano il rifpetto ; & ilTrencipein quefia parte deue 
efiere buon fifionomo , conofeerei placidi da fieri » ligrojjolani dagli acuti , gli 
metti all'armi dagli ignei , certi che paiono fiorditi , & hanno t 'anima fenfi- 
tiua dalli Milani a tori , & fecondo la natura di ciafebeduno trattarli , non fem- 
ore il rigore Jerue à tutu y ne fempre la gentilezza vale in ogni luogo , il 'Brencipe , 
& il Couernatore non hanno da tenere la medefima regola di reggere in quella che 
in quella Trouincia,€T è parte del Medico prima di tutte le cofe inuefiigare la natu- 
ra dell infermo , <? fecondo quella applicare li rimedij proportionati. 

Il Catalano per quello , che fi vede nelle Htftorie . e fi rieonofee nella pratica , è di tarara de j 
natura brauo,fedele,ma fiero* tenace delle fue oppinionifome quello che crede mol- w taiaDI » 
to à fe fieffo . In materia poi del Dominio , ha egli per cofi dire , fiimatopm padro- 
ne fc medefimothe il Rètd quale hà prefiati ^'offequu^O- òbbedien7S^perdiTe % 
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più per bixgaria , & tratatto da atti corte fi , che per altro termine , ónde quefia era 
gerite da tenerfela cara, & da trattare con modi placidi,perche certe alterigie non fi 
danno meglio^be con le cortefte . 

Hora tralasciando tutti g£ altri accidenti di poco rilieuo accaduti in quefio tempo 
Opinioni mi pare conitene noie di vedere come fela intende fiero il Rè , & li tuoi mini/Irta 
diuerfe nel Madrid. 

ConGglio Teruenuta alla Corte quefia nuoua, furono varie le opinioni del farmaco da vfar- 
^ ca k ui,ne mancarono Configlieri, che con termini fomme fi rapprefentarono à fua Maefià 
quali jofi'ero fiate le caufe di quefio timore» & che il meglio era fiato, fc bene ommef- 
jo di farlo cercare con l'acqua delle gratic fmor%ar quefio fuoco nafeente , acciò che 
non fifacifjc vngrauc incendio . TXon è dubbio (diceuatio ) che alla temerità vfata 
bifognarebbe la sferra più rigorofa,ma nonfitamo in tenni/te di venire à qnefie nuo- 
ue rotture battendo pure troppe guerre da maneggiare fetidi introdurne vna nuo- 
ua fono gli occhi nofin.roleuano altri > die dalgafligo di quefit impavzffcro gli al- 
tri Stati à non partir fi dalle obbligationi di vaffatii , non ejfcre la ribellione delitto 
da paffarfotto filcntto,cffcre al vino dell'anima ferito il Rè nelle piagli , che balle- 
ttano vecifo il Conte Viceré ;bafiar le foi-^e del Catholico ad afforbirela Catalogna ; 
& la commodità,ihe fi baueua cfj'cr tale,chc inuitaua à farla douerfi più tofio alien" 
tar la mano nell'altre guerre per far quefia con sformo, perder troppo di riputatone , 
la cafa di oiuflria in Spagna mede fima tollerando dafudditi vn' affronto co fi pungen. 
tcjdouerfi più tofio far la pace con la Francia , che con li propru ribelli , perche con 
quella f i tr attaiia con vn Rè vguale,quì con vn vaffallo temerario non meno,che Reo 
di Lcfa Maefià;que(le>& molte altre ragioni vfeiuano da boccbc,ò troppo fuifeerate, 
ò troppo male affette al Rè. 
Il N«ntio> Ma prenalfe la prima , come più confaceuole alla pietofa mente di a nella Mae- 
ScIaDuchcf/rù . Fù deliberato di mandar colà Viceré il Duca di Cordona Signore di gran Ma- 
fa di Cardo neggio, ma quefio pouero Signore ancora c he filmato , ; inerito , V accettato in Bar- 
na trattano <^eilona poco potè operare, poiché nccefjìtato di corrorc à certi difordini di Vcrpigna- 
Paccordo. n0f n cmgoucrnatore era dato nelle fiercTge contro il popolo di quella Città , non 
andò molto aitanti nel fnogouerno , che mort , onde poi coni tuonando li Catalani nel- 
la contumacia loro,fù data la fieffa cura al '^untio del Papa di tentare quefia quie- 
te y CT inficine alla Duchcfjà moglie refiata del morto k'icerè di t ardona quello co- 
me Miniftro d'vn Trenctpe indcpendéte,e padrone della pacc,qucfia come Catalana, 
&• egualmente obbligata alla Patria, cir al Kc,l'vno riucrìto come gran Caualiero , 
e gran "Prelato , t altra amata, come coucittadtna.St affaticarono l'vno, l'altra per- 
vadendo li Deputati Catalani à confidare nella clemenza d'vn Rè padre di quei po- 
poli; erano le inflative tal'hora accompagnate da fpattenti per inoltrare la impoten- 
za difoftenere la guerra con vn Monarca co fi poffenie quai'era il Uè Filippo, efiere 
adunque meglio la hitmiliatione , che l'efierminio ; // dar fi alla Francia , come fi in- 
tcndeua #hc trattauano , noneffer altroché mutar padrone, ma non conditone di 
fcrnitù, an%i tanto in peggio, quanto che l' accomodar fi ad vn genio tutto diuerfo dal 
confittogli riufeirebbe infopportabile,nb effere il Francefe per trattar la Catalogna, 
fc non come Trottincia guadagnata con l'armi , cr col fangue della Francia , battere 
vn buon fpccchio fotto gl'occhi di Cafale in Italia t cke di protetto è divenuto pio trio, 
tic hauerui il Duca fup vero Signore à pena vna picchia pontone di Dominio ,* che 
più tofio può dirft fcrnitù . Doucrft ricordare , che la fede Catalana farà fempre (o- 
fpetta al Francefc,come già cominciata à praticare co'l f ito Signore nom ale di tan- 
to 
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to tempo,ne efferenti mai per viuerne quieto ferrea il morfo di vn fiero feruaggio , là 
dotte il Cattolico pi fcufaria,come fallo di furore contadine fco,e plebeo] & ifcuf abile 
d.t vn buon padre quale è il Rè . 

Con fimigltanti difeorft andattano procurando il TJuntio , & la Ducheffa di fedar 
quegli animi,non trai asciando, maxime la Ducheffa, che come donna più gli era leci- 
to di parlar bbcra , & [africamente contro la Francia , diponere quella natione in \\ M&rchcfc 
dtjgratia de i Deputati. Ma troppo erano trafeorfe le cofe;già la Soagna era in arme, di Velles Gc 
& il Generalato di quefle desinato al Marchcfe de Los velcs , ti quale minacciaua ncralc con- 
incendu,& defolationi, CTgià la Trouincia hatteua preparate le dtfefe,e quelli c'ha- tro Catala- 
uenano fatti promouerei trattati in Francia , haueuanomandatoàfollecitarncgli^' 
efjl'tt infierendo gli off aggi della fede loro , che ben poteuano perfuaderfi , che niuna S°no folle- 
rò/I* più fofj'e per impedirli gli aiuti , che il dubbio del ritorno alla prima deuotione , ?' ta . n Si» aiti 
poiché quantunque in armift foffero , nondimeno doueuaft dire , che molti occulta- tJ . c *L^ rn " c 1 
mente hatteffero la Cafìiglu,e l'aquila nel cuore . a 1 Catalani . 

V n a ribellione) diceuano elfi in Frane ia)ò non fi dette tentare, ò tentata foflcnerc 
fino all'vltimo fptrtto,perche la Spagna non perdona mai,fe non à tempo,& porta le 
■pendette più oltreché la tcrra,£T quarta generatone ;tanto più dobbiamo noifofle- 
nere la noflra libertà,che habbiamo ripigliatane , quanto che ftamo fiati ncceflttati à 
•venir all'armi per non perire fatto la irìdifcrettcTga Spagnuola. In fomnt a follec ria- 
ttano la Francia,(T con le ragioni,& con le preghiere,?? in tanto fpedirono in Olan- 
da per armi,& munitioni da guerra . 

Ma perche l'armi non feruono fendili faldati , & il fìdarfi de gli altrui aiuti , è 
• buono sì,ma non bafla , perche è vnfarfi feruo di colui, che dette aiutare, fe non fi hd 
polfo proprio ancora , deliberarono di far vn'effer cito à proprie fpefe disegnando di 
poter Jostenere fei in otto mila fanti , & due mila cauaui facendo vn comparto per 
tutto il Trencipato taffando prima la Città,& poi tutti in vnitterfalc , la cui effigen- 
'ra fofìe vn fondo della caffa militare , & ne deftribuirouo le patenti a quattro Colo- 
netti, allignando à ciajcheduno la fua piaiga di Rendtuos , che furono Bclfuig , Cam- 
brils, Fi\uerasy& Cranoglies . 

Ma il Con figlio di Spagna,hauendo a f prefiati il Rè quindeci mila huomtni,et con- 
finatili al Veles, follecttò la marcia delle genti , acciò che prima hauefie quefli dato V,ene 
gitafio al paefe* procurato di renderlo inutile al nimico,cbe quello fofj'e venuto à jo- ? at ° [' 
Jtenerto. icrcico,c.ic 

Lo fptrito guerriero haueua tentato quella Maeftd ad andar di perfonaà quefl agogna, 
fpeditione , dicendo con ottima ragione quello , c'haueua detto Henrtco il Grande 
nella Fraeia,che le guerre fatte da / Rè prefenti fole fi poffono chiamar guerre , quel- \\ uè Caro- 
te per li Generali effere fcaramucciey & ombra dt guerra, &• Battaglinole : fe io an- licodiffcgna 
darò, dtceua, mifeguirdagaraWHobiltà , W farò vrieffercito debili fen^a di andar di 
fpefa , che darà il calore , Cria vaglia ai faldato difoldo , più vagliono cento Gentil- perfona • 
huomini fatto il veffillo del fuo Rè , che mille faldati pagati , perche quelli pugnano 
per la gloria, quefli per la paga; ma il Con figlio ne lo dilfuafc per mille ragioni, i'vna 
delle quali era ti dar troppo riputatone alla Catalogna con la prefen-ra di vn Mi- 
nare a- delle Spagne ; CT replicando il Rè , che Filippo Secondo fuo antenato pur fi 
èra moffo di perfona contro il Regno di dragona per l'occafume di .Anton Vercrjrù- É difluafo 
flicaronoyche era vngran thuaria da vn' dragona , che è Regno, ad vna Ronfilo- dal Confi» 
na,che è Contadi ; m*taceuano la vera ragione, che era,non tornar conta à <>U in- glia. 
*crefp pittati r fj* *f & loro 9 f ace fl e faldato r ma br^rlo falò trà le delittc , 

per 
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per goder effì k prerogatiue ,egli vtili . Vn Rè annoto è padrone » che ne* con- 
figli con fpada , e cappa è fratello di effendi per non dirferuo , ma con toffequto di 
Rè bonorato * 

Vna delle opinioni, che hebbe la Catalogna ,econ effapiù di vno fpirito Tolitico 
fu, che il Regno dì ^ona, antico compagno del Trintipato loro f foffe per abbrac- 
ci Catalani ciare la querela già m :]a ,come quello che per appunto fotto Filippo Secondo era 
tentano in flato priuato del più bei priuilegio , che haueffe mai Regno (non già privilegio di 
damo l'A- concezione, ma prerogat ina rijerbataft, quando di Regno dettino fi compiacque di 
cafona « f ar p ^ereditano y che' tra di vedere il [ho Rè giurare à Gtufìitia l'offeruan^a delle 
leggi ^tragomft, & Filippo haueua fatto morire lo fleffo Giuflitia ) nondimeno 
folli e itati gli dragone fi ,ò per ben dire inuttati ad vnrrfi all'armi Catalane per ri- 
cuperare U perduto , diedero la negatiua con parole acerbe , tacciando la Catalogna 
difede , ma fi hà da prefìarfi fede al veri fintile -, .Aragona nonflimò, chela Catalo- 
gna tanto foffe per conferuarfi contro lefovxe del Rèy&fe haueffe anche votutOyfa- 
rebbe fiata la prima à patirle percome , come quella , a cui la Cafliglia ancb'cffa du- 
bitando di fuo moto, le fi mtfe con gli efjerciti al fianco . Oh quanto il prudente sà 
fìngere coflan^a ,fe vede di$cite U moto l 
Torto/a^ Mentre che quefie cefe fi maneggiatiano , il Rè di Francia fpedì due fuoi Mini- 
©ccupatjL, fìri in Barcellona per fiìprdare vnjolo patto compenfatiuo de gli aiuti da dargli fi ; 
dal Velts. & era, che li Catalani non potefjero far la pace con il Rè di Spagna fen%a l'affcn- 
fo della Francia ,non doucndo ejjo impiegare le fuefong per vn Jemplice moto , & 
feruire à corroborare le prctenfioni del Trencipato con il Rè Catbolico - Quefla con- 
ditone voleua virtualmente dire , che più. mai la Trouincia ritornaffe algiogo Spa- 
gnuolo fen%avna pace vniuer fole . Andarono li Minori del Rè Franco ,<S" (ìipu- 
Tarono la conditone con li Bracci , ò Configlia vniuerfale del Trencipato , & nel ri~ 
torno lafciarono gli ordini precifi alle miiitie della Lingtiadocca di entrare nella: 
Catalogna ad ogni mimmo tocco di Tromba y òdi Tamburo Spagnuolo , & afjifteie 
alpacje. 

Ma di già fiamo all'armi • 7/ primo moto fù à Tortofa , doue incaminatoft il 
Marche fede los facies non gli fu difficile il render fene padrone , perche quefla Cit- 
tà, ch'è alla frontiera di Valenza , C2T lontana dal forte de monti di Catalogna , dop- 
po l'bauer come gli altri del Trencipato , fugati , e deprefji U fondati , haueua man- 
dato fegretamente (fe fegreto può dir fi quello , che fi tratta netta Corte dt vn gran 
Monarca ) vna perfbna Ecclefjafiica , & quefla fubomata da Mmiflri haueua pro- 
meffo (e l'effettuò) di render lafua Tatria denota , & offcqnente di chi f offe anda- 
to in Catalogna , Comparfo adunque l'effercito del Marc he fe fotto le mura dt Tor- 
tofa , qnefla fen%a sfoderar fpada aprì le porte all'efferato , & fu condensata alle 
fpefe, perche fu fatta piaxga d'armi dellt Spagnnoli ,che poteuano paffare da ^ra- 
Scorrerìe SL ona P er b Monti, CJr da Valenza per tlpiùXQ à congiungerfi à Tortofa. Li Cafìigiia- 
Spgnuolc ni in tanto, & altri ch'erano in Terpignano, foriera, c'hà U titolo d'inefpugnabile, 
in Cacalo- veduto y che li Catalani non hauenano esercito in campagna (come quelli, chefìana- 
gna^ no incerti ancora detti foccorfi vigorofi di Francia ,}&" che Tarmi Spagnuole haue- 
uano intraprefo dt punire il Trincipato,[cefero ancor efft al piano depredando* feor - 
rendo quanto poteuano . 

■Et perche pur anche nella Ùeputatione, ò radunante della Città di Barcello- 
na fi trouauano molti ,chenonper affetto , che portaffer? alla parte del Rè , net 

Tdtria impegnarfiinvna2éerra,cbmcHa titolo brutto 

di 
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di ribellione, proponeuano per coprire il loro vero fenj o, che forfi farebbe flato fil- 
mato affcmonato al Regio partito, fe con buona confcien%a ftpoteuano prender l'ar- 
miyò nò, contro l'antico Signornò tentare altra firada,per fodisfare à queflinon me- 
no,cbe al popolo tutto, acciò che più arditamente fi armaffe,fù radunato vn,diremo, 
Concilio di Tbeologi ipiù confpicui della Città di tutti 0i ordini 3 li quali in più di 5; dìfprnx 
vna fejjione trattata la materia, determinarono-, che f offe lecita la difesa * poiché in Catalo-- 
li Regvj erano Jiatiefjì li primi à sfoderargli contro la fpada , & differo , the le pre- gna Tbco- 
uentiom fatte del tentar la Francia, che gli daffe aiuti , erano flati atti di pruden- logicamen- 
-%a , nel cafo cftremo ; & che il rifiutare gl inttiti del J^ttntio , e della Ducheffa era tc * c ^ a ^ CCL - 
flato vn foftenerc liproprtj priuilegij , de i quali non fi era trattato, ma foto del chie- «o jefifter al 
der perdono al Rè . 

Qitesle fommxriamente erano fiate le cofe, che fi erano colà ventiliate, che poi in -JSJJJS 
vna fcrittura public ata da quell'adunanza di Tbeologi fù determinato ,chefoffe le- jj j{j CO Jo£u 
cito di fare la guerra difen fma Riparato dunque coft queflo intereffè della confeien- 
%a,furono ben fubito eseguite tutte le anticipationi » ch'erano pronte . Furono com- 
partitigli alloggi per ciafehedun Reggimento , come fopra defiinato alla pialla <f 
arme» a ciafeheduno de' quali fù dato il fuo Maflro di Campo , & li douuti officiali , 
& fu fubito fpedito à Franecfco Villaplana Cauallicro di Terpignano , che fi troua- _ - . 
Ma in Francia per folleatar gli aiuti promeffi dalla Corte . lieUo fìcffo tempo quelli c^arma 
Ài Ltnguadoca informati di quanto paffaua in effecutione dell'ordine, che baueuano T^i \iQsaz- 
battuto dalla Corte di flar vigilanti per la difefa de' Catalani al moto de' Spavnuoli , j^y 
fapttto che quefii vfeiuano di Terpignano fipofero in armi , & mandarono fubito à 
prefidiare Illa con dugento fanti fatto la condotta del Signor di jlubignh Mli 22J1 
Settembre adunque del 1 640. Vfcìrono di Terpignano #000. fanti ,feicento canali» 
Jbtto la ditettione di D. Giottanni di Garai Gouertiatore , e del Maflro di Campo Don 
Giouanni (V^Irsè , e D. Leonardo Milas , e conducendo fei pergi da Campagna, an- w.,, ^ 
darono a Mille terra di trecento anime, che non battendo prefidio , ne for%ejionfece f Q 1 «L/ 
alcuna refiflcnT^a, & il Garai fi fece darle chiaui del luogo da Don Filippo ^Arberti, orai^ù-» 
ciré vi gouer natta, fubito poi J pedi il Garai ad Illa vn' ordine a quei Confali, & Bali , 
che dottefjero il giorno feguente ritrouarfi à Mille - Ma quefli deliberarono iiponer- 
fi in difefa , & non obbedire à Spagnuolt, à quali fecero rifpondere, che fe non baue- 
uano ordine dalla Deputatane, non farebbono vfeiti fuori delle proprie mura . 

Sdegnato il Garai di qnejia rifpofla , e ripulfa diffe olii fuoi Capi delteffercito , 
Andiamo Signori sì gaftirjarc co l filo delle noft re rpadequeftirubclhdiS.M. jj^ ^ff^^ 
$c accioche tutti gli altri imparino ad vbbidirc. Non lì perdoni à fedo, ne età, ta dal q\~ 
perche vna fola crudeltà Tifparmierà il fangne di tutti gli altri, che reftano „ ca i. 
Marciarono adunque con ordine , che non fi defj'e quartiere ad alcuno , e colà giunti 
piantarono ia batteria, era tanta t opinione del Garai delle fuefor^c , che non aprì 
tr inderà, ne degnò di ponerfi in ftcttro-fperando di guadagnar la pianga conprefle%r 
%a, come frcttolofatnente la battè, e jt. ee breccia di ben quindeci braccia, alta quale 
j pinti li fuo^ne furono ributtati vna, due, & tre volte , onde conofeendo il Garai più 
difficile la imprefa,chenon fi era perfuafo, mandò l'jlrsh , & l'Ingegntero delCam- 
po' à dar il T et ardo ad vna porta Jlimata la più debole , ma rittfeì mal il negotio alt 
+Arsè , che percoffo , c buttato à terra da vna pietra lanciatagli dalle mura in vna l ore , 
/pali a , fu coflretto A ritrrarft , & ritirare à Terpignano à cùrarfi . Aubigni 

La diligenti del Sig. djlubigm Jude fpinto àgli babitanti cofi grande , che più 5"i?donàc 
faceuano le donne, fi p;tò dire,ch ^! httomini poiché affienano con acque bollenti . d I , 

clan- ' ' '» 
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e lane iauano pietre con tanta tempera , che il òa>\u (e rìaffUggeua non potendo far 
montar la breccia ; in tanto egli hebbe auutfo , che a Frane l fi per il Grao entr anano 
E leuato 1' ve l Contado di Roffiglione,onde fimo più proficuo l'abbandonar quell'afte dio per ac<+ 
affedio . correre à quell'altra parte ; ritirojji adunque , c fece alto m S. Filino . Queflifù il 
principio delU guerra Catalana , e della moffa delli Spagnuoli . 

Spedì il Garai li Corridori à batter lejirade,& à riconoscere il Francefe per poter 
dijponerc di fé Jlejìo , ma trono jalfol'aumfo portatogli , onde mandò in Terpigtuh 
no à Iettare quattro p£'7^i di quaranta deliberato di ritornare ad Illa , doue fi ricor- 
si rìnoua duffe alti 27. e ripigliati li polii nnouò la batteria più fiera , come più grafit erano 
l'attedio d - // Cannoni , e nello Jleffo tempo fi trincierò : Fece egli vna breccia di trenta braccia-, 
Illa • ma li Difenfori con la diligenza delle donne, che nello ileffo tempo , che fi battcua , 

pn par aitano botti, & fajune, fatta l'apertura ,fù in vn quarto, e mcigp d'bara ri- 
parato al danno del cannone. l'irono quejli difenfori per mojirare la coflan^a loro 
Stendardo vno stendardo H0JJ0 con la figura dei SàtijJìmoQiretcndeuano li Catalani, (J" lo affe- 
alzaro io* riuano per coflantc,che gl'oppugnatori bauefjero fatte ingiurie alle Sacre Immagini , 
Illa* cj- al yener abile, e portauano quella per vna delle più rilcuanti cagioni , come diffi, 

della moffa loro, quafi profetandoli vendicatori delle ingiurie fatte al Cielo) li Spa- 
glinoli à quello ficndardo Roffo conobbero , che gli nemici erano risoluti di difenderfi 
infino all'vltimo fanguc , che però fù dato ordine deU'afl'alto Generale da princtpiarjì 
al primo tiro di cannone . 
E dato l'af. 'Dato ilfegno andarono i valorofi alla breccia , gli appettarono li difenfori à tiro di 
laico gene- piofchctto, de' quali vna fiera faina pofe à terra più di mille mimici loro, lo fiefio D. 
ralc alla., Qiouan di Garai fù ferito in vna mano, O" fc non era forte al petto » vi reflaua mor- 
darno* ^ t0 * co ^ r buttati furono , emendo morti pochi de' difenfori, poiché fermano da i ripa. 

ri : Polena il Franceje Comandamele fi facefje vnafovtita con fperawza di toglie- 
re à gli afk -diati il cannone, ma tutti li fc tifarono per effere Itancbi dal tr attaglio, 

'Pafsò intanto à nottua delli Catalam,che andana foccorfo all' inimico loro per 2lo- 
jas dandofi la mano per Colibrea? Verpignanoamde hebbero quelli dubbio,che li C&- 
fligliani tentajsero qualche Impnj'a per il Vortnfo, Culibre,c Rofas, per dominare i'- 
Empui danojch'è vnodelli migliori pafli di Catalogna t per lo che la deputatone mail' 
dò il Coli anello Francefco di Tamara Cauallierc jiimato molto fra di loro,<? desino 
Don Giufeppe Zacofia,foldato vecchio s O" accorto Goucrnatore dell'armi,^ con elsa 
alcune compagnie di caualli,che fi pofero à batter la Campagna dell' Fmpur dono, & 
Kof]iglione,il che fù cagione,che li Spagnuoli non fec ero lcfoi'tite a cheforfi haucreb» 
hono tentate fuori della jorte^a di Rofas. 

Da qucflo attacco fatto dal Garai li Catalani prefero C argomento di vnagt*bdi~ 
fifa lo,o dicendo , che fi come fi erano armati per propria difefa , cofigli era Icctto di 
combattere contro il Rè di S pagna,che gli haueua ofjefi afiolcndo quel Principato di 
cui fi profcfsaua Trcncipe, w" Conte, cr difettano, che qucflo attacco giuftificaita U 
preparatane fatta,onde eiji non potcuano cjjcr detti ribelli, ma necefj'artj difenfori di 
Je medcfuniiV come il Rè Catholicoglt haueua voluto fpogliare de'priuiietyj giura- 
tili,<y" che lo confiittiiuano Conte conditionato,non ajjolnto,coli poteuano elfi non folo 
annaffi, ma rifiutar per Trcncipe quello , che gli negaua le condithni ,& poi fi mo- 
flraita afialitore del Trmapato . 

Capitata in tanto la nuoita m BarteliotUiCbe Tortofa fi foffe feparata,& hauefie 
dato ricetto À Spagnuoli,(n mandato Michel Lhtintana,vno delli Deputati^tcciòcbe 
non folo radtsnafsc miliiic da quella partc,ma procurcfsc di entrare pacificam'e;c } <? 

fj'.ì 
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foto in quella Città J almeno in qualche luogo eflerhre per trattar con quei Cittadini 
la riunanrza alTintereffe del Tnncioato^tndv-quefli, ma da Tartigiani, ch'erano là 
dentro,fù auuifato,che non fi arrifchiaffe per entrare in Tortofa,ferehe farebbe fiata , 
flro7£ato, com'era flato fatto di alcuni altri, c'hattcuano voluto tenere con il Trinci-* 
pato,aqueflo anr.tmtio egli tentie briglia^? fi fermò in alcune VtHe,ma feguitato da 
pochi,& da pochi di Tortofa di naftofh vtfttato. 

Vedendo adunque jnfruttuof a Ut ftta andata ,fi ritirò più addietro » e fpcàì à Bar- 
bellona à dar parte dello flato delle cofe : La Città vnita co'l Trincipato mandò per 
fno Collonello il Conftgliero, die chiamano iu Capi Human Caldes huomo di eta , &" 
(ine crofT. 'con occasione di quello Conftgliero fi radunò molta gente ;vi fu anche man 
dato vu Ciofeppe d'^Ardena con vna compagnia di cauallii radmatofi adunque colà 
affai buon numero di combattenti à piedi, CP" à cauallo. 

■ In quefia forma U Catalani in quella parrte faceuano fronte alti Spagnuoli,U qua 
Uà poco à poco andauano entrando in Tortofa , ma li Catalani pergafligarc quelli 
che chiamauar.o ribelli del Trincipato,dauano ilguaflo al Territorio* conducendo- 
ne via ogni animale. 

Volauanogli auuifi à Barcellona d'amici di dragona , che le truppe, che fi amaf- 
fituano nella Cafiiglia , andauano filando fino ad *Alcani\à fine dì darfi mano con 
Torto ft#t fino d Fragor per entrare in Lerida per il RoffiglioncO' Empurdan vncn- 
dofi con quelli di Rofas»& che per mare fi andana vnendo frettolof amente vn'arma- 
ta,& che fojje penfiero de' Regi] di cinger tutto il "Principato introducendo dalla par- 
te de i monti,che confinano con l'Aragona Je foldatefchc intorno alla Conca di Orcan 
& Valle di girati. 

Quelli di Lerida adunque, che per Idìnaggior parte amano la patria,e tutto il Triti- leh'da /il 
cipato, fi diedero à fortificare le proprie min a , & il Caflcllo di Gardeni , ch'i in fìto- tonifica • 
molto forte, & eie uato, fecero trinciere, & di terra, & fafeine per non effèr colti im- 
proutft,& mandarono à dimandar arme, Q" muuitioni à Barcellona, che gliene prò- Monsù d i S~ 
uidde con molta liberalità, dandogli di più alcuni cannoni grofji , accioc he meglio fi £ ;l olo vii». 
poteffero difenderei gli defìmarqno per Minifiri di Campo il Taftcr,& ButtiJtaDe- ^arzcllona» 
fnals famofo,& pratico fold.it o.Er a pocìn giorni prima giunto in Barcelona Monfiur 
di San Taola,fen^altro moto,che delpropyio affctto;bajla ch'era Francefe per effere 
follecitato di andare à combattere con fpenderui la vita bifognando . 

Fu dunque accettato al feruigio , & pofiò alle facende mandandolo à Lerida per E mandato 
Configgerò di guerr ascetiche quella importante pianga fipotefjè valoroj amente di- ■ Lerida . 
fendere. i'olàgiunto,& vi3e te fortificationi, le ridufie miglior forma, e poi fi diede à 
difciplinare li faldati delpaejej^r non vi hà dubbio, che egli fu la caufa^ebe vnita la 
fnd indufbria al coraggio di Leridani , fi difendcfjè quel pijio,il quale effendo di pia- 
riur a&largo, facilmente potcua iotraruipiù Cinimico t che per Tortofa , Roffiglione, ò LI Signori 
Barcellona. diPIcfisBe- 

RjfaputefiifMeflc cofe dalie truppe Spagtutòlejb'erano à Fragori fortificarono con zàzon> & dì 
trine ier e, mutando il pen fiero dalla offenftua alla di f enfino. - Ser ign an la 

Ritornò in quefìo mentre à Barcellona il Vili aplana dalla Corte di Francia con ii Barzcllona . 
Signori di Tlef/s Be%avnon,& di Serignan mutati dal l\c Cbriflianijjimocwi facoltà Spagnuoli 
di Capitolare , & trattare tutto ciò , chefoffe ifpediente per il Trmcipato. ^decortifi bJJJJJ^ì 
li Minifiri di Spagna,che laguerraxh'efjì faceuano alla Francia lontana , fi andana Aragona a/J 
annidando nella propria Spagna con pericolo di maggiori ine cndy, preferì) à partito di { nrc r p 0 ncx- 
n\muere il Regno di dragona , che l'interponete per t accomodamento , il die jù da fi . 
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gii ^dra;oncfi volentieri albracciato,pcrche niunogode divedere il fiiocorìchto al- 
ila pr >p< :-i cafa . 

li rtf •;>"":' fp: fin à F..:r~r!lova sù le pofìc vn'^mbafeiadore in nome del Re- 
«v'hCr d ! - } u C .1 di Sara^^t, ti quale fi ricruuto con il do/uito bonore, benché le 
rtìyope altra volta date d a. l'Jir adotta f!]cro fiate slranc : fi qttcfii introdotto net 
toni 'ploro dc'la Dcputatiov.c , & 'Confidilo di cento , à quali ei ricordò Cantica colli' 
^w^a fra jlfuo rr'^nOftr la Catalogna,& dtffe, che però defideraua, che per mergo 
di quello , ■& delia Città di sArappm fi tro/tajfcro modiproportionati alla quiete , CT 
s'introduci fi- la pace in vece della guerra,cbe fi cominciala ad inagrire - 

/ foli, -«runa li Catalani di gradire l'amba fa ata,di chi re fero patte, indi 
fi delle protìirfìe ' fatte alla Francia di non accordar fi fen^a l'affenfo di quel Rè-, 
darono dmifando quale rijpofia potcjfero date , che non mojìrafje lo J'prcTjar la pa- 
ic y C non deroghe alla parola data , <& dopò vari] partiti propofti alla fine rifpofe- 
ro,chcfe il Rè baueffe ritirate le fue truppe dalle frontiere del Trmcipato , come an- 
che ialtre,cb' erano in marcia,*? le baueffe riformate ,fen^a flrcpito di guerra fi fa- 
rebbe potuto trattare quello , che fofje fiato di feruigio di Sua Maefià, & del Trinci- 
pato. 

T^rti con quefia rifpofla l'Ambafciadore, ma non [e ne vidde altro frutto, poiché 
non era filmato decoro del Rè , ch'egli dtfarmaffe prima dell' accommodamento . Le 
condifioni, che fi propongono, fe bantu dell' inconueniente, ancora che fotto colore di 
bene, fi denono filmare efclufiue . 
~ » Hora quanto alli Monficur di Tleffis , & Scruient doppo molte conferente fu de- 
tiene ftabìli terminatOfCbe il Rè manderebbe fei mila fanti, & dite mila cauallt, d'altra parte 
ca con Fran. & Trincipato manderia noue ofiaggi , cioè tre per ciafclxduno dclli Bracci, Ecclefia- 
cefi della^ s7iro,Militare,& Reale,con la quale determinatone fe ne tornarono li due alla Cor, 
Catalogna, te di Francia * 

Editto artifi Ma in Madrid vedendofi cfclufo il modo di aggiuflamento per me%gpdelT*4lra- 
ciofo di Spa gotta, conobbero che bifognaua venire al ferro neceffariamente , ma per far la confa. 
£ n * • men graue. & più app or ente, che f off e polfibiie, fu formato vn' editto, che tutti li Ca- 
talaiihcb 'erano in Cafiiglia fi doueffero rolare alla militia, acciò che paffaffero con C- 
effercito Regio in Catalogna à fine di riponere infua libertà lagiuflitia , ch'era fiata 
rifiretta da alcuni feditiofi , 

Così la caufa, ch'era vniuerfale del Trine ipato , venuta dichiarata particolare di 
alcuni/per poter lafciar luogo all' accommodamento con il gafiigo di pochi , nel rima- 
nente quell'editto lodaua di fede , CT di buon fermgio al Rè tutta la Troiùncìa , ma 
dall'altra parte erano fiati dichiarati ribelli 1 Catalani tenendofi però la dichiara- 
tone Jegreta infino à tanto , che foffero pronte tutte l'armi Rcgte per tnuadere U 
Trouincia , 

V Marchefc ^ Marchcfe de Los Veles , c'haueua hauuto il carico di Capitan Generale deltef- 
dc Los Ve- finito,& di Luogotenente del Trincipatojie mandò,com'è cojiunte , l'auuifo in Bar- 
I m a i a in Jtellona trattcnendofi egli in dragona, in tempo, che di già la maggior parte delTef- 
Iiirzcllo a. fercitoRegiofitrouauainTortofa,Fraga,eTamcrfit. Di fp tacque infinitamente à 
Catalani quefia nomina fatta m tempo , che l'eflercito profejfaua dipaffare à dar ca- 
Determina iore allagntfiitia . 

1 ione Cara - Radunati li tre Bracci,ò Tarlamento,confiderarono,cl/era tndecite il lafciar paf- 
lana circa la p ijn ,/ Marc he fr folo(ilche ne meno egli bauerc'obe accettato,) & indebito il lafciar- 
inftmAadwl i 0 entrar con l\ fiere ito , cr però non volendoli fl Volutamente dichiarare di ritirarli 
VwU-s. dall' ob- 
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daWobbedien^adel Rè per f:no a tinto , che baueffero bene il piede mflajfk con la 
Francia ÌTKpeg<;~'a < o'f.iU *com't r z con le parole, <$* che vn numero coafiderabile di 
quelle truppe fjffe cm ito nei \, ^cipatOideierimnarono^cbe per dar tetn^o a quefla 
effettnatione , cr alla comparfa dell armi con fiderabilr della Franerà fiffpiicaffe il 
Rè di lafciai contìnouare nella carica di Viceré il Vcfcouo di Bar Xellona, ch'era fiata 
nominato prima fetida patenti di esercitare il Criminale in riguardo della irregola- 
rità(onde die uu ano li Catalani, che baueuano vn me-Tgo Luogotenente ,)& gli fofl'e 
mandato il breue [olito à darft dalli T>{untu,alli Trelatijehc gotternano acciùcbe po- 
tere esercitare il Criminale ancora i non emendo in alcuna maniera conuemenu al 
fcruigio di S.M.che enrraffe il Marcbefe ne [oh , He con efferato ✓ Qucflofu partita 
fropojlo nel Variamento del Vcfcouo diSolfonai. 

Strano modo di guerreggiare ! // Rè mada i esercito contro alcuni foli » & il Trtn- 
cipato tatto vnito vfa l'armi contro il Rè, ma vuole vn [ito rapprefentante, quello non 
li vuol tutti Rei,quefli tutti lv vogliano per Si%nore,ma non per fupcviore a modo del 
Rè , che pure voleuano battere ìn mano qualche più eutdente cagione di portare la 
forza in quella Vronincia,e farla afatto (uddita,er fenxaprmile^,vedendo,che co< 
loro continouauano nella forma dell' vbidicn^a apparentemente , Cr ciò ebefaccua- 
noy parena tutto difefa delle proprie ragioni , immaginarono di trottare qualche altro 
modo per farli sdrucciolare nella difobbedien^a lontana daWinterefie deprimie^. 

Mora li Mintfiridi Spagna [ape uano ? che il Deputato EcclefìaHico,cb'cra il Cono. tl - ^ 
nico Claris , era reflato foìo Tre fidente dd Conci(ioro ,già che il Militare gouernaua f,gi; 0 d j 5 pa 
l'armi in Empurdan,<T il Reale era in Lcrida mandatoui da Tolofa poco prima,fece gna per far 
ro chiamare con lettere di Monfignor T^imtio-lo flcffo Claris, effendo certi^be non vi cadere i Ca 
farebbe andato,onde haucrebbono portata in campo vna nttoua caluma d'inobbedié talani in d i- 
%a,& per più poterli notare di tal cnore , domandarono pur anche li Minijìri del Rè fobbcdiC»- 
alla Ctttàfhc lafciajfe fabbricare due forti l'vno nella InqwfttioneQnateriapia,) <T 
l'altro nella eminenza del Mongiouich per ficurcT^a. delli Viceré, poi che vno ne era 
fiato vecifordi recente- 

(yticflavittma dimanda fu firmata a gran vergogna di Barccllona,st, poiché dice 
nano effhche li Viceré non habitano in Mongiouich, ma in Città, per lo che la dirnan. 
t }'' da rinfcma impropria della cattfa allegata , onde fi conofceua, che fotto quel colore fi 
dornandaua di ponete à Bai-Bellona vn freno,cbc impone ita feruifà perpetua, & lon- 
tana dalla naticra del Trincipato,et aggiungcuanOfCbe le guerre paffanu alla fine y m a 
le fortezze fono macchie eterne d'infàmia^ome caratteri d 'infedcltà,fe fono fabbri' 
cate in tempo di commotionc.Rifpofie cofi adeguate, che li Minifin dei Catbolico no 
trottanano in che rìpretiderlo, Ó" bai conofceuano , the altro rimedio non fi datta pef 
conferitore la riputatione della Coronatile il venire alligo dell'armi,faocndo be- 
ne che trattan d >fi dafttperiorc à fuddito la ragione è fempre di quello r Ó' la temevi-* 
tà, Cir contumacia ,di qrtefio, ncndouendofigìamai pretendere ingiufto il flagello del 
fad re nel figliole del Trcncipenel Vafftilo. 

Difperatè cofi da Catalani te cofe dell' acommodamento , poiché non folo non ve* 
tntiano rifpofie proportionate alla dimandala richiefie,chc loro pareuano ijlraneide 
liberarono di rompere affatto ogni offequio di obbedienza alla Corona di Spagna , €T 
poncr sù la iauola otyt\oro\mtcreffcjton il dar fi alla Francia } fc non in tutto almeno 
per li primi aiuti da fcftenèrfi contro It Casigliani ; che apre il varco vnafola volta 
ail'ingrefjo dc*li inimici del fuo Signore , fia pure fotto qualfi voglia pì'otcjìo , ben- 
ché lontano,può dire aprirlo per ogni allontanamento. Tanto è il primo,qttanto l' vlti- 

K a mo 
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Pac agorte ma grado dell* (cala della ribellione >ò alienatone; cofi della bonefìà della donna può 
fri la ragìó dir [imbevo foto punto »cbe ella ne dechm,vn fol fauore y che faccia all' amante, il cafo 
dì Stato di- £ fpeditQjHe vi ba differenza fé non di tempo da quefta all'vltima concezione, onde à 
urna, & hiu cagione anche nelle materie di Stato e fellonìa il preftar Corccbio , e tacere la mate- 
waoa * ria d'mjedeltà.cofi in matetici del peccato Jtanto è preftar il confenfo alla volontà ,co* 
me l'cffetuarlo,ne vi bà altro di vario, che il danno del proffimo. 

Et eccofome ben concordano le ragioni della fede a Dio , al Vrenctpe , <T ab- 
bonare* 

Concoxfe à quefla deliba ottone vn* accidente firmo , an^i ne fu quefli il motore 
più efficace,*? i'impulfo più. violente , & fà che per trafeuraggiue delli Miuiftri Hf- 
gtj,morto ebe fu il Conte di Santa Colonia , alcune fcr mure fenon furono com'era di 
douere, pofie in ficuro , onde capitate tu mano della Città , dalla lettura di effe fifco- 
perfero li fini principali della Corte di Spagna,& degli alloggi de faldati, & delle le- 
uatej.be erano quefie per fneruare U Trine ipato , quelli per gajligarli , <F redattili 
in feruitù rendergli uguali à tutti gli altri popoli fugge iti alla Crona , e priuarli degli 
effetti de' loro priuilegtfJ^no delli maggiori errori ^cfx faccia il Trenctpe,ò fuoi Mi- 
nijlri è lo fcriuere quelle cagioni* gli effettive quali desiderano , perche donerebbe ft 
nelle inftruttionijolo delineargli effetti ,&in voce confidar le cagioni , accioebe da 
quefie fapeffero^ome incarnili ar quelli, & fe altrouefù maffma d'ingannare lo fìej}<> 
MiniSiro , fi donerebbe quando li prende vn fegreto rileuantc à tacere la caufa mo- 
incea) trouarne vn' altra equiualeute,» al più confidarla àgli orca bi non alla carta» 
Il fecondo non minore errore del primo è di baucr fempve gli occhi alle fcritttare > che 
non poffano capitare m mani fmtfire. 

Tremò jome bòferitto nclli moti di Talermo, il Mar chef e de los Vele* nelperico- 
lo,cbe coi fesche Icfctitture di confidemytf'bauea dalla Corte con la cifralo/fero tro 
uate dal popolo* la forte fua volle,cbe quei riunitati non ci pensarono come liCata- 
laniji quali public ati quelli fe^ceti diedero tuU'vltiiUt rtffolutioni ) 0' troncarono gli 
indugi di eleggergli oftaggi da mandare in Front tadorne ne haueuano accordato con 
, , ù Signori di Tlejfis , CT Seruient , & furono per il Brace» Ecclcfiaflieo Diego Iouer 
^irchtdiacono>& Cammeo di Barcellona, Don Loren^di Baruttel,* Tetiguari Ca- 
nonico di rrzelfiiouau Battifla VUa Canonico puro di Barcellona. ; perii Militare 
Don Fraticefco % Amato , & Craualoffa Barone di Cattai uno , & Don Giofcppe di 
Tons Barone di Ribeglias,& Don Cam di Homet, ma qne&ì amalato fi non potè a,i- 
darcDel braccio Beale Jaime Bru, Diego Monfòr, <3" Sores y & l'vltimo Dimas La- 
fonte tutti tre Cittadini di Barcellona,- 

In moti quefli , à peno pofero il piede in Linguadoea y cbe furono bonoraliin fommtì 
€ir ofàztf grado dalli Signori Trenc ipi di Condò 3 Duca di Luin*t il SigM Efpenan con altri Ca- 
Catalani va ualieri principali della Frane ia,cbe oltre alle folite accogliente di vifttc,ct bone bei- 
no in Frati- d gettarono monete al popolo,in fegno,cbe la Frac'ia fi dmiofìrauadifinterefjfata nel£ 
m% ' aiutOycbc voleua preflar alla Catalognaidi quefli Jflaticbi alcuni rcflaron in Tolofa , 

&gli altri furono condoli à Tarigi in tutta diligenza jic ciò che riueriffero la Maefià 
Chrifliamfjiina,<t? il Cardinal Duca{a\fìflen%a intelligente delle fortunate effaltatio- 
ni della Franciosi indefvffo maneggiatore t & in particolar e dì quefto affare di Cata- 
logna^h'era vno de maggiori tranalgli,cbc la Francia poteffe apportare alla nimica 
l CoronadclLa Spagna,comc qnello y che pai fe le acioflaua alle parti Vitali. ) 

M'entre,cbc quefie cofe da qitefla parte accadeuanoji Mìnijlri di Spagna andaita- 
uo>& tomauano da Co libri f e Uofis à VinaroTjpQHedendo quelle pia^e , e davdoji 

ita- 
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tnanotfenta che poteffero li Catalani penetrare quello che ( oltre alle prouifle di mu- 
nitìom)fi maneggiaffcro,non hauendo galere, ò altre forare di mare per potere ,ò fer- 
marliyò più grettamente ojjernarlttfnde reftauano fofòettigli animi de' Catalani non 
potendo fatere per quale flrada , ò in qual luogo [offe per rempore l'esercito Regio , 
cbeintendeuanopodcroftfjimo. 

Et perche paffauano , & ripaff ottano allo fpejfo alcuni Vascelli Regif aitanti Bar- 
cellona alcuna volta foli , & alcun 'altra accompagnati , e nel poffare mattano can- 
nonate alli Baloardi per andarli debilitando,quafi che ne volejfero fare vna infenft • 
bile brecciame ime talento ad alcuni Catalanuche haueuano due barche lungi*, ma.. r . 
ben armate di andar vn giorno ad attaccare vn Vafcellotto Spagnuolo di mediocre Ll V. n * 
gtande^a.frà Tof]a,e San Feliu, potea dirli che quattro, òfei fanciulli abborda/fero ^Sua^c 
vn Gigante;la fprc^atnra è il peggior male,c'habbia tvn inimico dell'altro ; li Spa- y x Spagnuoh* 
gnuolt rideuano dell'ardire, e parimente fi lafciaronp accoflar le barche, e quando fa mare t 
rollerò poi farli refijlen%a,ne ti cannone più lorogiouaua,andarono all'attacco li Ca- 
talani con tanta rifiolutione impetuofa,che il derifo Spagnuolo fi c ormati in timore , 
òper ben dire infenfataggine . 

In fine confitfi,fttronu fatti prigioni,^ condotto il legno in Barcellona, otte trotta- 
rono vn Sargente maggiore,atcuni officiali, molti faldati, cr proutjiom dipoluere hi" 
fcotti,efauè . 

Da quefìo principio crebbe à molti la fperan%a auuenturandofi à progre/H mag- 
giori,prefero in varie occaftonipiù barche, & particolarmente vna nane gr. inde ca- 
rica, dalle quali à benché non trahefferoconfider abile preda , hebbero nondimeno 
molta feiewia delle cofe delti Rcgq . 

Io sò, che ad vn'IIiflortco conuiene deferi/tere tal'hora le Trouincie , di cui tratta, 
per meglio infiruirne il Lettore effendo la Cormografta vna gran Cameriera deli'Hi- 
ftoria,& à quefìo fine io là nelle mie memorie,mi pofi alla deferittìone de* 'Paefi, ma 
qui doue professò più la breuità,che laprofufione delia penna, cT non intendo di f cri- 
nere fe non fuccintamente,tralajcio quefta parte à bello jludio,non detto gii commet- 
tere alcune cofe,cl)C fono particolari,com'è vna forma del gouemo di Barcellona. 

Hà quella cinque Configlteri,oltre il conftglio di ccnlo,àcui viene dato il titolo di Qaaìfti dd! 
fauioamitandoforfigli antichi Romani,c'hebbero li cento Senatori. Egli è vngouer- goqerno di 
no tramifehiato di Democratico,et Ariflocratico^iffat lodato da tutti li Tolittct,ùcr- Barcellona - 
che è compoflo di Militarle ittadmi,Cr popolar i;il primo, fecondo^ ter^p configgere 
fono Caualliere,& Cittadino alternatamente, il quarto fempre è Mercante, il quinto, 
vn'anno è officiale,^- l'altro artigiano,come Chirurgo,Spetialc,Droghiere, & jimili, 
non fi fanno per elettione,ò nominammo per forte fi eflraggoiio,& lofieffofi fà in qua. 
fi tutti gli offictj infe;iori,& fuperiori della Città, e deputatane act io che Dio, che è 
qttclfolo , che tiene in mano la forte , elegga lui li più atti dcll'imbojjolati al pitbltco 
beneficio del Trincipatog? della Città . Et perche deuono rejlar nelle rimembranza 
àpoflcri, anche i nomi di quelli,che operano ne' cafi grauijtimo, che fi a bene il regi-- j n B arze i| 0 
mar quelli , ci* furono ipiù principali di quefla guerra ciuile , che fe non principiò na f ono ut _ 
quejlo anno i ó+o.bebbe però le prime f anioni militari m forma diserra , poiché li ti | j nuoui 
T recedenti furono più tojlo difpofitort,ò preparatori di quefla macchina . del goucr- 

II giorno adimqtte di Sant'Andrea doppo il pranfo jocondo il confuto , vfet per no. 
primo Configliere il Dottor Giouanni Fontanella Cittadino di BarzcUona,Lcg»tih di 
motto crcdito,e celebre nella profcjfionc legale; Fù fecondo il Dottor Francesco Soler 
Caualicre , & Ciurifpcrito anch' egli . Fù il terzo il Dottor Vietro Gtouamu Kvjfd , 

Il 1 che 



Digitized by Google 



x6% Hiftoria delle Guerre 

che renontiando alla prof elione edenica del padre*benefù valor ofofegu&e l <tf£ 
plico alle leggi. 

Il quarto fù Giouan Francesco Ferver Meritante Matricolatole per effer tale m 
quella Citthvifi ricercano molti requifiti)& il quinto fù Taolo Salines officiale de'- 
Temorij buomo di fona intentione di più atttoni+Et auefii tutti vefiirono la Tot* 
pora di Barcellona. 

Furono poi aggiunti alcuni Conftglieri al Con figlio di cento per non mutare li Tre- 
cedenti*ome quelli* b' erano verfati nella macchina*'baueuano perle mani,non ef- 
feudo in vero nelle Republiche maggior difficoltà , che la mutatane tutta intiera del 
SenatOyò di chi regge; che però la Veneta prudentiffima muta difeiin fet me fi li ma- 
neggiatori de'negotu*bc chiamano Sauu* del Configlio* di Terra ferma, refi adone 
fernpre per tré me fi la metà de gli antecedenti concatenando co fi in vna perpetua in- 
telligenza la notitia delle cofe più grauLEt perche non era allora anche affatto leua- 
to(aimtno in apparenza) la mafebcra de' Catalani > filmarono bene di mandare per 
torriero àpofta alhè con lettere della Città nella forma confueta la elettione del 
nuouo loro Magifìrato per haucrne la confirmationejl che fuhitofù fatto.L'vno con- 
feruaua il Dominio; gli altri flauano, come fi dice,a cauallo del foffo, perche non riu- 
feendo gli aiuti della Francia>poteffero mofirarels continouatione deWofferuanzaJn 
fatti quefio è vn mondo,che non figouerna più che ad apparenze* 

Ritornò il corriere ; & riportò di batter lafciata la Corte piena di confufioni 
per le ne nuoue di "Portogallo , che haueua cacciato ilgouerno Casigliano ,& accla- 
mato Rè Don Giouani Duca di Br aganza , come legitimo ( diceuano) difendente di 
donna Catherina figlia di Don Duarte fratello del Rè Henrico. Di cui à fuo tempo 
parlaremo. 

Et perche lifoldati dell'efferato Regio*be flauano fortificati in Traga , Tamarit 
di Litera y & altre partì della rimerà di Cinea,che cornano co la Catalogna dalla par 
te di Lerida*Belaguer,pxrncro fpariti,quafi che tutlija maggior parte delle giti del 
Trincipato flimò*he foffero andati per concertare li negotij nel modo,cbc haueua ai 
dimandato la Catalogna*b'era di ritirar le genti; Efene perfuadeuano dalla nuoua 
ydita di Tortogalloìcofi facilmente fi crede quello* he fi de fiderà. 

Ma perche anòdino auuifi di Saragoza*he il Marcbefe di jllcarirzcon tutta la 
gcntc,&con il cannone marciaua à fine dipaffare in Tortofa trauerfando i monti*he 
"diuidono la Catalogna dall'Aragona : & à Tortofa filavano tutte le leuate, che paf- 
fauano per Valenza compre fero li Catalani *he lifoldati della rimerà di Cmea fode- 
ro andati al Rendeuos*> ref segna Generalesche ficeua ti Marcbefe,e ben fi oc por fero 
di bavere giudicato :l vero dal riueder tornato ciafeheduno al fuo poflo. 
Il Marchcfc Calma adunque il Marcbefe de Los Velcs à Tortofa dotte radunaua alcuni Sindi- 
tcnta il pren ci Catalani circonuiciniy & con l'affìflcnza de i nuoui Giudici di andienza voleva in 



<icr il poflef quella Città prendere il poffejfo di Luogotenente i e Capitan Generale deÌTrencìpato 
io della car i giurando coùx;come è confucto in Barzellona.MailTrincipato filmando quefli modi 
ca m Cara lo di fatto,*? non di ragione* che quello*he folcua far fi con ommiffione volontaria* fi 
l V'roriìn- f' KC!u V rio ^ n7 i a > 0 forzatamente, fece radunare il Concistoro della Deputatile 
Ini efelide C " con 'W" àelU Città di Ballotta fù determinato , che Tortofa re- 

dal Prfnc.pa i m $ a dal Trinc 'P ai0 ài Catalogna., Cr reputata perflraniera , priuando tutti 
io Torrofa . ^eifudditi t & iubitaton,tcrritoriu& beni delli priutiegif,& confìitutioni , dichia- 
randoli inh abili incapaci di qualfi voglia officio , e d'ogni voce coli attiua*ome 
paffiua. 

Rime. v 
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Bmedto ritrovato non folo pergafligare Tortofa dell' b.vierc admeffo li Spappoli 
tomo U volontà del refìante del 'i J rtncipato,ma perche vott fi poteffe allega, ci he il 
Marcbeje bmjje giurato in Catalogna , che è vita delie i vtrdit iminueft :ri: ai vit 
Luogotenente. J^ello flef]o tempo diedero quelli delTr incitato amili à quelli del 
tmpi di nr^otta/PamdèSje Riuiera dclCHebro,cbe at tende fere àgjtxi dare ipaf 
fi di Bdtyter* Tibofaypercbc mentre cheeffi inutgjlauano ù quei prìifiu turno,, he 
compimmo li foc cor fi appettati di Francia,cra quafiebe impoJfibitc,cbc ù M ir che- 
fir che il ftro efferato potejje auuan^arfiMa come quelli da queil.t p>:?tc ronfi fen- 
ttuano agganciti degli alloggiamenti r & maniere de ijoldati (forji più ih * trjii m 
quelltconfim erano li Spagnuoli r òmenofenfitiuili Caldani ) comegJ au » / dei rt- 
ji<t>itedelTrcncipato:poco ordine feruaitano,& molta paticn^a, anioni* a."'. rffertf 
di adunarfh à molte migliar a per la difefa comune, Vn corpo infermo bà stp,e qttal* 
che parte fana.Ma quetlo,che piùrtleuauaperil Rè^ra che vt h.tueu.ino i hcyj mol 
te intelligence, onde erano ritardatele leuate, non fi efferat aitano ti faldati , non fi 
facemmo (e non lentamente- li ripari per la difefa nel colle di baia? tur, the era i/toga 
per dotte l'effercito Regio fi deueua condurre le quali cofe non fìmamfe(l. mano al 
t'ortitfloro , & Cittì di bar%ellonajna per lo contrario era pfarfo,cbe fi radunajfero 
colà diecimila buomint per refiftere allo Spaglinole; & quejle relationi tanto erano- 
eredutttcbe quantunque da alcuni particolari foffe ferino il vero,ftimauafi nondime' 
no, ebequefiiftu che •gelanti del publico intento cofj fcriueffero per follecitare con 
arttfUiofa prudente li foecorfi.Hò più volte notatoyche gràie errore di Stato è ti ere 
éere à propri} rappreseteli, perche ejji,c-jòno inguinali j nò vogliono dar materno-' 
uè al fuo Trencipe.La moglie inganna ti marito,^ il figlio il padre moribondo dtmi-* 
nuendo-i mali i O' allo fpefso il Medico- inciampa in qnejta traditrice pietdrTfyUc in" 
irmità di Stato adunque è fomma prudenza di creder le peggiori , e non dormire a 
'/'incanti de ' gli \ adulatori ,de quali vclenojiffima è la fperan^Hgn cofi fece Don 
itufepjtedt Bture, e Margarit Majfro di Campo di filiafranca , cl?e nel pnffo di Ti' 
efjafu vigilante^ fece le parti di prudentc,et valorofo Capitano.Cofi alla ritta deW 
(ebro li Capitani,chervi affienano CoponsjC attagli*^ C afeli» fecero quanto fom^ 
itiifiraua l'arte militare jcaramucciando,& combattendo * 
Trouedeuail Trincipatocon ogni fretta alle piazze di Caìnbrils,& di TarragonX 
n mumfioui, armi,<& pe?gi daCampagna. Ma perche ere frenano gì' ami fi, che li 
gtjji difponeuauo per marciare al colle di Bataguer jpedirono li Catalani vn Cor-- 
re al Signor di Efpcnan,acciò che prejtofiauuajrrajjc con le truppe difantaria,<T Xert* hfr 
tal/erra, pliche lo Spagnuolo aìtaccaua il colle. In tanto li Regu faccheggiarono' chegg'^au 
'■ta terra della Rutterà deli'Htbro, doueDon Raimondo di ^cquauiuareftàmor-' da Spanno 1 
ombattcndo però valor of amento il Guimeraai Margaret il Copons,non furono ] l 
f ii fauoriti, ò fecondati dal popolo tonde furono ajhcilt à fcrmarfifopra vricmi- E jnarLora-r 
X* » ne patì bene quel popolo la pena , perche Xatafù fen^a rcftflen^afaccheg- to lo ftedar- 
iroumata,& in gran parte abbruciata, do ck-IPcin. 

• // Catalani foffero flati conofcntti dal felcs per huomint timidi in parte non ha- ctp ^%' 
*be fatto male efjercitàdo fierezze per poner HI rimanete del Trincipato in vna d ,£f pt Jf^^J 
\robbedìenzp*m Iucche era natttto dct>p;*fe,Cr ne conofecua il genio feroce vi j,, b 4IZC jì 
ta con termini di bum anità trattarci luoghi tutti de' quali premiata tlpoffdffo iona# . 
iettare gii altri à più, voloticri acc<modarfi.aiUobbtdicnT$,m*A foldato rare 
Otole accomodar fi alla immanità , C ar tifia] phtceuolt. Ceduto adunqjtedal 
ipato, che non era dafpcrare^e l'ajfett> ideila patria potejje nel Marchcfe Ge 

il 4 ne~ 
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r. f rateai che «li era co fi fiero inimico, & fnrez&tore delle materie fiù rìucribi- 
li , pokhe te f ne genti aprirono à forra vna Cbiefa , & ne fecero fi alla da cauaUt ( li 
feruidori alle volte fono cagione dell'odio contro li padroni , che fono innocenti de i 
mali , che quelli commettono) il dichiarò nemico della Tatria,gli confife ò li beni& 
- il fendo , che vi poffedeua, ne meno più fperando con il Rè accomodamento ,inarborò 
lo flendardo di Santa Eulalia ad vna delle fineflre della cafa della Città , s* la quale 
era diflefo vno ftrato riguardatole, con affiflen^a divn corpo di guarda à baffo,&di 
[opra franano Capitani , & altri Officiali . 

T^on behbe à pena il Signore d'Ejpenan riunito da Catalani , che dato ordine alle 
fue truppe, che ilfentutaffero, prefe le pofle alla leggiera , & fe ne andò in Bonetto- 
najncontrato da tutta la città : Le contrade Jefineflreyle mura* la campagna tutta 
era piena di popolo còcorfo ad incontrarlo. Vfcirono à riceucrio li Capi,& officiali di 
guerra con due compagnie di catiaili l'vna di Caualieri , & l'altra di Mercanti della 
Città,fiì falututo dalla mofchettaria,che ne erano pofle in ala dalla porta fino ai Va- 
lacche chiama;;* della Conteffa,doue fu alloggiato come Mafco di Campo Gene- 
rale del Trincipau, & Generale del Uè Cbrifiiantfjimo fopra lagente di Francia . 
Tìpntardoì-ono due giorni dal fuoarriuo, che s'incominciarono à vedere molte 
Afati di' Fi a COM p a y Hlc di Francia, che in dite, o ire giorni patirono da mille canatti , con auuifo 
eia al la Ci- che r e { UU(ano ^ Reggimenti di [antan a Francefe fotto la condotta del Duca d'*An- 
talcgna . „ men - deUa ^ signor d ^ rnan , & di Monfignor di Sangnan Marefcial di cam- 
po , & foldati di molti anni àifpcrienxa , digran nome * 
A Bclaeucr 0$*® dall'altra parte , che del campo di Belaguer fi erano miti per la difefa del 
V. Caiani paffo,confidatifi^h'egJi non f offe per andarli ad attaccare, con tuttoché fapefjero che 
aió unlona- viar ciana con due mtla cavalli, & pocameno di venti mila fanti, lafciaronoantmo- 
do il palio . riti, il paffo libero allaforqi.Li due cflremi del foldato,temerità, & viltà gli lieuano 
lafamaana più qitcjla,che quella, faccua fi in tanto in Barcellona le leuatc delle cò- 
fraterne per vn Reggimento della bandiera di Santa Eulalia , & li Officiali dauano 
buoni premi] , & foldo à cbif e ne poneua al rolo , onde ben preflo vi fi vnhrono 800» 
gtonaniqnafi tutti da 18.M ìo.anni,chemarcianano come tanti Leoni alla volta dt 
Tarragona per combattere ;fù dalla città nominatone Coloncllo il terfp Configfiere 
Dottor Vier Gioitami Roffel. Egli è confueto,che nell'vjcirc dello Stendardi di San- 
ta Eulalia lo accdpagfiano molta caualleria , & fantaria dalla cafa alla porta della 
Città,doNC flà poi inarborato almeno 5 . giorni nò partédofene mai il Collonello,U che 
fu ofjiru.uo non meno in quefta occafione , & hebbe la cura di portarlo Girolamo di 
Ga.ur caualiero,&Clauario della Città,CT fu accompagnato da nobile cduallcr'ia,<? 
manici c di mofcbettieri,V aYbhibugicri.*Andaua ilfuo Collonello con il baftone,^ 
veflc di Configliero,& fi fermò alia porta di Sintomo affiflente à quella infegna . 
Progreflf Era di già "la metà del mefe di Dccembre, quando il Marchefe de los Vele* paffat» 
del VeU-s . U colle di Balagucr conpoca , b ninna refiflcn%a , an%i con fuga vile della inefperta 
militia Co maùtia , che fi foffe) Catalana ,& inoltratofi ticlpaefe > attaccò Cambril 
luogo di dugentoìn trecento fuòchi , che non ha forteti maggiore di vn muro ordi- 
nario ,Ó' perch e gli era fucceff idi fpauentar quelle prime genti , Vi JHdò à quei di 
Cambril vn trombetta ad annnntLirti , che doncfic.ro renderà armi al Ri Cài boi ice , 
fe non vole nano effer tutti pojli àftrro , e fuoco; hia glifi rifpoflo , che prima dareb- 
bono tutti quegli babitantt la vitJ, che l'adito alli Casigliani , poiché combattendo 
per Dio offefo per le leggi deli* Tairia comprate da loro antenati à prcigp da 
fangue , n on volcuano cedere ad aXri + 



Digitized by Google 



Ciuili di Catalogna. i6f 

Era G mentitore di quel luogo il Barone di Roccaforte,& erano feco Giacinto Vi 
lofw Carlo Ber troia canali eri di nafeita , c'haueuano due mila Fanti tra faldati del 
frtfiéio, e del popolo. Comandò à quefta rtfpofìa il Marchefe , che fi piantacela Cambrì) af- 
bittcria, &fi cingeffe il luogo d'ajfedio. Era quefta la prima Imprefa di quefta guer- Tediato > e 
r,j , & però vantaua tutto quell'esercito li [noi maggiori sforfi , Cr d'infanguinarft battuto . 
ne r ubclli id Rè Catbolico, e lauarfi le mani del [angue Catalano : jlndauano dun- 
que del parile offefe , e le difefe , & il Barone fi profeffaua di emulare il proprio co- 
gnome di Roccaforte, & fra l'altre vn giorno fu ammanto fotto il cauallo al Mar~ 
ebefe. 

Combatteitano dico,& ribatteuauo valorof amente gli vni,& gli altri quando vno 
del popolo/* fubornato dal nimico, com'è più verifimile, ò condotto dalla propria vii- 
tàMttò la mttnitione in vn po7tfo(cofi differo li Catalani,ma chi ha pratica di pta 1 ^ g prefo • 
%e difefe , non può condor fi à creder e, che fojj'e in arbiuio di vn cittadino il condurre 
la raminone da cobattere ad vnpoigo, meglio era il dtre,che vi fu attaccato fuoco, 
che portatala aWacqua.Sia come fi foglia,doppo cinque giorni di refiften^a lapufr 
%a Variamento, e pattuì la rendita falue le vite. Tromifeil Marchefe, & obbligò la 
parola Reale, onde fu aperta vna portai ma fatto padrone,fece flroi^are il Barone, 
yilofa,& Banda, e poi li fece appiccar fopra le mura. Vfata poi la gente fuori della 
porta,chefiflimaua almeno effa di andar Ubera. Fu dalla caualleria di Cafliglia fer- 
rata in vna mergo. luna, e tutta mandata à filo difpada,ò colpi di carabine,e colpe' 
fiata da caualli , e quelli pochi che trottarono il primo fcampo nella fuga , ripigliati, 
furono parte mandati alla galera, & parte nel Cajlello di Coftanti adeffervecifi - F ,crc2za 
dalla fame,ne valfe loro Callegar la fede data f§tto la parola Heale,ùerche fu ripofto ^f^aicl 
che uà vajfallo,e Rè non cape, ne cade in obbligo di fede, ne di patto(propofitione,che [; d; càbril . 
dife fedita vn foldato , Cir rende fofpetto vn Chrifliano) <7 fu aggiunto, che al ribelle 
i gloria di mancar di fede . Ma parliamo pure da foldato , e lajciamo queflc difpute 
politiche M capi della pialla merit anano peggio, fe peggio può dar fi della vita,per- 
che lo fiimato ribelle non dette mai afpettar fènon morte , Cr il foldato , e jtolto^,& 
imperito fe crede all'inimico fenia gli oftaggi , 

Queflo fatto, che aluiftimò pruderne co'l dire, che le prime Imprefe di vna Tro- 
uincta dettono effer fiere per indurgli altri J non contendere , fuole per lo più indurre 
-ftinatione in chi refta, onde il Capitano , che l'esercita fi pone in necefjità di guada* 
\nare infino al 'vltimo f angue ciò che troui da espugnare . 

Ojtì induffe fpauento co fi grande ne i conuicini, li quali in gran parte fi ritirarono 
i b abitare nel più deferto de i mòti,lafciando erme le cafe natiue, come fi legge,che 
Itra volta era flato fatto in tempo de i Mori. Fuggiitano li mariti con le mogli, & li 
llifeìtT^a faper douc, ne fi ricordauano, che btfogn.iua proceder di vitto,quafi che il 
-imo punto del viucrc confifia nel punto di fuggir la morte, cjr la crudeltà prefenta- 
*a:/e madri faliuano le bal7 K e de i monti cariche le braccia dcfigli.Serniuano di tet- 
ti contatti de iTufis& la legna raccolta il giorno riparaua il freddo,chc fi accrefee- 
la notte per la lontananza del Sole. Furono le Cene le poche herbe , e di qualche 
XZP di pane più rapito nel timore, che portato dalla prudenti ne W abbandonare 
alberghi. Grandi} fimi furono li pianti in quefta occafioneana conforti alla fine dal 
ierft lontani dalfiero^r dal ferro de' Caftigliani . 

Fi* rapportato in Barrellona il dolorofo accidente di Cambril con occafione , che v'illafccca 
?l giorno era partito di buon mattino il Signor di Efpen vi con due,ò ue Camerate prefa da Spi 
t e di dar corpose forma ali'effercito con la caualleria Fracefe,che lo afpettaua i n gnuoli . 
Tar- 
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Tarragona, e Villa di Vells, & con la, fanteria di Francia , & di Catalogna di quelle 
' pani di Tarr avana» che ftim aita fi d ouerft afeendere ad otto, ò dieci mila fan ti;ma no 
fucceffe come fi fperaua, perche refi Cambril,e morti tanti, ch'erano in Mor.roigb , 
Rens, & altri luoghi, e molti,chefi erano volontariamente refi » &gli altri fuggiti, 
tome habbiamodetto,ft ritrouò l'Efpenan in Tarragona con la fola gente della Città, 
& comi Ter%p di Sant' Eulalia. Tafsò il Marchefe alla Terra di filhfecdi luogo di i 
dve cento fole cafe alpi», fenica veruna fortificatione, e la fece attacarc dalla parte- 
di vn pLTgpdi borgo , à coperto del Quale fi attaccarono li Spagnuolial muro , m cui f * 
molto facilmente fatta breccia benbrga,vi falvrono,®* lat>rcjero,ma non fenxa l'ef 
ferii mfangumati li difenfori netti Caftigliani,che alla fine ai tanto numero fuyeriori,- 
& quelli jen^ cannoni da tener lontano l'inimico,entraronodfor^a;ma li difenfori 




fi alìà Caftigliani,che parte ne vccifero,& parte ne mandarono in Galera 
Sal to- prefò HàVillafecca dirimpètto il famofo Torto di Salao r dòue li Catalani nel breuer 
da Spasimo tempo dcWcflatc antecedente baueuano alxato vn torte affai mediocre per difen- 
6 • der quell'ingre(fo del porto aui era digouerno^ vn Confole di Tarragona con diecifctle ' 

Catalani,®" il Signor d\Aubignì con fette Frante fi, à que ito fece il Marchefe pian- 
tar controia batteria di ifetti pe'%Q,& incominciò a tormentarla dalle fette bore del 
la mattina, che fono cinque bore prima del mcTgp giomoiO 'continouè >fma alle due 
doppola meicj&nottefcguentejdiiròlafledio ctnqi!egiorni,continoui,m.i per non ef- 
fere la Traila, ridotta à pcrfettione, e niioua, ne me antidata, furono alUfinc li po- 
che difenfori cojireui à render fi - 
Durezze d e- Furono effi condotti auanti al Marchefe y il quale fece impiccare il Confol e,®* alt '-- 
Los Veles -Aubìgnì domandò, come baueffe. ardito di ponerfi alla dijefa di vn pojlo cofi debole^ 
contro» Au~ e contro vn ch'eretto cofi poderofo,indtriuolto d:fjc à ifuoi,Mi>cbc cofìuifta impicca- 
*»gni .. t o per vn piede , à ciànfpojc il Caualier Franz efe , c he era faldato d i/onore , e douea 
prima perder lavda,che render laTiazga#heglr era [tata data in dijefa, e s'hauea 
fattodeilito come foldatoaL douea far giudicare del Con figlio di guerra the fi conten- 
tatta di foggiaccre alle pene militari rjlll'bor a il Marohefe co mandò , che glt fodero? 
pofte le manette, & allegando eglila riputatione di faldato, fu con gli altri mandato' 
alla galcra;ma poi fu liberato. ■ 
San Pol o re H° ra * P cr non jlare fempre in luogo , effendo dejlinati alle frontiere di Lcrida li 
nura Gcrrc Reggimenti di quellaCittddi Farrega, & *4gromonte,di Vallai Manrefa,& di Cer 
•ale de* Ca- uerà con li loroMailri di Campo*®" Sorgenti Maggiorai Signore di S. Volo à com-- 
piacenza di tutti loro era jtatodichiaratofopraintendente della diretìione di quell'- 
armi (che fù poi dalla direttione dichiarato Tenente di M'aero di Campo Generale.) 
erano dunque allogiatiin Tameritdi Litera , Terra di dragona alle nue del fiume 
Cinea alunni Ter^i di l^au'ar ra ,■ e quelli di Lerida vogliofidi far prona 'delle fpade 
loro , deliberarono di ajfalirli ,- che peròfipofero in marcia ilMaftro di Campo Don 
Luigi di Vegncra vnode i più viuaci nell'amor della Vatrta , Monfieur di San Volo, 
& altri CauaUicri principiati con alcune compagnie di fanteria Cat'aìaAayet acciòche 
li Spagnuoli nonne pcnetraffero li diffegm,4l Signor di SàVolos'infinfe di andar per 
altra jirada,chc per quella,d)e douea poitencre,pcrlochegiunfeimpro:tifo (opra V- 
mimeo* l'attaccò sì viuamcnte,chc fattine prigioni céto,c trenta, W vecifine treta 
altri pofe il rimanente in fuga irà li peli furono molti Capi, & officiali di guerra,®- 
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fé non fodero flati fire natili Catalanhpoùhe de ?l' inimici farebbono fuggiti , forche 

erano digià infangninati,mail SigJt S. Volo gli pofela mano auat&afiandogli quel 

ch'era fatto* La moderatane nelle vittorie (ben che quefto ne foffe vnpkdoloramo) Fattionì de 

k gran lode nel Capitano.Tutti fi portarono vohrojamente,ma dattttti fu ammirato Cawlaoicó 

vn Sorgente Catalano, che fttperò ogni altro* tro Spa— 

F u quafiatello Jleffo tempo fatta yrì altra fattane nelle parti diTortoj a nella Ter fnaoli. 
ra di Horta, è quefianegU eftremi di Catalogna Sconfini di ^Aragona alla parte de i * i( JI? a P refa 
monti,ella è circondata di mura^r hi vn Cartello forte,che la difende j& comeque*** Cafcuanu 
fio era paffo delliSpagnnoli,c'hà communicatione con Ayres di Tortofajl popolo gli 
ft era dato Uber amente , benché ft fojfero preparati di ajjtfferglt valorofamente li Cota 
lanini quali aggrottati da quefia mala cor rifponden^a,delioerorono di entranti den- 
tro ,fra quelli , che andarono alla f anione vno fu il Commendatore fra Giouani Co- 
pons delChabito di San Giouanni,e Majlro di Campo del Terrò di Tortofa,& cvn ejfo 
il Capitan Cauagna. 

Quefjli tofero Caffedio , ben che pochi di numero alla piazza ,<7 al CaflcUo , ella 
ì piazza di gran circuito, (T di Cito afpro , oltre le fortifteationi , nondimeno quelli di 
dentro fecero vna chiamata* & addimandarono tempo che gli jù conceffo > & gli fu 
pur anche prorogatola ricercando il Terrò fu conofciuto,chenon era altro, che vn 
voler differire,e non trattar accordo,& perciò fui mezzogiorno gli fu data Ut {cala- 
ta* prefa non fola la Terra , ma il Caflello; quefte due mone conciarono Barcellona 
della perdita di C ambril,Villafecca£alao,refa di Monroig? Rens, S eluca, ^Alcouer , 
& altri luoghiyli quali però non furono imitati da quelli della Terradi Vallis , che fi 
teneuanooer il Principato fernet pauentar teffempio datogli ne i luoghi, c'haueuano 
fatta re fifietrra. 

Ma tempo è di tornare verfo Tarragona , Città confida •Me perla fua antichità' Tarragona 
perlaChtefaEpifcopale , & per la qualità de gli edifiaj , &delUfteffi Cittadini. S a im?2 
Dalle rottine , che in effa fi vedono fi può argomentare quale ella folje ne i tempi an- j c$ 
dati,ma in effetto non Pi fono più di ottocento c afe, ella è circondata di vn muro anti 
co mediocremente forte, & con vn Caflello sformato: fi può battere con difficoltà per 
effer pofìa in alto,ma no è diffìcile da vincerfi,perche non hàtant 'acquatiche glibaflu 
Si trottano in quefia Città^ome fi diffe li Signori d Efpenam,<Til ter-rp di Santa Eu- 
lalia , quando che t efferato del Mar chef e de los Vele* vi fi prefentò , doue fu ridotta 
in ordinanza la fantaria,e caualleria,dtfpofìo à fuoi luoghi ti bagaglio^ Cartellarla 
in maniera tale, che quantunque fojje numerofo Ceffercitiotod ogni modo la difpofìti* 
ne il focena (limar molto maggiore ancora,quefla veduta or tificiofamentc,Zr daprn 
dente Capitano fattajiede molto pen fiere alt Efpenan,chc non fi trouaua più dì i$oo 
tra fanti e c a udii , oltre alli pochi faldati della Città , de" quali non hauena concetto 
alcuno,nc s'hlgannò , poiché in vn f libito fi vidde la debolezza difpirito delli princi- 
pali della Città,li quali fi diedero à parlare di render fi,ò per ben dire,fin daWyJgofio, 
antecedente ne haneuano fomentate le intelligence, ma tenutele in afeofto fingendo 
dtli?cn're,addimandando foccorfi,e munitioni al Trtncipato,&à£arzellona,chepro 
f effondo fi buona madre di tutti,volentten contribuiua* ciafehedun luogo per confcr- 
narfi il primo luogo di capo del Trine ipato . 

Venuto adunque il cajo, glifi vedetta il cuore ne gli occhi , & la intentione di far. 
Gyò dichiarar Spàgnuola , trapelano per tutte le attioni di ciafeheduno Cittadino, 
Conobbe CEfpenan la forra dell'inimico , la irrefjòlutione degli Tarragonefi , & il 
mancamento della paglia per li catialU,che non ve n'era per due foli gtorni,mafopra 

tut- 
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tutto il pericolo J che foggiacetta vn Confedero di Barcellona , & ìlfuo ftendardo * 
il Keggmtcnto,& la caualleria della Francia , che perdendoft quefla gente,ch'era la 
parte più poderofa dell'efferato , altro non era the vn lafciare it palio aperto fino à 
Barcellona , & quefla era debole, & fprouifta » & fe bene tutti qnej.i mconuenienti 
baftaitano per fpauétarc ogni cuore più cofiante^td ogni modo egli non perde l'animo, 
<? trouandofi caualleria per fortire , efantaria per guardarne il muro , mandò à far 
intender alli Deputati co'l mezjo del Tenente della caualleria Francefco Vtllapla- 
tia,cb'cgli eia m Tarragona con deliberatone ai non abbandonar quella Tiazgaftn 
che hauefjc Ipir ito, offerta cbepojta in bilancia con la difficoltà di riufeirne, il rende- 
Ha molto degno di ammiratione. 

Stauano m auefiaguifa le coje,quando lo flcffo Ej'penan vfcì d'improuifo à tratta- 
re con il Marcbcfe de Los Velcs , flette à pranfo con quello di Turrecujfo > & con fuo 
figliuolo il Duca di San Giorgio,Capi inimici,!? doppo vn lungo trattato fenica dar- 
ne ps.rtc allt Deputati,condnfe con gli auucrfarv\,che effo Efpenan con tutta la f anta 
ri.i,& caualleria Francefe,cb era in Tarragona,0" Bar^eUona,ft ritirarebbe in Frà- 
cia,ne più difenderebbe Tia^za del Trine ipato,CT così promife,dopffO di ebe il Mar- 
chefe addimamlò che il Conftgliero con il Juo Terzo, <I lo Stendardo di Santa Eula- 
liaglifi rendejfe comparendoli auantì. 

Kit ornato i Efpenan in Tarragona,raccontò li patti flatuiti,al quale rifpofe il Con. 
riti . ftgliere,cbe più toflovoleua morirebbe renderfi. 

laiWa d StaHa l ' E fP etian itt 5 raK tratM & l ° P er <lucjto,& mal veduto dalli flcffifuoi Capi , 
tutti li Ft the biafimauano l'attione di non bauer patuito almeno per tutti , ond 'egli mandò à 
cefi trattare con il Marcbefc la ritirata anche delli Catalani,moflrandoli,rbe correua pe- 

ricolo di effere sforato da ifuoi à non fi are alli patti , O" non fi crcdejfc Sua Eccel- 
lenza di batter tanto facile i'imprefa,che non haueffe à perdere molta gite, e fpender 
molto tempo prima di venirne à finestre che nel Trine ipato erano tante altre trup- 
pe, e haucrebbono foflcnuto à tutto potere quello Stendardo riner/toicfjcr anche altre 
truppe hrancefi in Catahgna,c Capi da guerra tali, che forfi venuti alfoccorfo,l'haue 
rebbono poflo in pericolo di perdere con qticllo,ch' et gli banca pro?neffo,CJ" (a gente , 
l'occafione. 

In tanto il Maflro di Campo Catalano,che ben haitea Jofpetta la fede de'Tarrs.go- 
nefi,guardana di maniera le vft ne, ciré non potcfje alcuno de"! 'erra7ani fortire à dar 
più minuto ragguaglio delle cofe à Los P'elcs ; difp'acqne al Marcbefc quefla ritira- 
ta,ma alla,fìne dopo più d'vn'ambafciata che andò>c tornò,ft contentò di ìafeiar vfeir 
tutti in armi , e bagaglio , non fenza prudenza , perche l'acquiti o di vii a piazzi di 
tanto rilieuo fen^a sfoderar fpada troppo gii era di honore , come troppo di pericolo 
l'efponerfi all'accidente d'vn foccorfo non ef fendo fcarfigli cf]empij,chc. gii accidenti 
fono facili ad tnterponerfi alle cofe qu.ifi che certe;perlo chef laute la dttcminatione 
dell' Efpenan, fi ritirò con il fuo ferzo fiancheggiato dalla cavalleria di Francia , e 
doppo li Catalani feguiua di rctrogitarda la fna f. intana , e tutti nel ritirarfi danano 
aumfo alliTacfani,che fi ritir afferò con le cofe pai care. 

EnrraroLos 
Vdes 

Tarragona» 

accertò , ebe quattro me fi prima Tarragona paratia di corner to con li Casigliani , 
ancora che rieeueffe tutto giorno prouifioni , mùnitioni , & armi con altri apparec- 
chi bellici ,&prefo danaro m abbondanza in prcjlito da Barcellona folto colore di 

tq- 
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- rolerfiprouederc , indebolendo in queftaguifa il "Principato . 

Fu [entità nel vino la ritirata di quefio Signore di Efpenan, conte non creduta, ne 
affettata di vnfuopari , e tanto ne fu maggiore ilfenfo , quanto ch'egli molto fi al- 
lontanò , portando]! à San Filiu in tempo , c he fi appettava dalli Catalani, ch'egli do- 
ueffe andare ad inueftire li Caftigliani, ò per lo meno ponergltfi à fronte dicendo ciaf- fxfagfi j 0 
c beduno de gl'mtereffati , ch'egli non era tenuto alla offeruattone di quei patti , de' Catalani 
quali nonhaueua dato Parte alla Deputatone à cuifcruiua,e da cui baueua titolo, e con i'Èfpe- 
ftipendio , & in particolare effendo di mé^p la parola del Bjè Luigi , che più valeua oan • 
della propria . 

Quefts,& altre ragioni gli mandarono a fmificare quelli della Deputatane, dal- 
le Quali commoffo rijpofe , che reflarebbe egtì , & le fue truppe , & proferirebbe 
nell'aiuto promeffo . 

Ma in tanto, che quejle cofe accadeuano , & che l'ejfercito Spagnuolo à tanti N UO ne pre 
rogreffi fi prometteva la foggettione della Catalogna , quelli del Principato > che parationi d* 
// vedeuano à pericolo , affrettauano da douero la radunanza delle milite della Cit- efferato Ca 
tà di Fiche ,Marefca,& fue contrade ,Berga,Kipoll,& altri molti luoghi, al talano. 
qual fine mandò la Deputatone l'Fditor Ecclefiafiico Giouan Francefco Ferrano 
Dottore ,&tl Canonico di Vrgel , acciòche li riduceffe ad efferato , Era cofi fil- 
mata quella guerra da Catalani di ragion della Patria , che "Pi concorrevano volon- Barcellona 
fieri , anche' à gliefferatij militari gliEcclefiaflici,& li Profeffori di lettere cam. 0 fortifica. 
btauano la pernia nella fpada , & i libri in coraige , & elmi ; ne Qui folo trauaglia- 
uano, ma in Barcellona alla fortificatone, chefifollecitau.i con l'mt cruento de' Sa- 
cerdoti mede fimi, & ben haueuano occafione di farlo, poiché il Marchefe de Los 
Vela non perdonava a diligenza* minacciava nonfolo,ma effeguiua fierijjìmamen- 
te gafiighi ,&lo haueuano al fianco . 

Radunata adunque dal Ferrano la gente , la riduffe àpiaiga d'arme d Mar torel- 
lo, dotte fubito fi diede mano alla fortificatone . E' quejìi vnpaffofhretto, & per 
fe me\anamétc forte per refiflere all'inimico. lui fi trincierarono, e formarono i loro \{ art0f e u 0 
ridomi; Martorello è Città folo cinque leghe difiate da Barcellona,onde era neceffa- armat0 , c 
riodifofienerla feruendo di antemurale dottora del Vele s. Faeeua la Deputatone fortificato, 
continoua mHan%a al Signor di Efpenan,che la Fontana , cjr Cavalleria Frane efe fi inftanzt^ 
auuam&ffe à Panadès,prometté dolche la feguirebbero le truppe Catalane, che di già Catalane 
erano m marcia,*? altre ancora ne feguirebbono, ilche haurebbe feruito ad incorno- all'Efpenan 
dar di viueri lì esercito di Spagna in Tarragona; ma quel Caualliere còbattuto dalla in damo . 
propria fmdercfi di hauer promeffo à Los Veles di ritrarfi in Francia ; non volle mai 
porgere orecchio à quefta ricbiefla/lubitàdo di non poter cuftodire quel pafj'o,e refiar 
preda dell'inimico jen^fperan^a difalute , onde in vece di auuanT&rfi , fi ritirò à 
Martorello ernie truppe di Francia . Vfci dunque di Barcellona il Deputato Ec-< 
tlefiaJìicOyV andato dS.Filìù,& ' in prefen^a del ter%p Confiderò , e dell'audi- 
tore Ferrano patto à Martorello,& iui diede ordine ali* Efpenan*be mandafse incon* 
finenti la Cavalleria alle due faille di Panadh , & la Fontana à Villaf rancalo au- 
lierten%a,che fe il groffo dell'inimico vigiimgpffe prima^egli fi ritirale 4 Martorello. 
piede Jperanja l' Efpenan di effcguire,ma in vece di auuanitarfula canalleria Fran- j: f pcn n 
% efe fi ritrauajlandadi retrogfiardia* tanto fi raggirava intorno à Barcellona, che promette j 
pota era poftafrà la Città,& San Feliù . Et il popolo fiflruggeua vedendo , che non ma non of-- 
OWicaua twimico> & pure vi era numero bafiante di fanti y & caualli . Per lo che fcrua . 
* ~' tornò 
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tornò diniiouò il Deputato à trattare conti Signor di Efpcuan r à cui rapprefen'l II 
fenfo vniuerfale t C~ li danni,che najeerc poteuano da quefri wodi.Wfpofe que'.io alla 
f refenda di Tlefjìr, Sangnano, Conte del Rio,V altri Capi Frane c fi, e Catalani* che 
rotaia correre la fortuna del Trine iparo* perder la vita ia difr.dcrlo,V i,i confor- 
mità della promeffafecc dire al Deputato , c'bauerebbc inniato vii trombetta al 
Marchefc de Los Velcs per notificarli, che ilVrincipato , dalli cui ordihi dn\.adcua , 
l'obbligatia^c comandauagli che reflaffc. La fera medcftma in vna f 'fior*, che fi ten- 
tiCyfù conci ufo , che l esercito di Catalogna ,aff rettale il paffo , H che piacque al Si- 
gnor d'Efpenan r che altro non deftderaua,che di hauer potfò degente per cambiar fi- 
curo , e promife di mandare la Caualleria al Tanadès pcrfocconcre Frauccfco di 
l'illaplanayche vi fi ritrouana con due compagini di caualli Catalani, & vna Frati- 
cefe intugliando atti moti , cbcpotejfero fare li Spagnuoli „ 

Taff areno tra quefìe lungbe^e otto giorni ,W m tanto la vanguarda delVclei 
i'era mgrojjata a Villaplana per impedire, che non foffe foccorfo il Villaplana . Era- 
fi però in qtteflo mentre da Catalani data Uvltinta mano alla radunanza del fito cf- 
fercito t il cuigroffò della Fanteria fi ritrovata in Martorelb, dotte fi era condotto il 
Signor di Sangnano co l fuo Reggimento >& duccnto > c cinquanta caualli, & erano 
tutti pronti alla difefa delle trinciere , il rimi Acute detti Catalani , ch'erano in tutto 
otto mila fanti, e 3 oc. caualli, era fiato ripartito netti paffi più difficili delle cime de' 
monti victnhacciò che non reflaffc l'i-ffh cito, ò tagliato fuor i,ò da più parti initeflito. 
L'Efpènarr Bigia li Catalani ballettano {atta auit-n^ar Caitellma vogUofi di attaccar li Spa- 
*uolc vna^ '&Moli ,<T faceuano infialila allEfpenan , che marciaffe con Ufnagcn:c , la quale 
paga da Ca. perdouerft muonrre addimando vna pagaie gliene fu data mclgajma atti Capi tutte-- 
taiani , cV ra,<&~ due atti officiali della Cauallcrià, che in tutto importò cento cinquantamila 
gliene è da- Reali da otto . 

ta mezza . Ma VEfpenan r che fi trottaua obbligato di parola atti Spagnttoli , ancora che più 
L'Efpenan f 0 f[ c prima tenuto al fuo Rè , O" atti Catalani > deliberò di partire (dice nano quii di 
parte per Ba^Uona y che quella menfa de Los Velcs i'haucua affa [rinato , 6" incantato r 
trancia , patene non haueuano potuto trattar jeco , C? con lifttoi officia'; , ne con maggiori 
bonori , ne con più corte fie) nondimeno hauendo egli detto ai. Unditore F.cclcfia- 
. fticoycbc marciaffé auanùyche lo bauvrebbe fegnitato,pref<: ta mare fa verfo la Frati" 
pr c * a con tHtt * lì fuoiyche come loro Generale nò poterono ricnfar di vbbidn lo, lafciau- 
arr " ^° Cat ^ ant inMartorello priua di caualleria al che rifaputoft, turbò tutto lamino 
lpcn * de i Catalani intepiditi nclCaffetto,& più nelle ipcran%c cocettc della Francia; non- 
dimeno filmarono bene di vfare della difvmulatione di Stato,& trangugiare qjtcflo 
P P amaro Calice , non ref laudo però molti dire , ch'erana flati incaute fimi d'oro, quelli 
▼fare da Ca Sbancano fatto partire il Franeefc, Si dàfempre l'buomo a giudicare il peggio , fìt- 
talani ne || 3 tnado di colpire ti meglio.SpcdhronOydicOyli Catalani all' Efpenan alcuni Commifjartj > 
ritirata d'- che gli affiflcjferoper tutto il Trincipato fino à Leucata , acciò che foffero perla via 
Efpenan^ quelle genti ben prottifìe d'ogni bifogno.Quefìa anione di Catalani fù mera Tolitica , 
perche vendendofi in tfiato,giàdi non poter pm fperare l accomodamelo con la Spa- 
gnayera necefjario i'adberirc alla Fraeia, e moflrar cortefia a chi lifacean loro dan- 
XI Catalani B0 » cr amareni alammo. Terdnta VaffiflenZa Francefe,e fcarfili Catalani di gente, 
fi fcruono determinarono di valer fi dciUReligiofi , acciocU cuflodi[fero ia Cuti dUendolor 9 i 
de Relipio- Theologijh'cra venuto il cafo della difefa natur alce mancamelo de 1 jixolari. 
fi per difefa dauano qneflai dunque con il Breuiario t non meno che coi mofehetto a 'corpi digunr- 
«ietta Cicù . dia,V afa* le fentincllc alle mura; obbedendo àgli o§ciali,eome fe foffero flati fot» 

• 4au 
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dati iiprofefjìove. Sì vedevano à termini angioli , & però fù ordinato vn digiuno à 
pane,& Acqua per il Mercùri) ,Venerdt,&.Sabbato per implorare Udiamo aiuto, & 
il Ve\couo conceffe quelle Indulgente , che poteva tutte A chi lo bavefìc offe ruoto i 
qua fi che tutto ilVrineipato lo fece efìendo flati inni' Mi li popoli , e daìtejjempio > 
e dal Vefcouo di Barcellona» & la Domenica fu molto frequentato il fanto Cibo del» 
tjlltare,ncl qual tempo ogni ordine di gente faceua procejjìjni . 

Mapcrlafciare le deuotioni , CT attender aitarmi, andiamo all'efferato Cajli- 
vliano, ch'era in Vtllafranca di Banades, la cui vanguarda fi era aunan-rata nel Vil- 
laggio di San? jldornovna lega più nel principato : è qucflirupoflo molto forte 
non folopcr l'afprcjr^a,nia per laftrette^a delftto, onde batteria \ potuto fortincarfi 
àfuo comodo,malo Spagnuolo,a cui tate profperità difuccejfi battevano più dilatato 
il precordiopoco fe n'era acrato&r.di già Pvnoj& l'altro effercito erano ad vna lega 
fola difeofìi , che in quella valle ftretta frà Martorello , & Sant'adorno, è diuifi da Varie fetta- 
due fila di montijt'vna delle quali péde verfo Bar?ellona,& l'altro ad Efparagttcra, " 1UCCIC f f a 
<? Tlora, & Monferrato.In qtiejti paffh dr decliutj di monti fi trattenevano alcuni ^ n . u !vi" 
Reggimenti de Catalani per difenderli, CT obligare li Casigliani ad inueflire per la ^ aUiaau 




do quelle f correrie da quattordici in quindeci giorni. Ma di già telf eretto Catalano fi 
era andato adunando inficine dinifom fei Reggimenti , de t quali prima era quello 
c'babbiamo detto di Sant'Eulaliàal fecondo della Città di Vico* Vigiur,il ter^o della Q. liaI 1 ta *l 
Città di Manrcfaàl quarto del Territorio diBar%eUona,il quinto di Oflalrico,& Ve- ^^ ct ^ xl ° 
fcontadh&il fejlo di TieraJUttifottoil Generalato dell 'Auditore Ecclcftafìico Fcr- ^* auiano » 
rano all'horafù comandato dalla Deput ottone al Deputato militare Tornarti, che fi 
trouaua nell'Efpurdano, acciòcbe paff àffecon due compagnie di cavalli ad a/jiflcre à 
qtteflo esercito di Martorello , O" intanto arriuarono nel Trincipato 300. Caualli 
Francefi, che effendo di quelli dell' Efpenan non erano prima arrivati in Barcellona 
con li Reggimento del Signor di Sognati ; capitò pur -anche Emanuel-te d'jtux Capi- 
tano di caualli Catalano 3 co n parte de i fuoi hauendo lafciato il rimanente nel Roffi- 
glione. Diedero ordine adunque li Catalani della Deputatone, che il Deputato mili- 
tare paffaffe à Martorello,e tutto ["effercito il doueffe obbedire , come ordinarono alli 
Signori di TlcJJts , Befan^pn , & di Serìgnm^be vi fi trasfjrirjnoejp ancora con U 
caualleria,& fanteria Francefe fewzatoccar Barcellona . 

Mentre fi auano ie cofe de i Catalani in quefia maniera poco profper amente fer 
efji da quefia parte , fiottano altri con il Matgarit alli fianchi de Spagnuoli accodati 
già al colle di Balaguer,ct flajiano ancora-alti paffì di Tibejjà offeruando li Spagnuoli 
valendofi delli ^ilmvgaveri(è quefia vna cavalleria leggiera da Cafligliani chiama- 
ta Micl)eletti,gente fiera,c difficile À trouarft,perchc f corre di voiotO" è come lo Cro- 
atti m Germania , & li Dalmotini nello Staio Vcneto,che chiamano Capellctt Sep- 
pero qutiìi,cì)c il Duca di San Giorgio flava con la eaualleria fuori di Tarragnna, & 
che nel Cafìcllo di Coflantino erano tenuti prigioni 300. Catalani pre fi nella fan ione 
di Cambrà . Coflantino è vn luogo murato con vn buon Caflello fuori di Tarragona Coflantino 
vna lega', cola giunti sit la metro notte li CataLni attaccarono le porte,<? le guada- JI C ^°. . 
gnaron 0 fen%a molto rumore , allo fpuntar poi del Sole , non hauendo quelli del Ca- <- ataìam • 
)lt Ilo haunta notino dalla terra prefa , aprirono come era folito te porte del Ca Hello 
contro il quale fi fecero flètto li Catalani, e colti coloro improutfawcntcp fecero pa- 
tirò- 
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droni decentrata , e del Caftello,di dotte liberarono Hioo. futi, ttyn ftpoffono femr 
Fattlone a P re tenere tutti i pefei nella retejbe alcuno non fe ne fuggala notte quando fù affa- 
Coftaatino» lita* preja la terra,fù fubito portatane la mona alli Spagnuolhche erano à Tarrago 
ria, li quali accorfero colà, ma non giunsero à tempo di [occorrere il Cafielloi flotta al 
di fuori delia Terra il Capitan Cauagna laf ciato in guelpofto à bello fludio , à fine di 
ofjeruare fe il Caftiglianifi moueffero ; quefii vedutili comparire diede all'arme, alle 
mi voci vfati tutti dal Caftello, e terra, fi* combattuto valorof amente da quella,& 
da quefia par te, ma alla fine preualfe il partito Catalano , ritirandoti gli altri al me- 
glio che poterono. Fedendo adùquc li Cafligliani, che nelle picciole fcaramuccie poco 
profittauanodeUbcrarono di andar unitamente ad attaccar le trinciere nimicbe,poi 
che allo fpeffo le partite non eff'endo rette da buoni caoi ancora che di gente valorofa 
no ojjtr siano la forma del combattere. Deflinarono adunque nelle prime truppe li più 
. agguerriti poiché foflenendo quefii Cimpeto > danno maggior cuore àgli altri con le 
Altra fatuo, anioni più confpicua li Catalani filmarono à viltà l appettarli alle trinciere , mafu- 
nc • riofi vfeirono à combattere , & attaccarono con tanto empito li Spagnuoli , che ben 

prefio li sbaragliarono , e queftipoftt in fuga non vedendo ifuoi compagni vfeire ad 
affiflerli , fe ne ritornarono alle trincici e , ma incaloriti dagli altri , che flauano per 
vfeire, fecero alto,& li Catalani furono chiamati à raccolta effendofi troppo dilagati 
delle f tic trwciereier ano li Spagnuoli per la maggior parte nouitij nel yntfiìere deif- 
ormi, cr però non fù merauigliafe li Catalani, anche la feconda voltaiche fé il gior- 
no feguente, furono affretti con qualche perdita alia ritirata , 

Ciunfero in tanto à MartoreUo il Deputato militare , & liSìgnori di Tlefjìs , & 
Scrignan con altri Capi,& trecento caualli Fràcefi, che vniti à quelli delti Catalani 
poteuano hauer forma di caualleria , di cui prima haueuano \carfe%^a,ma però non 
arriuauano 4 Quella de' Spagnuoli , ch'erano più di due mila , e tutti ben montati di 
caualli 7iapolitani,cy di jLndaltt3^a,nc li Catalani paffauano Soo.Coftderato adun- 
que da quefii, che li Caftigliani non baucrebbovo mai abbadonato l'affedto intraprefo - 
ai MartoreUo infino à tanto che non l'haueffero fuperato cofi ricercandofi alia ripu- 
tationc dell'armi d'vn Monarca, ò non ne foffero fiati cacciati, fpedirono à Barcello- 
na per hauer rinforzo di gente* potere con il Teny del Serignan, che di già vfeendo 
. ... da Barcellona fi auuicinaua loro, aumentare l'efferato di MartoreUo di mue mila fa 
Arte delti tt ^ je era j 1 lMa g Ugr^gjJ accorjfi di non poter guadagnare il pafjo troppo for- 
dpaguuo i . t€mente cHflodjfQji voltarono allo firatagcmma,che è vn picciolo, ma vigorojb Suc- 
cedaneo della for%a, quando è ben guidatoci adunque jegni di volere per la ter%a 
volta tentar il primo diffegno,wandarono i ^oo.mofchettieri con qualche numero di 
caualli per la parte de' monti à man defira guidati da Catalani del partito Regio(che 
Li 5pagnuo ne haueuanoje pratichi del Taefcche come Catalani non erano conofeiuti per 
pfJHj? a fpieà àel partito J{egio)Cr quefii coperti dafaffi,e pofeia dalla notte, fi auuan%arom 
ad vn pajjò,cbe chiamano del TorteUo,doue non trottato alcuno ofiacolojncomincia. 
rono à difeender da quel colle per la parte del fiume Lobregat, à fine di guadagnar le 
fpalle al nimico, Ben 'è vero, che la pratica del Taefe è la miglior arma della miUth, 
Cr le buone guide faUtano,e perdono vn'effercito . 
•Soccorfo di Oionfe in tanto in Barcellona il Corriero^be come dicemmo, fù rnadato à doman- 
Baiccllona dar frettolofo focoorfoper MartoreUo, & la Città ricercò fubito leTarochie, le 
del Matto- Vniucrfità , Confraternità , & Religiofi de' Conuenti , che voleffero fofienere la più 
rcllo • rileuàte difefa delia Città,non fù chi ricufaffe di andarc,perche tutti fapeuano quàto 
valcffc il fofienere quel pafjo. In particolare de' Religiofi ne furono la mattina pron- 
ti " 
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ti piò di tento di Varìf ordini per partire, & qttefii furono li primi ad auuan%arfi con 
animo di aj 'penargli altri, che delle Confraternità,& Secolari fi and aitano radunan- 
do fatto li Capitani desinati loro , & qttefii giunfcro prima degli altri alla yilla di 
San Filiù lontana due leghe da Barcellona , doue giunfe pnr anche il ter^o del Seri- Fattìouc 1 
gnan,che Marciana per lofieffo [occorfodi Martorilo ; erano fianchi li fo/^/o/r.S.Filiù. 
non atmeTZi à viziare à piedi , ne al pefo dell'armi , quando loro arrtuò volando* 
vn Corridore da Martorello anttifandoli , che fi ritir afiero "perfori monte , perche 
gjnngerebbeno in hreue feicento caualli del nimico di quelli , ch'erano pafjati per la 
Patte del Tortello , trouauafi à forte anco lui il Capitan BoreUo con la fifa compa- 
gnia di coraTge , & fubito à queflo attuifo vnironft li Capi di quella gente , CT deter- 
minarono , cì'f la f anuria fifermaffe in vna collina tenendo il monte alle (palle per 
poter nifi in ogni cafo ritirare, & li caualli faceff ero fronte in [accia della Pilli , non 
erano li caualli Catalani più difettatila, & ben f tòlto fi viddero li óoo.Caftigliani à 
fronte; andarono quelli caracollando tanto che la {amari * fi ordinò in buona forma 
per combattere , cr poi fi allargarono; la fintar iafofitnne vn poco , ma dubitando , 
che [epragiungefje numero maggiore , fi andarono di ordine de' Capi mirando à paf- 
foàpaffo , Cir con buon ordine verfo il monte fiancheggiati per quanto patinano da 
i quei pochi caualli, €7" in tanto auuifatigli altri , che pafjauano da Barcellona con 
carri di munitioni,per il foccorfo di Martorello,hebbero campo ancor elfi di ritirarli, m 
cjr in vero che la brattimi de trance fi [aiuòla maggior parte di queflo gente . 

Calmano tanto in fretta li Spagnuolt per il colle del Tortello , che a pena poterò- Li Frattccfi 
r.o efjere riconofeiuti none [quadroni di caualteria , e molti mofehettiert , & dall'ai- U ciano •.' ^ 
'traparte andattano ad attaccare quei di Martorello in ptùgroffo numero, onde fu fucina C 
fnbno determin ato di ritirar la gente di là del fiume, & abbandonare i polii per non wlaiki . 
'effer colti da tre parti, come fu fatto, fornendola caualleria Franccfe l'impeto 
delti Casigliani , tanto che la fanteria filaffe per vnpaffo difficili fjimo , co fi quel 
giorno che [h Uh. di Genaro 1 641 . // Francefi dall' vna, & dall'altra parte rifiori- 
rono il danno dato dal Signor d'Efpenan , e furono la falute di tutte le miglior genti 
della Catalogna. . ./ 

Sdegnatili Casigliani di non hattei potuto sfogarfi contro le militie nimtche , en- Martorello 
frati in M artorclto(tuogo del Marchefe de Los Velesffi f aitarono contro quelli , che occupato da 
erano rcflati 1 olà dentro , non perdonando aili fle'fi vafsalti del loro Cenerate , come Cartiglia ni . 
Rei di Lcfa Mxeflà(diceu.inS) pouera Maeftà ! come allo fpeffo vien nominato il fuo Bautllona. 
nome m vano ! Li Catalani in tarto fi ritirarono in Barcellona, Cr li Spagnuolt fi di- * alkdiaiu * 
fpofero di andare ad attaccare quella Città , la quale mandò ad inuitare li trance fi 
ad cn!rare,poi che perle cofe paffat ciancerà che tanto beneficio haue'Jcro fattojfla- 
uano ritrofi, e quafiin penfkre di marciare à luoghi più forti, & furo:,j cortcfcmcn- 
te rtceuHtiyii CafHglhnì m tanto trottati tutti li puffi liberi fi prefci. ras duo a 16. fia- 
to Barcellon£,.tlla cm Città,e Deputatone il Marchefe Generale mandò vn Trom- 
betta con vna lettera, il contenuto delia quale era che 

Egli era giunto tu Barcellona io refjèrctto della qualità,chepotendno vedere qneill Marchefe 
Cittadini , come molti l'haueuano prouato , & come chela Macftù dei Hi-fi irò- .if;e de Los V e 
dtfferuita dalle ati-hm fatte in Barcellona non foto , ma in tutto ti Tnncip.L\- , (Kzaa le* fame al- 
vondimeno con le braccia aperte per ricenerc , perdonare a qiull 1 , t h j- vo.cjicra la Cuti . 
tornare all' obbedienza , nella quale fi ritrouarebbe il rimedio de' mali , t /,«. fogliano 
accadere quando vn'éffercito paf]'a;à viua [or^a,ar eh' egli f lunaria a gran cohunto, 
xhef offe filmato il male imminente per effer egli Chriflum , & CataLmo inficine . 
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Era nel piego inchiufa vna lettera del Rè in data delli auindeci di Settembre, alle 
ti i (botta del quali fù , doppo vn buon digerito confulto , rifpoflo , che il Trincipato haueua dì già 
la CiKà . fpermentate tutte quelle hofitlità , che fi poteffero immaginare da quello efferato » 
non fola contro quelli, c'haueuano fatta refiflemp, ma contro quelli jle(fì,che volon- 
tariamente gli h erano refi , onde non era poffìbile di prender riffolutione bafieuoLe 
intorno à quello , che S.E.fcriueua , s'egli prima non deliberaua di ritirar l'efferato» 
perche altrimente da qualunque parte piegaffero le dcliberationi,fi farebbono incon- 
trati patimenti d'honore , di vita , & di rohba , & che fopra queflo prefuppofio S. E. 
poteua confiderare qual più foffe il feruigto della MaejlàSua; CT beneficio di quel 
Trincipato, à cui fi mofiraua affettuofo,& come Clmjìiano,& m come naturale . 
Ragioni ad Q&fi* v 'ft a dell'efferato Cajligliano fatto le mura di Barcellona, fu l'vltimo tra- 
dotte da Ca" C °U° a ^ e deliberatione Catalane ; che fecero di dar fi ajfolutamente alla Francia di- 
talani per cenano effi, che fi erano nello fpatio di quafi venturi anno lamentati con il Rè Catho- 
darà à Fran lieo > e dateli fupliche humilijfimc , fanìut efferegià mai {lati vditi , hauer procurato 
eia . con profusione d'oro, & officij di poterfi guadagnare le volontà de' Minifiri, ma non 

hauer mai fatto profitto; mandati *Ambafciadori più volte per rapprefentare gl'ag- 
grautj fatti loro nelgouemo , ma non batter già mai hauute rifpofle ballanti alla in- 
dennità loro,ma effere flati granatici foldathdi allogù,& tran fi ti, <? quefli haue- 
uano fempre trattato con termini canini ,folo per farli vna guerra coperta , che poi 
finalmente era feoppiata in vnafcoperta,e chiara . 

Efferfi la Catalogna preparata alla difefa, & quefla effere fiata dichiarata ribel- 
lione; efferfi la Vrouincia fermata con la foranea , che le guerre lontane haueffero 
à lei partorita la pace, ma tanto più le era crefeiuto Codio contro, quanto c h'il Trin- 
cipato andana con maturatela, onde auuan%andofi vn paffo bau eua addimandati 
fauori al Rè Chriftianiffimo , & aiuti con fperatr^a^he effendo veduta la Catalogna 
difefa da potenza, cofi grande tfifoffero trouati rimedij à tanti mali paffati , & fodif- 
f anione alli correnti CT pronedtmento alli futuri ; ma in vece di fminuirfene Codio» 
effere fiato accresciuto l'effercfto contro il Trincipato , il quale pur tutta via con U 
fpada fchermendo era andato riparando li colpi, e moftrando quelli,che poteua fare» 
non però fiancatili di fatto . Ma nello fteffo tempo , che effi andauano dando campo 
al buono atcomodamentotr ano fiati f alleatati à furia lifdegniìper frenare adunque 
vn'impeto cofi grande , & per reprimere lifuoi affalitorì , che incarnati nel fangue 
nobile de i Catalani andauano {correndole dando il guasto alla Campagna, fi era ap- 
poggiato il Trincipato alla protettone del Rè Chriftianiffimo , il cui braccio , O" la 
cut poffan'Qt fi era muocata chiamandolo Trqtettore , ma con modo tale , che non fi 
troncauano le fperanje dell' accomodamento. Quefte diligente pcrò,abeft andauano 
à paffo à paffo auuan^ando, haueuano potuto dar à conoscere, che farebbe (iato ben e 
di ritirare l'cjjercitu Reale,et dare fodisfartione alli catalani di tutti li danni riceuu* 
ti, Cr prima , e doppo, altrimente farebbono andate le coje alCefiremo; con tutto ciò 
li Minifiri del Rè Catholico , haueuano chiamata quella, che era prudenza, il preci- 
pitio, & accorte^a,cecità . *A tante diligente , à tanti auuifi , à tante fofpefiont , 
che dauano fegno di defiderio di accomodar fi , non effere slato corrifpofto fe non con 
rigori, & conjiereTge, & quindi era che il Trincipato, vuoiti gli occhi doppo 8oo» 
anni à quella Monafchia,che tanto gli banca giouato fino al tempo de i Mori,accla- 
maua pei Conte di Barcellona la Maeflà Chrifiianiffima di Lodouico XI IL ilgiufio» 
con li Mcdcffimipr:mlegif , & libertà di cheorimagodeua il Trincipato , comunità» 
& particolarità, <? qualunque altra cofa, the foffe baflcuoU»<T necejjaria alla con- 
fi?'. 
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[eruiit'xne d\ tutto il 'Principato , & queflo faceua , perche rcftaua libera la Cat..i j- 
gna±clG-ur intento di fedeltà, poi che il Uè Cattolico Don Filippo iy. mancanti 
alla fedi , <5T al Giuramento, di confermargli i fuoi primieri , & concezioni antiche 
dateli per Via di contratti onero facon le quali conditioni il Trine/poto fi era dato alti 
fuo. Principi. 

Qttcjte erano poco meno, che le formali parole delli Catalani vfate nel rimuouer- 
fi affatto dalla obbedienza del flé e darfi a quella di Francia , della cui verità mi 
rapporto à loro • 

In queflocafo accadde per loro mede fimo atte flato , che componendo fi il con fi- 
glio di cento , che chiamano,ancora che fia di ducento , tutti huomini di varie quali- 
tà,fùprcfo il partito della nominatione del nuotto Conte fen^a, che pure vno cantra* 
dicefje , ò deffe voto in contrario , & quefla eie ti ione dtffero merauigl'ofa aferiuen- 
dola ò alla protettìone de' Santi Catalani , ò la virtù di quel gran Monarca , e che 
da quel punto incominciajfero le cofe à Daffare con felicità. Sarebbe a mio credere 
fiato più merauiglia fe vna fola voce , 0 voto contrario fi foffe trouato , non folo in 
riguardo della tenacità di quegli animi vfata nella difefa de' priuilegu , ma perche 
fi farebbono fatti li conti à doffo à chi potè fj'e hauer dato quel voto , e limarlo per ri- 
Da queWbora fi affratellarono > per cofi aire, le due nationi Francefe,e Catalana, Vnìone fra- 
the fi vniuano fotto %n folo Capo $ onde li primi furono ammefjì ne i Configli , & tcrna Caral 
trattati più fegreti dalla difefa loro, che furono il Deputato militare Frane efeo di Unì,& Fran 
Tamerta primo Cónfigliere , il Dottor Gio. "Pietro Fontanella , <2T il Sorgente Mag- C cQ . 
gior di Battaglia Monfieur di Tleffis , e fu loro data facoltà di ammettere al Confi- 
gli di guerra quelle perfone , ch'eglino flimaffero più atte , dr queflt nominarono 
Monfieur di Sangnano Marefcialdi Campo , Frà Michiel di Toregliaus Gouernator 
dell' armiyFr ance feo Giouanni di Vargos, & Iaime Damiamin Mongiouich fu man- 
dato Gouernatore Monfieur d'Unbignì liberato dalle mani de' Spagnuoli, con alcuni 
Capi Catalani alle porte della Città , e raflelli j come alli Baloardiftauano vniti , & 
intrecciati in guarnigione Catalani,& Francefi cofi capitone foldati,C con quejto 
tnodofù ftimato di accertar più la difefa,poi che li Catalani fi perfuafero^he li Fran- 
cefi Mero per combattere con più femore doue non folo fi tntereffaua la gloria loro , 
ma laconferuatione al tijè £vn Vrmcipato di tanto rUieuo*hc gfi fi offeriua volontà, 
riamente * 

Fatta quefia deliberatone, & elettione funne fpedito corriero alla Corte di Fran* 
eia il cui Kè ne fentìgrandiffimo contento * & promife d'impiegare tutte le fuefor*A r } c Carti- 

, che poteffe , infofiencrc quella Vrouincia , & paffattne li configli con il Car* £ liana nc JJ'- 
dtnal Richieleu , ch'era fiato il maneggiatore di quejia pratica , fù deliberato di ap* p tncc ° 
poggiare più che vigorofamente quefta tmprefa * come quella che toccaua le vifeere c ^ * 
tnterne della Spagna , & hauer ebbe difficoltata ogni altra imprefa di quel grande 
inimico . 

Ma in qiiejlo mcntfe l'efircitó Caftigliano a fine di render fi facile ogniìmpfefa 
nell'in^ cnb , & acquifio di quel Tfirtcipato < hiued fparfa Voce per tutto don' era 
andato , che il fine del Bjt Cattolico non era altro , chegjfligar Barqllona , & nel 
rimanente non offendere altro popoltharr^f che tutti farebbono (lati ben trattati qua. 
lunque volta hineffero preflato aiuto à tale intcntione * artificio * che fe bene fi era 
veduto in effetto tutto il contrario nelle ficre^ vfate dalle milttie del feles , che 
crino fiate crudcliMme, C molti più tòt non babbianto (critte'/nndimcno indujfe 

S i più 
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più di vn popolo à cedere , parendo che fbffe imprudenza il voler foggiacere al danno 
deftmato ad altri . Mirabile era l'arte falli Caflig^iani , perche accurate fi le [palle , 
fperauam di domar prefto la Città capitale , efoggiogata Quefia nonmancaua altro , 
poi che a fua tempo fi poteuanogaHigar anche g[i altri colpeMoli , perche il delitto di 
ribellione noti fi preferiue mai nell'animo del Trencipc; e ben fapeuanoli MiniSìri 
del Cattolico , che delU fiati , c'bannogran capo , non fi può meglio procurarne ilga- 
fiigo , ò dominare, [e non con il dar il primo colpo ai capo medcfimo , Barcellona era 
filmata la chiane di tutti li mali della Catalogna , Cr però filmarono anche li Cadi- 
gitati, che quefii che perdona al braccio , <T ferifee il cuore , & chi lafcia intatta 
la fabbrica , 6" tic caua li fondamenti , cerca difituggcre , e fouucmrc ogni cofa 
in vn tratto . 

Ter fare adunque la imprefadi quefia Città fù controuerfo fica li capi dclVeffcr- _ 
cito del Cu boi ico Je fofi'e bene di attaccarla (libito lyauuta quella rifpofiaj> pure vol- 
ger fi al Mongiouicb promontorio, che egli è emineute,ma perche il Capitano degli ef- 
fercitt hà doppo la confulta la elcttionc Monarchica , rifiutò il Mar chef e Generale la 
oppiatone di afjalire la Città , come quello , che fapcua che fernet va predominio fa- 
rebbe fiato imponìbile difuperare vu popolo valorofo , & ofiinato ( che fono le due 
parti efjentialt del difensore) eleffe di appigliai fi al Mongiomch , poi che fe li Citta- 
dinivolenano difenderlo conueurua, clx diuideffero le forile della Città; bora fe bene 
io dijfi di volere commettere la cojmografia di qucSìo fiato , ma vi veggo firetto dal- 
. la neccfjità hiftorica di parlar qualche cofa di Barcellona, acciò che fi intenda quello 
' che trà poco fono per f zriuere - 
Dofcritcio- Barcellona è Città digran commercio , & fi firma inuidiata dalla Spagna per la 
ài Barzcl lo 1 ua lttà del Cielo , & del terreno ; E' Metropoli , CiT capo della Catalogna , à cui ce- 
.aa. 'dono quella prerogatiua tutte l'altre del 'Principato in riguardo delti prittHegij , 
franta l'Origine da Ercole Ubico ,fù accrefciuta da Amilcare Barcino , & pero 
chiamata Varcinona, & poi Barcellona covrotamentc ampliata da Cartagine, 1 Uu- 
ftrata da Scipione ; bebbe le fue grandezze da (Atamano , la gmriddittione da Ha~ 
druino la Maefià da i Gotìn , che vi collocarono la ò e ie Reale , è di fito p(ano , 
che fembra à punto vn giardino con tranci, Limoni, e Cedri, ogni fruttoìabhon.- 
dante di Talagi , C caje campar eccic , che pofie fen\a ordine compongono vn ordine 
de piiefaggioyche alletta » e diletta, cr qnefii tutti fono tantoché jarclbono vn' altra 
* - Barcellona . 

hit ella anticamente detta Fauentia; è quafi che Coronata da monti a gnifa di ar- 
co dijpojtiyà cut ferita di corda il Mediterraneo . Gli efiremi , & orli de' fuoi confini? 
che la tengono in meco , fono bagnati da due fiumi Bcfos,& Lobrcgatt »il Trimo 
detto d\i Latini Subi fiore trà Barcellona , e Tarragona , l'altro è detto da Latini 
Rubricatum, dicono li Barcellone fi > che egli cofi chiamafi, perche quell'onde fono 
pronte à tingerfi del fangue di chi ardifce di ajj'alire Barcellona : ?\pn eccede qacfta 
ti circuito di tre migliale cinta di mura fortijjime terrapivnate , c o<i baloardt,e foffe , 
faluhferoèilCitloyCbelacuoprcygratal'ariarchelaerrsoiida, c riempie , ameno 
Urfuolo,cbclafoftu'i)ei e gli è d'intorno allegro > e temperato ilclimadimanicr.t, 
che ne ghiaccine brinc ia infeftano, ne fango, ò polucrc, ò caldo offende , ò imbrat- 
ta, àtrauaglia il paffaggicm : //' Cittadini fono fagaci, profetano fede delle promeffe , 
V di amar lifirameri, cclanttffim detti p-titilcgu ,ftabili nelle amie me , ma fatevi 
nelle wmicitie . E di f e fa la Città dalla parte di mec^o giorno , e Tonane con vn 
puxiobgroimntomdtiUacfiaiatio^ e patitati, che fono dati altra 

parte • 
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parte: Queflo promontorio raffembra vn Drago con più code A capo del quale fi attan 
Za,e [porge fopra il mare,&bàper corona vnapkctola Torre, che può dir fi la fr Mi- 
nella del mare,& tsfrgo delle naui,che pacano, il rimanente fi humiita ut colline,€r 
folchi di valli,& alla fine fi flendc in vn piano, doue jlauano le tende Cafligltane deli'' 
esercito Reale,al quale perciò reftaua tanto facile il falire il promontoriorfuauto dif- 
ficile a Barzelloneji,à cui rejiaut il più fcabrofo per /altrui di nafcojio. 

Chiamaft queflo promontorio Mongiouicb,quafi c\k Monte Giudaico, ò di Gioue , 
nome impoftoui,ò dalle colonie antiche de 'Giudei^b erano nella Spagna,ò dalla fuper 
flitione dc'gcntHUcbe in qitHterto vener afferò Gioue. Hoggi egli è tutto di buon cui to 
& è l'awicnturato Maujoleo del corpo Santo della fergwe,e Martire Santa Madro- 
n a,riuerit a per padrona, conofciuta per vera fua cujlode, <& aiclamatapcr legttima 
fortez&hcbe in compagnia di Santa Eulaliarft altri Santi Catalani è Trotetrice del* 
ia Città. Ella era jcpolr.t in vna Chie fa dei "Padri Capuccinimam quefla occ afone 
pi portato quel corpo nella Città . 

'Non hauctutno già mai li Cittadini trattato di fortificare Mongiouich, ancora che 
quejio promontorio la domini con molto pregiudicio , poiché efjendo per la parte del 
mare inacce fjibtle, non fu mai da quei Cittadini in tante centcnara d'anni dubbitato 
d'inimici podcrofi per la parte di terra , ond'era fiata/limata fouerebia la diligenza , 
poiché quando ancora per mare dall'altra parte foffero sbarcate genti, non poteuano 
effer tante, che ne bauejjeràda temere , <2r che li Cittadini non potetfero prima di ej]i 
preoccupare ti pofìo. 

Ma job in quella occaficne effendofì detto , & il flè di Spagna preparaua vn'ar- j. - . . 
mata ben potente contro la Catalogna , fit prejiato fede ad vn Ingegniero,fùdi{fe- / °Q? Ui 
guato , <ZT poi dato principio ad vna fortezza di tal qualità che per condurla d per- * 4,1 
jettione bif)«naua molto tempo , & per guardarla molta gente , & per efferejiata 
trouata di non buono diffegne ) farebbe fiata necefftà di mólta diligenza per mante- 
nerla.Ma tardi fe ne accorfero quei Cittadini, & ir, tempo , che flauano di già li Re- 
gij in Tarragona, onde a' 25. di Lecembre del 1 640. fi era incominciata à reflrmge- 
re àp'tù angujti limiti, in maniera, che nello fpatio di vn mefefù circondata la Torre 
della guardia da vna piattaform a in quadro con piccioli fortini alli quattro angoli , 
opera tutta di loto,ten-a,c pietra,& coft baffa,cbe la notte antecedente al giorno ebe - 
ti Cafligliani l'attaccarono, non tra più di ire braccia folle/tata; egli è però vero , che 
quella K notte li faldati vi tv attagliarono in maniera , che l'alzarono àginfìa mijura di 
trinciera. 

S taiuno di prcfidio colà sii nuoue compagnie della Città, Ivna di Mercanti da te- Prefid fo d i 
la 9 vna diC aìzplari, vn altra di Sartori, vna diTaffamanieri , la quinta di genti , Mó^ ionici». 
che fi chiamano colà Stefani, che entrano in molti officij , la fefia dell'arte dei Veli , 
la fettima diHoffi , la penultima de T efiori di Lino , & l'vltima di Pellicciai 7 , & 
quella flaua nella Torre di Damiano : in oltre rierano alcune compagnie del terzo 
di Santa Eulalta , 6" il Capitan Cauagna con pai-te de ifuoi archibugieri à cavallo , 
ò Mmugaiien , & vi erano molti officiali come Capitan , & altri molto fperimcn- 
tati, ri erano poi nel forte 300. trance fi , mofehettieri , & piebieri goucniati da 
Monfienr d'^ibignì, come comandante <tella piazza, & fi auanzò Monticar di San- 
gn.ino , che gliene portò il comando , era quello lo flato delle cofe di Mo. ■:gionich, 
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Tleffis , & Generale de Catalani » & altri officiali , & fra gli altri U Sigttèr di $*t£ 
gnanoXrano circa le cinque bore alianti meigp giorno quando, che lì corpi diguar 
da de Cafiigliani fi poferof opra vna eminenza, che fi chiama della Croce coperta » 
Fattione à che è dirimpetto aia Croce di S.Antonio, O" altri oc fopragiuttfero, che fi pofero tri 
Mógiouich li Moli ni da yento , che fono à mano manca della mede/ima Croce , refiando coperto 
perdura Azt efferato dall'eminenza larga , che feorre dalla falda di Mongtoukh alltMoUni 
Spagnaoli . le colubrine della Torre alta della porta incominciarono à f aiutare li Cafiigliani , 
& Jubito fu dato ordine , che fi armajfe la muraglia ; non vi era dentro altra mili- 
tia f che quella della Città , & il ter%p di Sagnano , che era di guardia nelle porte al- 
la ponta di Diamante di Sant 'Antonio,®" al forte di Mongiouich , doue ne erano tre 
cento poi che li Reggimenti delle Terre del Trine ipato , quando fi ritirarono da 
Martorcllo non pacarono a Barcellona , ma andarono alla parte di Tonata , e Val- 
lens , & gli altri andarono per rifiorar fi con animo di tornar poi alla difefadiBar- 
Tellona con il trauagliare li Regij in Campagna in cafo, che fofle bifognato, come ben 
fi potè ua dubitare, florali Cafiigliani incominciarono la marciata diuifiin due 
parte , la minore fece fronte olii Molini , & la Maggiore marciò in fretta d Mongio- 
mch yil quale era poco fortificato , Cr qucflo lo fecero d fine d'indebolire la difefa con 
l'mueftire da due parti , £T dar da donerò fopra Mongiomch. La cavalleria Regia , 
che era alli Molini formò 1 8. f quadroni effendu più di 1 500. & la Catalana vnita 
con la Francefe, focena tefta all'altra sul piano , che termina con la via , chepaffa à 
Valdorrxfillaay con quella,da cui fi fcaglie alla Croce coperta; erano queili da 5 00 . 
effendo il refiante della cau allerta con il reny Confiderò alia volta di Torraffa . Il 
primo chevfctffe àfearamucciare con Cafiigliani fu il Capitano Emanuel d'^Aux 
con zì.caualli tra Catalani , & Francefi fomentati da 20. mofehettieri , // quali al 
coperto di vn foffo apportauano molto danno alli Caftigliani,cf)e ac cor tifi di doue lo- 
ro auueniffe il male , penfarono di tagliarli fuori , ma quelli fi ritirarono algroffo de 
loro compagni,all'hora li Regij fondati nella ritirata ficura,auuan^arono li /quadro- 
ni à fine di cogliere in me%p la canalleria nimica, che era tanto di numero inferiore; 
ma quella vedendo il fuo fuantaggio,fi ritirò dalla parte di Valdonxgllatbe riguar- 
da la ùorta di Sant'Antonio , il che fece con la maggior riputatione , che potè, mo- 
firando faccia alli Cafiigliani. Vf ci in quel punto il Duca di San Giorgio Generale 
della cau allena de Cafiigliani con vno [quadrone di coraTje per dar la carica con le 
pifiole alla mano , & u Commiffario Generale Don Fernando Chhinos con vrial- 
. tro per cor icore à furia di carabine, ma reftarouo,e quelli, &"quefii, che troppo fer- 
d I D ac? u ^^^ ntes ' tm ^ rarontr à inimici, tagliati fuori dalli Monfiueri di Halle , etGo- 
A Giorgio* dones COn k loro com P a Z me Francefi, che fi affrontarono con le corale del Duca ; il 
6 ' quale fu inuuefiito da quello d 'Halle con la fpada alla mano,e prefolo per il Talafi,ò 
Tracolla della fpada , felo conduceua prigione ma non fc ne ero dilungato ao.pafji, 
Il D èT f ^ Duca ve< "* ta k debolezza della mano ferita del Francefe , che ne verfaua 
belato 3 f an Z ug * & fentitofi rinfrefeatojotto il cau allocato defproni , fé ne sbrigò prefio ri- 
tornando dfmiflndc è ben vero , che trà la bocca, e la mano molte cofe pofjòno ac-. 
cader e\non feorfe differente rifehio il Commiffario Generale Chirmos , poi che il Ca- 
pitan d\Aux con tre fuoifoldati gli fi amento , e lo feri di colpo di pillola facendo- 
lo ben pr e ilo prigione , mala caualleria Reale vedendo in pericolo li f noi due Capi 
principali^ truppa ferrata gli fi fpinfe contro , & ancora che incontraffe di ritorno il 
Generale faluato , non vole però lafciar la gloria al Catalano della prigionia dell'al- 
tro, ma urico feguitando t'inimico fimalfoffo ; Haucua quel giorno la cavalieri* 

Spa- 
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Spartitola pofle te beute nt&e , lmprefa de Catalani * a fine di poter poffare con li 
Cittadini in Barcellona,di che accorttfi (jucLi dei, ridotto,e delle mura non tempera- 
rono fopra li Casigliani Ji anali fe fofjero flati feguitati dalli fuoi , non è dubbio , che 
entrauano ancor elfi nella Città; ma riuoltifhc conofcfmojcbe gli altri reflduano ad- fl Commìf- 
dietro ,fe ne ritornarono , ma non già con il Camminano, poi che quello ,cbe lo con- fario Spa- 
duceua vtdendoft la carica , lo amai^ò, b* nche non morijfe fe non la notte Jegitente grraolo é 
nella billetta di Sans , deue ancora morì il Generale pur anch'effe ferito . amaaato « 

Mentre che quefìecofe fi maneggianano al Diano. Li Regu portatiù àMongfo* 
ni eh , l'attaccarono con tutto il vigore , douendo qnefla effere la hnprefa principale , 
e l'altra del piano mimflra diqucfìa,ùot che dalla occupatone , & guadagno di 
queflo poflo fi tene nano li Regi] per indubitato l'acquilo della Città>&per qnefU Int 
frefahaueua il Marchefe Generale fatto fcelta di otto mda mofchcttteri li migliori 
dell' effere ito, &gft hauea diuifi tn fri f quadroni , tre dell't quali dimettano inueflire 
ciafeheduno vna sporte, ZT$i altri rcftaiiano per foCcorrere li primi,& à quefti erano 
ajjcgnati li cdnententi caualliper fpallegiarlo . Trima di andare alla [anione fu rap- E propoflo 
pi cìentato atti fol dati quale foffe ti debito loro , quale ferttigio preflarebbono alRejl premi* à 
dalla cui mano ciascheduno di e'Ji hauerebbe rie emù premy four abbondanti; Il mag- c ° l 
gior premio però fi prometterla al primo , che foffe per piantare l'infegne del Catbolf- 1 * c 
co [opra quel forte , e fu detto , che qjteflo farebbe flato di fei mila ducati di rendita 
con vn'habito , ò croce di quelle , che difpenfa il Rè . Vromife ciascheduno adunque 
di fare àfe medeftmo forza, e cuore per auucn%arfì nelle dignità, e nc$i vtili* mt*- 
tar cond itionc con ti far mutare il Domìnio di Mongioiiicìrda Catalano à Rtaks 

Lufingate eofi quelle militie da tali fpcranic deli' inter effe , vero fprone del folda- 
to, che non meno punge dell'hcnore , andauanofuetti , e leggieri come tanti Dami * 
verfo le cinque bore prima del mezzogiorno , faliuano da tre parti li [quadroni per' 
la pendice, ò cofla del monte , & due altri fquadroni faliuano dall'altra parte estre- 
ma del monte , che rifguarda verfo Caflel di Fels , & gl'altri due faliuano per vna 
valle, che diutde per meigo promontorio,& fcrue di canale ben comodo all'acque- 
ti Catalani benché vedeffero , chelt Casigliani gli hauenano minacciati Ut notte 
aitanti con fuochi moltiplicati, alli quali bauetunoperò rifpoflo,& che due bore pri- 
ma del giorno hauenano vdito toccar la cafeia con molto ftrepito, non fi credeuano' 
però di effere aff aliti, mdotii da vna fola ragione, che effendofi la fola notte preceder:- X'flal rodato* 
te piantato l'effe/eito Regio , non hauea del veriftmilc, che cofi prcflo ftponeffero ad ± Mongio» 
inueftire vn poflo di qualche conftderatione, & qucfla ragione fù cattfa di molta ne- uicru 
gligcntaye tale che li Capitani hauenano data licenza alti Vuoili di calar alla'Gitf* 
per riuedere le proprie famiglie, emendo già il ter^o,ò quarto giorno, che ftauano c<H 
là sii di guardia , onde erano le tovtpagnte molto (cernale . 

Et qiiefta è la maggiore , CT la più rileitante c agione ,ò differènza tra la militia 
del Taefc , & la pagata , che fe quefia ft ritiene nc'poftt aU'ofseruan%a delle regole 
belliche , quella non fi può fe non con termine odiojò ,òfeneri>fimo aftringere ad vna 
ef satta Migen -l'vna hà vnfolo negotio d'ef. \cr folàatof altra ne hà di più l'econo- 
mia, e fe hà la mano alla fpada ,hii'occhio-dciU mente alla famiglia , & fempre il 
cuore diitifo in due, ne ben difeerne tra gli effetti della ragione , che il muouono Sde- 
bito verfo la Tania, dalfenfo,cbc il violentano a confiderare Ut moglie , & Irfigli , 
& le foftawze domestiche , CT quefti alla fine gli fanno domenticare y che nella con- 
feritatene del publico conftfte quella del priuato interefse . 

Et oh bc.t:rqnellc Città,rf>: fauno preferire il publico interefse al domeftico , & 

S 4 inten- 
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intendono questa mafjima , che fe bene la confcruatione delPublico gioita ài {trinato 
an%i lo m untiene > non è però vero , che fcambicuolmcnte ilpriuato fatui il publico 
fempre fe non quanto è quello dtfpvflo alferuigio diquefìo y ma fe ne rcjia fiaccato 
l'oggetto facilmente per if cono e l'vno , & V altro . 

7/ primo de' fquadroni, che fi conduce alla j "anione , fu quello che faliua dalla 
parte del Cafìcilo di fels . Quefiofiprcfctitò , ina non diede con quel vigore , che bi- 
foi\naua,\ir che il Marcbejc Cenerate fi era promefjo , ma forfi, che fe ne ritenne per 
dar tempo à gli altri di accoflarfi, CT attaccare ad ni trattOyò che veraméte la diffi- 
coltà deila faina l'hauejje refo bifognofo di rifofo . Difficile nella mtlitia i la mijura 
de paijiy quando it [quadroni fono dtfttniti , O" h lardano per diuerfe linee ad vii cen- 
tro, C" benché tutti fi muouano à battuta di tamburo ^nondimeno il piede , eir // ter- 
reno non pofjono accordarfi,come Li voce nella mufica à più cimi fi regge ad vtia fo- 
la battuta . 

Io fiimo che tra le [quadre fofje trinato il t cimitero a qncffo effetto , acciò che fer- 
ule di mifura nell'harmonia della guerra» ma ti Capitani non lo fanno pr al tic are , à 
non la confidcraro , ò non capiscono quante fami roivc di [rada difafirofa cadano in 
vna battuta di via piana , onde non è poi meraniglia , fe fi trottano delie diffonanxe 
di perdita di tempo , di bonc rc , C di vita . 

Li Catalani adunque da vna fola parte toccati , hebbero luogo di ponerfi a caricar 
L'inimico,come fecero, & il ueccfjitarouo à vacillare , perche nelle imprefe non è co- 
fa più noiofa, che il vederfi d'hnprouifo diuertifìcarfi il fatto dal primo prejuppoflo » 
V Catalani on( ^ ^ difficile il buttarfi à nuouo partito: fopv agi ungendo poi quell'altro [quadrone f 
*i òli udc . che faliua dalla Falle, fecero cuore li primi, e combattercno con più fpinto , in tanta* 
quefli fecondi mandarono alcune maniche di mofdn ti ieri coperti da \affi y eda alteXz 
?ga:he fi trouauano alla [alita,e quefli diedero alle [p alle de' Catalani , t he combat* 
tcuauo sii la Collina, per lo che gli affatiti vedendo ri pericolo eludente , parte di cfjt 
deliberarono vna prudente ritirata (migliore fora fato Cafpettar i'affalto nel fonte , 
che andar ad incontrare l'inimico di tanto più numcrofo ,ma [limandolo affaticato 
Temerità dalla faina , erano andati ad incontrarlo) egli altri vollero più toflo correre la nota 
«li alcuni ^i tcmeravAyihc di retrocedere il pafjo, ijlimando valorofo più quelli, die più f là co- 
pochi Ci-- fi ante ne ^ pericolosa non confidcraiio,che il vero valore è il fare ilfernigio publico* 
ialini . c be era all'hora U difender il forte, C? maffi;uè che queft i non erano più di dieci , ò 
dodeci delia compagnia de i Stefani, & ben pi -e fio fi accorfcro,chc inutilmente, an^i 
coa biafmoyfi perde la vita, donc non fifa frutto per la Tatria/t per il Prcncipe, non 
vollero mnftrar le fpallea; vi prof uf ero il f angue-, ma non è co fi vii prezzo però , che 
non v oleifero trame buona copia del nimico,& pagarfi con la morte di più Cafttglia- 
fii la propria loro . Li Catalani li differoghrìofi , togli annouererò trà pal^i difpera- 
ti ,ptr non ponerli trà gli indegni di gloria . 

Quelli che faliuanoper il f^allo,che è quafi vn canale , ò folco , & và à termina- 
re in faccia della Torre di gttardta,non furono mai [coperti da Catalani fin tantoché 
no:: furato à tiro di mofehetto, dotte giunti inai bararono le bandiere , che per andar 
coperti haueu.wo portate baffe alla vano, ej- in vn fub::o poftifi in or line più mi} ti- 
rato fi diedero alia f anione , affai cndo gli inimki, [tauanc dalla parte ài Santa Ma- 
Sxcot fo dra:ia alane compagnie di Catalani co.: li loro Capitani lontaniffime dal penfiero di 
Fr \nc :kc effers attaccati, ne lo crederò::-) in fino à t ut) , che fi [cut irono grandmati , <S" [c li 
alir Citi- vi iderof ape) tori d i anell i parte ; ma toccali da cofi dura tempefta, che ne pofe più 
tot ~ * iti terra ,fiprfero àcomicrtire la nece n L ì:à in vendetta ivcdendopero, cheU 
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for%a non era accompagpiata dalla Maefbria , ne il cuore era fecondato dall'arte del 

combattere; aàdimandarono (abito aiuti al Signor d\4mbignì>acciò che gli mandaf- 

fe gente pratica per foftener quell'impeto, e U moflraffe con l'effempio, coinè doucjjc- 

ro vjar l'armi , gli furono fubito mandati da quaranta faldati veterani di Francia , 

che furono ripartiti delle due compagnie afialite . Quei Treni ipi, che nell'otto della 

pace lafciaao perdere a i fudditi l'vfo della difciplina militare , & fi confidano delle 

fa-te firamere , ò temono delle vaffalle , non conofeono quanto pojfa l'otto , mafjìme 

m vita iniprouifa occafione . Io flimo,che l'effercitare li fudditi in quefìo tnefliere li 

Mantenga p:ù in fede , che di laf ciarli inermi , ma non è quefìo il luogo di "Problema 

militare, perche in tanto fi combatte* Mongionicb* Erano nel fortino con $oo.fanti _ _. , 

Francefi le compagnie de' Sartori , & de' Mercanti da tela , li quali vedendo , che ~J HJJ* 

quelli della Collina fi ritirauano,<? che quelli dalla parte di Santa Madrona portati ™ ^foiti ^5 

dilla poffan^a de' Kegy,fi andauano anch'elfi ritirando al coperto del fortino,^ che ciouich. 

(quadroni della Falle fi auuan%auano , deliberarono vna parte di loro di fare vna 
fortitaSJT prouate la carta della fortuna . In tanto quelli di Barcellona , hauenano, 
come diremo, armate le mura, & faputo certo,dnuc poggiarla il Cafligliano,c diede- 
ro ordine li Capi , che fatta fcelta di vna quantità di mofehettìeri , fi mandaffero al 
foccorfo di Mongtouich( che efji corrottamente dicono allo fpeffo Alongotiic he) <T 
quefli vfeirono in tempo della Città , che quelli della rimerà valendofidel breue ca- 
mino del mare hauenano sbarcate genti à piè del monte, & faliuano à dar foccorfo à 
quelli difopra, li quali non effendopiù di cinque cento in tutti fra quei , che combat- 
tettano* quei che fubentr aitano alliflancbi,non poteuano cacciargli inimici, ne lun- 
gamente refiilcie alla fatica . 

Hora le tre parti dell'esercito Casigliano fi vnirono colà doue quelli, f aliti per 
me%o hauenano inarboratc le infegne , & da quella parte , che era la più debole de- 
liberarono d'inneflire, quando il Bombar dicro (che era vn marinaro) la fciatili acco- 
dare à tiro di moschetto, lifalutò con due periere , & ne fece vna ftra%egrandi>fima* 
che induffegli altri à ritirarfi addietro vn pcigp . T^on pcricrono l'occaftonc quei 
mofchettieri,che erano, come dianzi dtffi, fortiti, ma rabbiofi vedendo il vantaggio , 
incalvarono li Regu, e tolfero loro U pofio,<T benché li Casigliani fi sfor7af[erò'viia y 
e più volte di riacquiftarlo , non fu poffibile più di giunger ui . i>uiui li Casigliani la- 
jciarono alcune mfegne,& armi . 

Hauenano però alcuni [quadroni intieri di riafefeo , là doue li catalani si anc hi 
dalla fatica poteuano foflituirglijì pochi à fofìenerc il pofto. Onde li Regij (ollecitati , 
& rimprouerati da i loro Capi che li rinfacciavano vna vile ritirata di poca gente , 
C fianca,fperarono~di nuouo di vincer la pugna, C ritornarono al combat ter e ,onde 
li Catalanttbe più non poteuano boggmai fojlcncr l'amUJi cominciarono à ritirare, 
benché mal volentieri . 

Stana alfloora nel fortino vn [urgente Ferreri , che haueua cura di fommìniflra- Snnno per 
re la munitione a chi combattenti; quefìt veduto ti pericolo di perdere con la ritirata Stirar fi 
de ifuoé anche il fortino, [ali nel più alto per bene inj'ormarft dello flato più certo del» Catalani tu 
le cofe,e quanti fofferogli inimici , & bebbe fortuna di non effer toccato là doue fior- cl11 * 
(auano le moschettate, & vidde il foccorfo, che dalla Città falirta, & dalla marma, 
the erano già vicini l'vno,e l'altro,<cr accorfo allifnoi,ad alta voce gliene diede par- 
teananimandoli à fbftenere per brcuHfimo f patio ancora la pu?na,e nello (leffo temoa 
vfeirono dal f«rt no il Sargenre Maggior Monfieur di Fergè l'aiutante del 7 >'-•-• Gin s>fc II 
70 di Mongiouuh t'vno > Ci-' Calivi con la Jpada alla mano , c con cjjì va padre Ca- UìC ™' (o Jc 
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pucc'mo con rn Crocifìffo , e tutti con parole , <& lifotdati con i fatti inanimauano lì 
compagni aMa refiflen^a , & ai pugnare per la Tatria off*fa,ma più virilmente per 
Dio oltraggiatoffempre ricordeuolt della prima querela*) & che in quella breuiffma 
occafionejtaua pendente dal filo delle fpade toro la buona , ò la trifla forte di tutto il 
Tr'mcipatoanentre che quefii orauano, &gli altri rotauano l'armijgiunfe il foccorfo 
di quelli della rimerà peruenuti dal fommo del monte , & poco doppo quelli di Bar* 
^eUona ancora , e tutti inferuorati fi poferocon tanto cuore alla battaglia , che cia- 
fcheduno fi merauigliaua del compagno . 

Quelli dalla marina , ebe erano fiati li primi à comparire , grida nano , Sù valo- 
rofi qui forno cinquecento voftri compagni! combattere per Dio , & per la 
r Patria, muorano qucfti inimici . Sifirmfero oll'hora li Regalia difcfapiùche 
Furono li aWofjefa , ne fiauano otiofì , ò vili , poiché mo(lrauano , che la vera difcja, e l'offen- 
Ca&gliani» ^ €re . ma ji an chi ancor ejfi, ò quotali t a fcnefoffela cagione (io la Jlhno l'effere 
femplici, & nouitij faldati fen^ra ìf odio al cuore , come l'baueuano^abvhfi i Ca- 
talani) doppo vn lungo contrafio fi poferoin fuga Jfoncertandoft in maniera , che 
per la porta del difordine entrò la perdita loro ; quefii fuggiuano , e quelli gli incal- 
%auano , & fermano > gli archibugi , & li m*fcbett*erano fatti otiofì , le fpade fole 
yinceuano. Quelli che refiarono viuijdcuonolc vite loro alla fiancherà de' Catala^ 
ni y cìx più non poteuano ne (eguir , ne ferire r Fu molta la firage fatta da Catalani^ 
& tale, che fe quella volta non fi fatiarono di ferite,ò di morti , potrebbe fi dire ,cbc 
fi disìntmanaffero » ma la humdnità del f oliato non è co fi facile à dilegnar fi , perche 
quanto^ più atroce»pare più valorofa t <y glorioft.Afentre che quefiecofe accadeua- 
no sul monte , nella Città Ji vfaua vn' altra forte di combattere , poi che la maggior 
parte del popolose fi vedeua, come fi dice,à fH perdente -firana ne'Tempij porgendo/ 
-poti per la vittoria, & lifoldatijcbe dallt mura vcdeuano,& parte vdiuano la Bat- 
taglia battendo le mani pareua,che aiutafferoconlo-flrepito H valore de' compagni , 
altri diceuano preci per quelli ji'be moriuanoptr l.iTatria t altri inuocauano Cbrifioy 
€Ìr /' Santi ad affiftere alta pane loro ^ricordando le Hofiie abbrucciate , le immagi- 
ni ofl'efe r & le reliquie battute . Le Religiofc tic' Cbiojlri dubbiofe di quelli feorni ,< 
che portano le militie vincitrici nelle Città fuperate ìton le ginocchia mude, CT con 
fragcili alle mani cotnhatteuano contro dije mede fune per implorare il Ciclo y egli 
.Angioli, che combat teffèto per loro . Io non dubito punto , else li Caftiglum ancora 
pregherò Dio per la fallite de fuoi , fenon per la vittoria jbe vedcuanogi.ì declina- 
re atti Catalani ,gli vni adunque ,egli altri Rimando fi di combattere per lagiufii^ 
tia t quelli per la Tatria , & patrie leggi , quefii per il Rè contro li ribelli , ricerca- 
uano l'aff '^Un^a diurna. CofiglUmotuini s'ingannano nelle pafjiom f pendendo il 
fangue, e perdondo la vita per effe , e tanto ne diuengono ciechi , che fijdegnanoy & 
odiano à morte chi difende in voce le parti contrarie , e tanto vi \t aoltrano, che fil- 
mano attione canallerefca , Gratto di piante Chriftiano l'offèndere chi non è con 
ejfi à parte di fregolatiffime paffioni * Buono il nofiro Dio *& inacciffibili ifuoife- 
greti confegli , che fi lafcia pregare da due contrartj di quello che non può ejjergiu- 
flo fe non per quefii , òper quelli ! Dure conditioni, ò c on fi der ariani del viuerehu- 
TnanolLipriuati, che di ragione fono li più imperfetti > fe hanno differente , le 
trattano auanti li Tribunali , & con ritigiofa pace , ma li Vrencipi , che fono legtu- 
fii , <? gl'ottimi , litigano con le fpade , e deputano con il fangue de' fudditi (& alle 
"Volte perde chi menohà ragione) o tutti ricorrono ad vn Dio mede fimo per aiuto, ne 
Janno (poiché fono diuifi gl'Imperi^ f, & vnitalafede)conflituirf vn Tribunale di 
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bombi approuatiper innocenti, compilo di tutte le nationi, che giudichi tra'l Vaf- 
J<tllo,& il Vrencipe,e tra li Trcnciptfleffi, & il /angue, e la facoltà de' fedeli $ ò con* 
fcruare,ò (penderle per la fede comune, &dprò della Chriflianità . 

Votrebbono all' bora ricorrere alle Chiefe , e profitteuolmente pregare * Ma done 
mi porta la penna, ò la pena, che io fento delle guerre ciuili trà Ipopoli, che militano 
/otto ilglortofiffimo flendardo di CbrifiotCofi tal volta vn'ecceffo di mente fà penfare 
-àgtimpoffibilii 'He fi vergogna di fcr inerii. Ritorno à Barcellona , doue non fiutano 
in otio li cuflodi delle mura . 

Se arre nano li Capi da quefla, e da quella parte;andauano, e tornammo gtefplora- An fieri del 
tori;Tutte le cofe à minuto erano offeruute* tenteuano li Cittadinì,che il Casigliano popolo di 
da vna parte battuto,fopra di loro fi fcaricaffe, ogni occhio feruiua difentinella, ogni Barcellona • 
cuore pulpitaua neWincerte%^a,& ogni orecchio oidio afcoltaua le nouitdji tratta- 
' ua di perdere nella battaglia momentanea la libertà in perpetuo.Temeuono li Capi, 
the perduta SaY^ellona, foffero li Capi loro perduti ancora , perche nelle folleuationi Valore del- 
ieggfere del popolo li più vili fi gafliganojna nelle grani,*? vniuerfali li Capi de' Co- J* *?nne <*cj 
pi volauano troncati dalli carnefici . ** Cuti. 

jlnd auano di per fona li Deputati , & li Conftglieri in ronda , faceuan cuore alle 
turbe , & alle fquadre, & tartellaria dal muro tiraua nelle [quadre C origliane fino 
à Sans. finche le donne vollero hauer parte nella gloria ; poi che fe negli altri affedii 
fogliano le femmine trauagliare co' pianti,quefie vollero operar con la mano : Se al* 
troue più commuoue i cuori de' difenfori il pianto donnefeo , che tuono dell' or teUarta 
nhnica,epiùfà breccia nell'anime de* mariti il molle delle guancie bagnate delle nuu 
gli, che il duro delle palle infocate dell' auuerfario , m Barcellona quafi che tutte die- 
dero à conofeere , che non baueuano occhi per lacrimare , ne petti per lifofpiri , ma 
profejjàuano braccia per impugnar l'armi , e voce per esortare alle battaglie , fette 
veniffe Coccafione , ZT eshibiuano à foflener le mura mentre, che le militie andaffero) 
al foccorfo degl'altri, che combatteuanoJnfomma erano donneata Catalane • 

Era flato prohibito la mattina per tempo , che te donne in occafione di combattere 
non vfcifjero dalle cafe loro , ma ben preflo fecero conofeere diffettofo il fofpetto for- 
mato contro di loro, perche faputaft la baruffa di Mongiouich , 0" il dubbio, chefoffe 
attaccata la Città,poco predandogli ordini, doue fi trattano del ben public o , fene 
vfc irono à garage f olite, come di frolle mura fi eshibirono ad ogni fatica y & altre ha* 
uendo faputo,chefi mandano il foccorfo al promontorio, vollero andare à portare chi 
le munitiom da combattere,^ che i viuerijie meno erano folle ette nelpaffo di quel- 
lo,che fi Mero lifoldati', di quelle cheferuiuano alle mura, altre fommmlftr auano le 
palle aliartigliaria,altre port auano miccio, poluere, e palle da mofehetto, fe li bom- 
bardieri addhnandauano fir accie, et aceto,gtiene fortauano in abbondanza, eproue- 
dttto al bifogno bellico fommmiflrauano rihfr efebi rifior atiui ; perfino le Monache £ 
cui non era permefso tvfcirc,mandauanofrutti,cofe dolci, & delicate, & le Matro- 
ne, à cui quefle cofe non conueniuano,douano quanto baueuano in cafo, à quelle , che 
port auano alle mura , poiché di quefle molte andauano per le contrade gridando , Gr 
chiedendole alcuno le impiegano perpublico benefitio, & queflo maneggio durò non 
folo per borejna due giorni continoui mfino à tanto, che l'ejjercito Regio fi ritiraffe; e 
non mancarono donne , che depofle le gonne, fi armarono, e corfero alle mura con le 
fpadc per difenderle fe foffero fiate attaccate. Maggiore fu l'ardire di alcune,che non 
pauentando la tempefìa delle mofehettate , e del cannone , falrrono d Mongiouich 
port. indo rtnfrefehi^T paffando da vna f quadra all'altra fommimflrauano il bifogno, 
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ò di viuandejb dimmiitioniate minore fu la merauiglia de' fancittlli,cbeproueduti di 
frombe,c fafj'hfecero sù quel colle vno (quadrone fomentato da vna picchia vangvar 
dia di mojcbettteri,ardirono di affalirc, e di ferir t'inimico, contro il quale combatte- 
rono inueftendo vno fquadrone di Cafligliani,O m con tanta fierezza, che li coflrinfero 
à retrocedere ,et quefii furono liprimi,cbe ingegnarono la via delle ritirate agl'altri . 

E fe tanto dette Barcellona, e Catalogna tutta alli fuoi fanciulli, non bò io filmato 
molto fconueneuole di decimar la penna à quefle mtnvtie per mofirare quanto pofla 
in vn popolo vna tenace opinione di [ne ragioni,acciò che quell'oche governano, bab- 
bi ano vnefiempiofotto gl'occhi di non tcntare,come fi dice,tl l'efpaio colà, dove vna 
fierezza di popolo bà f atto lega con vna hereditaria opinione di ragionef gwfla, ò in- 
yujla cìje fiaypercbe la mia penna, non bà da giudicarne ) fe prima con lòngo corfo di 
"tempo, con piccioli tentativi, e derivativi non fi và minorando la tenacità , ò guada- 
gnando gii animi di quei Cittadini , ma non è cofa da praticare in pochi anni, richie- 
dendo quafi che vn f ecolo intiero . E mentre c'bò queSta Htflor taf otto la penna, ve- 
do i preludi, difimtle materia in luogo , che piaccia à Dio , che non f copti à fimile in- 
cendio, onde bò valuto à bello fludio qui ponere quefio capo di Medufa. Ma torno al- 
la f anione. 

>(on mancavano due bore à mejgp giorno quando quelli primi f quadroni meo* 
miniarono à moflrar la nttrata,cr fe bene gli altri di riferua non erano ancora mof. 
fi,ma fiauano per fottentrare alla fatica de i primi nondimeno efj'endo li figliuoli del- 
la natura della fcimia,i he tanto più incalva, quanto più vede il timore, accortifi dd 
vacillamento del nimico, fenica conftderare, che il mofehetto nefaceua cadere qttal- 
cheduttOj più fi aiivan%avano con voce, e fafji, & ò fojje vna pietà naturale delli Ca- 
sigliani verfo quei fanciulli incapaci dieffere odiati , ò che fi fdegnafjcru d'incrudeli- 
re w quelle membra inermi d'altro , che del genio Cittadino , òfoflero finalmente gli 
^in°cli cvfiodi di quelli innocenti, e bajta che la fuga in effi anualorò per non dire au 
vili di maniera, quei primi, chefattafi precipitofa (concertò li fecondi ancora di ma- 
niera, che cosirtnfe quefii ai ritirarfi, & forfi, che filmarono bene dipanare à S. Fe- 
tio'oiptr iuiriponerji in ordine, ma ne meno quefio rtvfcì,perche il Catalano incalvò 
di manura,che non gli diede tempo di riordmarfi,ne luogo doue fortificarli , & qttel- 
lo,che pui fù loro di danno, due cannonate arrivateli dalle mura della Città glt fece- 
ro i enofeerc quanto foffe quello mal fìto,per lo che fecero la feconda ritiratale bene 
meno confufa fino alla Torrc,che chiamano del Boia, et altri andarono à Santa Ma' 
dtonaiin tanta confiifione li Spaglinoli vfi all'armi facevano prodezze di fe mede fi- 
mi combattendo , e fojtenendo , &~ rimproverando le fquadrc intimorite , ma chi sà 
quale f ta la forza delti primi dif ordini, anche negli efierciti più prouetti , non fi ma- 
ravigliuua,fe quefii correderò cofi dura giornata . 

Già molti Catalani fianchi più dal combattere, & fatti più di bandiere, & fpoglie 
/fncono Ij to i t€t f f ritrattano con voce di giubilo alla Cittàtffcndo loro flato dato cambio da più 
r ar.il.ini,^ : ^j^^ q ne fn crano incontrati da concittadini , che con lagrnne di allegrezze li 
t ance i . abbracciattano,e conduceuanli àgara à rifior arfi,ma però in tanto non era termina- 
tala fati ione , perche ti Casigliani anche nelle perdite bavettano priuate vittorie 
ve adendo bora l'vno bora l'altro Catalano , e fojieneuano con mirabili prone di va- 
lore vn popolo furiofo,<jr non filafeiauano tanto intimorire,quanto nella Città meri- 
tavano quelli,che fi rittrauano,e tutti conclitdcuano però, che alli Fr ance fi fi dotteua 
°,-an parte di qvefta vittoria . Ma quando li Spagnnoli fi credevano di cominciare à 
ì L'jptrart; fi viddero vna fopr acarica dtfecolari,Cr Ecclefiaflici,cbe nuovamente vfei 
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ti dì Bar^e\ona,andarono à dar i'vltima mano à quefla facenda , & qui bifognò, che 
li Regij cauaffcro lafor^a di nuouo dalla neccffita , come fecero , perche fe ben erano 
flati incalvati , fino alla calata del monte , ad ogni modo la valoroja fua fantariafo- 
flenne quell'impeto con tanto vigore , che quafi chcft trono infperan%a dipigliare i 
pofli pèrduti. 

Rtnovata adunque la f anione doppo le quattro hore,e me%a da me^o giorno Ji Ca 
pi Casigliani cattati li feriti , & li fianchi foflitvendo li faldati frefchi y mofiravano , 
che haueuano cuore da non perderfi nelle perditeli primo IvogOyche trottarono atto a 
foflcnerfì meglio ftì l'Olitteto , quitti deliberarono di mandare vna banda di cavalli 
con ordinethe falendo più alto deffero alli fianchiyfe no potevano alle fpalle mimiche 
ina li Catalani reflati in alto alla difefa del forte vdendone la battuta , & auuifati 
dalle fentinelle di fopra,vfc irono ad incontrarli con vna faina di mofchettate cofl <f«- 
ra,chc li neceffitarono al ritorno,li Micheletti fecero abaffo proua di cacciare li Spa- 
gnuoli da quel pdfloypoiche andarono per circondarli Ai che accorti fi li Cafligliani,co- 
pertift,ad vno [quadrone ino di mofcbettteriyche valorofamcvte tratteneva li Catala- 
niyjipofero à quefl'altra ritirata con la faccia però volta aU 'tnimico y & fempre com- 
battendola la forte loro volle,cbe fcopertiftyvn bobardiere dalle mura aggivilò cofi 
bene vn tirothefece vngra fquarcio m quello fqvadrone,il quale non potendo coté- 
dere conforma coft lotana y e dubitando del fecodo colpo determinò la ritirata violate. 
Li Regij adunque difperati affatto di poter refiflere , chiamarono à raccolta lifoldati V ^ C 8'I 
mandati à Mongiomch 'He li Catalani curarono di pafjar piti oltre fianchi ancor efji, ™' * 
<? tanto piùyche la notte li perfuadeua al ripofo.Si ritirarono li Regij à Sansycon qttal racco ' 
dolore,non èfoldato di honore, che non l'intenda , Cr tanto più lo Jenttrono quelliy c - 
haueuano prodemente opcrato,& prudentemente comandato , ma fc la fortuna non 
ajJifie,non bafla per vincere la fola virtù. Trovarono mancargli molte infegney Capi, 
& foldati de i migliori,®- per dirla in vn fiatoni fiore dell'esercito . 

Grande è il dolore di vn buon Capitano , che perda vna giornata , maggiore è la 
confuftone in che fi trotta dovendone dar parte al fuo Signore , pente non dovendo 
e j[er prevenuto dalle punture priuateydeve prima d'ogni altro immafeherare ti fatto, 
dtminvirloancolpare li Miniftri,vantare il rifloro , e dar qvclle fperan%e,ch'cgli mc- 
deftmodifpera.Chiperfuade, come altra volta hà detto , che non fi poffa ben foi- 
uere l'hiflorie fenxa penetrare nelle Cancellarie , & nellt Cabinetti , di gran lung i 
s'inganna , perche li più ingannati , & li più mal informati (ne i fatti proprtf)fonò li 
Vrencipi. 

la mi fono ritrovato prefentead vna f anione y & vdendone parlar di poi al Tren- 
che, chen'haveafentite le percojj'e , arrofsi fapcndo la ingenuità delfvo petto , e la 
cavdideiRt della fva voce, come male ne fapcfje il verojo per ben dire,come ben ne 
fapefe il falfo, poiché di dodcci non ne fapea quattro per vn colpevole n'batteva 
molti innocenti in nota di reato,& qvello che più ne premeva, non potè a jinc erario , 
ne meno accennargli il vero de ifuoi danni, & defuoi errori. 

Tale mi i redo hyCbefofse la relatione, chefù di quefla perdita fatta al Rè Catbo- 
Ikofte la mia credenza è temeraria, perche hò veduto copia di Ietterebbe mi fanno 
cofi credere. Difgredifce la mia penna.alle volte benvolentieri fper andò , che poffa 
vn vorno portar quejli inchiofln fottogli occhi d vn Trencipe ,efer»irlo difueglia- 
tow,efarli penetrare quefla verità', che molte paci fi farebbmo , fe i Mmillri fojjevo 
(inceri nelle relationi loro. 

Recarono li Catalani allegri di tanta vittoria, ottenuta a'%6. di Cenaro 1 6.\\ . e 
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tanto maggiore ne fù il contento^uanto che vi Jt trottò prefente Don Ignatio Mafia* 
Aiutatela- regnas jlmbafciadore mandato loro dalRè nuouo di Vortogallo , ò Duca di Bragan- 

d u r r ^ or £ u " Z«> che con quejlo vltimv titolo il dicono li partiali del Catholico , con Coltro gli altri 
11 m tut " che P** m,rano U P°ftJJ° rio > che il ^titorio , lafciando quefto alle carte dimorfi 

zcnona * an ticbi foderi di fpadepiù che proceffi litigiofi, & inutili, [e non authowcati d*l tri-* 
bunale di Marte.L'o4mbafciador dalle mura vidde , & offeruò tutti Ufuc ceffi , ne 
mancò da Catalani chi gli dice/fesche quell'era vn'effempio ai fuo Rè di non appettare 
come effi baueuano fatto, l'inimico in cafa. 

proiettano direbbe quella confusone anche vittoriofa era vn 'argomento dimoerà* 
tiuoyche Uguerra,chefifa in cafa propria è no'tofa non meno che pericolofa , & che 
fauio è quel Vrencipe,che può, & vuole farla in cafa dell'inimico, era in fatti vn'ef- 
fortore ti Rè Don Gioitami à combattere ancor effojta Spagna mentre ch'era occupa- 
ta nella guerra della Catalogna. 

Lo (trepito dell' arteUaria, e di Mongiouich , e della Città , che fi vdiua ben mol- 
to lontano, fu vn dar all'arme per tutto ti Trincipato , onde da tutte le parti fi [pic- 
carono genti nonfapendociò che fi f offe , per foccorrere Barcellona , che terò lo 
fieffo giorno entrarono nella Città molte compagnie del Territorio . La notte feguen- 
te à quefto fatto reftò Mongiouich molto ben prouiflo di gente , accioche , feli 
Regii fojjero tornati all' affatto lo Domenica, non l'hauefferu trouato disarmato come 
prima. 

La ftefia notte fi vuUero molti fuochi per quei Piali vicini alla Città , & d'al- 
tre parti ancora, le quali non erano altro, che fegni di genti , che calauano à Barcel- 
lona^ quefìi con le cannonate , cf?e tutta notte fperò la Città non lafciarono rima- 
re li Regtj , che dubitarono , che l'inimico portato dalla buona fortuna andajfe a tro- 
uarli\ entrarono nella Città quella notte quattro mila huomtni , che con altri cinque 
mila > ch'erano dalla parte di Terr affa bebbero pcn fiero di cogliere liCaftiglianiiie 
meT^p, ma il dubbia di perdere la gloria acqmfhta non diede luogo alla deliberatio- 
ne, alla quale fi farebbono appigliati , fe non haurffera nell'esempio de'Cafiigliani 
cono) cinto , the non fi deue molto confidare ne 'faldati nouitij , poiché ben baueua- 
no veduto,cbe il maggior frutta della littoria era fiato prodotto dalli Francefi Ve~ 
ter ani. 

Fu concetto vniuerfale colà dentro, che li Hegij fofero per tornare la Domenici 
aWafJalto^r pereciò fu'l Mongiouich fi fecero à furia fortfficationima vedendo, che 
l'hora fi auuan%auo , & che quelli non fi moueuano s gf 'imitarono con molte chia- 
mate , ma non fu rifpofto loro , any che allargarono li [quadroni già pofti in ordine 
dalla parte di San Boy,quafi che voleffero tornare all'affalto, md fu in effetto perpo- 
Lj Spagnna t erc p u \ commodamente ritirare il bdgagfio,<3* li feritici ritirò alla fine il Marchefe 
\\ t JJ lUr:ìno Generale in Tarragflna lafciando indietro multe armi , che raccolte furono portate 
l arrago- ne y a m deuefi merauigfiare fe queHo infortunio accadeffe alCeffercito Reale » 
poiché, f e bene da ptincipio fi trouarono folo óooJbuomin i in Mongiouich, ad ogni mo 
do ve ne andarono tanti fuccedendo à poco à poco , e della Città , e delTrincipato, 
che ben patuc , che. tutta la Catalogna lafclaffe il proprio Taefe deferto perfaluare 
quella Città,oltre allo fuantaggio del fito, & dello contìnoua melefiìd del cannone di 
Barcellona, che tormcntaaa g/t affalttori inceffante mente * & in queflo hebbe forfi 
colpa il Marchefe Generale ^ponendo vn'cffcrCito al tire di cannone fen^a proueder 
li* preuederne il dannoMà quefìi fono allo fpeffogli effetti della foucrchia confiden- 
te del poco contOfCÌK fifà del nimico, 

Fù 
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Fà ietto, che al Marchefe mancaffero da $oo.OfficÌ4li, & quefla foffe la più pof- 
fente cagione ,che lo induce ffe alla ritirata, perche la morte di due mila huomini, che 
non furono più li Casigliani reflati , non batterebbe fatto ritirare vn'ejfercito Regia. 
Reflarono alla Città vndeci infegne conferitale dalla deputatone, tre altre ne furono 
prefentate alle Ckiefe , & cinque rejlarono in potere di particolari di conto , che le 
vollero ritenere m memoria dell' acquifio , che ne haueuano fatto effi.La Corte , che 
hà tempre Ihumor maligno sù la Ungua,afficurata di quefla fatthne ^cominciò ai at- 
tribuirne la colpa al Generale ,che in C ombrìi haueua vfata la fierezza, che raccon- 
tammo, perla quale haueffe pofliìn difperatione tutti li Catalani , che fi foffero fatti 
valorofiper non effer fatti morire cefi ignominiofamente , Cir fatto la parola ; altri la 
attribuiscono alli Miniflri del Confeglio injligati dal Conte Duca, il quale non hauc* 
uà lafciato pigliar buona piega alle introduttioni di quiete portate dalla fomma de- 
ftre%£a di Monfìgnor Fachmetti Tfyutio jtpofiolico hoggi Cardinale di fomma inte. Moofig. Fa* 
^ità,& di viuacijfimo fpirito pronepote di Tapa Innoceotio Hono, &Caualier Bo- Jj 

Difpiacque fommamente alla Corte la perdita del Duca di San Giorgio Caua- ^Mo^dcl 
lier ijjpolit ano di cafa Cantatoli , che anche gioitane fi era con la fpada meritato Duca di S. 
quel grado nell'età di venti otto anni folo , che altri ne fudafrà l'armi affai più per Giorgio . 
giungerui. 

Trdquefte allegrezze di Barcellona, che veramente nehauea ragione 9 fu da £ data parte 
quella Deputatione fpedito Cubito à dar parte de'fucceffi alla Cor te del Rè Chriftia- al Rè di Fra 
nifjimo jhe n'hebbe ancora la relatione da Mofieurdi Tlejfis. ^Andarono ti Deputati eia del la v il 
Catalani al Rè,che li riceuè con volto allegriamo, t promtfero(fcoperti , & ingencc- tot * A • 
chtati,come Vaffalli)per ficureqra delle Regie galere , & Vaf celli la Fortezza , & 
il porto di Chiers,ch'è nella Catalogna tràRofes , & il capo di Creta, applicando 
quella Maestà a mandar loro il p tu gagliardo foccorfo , che foffe pofjibile per potere 
travagliare più vigorofvnente li Casigliani, e non darUtempo di maggiormente pro- 
uederji di miglior effer cito, Vroaiife il Rè ogni aiuto, e protettone , & perciò dichia- 
rò Luogotenente Generale dell' armi fue in quel Vrtncipatoil Signor della Motta 
Houdancourt parente del Signor di Tfoyers: nominò ancora per fopraintendente del- 
lagiufiitia, e Finanze il Signor di ^Argcnfon parente dell' vno, e del? altro , &fù 
mandato il Signor di Befan^on , fratello maggior del Signor di 'Pleffis -, ch'era in Ca- 
talogna,all'Jtrciuefcouo di Bordeos in Trouèntra,HT aÌMarefcial di Sciomberg nel- 
la Linguadocca , acciòche Cvno per mare * & l'altro per terra affrettaffero li foce or (i 
À quei nuoui fudditi. 

Era Monfieur il Conte di*Argenfon in tanta filma della Corte, che ancora che de- 
filato principalmente Sour aintendente della giufiitia , & de ile finanze così di ter- 
ra , come di Mare , ad ogni modo hebbe anche autorità nelle fue patenti di potere 
ogni cofa vnitamente con il Signor della Motta , anche in materia di guerra , dr di 
tutto quello ch'egli foffe per conofeere profitte noie al faruigiodel Rè nella Città di 
Bar%ellona,andò egli in Catalogna fui principato dell'anno 1 641 pervenuto nel- 
la Capitale ,fù con ogni più compita dtmoflratione della publica allegrerà riceuuto 
dal popolo tutto, che ben fapeua di quale, 0 quanta jtmta gli fojje apprejja il Rè ; ne 
interpofe tempo veruno alle fuene^otiationija prima delie quali era l accordare le 
couuentioni tra quel Trine ipato,cj° il Rè,materia la più importante ,che poteffe dar fi 
al negotio. 

Radunilo adunquc&rcmojl Varlamentoidoppo la difeuffione ditali affari accor, 

dò, 
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ito , wflfl dìlttngandoft punto delia maffnna delle Infìnti noni ricesmic dotta Corte , 
Capitoli trà f apitolat ioni ridotte a' 15. Capila (omnia de' quali era la ofTeruan-^a de" priuilegij 
la Catalo- / Ci <> f M f //, cr tf#s//o immutabili, ò inalterabili , c/jc // Rè la/j/ rfowc/Te rf/ pcr/ò«* 
gna , c*l Rè ^nrf.tri/ à giurare m alcuna delle terre del Trcncioato ; che non potejfc il Rè mandar 
di Francia, folfatefcbe in a/tgg/o in Catalogna fe non con lo ftile,& vfo antico . 

le fortcTge tutte douefiero reSìar, & effer cufiodite dalli prefidij Catalani>ne già) 
mai ejjer lcuate,ne fabbricatane^ alcuna.Doucfse il Ile tenere di quando in quando" 
le Corti (cioè dare publiche audience per prouederft à bifogni della Trottine ia) ne iti 
quella occasione pretender di rigore alcun donatiuo , ma foto materne quando y & 
quanto piacele al Treuctpato . 

follerò per efprejJbùattOitiou oftante, clic foffe ne' priuilegij fpecificato, che lì Dc- 
putati,& Conjigi ieri delia Città copnfero aitanti ti Kè . Et quelle erano tutte le ma- 
tcrie,che haueuano dato dinoto alle folL'uat ioni, & perturbai hni loro con ilHù di- 
abolico . v 
Gli altri Capitoli furono intorno alle forme dclgouemo, della disìributione de' be- 
nefici] Ecctefiajìici da darft à Catalani,la ofjb-uatioue del Concilio di Trento((a qua- 
le non pafsò mai in Francia, ) che il Rè imiinafj'e gl'Inquifitori del S. Officio , le cui 
appellatiom paffafferoà Roma fini he in 'Parigi fi confi tt nife il Tributiate della ìri- 
qttifitionc.Kon poteffe il Rè imporre nuouc gabelle, ma fi conivi: affé delle confuete. 

Obbligò il Tnncipato di tenere per la guerra incominciata in Catalogna quattro 
jhilafauti,& cinquecento canal li,CT m contrae ambio , che il Refi compiace ffc- di ri- 
lavare il quinto delle Jmpofitioni conjuete,à tutte le comunità del Trinc'tpato.Stabi- 
tite te Capuolationi , ancoraché pareffero allo ftej]o Signor d\Argenfonc in qualche 
parte troppo dure, ad ogni modo conftgnatele à Monfteur le Grand f no Scgretario,h 
maHdò al Rè con l'efpojitione delfuo fenfo , ch'era di non alterarle punto , acctàcbe 
non s'mterrompefje ni acquijlo coti rilcuante , non folo quanto alTrincipato , m4 
quanto al commodo di trattagliar l'inimico della I- rancia in vna parte [enfttiita tait- 
ll"RC {otto- to->& con tanto minore dtfpcndio , quanto c he il Trincipato concorrcua à formare /*- 
fcriuc le Ca c aj erc n 0f( j- j fojhnerlo . ^ludò di volo ti Segretario , & ben prejh ne hebbe lafùttù- 
pitolationi . frucone intiera fenyi veruna alteratane . 

Intanto il Mar cfctal di Bre^è nominato primo Viceré di Catalogn i fi accodò ài 
Trini ipato , ma non doueudo entrare infitto à tanto , che foffero tomaie le tondilioni 
fottafcritte,jece alto a' confini, afpettando,che lo Jlcjjo Segretario Grande foffe ritor- 
nato da Tarigi,& hauefie riportate le Capii via: lonifottoji ritte all'i KarZelloncft ì <r 
inficine fatte regijlrar le patenti dello steffo Marcie tallc Viceré. 

all'art ino del Grande , & alla cenificatione , che il Rè' batte fc accettato folto la 
Jna Corona il Tnncipato con quelle condì t ioni (che in vero ditbbit amino di qualche 
moderatione ) fernet punto alterarle,diedvro il popolo, & ti Deputati nelle allegre^ 
%c maggiori attefiandonc il giubilo con fuochi di gioie per piti giorni contmoni,non fo- 
lo in Bar%cilotia,ma per tutto il Principato . 

Hora mentre^hc quefie cofe faccuanfi, et che fi preparaua la Città per riccttcre il 
primo Viceré della Francia con quelle mainerei l e fi coniteninano,fi trattencita egli 
nei Contado di liofjigtionc , dotte ejpedi molti affari di confidcrationc per buon feriti- 
Li Catalani &° ^ 1 ^ ,in ^ t P a Ì*° 1,1 R'trKfUona, lo andarono à ritenere , c feruirc ben lungi dalla 
giurano fc- Cltt,i moLtc com P a * mc lì -t fanti, e di cait allena , c poi anche l'andarono ad incontrar 
Sciti al Rè f li0ri dvilu Cina ll Dc P litMl rc J li " tou le loro r. jli follie di Velluto pauona^o , CJT 
di Francia. ynagrantomiiittadiCauaUinifupcrbamcntc addobbati , riferitolo , ilconduRcro 

nella 
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velia CHtÀ con ogni pompa foHcnnc* [paro del cannonerò fi dalie murale ome da' Va- 
fctili,ctì erano fuori nel porto, & con le voci del popolo comparato , & acclamato 
andò alU Cathedrale, & sui cantato, che fu il Te D curri ,preftò il pur amento (olito 
in mano del Vicario Generale del Capitolo , il quale giramento conteneua Corfcrua- 
tione à gli Ecclefiaftici tutti del Trinctpato di Catalogna, e Contea di Roffigliòne , e 
Cerdegna^i titolati a ciafchedtmo degli vft , CT consuetudini di Barcellona, con' 
flitutioni di Catalogna^apitoUtÙ" atti di Corte libertà prinilegi^,vft,e co/lumi fecon- 
do Cvfo,& di offcruare,& fare offeruare li patti conuenutì, e concordati frà la Mae- 
fià Sua, cr la Tromncta.Dipoi li Deputati ancor efji giurarono , hauendo prima am- 
mefsa la ifcufa del Rè di non poter andar di prefewra à quell'atto, in mano del Signor 
di Berrè, come Regio TrocuratoreM donata fedeltà iu forma con} net a: fi Rimarono 
li Catalani prefett amente contenti di quefle due attioni. Stabilito così il Viceré, par tif. 
fi il Signor di lirgenfone per il Roffigltone , doue li Generali ajfcdiauano Colwri , or 
ini coìifultò con effi ie maniere della %uerra,& del fodi sfare aliepromrfse del Rè, ma 
lafciamolo, c'baueremo ben tempo diriuederlo , douendo anebe tornar qualche paffo 
addietro. 

Il Mar chef e de Los Vele s vedendo fi à momenti diminuire motto più da patimen- 
ti , che dall'armi nimicbe l'efferato , & in particolare gli erano fuggiti quali che tut- 
ti li Tot tughe fi , c'haueuano vdita la nomtà del Rè D. Giouanni Qjtarto affamo ddli 
popoli alla Corona , C> cl)e richiamaua tutti lifudditi dal feruigio di Spagna , à pena 
della vita,& confife at ione de"beni(dauano à quefli li Catalani, & paffaporti,e dona- 
tiui,& commodità d'Imbarco per Lisbona,)U" ve ne era vn buon numero,ne il Mar- 
chefe poteua ritenerli poiché cjjèndo nella Catalogna non haueuano fe non da paffare 
dall' vno alt altro efJercito.Si ritirò con parte da effo à Tortofa, lafciando C altra parte 
à Tarragona . 

Il Rè Catbolico però tono fiuto , che Los Pelle s era poco fortunato comandante » 
ne volendo abbandonar l'imprc fa di Catalogna per quella feoffa , le ::ò il comanda 
àLos Velcs, e diede il Generalato à Don Federico Colonna gran Conte/labi 'r dei Re- 
gno di Napoli , & Trencipe di Bitter a per la moglie donna Margarita di bulina „ 
e Branctforte in Sicilia , che fi trouaua Viceré m Valenza dandogli vn corpo d eser- 
cito di circa orto mila buomim in Tarragona . Quejio Signore , ancora che grande di 
Spagna come Trencipe di Talliano,come Trencipe di Tagliacofj'o, & come Trencipe 
di Butera,non era peto mai andato in Spagna fe nò quefla volta per pigliare il po^ ef- 
fo di coprire aitanti il Rè , & per prottedere à qualche differenza vertita con il Duca 
di Montalto m Talerno,comc ancora per dar faggio dife medejimo alfuo Signor na- 
turale al quale lo haucua accolto come parente per donna Margarita , & honoratolo 
del grado di Viceré. 

Maqutillafcio per tornare al Rè di Francia il quale applicò all'acquilo delle j\ R^^ìgì 
piazze del RolHglionc,cbe però fi pofe in viaggio per quella volta. Giunto in Lione , v ^ ne lCon 
fu dal Signor ijidoroT acolar Grati jlmbafciadore Catalano a' ii.di FebrarofuD- tadodi Rof 
pinato ad honorare la Città di Barcellona della fua prefeirza ;à cuirifpofe il Rè, che lìgi ione. 
gradina l'officio di lli ConfigUcri , £5* di tutti li Catalani , e prometteua loro ogni affi- 
ftcnia con tutte le foric.Ancora che non fiano li Rè tenuti à cetta forte di promeffe, 
il Riè Luigi nondimeno fìtmobene diuonrifpomlere più precif amente allavijitadi 
Barcellona. 

Cià che era per altbora da Catalani ammeffa Ctfcufa di non andar e, & perciò con- 
momlafita marciata à J^arbona, benché tafprevgf dellajia&on, la malageuole^ 
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%a delle fìradc,& le netti molto i'inconmtodafferoifermato in *ì%arhonaf5r il Man> 
[cullo della Meiclhrak Generale dell'armi tiegiefi attuando à Leocata , indi à Ca- 
rnet à fine di portar fi col cannone à Cleìrac , luogo non più di ma lega , e rncqra da 
Terpignano^na perche diffegnauaft di guadagnar quejta pia^praycra neceffario di oc 
cupar qualche porto per poter condurre le vùtoitaglie dalla Francia più commoda- 
meute, 6 wfieme impedire lifoccorji mantirnhche poteffero efferui portati») quefio 
fine il Mjrcfciallo fi buttò d'impromjo (opra Colture , 
Coliurc af- io non n.i diffonderò nello fcriuere Icfuttiom fotto quefla pia7jra,poi che no è mia 
Tediato da princ pale oggetto^ asìarà fommartamente il dtre,chc per foccorfo di ejfa vaiamente 
Franccfi , attacata, e benjtretta daìl e f eretto FranceJ'e conofeendofi in Spagna quanto impor- 
tune il difenderlayfù comandato al Marchefe di Touer y cbe con tre mila è cinquecen- 
to caualli,& buona fontana di gente fceltaft portale à foccorrcrLtyma perche donea 
trauerfarfi tutta la Catalogna^ cui rifjolutioni fi erano poco dìanzj prouateyil Mar- 
chefe protcjlò, che quell'era vn 'andare à perder tutta quella gente; il Catholtco non- 
D Pietro di dimeno comandò y che andajfe ancora che fi haueffèro da perdere. Don Tietro d'eira* 
Aragona àcg 0liil adunque(che coft chiamauafi il Marchefe) procuro con l'arte quello , chefttmà 
A i nato al |M ^ 0 ^//t' t on la forza à dritto camino, finfe di attaccare alle frontiere di dragona 
foccorfo fo ne ^ j- v . p rott€( i erc n principato di faldati tirandoli colà sù, e però vi mandò Don 
Pietro fi'" cn K° f"° fratto con certo numero di gente, the vi fi trasferì il più nafcoslo, che 
9 pothqaelli di Tiem n'aunert irono il Berrè, il quale mandò fubito quel della Motta à 
riconofcerli,in tato quelli della Terra fi difefero br altamente y& fecero ritirar D.Vi- 
ccnxo.Maj>ercbe il Sig.di jirgenTon haueuafiahilìti i negotu per li quali era anda- 
to nel IÌoJfrglione,&' fi era partite dì ritorno per Barcellona conducendo quattrocen- 
to mila feudi da fodisfare le truppe,il Mareciallo , che fapeua quefla mojfay& li da- 
nariyche pafsauano à Barcellona , fpedì vn Cornerò al Sig. d'Argenfon auuifandolo 
della marcia dell'armata difpagna per il foccorfo di Colibriyil Cornerò trouò in Coro- 
na l'^Argcnfone, douefece atto,<? deliberò con quelli delle città dimandar le militie 
del Taeje a guardare lipaffhche fono tra Scaloni , & Cranogles» il che fù efseguito 
aggiungendo alle militie di Cirona alcune compagnie di Caualleria Francefe; qttefti 
prefi vn polio, che baftaua ad impedire ilpafso de' Cajìtgliani incominciarono à forti 
ficai nifi , onde le genti del Marchefe dubitando di trottar fi in meTgp tra quefii(cl>e 
filmarono che fofsero in maggior numero, che non erano) & quelli della Motta,gm- 
dicarono bene di ritirarfi , * 

Dall'altra parte il Marchefe di Toucr pojìoft in camino con U fua gente per vna 
parte, ^ il Marchefe del Inoyofa per l'altra, li Fr ance fi, che haueuano mandati per 
radunar tutte le militie del Vrencipato ,fi accorfero degli artifici^ Casigliani, e però 
comandarono ad alcuni TerTj, che fi trasferifsero à SanVictro,CT altri à yillafran- 
v c a per attaccare la retrogttarda del Marchefe pafsarono anche molti auuifi da tutte 
le parti per vnire tutte le forre al fiume dotte li Cafligliani do «e u ano pafsare , & ht 
Li Catalani p 0C } je ) }ore [ a Citta di Barzgllona radunò soo. Mofcbettieriy che ben prouifti di mu- 
viiucono niiicniymarciauano ad vnirft coir imanZte.Giùttyfù dato vn poco di percojfa al Mar- 
nine ic ior- C i je j- Ct uguale continuando il fuo viaggio , era anche feguttato da Catalani , onde 
quelli di Barcellona mandò altri 5 00. mofehett ieri in rinfòrzo della Motta, al quale, 
ef scudo poco lontano da Barcellona , può dirfi che fi vuotasse la città d'huomini atti 
ali' armi, che volontariamente andarono ad a(Jiflergli,& li Keltgiofi fi prefero l'inco- 
benra d'armar la muraglia per difenderla , radunate colà don' era , le genti in luogo 
Si cóbattc > ietto la Gorge, furono dtjpojte in battaglia; ma il Marchefe,che voleua guadagnar il 

punto 
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pi .irò àiauuan%ecr la maggior parte dcfuoi,come ([nello , ch'era più forte di can <llc- 
ria,oppofe alti Catalani Ci migliori {quadroni di effa con ordine al rimanente , the in 
tanto OHatfZaffe camino ;la Motta benché più debole di c anali i, vrtò,& fecondarono 
li Cauallieri Earcellonefì con tanto ardore,che doppo vn lungo contraflo reilòfccnfit p. V '-i-cro 
ta,e tagliata àpeqrj la maggior parte della retroguarda Casiglian i , di cui molti re- della Marra 
ftarono prigioni,®- itt particolare Frà Vincem$ 'della Marra, ti rimanente fi ritirò in prigione . 
vna Yailegr la Vantarla fi pofe ad vrì Eminen%a,ct lì Catalani fianchi della Batta- 
glia marciarono à Granogles indi poco lontano. 

La mattina feguente auuifati li Catalani da fuoi Corridcri,che lo Spagnuolo fìaua Don Pietra 
prefio alla marcia , furono pofli in ordinanza fuori della Terra à fine di andar à ta- delibera di 
gltar laflradaàDon Tietro;i( quale auuertito nonfolo di quefìo, ma ch'era convoca-* ritirar G . 
to tutto il Trine ipato per combattergli ilpaffaggh,fece abbrttcciar tutto il bagaglio f 
e tagliar li garetti à tutti li muli, ecaualtiinhabtli à camtnarc, e determinò di ritor- 
tt&rfene^come in effetto incominciò la marcia.Saputolo H Marefcial , voltò faccia an- 
eor'egliypoitcndojeneper torme, e conpaffocofi veloce, che in due bore gli fu vicino ; 
& per dar tempo alla fua cattalleria di rinfrejcarfi vn poco,mandò vnof quadrone, dì 
tnofchettieri ad attaccar la fcaramuccia, e nello fleffo tempo auuisò di volo il Bìcq f 
che face fle auuan'^ar à Villafranca per toglier il pa\so all'inimico. 

Bre%è fpedi con gran diligemmo, l'ordineyconcorreuano in tanto da tutte le parti ad r| Marefciaf 
ognipaffo le genti Catalane armate per trattenere , e combattere il Marchese, il che del la Motta - 
fcruiua al Mottadi tempo di arriuare con Idcauallcria à Martorello > e preoccupar- artacca li 
neilpaffo. Spirgnuoli, 

In fatti Don Tictrofitda tutte le parti circondato , & affalito per fronte , e" 
per fianco, fi chegli bi fognò la feiar il combatter , e dimandar quartiero (gridane 
do li fuoi viua Francia) che gli fu concedo , & il Marcbefeftefjo , nonché gli 0$* 
ciali furono condotti prigioni auantial Motta , H quale attribuì quefia vittoria r 
che fùfegnalatiffima alla Beata Vergine con feffando dihuauerla fempre implora" 
ta , riuvlgendogfi occhi alla Veneranda Immagine di lei , cheftritroua inMon~ 
ferrato. 

Oltre li prigioni fu la preda di 3 000. doppie deflinate per Rofes ' , molta argenta* 
tia,eftrittura del Marchefe Don Tietro,egran quantità di c ah all'i , mulhinjegne , 
efimili. 

Bre^è fpedì vn Capitano delle fue guardie à darne parte al Rè . Sì confumò gran 
quantità di póluere nello fparo di cannoni per allegrerà, per la quale non refìò cofa 
da farftychc non fi faceffe a tutto potere per foUénn^rla.ln vna coja parmì,che trop- 
po premefjero la manali vincitori, che maxd odo à Iettar e li Generali captittiper me%^ 
w di D. Giofcppe jLrdena Maflro di Campo Generale di Catalogna , gltfoffcro ad. 
dima ndate le fpade , ma quelli à così infolita richiefta , vollero più toflò "fpcTgarle * 
che rtndere.ll Iettar la fpada è vndnota diviltà,&per confegnen^a. infamia ionde il 
non renderla fu alt ione da Caualliero' . 

j?ld$Jtp!fi\t furono introdotti quefii nobili prigioni in Bar^Uona , ben trattati Ti fcdfa Ma 
nelr munente dal Bre^,*? lì folciti inferiori furono mandati m Francia ; il cui Rè refcial di 
f apnt a diflint ameni e la f anione, e con quanta accorte^,*? dili^en^a fi foffè porta Francia lx-r 
to il Motta,fpcdìfi<bito ordine al Bre%è, che in nome Regio daffe il Baftone di Mare- M°" a . 
fciallc al Motta'-.deìcgatione digranetho nore al Bre^, come non vfata mai, dandolo 1 
fcmpre diftta mano il Rè, & digrandiffimo honore allofiefjo Motta , quafi che mo- 
grafìe la Regia Maeflà, cte quei Capitano {offe tanto neceffario alla difefa della Ca- 
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affoluta f & vera Signoria, appigliandofi dunque alla regpld dell'orare al primo 
principi* ricusò quejlo fegato di feruitù * Or bifognò , che vi $' interponete il Sigpor di 
tArgenfonc , // ^«4Ìr con la fuadefireTga andò moflrando à quei Cittadini direttori , 
che ti [aiutare vri amata Reale non apportaua pregiudicio alcuno alla confittene* 
dei priuilegi'o* & ne fece tale dichiaratane» chaefiarono i Bar^ellonefi appagati . 

. Hot a in queflo maneggio pacarono molti giorni , che fu capone , che Tarragona 
non cadde come iuf allibi t mente farebbe caduta, [e [offe fiata colta fprouifla c otri era 
fiato diffegjtatosmd per Jcguitare il corfo della hifiorut paffata l'armata à Tatragp- 
na & veduto la Motta cbiufo il paffo dt mare,[t auuawTg verfo Co\\annno& la ca* 
ualletia SpaptueU fi ritirò ver[o il mare la[ciando trectto mof che tt ieri à dijcja det~ , 
la Gbiefafbe abbandonaua*aceiòcbe quiui li Francefile Catalani bauejfero da trat- D'Inalzi 
tener fi ad ef augnar quei InogpyV in tanto fi farebbono terminatele fortifìcationi di jj .., ntc - 
Tarragona, alle quali il Cantabile attendeva con gran diligenza ; Ma il Capitano iA' 
diquet mofchettterinon bebbe prima veduta l'esercito nimico, che fi refi vilmente , ,onna * 
come fece poco dipoi aiti he il Comandante di Saio, onde Tanaglila fi vidde abban- 
donata dagli efleriori * 

in qucjtagitifa la Motta firingcua a tutto potere (a Città , che affeduta p?r mare 
& per terra * & bifognofa di joccorfig? de' vtucri Jiaua à malpartito; deliberarono 
adunque le militie ejteriori , &le interiori della Città di far vnosjo:-^o contro li 
Francefile? Catalam,<? aggiujlato il modo della irtuttìonc * 

Vn Vallone impattent e della fame , *? contro il cojiume di quella nationc , che è 
molto fedele ale atholico 1 sfuggitotene dalle truppe di Spaglia diede al Marejciallo Vn Vallone 
della Motta auuìfo del concertato da efjeguirfi Ug/orno feguente con due milafantii d uuernTce lì 
<? ottocento cauolli, che determinavano di dar jopra li quartieri*? aprirfi lacom- FrflnCefi del 
municatione con il mare di doue afpettauano prejlo foc corfo ;ll Marefctale adunque ^t\co\Q , 
chiantatofi il Signor di Sangpanogi'impofe, che fingefie di voer dare vna ntoflra [e-* 
gretole però teneffe lefie le fue gpntii perche ad oyni cenno foffero pronte per andare 
àTamarit vna pie c loia lega da Tarragona f doue l'inimico doueua afsalire(era 
ammaefiratd la Motta di douer tener fegrete le deliberationt f vedendo che il VaU 
ione haueua [coperto le Confulte Spagjtuolc , &per dirne il vero la fegrete^a è U 
miglior condotttera de" negpttf in ogpi genere ,ma ne' bellici è mirabile Mintjira de' 
buoni euénti.) 

S augnano bauuto Cordine della marcia , andò con mille niofehettieri , & cinqui" 
cento cauollh delle quali gpnti ne lafciò vna parte imbofeata non molto lontana , & 
con Coltra occupò il pojtotEra fiato vero l'auuifo del Vallone ima non in tuttoyanie 
è da dubbi tare, che foffe vn appo/fiato Smone, poiché li Corridori auuifarono il Mare-' 
[ciaUo-fihe lì Casigliani mofiraudno dt ejfère molto grojfi. Dubitando egli adun que di 
perdere Sanguino , lafciò nel Campo tantd gente folo, che baHajfg d guardar le trin^ 
ciere,& ordinate le fjte fquadre tutte *[e ne pofe alla tefia , & andò dt buono paflò à , 
trouare il Signor di Sangnano i&iuirinfre fiate 1 e riordinate le fquadre , fi poje vn ,f 
foco più aitanti per meglio offerttare l'inimico 1 non (fletterò molto à compatire in s Pì p nuo *|j C 
truppa^ conuogli.it 1 alcuni f or aderii li quali atcortifi deU'nnboicataa'a f chinarono v f c ; 3 - 
ritirando)] ad vri paco di colle , alle quali [opragiunfiero alcune truppe ben ordinate, ragona . 
ih' erano vfcitedi Tarragona , & quefti tutti caricarono li più arrischiati Franceji , 
che fi erano più de gli altri attuandoti . 

La Monoiche tutto vedeua,- mandò ordine al Sangnano,che fi affatleafie co buon 
numero di mojchettieri, & di canotti, & proxurafft di jhidor l'inimico da quel pofio, 
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et perche due fautóre di Spagnuolijb'erano lafciate perfoccorfij rinfòrzo m cafo di 
bifogno non tollero contenerli ne i limiti loro , ne auuan'iarfi ver/o l'inimico , furono 
D.mno dclli tagliati fuori da Francefi , e tutti pofiià filo difpada > & recarono preda dell'inimico 
Spaglinoli . più di cento muli» 

Tarue à i Spagnuoli non fewra ragione jhe perdeffero molto di credito l'armi loro , 
Li Spagnuo jy hWAno „/ nimico quefla preda fattagli su gli occhi , onde foUecitati dal Contc- 
i\n« r ' n flebile Generale ad vfeire in campagna per ricuperare la riputatione,cf>e era intacca 
,r,/i pofero in battaglia,^ vfetrono febierati prendendo vn pofio- eminente noti più, 

t * . ' J 1 _ C l_ - ^. • . J _! / * * M l'ili m ri, ri ài XJt — U — — . A J^.. T Hi J ' 



xino. 



f />£■ 4 */ro <f/ mofehetto dalle thnciere nhniche, il Marefciallo ciò vedendo no reflò di 
rifondere à que(fo milito. Schierò le fuegeti ancor egli* diedene vna parte al Signor 
di Sangnan , <? vn altra portione aU\4ngniera , acciò che da due parti attaccai fero 
Fiitimicoa-eflando egli nel me%o pronto afoccorrcre , & inuejlire aU'occafione, che fi 
prefentajfe.Vrtò S augnano coti tal' impeto dalla fua parte , che rifofpinfe , battuti Ir 
Spagnnoli yfmo à i loro quartierr y mag'i altri affatiti dall\Anghier y e Schombergh non 
folofi fofìencttauojna Jtauano per guadagnare vn altra emf,i2n^a,alla quale afpira- 
uano,cglt era da inimici contefa , ilchc ojferuato dal Motta, fcelfe tre Reggimenti di 
fan! aria Francefe, vno de i Catalani j& tre di cattalLt,c li fpinfe in rinforzo de ifuoi, 
che à tal foccorfo guadagnarono ilpoflo àCafligliani li quali per tilyauerlo vi f pin- 
ti Tranccti fero vna parte del Reggimento del Conte Ducaajfijlitada gli huomini d'arme ; fù 
y incono, contefa vn pezzo la vittoria , ma guadagnata alla fine da i Francefi , che ritenne- 
ro il po[io,& fecere da, qoo.prigtoni, ma de morti poco diuario vijù y benché li Fran. 
cefi non diceffero di hauer perduti più di cento de i loro , e de' spagnuoli reflati siti 
campo feicento > & quefto fine hebbe il tcntatiiio de Spagnuoli per la ricuperatone 
del danno patito. 

Il D :ci dì Rijiretta così U Città patina molto de i viueri,& andò cont'tnouando l'affedio, C 
.Temivi ''ni il patimentoaicl quale ti Vrenctpe di Butera fi portò fempre congran viylamayCpax 
foccorrc^ tien^a.^itlafine a'$.di Luglio comparue il Duca ài Fenandina con quaranta galere, 
Tarrngona . come poco prima ventuluc vafcelit > ó" alcune tartane che conducemmo da Uapoli 
óoo.canalli , V due tciTJ dijantaria > diede fondo il Ferrandola due leghe dijianttr 
dall'armata di Francia, l>" fubito Jbencbc di notte ,f pedi vna feiluca àgli affeds.it i per 
dargliene parteet accordare il modo del Joccoifoatcbe fù aggiitflato^chc la Jlefja mai 
lina allo (puntar dei giorno farebbono le galere paffate molto accollo alle riue dalla 
Il Ferrandi- parte di Terre a" imbava. Il Conteflabilc adunque per dar calore al foccorfo, po{c 
ni pilli al quattro batterie di quattro cannoni l'vna àquelia parte ,nonditueno il Duca di Fev- 
iocco* fo. r andina chiamato la notte à configgo Ujuoi Capi dvje , che jttmaua à gran vergogna, 
dell'anni del \uo Hè y e della fiottone t'introdurre il foccorfo occultamente nella pìa^t 
ajfediatarfiiando, che fi haueua tanta fi-i %a y c he p potcua pajfare per mt^p di'netni- 
c hconcorji.ro tattili voti à cofigenerofo pcnfiero 9 U quale jù efjeg/iito con cuento cojì 
profpcroyche fioccano dau'vna } c dall'altra parte le cannonate fen^a venir fi altobor- 
do , pafso il Fcrrandinaiion perdendo più che vna galera , che ejfendo tarda dij/ioto, 
•te\io preda d.iìli Francefile furono mortificati di cofi poca preda, 
'UTrorna in ^ Duci ^ ferrandola pojto piede à terra, fi abbocco con il Vrenctpe Generale , e 
awrr. difeorfo del modo di foUencrc la pta^Xa , ritornò hi galera per allargar fi in ma se , e 
quella firada, che non h.utea volnt.. ; ire tie'ii'ingnjj ^determinò di farla w li' v futa , 
poiché fi diiubmina di forve lafciando ini qua: e, oaitre galere cariche di viueri e con 
le altre principio la ritirata cosicggiaiidi^ come fi dn Cyten vn remo in terra,c l'altro 
in arqu tjira uh aita T irrc di titubar a^c diè {ondo miglia lontano da Tanwipna; 
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fermre à fe medeftmo,& in porte iftùlpare il Aiarcbefefuopreceffor generale *be s- 
bxuen<tperdku>ierane fiata colpa l'bauer militie mal buone* *m 

- '2v(om mancarono Minifhri del Rè , che contrarerò à quelle pr dui fieni , che il Ca- 
thoUcodiffègnaua di mandare al Trencipe^iicendogli^che tut t'erano tuffante per ha 

nere for^foderofiffiine,^ poter comandare àgran numero de Spagnuoli, fon efler oppofitionf 
però bene di tanto confidare d'imo ftraniero tu/ino d tanto,che fe ne {offe fatta la fpe- fatte al Con 
ricuci di q /tanto valefje in armi , onde per ali'hora baflaua di f argli hauere tanta reftabile. 
gente^he balìaffe alla difefa,cb'è la prima parte delLt mtlitia comandante . 

- iluefic contra itttioui adunque furano cagioni delle difficoltà, che y diremo incon- 
trate poi dalTrettcipc Conteflabtis ; // quale fi diede i fortificare i luoghi conine mi La Morta 
acciochegli feruiffe >u di antemurale , m particolare faglie s. Intanto il Mai efaal fcorreiJ Re 
della Motta anch'eglifcorje ti Regno di Valenza non perdonando à i rigori marnali , gno di Va- 
C?* fatto vogliofo di occupar la pia^&ì di Tortola , vi fi affaticò à tutto potere , ma lenza. 
(lucila fece tanta refijhir^a, che leuo più di natie faldati all' uff alitar e y cbe perduta la 
jperan^ctiòper non perdenti più gent c,i\ibba,i.fohò t t vohatofi à Tamara, l'occupo , 

onde entrato in .Arragona, fi applicò aU'acquijio di Moncone , CT alla fine il guada- 
gnò con l'affetfhiV poi c on buoni patti . 

La caduta di quefia piazza feriti di vanguardia à quella di Terpignr- no guada- 
gnila dalla patien\a del Rè,che ancora che vi fi amalaffe, non volle mai aifentirc a' 
Configli del Meillcraie (tvjar la for%a,volendo quella pia Macflà risparmiare U f an- 
gue de" f noi, & de gt inimici medefitni , fapendo bene , che quella eu: ma piaiga da 
confnmarui tutto ti fuo efferato, CT vn'altr^infiehie ; e nello flcfjò iempo xcqniflaua 
l' altro beneficio di non confumar quelle mura > alla cui reparatioue poi bt ifognaua 
fp nder lungo tempo . , \>'*t- ^ * y, w 

Ma intanto , clje pendeuane t affedio furono in campo gCintricht del Sign. de cin- 
que Marcs il gran feudiere del Rè,& del Signor di Tbou, per le quali f mono rouinati 
tutti li difjegni , eh' erano flati fot ti dell'andata del hè in Barcellona , della quale il 
Come di ^rgenfon hauea afjicurati quei Cittadini,che preparauano le pu* fuperbe fe 
fle,cbc potefero giàmai immaginar jh e d'Incontro, & di adobbi , & fuochi di gioie , 
ma incomintiatafi à f coprir e Lt Cabala del gran Scndicre,il Rèabbàdonò l' affedio la- 
feiandone la difpofitione alii Marefciaili di Schowbergb , & della MeHleraye . par- 
tewrjtyChe amareggiò gli animi già tmtagbiti de Catalani: fi portò à Harbona il Rè,et 
fatti prigioni il cinque Marcs,&" il Tbou pagarono poi le pene del loro ardimento . 

Ommetto tjuefla bisioria come queUa,ch'è vn incidente tuttodiuerfo dal mio filo , Pcrpignan» 
& epifodio,cbc altra conneffione non hà con quefia narratiua, che rbaucre dutertito fi rende ai 
dall' affedio di Tcrpignano il RÀ, che fe ne ritornò à Tarigifeguitato alla lontana dal Re Luigi. 
Cardinale di RìcIkUcu , nel qual tempo del viaggio olii 9. di Settembre Capitolò la 
refa di Terpignano£T il Gouernatoreaihe fi era dtfefo conti confumo li tutti i v me- 
ri c'haneuaydifinbucndoli con efhcmaparfimonia. 

tirati fi ironati nel tempo di quefìo aficdto fatto quella Tia^a 10. mila fanti, e 4. 
mila caualli-fi trd quefii 1 ^oo.Gentii'huomini Ventnrieri,oltre che alti confini erano 
molte altre militie pronte ad ogni nuouo accidente ,ond 'era impoffibile,cbe la piaTja 
fofie foccorfa . E quefia vna delle migliori fortezze dell'Europa , & eraprouifla d'- 
huomtni, e d\:rmi àfugieieu^ma la fanu? prcualfè , 

Vi trottarono U Rcgy armi per vinti mito, huomim, cento, e vinti pc^i di canno- 
ne .trecento migliar a di paluere,& gran quantità di miuio . 
JUptflQ affedio hà pur anche ajjedìata la mia penna,che non fe n'è potuta Iettare fi- 
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modotambioffi vento* reflo il vantaggio aUaJberafu'l bel principio Ma battaglia, 
il che turbò molto l' ordinante del Bre^è , il quale non perdendoti punto d'animo fi 
andò tanto raggirando , che ritornò fopranento , a Segno tale, che offendendo molto 
eon d Cannoueia nimica la cofirinfe, & ritirar fi all'I fole di Maiorica, €r Mi none a . 
Terderono li Francefili Galion di Guifa commandato dal Caualier Cangi, che fi ab- 
brucciò , come dalla parte di Spagna abbruciò quello iella Maddalena , maprefero 
li Franceft il Vascello chiamato S. Toma fa £ Aquino, c'bd dipoi fermio nell 'armata 
loro , oltre qualche Altro Vaf cello di foca qualità . 

T^f primi giorni poi di Tipuembre il Marchefe di Leganes : per non perdere il . . 
tempo , all'occafianedi ma folta nebbia forprefelaCittàdi^lmenes ,che è frontie- (J^^Jt 
ra della Catalogna alle radici del monte ; mala maggior parte degli habitanti hcb- s pa \, nuo ii, 
he commodo dint 'narfi nel Cafìello^he non bfprei^^ikySe non quanto che vn'erni^ * 
nenia lo dominai fubito il Marchefe fece piantar quattro cannoni alla batteria y fol le - 
citandone fon le granate la imprefa per dubbio, che ne fopr agiunge fero li Francefi al 
foccorfo: ne fù vanoildubbiofpoiche il Marcfciallo Saputo la moffa del Leganes jnar- A . . „ 
ciò velocemente al foccorfo , ma perche egli cr adi forre affai inferiori à Cadigli, ni , moII l| 
dovpo qualche fcarantuccia fi ritirò ad ^Algahre , didoue Jpinfe il Signor d'Jtmboife 
con tutte le trombette ,e tamburi dell'efferato ,ma con fole cento corazze per l'alto 
della montagna , acciòfhc con lo Strepito pareffe , che tutto il corpo dell'armata mar- 
eiaffe da quella parte^ggiuflòegUUtmpo,ecaminando la notte cinquecento £ ausili 
lungo il fiume cofi tacttamente,chc non era vdito da verunoaie veduto per la ofeuri- 
tà . Giunto vicino alla piazza , dall'altra par te l'^Amboife fece toccar tanna calda- 
mente* con gran jlrepito, fi che to Spagnuolo ftimòyche di coli comparsero ilfoccor- 
fo, CTperò abbandonata quella parte f di doue veniuail Marefciallo,ft voltò là dotte 
fentiuaio flr e pito: così ingannato il Marchefe .entrò fernet trauaglio il foccorfo nel 
Caflello,occupata prima la Città. Delufe l'armi Caftigkane adunque,fi rittrareno,ab* 
bandonando la imprefa, effondo chiamati tutti li Capi da guerra ad vn Conuento Ge- 
nerale Per trattar le cofe di quelli affari Sitile fa ti ioni di Catalogna memorabile tro. f mprcià di 
no quella di Lertda,che quantunque io paffi di volo con la mia penna per non render- Lenda tcn. 
mi noiofoydelibero di farne mentione.Tr ima adunque della caduta di Terpignano era 1 ata *° va • 
ilota data la carica dettarmi , & del foccorfo di quella pianga, dal Rè Cattolico al n0m 
Marchefe di Torrecufo padre del Duca di S. Giorgio morto à Barcellona , Caualier 
Napolitano di grand'efpertenza . Quefliportatoftà Tarragona , e prefo il comando 
dell'efferato, ch'era di dodeci mila fanti, & quattro milaxaualU , mentre chevolea jj ManAefc 
tornar fi à quella volta,ne vdì larefa fegutta,come dtcevmOyaUi 9. di Settembre onde Legane s 
d Marcìjefc per compenfare quella perdita in qualche parte , applicò tonano altac- g Ca 
qukflo di Lerida,coft anche dal Uè comandatcgiuntoeb'eglifit à vifla di quella piarr- t JJ^j) COj> 
%a,feppe ch'era (iato dichiarato Generaliffimo il Marchefe di Leganes conautorità 
di comandare anche à luiflejjò. 

D*fpiacqueli, ma per buon fcruigio del Rè difftmulò d Torrecufo qucflojche fi ripu- 
tò ad offefa , e ftperfuafe di poter guadagnar la piazza pròna , che vi capitaffe il Le- 
tanes: con laffenfo adunque del Macl/èfe dell 'Jnotofa fuo Maftro di Campo Genera- 
le ,ft accinfe alt opera tanto più v$lontieri,quanto che da prigioni feppe, che la piovra n e 
non hatieua più di 800. difenfori, mandò per quefio fine adunque quello dell 'Inoiofa ™ *f>§? 
eon buona truppa di mofchtttieri ad occuparne il ponte,ma quefV incontrato fi per via s^onuoli 
netti Mar che fi di Mori ara* d'^iytona , £? nel Conteftabtle di Caftìglia , in vn breue 
colloquio determinarono di non lajctare ad vn' Italiano la gloria di quella piazza 
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qnefli è genio dello Spagnolo* del Todefco d'intàdiare la fortuna , & lofleffo Cielo 
dell' Italia,ma particolarmente lo Spagnuolo abornfea di efferne comandatontmbifce 
tt imperare , e di godere queflo giardino deli' Europa, flottando [noi mancipi} gli babi- 
tatori di que\i'aria foaue) dubitar ono,cbe fé il Torrectifo facejfe q/tell'acqNtUo,bauef- 
fe la gratitudine del Rè richiamato in Corte di Lcvmics , & dato all' Italiano U co* 
mando vniuerfale dell'armi : tutti adunane preponendoti proprio affetto alferuigto 
del Rè andarono à trovare ii Marcbefe,d)c (i uaUencua non Lungi da! ponte per re. 
dcr il prmnpio di quella imprefa bene e,fettuarft,r gii dtffero t cbe non ijiimanano {er- 
ingio del Rè l'arni chiare tanta gente negli ajfaiti di quelli pialla , onde era meglio 
di procurarne l'acquijio con l'ajjcdio,che iun farebbe jia'.n tnngo.edendo veroqucMo* 
che da prigioniera flato rapportato . Rijpoje il rorrci:tlo y ibc le i z yi.vfga foffe fiata 
cofifearfa di viuert, com'era di foldatiy a coniglio loro non far: u v ìtalo cattino, ma 
che non cjfcndoui poca gelitele molti>jinio da vì;tcrc,i'a'y\t:dio f, irci he (tate per jeflef- 
fo lunghiljinio,e fi farebbono pru.ia cofumatigìt affedianih che gii vjediati&iirepoi, 
che fi doueuano ricca darebbe fi trouauano l'inimico ai nanco,aUc fpatle,'j" per frou~ 
te,chegli bauerebbe ò fatti sloggiare , ò tenutili in perpetuo travaglio , C7* assediatili 
cjji'la do:te , fé in vn Juriofo attacco fi \ofsc ben perduti qualche centinaia d'b nomi- 
ni, era poco dif pendio per vna pi-i'^a piena di vtucn,cr neipiu fertile T emtorio del 
la Catalogna ;repl:car ono adunque # qitetlt,e qucjii,che cojlantemente fofleneuano la 
Il Torrecu- opinione , an%i la paijione loro, l edendo adunque U Terrei ufo di non profittare cofa 
Co rifiuta la veruna^ rmouargltji tu faccia le proteste , pofe piede à terra , e ri folta al Marclteje 
caricale fcr- delilnoiofa , ditegli. In fino ad bora ho dal Rè n litro ó ignore battuta autorità di io- 
ne con vna mandare à voi altri Signor i,ma in queflo punto io me ne Jpogiio,e la cedo à Koftra Si. 
picca , gnoria,& io con vna picca in fpaila feriurò nel Reggimento dei i onie Duca,ne lo dif- 
fc4a fcber\p,penbc dato di mano ad vna puca,la poi to tempre come foldato priua- 
to,V intinti li polii dcfltnatigli. Merito più l'affetto deu'efrerctto ilMarcbcfe in 
quell'anione ,cbe fe baitejje ritenuto il comando,\J" vinto,percbemoflrò duonofcertì 
t fini de gd auucr fari} voler più tofl j vtucr pi iu.it j foldai o obbediente he coman. 
dar fuori del donerei difseruigio del Rè àgujio d'aìtrt,fapeudo ben egli,cbe non co- 
mandarla (irne, chi non bà libero U comando. 1 1 Alarefciailo, che teneua buone fpie 
Il Marchcfc nel campo nimico,) ù f abito anni fato delle cofe accadute^ conofcendo,che ii verotè- 
dcU'Inoiofu po dell'operare è quando la dijcordia vate tra i Capi inimici, jt lafuò (i:buo vedere il 
lì ritira . giorno seguente à vijla di Lerda,& quello dell' 1 noia fa ancora che fupcriore di forile 
no volendo combattere ,fi ritiro sù la collina dall'altra par te. il Lega ne s anch' egli au m 
uifatodeiia rmontia del Torretufo, comparile, e fibito gli fece intendere , ch'egli ri- 
tornafse alla fita carica,ò rtfoiiejse di obbedire, y fe non voleua ne i'vno,ue far l'al- 
tro, fe ne andafsc fuori dtll'efseri tto,poicbefe egli baueffe potuto guadagnar tutta la 
li Torrecu- Catalogna,uon vi ci farebbe impiegato prefente il Torrecufo . 
lo parte dal ^Aqucfia ambafciata ti Marcbefe f intamente prefe il partito d'incaminarfialla 
l'eterei to al Corte,lafciando il Legane s con il fuo ambitiofo pe/ifiere di guadagnar Lcrida,chc per 

la ^° w C * tìo fi P°J e *' V roctifd ' c & togliere il pofio al trancefc^ic gltjù dijjicile, anzi vi guada 
La Motta 



i iignairair , ' ° ',, ',. , . •* ' f «> , f 

Maiciciallo & niml > 1 lic mautencuano il coite , e li rejpmje con morte soo.po - parte . Onde non 
;i Lega- ~J U a ^ tro j 1 *'' 0 littoria ,ihc il non continoitai e il Maitbcfc, douc pnma baite ua 
ii. s . principiato il tonino, nel refluite ctajcbcGUtio lajciò il luogo della Battaglia . 
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ft decorfero vn poco tardi li Frocefi di quefìa partenza ptùfollecita, che non haueua- 
vo creduto,e mofjift contro la rertoptarda, che era di fette galere , le tagliarono fuori $ ctte . £ a,c 
del corpo delle altre,onde quefle per non rejlar preda dell' iti nmeo si tornarono in por- rc /i torna - 
tondone fu poi neceffttà di alimentare quefle vndici galere con qnellothc era de/Una- no à Tarra " 
to foccorfo di Tarragona , c he non potè più dir fi tale , ma confumo del poco alimento fi0Da ' 
della Città; non fi contentò il Bordcos di battere afjèdiate quefle vndici gelerebbe in- <j 
cominciò a cannonarle,^ fette ne buttò àfondo,dclle quali furono le quattro,c' batte- ? CttC ^ 
pan o condotti li viueri, & nò erano ancora finite di fc arie are morirono molti in que~ f U n "o ° *^ 
fio conflitto di cannonate da quefla* da quella parte,e reflò ferito benché lieuemente 
in vn ginocchio il Viceré Colonna. Qtteflo accidente di galere perdute, ò per ben dire Careftia 
di munitimi di v inerì dilapidate , ridnffe la Città di Tarragona à quegli vltimi eflre- cftrcma in 
mi di vi nere non folo di caualli,ma diforrf,& animali immondi, e fu venduta qual- Tarragona. 
che gallina 40. Keali , & vn vuouo frefeo cinque , ò fei feudi , 

Stanafi in tali anguftie nella Città , cjr in ferme fpcranfe nel campo Francefce di 
preflo acquiflo, auando in vn Conftglio di guerra tenuto in Valenza alla prefen^el 
Rifurono fatte le più vigorofe rifolutioni per faluare quella pta^a , nella conferita- 
tene della quale pareua, che confifleffe la folate del Hc?no di Valenza , & di quello Detcrmina- 
ti/ dragona ; il mandarli vrieffercito di terra fen^a l , aj,>,tcn'ra di maritime, non era rione de l " 
profittenolcpoiche-il paefe è lontano,& molto flerile,è- il condurui li vittcri tmpoffi- Co n lìgi io . 
bile per cagione di tanta gente,& per. mare bifognaua più che bonetto armata,poiche 
la Francejè teneua colà il pofto . , 

Fù dunque deliberato di preparare l'vne , e l'altre forre , & Vintamente poffare , L'armariu 
portando? armata , e vitteri per l'effercito di Terra, da comunicarli quando foffero à marirfr.ia 
Tarragona . Si diffe adunque, che fi fpediffe ordine al Duca di Tacerà in Ararono , arriua à 
chcftportajfe alli confini di Catalogna con otto mila huominiper poter calare ai pri- Barzelfona. 
mo auuifo, che ne riccneljc, ad vntrft alle truppe del Marchefe di Leganes , & la ca- 
valleria , &fantaria 'Napolitano , che erano tutte m Cariogena , s'incamtnarebbe 
ancor effa per la medeftma vmone , quando foffe appresta t'armata di mare, per la 
quale fù dato ordine, che tutti li galeoni, galere,e vafe eliche foffero ne i porti di quel 
le cofie di Spagnoli vniffero armati, & prouifti di viucri,<& munii ioni,fotto la diret- 
tone del Duca di Maqueda Generale de i galeoni, & del Ferrondina,c'haueua le va- 
lere di Napoli, e del Generale di quelle di Spagna . 

Quefla vnione fù celeramcnte fatta di trentaotto galeoni , e trenta vna patera , e 
molte nani onerarie.E fatta vela tutta queft armata vnita andò ai deflìnatò foccorfo: 
comparsero quefit à vijia del Bordeos,che fi era vantato con il Uè dtfoflenerc ipofli, 
tir nò lafciar penetrare alcun foccorfo, ma attaccattaft la battaglia à furia di canno- ♦ , 
nate 3 in tanto che quelli ft tirauano bebbero comodo le naui pie c iole, eh' erano cariche r A: 
di vitteri di entrar nel porto, a f rettolo famen te dar fi allo sbarco dell'affettata muni- \w\r^ 
tionejhc con altrettanta fretta era nella Città introdotta, niella battaglia di vafeeU ' 
lian tanto reflò perditore^ maltrattato il Bordeosfrefe la carica col vento, ft ritirò 
con U perdita di tren*a(ceUt à CadechèyC? VaUmos,<? f e la difcordia tra Maqueda , n or * ^ 
& Fcrrandtno no» fifone pofla per lo me%o , peggiore fen^i dubbio farebbe flato il difeSf dei 
danno di mare , comefncce(jè aU'+Arcutejeouo quello della difgratu del Uè , ginfla- Ré ' " 
niente instatagli contro,per nò baucr portata l'armata fubito à Tarra<ipna,ma trat- 
tenuto^ vanamente à farfllollóc ilare m Bam^Uonataddcdico, in diferatia dei Hè , 
che non lo bonetto mai volentieri veduto^cor.ofcendoloper vn milantatore fpropofita- 
toymal'haueua tollerato per fodt sfarne il Cardinal Duca >tlqnale certificato delia 
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Verfo la notte però mandò il Maresciallo à riconoscere , doue erano li Spagnuoli, 
e faputo , che non fi teneuano nclpoflo da lui lanciato , ben fnbito Canio à ripigliare La Motti ri 
con molta merauiglia de' Casigliani, che fi diceuano vincitori per batterli di cola 1 pigili il Aio 
Sloggiati. Il Leganes adunque merauigliato dell'audacia Franceje , non volle più poflo . 
arrifchiar la gente , ma fi ritirò à Scarpe ; n'hebbe fdegno , ma l'occultò il Rè, Se hoj^M Leganes 
quanto che facendo Subito mercede del Grondato di Spagna al MarcbeSe di Torre- " ™ ira a Le 
cuSo , mofttò quanto lo Jtimaua Sopra il Leganes . U cèrta Sorte di Vaffalli , anche r i£ a * , 
li Monarchi hanno cura di non dar difguflo,che li poffafar vfchedi termine ; e co- p^jyju jj 
mandò pofcia il Rè al Marchefe,che Stponcfje alla impreSa di Lerida,poi che tale era «Lagna. 
jiato l'ordine , che haueua dato al Torrecufo ; mandò egli adunque il Marcbefe \\ Catho 




glifarebbono inuiatimon i\ietteperò molto il Lc*anes t cbe egli ancora vi andò di per" 
fona.il MareSciai della Mota , che fi trottaua bcwjfuno rinforzo di truppe vetera- 
na c'haueuauo jeruito fotto Vtrptgnano , j hit i ndo fi già \ortc,s andana mouendo con 
animo d'incontrare l'occaftone di fojlener la piazza ò colfoccorfo,ò con la battaglia; 
e fé prima haueua /innato il TorrccuSo comcfoldato di lunga fperienza, pocoSacetta 
conto del Leganes . ? W - < 

Calato adunque al piano ben difpofto l'efferato in Battaglia l'offerì allo Spagniw- u Motta of- 
fa, il quale ben Superiore di gente non ricusò il cimemto. Grande m vero fu la rtfolu- f cr ifcc la bar 
tione del Francefe,& de i Catalani, che arrife hi. trono ad vna battaglia la faluezzg, taglia al Lc- 
ò la perdita di tutto il Trincipato , perche qucfla vna volta perduta , prima che la ganes • 
trancia haueffe potuto fomminiflrare vn' altro efferato , lo Spagnuolo vittoriofo ha- Battaglia à 
uerebbe fatti progreffi difficililjimi da ricuperartene. La fortuna nondimeno,chc tiene Letida . 
la fua Reggia fra l'armi fttol effer profoera àgli audaci. Difpojio l'vno , e l'altro effer- 
cito à battagliavano li Sette di Ottobre due bore prima del mezzogiorno > quando il 
cannone dell'vna , e dell'altra parte incominciò la battaglia , Surono li primi li Spa- 
fjnuoli à Spiccarfi all' abordo, & erano quelli li nobili, e venturieri Sostenuti da 2 500. 
fanti delti Reggimenti del Trencipe Infante ;& del Conte Duca,<T da mille corazze. 
Entrarono efji con tanto impeto , che pofero in difordine l'ala deflta della battaglia 
FràceSe,coSt pur anco la Smifirafù mal trattata dal MarcbeSe di Mortara,cbe flimò 
di vendicarli della perdita di Coliure.Fecc quanto poti il MareSciai della Motta per £ a Motta 
fofienere i Suoi,ma alla fine granato dalla furia Spagnuola cominciò à retrocedere al" perde trc_> 
UCoUinaÀoueperdè tre pezzi di cannone. pezzi di car» 

Il Comrnijfario Monte , il Margarit , & altri Catalani , che per effere di riferita none 
non baucuano poflo mano al Uro valorcveduto il tempo di f occorrer e tfuohft [picca, 
tono con tanto mpeto,cbe fermarono la vittoria de Spagnuoli la ritirata delti prò 
prpfyche fatti coraggio fi à tato aiuto rapirono la gloria acqui/lata dalle mani de 1 ni • 
mici, & gli intimorirono infieme di audaci' fimi, che erano. Fù cofa notabile, che vn Li f ranccfi 
Reggimento di fontana Fr'ancefe fpmtofi nel mezo della catulleria nimicagli ritol- ricuperano 
fe vno delli tre cannoni perduti. In Somma Soflenncro quanto , che // foflenne il Sole vn canone . 
fpettator i di quejla giornata . Ricuperarono li Fr ance fi ti campo , c'hattenano qua fi 
che perduto , CT reflarono con dolore li Spagnuoli di veder fi perduto in vn giorno vn Si termina 
florido effercito congrà parte della nobiltà, cofi pur anche li f race fi perderono molti ,a battaglia . 
Officiali, & Con ali ieri di conto,onde andanano per pari le querele. Dkeuano li Spa- 
gnoli dbaucr vinto, perche baucuano còbattnto àfuantaggio di filo , e'I numero de' 
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morti era vgttalejdiceuano li Fràcefi d'bauer guadagnato , perche l'inimico era flato 
il pri.no à ritirarfi dal Capo,e dalla Imprcfa &t Lerida,percui erari? andati con tanta 
fupcriorità di for^e, & hauere f on il valore Juperato il numero dell effer cito nimico* 
Lafciaremo qucjlo problema ad vn' accademia, e diremo in tanto , c he li òpagpuolifi 
ritirarono alla Terra di Segre, &"gli altri ad mi altra ricino àBalaguer . Et perche 
era di già il verno, fi ritirò il Rè a Madrid per trouarmodo di re jijiere nella proffima 
Campagna con meno sfortunati accidenti , hauendo in quefia fatte perdite coft nota- 
, . bili . H aueuano li Catalani tenuta buona intelligenza inTortofa, e doueuafi la notte' 
Ma« hi i na^ ^ c j (l q Uattro fa Dicembre dar loro vna porta apetta , ma vna vecchtareUa di facile 
i* facendo f tni P l!CÌta fi ^f cio vfùrdi bocca con alcune altre fcmmtnette , che la notte fedente 
de Fr ance fi farebbe Hata prefa la Città, queflo aum fo penetrò all'orecchio del Couernatore , che 
icopcna nello Fuffo tempo hauea faputo dalli battitori delle flrade di hauer quel giorno vt- 
dute alcune truppe ùmiche per la Campagna , onde per abbondare in cautela rad- 
doppiò legttardc alle porte. Li Complici,cbe vJddero qutfla diligenza quel giorno ap- 
punto, che douea la notte effettuai ji, fi pofero in dubbio, che alcuno de' complici ba- 
ueffe prefa la impunità,?? cercarono di faluarfi conia fuga; maperebe fi era dal Go- 
vernatore fatto piguar lefegrete tnformationi , nel voler quefii vfeir della Città , fu- 
rono fatti pr:gtoni i O y rcflitrono def raudati nelle fperan%c loro li Francefi. Il confida- 
re ifegreti alla donna è vn non faperc quello r che io fcrifjidella creatione di quefter 
feffo debole , che notai nella parota Os del mio mifiico vocabolario . El dirò qui per 
follieuo da cofe bcllicbe,percbe Dio sàfe iLpumdo vederà mai quei pochi fquarci,cbe 
n'bò ji ritto , 

Osfìgnifica due cofe l'offo, & la bocca. Iddio dall' offo bum ano fabricò la donna ? 
non come altri dtffc per dargli l'ofio della moglie da rodere, ma per .invertirlo, che là 
doue gli bauca tolto la cofla douea riponcre i fcgrctUafciandogliene il luogo vacuo * 
chcjc li baueffe poi confidati alla donna f incorda} fé r ibc tanto è ù dire ofio T quanto 
boccale tanto donna, quanto aprimcnto, e cicaleccio, e lo con^rmò .Adamo, c'bauea 
la feicn^a infufa quando vedendola fen^a battergli detto Iddio di ch'era fiata ella 
formata U chiamò, Os ex oliibus^/ò bocca deil'ojjc mie, volendo dire bocca del micr 
fcgrctojbc donerò tenere attaccato come vna cofla in mefleffo . Et chi sàfe Danide 
così la mtendeffe (perche allo fpefjo parlati a, etme Rè, ch'egli era?in ofenro) quando? 
dijfe Os mciim apcrui,& attraxi fpiritum^/u/i volcfie dire, hò tirato lofptrito del 
mio fegretoà forra dal più profondo del cuore , & n'bò empitala boeca della mia 
donna . 

Jign voglio però trattenermi tanto in Catalogna, che non vada à veder qualche 
eofa di qncjit mcdeftmi affari m Tarigi,doue morto il Cardinale di Ricbelivù le Corte 
mutò faccia,mutandofi il direttore di tutte le imprefe, goderono di quella morte noti 
folo gl'inimici di quella Corona , ma anche quelli flefji , che nonamauano ilgenio deU 
Cardinale,®" ft vedeuano aflrctti à feguitarlo . 

Comandò il Rè aWhora al Signor di ^rgenfone , che fc ne torn affé alla Corte per' 
intendere dalla ritta voce di quel Mtniflro lo flato di quelli a$ari,cbe infitto à quelt- 
hora haueita lafciati à carica del Ricbelleù , & come fi baueff e da continouare la 
p'otettione di qu i popoli con il dominio di quel Trine ipato t m a din if aline li modi 
più propri], W talt,clye forfi non farebbe refiata fpcrawra più alla monarchia di Spa- 
gna di ripeter quella perdita,& hauuto l'^irgenfon ordine di ritornarfene à Bar^el- 
tona, mentre flati a per ponerfi in viaggio arnuò il cafo della morte del Rè Luigi , che 
feompofe titttt li disegni , ne fù più rimedio di tornare sù le cofe aggtuflatc , & le 
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comandarono femprc di male in perori come vdiremo . 

St<cce(fe dico l'anno 1643* nel quale il Marefcial .della Motta liana attendendo 
foccorfi di Francia ver tentar di nuouo l' Imprefa di Tarragona , ma poche profperiti 
ritrouò , poiché abbandonate le Terre delio *Aragonefe doppo l'hauerni co/ij untati 
i viueri pensò di ritirar fi à Lcrida > & di là jtajjare a Barcellona per accoflarfi di mio- Gencrofiti 
110 à Tarragona , ma gli furono da Spagnuoliforprefe buona parte delle truppe, e fat- de Spagnua 
ti prigioni : Tra quali furono ritronati circa cinquanta Catalani-, chericordeuoli del- li eoa Caca- 
li fcnten%a di Don Federico Colonna in "tarragona afpettauano di finir violcntcmcn. Uni « 
te U vita,ma loSpagnuolo,pcr far vn'atto contrario ad vn'Italiano, li rimandò libe- 
ri ailecafe Udo duendo , che il fuo Rè non faceua la guerra à fuoi fuddtti , ma à fuoi 
nimici . L'vna , e l'altra di qucjlc fentenze è lodeuole ,aucfto bàpiù dclgenerofo , 
que Ilo delgiuflo , l'vna cercaua di) icone iliare l'affetto allontanato, l'altra confcrua- 
rc il fudduo con timoreiquclla fik >. ci principio, quella in niezjp della guerra, là poco ' 
danno Ifaueuanó dato a Spagnuolt i Catalani , qui molto f enfi tuta era fiata la fpada; 
In fatti quefla fù più politica dcliberatione . 

Dipoi fi pofero gli ^itìjhriaci fotto Moncone , & lo ricuperarono hauendo to m n 
nofeiute impenetrabili le triname nimiche , onde il Coucrnatore difpcrato iifoccor- Vanno ti- 
fo fi refe à buoni patti a' 3. di Deccmbre terminando coft yn'anno poco buono per Marchiai 
Francefila della Mora. 

He meno l'anno 1644. fu molto propino al Marefcial della Motta, poiché fi vid- \\ CóGgliò 
de à gran turbolenze d'armi . Stana sù'l cuore de' Spaglinoli la pianga di Lertda più d i Spagna 
d'vna volta mirata con occhio d'tnnidia s e digelofia, poi che fi patena dire vna porta determina 
aperta al Francete * e Catalano per entrare in dragona ; Fu dunque nel Configlio l'Imprcfa di 
Ile ale di guerra determinato di far quefla volta ogni sfondo per haucrla ,enefù data Lerida fot- 
ta commi/fione à Don Filippo di S Una, il quale fe nepreparò,&À mezzo Maggio an- to di Filip. 
dò à ponenti l'allcdio. . podiSilua. 

Il Marefcial della Motta , chaucua anctiegli su lo flomaco la Imprefa di Tarra- 
gona ,£7" à que fio effetto gU erano per mare fiati mandati di rinforzo cinque mila 
huomini, fapcndo , che l'armata del fuo Rè fi trouaua nauigando per quelle fpiaggie 
per affediame il porto qualunque volta eglifi fojje pofio altajfedio di Terra, propo. CóGglio di 
fe nel fuo Con figlio di guerra, à quale delle due Imprefe fora meglio l'applicare ,ò al £ ucrra - ■ 
foccorfo di Lcrida, òmtacquiflo di Tarragona, grandi erano le ragioni per l'vna , & C 
per l'altra parte, colà fi perde ua vn gran pofio, da quefla parte fa ne acq nifi aita vrì- 
altro', colà fi chiudetta vna porta ali '^Aragona, di qua fe ne apriua vn' altra al Regno 
di Valenza da quella parte era più difficile Ventrata, ancorché fi conferuaffe Lerida , 
da quefla fi apriua il varco ad vn Regno non molto difficile d'acquiftarfi,quìfi bone- 
ua l'armata ai mare fpiccata à queflo effetto da' Lidi di Francia , colà bifognaua folo 
aprir fi il varco con la fpada ; à Lerida bifognaua romper le trmeiere , qui fuperare U 
mura d'vna Tarragona per fe flcffa ncn molto popolata* 

Leridaxra forte , e non difficile àfoflenerfi tanto , che di qua fi faceffe V Imprefa ; 
Tutte quefie,c molte altre ragioni con fide rate, e foftenute con f aldi fondamenti,furo- 
no dijcujfe largamente, la più valida per l' Imprefa di Tarragona , par cita chefoffe il 
focccrrere Lerida con l'afj'edio di Tarragona , perche lo Spagnuolo , qual f angue alia 
vena,farebbe concorfo là doue era legato il braccio di vna Città cofuommoda à Bar- Si delibera 
zellona. .Ad ozui modo lapin parte volle adherire à Leridajbe fi andaffe à farne le- d« foccorrcc 
nar l'inimico,iìche fatto,fi potcua tentar anche quefla altra Città, che bene ve ne re- Le rida. 
flaua il tempo,& pure è qua fi, che certo, che due niellanti Imprefe non fi poffono ac- 
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t apare in vn folo anno perche ciò di rado odimene . 

Tante à chi intende il mefiiere dell'armi troppo ardita la deliber attorie jwn fi tro- 
ttando il Mar e [ci allo più di 9. mila fanti , e tre mila cauaUi tra Frante fu c Catalani» 
&fapeuapnr certo y nauendo buone fpie,che il Situa haueua il ter™ più di gente , & 
che erafoldato di grande efpcrien\a,onde no era verifimile,che fi Joffe lafciato di fa- 
cile sformar le trinciere di già aperte >M a che non può l'ardire di chi vna volta è flato 
fortunato <* feppc quefla deliberatione il Silua , che non teneua le fpie in otto ,&però 
dato fine al ponte, che continouaua li quartieri fuoi l'vno con l'altro , vi pofe di guar- 
dia ti Tuttautlla Generale dell'artcllaria con quattro Reggimenti , & 300. caualli, 
poiché à lui conuentua,che andafje ad vrtar l'inimico, hauendo faputo,che delibera-' 
I M tra t,onc del Maref callo era di attaccar la Battaglia , & nel f cruore di efiafarpaffar 
nrriua a Le- dentro il foccorfo . *Ai ritto vna delle feflc di Vafqua degli ^Apofloli l'esercito Fran- 
rida . €e fc> c con dodici peigi di cannone cominciò à batter le trinciere nimiche,& in tanto 
andarono li fuoi all'attacco, ma non poterono fpuntarejbanendo trouata vna profon- 
da foffa ; alcune maniche di mofchettieri prouarono di prender vnpofìo , che fù affai 
viuamente foflenuto dia Spagnuoli : attaccata la Battaglia, & con (pr. amrg di vitto- 
Si combatte rta ? cr ^ F rance fi> c ^ e and*"** 0 prendendo poftot& annaffiando terreno, per lo che 
con la per- determinato dall'altra parte di condurre alcuni pe^zj di cannone fopra vu'emi- 
dita dc'Frà- nen T& > ti che fatto pofe li Fr ance fi in dijordine per il danno , che ne riceueuano , al 
cefi . cm moto vrtandoli , e dal deflro , e dal finiflro lato li Spagnuoli , fu neceffitaio il Si- 

gnor della Motta per non vederfì diflrugget e tutto l'efferato, chiamare à raccolta 
doppo la perdita del ter%p delle fue genti, ò morte, ò prigioni, e vi lafciò tutta l'artel- 
laria , rittrandoft la più parte verfo Balaguer . 

Quale foife la mortificatane del Marejciallo vedendofi accad uta tanta rouina 
quando più fperò lagloria , dicalo chi è foldato > che infino à quclt'bora haueua gua- 
dagnato combattendo , fofpirò fapcndo quanto dif capito foffe per apportargli quefla 
perdita m Francia , doueji era perfiafo difiabiiirfi la fama d'inuincibile . Ma dall' 
altra parte Don Filippo, benché di natura lontaniamo dall ambinone , giubilò ve- 
dendo fi fatto fttpenore ad vn Capitano di tanto grido , & che haueua quafi chepofla 
in ten ore lefquadre del Rè Catholico , a atifpedì flètto à darne la douuta relatione 
attr tbnendo il fuoprogreffo non àfefkffj) ,taa alla fortuna Reale , O" al valore de* 
CafUgltani . 

Progredì ifnè Catholico à quefla felice nuota rifpofc fubito , & commandò à Don Filippo > 
dtll'aflcdio C \ ÌQ jlringefl'e la pialla , & egli fleffo vi fi accoflo con molti altri Capi da guerra , &" 
" a * in particolare Don ^Andrea Cautelino arriuatout poco prima da Fiandra,ti quale an- 
dato à riueder i fiti^e riconofeintt li pofli,perfuaje,che fi attédeffe ad occupare il Gra- 
di4i,che è vn pofto^he domina U Città, dou'cra vn Forte cuflodito da Fraccfi;f>i que- 
fto con brauura atquiflato,& colà piantati più cannonici fulminatta nella Città à fe- 
giio tale,che gl'habitatori colanti nella dtjefa,comc già m Oflcnde,habitauano le ca- 
la Catalani uerne,<&' le cantine. In tanto, che fi difendeuano 1 Lcridani con tanto cttorc,li Catala- 



ni querela- nlìC ^ e erano flati dell'opinione di affiflere all'acqiiijlo di Tarragona , come imprefx 
no in Tran- ^ u como d a £ l or o,cr che haueuano fperatojbe aQalita quella Città, li Spagnuoli per 
c a ' difenderla haueffero abbandonata Lerida , e trauerfando il Trinctpato,poter cfji tra- 

vagliarli à ipafji , fdegnati contro il Marejciallo , che correua la fortuna di quei che 
fono abbandonati da' profperi euenti , fcriffero lamentai ioni grandiffime contro di lui 
alla Corte di Francia , e con veloafjìmi corrieri addimandarono anni per rijìorare 
l'efferato dal danno pattto,ma quello che più er ammaccarono nelle doglianze il Ma- 

refcial- 
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rèfdaUo , cheper defraudare il ptélico erario bauefje nell'efferato molto minor im- 
muro di 7/tilitia di quella*he era sii i Roit . I v r \ 

' Materia credibile come vfata allo fpejfo à nofìri tempi , ma non mai tanto degna 
dV pena quanto hora,a cui non farebbe poco fe fi trouafjè rimedio migliore,che quel!» 
et) altra volta ho detto di dare il fromento, & il veflito al foldato all'vfo antico de i 
Komani*t come faJji allo fpejfo in Fiandra,cbe rare volte il foldato vede la paga,ma 
non gli manca la ratione, ne il vcflito . 

Sentì à male queile relation! la Corte* ne rampognò il Marefciallo, eglifù com- Ordini di 
meffo,cbc proenraffe per ogni modo la fa' tute della pia^a di Lerida,& per fommini. Francia d i 
tirargliene il comodo , fu tmpoftoal Marcbefe di Villeroy , che radunate genti nei follicuo di 
Toitù* ne i confini della Gitienna t pajfaffe in Catalogna con la carica di Tenente Ge- JLerida. 
nerale di quell'efferato , al quale fu mandato in rinforzo il Reggimento di Ciampa- 
gna,cb'era inTcrpigr.ano, & parimente furono date fuori patenti,?? danaro per far 
nuoue leuate wSfolo in Linguadocca,ma ne' Tacfi conukini, e nello fleffo Trinciate 
di Catalogna : nel rimanente furono date rifpofle à Catalani cortcftfftme , epromeffe 
d'ogni piùfauoreuoleajiflen^ maniere certo connenienti d'vfarfi con nuouifuddt- 
tij& che haueuano fondate tutte le fperan^e loro nella Francia,cbe fe la natura m- 
fegnapcr là inclinationc di trattar vene non folo i nuoui feruitori, magli habitifief- 
ft,c he fi pongono mtoui,lanto più l'arte delgouernar ipopoli deue ammaefirar i Trc- 
cipi à foiisjare* moflrarfi tutto affetto verfo le Trouìncie di nuouo acquisiate* tan 
to più fe -volontariamente datefi, oltre alTintefeffec'hanea la Francia di tener occu~ 
fata la Scagna in vna guerra diuertita*ome era quefla della Catalogna . 

Ri fc Adato da tali ordini il Marefciallo radunò tutta la gente che potè* dalla Ca- y an • tcnt « 
tahgtia medefìma* daiprcfidij dei Roffìglione* più vòlte andò à tentare di penetra n - u j ^i^^ 
re nelk'trìnciere nimkbe t ma Don Filippo le bauea coft ben fortifitate, e d'arte* di ta . 
gente , oltre à ipofU di gran vantaggio , ch'egli baueua , che il pouero Marefciallo fi 
vidde fempre defraudato dalle f per anT* . Quel Medico , che lafcia prender poffefjò 
nell'infermo dal male , in damo poi ricorre àgli Elefìri , & àgli elettuarij gemmati, 
Che però fu precetto mirabile l'ofiare nel principio à i mali . 

Sono coft correlatine le feiem* della medicina, del gottcrno di Stato , edellami-^ vf 31c f c - a i 
Utìa, che il prender confi^lio dali'vna di effe è pt-oHttawle all'altre , ma che non lrad | to ^ 
auuievepoi quando laflcjj'a fortuna volge la caluitie? confidofft il Marefciallo dvna vna jp; a m 
fpia y clye flimaua fedele eragli traditore* doppia y e fu condotto in vna imbofeata 
mentì e ch'egli fper aita di penetrare in vn pufio de i Casigliani . Ma fortunato nella 
sfortuna là dotte cgli y e tutte legenti*he conduceua, doneuano ò morire* resi ai- pri- 
gioni, effendofi condotto a' 9. di Giugno , ben preflo fe ne accorfe d.Jla troppa fretto- 
lofa moffa degli inimici*he ir. più numero*be non bifognauafi mof}ero*nde con po- 
ca fcaramuccia\ [ma ritirandoft)ritornò filuo alti quartieri,®' perche il fauio Capita- 
no non abbàdorìa mai la fpia* la gittda, fù quefla anche rteòdotta all'efferato* coli 
à vifla de iproprij, C7" degli nitnìci lo fece impiccare; paco rifioro al danno di alcuni 
morti-, ma vaiatole ad anuertiregli altri à nò tradire il proprio effcrciiio ò mcfliere . 

Si accrebbe al Marefciallo la r.cccffità di abbandonat e la imprefa del focccrrcr Le 
rida per il mane amento de i vitteri, ma affai più de 1 fon aggi ', per lo che bi,e:jiò riti- 
rarli à Bclpuci* Beìpoggio quattro leghe di colà lòtauo,ma per non fir perder a'-Le- 
ridani la fpcran^a di efferfoccorft* per mantenerli in fedc,fù fpedito cc'à dentro vn 
pratico del Tacfc à dar parte à quel Goticrnatore*bc la ritirata nou era fer auban- 
donarlijtìta per meglio f occorrerli . 

V Se non 
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tv, rr Se T eo ^ 1 me ^ ero a r d ** molte eaufe , rare volti ima fola baerebbe ad 

D./parere eseguirlo . Tacque in Lmda dtfparcre fra quei Cittadini m materia dell'addio 
in Lerida . e del conferuarlo, efù cagione, che venutoli aU'armi due ne forono veci fi -quella dif- 
cordiafect penetrar ilGouernatore della piazza àfapere, che vn Confiderà al- 
cuni Tubili erano diffidenti dei Trance fi , onìe egli deliberò di cacciarti fuor) della 
C ma , perche t c attim humori fono più facili à corrompere 1 buoni , che qitefti à rtfa- 
nar quelite è meraui?lta,perchc della immanità è più propria^ più frequet 

ratiniti*- rh* Ia m*ualmmt*»i*iaM *-i>»A*—J*. / - ' « ' 7 . ' 



corrutione, c 



he la conferuationc, tendendo femprè )jM^^lSmle7^^t 
pere annone forme. * 

II male delle fortezze è per lo più il mancamento delle mimitioni , à Lerida inco- 
mmciaua À mancar ti pane , & il Governatore con il recingerlo faceua abbondante 
la Sperane cibo Itene, ma pero tale . che fojlienc gli animifella è vn fo?no , ma pur 
anche t forni fono dalla natura introdotti per nutrimento dell' anima, che non puòvi- 
vere ottofa, accioche non aggraut la vita con meditationi più profonde . 

T «Ma fi re j . yfPff ^ffi^i cheinftnoàquemmahavevafo^atirinforzì, & attaché 
* à cS2 delU b < n { ,f "? tlÒt ÒfÙ ft "£ l T à 'M?™*l* , ch'eri impo^ffibtlcilfo" 

gliani 7 cm la f a or & ^iàf> ancora che haueffe hauuti quegli aiuti di nuove fquadre, 

che zìi erano fiate più tojlo date a credere , che à vedere ; tornò dunque à [noi primi 
penftert di attaccar Tarragona,e procurare di divertire lo Spagnvolo da Leridaun ai 
dicendo, cheli fueglto, perche queftofit vn fogno più profondo de vii altri , <*r vno di 
anelli , che fi fanno vegliando, poiché leuatofi egli da' f noi alloggiamenti per piegare 
àTarragona , // Governatore di Lerida auuortttone pattuì neJfnediLuWlaref* 
— . dpU* P ta ^ a con honorate C ap it ola t ioni . * 
Il R2 Catto Caputa dai Rè CathoUco la caduta di quefia Citta nelle mani de'fvoi Capitani, 




■\ '-.y ~y f-' "*y"t » quìuiilSnua in a 

acc areZZft o dal Rè* da tutti li Configltert, fuori della opinione di tutti rinontiò nel- 
le mani del Rè la carica di Generale . Qveflo atto improuifo dif piacque alRè,&d 
tutti, ne fu mai poffibile di rimuouemelo con qual fi vozlia offerta, ò preghiera. Di- 
cena egli a chi gU parlava /li hauer à bafianza operato per il fuo Rè , non effer di do- 
vere, eh egli occupaffe di continouovnpoflo al quale S.M.haueua tanti altridilni 
migliori da poter auuanzare, effer pieno il vafe del fuo animo non folo del liquore di 
ben hauer fenato il Rè , ma di vn poco di fama acqui/lata , ne capendone di più non 
effer di dovere di ver farlo inutilmente. Douer l'huomo doppo il publico feruizh pen- 
fare alla propria quiete. r j & r 

Ma quefte hvmiltà erano tutti veli, che coprivano i fini dtvnafquifita prudenza 
conofceua egli , che il colmo delle fortune non è diuifo dal principio delle juenturefe 
nondavnptmto matematico, & indivi fibtle ; la congiura contro il Marchefe di 
Torrecufo ; il cm valore , e merito egli ben conofceua, l'hauea fatto accorto , che la 
Spagna non voleva tanti arbori trappiantati nel giardino della grafia del Rèifauio 
effer colui, che doppo vn fortunato viaggh di marefe tocca il porto, più non ritorna 
ti piede alla nave: effer meglio di terminar lafua carica con vna buona attione , che 
ponerfiarifchto di perdere l'acqmHato honore , non haueua crii da andar hmze per 



Digitized by Google 



Giuili dfi Catalogna j 07 

foUecituiine militare gli hatteuano acquifi.ua , efj'ergli flato il terrore deiformi Spa* 
gnuole , e poco dianzi non bauer potuto [mattare di dar [opra vn fempUce quartino 
neltaffedio di Lerida,& ogni tentatiuo ejsergli accaduto a danno, * - 

Et chi non farebbe fpauentato , & adottrinato di terminare la militici con vna at- 
tione glorio fai perfeuerò dunque contantemente nella deliberatone di re/lare fernet 
comando yC tanto più ftperfuafe prudente quefla elettione,quanto cbe fapeua,che ?e- 
fercito era fcemato non arriuando a pena a 5 .mila fanti,! ^ooxauallt tutta gente //.?- 
ca,& pure bauendo la Motta attaccata Tarragona, farebbe flato neceffttà di andare 
con quefla gente coft mal concia à competere con vn Francefe arabbiato, c'hauereb- 
be combattuto da difperato,veduta adunque dai Rè la ferma determinatione del Sii" 
ua di non voler comandarcene diede la carica à Don ^Andrea Cantelmb. 

ContinouòQjenche caduta Lerida)il Marefciallo la march verfo Tarragona* colà 
giunto prefe ipofliper l'affedio à fine di tentar quiui di rifarcire Quel dannot'baucua- J A?—*' 01 *' 
no baMuti li Catalani ,e c'hauea patito la propria eftfitmatione [otto Lerida , fece il vaa Tarra- 
Franceje fubitb piantar Cartellaria,& lauorare per la efpugnatione. £ ona * 

Stana dentro della pianga al comando Don Francefco Toraldo Capitano di gran Tora i t i 0 
yalore* di non minore ifoerienza , il quale non fu lento à moltiplicar le fortite per |^ difende . 
far conofeerc all'inimico la propria vigitxn%a,<& erano coft ardenti le fue att ioniche * 
vn giorno, FeHa di San Bartholomeo, vfeito con buon numero di gente f celta, amaz^ 
%ò da trecento Francefili leuò alcuni botili di poluere,& gli inchiodò quattro pez^ 
%i di cannone» 

Doppo quefla percoffafeppe il Marefciallo della Motta , ch'andana al foccorfo di . . * 
quella piarci per mare il Duca di Tarft con 25. galere ,<? per Terra il Cantelmo f -1 SSfS 
grojji di 9ooo.huommi ) & i^.oeZZÌ di cannone,*? che digià baneaf affato il Segre, JJ 811 
leuò dunque il campo il Marefciallo dicendo di volere andare d combattere l'inimico p 
alta campagna apeitajo crederono li Catalani,ma ne reftarono non meno incannati» 
che adolorati quando viddero , che il Marefciallo fi conduffe a Ceruera lafctando af- 
fatto la imprefa,e di Catalogna, & della Battaglia. 

tipn fent irono già mai tanto li Catalani alcun loro preludi tto quanto queflo ,on- ft 
de commoffià [degno, fpedtronofubito in Francia /' UbSkte Mompalau dell'ordine -/fSHJ 
de Benedittini, & infime Don Francefco Sila , acciò che rapprefentaffero alla Reg- " eòi* Ma- 
gewza la mala direttone di quella guerra , & che il Marefciallo, come nel principio rc ( c ki. 
baueuj ben gouernato , coft allora non poteua peggio amminiflrarla ; & furono fatte 
doglianze grandiffimc contro di lui, & orotefte, che foffe leuato da quel comando , il j ; an2c 
cbe non facendola Deputatione farebbe fiata coflretta per follieuo de'proprij inte- dc (fatala ni 
reffi di trouare qualche altro ifpediente opportuno. In Francia- 

li Stati piccioli fra due grandi hanno quefte pr erogatine di minacciare , e trote- 
flarejl che non farebbe permeffo in altro [tto,ò ca[o . Ma il Cantelmo (per di/correr \\ Cantel- 
li quefìi mentre > che gli jtmba[c'taàori viaggiano in Francia) vedendofi [uggire roo diflegna 
dair inimico,^ argomentandone gran debbole^a,immaginò cbe farebbe flato bene Copra Flix. 
per fruttuof intente reggere quella guerra , di togliere à Franceft , la comunicatone 
della Montagna co'l mare,& cacciarli dalli quartieri,doue fi tratteneuano ne i pae- 
fi de vaffaili obbedienti al Catholico , & andar effb ad alloggiare nel Trincipato di 
Catalogna per [olleuare ipaefi della Corona ; applicò dunque l'animo altacquiflo 
della piazza di Flix , cbe è dalla parte dell'Ebro verfo tAratonefe , per la quale a i 
Franceft farebbe reflata chiu[a la porta d'entrare nel Regno di dragona: ma perete 
quella era piazza forte,non era da tentare con le fole genti, che per allora haueua , 

T 2 on- 
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onde appplicò aW acquilo di BalagHer,co*l quale acquilo vertitu à liberar fi affatto H 
fiume Segre , & poteua poi entrare nel piano di VheU paefe il piò fertile di tutto il 
Trine it>ato,aprir ebbe la flraia de monti , & ponerebbe à coperto il Regno di drago- 
na dalle inuafioni de Catalani. 

Fatto qneflo , diffegno ,fìpofe adefj'eguirlo a'j^.dt Settembre marciando con otto 
pe7gj & cannonerà batteria, & i a^.da Campagna, & per afjicurarfi la condotta de 
viueri , primo accidente , che fi deue penfare da chi pone affedio , mandò vna buona 
parte della Cavalleria verfo Lerida^icciò che teneffe libero quel paffo. 
Ventala* Dipoi fi pofefopraà Ventaias , luogo che non hebbe fatica più del fecondo giorno 
prefo dil à render fané padrone , perche da quella parte poteuano li Fanccfipaffai •cai foc- 
Cintciruo . corfo di Ballaguer,per ciò, fi diede à fortificarlo , doppo queflo fi diede alla Imprefa ; 

erano in quella piaTja 1500. trance fi oltre alli paefani atti all'arati, the non erano 
meno di 500^/friJi Gouernatore eoa animo di coniglio in cinque giorni fi refe à pit- 
B.illJgticr fi [i di buona guerra, fono colore di non fapcr nuoua de'fuoi , nefe poteua fùerarnc (oc- 
1 • "i C A pat " cor i°^f cmnc V ie a'Z9-dello flc(]o Settembre iprefe ancora il Cauterio j 'abito la 
ih & Agra- Te rra fi ^gramontcy per non perder l'aura della fortunati* egli arride ua( ver a 
moate * prudenza ài vn Capitano ) mandò il Ribcra Generale della Caualleria à tentar 
*Aghcr pia?%a ben munita,doue erano poco prima entrati due Reggimenti di Fante* 
ria Catalana comandati da Don Incorno d'Efcl. 

Fece il Ribcra far vna chiamata, all'inimico militandolo Prender fi, maliCata- 

che afpctt aitano dfoccorfo , che vi fi accoflò di 2500* 



Agherfiré- Uni fletterò colanti , poii 

«Imo , fra3lu l l » & due altri mila, e 500. del paefe, ma non potendo quefli penetrare , coll- 
udine, a i difenfori dimandare quelle condttioni , c'haueuano poco di an%i ricufate 9 
ne le poterono ottenere , voi che furono aflrctti dii enderfi à diferettionc , la quale 
a idò à terminar fi, che li faldati fufjero liberi magli officiali principali gafligati ncl T 
la vita, 

l\ vr f • Mentre , che queflo affedio duraua il Generale Mare f dallo per diuertirc quella 
lo affale • b a:ter ia fipofcfotto ègramente r doue il Cantclmo,immaginatofi il colpo , haueua 
poi abbido- P rmu W'/tf'/Sétf 0 ^ prefìtto co> * due Reggimenti di Fanti Spagnuoli ( non erano fe- 
lli Agramó mnra fo^tifjìinc m vero onde non fenica "cagione fi può dire, che li Spagnuoli fi portaf 
•te . fero da veri generofi.)Il Cantelmo , che non voleua perder quel poflo , fi pofe in vìoì 

per andarlo à f occorrere. 

Il che penetrato dal Marcfciallo , fe ne leuò con poca fia riputaticneridxccndofp 
à Conerà non lenendo fatto altro, che perdere 600. huomhu in quella Imprefa , ma 
tutta lartputatione apprefso li Catalani, che ne recarono di nuouo fiorume atijnaffi- 
me quando feppcro , che prima di arriuarc il foc corfo hauea potuto d^ir t' affatto per 
vna largtjjitna breccia , che vi banca fatta ; Ridotti à queflo termine /*- Catalani dì 
non potere più fpcrare fe non dif tratte fatto queflo mal confidato Capitano , erano 
jiruzj-ican ancora da quelli , cIjc intrtnfecamentc amauano il ritorno alla d mot ione 
U.'.flriacajna fe ne tenenano na fcofli , & per modo di efjaggerationc , & di vendet- 
ta diccuanoychc non per volontà che fi baucffcro,cf[endone aliehijfimi, ma per far co- 
no fu- re à ir ance fi quanto- indebitamente erano abbandonati , e per farli pentire di 
haucr perduta la gioia , che adomana la Corona dei Gigli d'oro , farebbe flato bette il 
p reflarc orecchio d i tentatali, che erano loro fattu 
Ih 3.»rccllo- D a q ltc fìU rtific iofi difeorfi, (che non può lo jdcgw^Zravofi incominciati à com- 
n, \ V,\ nno mouere molti concorrendo anch' effi nella fentcn^a della vendetta , e fecero fare 
^v.ìo'i^ £^'^'' : orati ont per ottoncre da Dio lagratia , che gCinfpiraffe quello ,. che per efsi 
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foffc flato meglio» La Regina di Francia però battute le relation de i primi fmìjlri 
accidenti ,frriffe alli Deputati del Principato , & alla Città di Barcellona condolen- Promette 
dofì delle cofe accadute per la perdita di Moncone , & della Battaglia di Lerida , <T della Rcgi- 
c he defider 'ofa del rimedio boterebbe mandati foccorfi validiffrmi alla ricuperatone na d l * un ' 
del perduto , & che non bauerebbe lafciato Umgamcnte gl'inimici della Francia go- a a »- ata,a 
dere di quefti accidenti; Sgombrerò pure ogni ombra dall'animo , che poteffero ha- m * 
uere imprefsa daU'affere ella foreUa del Catholico , perche fi moflrarebbc la più inte- 
reffata Madre ychegiàmaihaucffe portati gli affari di vn figlio , erben prcflo da- 
rebbe loro i faggi di qttcjlafua volontà , & affetto rerfo la Catalogna., egli bauereb- 
be fatti godere ancor ai elfi frutti non minori di quelli , chela fortuna , cjr il valore 
tkU'arm della Francia faceuano vedere nc\li altri paefi , doue guerreggi umano far- 
mi del fìllio. 

Et inveroyche li Catalani non baueuano occaffione di dolerfi della Fraudala del Graue fpef* 
la fola fortuna,ò di vnfolo mal ^o/ternato Maresciallo , poi che in \6.foli mefitro- l1 ? !la Fr * n - 
uauafhche la Catalogna coflaua alla Corona vintidue milliom, e quatrocento trenta- c,a c Ia < - a " 
due mila lire di Francia,cbe fono fette millioni,& quattrocento fejjantatre mila feti- ' 
di (toro et battenti fpedito più difettanta mila buomini tra fanti, & caualliyoltre all' 
armata nauale , & li Redimenti di Campagna, di Wereflandi Veruins, <? altri , (i 
che à gran pre%%p battali il Rè comprate lepiote del Roffiglione , & il dominio di 
vn Principato più libero à fcfteffo, che fuddito alla Corona . 

Fù dunque ordinato al Motta , checonftgnaffeilgouerno dell'armi alli Conti di Il Conte cT. 
TerraiU & di Ciabot t etfn nominato Viceré il Conte d'aire urtiprouifione, che qttic- £ rcu c ^ c ." 
tò l'animo de iC 'ai alxni con la fperanzj del valore di qiteflo nuouogouerno di riha- c '" 
uerft,& ■ follenarfi da!!* perdite fatte. La Motta poi doppol'effere partito , nelCar- . 
riuare siti ponte di Lune iiS.di Docembre fù arrecato prigione di ordine della Cor {\ yf\\ C teirì 
te. Quejte fono fodtsf alt ioni , che rendono giuslificaii liTrencipi quando fi vede , della M.m.i 
che inuehifeono contro li Miuifiri . Ma contro quejìo hxueita prima hnpemerfato la è arreth^ 
fortuna, ia Francia. 

Ma il Cantclmo , a cui Paura dell'armi fi mofWaua propitia , frllecitaua ì'adunan- 
%a di graffo esercito da tutte le parti , & il Rè affrettarne la vnione per far la Im- 
f.-efa di Ftix, prima che il ver.io chiamale à raccolta ne' quartieri gli eserciti ; ma 
njnamala fortuna di continouaie le fue funttoni piaceuole difarftpiù deftderare , 
che godere. julienne adunque la morte della Rgina moglie del Catholicotil anele fù 
per quejìo accidente nccefjitato di portarfi à Madrid, & abbandonando egli te redini 
di questo armamento di gente , già che declinata laftagione t prima che fife freddo fi 
agghiacciarono le Iettate^ le marciatelo dunque potè d Cantclmo chiuder lefun- Tx} ^ fo 
tioni dell'anno i óaa.con l'acquijlo di Talar forprefo à furia di fc alatisi di pet tardo dl '| Carnei- 
1/ che fattojù dtfpoflo l'effercito per la maggior pane à i quartieri usila Catalogna , n ^ 0 . 
come fn da principio haucua diffeguato egli di fare . 

Qjiejio valorofo Capitano t che bransaua la gloria di ritornare la Catalogna alla oh 
bedienxa del Catbolico,anuifato,chc in Francia bollhtano fofpetti di dtuijhne , altro 
non face •ua ì chefollccu are li Minifiri alla Corte di Madrid,acciò che per tempo fode- 
ro pronte le genti proineffeli , & di colà venuta tutto giorno ancb'egli afìtenrato, che 
le truppe far ebbono pronteana però non vi pcufaitano , attemlendoft in quella Cor, 
te poco minoiche fconccrtata,nd ogni altra eofa, che al feruigio Reale . R ous atr.-. : 

T^oncoji fece il Conte di Sacurt, il quale ben prcflo conduffe alla camp 7~ > t Xu-l cito da 
Ville feiccuto, e quaranta cinque mi Contado di Rojfighonc fette mila finti , o- tre c " fi - 
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mila cantili rendendo vane lefpt rau^e dd Cantelmo di vdire difeordì i voleri delU 
Francia ; di ordine adunque di crucilo nuono Gouernatore fu da Monfieur Tlejfis 
Traslam attaccato Kofi s, meni >v t Le i\l: andana alle fan t ioni neceffaric di Barcel- 
lona per far fi riconofcerc,e presi. ire il gi:irameiito,c prouedere l'afjìflcn^a Catalana 
L'Arairt à gli intere';: di auelgoueriio. Dotte jn ricettalo con gran giubilo , ancora che vi fof- 
cotra inBar feflato Qualche bisbiglio intorno al 'tenenti le Corti che obbligano il leè , ò Conte ad 
ctliona . efjcrui di per fona, i>nietatc nondimeno le cofe da quella Jojfercn-^a , che ammaeflr* 
la nec e'fita à portar sii le fpaKe della difmulatione , fi appagarono li Catalani ve- 
dendo , c he più nen potatano dv;: derare da vna Francia obbligata à foftenere tante 
guerre ad vu tratto >W in t.u. ! : !..■■ :'■ ; . 

D: tfiicfle cofe sbrigato l'^-in «\t paflo* al Campo fotti Rojes , dotte trottò alzata 
la trini icru>e c ir con fallata la piaìja,^ anche attaccato brunamente il forte della 
Trinità; Qrù s'accorfe il Come , che vna cmiue.ija patena frenar li Spaglinoli dal- 
le forate , che fpefjbgli erano f u te f opra da nemici , colà dunque fece piantar fubtto 
vna batteria , che fece t'ejjecto, che deflderò,& di poi dati altri ordmiyche filmò ne- 
ceffartj , partì di nuouo per Bari ellona , la mente, che regge vn ccrpo,non fià fempre 
fjja ad vna opcratione , pere he perderebbe tutte l'altre , cofi il Goucrnatore di vna 
Tromncia, benché habbia per le mani vna Imprcfa,dc:te nondimeno intugliare all'- 
altre parti» che fono commeffe alla (ita diligenza. „4ndo il Conte , e mandò buon nu- 
mero di fanti, e caualli à dijjipare i foraggi della Campagna di Tarragona, acciò che 
non poteffero colà annidar fi con quel comodo gli tannici, e turbar la pace di Barcel- 
lona', di poi fi portò à Fornes lungo il Segre con animo di pajjarlo, C andare a U atta- 
gli are l'inimico , iuiaccorfe d Cantelmo, il quale, benché hanefje poca gente, ad ogni 
modo fojlenne ilpaffo \ ibuttandoiie più d'vua volta il Francefe , che veduto imponi- 
bile à fpnntare ilpaffo, torno verfo Tarragona . Ma dotte (afe io per quefle picciole 
<* f con cric ti principale affare di Rofes? I Umettano li Frane e fi fatta vna mina,che paf. 
faiia fin folto la Chiefa , che è nel mcTgp della pianga doue li Spagnuolifi erano an- 
c he fortif.cati,dato adunque fuoco,la mina abbrucctò parte della mumticnc de' Spa- 
glinola & però tanto più pri (lo furono affretti à render fi come fecero a' zi. di Mag- 
gio à buoni patti. 

Rofcs fi i c- allegro l\4rcurt dì queflo j ne ceffo , e ristorati gli animi de' Catalani , che vede- 
re & France nano miglior fortuna quell'anno che gli antecedenti, continouò quello ti fuo pcnficro 
Q . di varcare il Segrc. Vn Tri te Catalano adunque pratico del paefe , & c'haueua of- 

fa nato, che li Spaglinoli slattano con poca itera, qttafi che afjicurati da quell'acque » 
andò à trottare ti Conte offerendogli di condurlo oltre al fiume; Fu egli con molto con- 
II Conte và tento afcoltato, & fu mandato il Signor di Sant'Onè con quattro mila Fanti ,e mil- 
p : r poncr il le cattalli, a quali fucceffe anch'eglt il giorno feqttentc con il rimanente dell'esercito', 
Segre . giunta la Véingttardia al fiume, cjt al luogo i'.< fegnato dal Trete, che non era guarda- 
to da ale tino, forono eletti quattro, che a nuoto paff arano Rogherà Tagliare fiume , 
che và à (caricar fi nel Segrc,e tirando vna corda,& poi per effa vn ponte di barche, 
Cani era fla fepra qntjio cominciò à paff are la vanguarda , 

per danaro .Aiutatone Don Rodrigo 'Njgno Mastro di Campo di Fanteria Spagnuola , che 
ac- ulihto Slava dall' altra parte fi ritirò, &7* li Francefì fi auuan^arono fino à Cameraffa luogo 
l'ranctfi. co.ucljoii a contanti da vn Capitano planano, e qui p aff or onojl fiume, c guadagna- 

(\r^ *f Un '. t0 f '>' u i ' c 'i' a l ca ^ a ' l l<0 Z° jMi/l'toOy doue singannarcno alcuni Jrlandefi , che flt- 
f - a t ti " /.,: 0 C rufuijiLYC del toro partito , ma pagarvno le pene della balordagginc,cjscn- 

ui ' * " do pi.fi:. if.x >.'; vada, c^vr/b Don V tetro Scris, à cui guadagnarono le fpal^ 
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le ,lo cos'infero à render fi con tutte lefuc genti . Si dijcfefolo vn ridotto Menuto da 
vnaptccwla compigma di ToJ?fcbi,cbc vi erano col Sarete Maggiore dHGronf- 
feld,ma alla fine gli connettile t edera alla violenta effendi fatto priTione da France- 
fili recarono eftp idro*: di unte le montagne, & andarono vkirn à Lorenzo, pic- 
ciol luogo non più drvn m.glto lontano dal Campo Spagnuolo, di doue mofòlfi il Can- » , c~ , 
tclmo,® tlTttttaùilla per jocc onere tfuoi,nevdirono la perdita de' poftl. Nondime- • CatcIrnc 
no conofeendo f tanto importaua il non lafciare l'inimico alloggiare in Lorenzo , an- US? n^fti 
darono con animo risoluto ad attaccare li Francefi, che fianchi dalla fattione , e dal Perduti 
riwhbauettanopin bifogno di ripofo,che di nuovo combattere^ perciò non fu dif- P 
fiale alh faldati fi-efebi , e coraggiojt ,1 guadagnare tutti i pofli occupati prtmada 
Francefilo allafcalajm quivi bifognòy che terminaffero le loro facende per la for- 
tezza del pojloymorirono più di cento,e cinquanta Fr ance fi in quefla vltima barutfa; 
Ma non per queflo reflò l'Arem di tentare il pafso del Segrc, come il pafsò a' 2 u di ti n ^ «,r 
Giugno fopra vn ponte di barche a Cameraffx ; portatofi adunane con tutto l'efjercito ri n ' 
oltre tlfiums,non Htmò bene di tentar più Lorenzo t ma fi inoltrò per la montagna,& 
ancora che ti Cantelmo baneffe dati buoni ordini per foflenerc à certi pa'fì l'inimico , 
Ad ogni modo non effendo quelli fiati offeruati, quando meno fe lo pensò il Cantelmo , Combatti 
fi trotto caricato da Francefi, ejr in vn picciolo piano fi attaccò la Battaglia , nella mento fri 
aitale fi verme fubito alla fpadaper laflrettezja del luogo ; fi difefe valorolamente GiAigl l'ani, 
lo Spagnuolo,ma rare volte il Franceje non vincere fi viene al ferro da taglioni co- e Franccli- 
fi grande la fua furia,che vi reflò il fiore della 'Hobtltà Xapolttana, il Duca di Lau- 
rczana ferito mori in mano de 'Franceft,feriti Don Ce fare Carafa,Don Giufeppe Su- Cauall ieri 
ria y vccifi Don Mario Carafa,<? ilRaimo , fatti prigioni il Marchcfe di Morta- Napolitani 
ranl Baron d'Amato, e Giouanni S anniento, tutti U Tenenti di Cattalleria , fuorché P crdllti ncI 
due Mfieriyche fi f alitarono con le Cornette. Satij *lt Frante fi di vecidere , e far pri- ' a . Battaglia 
gioniy non pcrfcguitaronogli altri , che [or fi intimoriti hauerebbono ceduto à quanto dl Lorczo • 
haueuano « Dolente il Cantelmo di quefla pcrcoffa ricuperò il più che potè delle Reli- 
quie .Trouattaft il Rè in Saragozza all'hora,doue cofi infaufta nuoua lo turbò,*? die* 
de ordine per radunanza di nuoue militie chiamandoli feudatartj delle Trouincic fl 
conuicine. L'Arcnrt,che fu fempre follccito in tutte le fuc anioni , fapendo, che il *K a gn« af 
Cantelmo era ritirato con tutto il ref tante della gente in Balaguer, andò à ponerui l'- £ d 1 3co dal 
afjedio con fpcranra di preflo acquifìo , poi che non potata trouarnifi mumttom da U}ntc * 
vitto per tanta gente . 

A quefla nuona vfeirono di Lerida 250. fanti per andare à liberare il Cantelmo , r n . n . 
fperando che nel compariresti fortito con tutta la gente fi fodero fatto largo , ma M. S ,l, } ni 
ne meno q:ufh,p:r altro riufcibdc diffegna,potè far tire l'effetto, poiché auuifatone, ò pr,Sl0- 
accorto f te il Cotte.colti in mezo quelli di Lerida fenzj che pote(Jcro far alcuna re- foiagucr fi 
ftftenzaiCv menn^cbe fi rendeffro à dif erettone. Durò quefio afjedio lungo tempo, & rende à pac- 
quaft che à dtfpcr aliane dell' Ar. art , che non rkeuena aiuti ne da Francia t ne da ti* 
BarzeuonayC per il contrario l'unito Spagnuolo fi andana accrefeendo , effcndogli 
fopra giunti aiuti di mate,W d i Tarragona. Alla {ine trouandoft di nuouo al coman- 
do dell'armi D rn Filippo di Sina richiamato , e neccfjitato dal Rè ad affumerne la 
carie: ', mentre che l'Arcar- ji trouaua alle mani con il Goitcmatore di Tarragona* il 
Cantei, no con vna bratta rifai: it ione forti fuorUV apertaft la flrada^fe ne andò, e gi- 
rato ti viaggio , andò à Fltx , efuperato il Reggimento delle guardie Sttiz^ere di Sa* 
ttoia, che tutto andò a filo difpada, ne prefe la Terra * ma non il Caficllo , perciò [de- 
gnato l'Arcui vi mandò q:> turo mila huvmint > che ricuperarono la Terra , O 4 egli 
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annuendo Balavuer difendendo fi dalli tentatati del Situa , che non patena mai pene- 
trarne al foccorfo a*iz.di Ottobre il Mafcarnesjbe n'era Gouernatore pattuì Cvfctta 
con homrata capitolatane, cauandone tre mila buomini attentati deldigiuno.Ouini 
lafciati l'jLrcurt buone prouifioni,& di yi»eri*t di huommi,fi riduce à Barcellona, 
cdiftribuìWercitofcemato* fianco àrrtorarfin . ... 

llripofo di quefiovalorofo Capitano , era vn preparamento allefattiom deUaih 
r . . HL no i6A6xheperònonfipofeincampagnaprima,ck*^ 
Si delibera to j lir £ oppo { tum) & potè raccoglicre.Trima di vfcrrerfu deputato fe l mtprcfadeU- 
Si aLdouYua efiere fopra Lerida, èfopraTarra^^^ 

' ver li foccorfi facili del marcMà cl>e l'armata del Catholicofcorreua poderofa qucll - 
acaue trouandofi la Frane e fe altroue occupataci determinò dunque quella di Leri- 
dada quale vna volta ricuperata , pareua , che la riputatione di quelle armifoffe ri- 
< . A . farcita. Mliprimi giorni di Maggio dunque vfcì in campagna l' Mcurt , aitinone 
Lenda c at- 1 {ott r 0 quella Cittd,doue prefe i quartieri , e diffegnata la linea, ben preflofi 

" c c c a a ^ 

«a a capo del ponte* , „ ..... . , „ 

Erttla piazza fiataprouifta dibuona gente , & di capi migliori , ondeaqucsl* 

primo cimento furono ributtati con molta perdita gliafjalitori , & particolarmente 
ri rejiò morto il Conte di Ciabot,cÌje erano capo dell'attacco* , & dieci giorni doppo 
effendo fieramente fortiti quelli della piazza, vi reftò morto di mofehettata il Mar- 
T I Cartina chefe di Ccfaresjoftituito in luogo del Ciabot nel difendere d quartiere di Villanoue*: 
ni van ì il tu afìalito da Leridani.Tare che ilfoldatofiomc quello che crede alla fortuna forclk 
foccortb di carnale dell' augurio, prenda ifofpettif lafperan^a de iprinu fuccejji ; che però il Co ■ 
Lerida . te di Mcurt/on meno degli altri foldati applicati à queftofojpetto,fentt dtfpiacerc r 
ehc le due prime fattioniglifojfero fiate contrarie* nelCiflejjo Reggimento* quartie- 
velia prudenza nondimeno gli infegnò di diffìmularlo,& conpiù vigore applicare al- 
l'imprcfafperandothe l'ingegno,e l'arte fupplifsero alle fcia&re,<? però gettò vn al- 
tro ponte iu'l Segre vn poco più à baffo per poter fi dar mano dall' vn quartiere aitai» 
tro di Fillanouetta,& Corueneges,& in vece del morto Marchefe deftinò al primo il' 
Conte di Merinttillcycbe era Marefcial di campo, & perche fapeua,chc l'esercito ni- 
mico condotto dal Marchefe di Leganes y e dal Duca dell' Infantalo , come Generis 
della cavalleria, fi andana auuan%ando di gente, V di jitoj addoppiò le diligenze al 
fortificar del fuo campo,e trincierc,e prouedendo digenti,& di viueriper non banco- 
ne à defiderare alToccafionejke è il maggior tramaglio chi afiedia vna piazza,fla 
ua però dubiofo,fe l'inimico^ haueua pajjato il fiume Cinea,fofje per tentare ilfoceor 
fo di Lerida,ò Vimprefa di Flix, l'vna non meno dell * altra rileuante à SpagnuoliAIo- 
Klomblanc ra mentre,cheegtifiauaofferuando i moti nimicagli fu rapportato , che il Tuttauilla 
.attediato Gouernatore di Tarragona fi era portato con affai conueniente numero di gente al£- 
<Jal Tu ita- Jpfa Montblanc,dal che bene intefe, che non per Flix,ma pi r Lerida fi moucua* 
' no li Spagnuoli , poiché diffegnauano con quella dtuerftone tirare il Franccfe cold con 
parte delle genti* render più facile il penetrare in Lerida. 

il Conte adunque fcelfe quattrocento caualli, egli confignò al Signor di Santa Ce- 
loma Catalano, auiocbe conl'Uubignì papero à Montblanc , douc pur anche ba- 
gnano li Catalani comandate le militic conuicinc .Jign erano però ncceffarie que- 
fie diligente, poiché fi era valorof amente difefo il Gmiernatore Catalano , & li Spar- 
ganoli doppo il più di guafto > cl)e haueffero potuto dare , fi erano ritirati di nnouo à 
farragpna,dubbioft di effer colti in mez$ delle truppe, che vdiuano concitarci fi con 
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tra . Il Conte adunque,cbe [otto Lerida apriva tome fi dice,miUe occhi a* [noi mte- 
reffi>gettò il penfiero ad ^Algouarra, luogo fopra vn monte da tre parti fcofcefo,& in 
faccia alla f ua armatapoco da Lerida difcofto , altra volta fortificato da Spagnuoli , 
quando affettarono la fteffa Città à fine di afficurare i Loro viueri . 

Diede la cura di occupar queflopofto al Caiialliero della Maltiera augnandoti p Q n Q BreCn 
cinquecento fanti li più fcelti da molti Reggimenti , a' quali aggiunfe alcuni pochi da Fra ned? 
caualli , quefli vfeiti tacitamente prima del giorno dal campo fi portarono al luogo 
defiinato, dotte trouarono li cuftodifcioperati,e troppo confidenti della forteti del 
fito,&à tutta furia entrati ,fpaue»tarono di maniera coloro , che hebbero à vrado 




dio fetida frutto. Suanito il difiegno de Spagnuoli , vollero, poiché il fuoco non nane- "™ 
tu potuto diftrttggere quel ponte prouar l'acque diferuire alla Corona di Spagna, 
che però dileguatafì quantità dineue, feenderono impetuofe l\.)de , ma li Fr ance fi à 
i primi moti di emetto motto infulto proukldero , & f alitarono il ponte , gli affeàiati 
veduto inutile il fuoco e l'acque, vollero prottare fe ejji poteuano più delCvno^ dell'- 
altra con le fpade, che perciò alli p.vfcirono numerofi di più di due mi/a per routna- 
te, ò l'vno ò l'altro dell: Mcurt , ma ne meno queflo tentai tuo fu baf tante, perch e la 
caualleria Catalana li fece ritirare al calar del cannone della Città , nella quale fi 
ricotterorno ma non potenàofi contenere di moftrar quei defenfori il loro valore, alli 
ij.j ecero vn 'altra fortitaja cui baruffa durò lungo tempo,combattendofi à tutto fu* 
Tore , la fortita alia fine fu corretta dalla calca Francefe à ritirarfi. Stana sù'l citare 
de i Spagnuoli,quaft più cl>e sù l'acque,il ponte dell' \Arcttrt,che però il Goueniatore 
della Città alli a 3. fece vna fortita di mille fanti, & pochi caualli , e lafc io ordine, 
the in t.mtoych' egli focena dar all'armi nel campo, vn' altra truppa di caualli fortif* 
fe,£r correffe à tagliar le corde del ponte per farlo andar con le onde à baffo. Se tuu 
ti i belli penfieri riufeiffero , farebbe felicità di vn Capitato ilponeruifludio* Unda* 
tono quefli fecondo l' accordatola 1* Mcurt, che muigilaua àlbattagemmipoffìbili, 
fi tenne à cauallo con molti ne ifuoipofti, mentre che fi combat te ua per rifofpin%ere 
la fortita, e vidde dalla lontana quefta truppa fpiccarft à mrqrogahpp&verfo iì pa* 
fio defilatogli , tir anuan^atoglifi contro, non li permife il pafjar più oltre, ma li co- 
ftrmfe alla ritirata caricandoli fino all'ombra della pianga , battendone ve ci fi da 
trenta con alcuni officiali. 

Sono aite volte lefubite repliche , come imffenfafe , facili à colpir, che però fitani- 
ta la prima tornò fnvito ilGouernator Bruto ad vfctr di Lerida per attaccar da due 
parti il Francefe r & mandar 200. fanti eletti poi al taglio defiinato delle corde , ma 
fìauanocofi vigilanti u Fr-ancefi,che fùcoftretto lo Spagnuoloòritkarfi prima m vn 
Monafterio detto-di S. Mario , e poi crcfcìuto il numero de i Frane e fi ,non fiì poco il 
rWetfi fduare nell*€ittàm tempo , che non erano ancora moffvlt 300. che da lon- 
tano vedeuano il torbido- dell'aria . Chiaritofi il Britto , che la fortuna non voletta Perdita del- 
affiflere , CT che perdena in damo U tempo y & Ingente migliore , appoggiò le fue le genti di 
fperan^ àquclle r che gli mondana il Leganes di prcfl&foccorerlo > che perciò non Lerida . 
fece otù fortite ,• nelle quali fi trouàdr hauer perduti più di 600. huomini . Durò ir Marc |' efe 
quefta dimora, quafi che vna pace trà le guerre, infino al Settembre,nei qual tempo di Leean^ 
k Marcbefedi Leganesriccunti tre mila hnomim dall'armata nauale del fuoRe, vaa i fo C coz 
verfo il fine del mefe , forte di 1 z, mila combattenti , prefe il camino per ilfoccorfo fa diLcrid^. 
\ non 
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non fola, ma per far sloggiare il Francefe da Lerida,la quale di già cominciaua à pa- 
tir moho, C? à meditare li pmni moti della deditione, andò, pofe vn ponte nauale al 
. Scgrc , e pafsò nella pianura di igeili Conte di Urcurt da quefio argomenntò , che 
l'inimico voleffe attaccare il pojiodt Viìlanouetto , e però ru ordotoft delti imprimi 
moti contrarij colà ricettati , volle andanti eg^i di perfona fperando con l'aura della 
fua fortuna di poter cultore ifimftri prefagij , & vi condujfe vna camerata de i mi" 
gliori,Cauallieri, v9* ojfictali del [no efferato , 

Si auuan%ò Cannata Spagnuola ad vn tiro di cannone al campo Francefe , di che 
auuertito il Goucrnatore ajjediato , mandò j/u>ri della Città 1 100. inutili , e pofeia 
fece egli vnafortita f opra gli affediati tanto più vigorofaj quanto chele fue genti 
erano ben ripo(ate , nello flejfo tempo il Leganes fece auuanzar alcuni fuoi all'occu- 
F.irrìpno pattone di certi pofii, c\jc foprafianno à Fiìlano:ietta,ne quìfermoffi il Marchefe,che 
t -a FrJncc fi fatti andare ottanta caualìi all'attacco delle guardie Francefi,tanio accorfero genti 
ìk Cartiglia dall' vna e dall'altra parte àfoflenere li fuoi , che fi attaccò vnarroffafatttonc ) alla 
ni. quale accorfe la fleffa compagnia della guardia dell' ^Arcurt , che vrtatigli inimici, 

li cofirmfe alla ritirata . Tutto quefio rumore però non portò maggi jr don no à Spa-* 
gnuoli , che di trenta hitomini in circa, ma ben sì qua fi tutti officiali , & a Frane e fi 
d'vna donzella di morti, & altrettanti feriti, fi che poco fu il diuario fra di loro . Il 
cannone della Città, & quello del Leganes face nano gran fìrepito, e peco danno,cofi 
rifpondendogli il Francefe , fpendeua anch'cgl: la polucre , e le palle indarno, f e non 
quanto che il giorno feguente inco.nuiodò molto l'armata Spagnuola, che tutta polio 
m batt taglia andò per affalir le trinciere nimichamo Leganes, Cir l'Infàtado veduto 
di che modo flcffcro ben forti li Francese pr oliatine i danni del cannone determina* 
rono di riferuar l'Imprcfa ad altro tempo 3 et in tanto confultorfi il moda del f iccorfo, 
Il Leganes "Andarono adunque con tutto f'cfjercito qua fi che tre miglia in dietro, alla cui ritira 
fi rii iva da_^ ta anc ^ ie l l Eritto ripofe t fuoi foniti nella Città poco fodtsfatto di quefio primo tenta* 
Lcrid x . ti!!0,vcdcdo vna tata ritirata del foccorfo a[pettato,& perche fu rapportato al Con- 
te d\Arcurt , che il Leganes diffegnaua fopra lìalìagncr , ò Cernerà mandò rinforzi à 
quello , & ordini al Margarit Gouernatore del Principato;che raddoppiale legnar 
die à quello altro luogo,& tener in arme tutti i contornasi per reprimere lei (correrie 
dell'inimico, come per afjicurare li viueri , che pafiauano fotto Lauda * ffc irono dx 
TortofaM calore dell'armata di Leganes 400. fanti , & vna compagnia di canalli,ti 
quali feccero molto bottino intorno à Mirauet,ma ne furono gal tifati dai Catalani, 
- . che diedero all'armi in tutti li vicinargli ritolfero la preda, vccifero più di 6o.Spa~ 
Y 1 *^ 3 " giittoli, & ne fecero molti prigioni, Languiuano in tanto fra il campo Francefe, C7 la 
"ora* ° f " c ltt "* ^ l derida 1 ,te ' miferi mutili cacciati dal Gouernatore, no volédogii Ufaarpaf- 
fare l'^Arcurt-, acciò che ritomafsero nella Città à confumare i viucri,ma veduto poi 
collante il Graernatore , fi lafctò piegare dalla compalfione , egli lafciò vfeire dalle 
fue trinciere . 

Ma fe non poteua il leganes foccorrer Lerida , andana almeno occupando i luo-* 
ghi nel piano di Vrgc\,che non haucuauo prefidio» poi che li Franccfifi erano rifbet- 
ti alla c uflodia de 1 luoghi forti , profittondofi cofi di viueri del paefe mimico fcn%a 
incommodarc il dinotò del Rèi il Duca dell' Infantado con qualche rileuante oppor- 
tune fattagli acquijtò Votisi il che diede gran dubbio ali 'Mcurt * che potessero li 
Spaglinoli applicar le forze all'oc qitijìo di Corner afta per togliergli il ponte , c'baucd 
siti Segre, e Iettargli lo condotta de 1 v itteriche però vi mandò rinforzj,& comandò 
al Margarita hejuutgliafse ancor eg!i , 

Fu 
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Fu in quejli tempi per infligatione del Rettore di [«argenterà fortrefo di notte in 
tempo di furiofo vento confettata il Cajielio di Efcorhabo , che è nella campagna di 'Efcorhabo 
Tardona . Kefiau* maranigliato il Conte iZUrcurt della dimora del Marchese di forprefo da 
Leganestcbe era comparfo con tanto app.trato,& non venia* al foccorfo dell' afj'edia- Catalani . 
ta Lerid jy CT s'tmmaginaua , cb'cifofjc multo più debbolc , che non p*reua% ò elìcgli 
era rapprefentato , ma diuerfo era ti fatto , perche li Spagnuoli fperarono di fiancare 
l'impeto Francefe, e concimarlo fotto quell'addio - Iutcfo nondimeno , che l'armata 
di Francia sbrigata da Torto Longone in Italia potata condurfi ne t man di Spagna , 
e faputo, che Lerid* fi trouana inangnflie , deliberò prima , che il Verno jlringeffe à 
necefjità di tentare il foccorfo ; e tanto più , che vedetta di nort-poter Iettare li conno- 
gli al Francefe , Cr egli di già cominciati* d patir de i foraggi . abbandonò dunque II Legati es 
à mexp l^ouembre Tom , & con fitte mila fanti, e poco meno di tre mila cauallt fi torna al Toc 
andò accollando à Lerid* . Mi vinti fi auuaw^ò l'infantado verfo Urbatar non più corfo di Le- 
di vii* lega dall'ajjediata Città , pajfando à vt(la delle trhtctere nimiche . Segmtollo rida * 
doppo il Legane s , che moftr atta di voler ponere al Segic vn ponte , che portati* fe- 
to . L'accorto Leganesfece fparger voce di tornare addietro - Mandò l'^Arcurt alcu- 
ne partite à riconoscere l'inimico , & vna di quefle rapportò al Conte di Merinuille 
di batter trottato vno Quadrone di Mofchettieri , & otto di caualleria nimica } che ti* 
renano al forte di Rcbè . Il Conte con tre tiri di canone diede all'armi ,Wfped) vo- 
lando à darne parte all'jlrcurt ; ma le diligente dell' In fantado furono più follecite, 
poiché penetrò , e sformò le trine ter e , & occupò il forte , e fttbito lo baricò , trincie- 
randouifi. congran diligenza . Trocurò il Merinuille di cacciameli àfor^a , ma non Battaglia 
glirii'.fù. di Lcrida-, 

*4c cor ferri ancora il Conte di jlrcttrt con le migliori for%e,& attaccata vna fiera con perdita 
griffa, fojlenne l'Infantado con gran valore il poflo , e mortalità di ambidtte le parti . de i F ran- 
L'Urcurt vedendojì mancare buona parte di officiali ,& di gente , fi ritirò più verfo cc ^ • 
l* Città (chicrando l'effcrcito in Battaglia per contendere il paffo à chi haneffe voluto 
tentar l'entrata nella Città, ma nongligiouò , perche in tanto , che qui fi combatte- 
ua , // Leganes dalla parte di Fraga mandò mille , e cinquecento fanti , & ottocento 
cavalli con vn ficco per vno di farina , & qttefli non trottando oftacolo alcuno . 

(Erafi il Marchefe dell* Troufsè portato con tutta la fu* gente , non vedendo com- 
p*rire alcuno alla fna parte al foccorfo dell 'oircnrt vogliofo di combattere ancor 
egli) s'intfoduffe felicemente nella Città . 

Qricfiifono errori militari cofi grani, che non è pena, die non meritino : abbando- 
nare vn poflo per andare à combattendone non fi è chiamato . Keflarono più di mil- 
le Joldati morti dell* parte di Francia , e più di dugento Officiali tra morti , e feriti , 
molta nobiltà fù pcrcoffa,ò mortasò ferita . Lofieffo Cónte d'<Arcurt,fe non era forte 
d'armatura , vi lafciaua la vita come gli furono ammalati fotto più d'vn cauallo , 
cofi pure il Marche fe Bcntiuogtio. t Leridaab- 

Fù dunque necefjitato doppo fette me fi di affedio à ritirar fi conia poca gente refia- bandonata 
tagli perdendj tutto il cannone , da vn folo pc?gp in fuori , che riconduce , e perdè daFrancefì. 
tutto il bagaglio . In queflaguif* il Leganes fi rifece di quello , che lo fleffo Conte d'- 
^rcurt haueua fatto à lui fotto C*f*le . Ritiroffi con quell'amareni d'animo , che fi 
può imaginare il Conte à Balagner , e diede vn poco di refpiro, a quelle genti , che ne * 
baneuano bt fogno ; laf ciati però due mila fanti in quella pia^a , della quale era d* 
dubitare ,&fene andò à Center.: . Confalo qucfla nuoua il Rè di Spagna per l'altre 
perdite fatte qitcfl'ann j altroue . 

Trio:i- 
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Trionfante il Leganes ritirò befferei te à quartieri , e pofeia andò 4 Saragozza »& 
il Generale Arcua à Barcellona , & per incolpare fe mede fimo in Francia , fece prò- 
ceffare alcuni Officiali di mancamenti commeffi nel lafciar troppo auuicinare il nimi- 
co al pojlo di Bebé fen%a dare per tempo all'armi, il che fù cagione, che non poterono 
le truppe correr à foflenerc il pofto . Quefle fono brine , cìjc fece ano l'arbore delle fo- 
ranee militari, fopra quali è prudenza il non molto afficurarfi, ma quando più fi /pe- 
ra t più allora inutgilare . 

Attriflato CArcurt di aueflo finijlro auuenimento incolpò in fe fleffo il Cielo di 
Catalogna^heglifoffe di clima finiflro, e confiderai i danni patiti l'anno anteceden- 
te, e queflo dall'armi della Francia , dubitò di peggio nel feguentc , che però non ro- 
tondo ejjo reflare à maggiori eccidij,follecitò con iterate infian%c la Corte^hegli def- 
fc licc7K^> & prouedeffe di più fortunato Capitano all'armi Regie in Catalogna . fu 
compatito da tutta la Corte , che ben ne couofccua il valore , e fù gratificato della li- 
cenza , desinandogli fuccefjòre il Trencipe di Condè , à cui furono afjignate genti , e 
danari per l'imprefa , ò di Lerida jieffa , o di Tarragona . 
1 1 Prcncipe Entrato adunque l'anno 1 647. & awticinatofi il tempo della Campagna partì il 
di Condè Condì dalla Francia , Crgiunfc l'Aprile in Barcellona con molto giubilo di quei po m 
vi in p 0 U t c poco doppo ancoravi arriuò l'armata marti ima fatto il comando del Duca di 
logna . Mchelieu, ini ancora peruennero , e militie , e munitioni da guerra , & artellaria , e 
quanto jaccua di medieri per farfifentire al nimico , chefe bene haucua l'Arcurt 
perduto il poflo di Lerida , non erano perdute fiero le fpcran^e della Francia . 

Spcditofi U Ricltelieu da queflo affare , jc ne tornò ben preflo verfo la Francia 
per dubbio di effer colto in molto difpari numero di legni da Don Ciouanni (TArflrin 
Ceneralijfimo del mare , & per terra fi attefe dal Condè , e da Catalani all'atfedio 
nuouamente di Lei ida agginftandoui le batterie di vinti quattro cannoni.Erano nella 
Città più di tre mila bnomini,& quattrocento cattalli , & vi era Gouernatorc lo flcf- 
Li FranceC fo Bruto , che l'anno precedente vi bauena comandato, il quale con le continouc for- 
pongono titc trau.ìgliaua molto li Francefili Vna delle quali fù quella , che fece di trecento 




uo tentatiuo,fù dato ordine alla raccolta dtpoderofo esercito per tornarne al foccor- 
(0 , e n haucua il comando il Marchefe di Aytoua in vece del Leganes mandato a) 
fronte di Tortogalloana non durò molto queflo affé dio fortunato ,poco auch'effo,pcr- 
chc douendofi fin da Barcellona condurr i i vini ri , &"cffcndo la pia?^i troppo ben 
Lì Francefi munita di gente fcelta , e dall'altra p.atcfi vdiua non lontano l'cffcrcuo Casigliano 
leuano l*af- di più di dodect mila combattenti al mare già pieno di Fafceìlt nimici, li Francefifitg- 
fedio da_. giuano, e con vn paffaporto, c danaro datogli dal nimico, fe ne tornanano per sfuggi* 
1,'w rida . re [ a p eniir j a dd Campo , & il pericolo del foccorfo , onde all'i ij.di Giugno di cont- 
mune confenfo de' Capi fi leuò il Campo , che con il cannone , e bagaglio fi andò à po- 
nine à Cernerà . Il Goucrnatore di Lerida fù grande offeruatore del precetto . M ni- 
mico , che fugge i ponti d'oro , poiché il lafcio partire fen^a pur farli vna fifehiata di 
cannone . 

Fù queflo affedio male intefo, e ben difcolto , perche non doueuano mai li France- 
fi andare ad attaccare formalmente vna pia^a di tantagclofia,& nella quale tan- 
to premetta il He di Spagna, onde ben poteua conftderarc , che farebbe fiata , e muni- 
ta, e con tutte le fong Joccorfa . Fermoffi qualche poco l'armata in Cer itera per offer- 

uare 
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tiare àcbe deliberale di ponerft l'inimico , ma non vedendo moto alcuno , filettò paf- 

fando alte Borgie, doue f i trincierarono sì per afficttrare i raccolti del piano di Vrgel , Vari j luo- 

come per effer pronti ,fe foffero andati li Casigliani à qualche affedio ; Il Trencipe di ghi fortifica 

Condè però temendo fempre della vicinanza del nimico ,fltmò bene di oscurare il l ' 1 dalCódé. 

Trincipato fortificando perfettamente Flix,Ballaguer,& Urbecca, c2r allindo forti 

nella Campagna dlTanagona. 

Muniti pofeia quefìi luoghiyandò à ponerft à Verdun, Terra non molto grande , ne 
molto lontana da Lerida fperando di tirar il nimico alia compatta per prefentar^li 
la Battagliala quelli, che non haueua altro bifogno, che d'inquietare il Tr inciprio , 
e trame i viueri , e prede , e cofi vincere ferrea combattere 9 andana da queflo à quel 
luogo fen%a lafciarfi tronare. 

Stanco adunque il Condè di tener gli occhi d'ogn'intorno , fi ridnfse à Bar^allon* 
per ilgouerno politico , laf dando il militare al Marefcial di Cramon , il quale ncil'- 
abfcwza del Trencipe fi gouernò con molta vigilanza in citflodirc li fitoipofli , ritor- 
nato poi il Condè all' effer cito per non lafciar pacare vna Campagna con poco honore 
dell'armi del fuo Rè,atrplicò l'animo alla Jmprcfa di .Ager, luogo che fra le falli dà l' 
ingrefio,ò la communicatione trà Catalogna , & l'Aragona , parendogli che cbittfo 
quel paffo à Spagnnoli reflaffe il "Principato affai libero da quella parte, Ò" per il con- 
trariò facile à queflo dt pajfaread infeftare C \Ar agone fc. 

Diede adunque l'ordine, che foffe attaccata , mandò à pigliar tutte le venute , & 
egli fi pofe à Cafìiglione di Francia per effer pronto a combatter l'in imico ,fe volef- , ^& c [ a ^ c * 
fepafjarne al foccorfa , & anche per impedirli il pafsare il Segre. Trefi cofi tutti li ì 12 ^fr™' 
pofii,fece auuan^ar il cannone per monti,Quafi impojfibile à crederebbe vi fi poteffe ^, " 
condurre, condottolo il fece difponere alla batteria , & fi cominciò à fulminare verfo 
la pia^a con bombe ancor alfatta la braccia, andarono li Franceft all'agallo , & al m 
li notte di Settembre l'occuparono vecidendotti, e facendo prigioni circa quattrocento 
Spagnttoli. 

Dqppo queflo il Condè tornò al fuo primo quartiere fodis fatto di non bauerpetdu- 
ta ia fiagionc . Ma perche quiui vài , che il Governatore di Tarragona haueua at- * 1 Marefcial 
laccato Coflatuino , e Salò nella campagna di quella Città , vi mandò il Marefcial di S ^^fj! 1 
Cramon, che velocemente vi accorfe , & con felicità data la caccia àgli aggreffori , àfodio rj 0 I 
che flringenanoCofiantino, liberò quei luoghi, l^on hebbe egli prima fatto queflo , ftantino. " 
che feppe la marcia delteffercito nimico per patire il Segre ; e però lafciata la cam- 
pagna,andò per vnirfi al Trencipe di Condè, acciò che venendo l'occafione , poteffe 
effer feco alla fattione,ma lo Spagnuolo non andò ad attaccare il Frane efe , fuman- 
do che tutto Cefferc ito foffe vnito , che ben andò campeggiando intorno à Lerida. Li 
Franceft riuniti con il ritorno di Gramon , fi poftro à tradxggiare li Spartitoli , li ~ . » 
quali condotti tra'l fiume, Cr ri mme,ft dffpofero alla battagliala perche Gramon rf^^Ci e 
fitrouauam fito fuantaggiofo quando T^iy tona voltò faccia , ilCondèfifpinfedis pa p imo \i „ 
fianco contro li Spagnuoìi per dar campo à Gramon di liberar fi dal cattino pof io , 
qucftafattionefùbreue , perche breuiffimo refluita il cvrfo del Sole . Sopraggiunta 
adunque la notte , lo Spagnuolo tacito , & con cflrcma quieterà fi ritirò verfogli 
horti di tenda .ne il Frencefe, ancora che fé nefofie accorto , l'haucrebbe di ragio- 
ne feguitato. Colà giunto poi l'Jlytona fubito fi diede à fortifìcarfi per affittare yciò' 
the il nimico- foffe perfare,la mattina non era à pvr.ua comparfa, che il Trencipe fe- 
guttò , doue andauano li Spagnnoli , di j fro alli quali per quaft due giorni continaui 
ntarciò^T an t nato doue crai' cifrano ninnco y a'.tro non poti fare , che filmarlo co* 
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anale he cannonata, ma fianco ancor eglfy come tutte lefue truppe, ne battendo moU 
tn con che Menerfi , fi ritirò; perderono li Spagnuoli m Quefia otcaftoneda quattro- 
CorteGa ^ffiSE^^^ efràCaltrelaflatta Intona , erarn cauaUo 

accende 

verfo il T^on furono li Fi aneejt jen^a » ioru uunnv univi *y» , j/cr * f t» Mtr w,w V4M c ***** J* 
Matchcfc riti circa 100. buomiui. . , 

«TAytona. £4 r c/4Ì ^ couernatore it Tarragona fuggito nella Città, non perche gli fofie man- 
cato il cuore .ma per non perdere la fua gente ejjendogli Jla to rapportato , e tutto 
letterato, non ilfolo di Cramon ^andaffe adaffalire : partito adunque il Francefe , 
ritornò alla campagna il Tuttautlla, e ritorno al tentatmo di Coftantmo , che con [et 
pezzi di cannone il cominciò à battere a' 14. di Otobre,fberando che tutto il campo 
Francefe hauerebbe battuto da trattener fi con il Marchese detona per rn przjp , 
il che però non fù vero , come babbiamo detto , & rijaputo dalCondè quefto nuouo 
^ n. • attacco , ri [pedi il Marfin , onde per la feconda rolta fù neceffitato il Tuttautlla d 
Coflantmo i^ i mY \i Q r Q coflmmo i mal ^disfatto del Marchefe , chehaueua con lui con- 

£5»? quella piazza > netta quale fu introdotto dai Marfin buona quantità di rmeri , & 
l uom foldatefca , & efiendogtèmaturata la campagna del 1 647. fi ritirò à quartie- 
re del Verno nel cui ripofo H Trencipe , & il Marefcial di Cramon laf ciato algoner- 
no detta Catalogna , e ieWarmi à lorofoHituti , fe ne pacarono à Tartgi à godere le 

^U^mSZdm Vìceri in Barcellona il Cardinale di Santa Cecilia fratello de*. 
Mararini , ma poco tempo ri dimorò, effendo richiamato per altri affari . 

Fra dunque annaffiato tanno 1 648. <? era reflato al gouerno dettarmi il Mare- 
fcial di Schombergo , il quale non bauendo ordini preci fi dalla Corte ,f:aua più sù la 
parata^besùl'ofefaiper lo che li Catalani tunoghmo fi doUuano di effer abban- 
donati dalla Francia* he parcua, diceuano , fianca di cofi lunga , e difpendtofa guer- 
ra , onde pure alla fine bijignò, cf?e la Reggenza applicaffe à dar qualche (edisf anio- 
ne aUe continone mfianzeCatalane . 

Furono adunque rimeffi danari al Sciombergo, e feritogli , che t ingegnajje di an- 
Ordini di dar trattenendo le fperanze di quefti popoli, il che non poteua far meglio , che con 
Francia al ? attacco di qualche piazza, nella quale non fofjebijogno di m'esercito Reale. Il 
Marefcial sdombergo adunque al rteeuere di quefti ordini affatto lafciò il penfiero di Lerida,& 
èi Sciom- TarT agona , & applicò à Tortofa ; e fatto il fuo difjegno con la mappa fono l'oc 
kcT *° * ch'io , atti vndeci di Giugno mandò il Marefcial di Battaglia Corbet ad occupare il 
Conuento de' Tadri Capuccini fuori di quella Città con deliberatioue, che quello fof- 
Attacca - ., 0 quartiero , il che fatto -ut fi andò t ponere con due Reggimenti di fan- 
1 ortoia . £ allcttanti di cattalli , e cominciò à trine ier arni fi li Spagnuoli della Città 

per non lafciar radicar lafperanza di aueltacquifio , & il giorno feguente forthvno 
con quattrocento foldati, tutti li caualli pagati, & gran parte de gli babitanti , & 
caricarono di maniera lì Franctfi , che reftarono cento fanti tagliati fuori , & fatti 
prigioni , ne potè il Reggimento del Margarit , foccorrerli à tempo : ma giunto tut- 
to l'effercito , (T li Spagnuoli ritirarì nella Città fioctauano ^cannonate dalle m ti- 
ra^ quei difenfori fatti orgoglio fi della prima forma , con le roci dileghi auano 
li Francefì »ma non era à pena iui arr moto ilScwnberg, chefùcoftretto a par tir fi 
9^li con rmle , e cinquecento fanti , & altrettanti caualli per correre alfoccorfo di 
Fiix attaccato da Spagnuoli foto il comando di D. Franeefco di Melo , del Duca 

([«ilbitr- 
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&Alhttrqutque , & del Tuttauilla ; rifa futa dagli affeàiati qttejla partenza , vfci- 
rono di nuouo da Tortofa con animo di dtsimggere il quartiere de' Caputemi , ma il 
Reggimento della Motta , che vi fi trouaua di guardia , li ributtò valorofamente , à 
fegno tale, che doppo la morte di molti fuoife ne tornarono mortificati nella Città co- 
mpendo à prona , che non fono tutte le fortune vguali , ne finalmente potendo refi- 
fiere alla violenta Francefe, & Catalana , perder ano la Città per affatto, & alti i A 
di Luglio la Cittadella anch'effe li ceffe , non bauendo mai potuto il Melo palparne al j orto f a ac _ 
foccorfo- Furono contenti di queflo acquiflo li Catalani, particolarmente per effere quiftata da 
faccefj'o il gioì no di Santa Eulalia loro protettrice ,fù però ouefia occupatone hifau- Catalani „ 
fia à molti faldati, che per defiderio di rapina attaccarono fuoco alla porta di vn ma- 
gay no deUa Torre non f apendo , che im fi conferuaffe la munitione , la quale accefa 
infieme con le bombe , & fuochi artificiati, che vi erano ,fece [coppiar la Torre, & 
vecife molti faldati . 

Jicquiflata afatto Tortofa , bifognò fuhito rifarcire la breccia fatta dal cannone, 
& non fido riedificarono il rouinato da loro, ma accomodarono le fortificationi di fuo- 
ri in modo, che più non haueua tintore di facile occupatane. Difpiacquc grandemen- 
te à Spagnmli-qnefla perdita , come quella , che teneua aperta lafiradaa Francefi 
di entrare nel Regno di V 'alenila ; & anche in quello di jiragona , onde per vendi" 
carfene cattarono dall'armata nauale mile , e cinquecento fanti à fine di forprende- 
re, ò per for^a occupare Salò, ma fattone auuertito il Conte di Merinuille , che co- 
mandavi vn corpo di efferato nel campo di Tarragona , vi fpedi Cubito ottanta fanti 
eletti , efecefapere al Goucrnatore , che in cafo ai bifogno focene di notte fegno co'l 
fuoco , & di giorno co'l fumo, e nello fleffo tempo marciò à quella volta ; li Spaglino- 
li adunque veduto feoperto il loro diffegno , e pronto l'inimico ad impedititeli ,fene 
tornarono addietro, ritirando fi all'armata . li Sciombergoper tanto allegro dell' ac- 
quiflo di Tortefafrouedutala di quanto f acca di mefiieri ,ft ritirò nel piano di Vrgel> 
& vna parte delle fue truppe alloggiò nella campagna di Tarragona : & li Spagnuo- 
lifiauano ne t contorni di Fraga della CafteUania , doue di continone ne andana au- 
mentando l'effercitdj che fpargeua di voler penetrar nel cuore della Catalogna fubito 
che il Rèfoffe orriuato in Saragvra con ogni prouifta neceff aria fatta da Don luigi 
d^Axo • 



Stanano nondimeno, e fvno, e taltro-effercito , fi può dbreotiofo , per non dure con 
fcambieuole timore, fe non quanto ?che tot bora ft meontrauano le partite ,&fi do- 
ttano qualche percoffa con vicendeuole 'fortuna m queflo guifa terminarono le 
f attieni jlelióaZ. 

Ma perche le turbolente interne della Francia 9 fono fempre la remora di tutte Lctorbolc- 
le imprefe di quella Coronarie arma più potente hanno li Spagnuoli,che il garbuglio, z ? ■ jj** "* 
di cut è l'oro foriero, <T affiliente poderòfo,onde può dubbitarp fe più loro vaglia Ciu- c,a .. *5 u 2!Jj" 
gegno macchinante, ò la jpada fendente perche in vero fono fe valorofi nelle Campa- P 3 " 
gne, fornii ne' configli , <T accorti nelli maneggi » non perderono il tempo nell'occa» • 1 ' 
fione,che il Variamento di Tarigi voleua auuan%ar la propria , e diminuire l'autori- 
tà del Rè, che mentre era minore, lo voleua minùno,& foggetto alla direttione loro , 
vfurpan do fi poco meno, che £ Imperio, ma con quella folita modeflia della apparente 
autorità,& veneficio del Rè, à cui voleua togliere il minor miniftro ,ch"era il Cardi- 
nal Motorino , me perche di queflc fuenture delia Francia hò ùmgamente ferina la 
ferie,che farà pure intenta in quefla fatica, non ripeterò qui altro, fe non che cono- 
fi endo li Spagnuoli, che U dijlr anione della guerra Ciuile ài taf a di Borione , & 
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del popolo Tarìgino era il tempo della meffe loro , che però in quel Trine ìpato anda- 
rono annan%ando di quando in quando qualche progre(jo , come verfo il T^ohemhre 
Duca di del i óty.incontratifi non lontano da Terpignano in quattro Reggimenti di fante? ia r 
Mercurio arrazzarono vn poco per effer qnefli mal prouifii di ogni cofa , c oji poco numerofi 
V.R.diCa. U Reggimenti» che più toflo fi peteuano dire compagnie , che ter^i*, ma quando poi 
talogna , p arl f e t C \ )C co fe del i>arlamcnto fi raccommodafjero ,fù desinato per nuouo Vice- 
ré di Catalogna il Duca di Mercurio , il quale verfo à punto il fine di l^ottembre s'in- 
carnino à quella volta per rifiorare in parte quella Troitincia , ma durò poco il f erenò 
di quel Cielo Tarìgino , poiché fatti prigioni li Trencipi di Condè , & di Conty , CJr il 
Duca di LonganiUa ,fi vidde rannuuoìare tutta la Francia contro il Cardinal Maga- 
rmi , alli cui nuoui tumulti haueuano li Spagnuoli fatto ogni sformo della pofiàn^ lo- 
ro , mentre che là bolliuano gli humori Francefi, di leuar Torto Longone dalle mani 
del he de Calli , onde con armata podcrofijìma andatoli! Don Giouan (Coinfìria , & 
il Conte di Ognatte , poco refiaua che trauagliare in Catalogna per alt'hora , dotte 
però non tralafciauano di far qualche cofa . 

X?m polendo adunque la Francia fommìniflrare fe non poche genti à Bar^ellonai 
Barcellona come f cce $ quattrocento fanti , che gli mandò per mare con li Vaficelli delli Canal- 
perde ne Ili ItcriTol, e Ferriera, ne potendo molto tr attagli aria li Spagnuoli , poteua dir Bar- 
trauagli al- %cllona di godere ma fpctie di pace,ma da douerfene pagar ben prefio vna dura pen- 
imi fione , perche profeffauano , <? Don Gioumni , & il Con figlio di guerra di portar poi 
tutte quelle for%e , ch'erano grandifjìme , ad efpngnare , & ajfediar Bar^ellona,dop- 
po la quale poi vinta , C5* ritornata la Tronincta all'obbedienza , portar tutte le ar- 
mi , e tutti gli efferati contro Tortogallo , // cui Rè non fi sd vedere con qual ragione 
politica non attendere ,fe non altro, alla difefa di quella Catalogna, cb'è la diner fio- 
ne del fitto Regno . 

Che egli non volcffe entrare in Efìremadura ,òin ^Andalufta , ò in qual altro Re- 
grò di Spagna fiotto il colore di non voler togliere l'altrui , bacandogli Jolo il racqui^ 
fio (lei proprio , ancora che fia vno fcrupolo , che in materia di Stato finol poco muo- 
ucr c hi profeffa di effer Trencipe; ad ogni modo ilfomminifìrarc aiuti à gli inimici de' 
fuoinimtet è con pcrmefiò nella Scuola dsl Regno, che pare inhabilità di comando à 
cbtl'vfa. 

Io sò bene , che il radunar danari mentre , che t'inimico non tormenta, è vn gran- 
de .viantaggio ,&è vngran cordiale ,ihe fi prepara , ma sò ben'anche , che il trat- 
tener fi\ìdì\pcndu ,& forze altrui l'inimico è vn^-an comodo à fc mede fimo. Lo 
filmare , che li Spagnoalifojf cro perponerc in doment u an?a là Corona ò ricuperata, 
ò occupai a, in ogni modo perduta, era vn giudicare in materia di Stato infenfata 
quella natione , di cui non fi trottò mai la più vuiace . Ma il tempo di questo darà 
Migliore occa fione di cffaminarc chi bene , & chi male h abbia operato . 
La peftc af- Ter fino ad bora trono , che li Spagnuoli oper aitano con molta prudenza , & 



fiiggelaCa poneaano piede, che noti fofic ben ponderato . Mg ritorniamo pure allccofedi Ca- 
talogna,*»: talogna ,doue laTcflc incominciò l'^gofio à far progreffi grandi , C à diflruggcr 
ia caicflia. la gc>;te s onde finggiuanodali'vno , e dall'altro efjerciio lifoìdati, ma più dal Fran- 
ti Jerome foldato più facile alla leua : & lo ficfjo Duca di Mercurio , che era fiato 
chLmato verfo la Cnienna , doppo l'haucrc vn poco r affettate certe folleuationidi 
poco riuiliciio intorno à Flix , preparò la fina mojl'a per Francia ; Ma fe qttefii tarti- 
na, per coiài inniana l'armata grofi'a de Vafcelli Spagnuoli , li quali non lafctaua- 
no, per cofi dire , paflar giorno fenici tirar la linea dì Catalogna , poi che fopra U 
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[quadra ancora delle galere ai Tripoli, che riconduce il fratello del Conte d'Ornane 
in Spagm,vi mandarono 500. fauci Italiani fotto pretefio dirinfor^p delpreftdio di 
Tarragona . 

Oltre poi alla pefte^be affliggeua il Trincipato,anche la careftia il tromentaua, et 
quefla fi faceua grandemente fentire in Barcellona Jieffa , onde prefa occafione vn 
Tataro di Cafa Cofla tutto del partito Spaglinolo , incominciò à pervadere quefti è 
quelli à tornare all'antica diuothne ^iujinaca , per la quale farebbono follatati da Vn Notar» 
tanti inalile cufato cojiui* confeffo, e conuinto pagò con la morte la pena delti f noi £ f a:iQ nio _ 
tentatila infrnttuofi.lUcuperò prma di paffar nella Gnienna il Duca di Mercurio dal r]rc pcr r 0 ù 
le matii de'folleuati Falfet, che tuttatàa fi teneua cof laute, doppo di ebe fe ne tornò à uerfore d i 
Barcellona battendo lajciate ben munite tutte quelle piazze . Barcellona. 

Deftinò la deputatione di Barcellona vn'^imbafeiadore dia Corte di Francia im- 
plorando più che mai gli aiuti valeuoli à foftenerli .Mala forprefa di Flix fatta dal 
Marchcfe di Mortara afjìjìito dal Marcbejè del Borro^mpedì per allhora la potenza 
del Duca di Mercurio , // quale andò con tutta la gente per tentar almeno ilfoccorfo 
del Cafiellotcbe con molta bramirà fi dtfendeua , non oflantCtche molti Micljclcttti 
del Taefe baueffero prefo il p. mito di Spagna. 




accordate t 
ciò che non 1 

di Flix non fóce or fo doppo 1 8. giorni , d'oflinata , e valorofa difcfa,fù coflretto àce- li . 
dere alla violenta nimica, il ciré portò pur anche la caduta di Falfet, e da tutte que- 
fle difgratic refio bloccata l o, tojajutti effetti principali de' Michcletti , ebeanda- Tortofa af- 
uanofolleuando quejli,e quelli conuic ini ; al che per dare qualche rimedio ottenne Tediata da-. 
il Duca di Mercurio vnaforama di denari dalla Deputatione di Barcellona , àfi- Spagnuoli. 
ne di andarli distribuendo allipaefani, acciò che flefjero fermi nella fede promeffa al- 
la Francia, & anche fi andattano facendo mone lena: c pcr foflener l empito dell'ini- 
mico. 

Sollecitò pur anche il di Mercurio gli aiuti di Francia mandatoui il Conte digita , w- Mnet ; a 
& USit.di'Cauigliach àrapprefentàre la flrettcT^a in che fi trouaua. Cadde ben J^' 0 de £ 
prefloiXcafhllo di Mirane t , ch'è nella Caficllaniad'^tmpofla , e doppo ancora il Sparitoli* 
pofio forte di S conalbo u , ch'è r.cllt monti di Tarragona,da tutti li quali pojti perduti 0 
reflaua angnlìiata da ogni p me Tortofa » che cadde finalmente in mano diSpa- 
guuoli,C tanto maggior mente , quando li Spagnuoli prefcro,e fortificarono iipoflo di 
Tareglw,& bauendo il Duca di Mercurio tentato per più ftradc d'ir ■veduriufoccor- 
fo,nongli riafeì mai, onde riuoltoìji alla deutrfione mandando 700. caaalli alle fron- 
tiere, deli' ^dragona, per tetUarc di tirar à quella parte, l'inimico, ma fono , com'è in 
froucruio per lo più li buoni foldati , cornacchie da Campanile , che non lafciano il 
fuo intento pcr Jtiono coli liciteli Duca adunque fi diede con tutto lo jp>rito alla con- 
feruatione di Ballaguer , e Cerner a affettando in tanto il promefjo foccorfo di Frau- 
dala non vedendolo comparire, Cr cjfcndo il tempo di acquartierar le truppe , de- 
liberò andar egli di perfona à procrravu.il Marchese anch' e gli accomandò le fuegen 
ti negli alloggi di verno j& la Città di Barcellona desinò intanto +Ambaf iarferc al- 
la Reggenza di Francia pei- ajjrci : ^ almeno per primo tempo nuoui,è r air noli, foc- HDuca ài 
corfi D. Giofejjc di Toros , & intanto che feorveua il verno, attendevano, tjjì à più Mercurio 
render fort e là Città pcr quello, eie pctcfje pcrtare il cafo, il che fi face ita cc>; i\:,;ì- vi in Fran- 
ftenzadi Monficur San Magrin Tenente Generale del Duca di Mcrcurioi tna Li pc~ eia 
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fle incorniti ciò di maniera à travagliare quella Città, & Contado* che qtufi (togn'aì- 
tra cofa hauevafi à cura,che ài guerra, ancora che li Michclettiin campagna miti A 
gttnterejji di Soagna caponafjero troppo vantaggia quel partito . ^4Ua carica, ò co- 
mando di quell'armi in luogo del Duca di Mercurio fu desinato il Marefcial d'Oc- 
quincourt , majquefli, o che non vi andaffe molto volentieri in riguardo della pefte • 
the vi era , ò che consultato con la propria riputatione , co fi ftimaflè douerft , addi- 
mandò fomma di oro , & di gente. molto rileuante , e in tanto ftperdè Tortofa . 

Ma perche le cofe della Francia , erano di già tutte accomodate alle fodbfattioni 
jdclTrencipe di Condè ,propofe quefli di mandare in Catalogna il Marfm tutto fuo 
creatura , & l'ottenne, non folo per rimunerarlo di quello c'hauea patito per lui (era 
flato carcerato in Tcrpivnano tutto il tempo della prigionia di Condè ,& liberati 
quello era flato ancor ejfo ùoflo in libertà) ma fapendo Itproùru fini, che couana nel- 
l'animo, per hauere à fua difpoftttone vn Capo,& vn corpo di esercito, che in tanto fi 
nudr irebbe à fpej 'e di quella Corona, che egli intendeua di travagliare . 

Li Spagfluoli in tanto , che pian piano haueuano tutto verno attefo à radunar vi- 
veri nelle piazze di Tarragona, CT altre del Trincipato,die effi pofjedeuano, veduta 
il commodo, calarono tthnprouifo [opra Balaguer, alla cui moffa il Tenente Generale 
San Magrino con tutte le forze,Cr di Frane ia,C di Catalogna fi auuan'zò verfo Cer- 
nerà per affi curar e quella pianga , & infieme incommodare il Campo Spagnuolo , il 
quale non ben anche affodato nell 'intendere la moffa dell'inimico, fé ne allontanò,per 
attendere à materia più profitteuole;ilritrouarfi nondimeno la pianga affediata mu- 
nita di mille , e cinquecento S ureteri , & oltre à molti Francejì comandati dal Ca- 
ualier della Forra, gli faceua promettere inutile il tentatiuo dell'inimico . Sollecita- 
to adunque il Mar/m alla partenza , gli furono date lettere di Cambio per venti mi- 
la doppie, & affidamenti ft abili per altre feffanta mila, onde ben preflo fi accinge 
al viaggio . 

r . £ nello fleffo. tempo anche D.Ciouan ét^Auflria Aefiinato alla imprefa di Barzfllo- 

jft Ciouan na f imo ff e p er spayta.JMatlSan Magrino, che non voleua ejferft mo(Jo in damo » 
ir morefa* ftp*** 0 *^ cominciavano à comparire alti confini le truppe del Marfin,intro- 
di Bar zcllo- M e in Ba H uer > & » el Caftello fUgesy ne' confini delCUtagona buon prefìdio di 
«a. gente , di viueri , &.di munitioni da guerra , indi lafciato il comando dettarmi al 

Conte biglia, fe nepafsòin Francia; mafe quefli partì, ben preflo giunfe , e pofe pie- 
de à Tarragona D. G 'touan ìjlnflria con vn' armata florida . 
Jl Marchete cio non orante li Francefi occuparono Cranoglies luogo non multo lontano da Bar* 
di Mortara bellona ,per il cui vìvere sbarcò alla Torre di Matarona vn Vascello Catalano con 
V R.inCa- ne mUafalme di grano còdottoda Lisbona. Intanto il Marcbefe di Mortara dichia- 
ralogna per rato Viceré di Catalogna dal Ré Catholtco , pafsò in Lerida , & ne prefe colà il 
il Catholi- poffejfo preftando il [olito giuramento di fedeltà , vigiunfe anche poco doppo il 
t0 > Marfm con titolo di Tenente Generale , & quefli fubito paffati li complimenti con 

lì Deputati, fi ne andò àMartorel , dove era la fua gente , che lo ricevè con molu 
allegrezza • 

Principio nora pervenute le genti étjllcmagna defìinate da Spagnuoli aWaffedio diBar<- 
all'a (Tedio ^U 0 na, allo sbarco di Tarragona , CT quelle fortunatamente poflo piede à terra , 
dl flabello- y^j/j Spagnwliftmofferoà circondare d'affedio Barcellona per terra, & diffe- 
na * gmndo Don Giovanni di far lo fleffo per mare, alli tre di Luglio ió$i .f andarono cin- 

gendo ,& zefiro molti pofli, in particolare quello della Torre del Rio , ch'è fotta 
Mongiovich, 
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<orfe il Marfm à quelle nuoue per impedire e lo fbarco,& l 'occupatane de'pofli , 
magiunfe tardi,?? bauendo voluto introdure d'ucento huomini nella Città , gli fu ri- 
fpofto,che per all'hora non occorremmo effendoui gente ,cbe baflaua alla difefa della, 
piazza per molti me fi, attende ffe pur egli al cuftodire i iuogfìi di fuori, & viueffe ccr- 
to,che Barcellona per all'hora non temeua inftti.i Spagnuoli. 

Da iSjpoli il Viceré pretto vi mandò due fa/celli carichi di Bifcotti,& altre vet 
toitaglie per foflenere quella impr. fi dell' affedio dall' altra parte il Marfm fi fortificò 
in vn polio-vicino alla Citta con due mUafanti,& ^ooxanalli, dal qual luogo potata 
tutta noma infejiar e, & impedire le attioni de' Spagnuoli, & in ogni cofa trouarft al- 
la difef a della Città. 

Quufl* affedio andò pigliando vigore à poco à poco, & maffime qaando intorbida- 
te di nuouolecofe della Francia per la ribellione del Vrencipe di Condè,& degli ad- 
berentijpot&più reflaua di fperanTg olii Catalani di ritenere foccorfo da quella Coro* 
na . Sipcrfuafcro li S ùnganoli adunque l'imprefa facile, sì per quefto, sì pesche fape- 
uano la flragp fatta dalla pefìe in quella Città perche tcneuanoper cojìante,ehe po 
$0 da viuere vifojjc dentro , & J correndo effì il mare , andauano il più che potè uano 
impedendo lingìeffo di viuerijCT tràgli accordati che feguirono tràeff\,<& H Trenti* 
pe di Condè vno era che qucjfi nthiamarebbe il Mar fin dalla difefa di Barcellona, il 
che poi quello effequì puntualmente .■ 

Da tanta fupcnorità diforce di tcrra,& di mare, da coft poffente diuerfione quale 
fu la ribellione di Condè , CT di tanti Trencipi adhercnti , ohe erano tutti fomentati 
dall'oro-di Spagna:,dalle truppe di Bifcaglia^lal "Principato della Cuienna attaccato 
alla volontà del Condè , V quel ch'era peggio da vna certa conniitcnc* dei Duca di 
Orleans,^ della maggior parte del Variamento tutti vniti in vn volere di far che il 
Uè di Francia obbedire at teiere di tanti, fc non apparentemente almenovirtualmen 
te ribellai hi non batterebbe fperatcl'acquifto d: Barcellona* Ma li 5pagnuoli,che nò jj jfa t fì n \ 
viitono di aerei peujieri, & Caflclti mariaana feli fanno fabbricare , If fanno manche 'abbandona 
l'i c annoiare y & ben munire ^attendeuanoton lento piède,wa faldo,a fabbricar fortini j a - Cat alo- 
pitjtt mtunìo alla- Città aJJcdtata,valendoji di tame opportunità*? come nofaceuano cna, c và hv 
mai pajfarc vn volo di cannone verfogli afì£diati,mojtrajtano ti fine loro dì voler gua Prancia 
d ignare la lite à forca di fame ; £T fe bene andauano feguendo qualche f e aramuicic 
con [.'tei pochi Franceft,che vi erano, ad ogni modo queji'era più toflo vna binar ria > 
the vn intento principale dell' affedio , ma quefìo anche andò cefjando al partire del 
Marfm ehtamaìodal Con le ad andare ad ajfiflere alla (uà ribellione. 

Tarmo qjtcjh adunque jotto colore di andare per togliere vn eonnogiio Spagnuolo, \\ Marefcùl 
altri non vi re fio Capo dell'armi di Barcellona, che il Conte digita, che fi trottaua in della Motta^ 
M atarò, <2* il Margarit Barcellona fe,onde quella D?p:::atiune ,fpedì iterati corrieri deftinaro V. 
in Francia alia Corte chiedendo nuoue ajjislence, &~ vn buon Capo di comando , che Ré' in Cai* 
quanto- al primo gli [ti promeffopm abbondante, che foffcpo(Jìbk'e,& quanto all'altro lognav 
gli fu fubtto desinato Viceré il M are f dal della Motta con ordine,chs doitcffc ben fa- 
vi to incaminarfi ad affisi ere alli bifogm di quella Trou incix , & in effetto egli ben 
prefio fe ne actinfe, mandando alianti il fuo Equipe >io,ò bagaglio.- 

Ma non perdendo tanpo il Mar the fe di Morta/a ]lafdaiiben prouiflili forti già 
fabbricati *ome fino à quePbora fiera trattenuto dalla parte di Leuante,cofi hauena 
giurato da "Ponente per ^oter cingere d'agri intorno quella pisC& P er l a P* rte di ter 
ra,'{tà che per mare fi vantattano gli Spag)utoli di tenerla cofi Ùreita,che diffidimela 
Se loro vernila portato poco a'tuioijtoniUmeUQ non era giorno, che non vi entraffejoc- 
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corto quanto baflaua à foflenere la Città.)Hora in quello gir are del Marcbefe di Mor 
tarabtfognò, ch'egli fi compr affé il ritorno àfuoi quartieri àgran prendi Sangue 
battendogli amili della Città fortiti data vna rilettati te percojja. 
IP i , f , ' T> a )so in tanto il Marefcial della Motta in Catalogna* giunto àTerpignanoipro- 
«i . ' Wrcara curò di far fapere d gli attediati , ch'egli era pronto al foccorfo,gli rifpofero quelli che 
fiUcc - ìlpìkfàno partito crash' egit procurale di trauagltar l'inimico dalla parte di fuori ca 
H toglicrii t i viueri in particolare , poiché per all'Ima effi erano cofi ben proueduti di 
acute à baftan'W per la difefa della Ctttà,& di viueri^he per più meft non era da te- 
stiere dalla for\a nimica ;attendejjè egli ancora con le inteUigen%e con la Francia àte 
nergli «po to il pajjo del Torto con il più di viueri pojfibile conpuciole l>arcbe,etfpe- 
r arano di jiancare la ojlinatione dell'inimico. 
.. l Replicò il MarejciaUo Viceré , che bifognaua follecìtare C adunanza del Sommat- 
. . v ° tcnt per poter procurare vnitarnentc di rompere la linea dell'inimico ; intanto egli 
l 1 n clpaf}'aredaTerpignattoàCirona,fùdavn'ag;£uatodicinquccento Michelctti af- 

jv'oita . falttoana perche n'era il viceré flato auuatito,andò cofi cauto , che in vece di cader 
egli prtgwne,molti degli a^grefjori furono ritenuti , faluandoft gli altri con la fugna ; 
pafsò poi à Girona,c di coUfcriffe atlefuc truppe njlate à dietro, ch'erano di tre mi- 
la fanti>& due mila cauaUi^be follecitaffcro la marcia per poterfi vnire co» il Som- 
mattent. 

Arbccca Dall'altra parte liSpagnuoli ajjedianti radunate genti da tutte le parti , &di 
prd j dalle Germania, CT di dragona, C? di '^poli tirauano auanti la linea della ctrconualla- 
> • ; j ^ noticela quel della Motta non gii iafciaiia molto in p ace , poh Ite tende uà da tutte le 
parti le reti per infilarli , togliendoli eliofilo qualche conuoglio di vinari , bora 
condotto con muli , & bora con caualit al Campo , fece dipoi morire li MicbeUtti 
prefi neliimbofcata , condannò à bando perpetuo con pena della vita tutti li C atala- 
ni adhereuti à Miclxletti , che fcgmtauano le parti di Spagna , & con la confi fcatio- 
ne di benhma in tanto liflejjì Mubclcttt prefero il Caficllo di jtrbeccag? vififorti- 
ficarow. 

^Iccrcfciuti coft di foragli affedianti cominciarono à penfart di renderfi padro- 
r fabbrica* 0 ni * WM P arte >f e non poteùano di tutta U montagna dei Mongtonkb per impedire , 

no v n mio" che ^ 1 ttella P arte non P° te Q e iL Mom P a ^ rc ili f occor f° dciu Clttà P €r tcrra » & 
uo ione " po' ciò cominciarono vii forte non molto hntanc.Capitarono in tanta te gemi al M.t * 
rcjeial della Motta, U quale olii x)Ài Genuaro 165 z.eon tre »;ila finti, tf' due mila 
caiu!llt(trjn fi adunò mai il Sommatici:!) fi difpoj. in battaglia à vifla degli immic # 
[opra il Colie di San Girolamo , per vedere fe da quella parte poteffe per qualche vi.t 
rompere la linea nimica,mar in oliatola molto difficile, maffime por l'abbondanza dei 
ti dtfcnfori,che vidde efferepiù di tredici mila, fe ne ritirò ih nttoiio tornando à S. Boi 
vcr]o il Lobrcgatjlouc allofpeffo fi faccita vedere febicrato , qtuxft che volefj'e dire t 
de' in campagna aperta non batterebbe dubitato di combatterc;bencbc *ì tanto ftiany 
taggto di genìe. Ma li Spagnuoli collanti nella dclibcratione hro,con il filcntio pare- 
uaubc rflpoKlefJ'cro,cbe non fi difputana all'borafc non deifoccorfo di Bar%cllona,fe 
L'inimico il poteffe introdurre, ò lo Spagnuolo impedire , O 7 " però non doiterji difputar 
altro con la fpadaper allora, 

hUntre che cof iflauano le cofc,andaua l'annata di Spagna foecorendo con gran di 
ligcn%a il aure acciò che non entrajfe nella città ajfediata alcuna barca di viueri, 
come era fiatò introdottOyche di continouo tante ve ne andauano , che fi polena dire 
mn affediata+abbovMndQ fogni comodità,, incominciarono però li Spagnuoli con ri- 
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gore eeceffmo dfar decapitare i Capi delle barche , dr pouere al remogli altri di mi- 
nor conditione,onde più cautamente procedeuano di puffo in paffo le barche , nefiau- 
uan%auano fcn%a il fonar della notte, ò del vento . 

Dall'altra parte il Marefcial della Mottaper nonfiare otiofo , & auuan^are l\ Marefcial 
quanto poteua li fuoidiflegni , cominciò due forti in difiairra di due miglia dall'ef- fi due forti. 
fcrcito di Spagnay l'vno fu'l monte di San Tietro Mar tire, l'altro vn poco più verfo il 
piano . 

Ma Don Giouan djiufiria voglìofo pure di condttr Barcellona al fuo Rè , vo- Barcellona 
lontanale non polena incatenata, mandò della Città vn bombetta ad offerire nuoui tentata a ré 
partiti,^ effòrtationttcbe fi rende '[[ero fin tanto,cb'era luogo ali.: pietà del Kè,la De- ilcrii.ricufa 
putatione , però rifpofe , che non era anche à JlrtttcTge tali , che (offe cofiretta à po- 
nere il collo lotto il giogo giàfcofjo, e fpcraua in Dio, e nella giujiitia della fua caufa, 
che verterebbe anche leuato l' affé dio dalla Città , e Ubero il Vfinctpato dall'armi 
geniere. 

Cominciò dunque fu'l fine di Mar%o à fentirfi qualche Scaramuccia, poielye no vo- Fjttion» 
tendo li ir ance fi viuere ncll'otioanuigilando ad vngroffo conuoglio di vtueri,che an- per vn con- 
daua al Campo Spagnuolo,atidollo ad incontrare con 5 oowaitallt } ma accor tifi gl'ini- uo o' j0 • 
mici del damiojbegU fopraftaua,cauarono Soo,caualli dalle tnneierc per afficurare 
il conuoglio , a^uffaitifi adunque gli vni, egli altri , ancora che il Spaglinoli foffero 
tanto Superiori di numero, ad ogni modo non poterono , che faluarnc qua 1 che mulo ò 
cauallo reflando la maggior par te alli trance fi . 

Vn' altra f anione grojja pur anche fegui tra il Baron d'^Ales, che comandaua alle La Francia 
truppe della Caualleria di Francia,& vngroffo [quadrone di Cauallcria nimicatici- n.d.ia 6 rail 
Ut quale morirono molti per parte , tf* più moltu de' Spaguuoli, <7 perche Li Corte di oo^.j in 
Francia nelle angnflie, che fi trouaua delle guerre Ciuili , e fra l'armi rubelle non pò- Catalogna „ 
tetta fommimSlr are foldatcfca,matidò fei mila doppie al Marrefcial per compartirle . 
olii effercito,cb' egli gouernaua . 

Hora il ma 
jiprile^ndòi 
to 

tutte, 

gimenti, che furono di Normandia , di Bretagna , 6" Aulir ani con Seicento caual- 
li , »o» è però^he non gli haueffe a coflar caro; poicììeglifù ammainato [otto il ca- 
ntilo, & àMonfteur di Sant'Andrea Monbrunofùpaffatoil capalo con vnamo- 
fckettata . 

Il giorno fegnente poi fatta vna Sortita di Barcellona, andò ad attaccare la Torre 
di Mfonfo , acciòche vedeffero li Spagnuoli, ch'egli non fi voleua Sempre dello Scudo Entr * ,n -* 
improuijo della notte per attaccarli, ma che alla luce del Sole (apcna fàrfi vedere: Barcellona. 
fi dura la %rffa, ma infruttuosa, Se non quanto che vecife da ducento nimicijfeucbe 
vi perde ffe vn centinaro de' Suoi. Ferito alla fine di vn colpo di pifiola nella cofcia,fù 
cofiretto à ritirar fi . 

Et perche gli affedianti continouauano le Sortite Sempre dannofe à Spagmtoli,que. Li Spagnuo 
Ili cominciarono vn forte olii Capuccini , per impedirle: nondimeno anche alU 1 7J1 U fanno yit 
Maggior Sortirono li Francefi in buon numero di caualleria, contro la quale amia a urne a hi 
Scaramucciare la Spaglinola con poco diuerfa fortuna ,fe benfempre le peggiorilo wpu«i 
itoti affedianti ; & era in quefto tempo anche vguale la forte , poi chef e nel cam- 
po aff ilante fi femiuano molte infirmità , in Barcellona fi haueua qua che 
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dubbio di rmouato contagio , ma non era già vguale La conditone del viuere , pofcU 

che la moltitudine condotta intorno à qud Torto de ' Brigantini , & barche di Spa- 
gna impcdiua molto i confile ti foccorfi di viueri, la douegli affediantine batte nano à 
baflanca. 

il Marcfcial della Motta però tanto, che nfanaua della fua ferita andana pre- 
meditando i modi del far profitto,^ eludere le fperan%e degl'inimici , ancorché dal- 
la Francia poco più di aiuto fpcraffe ,fe non quanto che vdiua tutto giorno effere af- 
frettatigli ordini all'armata di ^af celli , e galere di Francia per portare il foccorfo à 
quella piazza. Egli è vero , che haueuano quelli del Trincipato lungamente fperato 



ForteTga di T anger allo Jlretto di Gibilterra, nongb hauendo mandato mai foccorfo 
di viuerijonde ben diceuano,chcfc Don Ciouanni i V.non fapeua cuflodire il proprio, 
meno poteua valere à difender £ altrui . 

Queflifono effetti della fortuna, che vna perdita ne cagiona molte, Oche s'è ver» 
nelle materie priuate, è veriffìmo nella riputatone , ò fama delli Trencipi , de' quali 
ogni acquiflo,ò difeapito di Stato accrefce,ò diminuifce à moltiplico la fama,®" t'opi- 



Et perche lo Stato degli affedianti non è punto differente da quello dé'grauemen- 
te infermi ,che ad ogni momento fi ftà appettando qualche crift della natura,che indi 
chi,ò bene,ò male àelTefito andauano li Spaglinoli ad ogni momento toccando Hpolfù 
dell'inferma Barcellona per fapere comejiaua di forcete mai trouauano queUofbe 
foffe di loro contentOtpoiche l'ombre del contagio ben prefto fuanirono,& fi trouòyche 
non erano flato altroché qualche febri con pettecbiejhaueuano inferita queftajpe- 
ran^a nelli Spagnuoli : nel rimanente , nella Città non era altro patimento , che di 
fcarfeiga di vino,fcorrendo fempre ogni giorno qualche barca, che vi conduceua de i 
foccorfi di viueri. 

Arte per Ibi Mapercbe non vai meno taluolta il nezotio di quello,che poffa la fpada nelle guer 
kuar Barcd rc >f a P en d° # Spagnuoli,che il maggiore fonnifero degl'animi Immani è la fperienra, 
Jutia . incominciarono à valerft diquejta (ogni fonnifero moltiplicato è veleno /facendola 
f eminar e in alcuni nobiù del Trincipato promettendoli retributfoni non mediocri, f : 
loro daua l'animo di common ere vna folleuatione , & nello ftejfo tempo fecero f emi- 
nar molte lettere per Barcellona imitando il popolo al ritorno del foaue dominio del 
Rè di Spagna ,& à liberarjì dalla fame, dalla guerra^ dal Fracefe, & ottenere in vn 
fol giorno la pace , eh' è lo maggior felicità di vn fuddito; Quefie lettere fecero preda 
di fette, ò otto de' Trinciali habitantidi Barcellona, & con l'aiuto di quefli ne gua- 
dagnarono alcuni altri di fuori Ji quali fatta radunanza del più de* amtci,che poterò 
no , andarono ad vnirfi alle force inutili dal Marcbefe di Mortara ,& penfarono di 
foUcuare con le voci di Viua Spagnai/i habitat ori del piano di Vico,paffare À Bipo- 
lo , CT con la vicinanza loro à Barcellona , procurare la folleuatione della Città con 
l'aiuto delli confederati di dentro ima quelli del piano di Fico effendone jiati aumfati 
con l'aiuto di D. Giofeffo di Tort Majtro di Campo di vn Reggimento di fantaria Ca- 
talarta , e dal foccorfo del Baron di ^letTjtaricarono di maniera quelli adunati, che 
li cofìrwfero prima alla ritirata indi alla fuga, & la forte volle, ebe furono fatti pri- 
gioni li Capi di quefla folleuatione frà quali li mede funi Barcellone fi , che facendo la 
mfrmità del Marefcial della Motta , s'iMueuaneJlimata fatile la riufeita dell' Im- 

pre- 
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frefa . ti MarefciaUo adunque vedendo, che il fuo ripofo nel letto era fiato il fomen- 
to di quefio moto , deliberò dt vfcirne , efarft tonare feria Città in feggia , & andar 
"Vifìtando li pofii,& farft eonofcer al popolo jche non era, ne morta, ne moribondo,™- 
meli f editto fi hauemnodiffeminato , andana egli dicendo, che in breue far ebbe fiata 
in termine di f altra cauallo , & andar à vifitar /inimico ,nefi doueffe difperare de- 
gli aiuti della Francia , perche à momenti farebbe comparfa tarmata del Ré per fare 
allontanar la nimica , e portar quanti* foccorft fi voleuano alla Città , Ma non affan- 
te quefia fperan%a , ogni qual giorno i legni Spagnuoli ne acquiftauano di quelli, che 
por t auano i viuerialla Città,cofì firingendola di bifogno, il quale però fu in parte fot- 
ìeuato dalla raccolta del grano fatto nella Campagna d'intorno , di che molto haue- 
nano dubbiato li Cittadini fiante la vicinanza defli Spagnuoli^he però non vfeironor 
dalle trine iere loro a* molefiarneli temendo for fi di effer tirati à quella gran Batta. 
giia,che fterano propoflodi non tentare, ma vincere con la virtù delia paticmgAel- 
la quale non cai mondo nationepiù tollerante di quella, in tato fatto il procedo con- 
tro quelli della confpiratione fatti prigioni, e trottatili rei furono fatti morire in 15.Ì 
Girona còprefeuidue donne, che vi fi erano mtfchrate ancor effe,accufate& connate. 

Ciunfein tanto auuifo al Marefcial delit Motta,che il Caualter della Ferrera fia- Sono fatti' 
fia in Mar figlia alla vela cdiz. f^afcelli da guerra perfeortare molte barche di mu- morire li 
nitioni, cofi da guerra, comedi viueri, onde[cor,tandò non folo alle truppe , ch'erano Rei . 
in Barcellona , ch'erano mille fanti, & tri nula caualli , ma à quelli ancoraché 
batteuano la Campagna fotta il comando del Marchefe di Sant'Andrea Monbrun, 
eh' erano quattro mila huomini , cornandogli dico , che Ir primi fieffero pronti ,&gU 
vltimift vnijjcro con otto mila del Sommatent perfauorire ti foccorfo fe bifognafje * 
CT ano. r.i ali ceca ftone attaccar l'inimico ncllo-fle/fo tempo in quelle trine iere ; ma 
quefii ancora hauendo le buone fpie di ciò , che ftfaccua , non tralafaò di comanda* 
re , che ifuoifiefiero pronti ,ò airimpedtre lo sbarco, 0 combattere nello fieffo tempot 
per mare,& per terra. Ma non comparendo qne(lo aiuto promeffoal MarefciaUo per 
buon gouerno fece raccogliere tutti li viueri,ch' erano nella Città,&poftHi ne' publtci 
magagni incominciò à fai 'fentire quell'economica à-jlnbutione , che ferueitdo alla 
ionferuatione porta feco il difpiaccre della pviuatione , & c he Juol effere il preludia 
delle perditejelte pralge, ma per non la far temere à Barcellona A MarefciaUo de* 
Uberò di fare a' quattordecidi Luglio vnafortitafopra l'inimico , il quale effendofia* 
to vn pe%£p fenXa veder la faccia dell'inimico parne, che fifofje domenticato di cari- 
car\o,onàe fu'l principio perdè da 70. huomini della caualleria,€b r vfcì à fcaramuxia- 
re mentre .che alcuni altri FràcefuV Catalani fi buttarono alla Caparra à depredare 
muli »che pannano fuori delle tr'mc iere , <? erano di queUi,the fetuiuano aitrem 
deU'artellaria, ma finalmente qua fi che rifuegliati li Spagnuoli , & arroffuifi di que- 
flo danno ,ft flrmfero contro lafortita , & vccifogli quafi pari numerùdi faldati f l - 
aftrinfero alla ritirata; non poterono ricuperare ^linrultperò , effendo fiati condotti 
dentro mentre,che duratta il calore aUa j anione. Continouauanobene in Barcellona 
gii anni fi della partenza imminente dell'armata d a Tolone, ma non era occhio , die 
la vedejfe comparire,*? intantaflaua con qualche incommodo , & Barcellona , e li 
Spaglinoli nelle trinciere trauatfiati da qualche morbo contagiofo , & formata del 
Gcncralifjimo Don Gtouanni , che ftando sù l'ancore con vintidtte Galere , e dodeci 
nani da guerra , (la ua anco sù impaticn%a di cimentar fi con l'inimica per togliere à 
gli affediati'il cibo della fpcran^a d'effer foccorfì ; Ma pure alla fine partì il Catta- 
ivr della- Ferriera > & natiigo per Bar^llona , la cui armata eflendo feopcrta 

X * dalC- 
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daWlfota di miotica , volò vnafpeditafilluca à darne ragzuaglio à Don Giouami>_ 
che con fomma allega fece farpar l'ancore , e ponerfi al mare per ejjer foprauen 

' t0 fntaZThc quelle armate erano in alto l'vna per foccovrerej: altra per impedire, 
il Marefcal della Motta a' 29. ài Luglio fece fare vn' altra fortitafopra il Forte del- 
li M cefi chiamato da Spagnuoli, che l'haueuano fatto a pie del Mongwmcb , W il 
Marefctallo (hflo vi fece condnr diperfona infeggia , fi che al terzo attacco h gua- 
dalo con poca perdita de'fuoi , & con bauer fatti alcuni prigioni , CT vecii alcuni 
dczli Spatrinoli ,i «vali deliberatift di non fofjme qutfla perdita , il giorno fegnente 
fatta vna trofia foràa dalle tr inaerei' attaccarono con tanta intrepide^ che ne- 
eccitarono il nimico à parlamentarla refi C erano dugentofra Catalani,^ Francefi) 
la quale fu accordata, che li difenforife ne tornajjero alla. Città ; ma entrati li Spa- 
ninoli , & ritrouata vua mina non raanifefUta . // pretesero liberi dalla pronte fst,V 
caricati fi fopr a quelli,cbe a pena erano fortini Je ne andauano fenza Spetto , qua- 
fi tutti li trucidarono fuggendone poi biffimi alla Città . Kejiojra li morti il Caualicr 
\ -lavabi Francefe . tìora mentmebe qui fi pignatta , & ebe t'armata di Spagna era 
allontana! adorne dicemmo, entrarono ni Bastona coperte dalla notte alcune bar- 
che cariche 'u viucri , che racconciarono tutta la Città, erano quefte partite da San 
Filion dotterà arriuato il Caualier della Ferriera fenza efier vedute dall'armata di 
Spana , che bauutone l'auuifo,fe n era tomai a à i poJU dell'ajedio della Città . Spe- 
rarono adunque ,& li Francefi, li Catalani d'introdurre tutto il foccorfo di vi- 
ttori àfauor di vento profpcro, poiché non erano le forze dell'armata del Ferriera 
baflantiàpaffaràforza d'armi. Crii Catalani (non manca matti c alore della fpe- 
ianzaallimiferi) firmando di batterei viueri abbondanti andauano mantenendo le 
Penti del paefe in campagna per vnirfi all'armi della Francia , & ajfalire le trincio 
re nimiebe promettendoli nelle proprie forze di fuperarlc,& cacciarne lo Spaglinolo, 
tua non bagnano anche pronato quanto fio. tenace quella natione ne'proprìj decre- 
ti , per non dire ofìniattone , che perà Don Giojtfo d'Jfpmos Marcfcial di Campo, ór 
condutture diVacfani faceua radunar j afe ine > <7 legni per empire ifojji dcUe t, in- 
tiere Spaiatole . .- 

Et perche in vn Con figli ofrà li Senatori della Città,il l'iccrè la Motta j& il Mar- 
givìt fu deliberato, che il Marefctallo ballerebbe fatto bene à trasferir/i per mare 
alia Campagna per ajjijlcre di pcrjbna allipacfam,& andar facendo cuore olii h .is- 
tanti delie piazze, cì>c di già cominciauano à dar fegni di vacillamento , egli rifpojc , 
che non hauenagià mai vicufato dicfponcrla vita à tutti li pericoli doue baucua co- 
nofciuto^he fi tratta/Se della gloria del fuo Rè,£r della conferuatione di quella Trj- 
uincia,& perciò ne meno all'ùora poncua difficoltà dipafjar per mezjp gl'inimici per 
ntare,fefoj]e flato poffèile,comc era paffuto per li medefimi per terra à jine di ent ra- 
re in Barcellona . Ma ben conofceua egli,cbc poco frutto era da operare in campagna 
fenza vn buon neruo di gente per rifiorati uo de gli animi de Taefani: non gli era 
ignoto per la pratica delle genti, che il valorofofche tale è certo il Catalano)vna vol- 
ta che comincia, à dar adito al timore, ò al fof petto di cader e, dà aprccipitio nelle vil- 
tà, & perde tutto il coraggio, nondimeno egli non volle,cbc fi crcdefje debole di fprn- 
tojmbarcatofi adunque il primo di Ottobre ,doppo i'baucre feorft più £vn per .colo 
di dai- nelle mani de Spagnuoli,chc con le galere a, sogar ancata, che ch'amano, il fe- 
guitarono ben venti migita,arriuò alh quattro faluo ad ^Armentierycuc jparfe di effe- 
te vfc ito per accertar il paefe del foccorfo[dejiinatoglt dalla Guicnna. moSlrarotìo 

quelli 
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quelli delpaefc ài credere il foccorfo , ma intr in fcc amente , &frà di toro feparata- 
mcnte parlando non lo credeuano per lo più altri nondimeno affatto mimici del nome 
Spartitolo fofleneuano quelle,cbe non fapeuano,0' vantavano di voler andare ad in 




ypc 

il foccorfo,*? faputo, che il Canallier della Ferriera fe n'era tornito in Francia dtfpe 
rato di poter penetrare nel porto di Barcellona , Ù" li Vacf ani fianchi del traua^ito 
della Campagna,fe ne erano andati ritirando à poco à poco diffidati delle for^e d ella 
Frane ia,cbeben fapeitano diuifa in f anioni Ciudi , & refe imponibili à fomminiftrar 
for%e fuori del Regno quando n'haucua neceffitàper combattere contro ii mo[lro dd- 
la ribellione , C vdito l'vltimo tracollo di vita feorfa di Micheletti , & adhcrenti al 
partito di Spagna,cbe attaccato fuoco alli magazzeni detti viueri lafciati dal Per- 
ricra,già tutti ben fi accorgcitino, che non era più di dotte fperar vinai, la doite daW 
altra parte ladtligcnza dc'Spagimoli,cbc comfeiuta l'aura d: : .ti accidenti fanore- 
Ho'i non tralafciauano di accojìarft tanto più alla Città,0" incouimciauano à frequen 
tare i tiri del cannone, ma più le fpingarde delle efjortationi,<? delle pronie<fi',lc qua- 
li già comune iarono à far più breccia negli animi abbattuti, che nelle mura battute, 
s'andò pervadendo quel popolo à quella durerà della nccejfìtà,chc fpreme l'vltima 
fojtan^a da ogni più oflinata piente. 

Brano pacati più di quindeci me fi di affedio , C ne erano più dìfei di flrettiflima 
Zli etteiga di viueri, onde incominciarono li Cittadini à pafjire dalla mormoratione 
alla libertà del parlare ;cbc non era più tempo di p.ifcerji dell'odore de' Gigli, che non 
bajlauano per fc foli à rcftflere à pena all'jluflro del Trencipe di Condò ;ej]'er meglio 
difperarc nella clemcT^t del Rè Filippo, che alla fine gli muitaua come padre à goder 
la clemenza dclpcrdono;non efj'cre da rìdarfi à quegli ellrcmi,che e f eludono ogni pie 
tà nel TrencipciV fimili altri concetti fi vdiuano prorompere da tutte le parti della 
mal configli ata Città. Dato adunque orecchio all'accordo propoflo, il primo ad vfeire 
della Città fù Don Ciofejfo di Mar*arit,il quale ben fapctta,che non erapojjìbile, che 
fperafse perdono dagli lAuSìriaci, Saputa ben egli negli cjjempij andati, che li più te 
naci difenfori delle ribellioni, ò follcuationi,fono acutamente incapaci diperdono , 
&fe difficilmente fi perdona à qualche parte del popolo, ad ogni modo il fuo cafo non 
era da fperar c,je non alpiù,vna breuijjima difjimulatione, per lo che vedendo, che fi 
andana flringcndo di praticaci ritirò da Bar%ellona,e fi portò à Terpignano, dotte a' 
tre di Ottobre fatta la capitolatane afioluta della refa della Città; ji ritirò parimen- 
te il Marefcial della Motta,cbe effendo in campagna U vdt con indicibile fuo dif pia- 
cere. , 

Colettano li Catalani ritornare nel privino lorojìato, capitolando la refa, ma Don 
Gioitati ni , che fi vedetta à cauallieto , ne poteua più dttbbitare di n notti foce or fi della 
Francia,non vole concedere loro privilegio veruno, f olo faceuali fapere , che quanto 
ò piùhumilc il {applicante , tanto più èhabile à metter legratie dal Trencipe , onde 
per cancclUirc la memoria del delitto della ribellione datt 'animo ptetofijfwio del Rè , 
& eljì renderfi degni delta clemenza di vn tanto Vairone, altro meigo nòpotenano 
ìtauere, che il non patttire cofa veruna, poiché il venire à patti è termine trà le parti 
di poca differenza, la quale non fi haucua mai potuta dare trà il loro Signore, <7 ejfi,- 
ma tanto meno all'bora r che fi conofceu.ino abbattuti dalla inuita pojfan^i della 
Maeftà delle Spagne font ro il tinaie non baueuano cofi Ueuemente peccato , che po- 
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teflon ardire di chiedere joitre al perdona,per patti la eonfermatione de'prsutiegij air 
tiebi, delli quali fi erano eon le proprie mani priuatt con la ribellione ; ben sì, che per 
clemtn%a %li cócedeua,& prometteua Don Giousnni il perdono comune,& delle vi- 
te,& degli batteri jna in formale non baueflero più damper are di poter tornare al- 
la ribellione; & perche haueuano anche domandata la libertà di quei trance ft , cb'- 
- erano nella C itti, àquefio volentieri condefeendeua Don Giotcanni , poiché trattaua 
confoldati di vn Rèj'baueuano da vatorofi effeguito le parti tmpofiele dal (ho Sottra, 
no per fin dotte era fiato loro concedo dalla fortuna* delle for^e proprie. 

Quefli erano li concetti,& li patti, cbefpefero quelli*}* m nome di Don Giouam 
rifpofero , & promijero à Bar^ellonefi , & à Franccfi.Tareua amaro quefio calice à 
quegli animi di natura altieri , ne mancò fra di loro chi arringaffe permoftrare y 
che fora fiat a più propria ri fot ut ione de •Catalani il perder fi tutti per vna volta, che 
perdere àfefiefliyCr a'pofierileprerogatiue degltauifil cedere alla fortuna non ef- 
fer vtltà,quà do generosamente fi cedente gcnerojità più degna,anq fola degna fflere 
L'arderla Città, & andare ad incontrare la morte per le mani degli inimici, & s'ba- 
ueuafi à darli vna Città non gliela dar fcbiauajiia incenerita* mojlrar al mondò che 
s'baneuano con intrepide^ d'animo fucltofi dal collo ilgiogo di Spagna , nonefier 
loro refiata viltà ne cuori per ripigliarlo con le proprie manr.òfe pure voleuano per- 
donare à quelle mura innocenti**? à ipatru tetti, oue erano fiati nodriti , addiman- 
dar almeno all'inimico fortunato di poterli abbandonar per fempre alche farebbe fio* 
to vna fic uretra alla Spagna, che più non batterebbe baumo da temere nuoue folle- 
uationi, effer bene di rrceuer Ce ricbe^del terreno , CT l'amenità di quell'aria , mg 
non già mai la iiche^a della libertà, & la prerogatiua di tanti prtuilegu comprati 
eo'l Jangucdc'loro maggiori, & conlimeritt degli ani teffer troppo gran notadoppv 
thauer per fecoli bauuto- vn proprio Conte àpatti di giurar foro Ìofieruan%a delle * 
eonftitutioni,riceuerlo Rè defpotico,feni$ veruna altra, conditone, che della propri* 
viltà d'animo. 

Erano filmate quefic dacbi le vd\,pa7^fe,e concetti pm furiofi, e maniaci,che ra- 
gioneuctiypoiche prefupponeuano ineflòrabile vn Rè,c'haucua per propria la Clemen- 
%a'concetti,che Jtimauano l'animo di vn Rè Filippo incapace di quella generofità,c'- 
bà perdute il perdonare a rvintijdiceuano, che il perdono porta confefiejjoil conce- 
dere quellojche non fi è affatto acquiftato, onde fela lite era fiata delli pnuilcgtf ,<jT 
il Rè Cbaueua con la for^ guadagnata, la generofità glieli batterebbe fatti, non con^ 
fermar e, ma donare. 

In fatti fra quelli due litigi} di difcordte,che andauano per le bocche de' Cittadini , 
entrò gutdtce neeefSaria nonché competente la neceflitàlufmgata dalla fperanrrg dei 
la refiittttwne in integro dal Tribunale delia Magnanimità del Rè.^Accordaiaft aduni 
que la Città coti Don Giouamù,conla promefla del perdono Generaleton la libertà à 
Frante fi,partirono quefii ,. CTalti 3'diOottobre ìó^i.acclamarono quelli ilviua il 
Rè di Spagna,vocinon tutte in verofincere daffetto,come ben fi poteua credere, poi- 
che erano per lo più forcate datbifogno,ma voci cordiali di quelli, che non haueuano 
g/.i mai veduta volentieri la 'Batria-in quefie rittolte,&' mijerie,entrò Don Giouanni 
trionfante poi con ogni appiaufa^ii. 

In tanto fi eranoli Cajtigliani refi padroni di tutta la cofia infino à Salamoi , &~ 
proferendo ne'loro vantaggi, andana no occupando queflo,& quel luogo ò con poco , 
ò con niun contrafio fino à Girona,(di cui era Gouernatore il Barone di S. Gelar Jfiglio 
primogenito dìD.Giofeffo Margarini quale jete vngiomo vna forma cofi valorofet 
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the yeeifepm di 6o.degìiaJJedianthma volendo ritirar le fuegentì,cbeft erano trop- 
po auuawratejrefiò ferito di vna mofchettata con molto fenfo di rutti li Catalani 9 da 
quali era molto amato, ) che ancor fiate cedè come tutte l'altre piagge , e luoghi del 
Trine ipato, alTeffempio della Capitale alTarmiSpagnuole* 

Et perche la Città deliberò di mandare ifuoi Deputati à Madrid per la conferma* 
ione del perdo no generale promeffo da D. Ciouanni s & infieme per {applicar e il Rjè 
per la confermatone de loro antichipriuilegij, & in particolare tutto ciò, che fpetta 
alla Deputatone , che ognicofafoffe redintegrata nel termine , che fu l'anno 1 540. 
non riportarono altra rifpofta , fe non die bauendo Barcellona voluto fottome tterfi 
Mila Trancialo doueua fperar altroché il freno di Cittadelle, che Thaueffero in arnie, 
nire àpreferuare da moni mancamenti, <T che quando hauejfe bifogno di Con figlie- 
li, le ne farebbono fiati mandati dall'Aragona (quaft voleffe dire che anche l'Ara- 
gona gli haueua potuto feruirdieffempio,quanto importi £ 'impugnar Tarmi contro il 
fuoRè,poiche hauédo quel Regno anch' e ffo altra volta fotta Filippo 1 Impiegato il Vef 
fillo di S. Giorgio come Barcellona quello di S. Eulalta , ben preflo fu corretto ad a- 
mainarlo, dr vederft Tarmi dominatrici della Caftiglia in Cafa, & nella Regia Città 
decapitatelo fleffo Ciuflitiaper Regio decreto, fen^a darli vn'hora di tempo per pen- 
sare al f no pentire , e p affardella caroT^a al patìbolo; ejfempio , che deue feruire ad 
c?rtvno, che machina riuolte,e non conofee quali fta il debito di Vaffallo) & ch'era 
Stato deliberato difupprimere affatto quella Deputatime, c'haueua re fa contumace 
non la Città fola, ma tutto il Trincipato* Tutti effetti di buona regola digouerno, & 
della pietà di vn Rè , che voleua togltere à queifudditiToccaftone di peccare la fé- 
tonda volta, che tale doueuanoriconofcerfigli effetti di queflo decreto,& non efferc 
mterpretato per odio j>gafligo,ò vendetta,poicbeliflagelli^bevfano i padri fono pie 
deliberationi,chepiù dogliono à chi gli vfa,che à ì figli medefimiflagellatLRjtornati 
quefti à Barcellona,^ r'itrouato;cbe era interdetto alli Cittadini il poter fi radunare, 
non potendo fare in publico Cambafciata, Tandauano referendo in voce à particola- 
riji quali Jìringendoft nelle fpalle, non ardiuano di rifpondere conofeendo, che tutta 
era moneta acqui/lata dalle atuoni loro antecedenti* 

Ricuperato così dalla Monarchia di Spagna il Tr'mcipato di Catdlogua reflarà da 
giudicare con tarmi,ò con la pace del Contado di Rojfiglione , <T ancora che douela 
fpada comanda, obbedivano le leggi , & tutti lipriuilegij,& ragioni cedano, & co- 
me dice lo Spagnuolo, caglino , an-rj chela fpada diftrugge ogni altra ragione ,<&ne 
conftituifevnanuoua àjuo modo dicendo cosi voglio Iurebdli, & te itefie leggi 
dichiarano ben acquiflato , CT proprio dell 'acquiflante Iure belli , ad ogni modo mi 
gioua di poner qui ciò che pretenda la Corona di Francia fopra queflo Contado , oltre 
alla ragione della fpada* 

Impegnò Ciouanni il Rè di Aragona , queflo Contado per 300. mila feudi à Luigi 
XI. Ma di poifolleuatoft li popoli di queflo Stato,prouarono di cacciarne il Rè Luigi» 
il quale accorfoui conpoffente effercito li domò, & neceffitolli à riceueregroffi preji- 
dv\ in quelle piarle, fi che quello Contado, ch'era pegno , fi potè dire propriamente 
acquetato con la fpada* 

Hora morto il Rè Luigi , & fucceffopoi alla Corona Carlo Ottano , f apendo Fer- 
dinando Rè di Ara^ma quanto foffe il giovanetto Rè Carlo facile à dare quantogli 
era dimandato mandò Fra donati ni di Mtulion Spagnuolo debordine di San Fran- 
cefeoy che thiamafi delle fcarpe,& in Francia li dicono cordeglierì, A trattare ia re- 
Flitutìvie di qurHo Co ntado; Fra donami non Ardì andare à faccia f coperta ai at- 
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toccare il Rè con il pettardo di quefta richiefla , ma fondato su la regola , che facile 
è il paff aggio tra dm fìntili, fi appoggiò al Con je fiore del Rè , che cbiamauafi Oliuie- 
ro Matltard(cognome,che portaua feco il mele imito al lardo , l'vno dolce , CT l'altro 
lubrico,ma per non partir fi dal Francefe vuol dir velo ò macchia dilardo,chc adom- 
brò la rifta del [ho penitente ) queflo Confcffore non folo operò , che fojj'e refiituito il 
Contado di Rofjkltone al Rè di dragona , ma che Carlo donaffe di piti al Rè Ferdi- 
nando li 300.W//4 fcudijnoneta*he tn quei tempi era vn meigo theforo,ma con pat 
tiperòyche Ferdinando non s'ingeriffe punto nell'acquifio del Regno di Napoli , il che 
promife quel d'Aragona confermando,*? giurando ne'publict tempi] lo ]l abilito. 

Ma fe poi ofjèruajje Ferdinado i patti,V li giuramenti dicanlo le Htjtone,che rat>- 
prefentano alla pofterità , ch'egli fi collegò con il "Papa , & con li Trencioi d'Italia 
contribuendo loro danari , & genti per impedire quefio acqriiflo à Carlo, che, benché 
tardi, fi pentì della fua leggierc^a in priuarfi con tanta facilità di rno flato di tati, 
to rdieuo,che impediua alti Spagnuoti L'entrare per quella parte in Frane ia,fi che n'- 
era l'antemurale . 

'Non ofleruati adunque li patti fra t^ir^onefe, & il Francete, quefio iflima anche 
nulla la reflitutione i & il dono delti $oo.miU fcudi,onde potrebbe dire la Francia dei 
Roffigltone quel che dij]e il Toeta di Durindana. 

Tanforo,tanto affanno,e tanta gente. 
Ci hò fpefo, ch'è ben mia debitamen te. 

M àfeome diffidi giudice delle liti,& pretenftoni de Treancipi è Marte, da cui non 
fi dà appellatone ad altro foro,che alla Rota della Fortunali cui fono affefjori il va- 
lorcjL'ingegiio,roccafioneJlafedc dc , vajfaUi,& faldati, & di cut è Trejidciitc l'oro^T 
fuo Luogotenete l'argento. 



Fine delle Guerre Ciuili di Catalogna* 
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Delle Cofe 

DI CATALOGNA- 

T^f ortcbe paia, eh e le cofe della Catalogna feguitc dopo laprefa di 
Barcellona , <& di quafi tutto il Trincipato non fiano più materie 
di guerre Ciuili , ma fatte foggetto delfhiftoriafrà leaue Corone , 
ad ogni modo bò flimato debito della mia penna il profeguire più 
oltre, non folo perche queflifono effetti della prima caufa , <? ac- 
cefforij del principale, ma perebe il più cofìantc nella difefa della 
i m—M prima volontà della patria, che fù il Margarit, hà continuato con 
il portarfi in Francia à folle citar gli aiuti,& il f oflenimento della guerra , & à man- II Magarle 
tenere viua la pratica,& benché vi haueffe perduto vn figlio',cpme babbiamo vedu- reftato ncl- 
to , ad ogni modo non hà voluto deponer e timpref a filmando di effere paragonato «JjJroprefa-f 
quel valorofo,che attaccatoft alta naue nimica,pcr non abbandonarla cofirctto dal ta ° l <- alal0 ' 
%lio delle mani,tafferrò co'dcnti.perduto adtmque il figlio,perduta la patria jton per- & na * 
riè la fperan%a c'baueua ripofta, come lunetta voluto il Trincipato , nell'armi del Uè 
Chrijiiani(fimo,à cui, non pretendendofi più rubello del Catholico , haueua giurata la 
fede.Vedena ben cgli,chc la Francia inuolta nelle proprie turbolente, che fono le pili 
poljenti armi de nemici di quello feettro inoperabile , era coflretta à temporeggiare 
negli affari lontani per poter ejlingnere li malori, clye infidiauano alle parti più vita- 
li, ma non tralafciaua però di follecitare con ognipofftbile indujìria;& in Francia era 
ben vino il defiderio di ricuperare quel Trinctpato,cbe già collana tant'oro, & tanto 
fangue,& perduto ptù per il mancamento del Marftn,cbe l'baueua abbandonatole 
per mancamento di valore,ma conueniua,come diffi, attendere alle parti più vitali , 
€!T fenfitiuc delle cofe del Trencipe di Condè;egli è ben vero, che erano andate nuoue 
truppe fotto il Marefcial della Motta per fupplire à difetto del Marfinjnagli edificij 
che vna volta hanno hauuto vn crollo,diffic ilmente fianno in piedi per qualche pun- 
tcllo,che glifi pongai& vn'ofjo humano,cb'vnavolta fi rompajbenfì acconcia con il 
foprojfo, màfempre vi è debilciga , & i moti della Luna il fanno fentire* Infomma il 
Mar fin per offeruare vna feconda fede diuenuto infedele al primo debito-jera flato la jj \^ ar (] n 
caufa della caduta del Trinctpato.Dall'altra parte li Spagnuoii intéti ad allotanarfi C a ufa della 
dalle parti vitali,anch'efJi,L'armi della Francia,baueuano digiàfperato con la ridut caduta dì 
tione all' obbedienza ài quel Trincipato di ricuperare la pane re fiata alla Francia Catalogna . 
del Contado di Rofjtglione , la cui piazza importante è Rofes , la quale vna voi ta ri- 
hauuta,poteuano poi con più for^e procurare di ritornare in Terpignano, 

Ma quando la propria fiancherà fà lega con la lontanane dell'i nimico, ò fi ac- 
cordi con il f aperto occupato in altri affartjnduce ad accettare quel ripofofoauetbe 
è il rifioro delle guerreiegli è vn papauero,<T vn oppio, che alletta al fonno,&fà per 
bpìù perdere le buone occafiom^e tener briglia à quello,cbe fi donerebbe ^Andarono 
li Spagnuoii penfando à bloccar Rofes Mandarlo ad attaccar difor^a, come fortezza 
ben mte fat ben pofta,farebbe flato vn rinouare l'ejfcrcito da tante fatiche inlangui~ 

dito, 




Digitized by Google 



j 5 4 Continuationc delle cofé 

dtto,il procurarlo con nuouc Iettate era difconcio,e dei Remi, e delt erario; ma il ere-' 
<jcre,chela Francia haueffe tanti guai neifeno , che non baflaffe à mandar f quadre r 
ò db uomini ò di Vafeclli àfoficncrc lungamente , efoccorrere quella piazza ,fìi ca- 
tione ,che fi contcntaffero di mirarla da lunge per all'hora,CTintanto fi attendala al 
'la diuerfione con ti portar le forare in arato de rubclli de'' Gigli d'oro ; cofi dunque la 
U Spagnuo f rancia pretta, per cofi dire,c'haueffe fofpefi li penfieridi pertar l'armi in quelle co 
li pentono a tradc, C la Spagna L'andare à Rofes , fu però quefla la prima ad applicar l'animo a 
Rofcs, & fc fuofme , che pero fece proni ftonc in Regno di J^apoli di nuoue truppe , e d'altre par- 
ne prepara- ti ancora à fine di firmgerfiaUa pianga i paffato dunque all'orecchio del Marchefe 
no . Tlcffis Belliere , che l'inimico attendeua à momenti U i infornar ; fi difpofc d'andarne 

lì Mirchefc ta \ foccorfo con tutte lcfor%e c'baueua, e con due cannoni lettati da Saljas, e quello' 
Vktfis Bel- ftejjayQrno arri no a lonchiera con U vanguarda,poicbe H rimanente delli fttoi ha- 
licrc va per ueltM ; 0 quagliato al paffo del colle del Tortuir,doue bebbere vn poco dioftacolo; in 
Roil"** e fl* xmt ^ a Ionc ^ iera fa"*™ per foflenerla i j.foldatt, <& 2 ^officiali riformati,- 
IV \U !a L ^ c v 'fi erano fortificati al meglio , c'baueuano potuto. Erano li 1 6. di Maggio del 
tocie della I ^ , 5 ?• <JH&ndo vi arriuò il Marchefe, e Jubita cominciò à far giuocare ti cannone, cui 
ionchicra » rtfpoilo da Spagnuoli arditamente jna che poteuano cofìpocbi benché brani folda; 
Si rende a ti in vna biccocca , e he farebbe flato meglio l'hauerla minata? i luoghi debboli fanno 
patti la Tor raluolta perdere i buoni faldati, che fi credono d'bauer le forre, vguali ali animo m- 
te. de è poca carità, per non dire imprudenza , il tenerli in piedi.alla fine il giorno delli 

1 jdi accorti offciati,chc vedeuano i'impojfibilità di re(iftcre,& mutile affatto il per v 
derfupatnirono la parterj faille le vite, C vn paffaporto per ritornar feiie in Spagna 
per la via di Baione, come feceroal rimanente di quclgiornoil Marchefe hcbbegu- 
Jio di veder fi comparire li Deputati, bora di qticflo bora di quel luogo, che andanano 
à dimofirarfì dtuoti al Rè Chrtflianijfiino, I luoghi piccioli hanno prtudegio di menti" 
LiSpa^fnio- re l& diuotione à chiparte,& à chi viene. Li Spaglinoli all'vdire la vicinala dell'ar- 
ti lalciàno li mata nimica maggiore di quell'oche haueuano ireduto,tafciarono lipofli,chetcneua 
pofti vicini no vicino àRofesct fi ritirarono oltre Cafliglion d'Ampuria,in luogo di buon vatag- 
a&ofcs- gto il Marchefe poflein Battaglia lefnc genti , le fece marciare rerfo l'inimico , che 
Cattcìidena di pie fcrmojìauendo pertrtnetera tre riuipiìttofto; che jiumicelli,it va- 
taggio del fito non era al parere de Spagnuoli bafiantc à foflencre il pofto loro,che pe- 
rò comandarono 6oc. huomini, che refiaffero in Cafliglione, & ejli in tanto volendo 
mira} fiati fuggire, attaccarono alcune poche di fcar amnesie, e poi fan a entrar à fro 
te dell' inimicota Cauallcria, che andana continuando la fcaramuccia , & jauoriua 
la ritirata della fantartac he defir amente sfìlaua dalla codaanétre che la mofeuctto' 
riaanch'effa andana ritirandoli , e combattendo, e tanto trottolerò che fopragiunta' 
Lì FrancefT ia notu fi ritirarono co buon'ordme,e poca perdita béche il fracefe prouafic pm voi- 
non li pofTo te di difordinarli , & ponerli in fugaila ritirata fu all'ombra del cannone di Girona. 
no d»'f ordì- M~ perche il fine del Marchefe non era di combattere Cinimico,e lafciarfi Cafliglto- 
narc . ne alle f ialle,ma principalmente difoccorrer Rofcs,non li perfegnitò,an^i che haué- 




ui#<on n - -polcffe j 0 ccorrerc,e mitre che à quefte fi difponeuagli fopragiunfe il Marchefe 
Hropur la . . p ara Q otternatur di f{ 0 f esche vedtdofi libero ne andò à rider grafie al Vlefjis Belile 
Cafliglione reche comunicatogli il pcjiere illodò,&fu determinato di mandar e, con e jù fatto al 
fi rende à fifarebefe di Bella) òte a rieonofeer i pofti per ponerfi di Li da Cafliglione, per impedir 
1 ned foccorfo. Et perch'era desinato il Marejcial d'Qcqumcwrt alla carità dell'armi 
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Ai Catdopia,ilMarchefe volle ridurre dfine la incominciata Imprefa , & flrinfe la joolrlatufe 
fiaiga, nella, quale i difenfori fecero vnamerauigliofa refifte\a quato piti poterono, ^ paffano ai 
ma nò hauédo maihauto il foccorjo, furono corretti a parlamentare alti iài Luglio, pa"i r ? di 
et rider fi alli^.come feceroj$oo.diquefti,cb'crano Irladeft,abbàdonarono il partiti) 
di Spagna , e fipofero a" quello di Francia; ma furono mandati nel Roffigltone con al- 
tri cento s chc delia Jlejfa natione fi ritirarono dal Campo Adriaco, di quelli che ab. 
bandonano ii proprio partito (maffime fejono in numero confiderabile) non bifogna 
molto confidacene , ne moftrarne diffidenza, che però fauiamennte furono quefti al- 
Vót anati dal campo Irancefe fatto pretcjio di mandarli à ripofare.Speditqft da Cafli- 
vlione il Marcnefe,pensò à Senia,che non è più di vna lega da Girona.fapeua egli,che 
Ti Spagnuotifi erano trincieratiiui d'intornoypoiche temeuanopiù di quella piaga, 
che di Talamos, ò di GironaW intanto chefperauano di trattener l inimico à Senio, 
pofero gente neltvna, e nell'altra di quelle piagge , & radunarono altre truppe nel 
piano diyich» Intanto ilSigtiore di Catellon luogotenente del Rè nel Caftello di Ter- 
pignano con Don Giofeffe , e Don "Pietro Caluo fratelli, & altri volontari^ andarono 
con altre (truppe ad attaccare Tuecerda hauendo intefo cheVinimico per attende- 
re àgli altri luoghi haueua abbandonati quei borghi;& d'altra parte il Gouernatore 
di Coliure con li Reggimenti della Regina , & di*Angiò, & molti Catalani mal con- 
tenti fi portarono verfo il piano di Vicb , per non lajciare che fi vnifsero colà gli ini- 
mici commandatiui . 

Ter tante diuerfioni non fu difficile al Marchefe di occupar Senta , doppo la qua- Seruia pre- 



ri auuijo li òpagnuoii , che non ji conojceuano bajtantt alle forre mimiche , fi ri- 
tirarono al monte per afpettarui migliori foccorfi , ma perche vi patiuano quale he Y* *!! 'fS 6 * 
foco difraggi,vna compagnia di Jrlandefi di cinquant'huomini con tutti gli officiali f? ™ G,ro 
cambiò partito pafiando a quello della Francia ; Ma il Marchefe , che da accorto Vna 
foldato cercaua di rifparmiar le fingenti, mentre che difponeua Caffé dio incominciò gn ia tflrian 
d procurare qualche pratica nella piovra f apendo a che vipoteuano efferc difguflati defi patfa a l 
del partito Spagmtolo , come ne haueua incominciato ad introdurne vii altra m San partito di 
Filieu. Mentre ch'egli era intento àqueff opera, capitò in Catéogna prima in Ter- Francia . 
pignanotd' 2i.diLuglto,&poia' 16. al detto Campo il MarefciaUo dOcquincurt UMarcfcial 
mandato da Francia con titolo di Viceré del Trincipato, ù cui concerterò tutti quelli d 1 Ocqa in- 
della Trouincia,che apertamente teneuano le partite delCbriflianiffimo d rallegrar- <urt _P afla .* 
ficonilMarefciallo, &dcomplirecon ogni affetto augurandole fittone-, eregli J? raadar «» 
prima di poner piede à terra andò vifitando tutti li pofti folto la pia^a , e gli Udò ^ t??.°$ na • 
come bene difpofti j e nello fteffo tempo vi capitò t'auuifo dell 'acquifto di S.Fitìeù aùiftato dT 
hauendomolto bene operatola intelligmra nonfolo nella terra, ma nel Caftello an- Francefi . 
corali Spagnuoliche, come. diffi,nonhaueuano genti per campeggiare, efoccorrere 
la piazza ricorfero alfolito follieuo di leuar i conuoglide viueridgt inimici , acciò 
che fianchi dal difagio foffero coftretÙA leuarft dall' affedioid gli otto dijtgófio adnn. jj Soì2tm 
que diedero bravamente fopravnconuogio che à quelli era mandato , &lorobi- a atte dona 
fognò , come fi dice, del buonop erfaluarlohenchene perdeffero due foli muli; attac- à Jcuar la.. 
cataft adunque ma dura fattione vireflò morto per la parte.de Francefi vn tenente Vittoria», 
della Cauallaria di Lillabonatfr vn' altro del Reggimento del Marchefe ti quale me Francete. 
defimo fu grauemente ferito,com' 'anche il Caualliere della Sonna,che comandava vn 
Reggimento della Caualleria di Harcurt , oltre àrnolti altri foldatiordinarij, ma fi- 

tiaL- 
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A (tri IrUn- nalmcntejhrono, caricati li Spaglinoli , che cofirctti à lanciar pacare il rimanente Je 
deli pattano ne condttffero le due fome.Erano pochi giorni prima paffati al C ampo de Fràcefi 400. 
àfcruir la* altri Irlandcfì fotro ti comando del Coìlonel Glas [edotti dalli contmoui trattati del 
Ciancia * Marchete Tleffis Bclicre , ne qneflo Colloncllo contento del proprio mancamento , 
che prefi 1 00. Canotti , & 500. fanti [otto la condotta del Signor di Caflcl rè Mare- 
fcial di Campo andò ad Hoftelric a leuame altrettanti del proprio Reggimento , che 
erano colà dtprefidio . Tr attagliava il Vlcffìs con tanto ardore per t'acqutflo di Gi- 
rono, che non npofando matgtorno,ie notte,fù fouraprefo da vna fehre ardente,che 
II Marchete lo tenne dieci giorni in letto, in tatuo li Spagnuoli, à quali era [tato rotto vn Molino 
fi amala . j a Jc q U a poco fuori delie mura , il rifarciròno , poiché fen^o effo ne refionono molto 
vicommodati; ma li trance ft accoratene pacarono l'acqua, &, l'andarono ad attac- 
care , erano lui (lati pofìi 1 50. hnomini pcrfoflenerlo, & vn poco di Caualleria per 
fiancheggiarli, onde fi attaccò la mifchia gagliarda , ma perche quelli della Città 
non vollero fortire à fofienere ne rtceiierc li f noi temendo , che con elfi entraffe l'ini- 
micoync patena giuocar il cannone, per che batterebbe egualmente ojfefigli amici, & 
gli inimici , furono li difenfori cacciati* nello fleffo tempo rouinato il Molino , fi ri- 
Fattlonc tirò la Caualleria alla montagna, ma U fanti restarono qua fiche tutti ò morti ,òpri- 
pcr vn Ma- gioni efjcndofcnc à pena qualcbednno ritirato con li Cattalli . Tareua nondimeno , 
Jinoà Giro che queflo affedio tardafie molto più del concetto , che fette era fatto, & benché ne 
M . f 0 jj e attribuita la cagione al mancamento di polttcrc da munitione , che fi ajpettaua 

à quel campo da T^arbona , ad ogni modo la verità era, che il Marchefe Tlefjis Bel- 
licurc era peggiorato del fuo male perche oltre alla febbre gli era fopr agiunto il 
flufio , che lo baueua indebolito molto ; ne voleua egli concedere ad altri il coman- 
do , effèndo anche lontano l'Ocquincurti Grondò il pregindicio in vn cjjcrcito quan- 
do ti Capitano vuole afe fteflò la gloria tutta , e più firma qucfla , che ilferuigiodel 
Trenctpe; Egli è vn delitto inorpellato di %clo , che può dirfi più propriamente gielo» 
poiché aggi accia il debito verfo il Trincipc , ne baflò il pretefio delta munitione , 
che doppo L'efjer e (lata condotta al con: po , e non anche ben fonato il Marche , ne 
Gt'rona pa-/"P rt /° inoltro; che fi alpe tt aitano alcuni reggimenti di rinforzo per potere piu\ 
tifee di viuc viuamente attaccare , e forcar la piaxgj . Bene vero , che vii altra ragione for^e 
ri . v ale ua meglio al Marchefe , ch'erano li patimenti delle Città ridotti à mancamen- 

to di viuo,e di carne , & di farina , perche quantunque abbondale di jor mento , ad 
ogni modo li molini à mano non baflauano à mantenere il pane della munitione , CT 
la Caualleria , che v'era di presidio andana f umando di Caualli , che fi macellauo- 
Morte d i no in vccc ^ !<on ' * 0 tl a l tro > on d e potett i (per are il Mwbefe , che la Città cadeffe 
Giulio Vi- P? r f en ?& perdcrui le proprie genti , m.''jime che ogni giorno (aggitta di co- 

lcc:itc Có- 1* q Ha li be faldato impattane del difagto , da quali intefe che a z%.dt ^Igoflo era 
miliario del morto Giulio Vifeonte Comiffario Generale della caualleria Spagnuola , che nell'vl- 
Li Caualk- timo fattionc era flato ferito ; Jùquefto C aitai! tero di fpirtto grande , ecorrifpon* 
riaSpagnuo dente à fuoi natali,<? però fempre bonorato di cariche riguardeuoli dal fuo Rè.Gran 
!-i • t de è la pi-udenti di chi sà accomodare intrepidamente t'animo alla fortuna , e non 

Morte dell: mirare à quella che fi cangiò nelle mani deijhoi maggiori irretrattabilmente , Gir sà 
Buoni di conferuare li J'piritibcr.?ditarij di Trenctpe nello fiato di J'uddito ,, C non eccedere 
.q^j P[q| con quelli la propo.tiotte di qucjlo ; vdì non incuoia morte del Baronà\4lers , e 
fona . d 'i uo %' ;o / jr// P r 'S ioni nci ""Mo p»r ani I/e; fi feriti; andana però ripigliando for~ 
11 Malgaric Q il Marchefe , ma quelle di Don Giofeffo Margarir tnlanguidirouo p jr infermità 
li ammala , fopr agiunt ali p ù per lo cruccio dell'animo vedendo tardarji l'acqueo di Girono , 
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r éoppe il quale f per aua gratyfrofitto alitarmi di Francia . Ma nonminorcaa U w- 
dijpofithne d'animo de gli ajfedtati ; li quali vedendofi ridotti à mezza ratioj'.edi 
cane ti giornojjoramai confknti tutti liCaualli,& fcnzaauuifo del Mar che fc Semi Efìrcmit i 
Generale dell'armi delCathclico , che gli haucuap rome ffi foccorft prefli ; ma non de gì'r.iTc. 
empariuano, ne più fcriueiu*deliba*rono di pròtei cìxfààuù <w g:- 

. ùttCQCffta* fa fra dieci giorni non erano face or fi , era impoffibtlc il trattener fi vn Ioni • 
moment p di fui , & però oltre à quel termine nonhauerebbono di ferito il rcnderfi; 
liquefi a lettera addunque immaginosi ilMarcbcfc , clxefoffe per appunto breue il 
termine della ridutt ione à fine di quella imprej 'a , & pcrcJje fapctta che l'inimico LSpzeprd 
baite ua radunato mìiojierlricb tre mila huomim, ancoraché fi trouaffe anche egli u li >>^-<>^> 
Mtcrefcwto di mille Suizjerifollcc ito nondimeno li Catalani carnicini amici à man- ' ° - al l ~ L ~ 
darli il più digentlcbe potefferoper ojlare à quello foccorfo 4 cheftaua pei- compari- 01 0 ' 
te£T ejji li mandarono 500. fanti, con li tfualituttt aumentò le guardie olii pafji per 
doue poteua credere che l'inimico ftportafc , ilcheferuiua ancora à non lajciare 
yfeir veruno j^tUapiazjaacciochc tanto più preflo fi confumaffero ipocìù viucri 

Ma Don Ciouan d'^iuflria , à cui premena il liberar quella piazza, batieua pofla 
la gente ammaffata in marciai con ogni celerità hanena comandatOychc.fi aiman- £ 1 Francò 
■Zafferà^ quella volt a >oudc olii 19. di Settembre giunfero ben difpofii di attaccare il " P rc P"J. r -'— 
Campo Francefili non più di tre leghe diflante; il Marche fc hauutane la certezza "? ?J . , 
preparati faùàfveMrlis&vollC) che per rimontare la Canallcriajuttj gli officiali f Q a lLU - C0Z . 
deUa fant aria we&affero.ì loro CauaHijÒ" così à quelli della Cau allena fojj'ero acco- 
modati quelli del bagag!io 9 & lifouercbhc'baueuano per il tempo di quefla occafionc 
AlUSoidliti,sb'jcr ano fattati, & co-sì trouoffi 1 7oo.Cauallifenzagl'offìcialt i 0'fo^ 
pratre mille fanti, e diede gli ordini opportuni per ftar pronti parte à ributtar le for- 
tue ychepotcuano fargli ajfedtati , .& per ilrtmancnteà far fronte al nimico che 
attaecafse. r 

Eranel Campo il Marefcifil d'Ocquincurt , ilqnale anch'egli ingannato dalle fpic 
UUCampo degli ^uflriaci n*n eccedere di molto li tre mila Iwomiui . 
DonCionarnv ebe noùbaucrebbe arrJfchiato così poca gente ad vn'imprefa 
itanta importanza, &fu* premura , haueui fatto radunar genti da tutte le parti 
per andare à liberare non fobia Città > ma li migliori officiali % che feruiffero la Co- 
rona , ch'erano là dentro rincinufi , 0" con queuo più di gente c'haueua potuto era 
a' 17. di Ugoflo partito di Talamos , & a . 21. era giunto àCax a della Sciita non , 
più di due leghe ' nt ano dal Campo afjediante , & a' zz. marciò molto f Ir etto accio- J: 15 ?*? 1 * 3 » 
the l'inimico non poteffe ben conofeere i{ numero del foccorfo , fpera/ido poi nella- nò Tran 
feiorfipredere di (paventarlo con l'allargar lefqnadre&r fece atutàzjirc à dritto ca- C( .q nc j [ Q S 
mino per la piagna moflrando disvoler attaccare, dalla parte^ch'era più forte al piatto, cor fo . 
ma quando li F/ancefi l'attende nano à quel luogo , egli in vn girar d'occhio gl'in- 
gannòg? giròjd montc,de quali è tutta circondata da vna parte Girona,Cr andar 0. 
no ad attaccare il oofta dou'era Ài guardia con li Suizzcri il Signor di TclliTcnen- LiSpa^nuo 
te Generale di queU'armata^fofieuuto davnMeggimento della Regina ,cy da vn'al- \\ aetnecano 
trò (quadrone, che tutti vigorofamente refptnfero li Spagnuolh i quali non profittali- I ■ Fi anccfi . 
4oaAuella parte, ft voltarono alle trincJere de i Catalani^ he fecero ancor cfji vaio* Due vo Ite 
jròfamen te le parli loro , ,e ributtarono l'inimico : da qucflecofe ingannato ti Mare* fono ributa 
fciallo d'Ocquincurt fiimò , che quelle genti foffero andate folo per riconofccrc 1 po- 1 > • 
fli, per li quali ìfaueffero potuto facilmente òson minore difficoltà penetrare , pc+ 
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rò vanendo egli de(tr^ro vn _/.; (i one velante del Reggimento tt^n^iò, ediquet» 
di Fanteria di Catmeljon per correre alfoccorfo dohefoffero fiati attaccati li polii , 
riposò ccu t'animo ai/ai quitto la notte ; ma la mattma su l'alba > Ai toccare vn'ar- 
E attaccato ma calda ai quarti. ro de S ulceri di nuouo, che ben moftrò,che li Spagnuoli faceua- 
il q ì .irticro no altro che riconoscere , poiché ben pnfio quelli ch'il giorno precedente con tanta 
del li Suiz- bravin a batuit ino refpmto t'inimuo,& che fecondo tùofltme di quella natione era 
tst i . no fi a ti farti a toro pojli , ben prefio incominciarono à perder terreno ; accorfero li 
Rc;>!rr>cnti d'Ansio , O della Regina per fofienerli , ma quelli erano di già [con- 
ciliati , Z>" li ò pagnuoli accrefauti di ardire per quefto tngreffo , con tanto più rigo- 
re caricarono [opra quei due Reggimenti , che imbarazzati dalli Sungreri che fi riti- 
ra.tano confufamente non poterò fare quella rcfifienxa, c'hauerebono per fe foli 
Sono rotei fatta . ^tfaticoffi bene ti Signor di Tilli à tutfhuomo per fermare l'imp eto desini- 
li Francali nuco più d'vna volta fperò di j orlo ritirare ; ma il reggimento di Caualleria fi 
al j 1 « U c rl,,c 9 orl ° co fi fi accaì Mnte nel foftenerlo , che non refluendo alla nimica hebbe campo la 
rodi $uu- f antaria ^ spagna di caricar la francefe, àfegno tale che li Signori diTertigny, 
2cr 1 ' del Rè, V delia Fertilltere Capitani della Regina furono feriti , & fatti prigioni. Di- 
f ordinai irosi li trance fi , occuparono li Spagnnoli la parte eminente facendo itti 
maggie sformo con gli inimici» & UT Mi vedendo malparato il negotioft pope 
à facili irla ritirata de'fuoi, e ridurli ad vnirfi con quelli del Signor dì Tlefits 
Celliere , ch'era refiato con due battaglioni la maggior parte fontana , & qualche 
Caualleria à fine di impedire Centrata nella pia^a à Spagnnoli , i quali non fi cura- 
rono di incalvare quali che fi ritirarono , Poiché do Menano fecòdo. il eòcerto appettar 
la fortita de gl'ajfediati , c\k andaffero ad vnirfi con loro , come fecero per la parte 
dell a montagna , deludendo così il Marche fe ; l'Ocquincurto vedendo già libero il 
1 1 Franccfe pafio del monte alla Città , e riconofeiuto con la chiarezza dei giorno, molto più rm» 
alogg ia da mei ofo il nimico di quello , ch'era fiato creduto, & rapportato dagli esploratori, co- 
Girona. nobbe la neceffitàdi sloggiare maxime Quando fi vide fette fquadroni fpuntare da 
yn bofeo improuif amente; dato ordine adunque alla ritirata dei Cannone che hatte- 
ua su l'alto andò tanto tr attendo t inimico che feppe che quello era in viaggio ficn- 
rcilche aljai facilmente gli rtufet Perette laprudewra Spaglinola non vom auuev- 
turarfi più' oltre eh' alfoccorfo dalla pioT^a. Chi và per vna Imprefa difficile , non 
tiene penfar ad altro , che alt adempirla , & non tentare quello , che gli può effere 
contefo , maffime , ch'i vero faffioma Bellico , al nemico , chep/trte i ponti d'oro. In 
tanto erano andato alcune altre Truppe jlufiriachc ad attaccare in vn' altro pofip H 
Reggimento del HoirmontUr , il quale fi difefe con tanto valore > e he li SpagnnoH 
furono cofiretti 4 cedergli la ritirata libera , & andar fi ad vnrre con ilrefiante del* 
l'armata, ch'era nel piano ,0" perche per alficur are la ritirata dei Cannone, e del 
Bagaglio bifognaua tenere ilpofto del 'Ponte maggiore vi furono poflrli$in73eri,& 
difpofit lungi ti fiume quattro fquadroni fiato il comando del Cairn Marejcial di 
Campo che teneuano à vifla li Spagnuoli, cfje moftrauano dall' altra parte del fiume 
di voler paffare , & iui fi fcaramucciò tutto il giorno gmocando fempreil Cannon 
Nuouafca- frane efe . Fatto notte l'Ocqumcurto ritirò li S unger i dal pofto àgranpaffp fe- 
ramucca^ ce aumwl ^r ^ ,/ monte il Cannone , & il bagaglio , Cr la fiefia fontana lajcian- 
ncjia titua- ^ jy( , (a Q^l/eri* caracollando contro il nimico, che prefefubito ilpofio delponte 
ia " con 8oo. fanti, daffe campo alla Fantaria di feortare il Cannone, iui non fu leggiera 

la fcaramncfU perche il Comifjario Generale della Cauallerià Don CiouanmVocel 
andò ad attaccare due de frane efi l'vno di Don Manuele d'anche , t 'altro di De*- 

Cqta* 
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C4«fo > <i ^«a/' fi ynì il Signo> di Titoy Collonelh d'vn Reggimento di CauaUcria , 
con il quale sformo fù il Comminai io Generale Spagnuoloco/lretto à ritirar fi vitina 
alla propria Fanteria , che flotta difpojia in Battaglia , all'ora il Tiloi pafjando per 
mcTjg del proprio Reggimento , ancora c'haueffe ti Cauallo ferita , andò à far fronte 
dall'altra parte allof ho Reggimento , co'ì quale diede per fianco all'inimico , e co- 
Jlrinfc à rourcfarfifopra la propria fantaria , ZT fà fatto prigione dallo fletto Reggi- 
mento del Tiloy vn Mafiro di Campo , <T alcuni altri officiali ; meglio adunque fa- 
rebbe fiato il primo con figlio di lai ci or partire l'inimico , e contentarli di ha Nere foc- 
corfa la piazza perche oltre à molti morti di ferro vi reflarono più di 400. annegati 
nel fiume alla carica che gli diede Tiloy . L'Ocqnincurto adunque parendoli diba- 
tterne buon patto con la faina della maggior parte defuoi , & del Bagaglio , e Can- 
i;>,ic , marciò tre giorni primo à Madman , poiàBufcare , C finalmente a'zj à 
Vilìanoua , doue fi trattenne fino alli (renta,jlh/tando , che l'inimico foffe per [egui- 
tatlÒ , (Tini in quei piano poterlo combattere , ma accorto fi , cheli Spagnoli gli 
hauerebbono potuto guadagnar la montagna ( ne fù poco , che non lofaccjjero) egli Ocqufn- 
fogliefiero tviueri) deliberò di rtpaffare il Colie del Tertnfo, eponcr in fuurolcfue C urr rip.iiTa 
t, lippe nel Rofjigltone , come il MarchcfeTicjfis Bcllterc haueua fatto delie fuc in NPortufc>c 
Confiamo tale fù il fine dell'affcdio di Gtrona,clKfe vtgorofamentc jofje flato finito fi ritira in-» 
dtfor%a,è credibile yche Sbatterebbe occupata, beni he vi foifero valorofi officiali alla Ro (figlio— 
dtfefa. ne. 

Rifiorati li Sp avi itoli, c rifiorata Girona, filmarono di profegmre lì aura,cb egli f pi- 
rana fattorcuolc della fortuna per fugare affatto gli inimici dal Trincipato,& andar- 
li ad attaccare nel Roffiglione , che però fi inaiarono à C afliglwne con animo di rictt- 
perarlo,rna aumentatili à poca distanza trouarono che li FranCefi l'haaeuano abban Giftiglione 
il >nato t O'fi erano ritirati verfo Confala à piè della montagna di San Martino à Ca* abbandona- 
ntgal,altrt (otto il Calore di Terptgnano , doue era Don Gtoleff o Marcarti , il Mare' 10 * c ^ an * 
f tallo d'Ocqtiincnrto à Mctles,c'l Marchefe di Tlclfis Belliere à Marcatane .così di- J5 llat ° ^ 
Jirtbuitiper a [penare le truppe della Guienna di quattro mila h uomini, che doucua* macc ■* 
r.o effer condotti dal Signor di Merinnilla, Ma il Marchefe con il fuo corpo d'armata 
feparata , non battendo homat più di che viucre in quel poflo% ben prejio fe ne andò 
à l'urea; tArriuax e poi le genti della Guienna , che furono circa mille , e trecento 
C anali i, C due mila Fanti, l'Ocquincnrto, à cui era fiato rapportato, che li Sdagnuolt 
Voleffero dal Lamprudano mandare alcuni Reggimenti alfoccorfo di Ciuidad Rodri- 
go tr attagliata da Tortugheft , deliberò di feender egli nel Lamprudano , non folo 
per procurare di cacciare C mimico, ma per folleuare dagli alloggi il Contado di Rof- 
jiglione . 

Ma perche le cofe della Francia natte nano bifogno di qualche mutatione , come à 
ftto luogo diremo, fù poi deliberato di chiamare l'Oc qutneurto , e mandare in Catalo- 
gna il Ttcncipe di Contì,onde le c jfc molto fi alter arono per l'vna,C per l'alrta par- 
te fi non qttato che quello, e qneflt fecero preparamenti confider abili', li Spanuoliper 
l ' efpugnatione di Rofesjt Francefi per il riacqutjlo della perduta C ttalognaéFù anche II Sagarra 
dal Rè Chriflianiffimo deflinato Goucrnatorc delli Contadi di Rofjigltoiic , di Zar- fauoGoucr 
dagna Don Franccfco Sagarra, ch'era fiato Configlure del Rè ncll'audicn^a di Cara- naror d i 
logn a, intorno, che fi erajempre dimostrato piante del Regio> e di quello > che filma- Rofluglio- 
tta fcruigio dottato alla patria . nc * 

Tardò il Trencipe pia che non era flato creduto à comparire alla fua carica dell'- II Prencipe 
armi nel Trincipato , onde folo a' ventitré di Giugno partì di Harbona , UT a' 25. di Con giii 
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£ e !h Verpì-giuufe in Tcrpignano [aiutato dal Cannone, e rincrito dalle miliirc, e dal Magijlra- 
.enaro. fo , mi fi trattenne folo tre giorni, e partì , & andò al Campo , ch'era fot to Pilla- 
vi al rafie- francale pofe tacito tempo in mézxp , che fatto firmger r,:\\cdio y deliberò di andar- 
dìodi Viite n c aWattaccoìposiofi adunque alla tefta del Reggimento di Ciatnpagnx , a.i.lòall* 
franca . parte dotte ò il Conucnto de' Tadri Frarcefcan:^ e mandò il Conte di McridwAta con 
A Reggimento di "Normandia dalla parte del l'Hojprd ale , e dato ordine alladouutx 
furia del Cannoncpafe li difenfori in tanto timorc,chc non tardarono molto à pattuir 
Vìi lafranca Jje ( a re ditajl chefù loro conccJJ'o,& di andarfenc co armi,e U.igaglio,com: ne vfet il 
■ r cn<Jc » Goucmatore con i ^o.huomini. blenni faldati di Francia vollero non ofìantc l'accor- 
do fauhezgiare la militia,cbe vfcitia, il che rapportato al Trcncipccb'cra di già en- 
trato nella pia?za t tornò fuori per ponenti il dormo rimediando l'vfcito Gohcrnato 1 
re ad inchinarlo , & con modcjto rimproucra dc'foldati il (applicò ,f fargli refìirrtirc it 
Gcnarofi tà toltogli contro i patti di buona guerra , era tlgvtcrnatorc fenza Capello ò perdutolo 
4cl Conr s inniolcito,chc gli fofic flatoal Trcncipc gliene diede ma d'vnfuo Gcntii'hitomo , egli 
Siede la propria fpada,s traccolla,con la quale era entrato in rtllafrauc a,otnc à cai 
to feudi d'oro t che gli fece donare in rifioro del perduto da efjo Goucrnatorc , C da 
fuoi officiali, indi dato ordine , che fi tromberò Urei , ne furono fermati due faldati £ 
cauallo,cui diede ordinc,cbc fo fiero arebibugiatiana il Goucrnatorc fi:pp!icollo à per- 
donadiiCome fece, benché nialagettolmcnteyper non lolcrarcH primo trafeorfo fitto 
Jbtto il fio co7nando,fapcndo che ninna cofa più rende obbediente il foldato,cbe li pri- 
mi rigori del comandante, ilqualefc c emine i a dalle pjateuolez^can vano pei fi affa- 
tica più dirimctterc in donerc il faldato. Co fi egtijodhfccc alla ghtflitia, e diede fami 
honor cuolc di fe mede fimo da cfjere divulgata jrà gli inimici ; dati adunque gli ordini 
per il fornimento della piazzai ritornò m Tcrpignano, & il giorno feguente^ he fu- 
rono li io. di Luglio fece cantare il Te Dcimi , & fare vna folcnne procedane non 
folo per que(ìa prima anione , ma pei' efferc fiato confegrato il fuo Re -, <? fubitofanx 
qttcjlafuutionc , patti per il campo con volendo perdere il tempo , ò lafciarfi mancar 
L'aura incominciata della fortuna , la quale abufata fuoie fdrgnarfi nello effercitic di- 
Marte. Andò per ajfediare Tuicerda , & perciò il Cannone non ft potata condurrà 
con cauallt , lofacea tirare à forza à'buomini per quelle firadcàifallrvfede' monti , 
intendendo di attaccar quella piazjta,m\t ritronato t ehc l'inimico b.ìnea in quelle par' 
ti vngran numero di genti mollo fuperiore, non volle il Trencipc pi ofeguirne quella 
dubbia imprefa. , 

Uaucndo adunque dato vn poco di ripofo afte fucge>iti>cÌK bene doppotata fatici 




tipe come Capitano accorto) fu auuifato , che nel campo inimico era detcrminato , 
che f ubito che dalla parte del Trend pe fof}e attaccato T:tù crda , fi doueffcro portar 
l'armi aWafl'edio di liofcStC con ogni vehemcnzji accelerarne l'acquifto,fe bijogn af- 
fé anche rouinarla con le granate , & affuochi artificiati : il fugare l'inimico da va 
poflo importante e il fine principale dell'opera , & pai) non ft deuc perdonare alla 
piazza,cbc acquiftata fipnòricdifìsarcjC refiitnirc alla prima fortezza . 7/ Trenci- 
pc adunque deliberò di entrare in Cataloga àjwe di affiatar la pìazja prima, ch'- 
ella fofj'e affediata ,ò tronandola attaccata , combattere l'inimico prima, chefifojfe 
» tt Urincierato;bcnfapeua egli quanta gente deue perire,à chi vuole sforzar le trinciert 

ttiaf- 
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tnaffmefe egli è bratto difenfore , come fempre fu la natione Spagnola più collante 
in vero nella dift-fa , & più tenace nel ritenere, che audace nell'aff altre JepiaTze le 
quali più [empie f>à acaudate con la patinila, & con la fonema delle circonualla- 
jioni,cbe con l'impeto degli affali LVrì 'altra ragione ancora foUec ito queffo Vrencipe 
ad entrare nel Lampurdano,& fù,che trouandofi egli poco numero di fantaria t onde 
non fi poteua promettere di felicità di imprefa nell'affediare vna pianga ( vale iut il 
fante, e poco il cauallo)gli conueniua più tofiofarifttoiprogrefji nella campagna,cbe 
fotto le mttra,douc ,fe il foldato no è flemmatico molto,fì confuma nell'otto dcll'a fpet. 
tare; oltreché cjjendo il temùo della raccoltà , doueua egli procurare il vantaggio di 
viuere di quel dell'inimico, o per lo meno rouinar egli il raccolto , accioebe non gio- 
itale allo ipagnuolo per rinferrarfi con elfo nelle pia^e. Tutte eonfiderattoni , che 
fono ncceffarie al Capitano , là dotte il foldato ne ho fola yna di obedire , e combatte- 
re, ciò deliberato non baslaua, perche non battendo tanta gente , che baftaffe ad an- 
dare di forma ad attaccare l'inimico, gli bifognatta , mentre che gli giunganole 
genti (che afpettaua di momento da-Foix,& da Bigorre , & che gli conduceua il Si- 
gnor di Marmi, ne poteuano efferfeco prima di tré altri giorni) gli conueniua più to- 
Jio forpreudere , che affalirefcopertamente t inimico, accioebe il cafo impenfato fu- 
pliffe al difetto del numero delle truppe , per ti che fare , bifognatta ingegnarft di in- 
cannar lo Spagnuolo;fcelti adunque feteento cauolli, &20Ò. mofcbettieri,gli 1 



V 



ua molto bene egli , che l'atiidità del premio poteua condur qualche paefano à dar 
notitia à Don Gtottanni di quefli preparatitti,che veramente erano fornii ferì militari* 
nuando anche non foffero fiate nel fuo campo fpie dell inimico. Il quale filmando 
certo , che il Francefe dotteffe portarfi à Vuicerda, continouòilfuo primo diffegno di 
Rofes . 

Mattano intanto li meffaggieri del Vrencipe al Marini , che non dimoraffe punta 
per flrada , ma follecitaffe l'andare ad vnirft con effo,cjr hauendo a' 23 .di Luglio fa- 
puto,che quell'era di già entrato in Capft,&che in vn giorno farebbe \iato f eco ,p ar- 
ti dafuoi quartieri, chetentua ne* contorni di Villafrancia per lafciarli all'amico 
che veniua,e fpedì ordine al Signor di Bufsy^che lafciaffe Vuicerda,& andaffe à Vin. Sl con g'im - 
%a luogo dcfltnato alla vmonefer li venticinque , &douc egli fi trottò la fera mede- g ì °?.° ] £ nriì t 
finta, & vi fi trattenne tutto ti giorno delti ventiquattro afpettandoni,& il Bufsi,& • n " 
il Merini , come vi furono,Cvno, & l'altro, finiti che furono y partirono tutti infteme C ' a * 
per andar alla forprefa desinata non meno, che bramata, £r data la vanguardia al 
Collontllo Baltaffarre con il fuo Reggimento con alcuni altri ( che in tutti erano mil- 
lc,e cinquecento CattallQcomandò , che marciaffero in tutta diligenza , &fe trono- 
ttan 0 t'inimico , lo attacc afferò , ò per lo meno l'impedijj'ero dal rouinar la campagna 
nel ritirar fi,&- intanto egli andò la fera à Tttis, & alli 16. hauendo marciato tutto ti 
giorno, fi andò à fermare à San Cioitanni di Valer , che non è più di me%£a lega dal 
colle del Vert us. 

Don Giouan d'^iuUria in tanto fermo nella crederne della Imprefa , che iouef- R«fc* affe- 
/t tentar il Conti di Vuicerda , haueua dato ordine alla marcia (telfeffercito , & fi diato • 
erano aw.anxati fólto Rofes mille,e dtigento Fanti : & ottocento CaualUM quali lu- 
ti :;<..:n j di già acquetato vn picciolo forie,che daua qualche nota alla pia^a , iir al- 
tri h.ir. ju.ino attaccata la Torre » che chiamano della Sciita, & ballettano quelli *ìd 
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frcfo quartiere mentre, che il rimanente dell' armata fi vniua trà Eflelric, e Ghromt 
per portar fi fotto lapiazga; aU'aJJ'edio della quale doueuano portarfi per mare anco- 
rale genti di Napoli , ^rconcffiliviueri, & foraggi più abbondanti; tutti quefli 
erano li preparatici , che di già fi poneuano ad effecutionc per così importante im- 
prefa , ma il migliore conuoglio di queflo era la foranea nudrita dall' occupatione 
treduta deWarmi della Trancia fotto Tuicerda , onde fapcndofi dalli Spagnuoli , che 
la pianga haueuabifognodifoccorfo, non era loro difficile il darfi à credere di im- 
portai la primate he il Francefe fi fiaccale per andar alfoccorfoj per lo meno trincie 
r arni fi cefi gagliardo > che non potejjcro ejfcre aftretti à ritìrarfene , hauendo m affi- 
ne l'armata nauale , che gli hauerebbe continouamente fomminiflrati li viucri , <$• 
rin foì-q, & munitioni da guerra . Ma penetrate tutte quefle cofg al CoUoncllo Bah- 
tajfare y ne fpedìfubito volando l'auuifo alTreucipe dicendogli, ebefe l'*Alte\%(t 
Sua marciaua in diligenza gli hauerebbe potuti trouar accampati , ma non trine ic- 
ratiyonde haurebbe potuto facilmente batter lui* gl'inimici prima che haveffero pre- 
fa la vinrata,& egli intantocon le fue genti, andana verfo Qirona per trouar quelli, 
ch'erano in marcia,*? hauerebbe fatte le fue parti . 
Iticene il Trencipe queflo auuifo ut la meiga notte , & fubitofece toccar la for- 
Comy mar dina per la leuata dell' effer cito comandando che fi lafciajj'e addietro il bagagHo^ccià 
eia per il c he non impedlfce d cammtno,bcn fapendo,che non v'era altro efferctto,che la potef 
foccoifo. fe abbnttinarefPoflo in arme il Campo Jo diuife il Trencipe in due,l' vno di due mila, 
e cinquecento Caualliprefeperfc, conducendo feco Don Giofejfo diMargarit, O* 
li Signori di Tilloy , <(T di Buffi -, l'alti- a eh era di tre mila Fanti diede al Signor di 
Bougy con ordine , che paffaffe per il Colle di Tamffas , poiché non era anche arri- 
uato il Reggimento della Regina , onde era fiato neceffitato di lafciare d Reggimene 
to delle Calere , & di Campel\con cento Sumeri alla cufiodia, e condotta del can- 
none ► 

Spaginici! Furono fubito auuifati li Spaglinoli diquefiimoffa Francefe, onde noneffendo 
fcuana l'af- trincierati,ne hauendo più. tempo di farlo fi riti, -a, ono da Rojes la (era medefimadel 
kdio . Zi 2 5 .tanto erano flati pronti gli awufatori delti fi elfi dij segni del Conty-fihc qttefli la- 
nciarono pritna l'affedio , che quello fofie auucrtito dal Baldaffarre; leuatofi dunque; 
furono poste in Cafiiglione le fanterie , ma non effendo U luogo capace di Caualleria T 
queflo. sfilò lungo il mare verfo Umpurias . 

Marciauano intanto li due campi dd Conty^r fi pnhronodi nuouoalla Ionquiere 
nel calare dalli Tirenei,W co fi vnitifi aimon^arono à Figuierajhe non è più di due 
leglie da Rofes> & vna dal Cafiiglione, doue arriuato fi accorfe,che l'inimico erapar- 
tito,& ancoraché haueffe le truppe flanc he per lafrettolofa marci Jta,ct per U calore 
dell'aria, ch'era grande , fcclfe nondimeno li migliori della fua Caualleria al numero 
di notte cerno , & fi poje per la traccia di quelli , die andauano verfo jLtnpurias la- 
fciando ilrtflante con d poco di Bagaglio, c'haucua feco, &gli arriuò à Ver^as sii U 
riuxdel fiume Ter, chefeorre à Cirona,^ quiui att accògli con il folito ardire,& ca^-' 
Rotta della U>r Francefe, al quale non baflandoli Caualli di Spagna di refiflere ,paffarono il hn- 
Caialieria me come ' 
rfiSpagna. dalvcdo 




mente gu aieae vn aura percola , onde jurono tiperdrtori cojtretti à ritirarfi 
villaggio non à pena me^a lega datante don 'erano alcuni officiali di conto,che o?ni 
altra cofa afpettanauo.vjc irono quei pochi foldati , ch'erano nel villaggio àfoflcncre 
Ufm* dell' numi co, <jrfi attaccò vna mfclna fiera, ma in tawgli ojjUialhbcn cìk 
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conofceuanó, the le fue gènti non haucrebbono fatta refiflen^a ad impeto Francefc, 
mentre che lifuoi eombatteuanoyeffi abbandonarono la propria incomben%a,& fi ri- 
tirarono lafaando la maggior parte del proprio bagaglio,combatterono valorofamé- 
te quanto poterono lifoldati Spalinoli, ma non effendo fojlenuti,che poteuanotfi an- 
darono ritirando à poco à poco fm'al piè d'vn mote , doue molti posto piede à terra fi 
faluarono,falendo in alto;in fomma di ottocento, ch'erano y pochife nefaluarono,co U 
loro Capo;quattrocento ne furono pigliati^ più di céto,c cinquanta reftarono morti 
la nel villaggio doue haueuano voluto far tefìa.Trà li prigioni di conto,che vireflaro 
no l'vno fu il Comminarlo delle truppe degli ordini Don Giofejfe d'^Affa,^ Vaino il 
Comiffario generale delle militie di Borgogna oltre a molti altri Capitani,®" officiali. 
In quefiaguifa retto ftctrra la pia^ja (li Rofes, le truppe del Conty padrone dclU 
campagna ; nella pugna al Ftllaggio recarono morti due Capitani dé Fra ne e fi , due 
Diogotenétf,vn Cornetta,et da quindeci in venti foldati;fù attribuita laviitoria par 
ticotarmente al valore del Collonel Baldaf]arre,che ornatamente non volle abban- 
donar taf anione infino à tanto,cbe non vide quelle truppe ridotte al verde. 

Fù quefla vittoria vndupplico dell'altra, che li mcji addietro hcbbeil M^re- 
fcial d'Ocquincnrt di $oo.vccifi , dr 1 800. prigioni fatti doppo il foccorfo introdotto 
in Rofes. 

Teruenuta in Vet pignano la nuona di quefla vittoriane genti di quel prcfidio rfei 
rono,& entrate in Zardagna improuifamentc doue fecero vnafreda di panila buoi, 
& fei mila Caftrati , & il Signor di Be^nrzne diede parte al Duca di Caudale luo- 
gotenente dell'armi , che vnitamentc tutti due paffarono advnirfì con il Trencipe 
nel LampHrdano,per profeguire le facende militari. In fomma ogn'vm corre là doue 
la fortuna difenfa ifitoifauori; Il Cauallier Voli intanto come luogotenente dettar- n 
mata l^auale^h'era partito di Tolone per andare al foccorfo di Kofis,c munitionav- qI^óT l 
lofi feoperto alti io.di ^4gojlo dal Trencipe di Conty,che con quefla oceafione pen- a j vn ^ ^ 
jò di affediare Caàaquierytna armata.di Spagna,cf)e haueua tenute buone fpie per fa \\ prcncipc 
perequandola Francefe vfciua , all'auuifo che n'hebbe ,fipofe in mare per andar di Conti. 
ad incannare ilToli , il quale conofeendofi molto debole per re fiflere à tanta forcali Caualìcr 
in dtfcoprirla voltò le vele verfo la Francia di nuouogià cw // vento non glielo con- Poli nò può 
tradiceua , & con il vantaggio dipo fio chaneua,fi ritirò ben preflo feguitato fempre Tocco rrec 
dalla Spagnuolajcfnper hauere yafccUi più graui non la potè mai arr marette meno R-ofcsic tor 
À tiro di Cannone perfeguitandola fino alte rtue della Franc'ia^t à vifla di Mare %ià, na 
ihefipofe in armt il Trencipe di Conti adunque vedendo fuanito il fuodiffegno, rap- "I° d ,n E ra " 
portatogli cìx la canali cria nimica fi ritrouaua à quartiero aperto traóflelric, ^«LqJ: ^ 
Barcellona, prefe due mila caualli, & accompagiiato dal Duca di Candale, & alni 
Signori che lo fer umano fi pofe improuifamente in marcia all 'i 20. la fera con animo 
da farne vn'altra fbrprefa , & hauendo caualcato fen^a quafi mai lafciar la briglia 
fino olii 22. àmeigo giorno intefo che li Spagnuoli fi erano ammalati in numero- 
di 800. caualli à Saloni; rinfrefeati adunque vn poco li caualli ritornò àgran cami- 
no per arriuare quella groffa truppapnma che fi riduffe à Barcellona , ò altro luogo 
forte,ma arriuato à meyja lega da Oflebricco vna fua truppa di ^o.CaHaUi manda- Al Conti 
ta manti fu [coperta dal Gouernatore di quella Tia^a,che con due tiri di Cannone, !!°. n , ' lc i cc 




glie a' za.ond'era partito^ va o> chefngl vna partita di Cauallerta nimica fotto Gp- 
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Il Conti da rona recidendone vn Capitano, e facendone prigione vn tenente ; ne dom enti atto fi 
ordine P fr poi del fuo primo pen fiero di attaccare Tuicerda > 0 battendo altra volta prouata 
l'attedio di t'impoffibiiità di condurla il Cannone per la Strada diritta delii monti di Ce* dagna , 
Puicrrda- l 0 fece girare perla L.uguadocca , C per il contado di Fris comandò ai Signor di 
Manda il comitive c } }e con ^oo.Caualli andajfe à congiungerfi con le truppe , che conducala il 
^* n ° nc V ct Conte della Serra dJtaGbicnna , & ejfo poi òlla tefta de.U'ejjerctto reflante fi pofe 
? ~"' n *» ua " in marcia per andare a qiteU'afiedio. J^on e degno Capitano d 'effercito ehi non sà ri- 
trovar partiti alle difficoltà chi' gli fi par. no incontro , che però bene intefe ciò che 
conuenga ad vn Generale , Cr Ini , che ne fece il geroglifico con vn argo , c'haueua 
vna carta di Cofmografia auanu to'! motto nihil occultimi. Tafsò dunque non fen- 
%a difficoltà il Cannone,& alii z^.di Settembre fu polio iafjedio alla Ttaiga, anco- 
_ rachetion vi [offe gumto ilTreiuipc ; eranofi vmti il Conte della Serra , & ilCo~ 

ìtale* d'i" mm & e » arr,uat i tn compagnia ai 8. à Fisìa della Tia^a li 1 o. /'/ Conte diflri- 
ZaHaena e ^ ^rtieriima ll Spagnuoli fort irono per impedire Caffedio , 0 m vna dura feor 
affediaraw ramuccia nella quale lo itcfj'o Conte fù lieuemente ferito in vn braccio , il Signor di 
dal Conti , Babos in vna cofcia , & il Signor di Bell'I fola Capitano nel Reggimento ^Aubeterra 
bebbe à lafciarut la vita effendogli morto folto ilCauallo. erano poco prima entrati 
nella piazzi 80. officiali buoni , & vi erano da 8. m dieci foldati veterani oltre à 
molti del paefe ch'erano andati à faluaruift , onde non fu merauiglia fecofi buona 
gente v(ci(ìe,à tranagliar l'mimico t ciò non ojlantefù poflo l'affedio,& erano r efiate 
vi Campagna grofje truppe di Michelet ti , che vmtifi fu quei monti profeffauano <U 
volere impedire li viueri adi aff'edtanti P E Tuicerda la capitale del Contado di Zar- 
I f rm'tà *' <, i w ' , »^ r P ero meritaua l'afftfìé^a delle for-^e di Spagna. Marciana intanto il Tren- 
dcl Prc-cipe ct P € ^ Wi€n ^° ordinato al Duca di Caudale , che andaffe con mille Caualli , Ù" altret- 
di Conti . tanti fanti ad vnirft con il Conte à qttell 'affedio , & fi era patito da S. Giorgio con C- 
ar mata che conducena accompagnato daD. Giofeffe Margark , 0" altri officiali 
principali , ma fopraprefo da febbre fu cofiretto di pajfar e à Ter pignano li 22. dello 
fieffb con la feorta del Conte di Buffis mafiro di Campo Generale della Caualleria di 
hrancia&r tenente Generale di quell'armata con 400 Xaualli,cont inoliando però la 
marcia deWeffercito fotto la condota del Signor di Coupeas,& giunto in Terpignano 
rimandò il Signor di Buffis con ordine di affediarela Torre di Fili ars poflo di gran 
vantaggio nell'entrata del piano di Cerdagna fortificato, da Spagnuoli. Mandò ad un 
que il Conte il Collonello Tiloy con ti fuo Reggimento di Cauallerta , & altre genti 
cau.ite da yillafranca ad attaccar quel poflo \ cr efio lo feguitò con 300. altri della - 
militia del paefe, & loo.Mofcbettieri, 0" fei compagnie dnuomini d'arme } ne per- 
de tempo ad attaccar la torre dou erano 50./0/1 foldati, che vedendoft circondati da 
tanta gente , 0 di già la mina pronta , [i refero prigioni di guerra.prefa quefla torre 
Ti CaQcllo andò ad mueflire il Caftello di Toigralador , ch'era l'altro poflo co'lfauore de quali 
di Poetala difsegnauano li Spagnuoli di introdurre il foccorfo, che preparammo à Tuicerda , e 
dot fi icdc . con non minore facilità fi refe padrone di qucflo ancora , intanto il Duca di Caudale 
fudò per otto giorni di marcia con le fue gente per quelle montagne afpriffime, 0" pu- 
re alla fine a'y. di Ottobre vi giunfe , 0 ilTrencipe di Continoti bene anco libero 
dalla febbre impattente di trouarji alla imprefa fi moffe andandolo f emendo U Mar- 
garine giunti m Vtllafranca vi fi pofe di prefidio il Reggimento di efio Don Giofejfo , 
e ne leuomtcllo di Campel , & alti 1 2.giunfe al campo dell' affedio e fubito diede or- 
dine, che fi aprijje trmciera la mattina tegnente , cr egli andò dipcrjona à rteonofec- 
rc la Tu^i , ne mancò molto , c /;> non vifofic colto poiché due tiri di filcc.:ctto 
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andarono a* terminare in luogo doue egli era cinto da dicci, ò i Uniti che lo accom- Difetti deU 
pazn.tu.wo; egli però non fi fermò punto per qucflo,ma continone- , e circondando , e lf piazza af 
considerando tutte le qualità per potere difponerc delie maniere di occuparla,^ ha- Tediata . 
uendo ofsernate due mcTgc lune al di fuori aliate dalla parte che guarda la Francia 
le fimo le più facili dafttperare ejjendo molto angufle di faccia , & fatte di terreno Pianta Fa 
non ben battttto,oltre che vi erano certe eminente che facilitati ano gli approcciai- batteria . 
nife adunque l'attacco dando la cura del deflro al Duca m Candalc, & prefe per [e il 
fin >i irò r la f rra poi apiì trine iera , e fece due gra pialle d'armi per afficurar con effì 
quelli cte trauagliatiano agli approcci;^ poi fece piantar la batteria fopra vna pic m 
dola eminenza che ipqfia hi tiro proportwnatofràl'vna, & l'altra mtr^a Luna 
piantandoli quattro pcTgi di iq.librc di palla;era tutta la pia'^ra per fe flefj'a forte, 
ma di poi anche migliorata , O" più che non f i flimana il Trencipc non hauendone 
hauuto il difsegno ; hatteua d'intorno fette di qncflc meige lime , & vngran ba filone 
fiaccato con vna buona fìrada copertaJncontinciata adunque la batteria volle il ca- 
cche DonTietrodi Valenza cIk gouernaua quella pia^ mctrechc fi trottarla 




•* refi «v ve 

ri nimico , ebenon fi attaccale atta palificata, & batterne vcctfa molta gente del C "^ Q ^ 
Ducaan particolare vn Tenente delle fue guardie, furono coflretti alli i p. di ottobre 
di capitolar la re fa chefegnì alti io. effenioui entrato il Trencipe,ii quale doppo l'ha £ a p lazza- 
acre dati buonifjimi ordini neeeffartj rGT in particolare intorno alla buona dtfcipli- £ x ren dc . 
ha militare , & ordinato al Margarit, che con qoo.Caualli, & altrettanti mofehet- 
fieri marciaffe verfo il piano di Vrgel , & di la per le coffe de' monti procurale di far 
ve sloggiare affatto li Spaglinoli cerne anche al Signor di Tilli,che con vna parte de!- 
l'efferato % & conti Cannone andafjieàfar sloggiare le truppe di Spagna dal Caficllo 
di Beluedere, che non è molto lontano di Tuicerda-, fianco dalle fatiche fittc£? non 
anthe ben rifanato dalla debbole^Ka deli' infirmiti patitaci ritirò a ristorar fi in Ter. 
pignone* Fu di grande conpderatione l'acquiftodt quefia piazza poiché rendeur.il 
Francefe padrone di tutto U Contado di Zardagna , e di là potè uà con molta facilità 
p affare il fegno per auuicinarfi à Lerida , oltre che era d'impedimento a' Spaglinoli: 
di trafmettereìfoecorfi dal Regno- d'Aragona in Catalogna, fe non li mandafjcro per 
li monti di Valenza , 

Ma douendo il Vrettcipe trasferìrfi à Monpclliero dotte fi dotiamo vnire tutti li 
deputati della Linguadoca battendo mandato Don Giofeffodi Margarite (come d>- fi Marlin"* 
cemmo (nel piano di Vrgel con titolo non fobdi Gottcrnatorc , ma di luogotenente 'forpicndv- 
Generale acciò che convn corp&di armata procuraffe di cot tuonare gli acqui fi i in- VrgeL 
Cominciati,& infteme fomentare ^intelligence con quei popolici accìnfc al viaggio, 
& intanto U Margarit per bene effèquinlefue parti portoffì di notte tempo^pir 
fbrprender Vrgel dotte fi trouaua con 800. Cdualìi Don Fernando Gallo- Generale 
della Caualleria di Catalogna y&fù coft improuifo-il colpo, che quantunque fofse di 
molto inferior for%c l'affalitore che l'aff alito-, la notte nondimeno , O" il terrore fece 1 
moito maggiore qnefìe che quelle, onde gli ottocento CauaUi , & 200. altri foci Uierr 
tìcprcfcrò la fuga recando Ubera la piantai vincitorefen^a qiiafi sfoderare fpadav 
ma quello che fu più di datino- alii Spagnuoli,fù la fuga di buona parte della Cauallc* 
ria chefnggiua nonfolo daWlnimicoana sbandàdofi dall'amko ancora, onde conpo- 
c-hi fi ridufj'c Don Fernando à Bar Tallona , par uè bene che q.uef l'anno l* fortuna- ha- 

ucjf* 
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ue\$e abbàdonato i. valore diSpagnuo'.tper render gloriofe l'armi di Francia fotta il 
comando del Cvnty molto più fortunato delfratclio,che non potè foflenere l'affedio dt 
. irasycome diremo à Jno luogo.deliberato adunque il Trcncipe di partire,fi vide pn. 
ma che lafciaffe la Catalogna riuerito da tutti li popoli partiali della Francia. 
P irte il Ca iru ^ anci 1C P itrtlt0 & Caudale, onde reflò folo il Margarit,& intanto il Gottetna- 
d ile . torc di hofes era vfeito in Campagna,et per tanto più tenere aperto il paffo nella Ca - 
talopt*,ajjatito licLict fe n'era refo padrone jda quefla commodità dunque multate le 
Bcluet prc- truppe ch'erano à quartiere d'inuerno nella Unguadocca perfgrauarc il proprio, ag- 
io da Fran- granare lo Stato nimico, incominciarono à sfilare in Catalogna, il che fcruì pur anche 
cefi . ad efjèr pronti nella profjima campagna,come pur anche le truppe che prima vi era- 

Frjncefi la- no Jt alloggiarono nel paefe di Fich,tl che apportò non poco pensiero à Spagnuoli , che 
/ciano li non fi vedeuano con forre baflanttper foflenere quella pia^a,cbc pero tutti fi ritira 

ben difirtbuite quelle genti riufitrebbono nel- 



quartieri di Y0U0 nelle fortezze con prefuppoflache be 
Li ngoadoc. [ e Q ^ c p tu p routh cs nelle difefe più ficn 



età nno i otta fi n j olto . [ t ett , r,uira incomincio- à feorrere la Caualleria dt Francia, vna partita 
' didla quale per ta*> o più intimorire li SpagjiuoUfcorfe fin nel Regno dt «dragona,wa 



. più pronti, CT nelle dtjefc più fu uri i & D.GiouanmfieJJò fi ritirò in Bangi' 

in' < 3 

JJSpagnuo i c >w tuirò preflo con poco frutto. Llttcfle noutta portate alla Corte furono cagione r 
li ibbaodo U C.uholicafacefjc publicar ordine rtgvrofa*l)e tutti gli officiali di guarà paffaf- 
nano la (Jà. /f» Catalogna t e colafifermaffero ilouendofi poner in piede vn campo di gpntc fo~ 
pagna . reJ?/er«,dr animarla con l'affegmmentodi 500.W/Ù feudi. 

Male genti di Frane ravoghofe di approfittar fi della fortuna loro , CT f apendo 
Franccfi te- quanto gli potejfe giouar l'acquato della pianga di Vichjleliberaronofcomc dicon'ef- 
tj no Vich . fi)à tefia bafjlt di andarla ad affaltre , parendogli , che nortpoteffe refifler 'all'impeto 
miarno „ i 0i 0 [ a fodera de'Spagnuoltanàfù vano ncll'ejito il confitto , poiché la pianga dt- 
fefa da SooMrauijty venerati Spagnuoli fpre^zòjCr fprer^ò t'ofiinationc Francefe; 
egiouò a'difenfori , il non effere nelli affalttori alcuno deili comandanti, che li fapeffe 
reggere^? guidare fecondo le bnone regole del pot tarfi a gf affali 1, onde alli feoncer- 
tati non è mcrauiglia r ch'il coraggio fuanijjc , furono adunque tofiretti alla ritirata 
doppo vna dura perdita-aie folo vna volta ,ma la feconda ancora caddero nello jteffo 
errore con non pveo rofjore di tutti jtenfarono adunque à ritirar fi ne' quartieri di ver- 
no poiché di già la flagione gltfiringeua à lafctare la capagna , e procurar^ ti ripofo. 
In tanto quelli di P'rgel follecitati dal Margaru à mandare vna Deputatane in 
Francia ne confultarona fra di loro la materia , nella qitaie furono voti per l'vna , e 
per l'ultra parte, voleuanoglt vm che quefla feruiff'e a dar calore alla Corte per traf- 
fici ter più viui,& abbondanti aiuti à ricacciare li òpagnuo t i dai Prencipato , vote- 
u ano gli altri , che fi lafciaffe li cura al Rè di difendere vna impreja con tanto fer- 
itore incominciatale Har ejfi ad ofseruare il vincitore, perche altrimenti fi ponevano 
a rift hio di perdere molto più di quello c'haueffero potuto guadagnare', fu nondimeno 
deliberato di far l'clettionc dellt Deputati, vno Ecclcfiaflico, vnuobde , & vn popo- 
lare , ma non li mandare fe le cofe del Principato non initinauauo con miglior pro- 
grrffi alla Francia. Stimarono cof i di jeruire aU'vno,V all'altro partito , ma non in- 
tnideu.ino , che nella materia di Stato anche il penftero conflituifce il Reato. Ma li 
Velie dcFi 3 Francefi con l'acqutflu di quefla pia^ja rttrouaronu quaranta luoghi , che gli contri- 
cefi per l'ac bmuano , & alloggiauano , forfi li migliori di quel Principato come quelli che in- 
qu irto di fino à quell'hora non haueuano fentito molto li danni delia guerra , mi acquartierata 
Vrgel- la fanteria , fatrrcua la Caualleria nel più baffo paefe fen^a rifritture chigltjaccffe 
oftacolo , V di qucflo ne fùgran parte cagione l'baucre voluto ponere fu l armata de* 

Va- 
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